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2016, n. 50 tra la Regione Lazio - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione e Roma Capitale

Municipio V per la realizzazione del "Progetto Culturale per l'orientamento e la formazione delle nuove generazioni nell'ambito
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Determinazione 3 novembre 2022, n. G15052

POR Lazio FSE 2014/2020. Scorrimento della graduatoria approvata dell''Avviso Pubblico "In Studio 2021 - contributi

alloggio" - del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio

denominato "GENERAZIONI II". (Rif Determinazione Dirigenziale G15775/2018). Impegno di spesa complessivo di €

1.745.154,44 - Asse 3 "Istruzione e formazione" priorità di investimento 10.i - obiettivo specifico 10.1 sui capitoli

U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124 in favore di Lazio Disco (codice creditore 88300). CUP F84I18000130009 -

SIGEM 18023AP000000007 - GIP A0311S0001. Esercizio Finanziario 2022.  Pag.  747
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PR FSE+ 2021-2027 - Partecipazione della Regione Lazio al Salone dello Studente 2022- (CIG 9461319F6B CUP

F89I22001850009). Affidamento, ai sensi dell'art. 63 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs 50/2016. Impegno di spesa

di Euro 122.000,00 IVA compresa, in favore di Campus Editori Srl (Cod. Creditore 35551) sui capitoli U0000A43143 -

U0000A43144 - U0000A43145. Esercizio Finanziario 2022. SIGEM 22084D. GIP A0579S0001.  Pag.  756
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corsi non finanziati. Integrazione corsi.  Pag.  763
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Determinazione 4 novembre 2022, n. G15087

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio" (C.F. 92043410601, P.IVA 02461720605).

Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).  Pag.  777
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D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Formazione Obiettivo Uomo Soc. Coop. Sociale Onlus" (C.F./P.IVA 10168581006).

Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).  Pag.  781

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15090

Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo
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Determinazione 4 novembre 2022, n. G15104

Approvazione delle domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, in merito all' Avviso Pubblico per

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale

29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR

FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022

e ss.mm.ii.)".  Pag.  796
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Legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  Pag.  808
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PR Lazio FSE+ 2021-2027 - Rettifica Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 concernente "Modifica in aumento del

contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S.

S.r.l. per l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale "Buoni servizio

all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti", ai sensi dell'art. 106, comma 2, lett. b) del D.lgs n. 50/2016.(CIG 7124545087-

CUP F87B17000120009).  Pag.  813
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15022

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 -

Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore a €

5.000,00 ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 e smi - Incarico per la redazione

dell'Attestato di Prestazione Energetica (APE) della "Scuola media San Bartolomeo" nel Comune di Sezze (LT) - Intervento

A0100E0120. Disimpegno di € -1.406,56 sull'impegno 2022/15697 e attribuzione dell'impegno n. 2022/15697 per l'importo di €

4.083,44 comprensivo di IVA e oneri di legge a favore dell'ing. Antonio Mele (cod. cred. 177415) sul Capitolo U0000A42502.

Es. Finanziario 2022. CUP F14D16000000006 - CIG Z13381D2AF  Pag.  821

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 3 novembre 2022, n. G15023

PR FESR LAZIO 2021/2027. Progetto T0008B0003. Avviso Pubblico "Lazio Cinema International 2022" approvato con

Determinazione n. G08042 del 21 giugno 2022. Costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione.  Pag.  837

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14930

Determinazione G03455 del 23/03/2022 - Avviso pubblico per il finanziamento dei programmi relativi alle Reti di Imprese tra

Attività Economiche. Approvazione schema tipo di Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. Perfezionamento di

prenotazione di impegni sul Capitolo U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) per un totale di risorse pari ad euro 15.000.000,00,

disponibili sul capitolo, di cui 2.500.000,00 (bollinatura n. 3581) per l'annualità 2022, euro 7.500.000,00 (bollinatura n. 826) per

l'annualità 2023 ed euro 5.000.000,00 (bollinatura n. 357) per l'annualità 2024.  Pag.  842

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15192

Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 "Attuazione Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge

regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per la riqualificazione delle attività

commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico e relativi allegati ".  Comune di CAPRANICA - Intervento

denominato "Piazzale dei Lavoratori "- CUP F87H21009230002- Importo totale finanziamento regionale   € 199.681,46 -

Proroga dei termini per le  procedure di aggiudicazione fino al 05/02/2023  Pag.  853

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15193

Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 "Attuazione Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge

regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per la riqualificazione delle attività

commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico e relativi allegati ".  Comune di Isola Del Liri - Intervento

denominato -RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE LUNGOLIRI CON RIORGANIZZAZIONE DELLE

STRUTTURE DISTRIBUTIVE" - CUP I95F21000930002 -  importo totale del finanziamento regionale di € 200.000,00.

Proroga dei termini per le  procedure di aggiudicazione fino al 21/02/2023.  Pag.  859

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15021

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità Giovanili" - Progetto

"Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall' Associazione di

Promozione Sociale Ciao Lab (ex AsiCiao), con sede legale in Roma, Via Aldo Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A

05939521000, intervento denominato "DATECI SPAZIO" - Codice Unico Progetto F89J16002030001.  Pag.  865
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Determinazione 4 novembre 2022, n. G15105

L.R. 15/02 "Testo unico in materia di Sport" . Presa d'atto dei lavori della Commissione di valutazione istituita con

Determinazione dirigenziale del 20 settembre 2022 n. G12469 e attribuzione dei contributi regionali alle manifestazioni di cui

alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 537.  Pag.  871

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15034

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, co. 2, lett. a), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., per l'acquisizione di un servizio di un

servizio di Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) - Aruba Cloud Pro, attraverso TD sul MEPA (RdO n. 3198774)

con la ditta Aruba S.p.A. Impegno di spesa di 2.095,57 euro (IVA inclusa, 22%), a favore della ditta Aruba S.p.A. - Via San

Clemente, 53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (cod. creditore n. 123509), a valere sul Capitolo di

bilancio U0000S27506, esercizio finanziario 2022, Missione 01 - Programma 08 - PdC 1.03.02.07.000. CIG: Z11377E6BB.
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Determinazione 3 novembre 2022, n. G15062

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana", in

attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. - Rettifica dell'elenco degli interventi

destinatari delle risorse dell'annualità 2023, che comprende anche interventi a cui erano già state finalizzate le risorse 2023 in
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Accreditate, agli Osp. Class., agli IRCSS privati e ai Pol. Univ. non Stat. per le prest. di ass. osp. Ord. e per la gestione

dell'emergenza COVID-19, delle funz. assist-osp. ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., delle funz. COVID ex art. 7,

comma 4, lettera d) dell'Acc. Int. COVID, delle funz. di did. e ricerca e della distr. dir. dei farmaci File F - Acc. integrativo

COVID: Def. del valore della prod. riconoscibile spettante alle C.d.C.autorizzate per le prest. osp. rese per la gestione

dell'emergenza COVID e delle funz. ass. ex art. 7, comma 4, lettera d) dell'Accordo integrativo COVID - Anno 2020".

RETTIFICA E INTEGRAZIONE  Pag.  932

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15142

Convenzione stipulata tra la Regione Lazio, l'AO San Camillo Forlanini e la Casa di Cura Città di Roma per la "Collaborazione

per l'impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente dalla Casa di Cura Città di Roma". Presa

d'atto della volontà di proroga fino al 31 gennaio 2023  Pag.  952
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17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 10 di 1302



Determinazione 11 novembre 2022, n. G15535

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di
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DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14966

L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii., da ultimo modificato dall'art. 12 della L.R. n. 8/2022. Cancellazione dell'Associazione Pro

Loco di Cassino (FR) dall'Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio.  Pag.  1109
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 4 novembre 2022, n. 42898

L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 -R.R. 10/2014 Pubblicazione ai sensi dell'art  13 c. 6 del Regolamento Regionale n.

10/2014 e s.m.i. - Avviso rilascio della Concessione Demaniale  ai soli fini idraulici - Fasc. OI 2752/2017.  Richiedente: Sig.
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ARES 118

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO QUINQUENNALE DI

DIRETTORE DELLA UOC COORDINAMENTO REGIONALE DI RETI PATOLOGIA  A) AREA MEDICINA

DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE  OVVERO  B) AREA MEDICA E

DELLE SPECIALITÀ MEDICHE, DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA.
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ASL FROSINONE

Avviso

Avviso Pubblico per l'attribuzione di un incarico di durata quinquennale per la copertura di n. 1 posto di Direttore UOC
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AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo pieno e determinato, per sostituzione di

personale, con immissione in servizio immediata, fino al 31.12.2022 eventualmente rinnovabile, in qualità di Dirigente Medico
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione del Consiglio Regionale 27 ottobre 2022, n. 9

MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL MONUMENTO NATURALE  "BOSCO FAITO" APPROVATO
AI SENSI DELL'ARTICOLO 27 DELLA  LEGGE REGIONALE 6 OTTOBRE 1997, N. 29 (NORME IN
MATERIA  DI AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI) E SUCCESSIVE  MODIFICHE
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XI LEGISLATURA 

 

 

 

R E G I O N E    L A Z I O 
 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale il 27 ottobre 2022 ha approvato la 

 

 

 

deliberazione n. 9 
 

 

 

concernente: 

 

 

“MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL MONUMENTO NATURALE 

“BOSCO FAITO” APPROVATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 27 DELLA 

LEGGE REGIONALE 6 OTTOBRE 1997, N. 29 (NORME IN MATERIA 

DI AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI) E SUCCESSIVE 

MODIFICHE” 

 

 
 

 

 

Testo coordinato formalmente ai sensi dell’articolo 71 del regolamento dei lavori 

del Consiglio regionale. 
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2 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

 

VISTO lo Statuto; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e 

successive modifiche;  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette 

regionali) e successive modifiche e, in particolare: 

- l’articolo 6 relativo ai monumenti naturali e ai siti di importanza comunitaria il quale 

stabilisce, tra l’altro, che la Regione, al fine di garantire una più ampia azione di 

conservazione e valorizzazione del proprio patrimonio naturale, tutela, oltre ai Parchi 

ed alle Riserve naturali, i Monumenti naturali, intesi come habitat o ambienti 

omogenei che presentino caratteristiche di rilevante interesse naturalistico e/o 

scientifico; 

- l’articolo 27 relativo al Regolamento dell'area naturale protetta che individua i 

contenuti del Regolamento e in particolare il comma 6 che definisce le procedure di 

approvazione del medesimo; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 27 febbraio 2009, n. 127, con il quale 

viene istituito, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 29/1997 e successive modifiche, il Monumento 

naturale “Bosco Faito”, con superficie pari a 336 ha, nel Comune di Ceccano (Frosinone), 

affidandone la gestione alla Provincia di Frosinone;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale DEC24 9 settembre 2015 inerente la proposta 

di deliberazione consiliare concernente l’approvazione del Regolamento del Monumento 

naturale “Bosco Faito” ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 29/1997 e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 26 ottobre 2016, n. 12 (Approvazione del 

Regolamento del Monumento naturale “Bosco Faito”, ai sensi dell’articolo 27 della legge 

regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e 

successive modifiche), pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 1° dicembre 2016, n. 

96; 
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VISTO il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica proposto dalla soc. Autostern srl 

per l’annullamento della deliberazione del Consiglio regionale 12/2016, in quanto il testo 

approvato dal Consiglio regionale della Regione risultava profondamente modificato rispetto 

alla versione adottata dalla Provincia di Frosinone essendo stato eliminato qualsiasi cenno ad 

una gestione concordata con la proprietà; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 16 giugno 2021 di accoglimento del 

ricorso straordinario sopraindicato, con il quale il Consiglio di Stato annullava la 

deliberazione impugnata in quanto illegittima, salvo il potere/dovere funzionale 

dell’amministrazione di rieditare l’atto emendandolo dei vizi di legittimità riscontrati; 

 

VISTA la determinazione del Direttore regionale ambiente 27 maggio 2022, n. G06793 

(Procedimento di approvazione del Regolamento del Monumento naturale “Bosco Faito”. 

Chiusura del procedimento istruttorio), con la quale, in ragione della positiva conclusione del 

procedimento istruttorio, condotto con la partecipazione della parte ricorrente, Soc. Autostern 

srl, è stato stabilito di inserire all’interno del Regolamento del Monumento naturale, la 

possibilità che la proprietà possa sottoporre all’ente gestore progetti organici di valorizzazione 

dell’area; 

 

CONSIDERATO che, in ottemperanza a quanto indicato dal Consiglio di Stato e come 

indicato dalla determinazione n. G06793/2022, si rende necessario modificare il Regolamento 

del Monumento naturale Bosco Faito aggiungendo all’articolo 2, comma 2, infine, le seguenti 

parole: “La proprietà può sottoporre all’ente gestore progetti organici di valorizzazione 

dell’area”; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all’approvazione della modifica del Regolamento 

del Monumento naturale “Bosco Faito” approvato, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 29/1997, 

con deliberazione del Consiglio regionale 12/2016, aggiungendo all’articolo 2, comma 2, 

infine, le seguenti parole: “La proprietà può sottoporre all’ente gestore progetti organici di 

valorizzazione dell’area”; 

 

ATTESO che il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, 
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- di modificare il Regolamento del Monumento naturale “Bosco Faito” approvato, ai sensi 

dell’articolo 27 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali 

protette regionali) e successive modifiche, con deliberazione del Consiglio regionale 26 

ottobre 2016, n. 12, aggiungendo all’articolo 2, comma 2, infine, le seguenti parole: 

“La proprietà può sottoporre all’ente gestore progetti organici di valorizzazione dell’area”. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

             (Daniele Giannini)           (Marco Vincenzi) 

    F.to digitalmente Daniele Giannini            F.to digitalmente Marco Vincenzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 4 pagine, è conforme al testo 

deliberato dal Consiglio regionale. 

 

 

 

 

 LA SEGRETARIA GENERALE 

                  (Dott.ssa Cinzia Felci) 

             F.to digitalmente Cinzia Felci 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

/AT 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 14 novembre 2022, n. 34

Elezione di Giacomo Moscati a consigliere regionale del Lazio.
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Il Presidente del Consiglio regionale 

 

 

VISTO lo Statuto approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento dei lavori del Consiglio regionale approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale 4 luglio 2001, n. 62 e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 11, comma 2; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. RU 0026243 del 9 novembre 2022 il consigliere regionale Paolo 

Ciani ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

 

VISTA la conseguente determinazione assunta dall’Ufficio di presidenza quale Giunta delle elezioni 

in data 14 novembre 2022 con la quale, nel prendere atto delle dimissioni del suddetto consigliere 

regionale, ha verificato il nome del nuovo consigliere subentrante al dimissionario sulla base del 

verbale delle operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale di Roma, modello n. 267-AR, relativo 

alle elezioni regionali del 4 marzo 2018, nella persona di Giacomo Moscati, 

 

DECRETA 

 

1. eletto consigliere regionale del Lazio il signor Giacomo Moscati; 

 

2. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito istituzionale 

del Consiglio regionale; 

 

3. di trasmettere il presente decreto al Segretario generale e di demandare allo stesso ogni 

consequenziale adempimento. 

 

          

                                                                                                 Marco Vincenzi 

                                                                                        F.to digitalmente Marco Vincenzi 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 15 novembre 2022, n. T00186

Nomina del Commissario straordinario dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale pubblica
(A.T.E.R.) del Comune di Roma.
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Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale

Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale

Ordinamento degli enti regionali 
operanti in materia di edilizia residenziale pubblica

Aziende territoriali per l’edilizia residenziale pubblica

Organi delle aziende

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
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recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini

Incompatibilità, indennità e durata degli organi
Ai componenti degli organi dell'azienda 

spetta un'indennità determinata dalla Giunta regionale ai sensi della legge regionale 26 ottobre 
1998, n. 46 e successive modifiche, tenendo anche conto dell'estensione dell'ambito territoriale di 
competenza dell'azienda e della relativa dimensione demografica nonché dell'entità delle risorse 
finanziarie e patrimoniali da gestire

Indennità dei componenti 
degli organi degli enti dipendenti dalla Regione Lazio

Le indennità spettanti ai componenti degli organi degli enti dipendenti dalla Regione sono 
determinate, in riferimento all'indennità lorda dei consiglieri regionali, con deliberazione della 
Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare permanente competente in materia di bilancio, 
in relazione all'entità del bilancio dell'ente, ai diversi livelli di funzioni, responsabilità e 
rappresentanza del componente, compatibilmente con la situazione finanziaria dell'ente stesso e 
con la direttiva di contenimento della spesa pubblica

Disposizioni urgenti di 
adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Regione

Ricognizione e riordino degli enti. Riduzione del numero dei 
componenti degli organi

Disposizioni per la semplificazione, 
la competitività e lo sviluppo della Regione Disposizioni per 
i commissari di nomina regionale Il decreto di nomina di cui al comma 4 
è comunicato al Consiglio regionale. Al termine dell'incarico il commissario presenta al Presidente 
della Regione e alla commissione consiliare competente una dettagliata relazione sull'attività svolta, 
sui risultati conseguiti e sulle spese sostenute. […]
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Misure integrative, correttive e di 
coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie

Disposizioni in materia di aziende territoriali per 
l’edilizia residenziale – ATER

“Con deliberazione della Giunta regionale, adottata entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, 
in base ai quali, per specifiche ragioni di adeguatezza amministrativa, è definita la composizione, 
a tre o cinque membri incluso il Presidente, dei consigli di amministrazione delle ATER, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 22, comma 5, della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni 
urgenti di adeguamento all’articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, 
nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Regione) e successive modifiche”

“Entro quarantacinque giorni dall’adozione della deliberazione di cui al comma 1, il 
Presidente della Regione provvede alla nomina del Presidente dell’azienda ed il Consiglio 
regionale provvede, con voto limitato, alla designazione dei componenti del consiglio di 
amministrazione nel rispetto dell’articolo 22, comma 5, della l.r. 4/2013. Qualora il Consiglio non 
proceda alla designazione entro i predetti termini, il Presidente del Consiglio regionale provvede 
ai sensi della legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione Lazio)”

Nomine e designazioni

“Decadenza del Consiglio di amministrazione di A.T.E.R. del comune di Roma e commissariamento 
della stessa, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, lettera f), punto 1) della legge regionale n. 30/2002”
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richiede di predisporre gli atti necessari alla nomina del Commissario Straordinario 
nella persona dell’avvocato Eriprando Guerritore, già Commissario e Presidente della stessa Ater

Testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190

“Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”

Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità

Schemi di decreto del Presidente – linee guida
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1025

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022 tra i capitoli di spesa U0000E21925 e U0000E21959 di cui al programma
05 della missione 09.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 tra i capitoli di spesa 

U0000E21925 e U0000E21959 di cui al programma 05 della missione 09”. 
 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

VISTO  lo Statuto regionale; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA la nota prot. n. 1042844 del 21 ottobre 2022, con la quale la Direzione 

regionale Ambiente, Area “Geodiversità e Monumenti Naturali”, acquisito il 

visto dell’Assessore competente in materia, comunica che, al fine di impegnare 

su un capitolo con corretto piano dei conti finanziario le somme da trasferire, 

ai sensi della l.r. 4/2015, quale indennizzo per i danni causati dalla fauna 

selvatica alle colture all'interno del Monumento Naturale Selva di Paliano e 

Mola di Piscoli gestito dalla Regione Lazio, è necessario provvedere a una 

variazione di bilancio per euro 5.377,61, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, a integrazione di specifici capitoli di spesa di cui al programma 

05 “Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione” della 

missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente”; 
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RITENUTO necessario provvedere, nell’ambito del programma 05 della missione 09, a una 

variazione di bilancio per euro 5.377,61 tra il capitolo di spesa U0000E21925 

piano dei conti finanziario sino al IV 1.04.01.02, in diminuzione, e il capitolo 

di spesa di nuova istituzione U0000E21959, derivato del capitolo 

U0000E21925, piano dei conti finanziario sino al IV livello 1.10.05.02, in 

aumento; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione, 

U0000E21959, è assegnato nella competenza della Direzione regionale 

Ambiente; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011 indicando, specificatamente al comma 2, lettera a), l’adozione della 

deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio riguardanti “il 

documento tecnico, con riferimento alle diverse categorie nell’ambito delle 

medesime tipologie di entrata e ai diversi macroaggregati nell'ambito del 

medesimo programma di spesa”; 

 

VISTO l’articolo 24, del r.r. n. 26/2017, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, altresì, i criteri e le modalità per l’adozione degli atti di 

variazione nonché gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati 

nell’ambito del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di apportare le seguenti 

variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022:  

 

 

 

SPESA 

missione e programma 

09.05 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.10.05.02 + € 5.377,61 + € 5.377,61 

  

U0000E21959 (nuova istituzione) 

ARMO - FONDO PER L'INDENNIZZO 

DEI DANNI CAUSATI DALLA FAUNA 
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SELVATICA NELLE AREE NATURALI 

PROTETTE E ALTRE SPESE 

CORRENTI IN MATERIA - L.R. N. 

4/2015 § SPESE PER RISARCIMENTO 

DANNI 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.04.01.02 – € 5.377,61 – € 5.377,61 

  

U0000E21925 FONDO PER L'INDENNIZZO DEI 

DANNI CAUSATI DALLA FAUNA 

SELVATICA NELLE AREE 

NATURALI PROTETTE E ALTRE 

SPESE CORRENTI IN MATERIA - L.R. 

N. 4/2015 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa, di nuova istituzione, U0000E21959, 

nella competenza della Direzione regionale Ambiente; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1026

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022 e, in termini di competenza, per l'anno 2023 a integrazione del capitolo di
entrata E0000227253 e del capitolo di spesa U0000H13209 entrambi di nuova istituzione.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2023 a integrazione del capitolo di entrata E0000227253 e 

del capitolo di spesa U0000H13209 entrambi di nuova istituzione”.  

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
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437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 1040706 del 21 ottobre 2022 con cui la Direzione regionale 

“Salute e integrazione sociosanitaria”, Area “Rete Integrata del Territorio”, 

acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, comunica che, al 

fine di iscrivere in bilancio le risorse relative al finanziamento di cui all'Intesa 

n. 122/CSR del 21 giugno 2022 concernente la definizione di criteri, modalità 

e linee di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione, è necessario provvedere all’integrazione per 

euro 1.438.500,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e per 

euro 959.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, di specifici 

capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione; 

 

 RITENUTO necessario provvedere, nell’ambito della Tipologia 101 “Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni pubbliche” del Titolo 2 “Trasferimenti correnti” 

all’istituzione del capitolo di Entrata E0000227253, piano dei conti 

finanziario sino al V livello 2.01.01.01.001, e, nell’ambito del programma 07 

“Ulteriori spese in materia sanitaria” della missione 13 “Tutela della salute”, 

all’istituzione del capitolo di spesa U0000H13209, piano dei conti finanziario 

sino al IV livello 1.04.01.02; 

 

RITENUTO necessario provvedere, all’integrazione per euro 1.438.500,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e per euro 959.000,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, del capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000227253, da iscriversi nella tipologia 101 del titolo 2, e del 

corrispondente capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H13209, da 

iscriversi nel programma 07 della missione 13; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944: 

“Ricognizione nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite 

relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, 

comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario 

- Esercizio Finanziario 2021”; 

CONSIDERATO che, con la predetta deliberazione, è stato stabilito che “l’inserimento di 

capitoli di nuova istituzione nel perimetro sanitario, ovvero la variazione 

anagrafica e/o di stanziamento finanziario per quelli già presenti, avvengano 

contestualmente all’adozione del provvedimento amministrativo di variazione 

del bilancio di previsione, istitutivo o modificativo degli stessi, predisposto a 

cura della Direzione Regionale Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio, secondo le indicazioni espresse mediante apposita richiesta da 

parte del Direttore Regionale Salute e integrazione sociosanitaria, quale 

Responsabile della GSA, sulla natura della spesa ai sensi dell’art. 20 del 
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D.Lgs. 118/2011, e che l’aggiornamento del perimetro sia automaticamente 

recepito all’interno del nuovo sistema informativo contabile regionale 

SICER, con contestuale integrazione delle informazioni anagrafiche” e che 

“in via subordinata ed al fine di assicurare un supporto tecnico al 

responsabile della GSA, le variazioni di bilancio di cui al punto b) del 

presente deliberato possano essere richieste anche dall’Area “Monitoraggio 

e raccordo del bilancio con le risorse del sistema sanitario” quale struttura 

tecnica della Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio”; 

 

RITENUTO  necessario procedere all’aggiornamento del perimetro sanitario secondo la 

classificazione della spesa per “macro aggregati omogenei e confrontabili”, 

in entrata e in uscita, fornita dalla Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria”, Area “Rete Integrata del Territorio”, con la citata richiesta di 

variazione n. 1040706/2022, come di seguito indicato: 

 
Capitolo  Classificazione della spesa ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 

118/2011 

(n.i.) E0000227253 B3 – Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato 

(n.i.) U0000H13209 A10 – Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000227253, nonché il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H13209 

sono assegnati nella competenza della Direzione regionale “Salute ed 

integrazione sociosanitaria”, in quanto struttura Responsabile della GSA; 

 

VISTO  l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

VISTO l’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, ai sensi del quale al presente 

atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 
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DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello  

2.101 2.01.01.01.001  

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 
E0000227253 (nuova istituzione) 

ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO 

DELLA SALUTE RELATIVA AL 

FONDO PER IL CONTRASTO DEI 

DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E 

DELL’ALIMENTAZIONE DI CUI 

ALL’ART.1, COMMI 688 E 689, 

LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234 

+ € 1.438.500,00 + € 1.438.500,00 + € 959.000,00 

 

 

SPESA 

missione e programma 

13.07 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.04.01.02 + € 1.438.500,00 + € 1.438.500,00 + € 959.000,00 

  
U0000H13209 (nuova istituzione) 

UTILIZZAZIONE 

DELL’ASSEGNAZIONE DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE 

RELATIVA AL FONDO PER IL 

CONTRASTO DEI DISTURBI 

DELLA NUTRIZIONE E 

DELL’ALIMENTAZIONE DI CUI 

ALL’ART.1, COMMI 688 E 689, 

LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 

234 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000227253 e il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H13209 nella competenza della 

Direzione regionale “Salute ed integrazione sociosanitaria”, in quanto struttura Responsabile 

della GSA; 
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3. di classificare all’interno del perimetro GSA, ai sensi della D.G.R. n. 944/2021, il capitolo di 

entrata di nuova istituzione E0000227253 con il codice anagrafico B3 – Fin.to Aggiuntivo 

Corrente da Stato, e il capitolo di spesa di nuova istituzione, U0000H13209, con il codice 

anagrafico A10 – Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato; 

 

4. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1027

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, e in termini di competenza, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo
di entrata E0000221151 e dei capitoli di spesa U0000B43104, U0000B43105, U0000B43106, U0000B43107,
U0000B43108 e U0000B44123.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, e in termini di competenza, 

per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000221151 e dei capitoli di 

spesa U0000B43104, U0000B43105, U0000B43106, U0000B43107, U0000B43108 

e U0000B44123”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
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437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”;  

 

VISTA  la nota prot. n. 1030464 del 19 ottobre 2022 e la comunicazione del 21 ottobre 

2022, con cui la Direzione regionale “Turismo”, Area “Programmazione 

turistica e interventi per le imprese”, acquisito il visto dell’Assessore 

competente per materia, comunica che è necessario provvedere all’istituzione 

nel bilancio regionale di specifici capitoli di entrata e di spesa, al fine di 

iscrivere in bilancio il finanziamento riconosciuto dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, con decreto dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità del 7 giugno 2022, per il progetto per il turismo 

accessibile e inclusivo per le persone con disabilità denominato: Accessibility 

on the Seaside – AcOnSea, per l’importo complessivo di euro 2.000.000,00; 

 

RITENUTO necessario provvedere, per quel che concerne l’entrata, alla variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, per l’importo di 

euro 1.400.000,00 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, per l’importo 

di euro 600.000,00 a integrazione del capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000221151, da iscriversi nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche”, del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei 

conti finanziario fino al V livello 2.01.01.01.003; 

 

RITENUTO necessario provvedere, per quel che concerne l’uscita, alla variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa, da istituirsi nell’ambito 

della missione 07 “Turismo”, programma 01 “Sviluppo e la valorizzazione del 

turismo” di seguito indicati: 

 

 
 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata E0000221151 e i 

capitoli di spesa U0000B43104, U0000B43105, U0000B43106, 

U0000B43107, U0000B43108 e U0000B44123, sono assegnati nella 

competenza della Direzione regionale “Turismo”; 

 

Capitolo di uscita Miss./Progr. Titolo
p.d.c. fino al IV° 

livello
Competenza 2022 Cassa 2022 Competenza 2023

U0000B43104 07.01 1 1.04.01.02 + € 90.000,00 + € 90.000,00 -

U0000B43105 07.01 1 1.04.03.01 + € 420.000,00 + € 420.000,00 -

U0000B43106 07.01 1 1.04.03.99 - - + € 250.000,00

U0000B43107 07.01 1 1.03.02.11 + € 100.000,00 + € 100.000,00 -

U0000B43108 07.01 1 1.10.99.99 + € 80.000,00 + € 80.000,00 -

U0000B44123 07.01 2 2.03.01.02 + € 710.000,00 + € 710.000,00 + € 350.000,00
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VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di apportare le seguenti variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023:  

 
ENTRATA 

 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello      

2.101 2.01.01.01.003      

capitolo denominazione capitolo comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

E0000221151 (nuova istituzione) 

ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER IL 

FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL 

TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO 

PER LE PERSONE CON DISABILITA’ A 

VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, EX 

ART. 34, COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, 

N. 41  

+€1.400.000,00 + € 1.400.000,00 + € 600.000,00 

 

SPESA 

 

missione e programma 

07.01 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.04.01.02 + € 90.000,00 + € 90.000,00 - 

capitolo denominazione cap. 

U0000B43104 (nuova istituzione) 
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UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI 

PER IL TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO 

PER LE PERSONE CON DISABILITA’ A VALERE 

SUL FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.04.03.01 + € 420.000,00 + € 420.000,00 - 

capitolo denominazione cap. 

U0000B43105 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI PER IL TURISMO ACCESSIBILE E 

INCLUSIVO PER LE PERSONE CON DISABILITA’ 

A VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.04.03.99 - - + € 250.000,00 

capitolo denominazione cap. 

U0000B43106 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI PER IL TURISMO ACCESSIBILE E 

INCLUSIVO PER LE PERSONE CON DISABILITA’ 

A VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.03.02.11 + € 100.000,00 + € 100.000,00 - 

capitolo denominazione cap. 

U0000B43107 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI PER IL TURISMO ACCESSIBILE E 

INCLUSIVO PER LE PERSONE CON DISABILITA’ 

A VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 
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piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

1.10.99.99 + € 80.000,00 + € 80.000,00 - 

capitolo denominazione cap. 

U0000B43108 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI PER IL TURISMO ACCESSIBILE E 

INCLUSIVO PER LE PERSONE CON DISABILITA’ 

A VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § ALTRE 

SPESE CORRENTI N.A.C. 

 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp.2022 cassa 2022 comp. 2023 

2.03.01.02 + € 710.000,00 + € 710.000,00 + € 350.000,00 

capitolo denominazione cap. 

U0000B44123 (nuova istituzione) 

UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI 

PER IL TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO 

PER LE PERSONE CON DISABILITA’ A VALERE 

SUL FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’, EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata E0000221151 e i capitoli di spesa 

U0000B43104, U0000B43105, U0000B43106, U0000B43107, U0000B43108 e U0000B44123, 

nella competenza della Direzione regionale “Turismo”; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1028

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000A43143, U0000A43144, U0000A43145,
U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, di cui al programma 04 della missione 15.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa 

U0000A43143, U0000A43144, U0000A43145, U0000A43146, U0000A43147, 

U0000A43148, di cui al programma 04 della missione 15”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA la nota prot. n. 1074126 del 28 ottobre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione”, Area “Predisposizione 

degli interventi”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, 

comunica che, al fine di impegnare le risorse in favore di Lazio Innova S.p.A. 

per l’affidamento di servizi per l’organizzazione di eventi di promozione 

delle iniziative attuate in tema di lavoro e formazione, è necessario 

provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, tra i capitoli di spesa concernenti la quota comunitaria, la quota 

a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, del PR FSE+ 

2021/2027, Priorità 2, Istruzione e Formazione, di cui al programma 04 

“Politica regionale unitaria per il lavoro e formazione professionale” della 

missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa di seguito indicati, iscritti nel 

programma 04 della missione 15: 

 

capitolo di spesa 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43143 

1.03.02.02 

+ € 320.000,00  + € 320.000,00  

U0000A43144 + € 336.000,00 + € 336.000,00 

U0000A43145 + € 144.000,00 + € 144.000,00 

U0000A43146 

1.04.01.01 

- € 320.000,00  - € 320.000,00  

U0000A43147 - € 336.000,00 - € 336.000,00 

U0000A43148 - € 144.000,00 - € 144.000,00 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 2, lettera a), l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti “il documento tecnico, con riferimento alle diverse categorie 

nell’ambito delle medesime tipologie di entrata e ai diversi macroaggregati 

nell'ambito del medesimo programma di spesa”; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 
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di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non 

deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla 

seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

15.04 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43143 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA UE § 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

+ € 320.000,00  + € 320.000,00  

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43144 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

+ € 336.000,00  + € 336.000,00  

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43145 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA REGIONE 

+ € 144.000,00 + € 144.000,00 
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§ ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43146 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA UE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- € 320.000,00  - € 320.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43147 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- € 336.000,00  - € 336.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A43148 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA REGIONE 

§ TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- € 144.000,00 - € 144.000,00 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 57 di 1302



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1029

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, tra vari capitoli di spesa iscritti nel programma 10 della missione 12 e
nel programma 04 della missione 15.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra vari capitoli di spesa 

iscritti nel programma 10 della missione 12 e nel programma 04 della missione 15”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
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437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA la nota prot. n. 975847 del 7 ottobre 2022, Allegato n. 2, con cui la Direzione 

regionale “Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione”, Area 

“Predisposizione degli interventi”, acquisito il visto dell’Assessore competente 

per materia, comunica che, al fine di dare attuazione a quanto previsto 

dall’Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e 

l'inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della 

Regione Lazio”, approvato con determinazione dirigenziale n. G04199 del 6 

aprile 2022, è necessario provvedere a una variazione di bilancio per 

complessivi euro 1.290.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2022, tra vari capitoli di spesa iscritti nel programma 10 “Politica regionale 

unitaria per i diritti sociali e la famiglia”, della missione 12 “Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia” e per complessivi euro 3.910.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022, tra vari capitoli di spesa iscritti nel 

programma 04 “Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale”, della missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale”; 

 

PRESO ATTO CHE  che con l’Allegato n. 3 alla sopracitata nota prot. n. 975847/2022 la Direzione 

regionale “Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione”, Area 

“Predisposizione degli interventi”, ha comunicato e attestato che nell’ambito 

della determinazione dirigenziale n. G11919 del 9 settembre 2022, 

concernente: “Approvazione risultanze contabili relative ai progetti finanziati 

a valere sul POR FSE 2014/2020 Avviso Pubblico per la presentazione delle 

proposte progettuali "Piano di interventi finalizzati all'integrazione e 

inclusione Scolastica e formativa degli allievi con disabilità – Assistenza 

Specialistica anno scolastico 2017-2018 - autorizzati con Determinazioni n. 

G08921 del 23/06/2017, n. G15416 del 14/11/2017, n. G15417 del 14/11/2017, 

n. G15433/2017, n. G15435/2017, n. G17129/2017, n. G17342/2017, n. 

G04930/2018, n. G05376/2018, n. G05394/2018- Disimpegno complessivo di 

€ 1.403.618,18 in favore di creditori vari dai Capitoli U0000A41146, 

U0000A41147, U0000A41148 - U0000A41149, U0000A41150, U0000A41151 

- U0000A41152, U0000A41153, U0000A41154 - U0000A41191, 

U0000A41192, U0000A41193 - Esercizio finanziario 2022”, ha provveduto, 

tra l’altro, a disimpegnare risorse coperte con fondo pluriennale vincolato  già 

impegnate sul capitolo U0000A41193, da riutilizzare, per l’importo 

complessivo di euro 193.500,00, nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’allegato n. 4/2 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., (punto 5.4.13) e in coerenza 

con il vincolo di destinazione delle stesse,  sul capitolo di spesa U0000A41154, 

avente un adeguato piano dei conti finanziario fino al IV livello; 
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CONSIDERATO  necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa indicati nella tabella di seguito 

riportata: 

 

M e P 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
capitolo quota asse comp. 2022 cassa 2022 

       

12.10 

1.04.04.01 

U0000A41152 UE 

2 

+ € 645.000,00 + € 645.000,00 

U0000A41153 Stato + € 451.500,00 + € 451.500,00 

U0000A41154 Regione + € 193.500,00 + € 193.500,00 

1.04.01.01 

U0000A41191 UE 

2 

- € 645.000,00 - € 645.000,00 

U0000A41192 Stato - € 451.500,00 - € 451.500,00 

U0000A41193 Regione - € 193.500,00 - € 193.500,00 

       

15.04 

1.04.04.01 

U0000A41194 UE 

2 

+ € 1.955.000,00 + € 1.955.000,00 

U0000A41195 Stato + € 1.368.500,00 + € 1.368.500,00 

U0000A41196 Regione + € 586.500,00 + € 586.500,00 

1.04.01.02 

U0000A41122 UE 

3 

- € 1.240.000,00 - € 1.240.000,00 

U0000A41123 Stato - € 868.000,00 - € 868.000,00 

U0000A41124 Regione - € 372.000,00 - € 372.000,00 

1.04.03.99 

U0000A41125 UE 

3 

- € 330.000,00 - € 330.000,00 

U0000A41126 Stato - € 231.000,00 - € 231.000,00 

U0000A41127 Regione - € 99.000,00 - € 99.000,00 

1.04.04.01 

U0000A41185 UE 

3 

- € 385.000,00 - € 385.000,00 

U0000A41186 Stato - € 269.500,00 - € 269.500,00 

U0000A41187 Regione - € 115.500,00 - € 115.500,00 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente, al comma 2, lettera b), l’adozione della 

deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il bilancio 

gestionale con riferimento ai capitoli di spesa appartenenti ai medesimi 

macroaggregati riguardanti anche i trasferimenti correnti; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera b), l’adozione della 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio per 

le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai 
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capitoli appartenenti ai medesimi piani dei conti finanziari fino al IV livello, 

riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e i 

trasferimenti in conto capitale; 

 

RAVVISATA l’opportunità di effettuare le predette variazioni di bilancio mediante 

l’adozione di un unico atto; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), e comma 3, lettera b), della l.r. n. 11/2020, di 

provvedere alle seguenti variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2022: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

12.10 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41152 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 645.000,00 + € 645.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 
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U0000A41153 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 451.500,00 + € 451.500,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41154 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA REGIONALE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 193.500,00 + € 193.500,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41191 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- € 645.000,00 - € 645.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41192 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

- € 451.500,00 - € 451.500,00 
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SOCIALE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41193 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA REGIONALE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- € 193.500,00 - € 193.500,00 

 

 

missione e programma 

15.04 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41194 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 1.955.000,00 + € 1.955.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41195 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 1.368.500,00 + € 1.368.500,00 
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piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41196 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER PROMUOVERE 

L'INCLUSIONE SOCIALE E 

COMBATTERE LA POVERTA' ED 

OGNI DISCRIMINAZIONE - PO FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA REGIONALE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 586.500,00 + € 586.500,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41122 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

- € 1.240.000,00 - € 1.240.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41123 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

- € 868.000,00 - € 868.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.01.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41124 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

- € 372.000,00 - € 372.000,00 
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ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA 

REGIONALE § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.99   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41125 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE 

- € 330.000,00 - € 330.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.99   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41126 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE 

- € 231.000,00 - € 231.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.99   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41127 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA 

REGIONALE § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

- € 99.000,00 - € 99.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 
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U0000A41185 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

- € 385.000,00 - € 385.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41186 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

- € 269.500,00 - € 269.500,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000A41187 ARMO - UTILIZZAZIONE DEI 

FONDI PER INVESTIRE 

NELL'ISTRUZIONE E NELLA 

FORMAZIONE - PO FSE 2014-2020 - 

ASSE III - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA 

REGIONALE § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

- € 115.500,00 - € 115.500,00 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1030

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, in riferimento ai capitoli di entrata E0000225298 e E0000225299 e ai
capitoli di spesa U0000A41269 e U0000A41270. Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per
l'anno 2022, a integrazione del capitolo di spesa U0000A41271 mediante prelevamento dal fondo per i
cofinanziamenti regionali per spese di parte corrente, capitolo U0000C11103.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022–2024. Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, in riferimento ai capitoli di entrata 

E0000225298 e E0000225299 e ai capitoli di spesa U0000A41269 e U0000A41270. Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, a integrazione del capitolo di spesa 

U0000A41271 mediante prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di parte 

corrente, capitolo U0000C11103”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
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Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA la nota prot. n. 975847 del 7 ottobre 2022, Allegato n. 1, con cui la Direzione 

regionale “Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione”, Area 

“Predisposizione degli interventi”, acquisito il visto dell’Assessore 

competente per materia, comunica che, al fine di introitare le somme relative 

al POR FSE 2014-2020 derivanti dalle restituzioni dell’Ente Disco Lazio e di 

riutilizzarle per gli interventi da realizzarsi nell’ambito dell’Asse II – 

Inclusione sociale del POR FSE 2014-2020, è necessario provvedere a delle 

variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, in 

riferimento ad appositi capitoli di entrata e di spesa, per euro 2.400.000,00, 

relativamente alla quota comunitaria e per euro 1.680.000,00, relativamente 

alla quota a carico dello Stato; 

 

CONSIDERATO che, a seguito della restituzione delle somme sopra indicate e 

contestualmente alle variazioni di bilancio da effettuarsi a valere su specifici 

capitoli di entrata e di spesa, distintamente per la quota comunitaria e per la 

quota a carico dello Stato, è necessario, altresì, provvedere al 

cofinanziamento regionale per l’importo di euro 720.000,00, mediante 

l’integrazione di uno specifico capitolo di spesa, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022;  

 

CONSIDERATO che, al fine di iscrivere in bilancio le restituzioni delle somme relative alla 

quota comunitaria ed alla quota a carico dello Stato, è necessario provvedere 

all’integrazione, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, 

rispettivamente del capitolo di entrata E0000225298, per euro 2.400.000,00 e 

del capitolo di entrata E0000225299, per euro 1.680.000,00, entrambi iscritti 

nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”  

del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti finanziario fino al V 

livello 2.01.01.02.017;  

 

CONSIDERATO che, in riferimento alle somme di cui sopra da iscriversi sui relativi capitoli di 

entrata, al fine di poterle utilizzare per l’attuazione degli interventi di cui 

all’Asse II – Inclusione sociale del POR FSE 2014-2020, è necessario 

provvedere alla corrispondente integrazione, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022, di specifici capitoli di spesa di nuova istituzione, di 

cui al programma 04 “Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale” della missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione 
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professionale”, come di seguito distintamente indicato per la quota 

comunitaria e per la quota a carico dello Stato:  

 

M e P capitolo 
pdc finanziario 

fino al IV livello 
quota  competenza 2022 cassa 2022 

15.04 

U0000A41269  

(n.i.) 
1.04.04.01 

U.E. 
+ € 2.400.000,00  

 

+ € 2.400.000,00  

 

U0000A41270  

(n.i.) 
Stato + € 1.680.000,00 + € 1.680.000,00 

 

PRESO ATTO che, per quel che concerne la quota di cofinanziamento regionale, è 

necessario provvedere all’integrazione per euro 720.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022, del  capitolo di spesa di nuova 

istituzione, U0000A41271, da iscriversi nel  programma 04 della missione 15, 

piano dei conti finanziario al IV livello 1.04.04.01, mediante la 

corrispondente riduzione del fondo per i cofinanziamenti regionali per spese 

di parte corrente, capitolo di spesa U0000C11103, iscritto nel programma 03 

“Altri Fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti 

finanziario al IV livello 1.10.01.99; 

 

CONSIDERATO  che ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione 

U0000A41269, U0000A41270 e U0000A41271 sono assegnati nella 

competenza della Direzione regionale “Istruzione, formazione e politiche per 

l’occupazione”; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a), del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 21 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali indicando, specificatamente al 

comma 2 del medesimo articolo 21, che i prelevamenti dai fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali “sono effettuati con determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le modalità definite dal 

regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, in particolare il comma 3, lettera c), ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 21; 
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RAVVISATA  l’opportunità di procedere alle variazioni come sopra indicate mediante 

l’adozione di un unico atto di competenza della Giunta regionale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera a), del d.lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 25, comma 3, 

lettera c), della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti variazioni di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022: 

 

ENTRATA 

 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.02.017 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

E0000225298 RESTITUZIONE SOMME RELATIVE AD 

ASSEGNAZIONI COMUNITARIE PER IL 

POR FSE 2014-2020 - TRASFERIMENTI 

CORRENTI DA ALTRI ENTI E AGENZIE 

REGIONALI E SUB REGIONALI 

+ € 2.400.000,00 + € 2.400.000,00 

 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.02.017 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

E0000225299 RESTITUZIONE SOMME RELATIVE AD 

ASSEGNAZIONI STATALI PER IL POR FSE 

2014-2020 – TRASFERIMENTI CORRENTI 

DA ALTRI ENTI E AGENZIE REGIONALI E 

SUB REGIONALI 

+ € 1.680.000,00 + € 1.680.000,00 

 

SPESA 

 

missione e programma 

15.04 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.04.04.01 + € 2.400.000,00 + € 2.400.000,00 

cap. denominazione capitolo 
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U0000A41269 (nuova istituzione)  

UTILIZZAZIONE DELLA RESTITUZIONE 

DELLE SOMME RELATIVE AL POR FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA U.E. § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.04.04.01 + € 1.680.000,00 + € 1.680.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000A41270 (nuova istituzione)  

UTILIZZAZIONE DELLA RESTITUZIONE 

DELLE SOMME RELATIVE AL POR FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA STATO § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.04.04.01 + € 720.000,00 + € 720.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000A41271 (nuova istituzione)  

UTILIZZAZIONE DELLA RESTITUZIONE 

DELLE SOMME RELATIVE AL POR FSE 

2014-2020 - ASSE II - INCLUSIONE 

SOCIALE - QUOTA REGIONALE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

 

 

missione e programma 

20.03 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022 

1.10.01.99 - € 720.000,00 - € 720.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000C11103 FONDO PER I COFINANZIAMENTI REGIO-

NALI PER SPESE DI PARTE CORRENTE § 

ALTRI FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione di nuova 

istituzione U0000A41269, U0000A41270 e U0000A41271 nella competenza della Direzione 

regionale “Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione”; 
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3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, di allegare al presente atto il prospetto 

di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1031

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, a integrazione del
capitolo di entrata E0000431155 e del capitolo di spesa U0000B44124.

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 80 di 1302



  

OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2023 e 2024, a integrazione del capitolo di entrata 

E0000431155 e del capitolo di spesa U0000B44124”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto regionale;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 81 di 1302



  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
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437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 942215 del 29 settembre 2022, con cui l’Agenzia Regionale 

del Turismo, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, 

comunica che, al fine di utilizzare le risorse messe a disposizione dal 

Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 

2025 (D.P.R. 4/2/2022) mediante l’ordinanza n. 2/2022, che destina alla 

Regione Lazio le somme del PNRR, misura M1C3, investimento 4.3 “Caput 

Mundi. Next Generation EU per grandi eventi turistici”, Sub-investimento 

4.3.2 “I percorsi Giubilari 2025”, intervento 201 Grande Latium, Cammina in 

sicurezza, è necessario provvedere a una variazione di bilancio per gli anni 

2022, 2023 e 2024 tra il capitolo di entrata di nuova istituzione E0000431155 

e il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000B44124; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere per euro 60.000,00, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2022 e per euro 790.000,00 ed euro 850.000,00, in termini di 

competenza, rispettivamente, per le annualità 2023 e 2024, all’integrazione 

del capitolo di entrata di nuova istituzione E0000431155, iscritto nella 

tipologia 200 “Contributi agli investimenti”, del titolo 4 “Entrate in conto 

capitale”, piano dei conti finanziario sino al V livello 4.02.01.01.999 e del 

capitolo di spesa di nuova istituzione U0000B44124 di cui al programma 02 

“Politica regionale unitaria per il turismo” della missione 07 “Turismo”, 

piano dei conti finanziario sino al IV livello 2.03.01.02; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata E0000431155 e il 

capitolo di spesa U0000B44124, entrambi di nuova istituzione, sono 

assegnati nella competenza della Direzione regionale Turismo; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
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CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 

e 2024: 

 

ENTRATA 

 

titolo e 

tipologia 

p.d.c. finanz. fino al V 

livello 
4.200 4.02.01.01.999 

capitolo 
denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 comp. 2024 

E0000431155 (nuova istituzione) 

ENTRATE 

DERIVANTI DAL 

PNRR - ORDINANZA 

N. 2/2022 DEL 

COMMISSARIO 

STRAORDINARIO 

PER IL GIUBILEO 

2025 - M1C3I4.3S4.3.2 

-  CAPUT MUNDI (I 

PERCORSI 

GIUBILARI 2025) 

+ € 60.000,00 

 

+ € 60.000,00 

 

+ € 790.000,00 

 

+ € 850.000,00 

 

 

 

SPESA 

 

missione e programma 

07.02 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 
2.03.01.02 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 comp. 2024 
U0000B44124 (nuova istituzione) 

PNRR - ORDINANZA 

N. 2/2022 DEL 

COMMISSARIO 

STRAORDINARIO PER 

IL GIUBILEO 2025 - 

M1C3I4.3S4.3.2 - 

CAPUT MUNDI (I 

+ € 60.000,00 

 

+ € 60.000,00 

 

+ € 790.000,00 

 

+ € 850.000,00 
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PERCORSI GIUBILARI 

2025) § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata E0000431155 e il capitolo di 

spesa U0000B44124, entrambi di nuova istituzione, nella competenza della Direzione regionale 

Turismo; 
 

3.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1032

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022 e, in termini di competenza, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo
di entrata E0000434234 e del capitolo di spesa U0000E24107.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, 

per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000434234 e del capitolo di 

spesa U0000E24107”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
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437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 986454 del 10 ottobre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Programmazione economica”, Area “Monitoraggio dell’attuazione della 

programmazione regionale unitaria”, di concerto con l’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, 

comunica che, al fine di disporre delle risorse assegnate in favore degli 

interventi per la prevenzione e il contrasto degli incendi boschivi di cui 

all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito 

dalla legge n. 155/2021, attribuite con la delibera CIPESS n. 8 del 14 aprile 

2022, concernente: “Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). 

Assegnazione di risorse in favore di interventi finalizzati alla prevenzione e al 

contrasto degli incendi boschivi ex articolo 4, comma 2, decreto-legge 8 

settembre 2021, n. 120”, è necessario effettuare una variazione di bilancio pari 

a complessivi euro 2.211.112,00, di cui euro 442.222,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 ed euro 1.768.890,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, a integrazione di appositi capitoli di entrata e di 

spesa di nuova istituzione; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione per euro 442.222,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 ed euro 1.768.890,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, del capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000434234, da iscriversi nella tipologia 200 “Contributi agli investimenti”, 

del titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V 

livello 4.02.01.01.001 e del capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000E24107, da iscriversi nel programma 01 “Sistema di protezione civile”, 

della missione 11 “Soccorso civile”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 2.03.01.02; 

 

CONSIDERATO  che, in base a quanto rappresentato nell’ambito della citata nota prot. n. 

986454/2022, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova 

istituzione E0000434234 e il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000E24107, sono assegnati nella competenza dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 
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VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di apportare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023:  

 
ENTRATA 

 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

4.200 4.02.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

E0000434234 (nuova istituzione) 

ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

DELLE RISORSE SNAI - ART. 4, 

D.L. N. 120/2021 E S.M.I. -  

PREVENZIONE INCENDI 

BOSCHIVI (DELIBERA CIPESS N. 

8/2022) 

+ € 442.222,00 + € 442.222,00 + € 1.768.890,00 

 

 

SPESA 

 

missione e programma 

11.01 

 

p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.03.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

U0000E24107 (nuova istituzione) 

UTILIZZAZIONE DELL’ASSE-

GNAZIONE DELLO STATO 

DELLE RISORSE SNAI - ART. 4, 

D.L. N. 120/2021 E S.M.I. - 

PREVENZIONE INCENDI 

BOSCHIVI (DELIBERA CIPESS N. 

8/2022) § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

+ € 442.222,00 + € 442.222,00 + € 1.768.890,00 

 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 92 di 1302



  

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione E0000434234 

e il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000E24107, nella competenza dell’Agenzia regionale 

di protezione civile; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1033

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, a integrazione del capitolo di entrata E0000223128 e del capitolo di
spesa U0000D41126.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, a integrazione del capitolo 

di entrata E0000223128 e del capitolo di spesa U0000D41126”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
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Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 882792 del 15 settembre 2022, come modificata dalla nota prot. 

n. 938981 del 29 settembre 2022, con cui la Direzione regionale “Infrastrutture 

e Mobilità”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, comunica 

che, la variazione di bilancio è necessaria al fine di incassare le risorse relative 

alla restituzione delle somme per i servizi aggiuntivi TPL annualità 2021.  

La somma da incassare è pari alla differenza tra l’ammontare delle risorse 

trasferite a Roma Capitale e l’ammontare dei servizi aggiuntivi effettivamente 

eserciti e rendicontati da ATAC S.p.A. al Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili. 

In particolare, è necessario effettuare una variazione di bilancio pari a 

complessivi euro 276.537,25, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 

a integrazione di appositi capitoli di entrata e di spesa; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione per euro 276.537,25, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022, del capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000223128, da iscriversi nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da 

amministrazioni pubbliche”, del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei 

conti finanziario fino al V livello 2.01.01.02.004 e del capitolo di spesa 

U0000D41126, iscritto nel programma 02 “Trasporto pubblico locale”, della 

missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, piano dei conti finanziario fino 

al IV livello 1.04.01.02; 

 

CONSIDERATO  che, in base a quanto rappresentato nell’ambito della citata nota prot. n.  

882792/2022, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova 

istituzione E0000223128 è assegnato nella competenza della Direzione 

regionale “Infrastrutture e Mobilità”; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 
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DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di apportare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2022:  

 
ENTRATA 

 

titolo e 

tipologia 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.02.004 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

E0000223128 (nuova istituzione) 

RESTITUZIONE 

DELL’ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

PER I SERVIZI AGGIUNTIVI, A 

SOSTEGNO DEL SETTORE DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE A 

SEGUITO DEGLI EFFETTI NEGATIVI 

DERIVANTI DALL'EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

(ART. 22-TER, D.L. N. 137/2020 E ART. 

1, C. 816, LEGGE N. 178/2020) 

+ € 276.537,25 + € 276.537,25 

 

SPESA 

 

missione e programma 

10.02 

 

p.d.c. finanz. fino al V livello 

1.04.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000D41126 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

PER I SERVIZI AGGIUNTIVI, A 

SOSTEGNO DEL SETTORE DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE A 

SEGUITO DEGLI EFFETTI NEGATIVI 

DERIVANTI DALL'EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 (ART. 

22-TER, D.L. N. 137/2020 E ART. 1, C. 816, 

LEGGE N. 178/2020) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 276.537,25 + € 276.537,25 

 

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione E0000223128, 

nella competenza della Direzione regionale “Infrastrutture e Mobilità”; 
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3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1034

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022 e, in termini di competenza, per l'anno 2023, a integrazione dei capitoli di
entrata E0000411116, E0000421153 e dei capitoli di spesa U0000A14156 e U0000A14157. Integrazione del
capitolo di spesa U0000A14158, mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese
in conto capitale, capitolo U0000C12109.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, a integrazione dei capitoli di entrata E0000411116, 

E0000421153 e dei capitoli di spesa U0000A14156 e U0000A14157. Integrazione 

del capitolo di spesa U0000A14158, mediante il prelevamento dal fondo per i 

cofinanziamenti regionali per spese in conto capitale, capitolo U0000C12109”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto regionale;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 106 di 1302



  

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 1005572 del 13 ottobre 2022, con cui le Direzioni regionali 

“Programmazione Economica” e “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Foreste”, su iniziativa dell’Area “Aiuti di 

Stato, Procedure d’Infrazione e Assistenza all’Autorità di Certificazione”, 

acquisiti i visti degli Assessori competenti per materia, comunicano che, al 

fine di accertare e impegnare le risorse necessarie all’affidamento di un 

servizio di “Assistenza Tecnica”, inerente le certificazioni necessarie alla 

gestione del fondo FEAMP, è necessario provvedere a una variazione di 

bilancio per gli anni 2022 e 2023 tra i capitoli di entrata E0000411116, 

E0000421153 e i capitoli di spesa U0000A14156 e U0000A14157; 

 

CONSIDERATO  che, con la suddetta nota prot. n. 1005572/2022, è richiesta anche 

l’integrazione, in termini di competenza, per l’anno 2023, del capitolo di 

spesa U0000A14158 mediante il prelevamento, a valere sulla medesima 

annualità, dal fondo di riserva per i cofinanziamenti regionali per spese in 

conto capitale, capitolo U0000C12109; 

 

VISTA la nota prot. n. 1066488 del 27 ottobre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Foreste” autorizza la Direzione regionale “Bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio” a svincolare le risorse stanziate nel 2022, coperte con 

avanzo di amministrazione vincolato, sul capitolo U0000A14158 per euro 

13.011,30, a valere sul prossimo bilancio di previsione 2023 – 2025 e sul 

rendiconto 2022; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere per l’anno 2022, in termini di competenza e cassa, e 

per l’anno 2023, in termini di competenza, alle variazioni di bilancio secondo 

i prospetti riepilogativi di seguito riportati: 

 
Titolo/Tipologia capitolo PdCF V livello Competenza 2022 Cassa 2022 Competenza 2023 

4.200 E0000411116 4.02.05.02.001 - € 43.371,00 - € 43.371,00 + € 43.371,00 

4.200 E0000421153 4.02.01.01.001 - € 30.359,70 - € 30.359,70 + € 30.359,70 

 
Miss/Program capitolo PdCF IV 

livello 

Competenza 

2022 

Cassa 2022 Competenza 2023 

16.03 U0000A14156 2.02.03.05 - € 43.371,00 - € 43.371,00 + € 43.371,00 

16.03 U0000A14157 2.02.03.05 - € 30.359,70 - € 30.359,70 + € 30.359,70 

16.03 U0000A14158 2.02.03.05   + € 13.011,30 

20.03 U0000C12109 2.05.01.99   - € 13.011,30 
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VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 21 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali, indicando, specificatamente al 

comma 2 del medesimo articolo 21, che i prelevamenti dal fondo “sono 

effettuati con determinazione del Direttore regionale competente in materia 

di bilancio, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le 

modalità definite dal regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 21; 

 

RAVVISATA  l’opportunità di procedere alle variazioni come sopra indicate mediante 

l’adozione di un unico atto di competenza della Giunta regionale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 21, comma 2, dell’articolo 25 e dell’articolo 25, comma 3, lettera c), della 

l.r. n. 11/2020, di apportare le seguenti variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

titolo e 

tipologia 

p.d.c. finanz. fino al V 

livello 
4.200 4.02.05.02.001 
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capitolo 
denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

E0000411116 FONDO EUROPEO 

PER GLI AFFARI 

MARITTIMI E LA 

PESCA (FEAMP) 

2014-2020 - QUOTA 

UE 

- € 43.371,00 - € 43.371,00 + € 43.371,00 

 

titolo e 

tipologia 

p.d.c. finanz. fino al V 

livello 
4.200 4.02.01.01.001 

capitolo 
denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

E0000421153 FONDO EUROPEO 

PER GLI AFFARI 

MARITTIMI E LA 

PESCA (FEAMP) 

2014-2020 - QUOTA 

STATO 

- € 30.359,70 - € 30.359,70 + € 30.359,70 

 

SPESA 

 

missione e programma 

16.03 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 
2.02.03.05 

cap. denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

U0000A14156 ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI 

MARITTIMI E LA 

PESCA (FEAMP) 

2014-2020 - QUOTA 

UE § INCARICHI 

PROFESSIONALI 

PER LA 

REALIZZAZIONE 

DI INVESTIMENTI 

- € 43.371,00 - € 43.371,00 + € 43.371,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 
2.02.03.05 

cap. denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

U0000A14157 ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

- € 30.359,70 - € 30.359,70 + € 30.359,70 
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AFFARI 

MARITTIMI E LA 

PESCA (FEAMP) 

2014-2020 - QUOTA 

STATO § 

INCARICHI 

PROFESSIONALI 

PER LA 

REALIZZAZIONE 

DI INVESTIMENTI 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 
2.02.03.05 

cap. denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

U0000A14158 ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI 

MARITTIMI E LA 

PESCA (FEAMP) 

2014-2020 - QUOTA 

REGIONALE § 

INCARICHI 

PROFESSIONALI 

PER LA 

REALIZZAZIONE 

DI INVESTIMENTI 

  + € 13.011,30 

 

missione e programma 

20.03 

piano dei conti fin. fino al IV livello 
2.05.01.99 

cap. denominazione 

capitolo 
comp. 2022 cassa 2022 comp. 2023 

U0000C12109 FONDO PER I 

COFINANZIAMEN

TI REGIONALI PER 

SPESE IN CONTO 

CAPITALE § ALTRI 

ACCANTONAMEN

TI IN C/CAPITALE 

  - € 13.011,30 

 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1035

Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) - Regione Lazio: approvazione delle nuove Aree Interne per la
programmazione 2021-2027 e conferma delle Aree Interne della programmazione 2014-2020.
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;
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governance
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La proposta di tre nuove 
candidature della Regione Lazio alla luce della nuova mappatura della Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI) Analisi territoriale preliminare a seguito dell’aggiornamento della 
mappatura AI – Aggiornamento giugno 2022”
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governance
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governance
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1036

Rettifica deliberazione di Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione
Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027".
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Approvazione del 
documento “Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi 
europei 2021-2027”.

Programmazione Economica, Bilancio, 
Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio regionale, Accordi di 
Programma e Conferenza di Servizi” Sviluppo Economico, 
Commercio e Artigianato, Università, Ricerca, Start – Up e Innovazione”, “Lavoro e 
nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale” 
Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo; Pari Opportunità”;

Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale

Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42

Legge di contabilità regionale
Regolamento regionale di contabilità

Legge di stabilità regionale 2022
Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024
Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese

Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa

Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11
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Documento 
Strategico di programmazione (DSP) 2018 – Anni 2018-2023

Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027

Lazio, regione partecipata e 
sostenibile

Programmazione regionale unitaria 
2021-2027 - Programma di governo per l’XI legislatura. Approvazione dell’“Aggiornamento 
2021” al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023”

Documento di Economia e 
Finanza regionale 2022 – Anni 2022-2024

European Recovery Instrument – EURI
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Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. Approvazione della proposta di modifica 
del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti 
dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)

Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 del Lazio - Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. 
C(2021)7965 finale del 3 novembre 2021, di approvazione delle modifiche del documento di 
programmazione a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti dal FEASR 
(art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)

Programmazione unitaria 
2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR

Programmazione FESR 2021-
2027: avvio interventi per le imprese e i territori del Lazio, annualità 2022. Individuazione risorse e 
procedure di attuazione
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“Presa d’atto della Decisione 
C(2022)5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio 
FSE+ 2021-2027”, CCI 2021IT05SFPR006 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita”;

“Presa d’atto della Decisione 
C(2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita”. CCI 2021IT16RFPR008”;

La programmazione della politica 
di coesione 2021-2027

Avvio delle attività di 
partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del Tavolo di Partenariato

Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 
attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo 
internazionale della Regione Lazio” : “La 
Regione, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee di coesione economica e 
sociale, secondo principi di efficacia ed efficienza, si avvale di una cabina di regia, quale strumento 
operativo unitario di coordinamento delle attività di preparazione, gestione, funzionamento, 
monitoraggio e controllo dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali europei

Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027

Next Generation EU

Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali 
ed europee 2021-2027
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Approvazione del 
documento “Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-
2027”;

“Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi 
europei 2021-2027”

 Approvazione 
del documento “Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi 
europei 2021-2027” “Regione Lazio: 
linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027”
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Premessa 
Il miglioramento del livello di visibilità della politica di coesione è diventata una delle priorità per 
tutti gli Stati membri. Ogni anno, i Fondi della politica di coesione sostengono migliaia di progetti in 
tutta Europa e rappresentano la più tangibile manifestazione dell’Unione Europea sui territori. Una 
comunicazione più efficace di questi interventi, oltre a rispettare il dettato normativo comunitario, 
contribuisce a rafforzare la conoscenza dei vantaggi forniti dall’UE alla vita delle persone e a 
migliorare l’immagine pubblica dell’Unione.  

Per la Pubblica Amministrazione, chiamata ad affrontare e governare la complessità dei cambiamenti 
in atto, la comunicazione ha assunto negli ultimi anni un ruolo sempre più centrale e determinante 
per far conoscere ai cittadini, imprese ed enti locali, le strategie di programmazione, di coesione e 
di sviluppo. 

In questo processo, è fondamentale che la stessa amministrazione sia in grado di adeguarsi ai nuovi 
trend e ottimizzare gli strumenti di comunicazione, rendendoli coerenti ed efficaci rispetto agli 
obiettivi della politica europea di coesione, non solo per illustrare meglio i vantaggi e le opportunità 
offerte dall’Unione Europea per il benessere di cittadini e territori ma anche per coinvolgere in 
modo sempre più attivo i destinatari dei programmi europei gestiti dalla Regione Lazio.  

Si tratta, ovviamente, di un processo che non può prescindere dall’enorme impatto che la pandemia 
da COVID-19 ha impresso e continua a esercitare sullo sviluppo e sugli aspetti economici e sociali 
delle comunità. 

Sotto il profilo della comunicazione, l’emergenza sanitaria ha rivoluzionato le modalità di relazione, 
di incontro e di interazione tra gli individui, modificando profondamente anche gli strumenti e quindi 
le strategie finalizzate a raggiungere in modo diretto e convincente i target di riferimento, 
favorendone la partecipazione attiva alle politiche di sviluppo e coesione. 

Il presente documento di indirizzo muove quindi dalla necessità di cambiare prospettiva nelle 
strategie di comunicazione, le cui nuove modalità stanno continuando a svolgere un ruolo 
determinante anche in questa fase di graduale ritorno alla normalità e continueranno ad avere un 
peso fondamentale negli anni a venire. 

In questo quadro, assumono particolare rilevanza, a titolo di esempio, strumenti come i canali e le 
campagne sui social media, nuove modalità di comunicazione come lo storytelling, con la contestuale 
semplificazione degli strumenti web messi a disposizione del pubblico fruitore per favorire una 
maggiore consapevolezza. 

Ne consegue, quindi, che la strategia di comunicazione adottata dalla Regione Lazio, predisposta 
sulla base di una vision unitaria comprendente tutti i Fondi della Programmazione 2021-2027, assume 
valore non solo ai fini della promozione e della conoscenza dei programmi e dei relativi progetti ma 
anche quale veicolo inclusivo per favorire il più ampio e vasto coinvolgimento dei cittadini, delle 
comunità locali e dei territori. 

Il quadro di riferimento: la programmazione unitaria regionale 
Il contesto normativo della comunicazione della politica di coesione si è progressivamente evoluto 
nell’arco dei diversi periodi di programmazione, passando da semplici requisiti di pubblicità a obblighi 
di comunicazione e trasparenza più dettagliati. Il periodo 2014-2020 ha compiuto un decisivo passo 
avanti, riconoscendo la funzione strategica svolta dalla comunicazione dei Programmi; le nuove 
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disposizioni per il periodo 2021-2027 rispettano tale approccio nell’ottica di trovare un equilibrio 
tra il rafforzamento delle responsabilità degli Stati membri, delle Autorità di Gestione e dei 
beneficiari e l’alleggerimento dell’onere normativo a cui sono soggetti. 

Già nella programmazione 2014-2020 la Regione Lazio aveva istituito, con Direttiva del Presidente 
della Regione n. 4/2013, aggiornata ed integrata dalla Direttiva n. 2/2015, una “Cabina di Regia per 
l'attuazione delle politiche regionali ed europee” a cui era assegnato anche il compito di  “assicurare un 
disegno di comunicazione organico attraverso la definizione di una strategia di comunicazione 
unitaria riferita all’intero impianto programmatorio finanziato con i Fondi SIE e con le altre risorse 
finanziarie ordinarie e/o aggiuntive”. Era stata pertanto predisposta una Strategia unitaria per le 
attività di comunicazione e informazione di tutti i Fondi.   

Per la programmazione 2021-2027, la Regione Lazio intende confermare - per comunicare le 
opportunità offerte dai Fondi comunitari e garantire l’informazione e la visibilità dei Programmi, in 
coerenza con le indicazioni dei Regolamenti comunitari - tale disegno strategico unitario, per 
programmare ed attuare in modo integrato le azioni che verranno sviluppate a favore di cittadini, 
associazioni, imprese ed istituzioni.  
Concorre alla realizzazione di questo obiettivo anche l’attività dell’Ufficio Europa e degli Sportelli 
Europa, secondo quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 561 del 30/7/2019. 
Pertanto la “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027” istituita 
con la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021, e aggiornata 
nella sua composizione con Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00003 del 17 marzo 
2021, ha tra i suoi obiettivi quello di “assicurare un disegno di comunicazione organico attraverso la 
definizione di una Strategia di Comunicazione Unitaria riferita all’intero impianto programmatorio finanziato 
con i Fondi SIE e con le altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive”, nonché “predisporre gli strumenti 
utili a garantire, attraverso diversi canali, il maggiore e più facile accesso alle opportunità offerte dalla 
programmazione regionale unitaria, con particolare riguardo a quelle offerte dai Fondi SIE e dai Fondi UE a 
gestione diretta”, ponendosi quindi come struttura di riferimento per il coordinamento e la 
supervisione delle iniziative di attuazione della Strategia Unitaria. 
La Cabina di Regia, su indicazione del Responsabile dell'informazione e della comunicazione per la 
Regione Lazio, dovrà garantire la coerenza e l’organicità nell’attuazione della “Strategia di 
comunicazione unitaria”, sia per quanto riguarda il messaggio generale sia lo stile comunicativo. 
Considerato che i Programmi Regionali 2021-2027 cofinanziati dal FESR e FSE+ e la proroga del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sono stati approvati tra il 2021 e il 20221, il presente 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Programmazione unitaria 2021-
2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR” e Deliberazione di Giunta regionale n. 881 del 7 
dicembre 2021 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio - Presa d’atto della 
Decisione della Commissione Europea n. C(2021)7965 finale del 3 novembre 2021, di approvazione delle modifiche del 
documento di programmazione a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 
Reg. (UE) n. 2220/2020)”.  
Deliberazione di Giunta regionale n. 550 del 05 agosto 2021 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. Approvazione della proposta di modifica del piano di 
finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 
2220/2020)”. 
Deliberazione di Giunta regionale n. 881 del 7 dicembre 2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 del Lazio - Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2021)7965 finale del 3 novembre 
2021, di approvazione delle modifiche del documento di programmazione a seguito della proroga del periodo di durata dei 
programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)”. 
Decisione di esecuzione C(2022)5345 final del 19/07/2022 della Commissione Europea che approva il Programma 
“PR Lazio FSE+ 2021-2027”, contrassegnato con il CCI 2021IT05SFPR006.  
Decisione di esecuzione C (2022)7883 del 26/10/2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 
Lazio FESR 2021-2027”, contrassegnato con il CCI I021IT16RFPR008. 
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documento indica le Linee Guida che dovranno improntare la definizione della “Strategia di 
comunicazione unitaria” per il periodo 2022-2027, rinviando a successive integrazioni la definizione 
del dettaglio delle attività che saranno realizzate, tenendo conto del quadro generale definito dalla 
regolamentazione comunitaria vigente per il periodo di riferimento, con particolare riferimento a 
obiettivi generali e gruppi target. 

Le risorse finanziarie dei Programmi 
A seguito dell’approvazione dal Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-2027 2 e dei Regolamenti 
comunitari 2021-2027, per i Fondi FESR, FSE+ e per l’Obiettivo “Cooperazione territoriale 
europea”3 il quadro regolamentare entro cui definire le scelte di programmazione della Regione 
Lazio è ormai definito, così come anche le risorse finanziarie destinate ai nuovi Programmi.  
In particolare, al Programma Regionale 2021-2027 cofinanziato dal FESR è attribuito un importo 
complessivo pari a € 1.817.286.580 (di cui € 726.914.632 di contributo UE e € 1.090.371.948 di 
contributo nazionale), mentre al Programma Regionale 2021-2027 cofinanziato dal FSE+ è attribuito 
un importo complessivo pari a € 1.602.548.250 (di cui € 641.019.300 di contributo UE e € 
961.528.950 di contributo nazionale).  
Per il Fondo FEASR, invece, nelle more che gli Stati membri provvedano a predisporre i rispettivi 
piani strategici della PAC (Politica Agricola Comunitaria) per il periodo 2023-2027, è stato 
disciplinato il periodo di transizione 2021-20224 alle attuali condizioni normative, prorogando il PSR 
2014-2020 di due anni e finanziandolo attingendo sia alla corrispondente dotazione del bilancio 
comunitario per gli anni 2021-2022 nell’ambito delle risorse previste dal QFP 2021-2027, sia alle 
risorse aggiuntive stanziate dall’Unione Europea a titolo di strumento per la ripresa (European 
Recovery Instrument – EURI) a seguito della crisi causata dal Covid-195. 

Le risorse per gli anni 2021-2022 assegnate ad integrazione del PSR 2014-2020 cofinanziato dal 
FEASR ammontano a un importo complessivo di € 143.256.583,34 a cui corrisponde un contributo 
pubblico totale di € 282.928.353,536, di cui almeno € 3.676.617,34 destinati alla Misura 20 
“Assistenza tecnica”.  

Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio che approva il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell’Unione Europea 
per il periodo 2021-2027. 
3 Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e Fondo di Coesione; 
Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante disposizioni specifiche 
per l’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo regionale e dagli strumenti 
di finanziamento esterno; Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la  pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, Migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 
4 Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie relative al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 
e 2022 e il Regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione 
agli anni 2021 e 2022.  
5 Regolamento (UE) 2094/2020 del Consiglio, che ha istituito uno strumento dell’Unione Europea per la ripresa 
(European Recovery Instrument – EURI) a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi causata dal COVID-19 e che 
prevede, tra l’altro, il finanziamento, a totale carico del bilancio comunitario, di misure volte ad affrontare l’impatto della 
crisi COVID-19 sull’agricoltura e lo sviluppo rurale. 
6 Delibera del Consiglio dei Ministri del 17/06/2021 sostitutiva dell’intesa della Conferenza Stato-Regioni. 
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Per il quinquennio 2023-2027, in base ai criteri di riparto applicati7, al Lazio è stata assegnata una 
dotazione finanziaria pari a un totale di spesa pubblica cofinanziata di € 602.555.924, corrispondenti 
a € 245.240.261 di quota FEASR e € 357.315.663 di contributo nazionale8. 
Pertanto la dotazione finanziaria complessiva assegnata al FEASR Lazio per il settennio 2021-2027 è 
pari a 885,40 milioni di euro ed è superiore a quella di 881,6 milioni di euro originariamente prevista 
nel documento “Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico. Linee di indirizzo per lo sviluppo 
sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027 in quanto 
la stessa era basata sul calcolo delle quote finanziarie - a valere sugli stanziamenti del QFP approvato 
dal Consiglio straordinario europeo del 20 luglio 2020 - costanti rispetto all’attuale programmazione 
2014-2020. 

Per il Programma di Sviluppo Rurale 2023-2027, nell’ambito della previsione dell’art. 94, comma 1 
del Regolamento 2021/21159 che stabilisce che all’Assistenza tecnica sia destinato un importo 
massimo pari al 4% della partecipazione del FEASR al Programma Strategico della PAC, alle regioni 
è stata assegnata una quota massima disponibile pari al 3,31% che corrisponde, per la Regione Lazio, 
all’importo complessivo di €19.965.428,3010. 
Per quanto riguarda gli altri due Programmi Regionali 2021-2027, ai sensi dell’art. 36 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni, la visibilità e la comunicazione sono 
finanziate con le risorse destinate all’Assistenza Tecnica degli Stati membri sulla base della 
quantificazione stabilita al comma 4, lett. b, pari rispettivamente al 3,5% per il FESR ed al 4% per il 
FSE+, rispetto all’importo complessivo dei Programmi (vedi Tav. n. 1).  

Tav. n. 1 - Dotazione dei Programmi (valori espressi in euro) 

 
 

Al fine di consentire un’ampia visibilità ed una sempre maggiore integrazione tra le attività di 
comunicazione dei singoli Programmi e quella a regia unitaria regionale, la Regione Lazio decide di 
assegnare alle attività di comunicazione per il periodo di programmazione 2021-2027, una quota pari 
ad almeno il 10% dell’Assistenza tecnica nell’ambito di ogni Fondo (Tav. n. 2).  

7 Proposta di riparto tra le Regioni e le Province autonome dei Fondi attinenti allo sviluppo rurale assegnati all’Italia per 
il periodo 2023-2027, comunicata con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. DAR/0009475 del 14/06/2022 
su cui è stata sancita l’Intesa nella seduta della Conferenza Stato Regioni del 21 giugno 2022. 
8 Deliberazione di Giunta regionale n. 783 del 29 settembre 2022 avente ad oggetto: “Regolamento UE n. 2021/2115 - 
Piano Strategico della PAC per il periodo 2023-2027. Assegnazione delle risorse FEASR alla Regione Lazio per le politiche di 
sviluppo rurale, proiezioni di spesa e definizione del Documento Programmatorio dello Sviluppo rurale (DPSR) 2023-2027”. 
Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che sancisce norme sul sostegno ai 

piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della Politica Agricola Comune (piani strategici della 
PAC) e finanziati dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). Tale Regolamento inoltre abroga i Regolamenti (UE) n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013. 
10 In conseguenza della perimetrazione finanziaria comunicata dal MIPAAF alle Regioni con nota prot. n.306927 
dell’11/07/2022 riportante disposizioni in merito alla ventilazione del FEASR 2023-2027 e dei livelli massimi di spesa per 
l’assistenza tecnica. 
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Tav. n. 2 - Dotazione assegnata all'Assistenza Tecnica e alla Comunicazione (valori 
espressi in euro) 

 
* Nel Programma Regionale FESR 2021-2027 è stato deciso di appostare sulla comunicazione unitaria un importo superiore al 
10% dell’Assistenza Tecnica.  

Ambiti, obiettivi e attività della Strategia di comunicazione 
unitaria 

a) Ambiti d’intervento 
Come per il precedente periodo di programmazione, la “strategia di comunicazione unitaria” si 
svilupperà in due ambiti di intervento, entrambi coordinati da un’unica Cabina di Regia: un ambito a 
regia unitaria cd. “Interfondo”, in cui si realizza la comunicazione trasversale dei Fondi comunitari 
nel complesso, ed un ambito proprio della comunicazione e informazione dei singoli Programmi di 
riferimento cofinanziati dal FESR, dal FSE+ e dal FEASR, suddiviso in specifiche sezioni, la cui 
attuazione è di responsabilità delle rispettive Autorità di Gestione. 
In entrambi gli ambiti, l’impostazione strategica della comunicazione tiene conto degli elementi di 
contesto e di scenario legati ai nuovi modelli digitali, che si stanno imponendo quali strumenti 
maggiormente utilizzati da una fascia sempre più ampia della popolazione. 
Tale tendenza, cui la pandemia ha impresso una forte accelerazione, è strettamente correlata con il 
maggior tempo trascorso online dalle persone e con il considerevole incremento dell’utilizzo delle 
piattaforme social.  
La comunicazione digitale – favorita, tra l’altro, dalla rapidità d'accesso, dalla disponibilità di 
connessione, dall'abbattimento delle barriere di spazio e tempo e dalla disintermediazione – si sta 
imponendo, in particolare, proprio attraverso i canali digitali e i social media, mezzi preferiti da chi 
è alla ricerca di informazioni semplici e di risposte rapide; pertanto la Pubblica Amministrazione è 
chiamata a tenere nel debito conto tali mezzi, indispensabili – nell’ambito di un modello “circolare” 
– per gestire il dialogo e il confronto con target e stakeholder, suscitando scambi di informazioni, 
feedback, segnalazioni e approfondimenti e promuovendo la continua interazione fra l’Ente e 
cittadini, imprese, associazioni, mondo accademico ed enti locali. 
 

b) Obiettivi  

b.1 Obiettivi dell’ambito a regia unitaria cd. “Interfondo” 

Con riferimento all’ambito “Interfondo”, la Strategia di comunicazione è finalizzata principalmente 
a: 

- promuovere il significato e i valori della programmazione europea; 
- dare risalto al ruolo di motore dello sviluppo sociale, economico e culturale dei finanziamenti 

comunitari; 
- valorizzare i temi trasversali prioritari della programmazione europea, come la sostenibilità, 

la parità di genere, le politiche per i giovani e per l’integrazione, lo sviluppo territoriale, la 
formazione e capacitazione degli stakeholder e delle pubbliche amministrazioni, etc.; 

- promuovere un’informazione ampia e trasparente sulle opportunità offerte dalla Regione 
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Lazio nel contesto della programmazione 2021-2027; 
- individuare una regia unitaria delle azioni di comunicazione e informazione che, attraverso 

un coordinamento unico, dia coerenza, anche nella forma, alla molteplicità di azioni e 
interventi dai quali è caratterizzata la programmazione europea. 

 
Infine, si prediligeranno modalità di attuazione integrate, intendendo con ciò: 

- integrazione e coordinamento tra la Cabina di Regia, le Autorità di Gestione dei singoli 
Programmi ed i soggetti incaricati dell’attuazione delle azioni; 

- integrazione con i partner istituzionali ed economico-sociali, che fungono da “moltiplicatori” 
dei messaggi e sono in grado di rivolgersi ai potenziali beneficiari in modo diretto; 

- integrazione tra più strumenti, in funzione delle caratteristiche e dei fabbisogni informativi 
dei destinatari, nonché dello stato di avanzamento delle azioni. 

b.2 Obiettivi dell’ambito relativo ai singoli Programmi  

Gli obiettivi saranno declinati in modo specifico nei Piani di comunicazione dei singoli Programmi, 
secondo le esigenze individuate dalle rispettive Autorità di Gestione, ferme restando le indicazioni 
riportate di seguito.  

Con riferimento ai singoli Programmi cofinanziati dal FESR e dal FSE+, l’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni stabilisce che “ciascun Programma stabilisce una 
strategia che indichi il contributo del programma agli obiettivi strategici (..) e la comunicazione dei 
risultati” e che, diversamente dal periodo 2014-2020 nel quale la strategia di comunicazione era 
descritta all’interno di un documento separato dal Programma e non era soggetta ad una valutazione 
formale da parte della Commissione europea, contiene in un apposito capitolo, “l’approccio previsto 
in termini di comunicazione e visibilità del Programma mediante la definizione dei suoi obiettivi, del 
pubblico destinatario, dei canali di comunicazione, compresa la diffusione sui social media, ove 
opportuno, del bilancio previsto e dei pertinenti indicatori di sorveglianza e valutazione”. Nello 
specifico, gli obiettivi identificati devono essere chiari, realistici, misurabili e coerenti con il 
Programma, i destinatari e i canali di comunicazione, compresi i social media, devono essere definiti 
in maniera chiara, coerente, spiegandone la scelta; il budget destinato; gli indicatori principali e target 
realistici che consentano di effettuare un adeguato monitoraggio e valutazione. Detti elementi 
(obiettivi, indicatori, target, ...), dovranno essere declinati nella Strategia di comunicazione di ciascun 
Fondo sulla base dei contenuti del presente documento e di quanto identificato nei Programmi 
adottati, nei quali è stata descritta l’impostazione della Strategia di comunicazione unitaria di cui alle 
presenti Linee d’indirizzo. 

Allo stesso tempo, il Regolamento rafforza le responsabilità delle Autorità di Gestione in termini di 
trasparenza e visibilità, secondo quanto riportato all’art. 4911. Inoltre, secondo la prescrizione 

11 Regolamento (UE) 2021/1060 - Articolo 49 
1. L’autorità di gestione garantisce che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del programma, sia in funzione un 
sito web sul quale siano disponibili informazioni sui programmi sotto la sua responsabilità, che presenti gli obiettivi, le 
attività, le opportunità di finanziamento e i risultati del programma. 
2. L’autorità di gestione garantisce la pubblicazione sul sito web di cui al paragrafo 1, o sul portale web ‘unico di cui 
all’articolo 46, lettera b), di un calendario degli inviti a presentare proposte che sono stati pianificati, aggiornato almeno 
tre volte all’anno, con i dati indicativi seguenti: 
a) area geografica interessata dall’invito a presentare proposte; 
b) obiettivo strategico o obiettivo specifico interessato; 
c) tipologia di richiedenti ammissibili; 
d) importo totale del sostegno per l’invito; 
e) data di apertura e chiusura dell’invito. 
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dell’art. 48 comma 2, “ciascuna Autorità di Gestione individua un responsabile della comunicazione 
per ciascun programma. Un responsabile della comunicazione può essere responsabile di più di un 
programma”. L’art. 50 del Regolamento (UE) 2021/1060 12 stabilisce infine specifici obblighi in capo 

3. L’autorità di gestione mette a disposizione del pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per ricevere sostegno 
dai fondi sul sito web in almeno una delle lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione e aggiorna l’elenco almeno ogni 
quattro mesi. A ciascuna operazione è attribuito un codice unico. L’elenco contiene gli elementi seguenti: 
a) per le persone giuridiche, il nome del beneficiario e, nel caso di appalti pubblici, del contraente; 
b) se il beneficiario è una persona fisica, nome e cognome; 
c) per le operazioni nell’ambito del FEAMPA relative a un peschereccio, il numero di identificazione nel registro della 
flotta peschereccia dell’Unione di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione (47); 
d) la denominazione dell’operazione; 
e) lo scopo dell’operazione e i risultati attesi o conseguiti; 
f) la data di inizio dell’operazione; 
g) la data prevista o effettiva di completamento dell’operazione; 
h) il costo totale dell’operazione; 
i) il fondo interessato; 
j) l’obiettivo specifico interessato; 
k) il tasso di cofinanziamento dell’Unione; 
l) l’indicatore di località o di geolocalizzazione per l’operazione e il paese interessati; 
m) per le operazioni mobili o che riguardano diverse località, la località del beneficiario se si tratta di una persona 
giuridica; o la regione a livello NUTS 2 se il beneficiario è una persona fisica; 
n) la tipologia di intervento dell’operazione in conformità dell’articolo 73, paragrafo 2, lettera g). 
I dati di cui alle lettere b) e c) del primo comma sono rimossi due anni dopo la data della pubblicazione iniziale sul sito.
4. I dati di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo sono pubblicati sul sito web di cui al paragrafo 1 o nel portale web 
unico di cui all’articolo 46, lettera b) del presente regolamento, in formati aperti e leggibili meccanicamente, come 
stabilito all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio (48), che 
consentano di ordinare, utilizzare in operazioni di ricerca, estrarre, comparare e riutilizzare i dati. 
5. Prima della pubblicazione, l’autorità di gestione informa i beneficiari che i dati saranno resi pubblici a norma del 
presente articolo. 
6. L’autorità di gestione provvede affinché i materiali inerenti alla comunicazione e alla visibilità, anche a livello di 
beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle istituzioni, degli organi o organismi dell’Unione, e che all’Unione 
sia concessa una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti i 
diritti preesistenti che ne derivano, in conformità dell’allegato IX. Ciò non comporta costi aggiuntivi significativi o un 
onere amministrativo rilevante per i beneficiari o per l’autorità di gestione. 
12 1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno fornito dai fondi 
all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma dell’articolo 62, nei modi seguenti: 
a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione; 
b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui 
materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti; 
c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione 
conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni 
che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo a quanto segue: 
i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500 000 EUR; 
ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI il cui costo totale supera 100 000 
EUR; 
d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico 
almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni 
sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella 
misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un 
luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico. 
e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10000000 EUR, organizzando un evento 
o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di 
gestione responsabile. 
Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a titolo dell’obiettivo specifico di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, non si applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera 
d). 
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ai beneficiari in merito alla trasparenza sul sostegno ricevuto dai fondi e comunicazione sulle 
operazioni cofinanziate dai Programmi. 

Considerata la suddivisione, per il FEASR, del periodo 2021-2027 in due programmazioni distinte, la 
comunicazione regionale sarà suddivisa in due periodi: 

- per il periodo di transizione 2021-2022, il piano di comunicazione è già in essere e si inserisce 
nel quadro normativo nazionale ed europeo attualmente in vigore, per cui si continuerà ad 
applicare il Regolamento UE n. 1305/2013, così come emendato dal Regolamento UE n. 
2220/2020 sul periodo di estensione, nel quadro delle disposizioni comuni di cui al 
Regolamento UE n. 1303/2013, tuttora vigenti, in materia di comunicazione, ma anche di 
governance e di bilancio;  

- per la nuova programmazione 2023-2027 la strategia sarà revisionata in seguito 
all’approvazione delle disposizioni in materia di informazione che saranno contenute nel 
Piano Strategico della PAC e negli accordi di funzionamento che definiranno le responsabilità 
in capo alle Regioni.  

Restano comunque in vigore, con riguardo al quadro giuridico nazionale, la legge 7 giugno 2000, n. 
150 "Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle Pubbliche Amministrazioni" e 
le diverse raccomandazioni dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) e Pubblica Amministrazione di 
Qualità (PAQ) soprattutto in materia di multi-accessibilità, usabilità, trasparenza, multicanalità, ma 
anche adattabilità e innovatività. 
Secondo la definizione della PAQ, la strategia tratta la comunicazione esterna del Programma, 
utilizzata per dialogare direttamente con tutti gli interlocutori esterni alla Regione Lazio, 
contribuendo a “costruire la percezione della qualità del servizio e costituendo un canale 
permanente di ascolto e verifica del livello di soddisfazione del cliente/utente, tale da consentire 
all'organizzazione di adeguare di volta in volta il servizio offerto”. 
Inoltre, la strategia comunicativa dell’Autorità di Gestione attribuisce grande importanza alla 
comunicazione interna, in quanto capace di migliorare il coordinamento e, dunque, favorire una 
gestione più efficace in generale e del Programma in particolare. 

La strategia si basa comunque sull’esperienza pregressa maturata nell’arco delle programmazioni 
precedenti, oltre che sulle buone pratiche delle altre Regioni italiane, con una particolare attenzione 
alla comunicazione digitale della PA, ed è il frutto di attività sottoposte in passato ad azioni di 
sorveglianza e valutazione indipendente, da cui trarre raccomandazioni utili per il futuro.  
Nel primo Rapporto tematico sulle attività di comunicazione del PSR Lazio 2014-2020 (2019), oltre 
alle buone prestazioni del sito lazioeuropa.it, il Valutatore ha evidenziato “un’apprezzabile efficacia 
della comunicazione veicolata tramite i moltiplicatori di informazione (in particolare associazioni di 
categoria/ordini professionali/CAA)”. “La comunicazione di secondo livello, non istituzionale”, 
scriveva il Valutatore, “appare ancora particolarmente utile nel Lazio per la diffusione delle 
informazioni sul territorio, soprattutto nel caso del gruppo target potenziali beneficiari”. A questo 

In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, il documento che 
specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici per l’esposizione pubblica delle informazioni sul 
sostegno fornito dai fondi ove ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità 
dell’articolo 69, paragrafo 5. 
2. Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, paragrafo 5, del regolamento 
Interreg. 
Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i destinatari finali rispettino le 
prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c). 
3. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo e qualora 
non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di gestione applica misure, tenuto conto del principio di 
proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata. 
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proposito, il Valutatore suggeriva di potenziare le azioni/strumenti di comunicazione che possano 
essere veicolate tramite i moltiplicatori di informazione. Nel medesimo Rapporto, il Valutatore 
raccomandava lo sviluppo di una social media strategy dedicata, tramite la creazione di pagine 
Facebook, Instagram e Twitter, l'uso di hashtag e contenuti mirati al Programma, che aiuterebbero ad 
indirizzare più visitatori sul sito. 

Bisogna inoltre ricordare la sfida che la pandemia COVID-19 ha rappresentato per tutti i settori, 
con la necessità di un più massivo uso delle nuove tecnologie per l’informazione e la comunicazione 
(TIC), costringendo ad abbandonare almeno momentaneamente alcuni strumenti tradizionali, ad es. 
supporti cartacei ed eventi in presenza, in favore di webinar e supporti digitali. In tal modo, 
comunque, è stato innescato un meccanismo virtuoso che ha portato a conoscenza del grande 
pubblico anche le problematiche legate alla sicurezza informatica della PA, ma ha fatto conoscere, 
soprattutto, le opportunità rappresentate dalle TIC, in particolare per le zone rurali più periferiche. 

Tuttavia, sussiste il problema del digital divide, a cui questa strategia intende sopperire tramite 
un’attività multicanale, garantendo lo sviluppo di servizi informativi accessibili da parte del cittadino, 
a prescindere dalla tecnologia a sua disposizione. Tenendo presente, come si legge sul sito 
http://qualitapa.gov.it/, che è sempre e comunque “necessario rivalutare il rapporto diretto”. 
Trattandosi di un processo bidirezionale, la strategia è da intendersi come un documento di indirizzo 
in continua evoluzione, da aggiornare e integrare nel tempo, al fine di rispondere rapidamente ed 
efficacemente a bisogni ed esigenze emergenti.  
Questo è tanto più vero in considerazione della particolare situazione giuridica del FEASR, che è 
normato da Regolamenti diversi nell’arco del settennio 2021-2027. 
 

c) Attività 

Per la realizzazione della “strategia di comunicazione unitaria”, in entrambi gli ambiti, verranno 
utilizzate due macrocategorie di attività, tra loro intimamente connesse e integrate: ideazione, 
progettazione e predisposizione di attività di informazione, pubblicità e produzione di materiale 
informativo; promozione e organizzazione di eventi e seminari, oltre che attività di monitoraggio.  
Attenta alla “digital transformation”, la presente strategia si avvale di tutti gli strumenti (online e 
offline), adottando un approccio integrato ed efficace, nell’ottica della complementarietà: 
comunicazione web, mail e social, dirette Facebook e su altre piattaforme digitali ma anche sfruttando 
le reti territoriali esistenti (per esempio gli Spazi Attivi), promuovendo eventi, lanciando campagne, 
pubblicando prodotti editoriali su carta e in digitale, diffondendo comunicati stampa, spot radio, clip 
e video. 
Infine, in linea con le tendenze più recenti riguardo alla crescente diffusione dell’uso di piattaforme 
social e nuove tecnologie, e in coerenza con la strategia descritta, si prevede di aprire dei canali social 
dedicati “Lazio Europa” ed un canale podcast con approfondimenti sulle opportunità disponibili a 
cura di esperti, nonché testimonianze e interviste.  

c.1 Attività di informazione, pubblicità e produzione di materiale informativo 

Queste azioni verranno realizzate attraverso campagne pubblicitarie, che prevedono, a seconda dei 
mezzi, dei target e degli obiettivi: pubblicità sui media regionali e attività di ufficio stampa sulle 
principali testate cartacee quotidiane e periodiche; testate e portali web; acquisto di spazi pubblicitari 
settoriali; spot radiofonici e televisivi su emittenti locali; campagne social con post dedicati e 
promozione mirata di alcuni post; promozione del sito web; newsletter speciale; affissioni statiche o 
dinamiche; sfruttando diversi strumenti tra cui manchette, redazionali, poster e tabelle in affissione, 
banner, post social, spot o messaggi radio, videoclip, infografiche, direct marketing, materiali cartacei 
below the line, ecc. 
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Coerentemente con la strategia regionale, si prevede l’utilizzo integrato dei social media per 
comunicare con i diversi livelli di destinatari, amplificare la conoscenza e l’interazione con target e 
stakeholder e per lanciare azioni mirate di web marketing e web advertising. Per massimizzare l’effetto 
comunicativo dei social, si punterà sullo storytelling, la forma di comunicazione rivelatasi più efficace, 
soprattutto insieme a strumenti audiovisivi e immagini (key visual). Agendo sui principali canali 
(Facebook, LinkedIn, Twitter, Instagram, Youtube, Vimeo, ecc.), ciascuna azione social seguirà un piano 
editoriale che terrà conto di una promozione organica sugli stessi canali nonchè di una campagna di 
ADV per progetti specifici, con social card, teaser e call to action ai siti internet di riferimento (in 
particolare Lazio Europa). 

A livello territoriale, la diffusione avverrà prevalentemente in ambito regionale, sulle pagine locali di 
testate nazionali o su testate locali, attraverso la geotargettizzazione di testate, portali e canali social 
nazionali, ma si valorizzeranno best practice e l’utilizzo virtuoso delle risorse comunitarie anche su 
comunicazione di livello nazionale. 

Nell’ambito delle attività di informazione, verranno realizzati nuovi strumenti di comunicazione 
(multimediali, online, specifici per mobile device, ecc.) e implementati strumenti già esistenti, come il 
portale Lazio Europa, che verrà riprogrammato, in linea con le raccomandazioni dell'Agenzia per 
l’Italia digitale, soprattutto in materia di accessibilità, nonché dotato di una struttura flessibile, in 
grado di interfacciarsi con i nuovi media. 

Mentre resta centrale la posizione dei bandi e degli avvisi, che concretizzano il supporto della 
Regione alla crescita e allo sviluppo del sistema economico-territoriale, il portale Lazio Europa 
conterrà alcune novità che lo renderanno maggiormente fruibile, completo ed in grado di raccontare 
ad un ampio pubblico, e non solo agli addetti ai lavori, quanto realizzato grazie al cofinanziamento 
comunitario, nonché di fungere da punto d’incontro per favorire la nascita di potenziali 
collaborazioni e progetti tra beneficiari di diverse azioni all’interno di una vera e propria community. 

Allo scopo di moltiplicare l’efficacia dei messaggi e dei contenuti, la nuova versione del portale sarà 
inoltre caratterizzata da una maggiore integrazione con i canali social e da un’ampia visibilità al 
racconto dei beneficiari e dei progetti finanziati (storytelling). 

c.2 Eventi, seminari, monitoraggi 

La promozione dei Programmi cofinanziati della Regione Lazio verrà veicolata, in base ai target e agli 
obiettivi, attraverso l’organizzazione di eventi e seminari, la partecipazione a eventi o manifestazioni 
organizzate da terzi o in partnership con enti locali e associazioni. 

Le manifestazioni organizzate dalla Regione Lazio saranno indirizzate, in base alle esigenze, a 
stakeholder, potenziali beneficiari, opinion maker e tutti quei soggetti, pubblici e privati, che si possono 
considerare utili veicolatori dei messaggi. 

Come detto, gli eventi sono concepiti in stretta correlazione con il complesso delle iniziative di 
comunicazione, diventando uno strumento strategico di promozione e diffusione. 

Agendo su diversi canali comunicativi e raccordati con gli strumenti della comunicazione digitale, gli 
eventi sono strutturati con una vision sistemica, per divulgare le policy e coinvolgere in modo diretto 
e partecipativo gli utenti. 

Il “sistema-evento” così concepito costituisce quindi un modello di comunicazione ideale non solo 
per rafforzare la conoscenza dei benefici dell’Unione Europea a favore dei cittadini, ma anche per 
favorirne il coinvolgimento diretto e la partecipazione. 
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Gli eventi organizzati da terzi ai quali si prenderà parte saranno valutati in base alle caratteristiche 
dei temi trattati, delle tipologie di target, delle dimensioni della partecipazione da parte del pubblico. 

Ai fini del monitoraggio dei fabbisogni di comunicazione e dei risultati delle attività di volta in volta 
realizzate, potranno essere svolte delle indagini statistiche periodiche o ad hoc. Queste analisi 
verranno svolte da istituti specializzati e riguarderanno tanto la percezione delle azioni da parte del 
campione che la possibile indicazione di nuovi ambiti e strumenti di comunicazione da esperire. 

Strategia di Comunicazione Programma Regionale FESR Lazio 
Secondo quanto previsto dall’articolo 49 del Reg. 1060/2021, l’Autorità di Gestione garantisce la 
visibilità del sostegno fornito alle operazioni finanziate con le risorse del Programma regionale 
nonché una comunicazione ai cittadini con riguardo al ruolo e ai risultati conseguiti dagli interventi 
finanziati mediante un portale web (nel caso specifico www.lazioeuropa.it).  

Il primo obiettivo da perseguire consiste pertanto nell’informazione sul Programma, i relativi 
obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento ed i risultati. A tal fine sarà realizzata la redazione 
di news, di schede sui progetti, pubblicazione documenti, disseminazione informazioni su eventi, 
diffusione di output, oltre che saranno resi facilmente fruibili tutti i documenti formalmente approvati 
dal Comitato di Sorveglianza e dall’Autorità di Gestione. 

A tal fine è intenzione dell’Autorità di Gestione intensificare e standardizzare il flusso di 
comunicazione nei confronti dell’esterno (potenziali beneficiari, cittadini, portatori di interesse, altre 
Amministrazioni e istituzioni pubbliche) fornendo informazioni sia di natura qualitativa che 
quantitativa su contenuti e andamento del Programma, mediante una serie di strumenti tipici delle 
attività di informazione: 

- Web: oltre che sul sito istituzionale della Regione (regione.lazio.it), la comunicazione si avvale 
del portale Lazio Europa, reso più fruibile e semplice per coinvolgere una sempre più ampia 
porzione di pubblico, e non gli addetti ai lavori. A tale scopo, il portale è integrato con i canali 
social e dedica ampio spazio alla presentazione sotto forma di racconto di buone pratiche, 
spiegando così gli effetti concreti e tangibili dei fondi europei sullo sviluppo locale. 

- Invio di una Newsletter periodica (con frequenza bimestrale o trimestrale) nella quale si 
informa il pubblico dello stato di avanzamento del Programma nel suo complesso, per 
esempio con l’ausilio di infografiche in grado di rappresentare le informazioni in un’ottica 
Open Data (es. numero e valore dei progetti finanziati, localizzazione dei progetti sul 
territorio, tipologia dei beneficiari, entità dei contributi, ecc.). Uno strumento immediato e di 
facile consultazione per conoscere le opportunità, i progetti e i programmi regionali ed europei a 
sostegno della crescita, dell'innovazione, della competitività e dell’inclusione. 

- Social: utilizzo integrato delle principali piattaforme social sia per amplificare la conoscenza 
del Fondo, delle sue opportunità ed effetti sia per favorire l’interazione con i diversi target, 
promuovendo contestualmente azioni mirate di web marketing e di web advertising per 
progetti specifici, con social card, teaser e call to action al portale di Lazio Europa. Prevista 
anche l’attivazione di canali tematici (es. Youtube e/o similari), esplicitamente riservati e 
focalizzati sul Programma, rivolti sia ad un pubblico di addetti ai lavori (es. Twitter, Linkedin), 
sia ad un pubblico ampio e generalizzato (Facebook, Instagram), per informare i diversi target 
di possibili destinatari. In corrispondenza della pubblicazione di un nuovo Avviso/Bando è 
prevista la realizzazione di brevi clip esplicative (al massimo 3-4 minuti) che danno conto 
delle principali informazioni riguardanti l’Avviso (potenziali beneficiari, contributo massimo, 
tipologia di investimenti ammissibili, tempi per concludere il progetto, modalità e termini per la 
presentazione, modalità di rendicontazione).  
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- Prodotti editoriali: produzione di materiali divulgativi seguendo un approccio “Dataroom” – 
che può concretizzarsi con la produzione di brochure, video, infografiche, reportage, dossier – 
connessi a specifici progetti finanziati e suddivisi sia per tematiche (es. progetti di ricerca, 
innovazione, trasferimento tecnologico, economia circolare, mobilità urbana, ecc.) che per 
aree territoriali (es. per aree provinciali, territori esaminati per caratteristiche omogenee, 
ecc.). Per gli audiovisivi, in particolare, i video – girati, montati e postprodotti nell’arco di 
tempi contenuti – costituiscono un validissimo supporto per promuovere le attività sul web 
e sui social e saranno prodotti in diverse tipologie: spot per social e Tv; video-storytelling 
emozionali; video realizzati a consuntivo di convegni, eventi o seminari; videointerviste; video 
tutorial.  

In particolare, l’attivazione di uno specifico Asse territoriale richiederà una costante attività 
di rilevazione dell’andamento delle diverse Strategie Territoriali così come dei partner 
coinvolti a livello locale, a vario titolo, nella pianificazione e attuazione delle Strategie stesse. 
Con riguardo agli approfondimenti tematici, in prima istanza si darà priorità alle 9 Aree di 
Specializzazione della Smart Specialisation Strategy approvata dalla Regione Lazio per l’avvio 
del ciclo di programmazione 2021-202713, potranno essere previste anche altre tematiche di 
competenza del Programma. 
Una specifica attenzione dovrà essere riservata alle operazioni di importanza strategica (cfr. 
Appendice 3 del PR 2021-2027) ossia l’azione “Lazio Cinema International” con i conseguenti 
obblighi di comunicazione previsti dai Regolamenti comunitari. In maniera analoga, sarà 
dedicato un adeguato spazio ai progetti di valore superiore ai 10 milioni di euro. 
Inoltre, nella prima annualità (ed eventualmente anche nella seconda) l’attività di 
comunicazione sarà anche dedicata alla narrazione – con supporti multimediali e/o foto – dei 
progetti finanziati nel ciclo di programmazione 2014-2020, con evidenza dei risultati ottenuti 
grazie al finanziamento europeo. 
Le tecniche e gli strumenti di divulgazione da impiegare possono ispirarsi a quelli già utilizzati 
dalla Commissione europea14 – DG Regional Policy per le medesime finalità – e sarà possibile 
prevederne di ulteriori. 

- Ufficio stampa: attività volta a diffondere informazioni e comunicati, anche in diverse lingue, 
coinvolgendo testate locali, nazionali e settoriali (magazine e siti web). L’attività ha lo scopo 
di rafforzare l’efficacia del piano, puntando anche a raggiungere testate settoriali (magazine e 
siti web) quali ulteriori moltiplicatori delle informazioni. 

- Acquisto di spazi pubblicitari e/o spazi su riviste, siti web e strumenti similari rivolti sia ad un 
pubblico vasto, sia ad addetti ai lavori impiegati nel mondo della politica di coesione, in cui si 
forniscono elementi di peculiarità dei contenuti del Programma (es. descrizione di progetti 
significativi, sperimentazioni, progetti pilota). Inoltre, saranno creati spazi dedicati a 
interlocutori privilegiati e/o beneficiari che potranno raccontare in prima persona la loro 
esperienza diretta con i finanziamenti comunitari ed in particolare con il Programma FESR. 

- Collaborazioni - finalizzate alla realizzazione di attività divulgative comuni - con altre 
Amministrazioni e/o Istituzioni coinvolte in medesimi ambiti di attività del Programma (es. 
MIUR, MISE, Enea, CNR, INFN, ecc.) o specificatamente rispetto a progetti cofinanziati dalla 
Regione Lazio: es. Accordi di Innovazione, Accordi di Sviluppo, DTT15, Banda Larga, ecc. 

Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 997 di adozione del documento di aggiornamento "Smart Specialisation Strategy 
(S3) Regione Lazio"
14 Cfr. alcuni prodotti divulgativi quali https://ec.europa.eu/newsroom/regio/newsletter-archives/34666 o 
https://ec.europa.eu/newsroom/regio/newsletter-archives/34485  
15 Acronimo di Divertor Tokamak Test 
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- Promozione di eventi, integrati con le altre attività di comunicazione, per un modello di 
comunicazione dinamica ed efficace che, oltre alla divulgazione, sia anche strumento 
partecipativo, condiviso e inclusivo. 

- Partecipazione a eventi e/o iniziative dedicati alle tematiche finanziate dal Programma nonché 
alle azioni rivolte alla capacità amministrativa e alle innovazioni procedurali e amministrative 
introdotte dall’Autorità di Gestione nella gestione e attuazione del Programma (es. Forum 
P.A., European Week of Regions and Cities, European Mobility Week, Urban Development Network, 
Salon du Bourget, dedicato a Aeronautica e Aerospazio). 

- Coordinamento e supervisione delle attività di comunicazioni elaborate e realizzate dagli 
Organismi Intermedi e dai Soggetti Attuatori in merito alle operazioni gestite ed agli Avvisi 
di rispettiva competenza. 

- Organizzazione di almeno un evento annuale del PR FESR 2021-2027 nel corso del quale, 
oltre a fornire un aggiornamento sull’avanzamento dei principali interventi, ogni anno viene 
promosso e approfondito uno specifico ambito tematico del Programma (energia, mobilità, 
ricerca, digitalizzazione, strumenti finanziari, economia circolare) individuato dall’Autorità di 
Gestione. 

- Realizzazione di una specifica sezione del sito web dedicata alla divulgazione delle 
Procedure/Avvisi in corso di pubblicazione e alla lista delle “operazioni finanziate”; in tal 
modo la platea dei potenziali beneficiari del Programma (innanzitutto imprese ed Enti Locali) 
potrà avere contezza del “calendario dei Bandi e delle opportunità” durante l’intero ciclo di 
programmazione. 

- Obbligo di pubblicazione sul sito web (e aggiornamento almeno quadrimestrale) della lista 
dei Beneficiari del Programma. 

Tutte le linee di attività elencate – menzionate a titolo esemplificativo e non esaustivo – adotteranno 
in maniera massiva le tecniche digitali sia sul fronte della produzione dei materiali, sia con riguardo 
alla divulgazione dei prodotti.  

Verrà comunque garantito, al di là dei materiali che verranno realizzati in occasione delle sedute dei 
Comitati di Sorveglianza e/o degli Incontri annuali, un set minimo di output rilasciati una tantum o in 
modo continuativo (es. Dashbord di Programma con dati relativi al numero e alla tipologia di 
operazioni sostenute, all’avanzamento finanziario, alla localizzazione dei progetti). 

Un’attività di supporto al rispetto degli obblighi di comunicazione a favore dei Beneficiari sarà 
garantita insieme alla capillare divulgazione delle responsabilità – in capo agli stessi – derivanti 
dall’ottenimento del contributo. L’Autorità di Gestione adotterà misure correttive nei confronti dei 
Beneficiari che non rispettano gli obblighi di comunicazione previsti dai Regolamenti comunitari. 

Le attività di comunicazione saranno oggetto di una specifica attività di valutazione effettuata da un 
soggetto terzo e indipendente selezionato mediante procedure di evidenza pubblica. 

Strategia di Comunicazione Programma Regionale FSE+ Lazio 
Il Programma FSE+, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 22, par. 3 comma j) del 
Regolamento (UE) 2021/1060 (RDC), stabilisce l’approccio previsto in termini di comunicazione e 
visibilità del programma, specificandone obiettivi, destinatari, canali di comunicazione, compresa la 
diffusione sui social media, bilancio previsto e indicatori di sorveglianza e valutazione. Tale 
prescrizione recepisce quanto disposto dall’art. 36, par. 1 del Regolamento (UE) 2021/1057, secondo 
cui i destinatari dei finanziamenti dell'Unione sono tenuti a rendere nota l'origine di tali finanziamenti 
e ne garantiscono la visibilità, in particolare quando promuovono azioni e risultati, fornendo 
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informazioni mirate coerenti, efficaci e proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il 
pubblico. 

La Strategia di Comunicazione del Programma regionale FSE+, in continuità con il precedente 
periodo di programmazione e richiamando le logiche delineate dalle presenti Linee Guida, sarà 
finalizzata a:  

- fornire visibilità e accrescere il grado di consapevolezza del ruolo svolto dall’Unione Europea, 
comunicando al grande pubblico finalità e contenuti delle Politiche di Coesione, in modo da 
assicurare la massima copertura mediatica utilizzando diversi canali, strumenti e metodi di 
comunicazione e valorizzando così l’impatto dei Fondi comunitari sullo sviluppo del 
territorio; 

- comunicare ai potenziali beneficiari (Istituzioni nazionali, regionali e locali e Agenzie per lo 
sviluppo, associazioni professionali, parti economiche e sociali, organizzazioni non 
governative, ecc.) le opportunità offerte dal Programma FSE+, con particolare riferimento 
alle procedure di accesso, pubblicizzando le modalità di utilizzo delle risorse pubbliche con 
la veicolazione push delle informazioni; 

- assicurare la massima trasparenza, garantendo la pubblicazione sul sito web di un calendario 
degli inviti a presentare proposte pianificati e dell’elenco dei beneficiari e delle operazioni 
finanziate con il FSE+; 

- aumentare la partecipazione e promuovere la cittadinanza attiva; 
- migliorare dinamicamente l’efficacia e l’efficienza delle attività di comunicazione attraverso 

un processo costante e continuo di monitoraggio e valutazione dei risultati ottenuti. 
 

Come per il PR FESR, anche per il PR FSE+, l’AdG intende avvalersi di strumenti rafforzativi della 
comunicazione nei confronti dell’esterno (potenziali beneficiari, cittadini, portatori di interesse, altre 
Amministrazioni e istituzioni pubbliche) fornendo informazioni sia di natura qualitativa che 
quantitativa su contenuti e andamento del Programma, mediante una serie di strumenti tipici delle 
attività di informazione: 

- Web: oltre che sul sito istituzionale della Regione (regione.lazio.it), la comunicazione si avvale 
del portale Lazio Europa, reso più fruibile e semplice per coinvolgere una sempre più ampia 
porzione di pubblico, e non gli addetti ai lavori. A tale scopo, il portale è integrato con i canali 
social e dedica ampio spazio alla presentazione sotto forma di racconto di buone pratiche, 
spiegando così gli effetti concreti e tangibili dei fondi europei sullo sviluppo locale. 

- Invio di una Newsletter periodica (con frequenza bimestrale o trimestrale) nella quale si 
informa il pubblico dello stato di avanzamento del Programma nel suo complesso, per 
esempio con l’ausilio di infografiche in grado di rappresentare le informazioni in un’ottica 
Open Data (es. numero e valore dei progetti finanziati, localizzazione dei progetti sul 
territorio, tipologia dei beneficiari, entità dei contributi, ecc.). Uno strumento immediato e di 
facile consultazione per conoscere le opportunità, i progetti e i programmi regionali ed europei a 
sostegno della crescita, dell'innovazione, della competitività e dell’inclusione. 

- Social: utilizzo integrato delle principali piattaforme social sia per amplificare la conoscenza 
del Fondo, delle sue opportunità ed effetti sia per favorire l’interazione con i diversi target, 
promuovendo contestualmente azioni mirate di web marketing e di web advertising per 
progetti specifici, con social card, teaser e call to action al portale di Lazio Europa. Prevista 
anche l’attivazione di canali tematici (es. Youtube e/o similari), esplicitamente riservati e 
focalizzati sul Programma, rivolti sia ad un pubblico di addetti ai lavori (es. Twitter, Linkedin), 
sia ad un pubblico ampio e generalizzato (Facebook, Instagram), per informare i diversi target 
di possibili destinatari. In corrispondenza della pubblicazione di un nuovo Avviso/Bando è 
prevista la realizzazione di brevi clip esplicative (al massimo 3-4 minuti) che danno conto 
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delle principali informazioni riguardanti l’Avviso (potenziali beneficiari, contributo massimo, 
tipologia di investimenti ammissibili, tempi per concludere il progetto, modalità e termini per la 
presentazione, modalità di rendicontazione).  

 

La platea di soggetti che possono essere raggiunti dagli interventi di comunicazione è identificabile 
in differenti gruppi, definiti a partire dalle indicazioni del Regolamento 2021/1060: 

- beneficiari: si tratta dei soggetti, pubblici e privati, effettivamente selezionati per il 
finanziamento attraverso il Programma FSE+ 2021-2027, i quali devono essere informati 
dell’accettazione del finanziamento da parte dell’Autorità di Gestione nonché delle 
responsabilità in materia di comunicazione che sono tenuti a rispettare in qualità di 
utilizzatori delle risorse comunitarie (ai sensi dell’art. 50 del Reg. UE 2021/1060); 

- grande pubblico (cittadinanza): si tratta di un pubblico molto ampio e variegato, nell’ambito 
del quale rientrano tutti i cittadini (destinatari e no) delle operazioni del Programma, le 
Istituzioni (in particolare i dipendenti e collaboratori delle strutture regionali coinvolte a 
vario titolo nell’attuazione del Programma, ma anche le Autorità e le Istituzioni nazionali); 

- moltiplicatori di informazione: gruppi di destinatari specifici che, per il loro ruolo, sono in 
grado di amplificare la trasmissione e la portata delle informazioni ai potenziali beneficiari, 
informando sul valore strategico della comunicazione in network per la crescita del Sistema 
Lazio e definire con essi le migliori modalità di cooperazione. Si tratta, da una parte, di opinion 
maker, quali ad esempio, Autorità pubbliche, sindacati e associazioni imprenditoriali di 
categoria, Università e centri di ricerca, scuole, organismi di formazione, organizzazioni di 
orientamento professionale, imprese, organizzazioni professionali, organizzazioni non 
governative, organizzazioni che rappresentano il mondo economico, organismi che 
promuovono le pari opportunità, le aree della cultura, dell’economia e del mondo giovanile. 
Rafforzano e veicolano la strategia di comunicazione, i mass media (quotidiani, periodici di 
informazione, reti televisive e radiofoniche, uffici e agenzia di stampa, web), le agenzie di 
informazione e altri professionisti e categorie-veicolo in grado di intermediare e 
ritrasmettere il messaggio informativo e di comunicazione. 
 

I principali canali attraverso cui verrà attuata la strategia di comunicazione possono essere 
organizzati nelle seguenti macrotipologie di intervento: 

- Creazione del logo FSE+ Lazio 2021-2027, dell’immagine grafica coordinata e predisposizione 
di un manuale che conterrà tutte le indicazioni di utilizzo, a partire da quanto previsto dall’art. 
47 del Reg. 2021/1060 che dispone che gli Stati membri, le Autorità di Gestione ed i 
beneficiari sono tenuti ad utilizzare l’emblema dell’Unione in conformità dell’allegato IX al 
medesimo Regolamento, nello svolgimento di attività di visibilità, trasparenza e 
comunicazione. 

- Organizzazione di eventi e partecipazione a iniziative rivolte al largo pubblico: al fine di 
garantire la migliore diffusione delle informazioni sul Programma e per illustrare la filosofia 
della programmazione dei Fondi SIE e del FSE+ in particolare, si prevede di organizzare 
incontri a livello regionale e locale. La partecipazione ad eventi sul territorio sarà un ulteriore 
canale da utilizzare per incrementare la visibilità e la diffusione dell’azione del FSE+. 

- Pubblicazioni e materiali di supporto: si prevede la realizzazione di materiale informativo e 
divulgativo sia di carattere generale sul Programma FSE+, da rivolgere al grande pubblico in 
occasione di eventi e fiere e pubblicate, sia di carattere specifico, ad esempio sulla normativa 
di settore e sulla documentazione normativa e attuativa del Programma FSE+, dedicata agli 
stakeholder. 

- Implementazione e aggiornamento delle pagine web dedicate al Programma: in linea con le 
disposizioni regolamentari, si implementerà la sezione dedicata al Programma FSE+ 2021-
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2027 del portale www.lazioeuropa.it, in cui sono evidenziate le iniziative, i bandi, gli eventi e 
le news. 

- Banca dati relazionale: in continuità con il precedente ciclo di programmazione, si prevede 
l’implementazione e la gestione di una banca dati relazionale, contenente le email di tutti gli 
stakeholder del Lazio, che consenta la realizzazione, con risorse contenute, di un esteso 
programma di dialogo domanda/offerta costante nel tempo. 

- Campagne informative e pubblicitarie: realizzazione di campagne pubblicitarie finalizzate a 
sensibilizzare l’opinione pubblica sia in termini generali che su aspetti specifici (es. attivazione 
di dispositivi particolari o di iniziative promozionali), garantendo una capillare diffusione delle 
informazioni presso i potenziali destinatari degli interventi. 

 
La Strategia di Comunicazione sarà sottoposta a monitoraggio e valutazione, al fine di verificare in 
itinere il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati in termini di visibilità del ruolo dell’UE e delle 
sue implicazioni nella vita dei cittadini, la qualità e fruibilità delle informazioni fornite sul Programma 
FSE+ 2021-2027, nonché l’impatto delle azioni di comunicazione e informazione sui target individuati. 
Per il monitoraggio e la valutazione è prevista l’individuazione di: 

- indicatori di output: quantificano il numero di prodotti associati ai canali di comunicazione (ad 
esempio, numero di pubblicazioni, numero di campagne pubblicitarie, numero di accessi alla 
pagina web istituzionale, numero di eventi pubblici organizzati, quantità di materiale 
informativo distribuito, ecc.); 

- indicatori di risultato: rilevano l’impatto e i risultati della Strategia, tenendo conto dell’insieme 
di interventi attuati in un dato periodo (ad esempio: impression sui social media, numero di 
partecipanti ad un evento, persone raggiunte da una campagna di comunicazione sui social, 
gradimento delle campagne pubblicitarie, numero di persone che hanno un’opinione positiva 
dell’Unione Europea e del valore del FSE+). 

Infine, con riferimento alla sorveglianza, si prevede la realizzazione e presentazione di un rapporto 
di monitoraggio annuale in occasione dei Comitati di Sorveglianza contenente le informazioni 
finanziarie e fisiche di misurazione dei progressi dell’attività di comunicazione del Programma.  

Strategia di Comunicazione Programma Regionale FEASR Lazio 
La strategia di comunicazione per il periodo di estensione 2021-2022 continuerà a promuovere e 
coordinare gli obiettivi generali dell’UE nel rispetto del Regolamento UE n. 1303/2013 (artt. 115-
116-117 e Allegato XII). Sarà fondamentale far conoscere il ruolo svolto dall’Unione europea, in 
particolare dal FEASR, nella programmazione e nel finanziamento degli interventi di sviluppo rurale, 
in linea con le prescrizioni in materia di visibilità. 
In tale ottica, l’Autorità di Gestione ha già individuato obiettivi specifici in base ai destinatari a cui si 
rivolge, suddivisi in quattro target group: 

1. grande pubblico: si tratta di una comunicazione per la cittadinanza nel suo complesso, che 
mira principalmente a far conoscere i risultati e l’impatto sulla vita dei cittadini degli interventi 
finanziati; 

2. potenziali beneficiari: in questo caso, la comunicazione mira a far conoscere la strategia della 
programmazione e le opportunità di finanziamento, pubblicizzando gli inviti a presentare 
domande, le condizioni di ammissibilità, le procedure di esame delle domande di 
finanziamento e delle rispettive scadenze, i criteri di selezione delle operazioni da sostenere, 
i contatti e la responsabilità dei potenziali beneficiari in materia di informazione e visibilità 
del Programma, in caso di approvazione della domanda; 
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3. beneficiari effettivi: l’obiettivo specifico è quello di informare in merito al sostegno fornito, 
evidenziando gli obblighi dei beneficiari, a loro volta, in materia di comunicazione e 
informazione; 

4. moltiplicatori di informazione: lo scopo è coinvolgere il partenariato (associazioni di 
categoria, professionisti, Camere di Commercio, sindacati, università e molti altri), nella 
divulgazione delle opportunità e dell’impatto del Programma sul territorio, raggiungendo 
grazie a loro anche le zone più marginali.  

Nella realizzazione degli obiettivi sopra esposti, la multicanalità offre la possibilità di una vera e 
propria strategia di relazione con gli utenti, tramite l’uso combinato di molteplici canali. In questa 
direzione è fondamentale l’attività di pianificazione della comunicazione multicanale al fine di: 

scegliere gli strumenti nel modo più efficace ed efficiente; 
impiegare le risorse in vista di obiettivi definiti; 
creare continuità nelle relazioni con i cittadini. 

Con riferimento alle diverse tipologie di target sopra individuati, la relazione potrà avvenire partendo 
dal seguente elenco non esaustivo di combinazioni possibili: 

- con il grande pubblico: tramite eventi divulgativi su Facebook e Instagram, infotainment su temi 
di interesse generale. affissioni con uso di QR code che rimandano al sito web;  

- con i potenziali beneficiari: pubblicità dei bandi tramite sito web e social, eventi informativi in 
presenza o webinar, newsletter; 

- con i beneficiari: contatti diretti tramite telefono, mailing list, visite in loco, newsletter; 
- con i moltiplicatori di informazione: eventi su invito in presenza, tavoli o webinar, 

consultazioni online. 
Fondamentale sarà la creazione di reti nazionali ed europee, che svolgeranno un ruolo sempre più 
importante nella prossima programmazione.  

In particolare, proseguirà l’attività realizzata insieme alla Rete Rurale Nazionale, che ha già portato 
alla redazione di alcune schede su casi d'interesse realizzati nell'ambito del PSR Lazio 2014-2020, ai 
fini della pubblicazione di un catalogo nazionale e alle successive attività di comunicazione della 
Commissione europea.  

L’approccio della strategia pluriennale si baserà inoltre sul principio di usabilità che, secondo la 
definizione dell’AgID, “misura il grado di facilità e soddisfazione con cui gli utenti si relazionano con 
l'interfaccia di un sito o app”. 
Infine andrà perseguito il rafforzamento della trasparenza in tutte le attività, soprattutto con riguardo 
all’uso dei finanziamenti, al fine di contribuire a migliorare la visibilità delle politiche europee, in linea 
con la proposta di regolamento sulla nuova PAC.   
Merita un approfondimento l’aspetto dell’accessibilità, con cui si intende la capacità dei sistemi 
informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni. Tutte le attività 
realizzate nell’ambito della presente strategia saranno improntate a questo principio, rendendo 
disponibili tutti gli strumenti di comunicazione in modalità accessibile alle persone con vari tipi 
disabilità, nel rispetto del Regolamento UE n. 1303/2013. Innanzitutto, sarà progressivamente 
migliorata l’accessibilità del sito in linea con le raccomandazioni contenute nel rapporto tematico 
del Valutatore del 2019 e verranno fornite versioni audio in formato .mp3 degli approfondimenti 
scritti. In occasione degli eventi regionali, è già prevista la traduzione in LIS per i non udenti, mentre 
per i non vedenti saranno fornite audio-guide in occasione degli eventi in presenza, così come 
saranno scelte sale accessibili per i disabili motori.   
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Alcune azioni sono già indicate dal Regolamento UE n. 1303/2013, che attribuisce alle Autorità di 
Gestione la pianificazione, il coordinamento e la gestione delle attività di comunicazione e 
informazione e la responsabilità di: 

- redigere il piano di comunicazione e produrre eventuali documenti di approfondimento; 
- coordinare le azioni relative alla attuazione del piano e verificarne la corretta esecuzione, sia 

in termini tecnici sia in termini strategici; 
- aggiornare il sito web unico; 
- pubblicizzare le opportunità di finanziamento e gli inviti a presentare domande, incluse le 

condizioni di ammissibilità, le procedure, le rispettive scadenze, i criteri di selezione, i contatti 
e la responsabilità dei potenziali beneficiari;  

- aggiornare periodicamente l’elenco delle operazioni finanziate;  
- pubblicare alcuni esempi di operazioni finanziate; 
- pubblicare convocazioni e risultati del Tavolo di Partenariato e del Comitato di Sorveglianza; 
- organizzare un'attività informativa principale all'anno;  
- esporre l'emblema dell'Unione presso la propria sede;  
- fornire informazioni aggiornate in merito all'attuazione del Programma. 

 

Con riguardo agli strumenti, alcuni sono già in uso nell’ambito della programmazione 2014-2020, 
mentre altri sono fortemente auspicati, soprattutto quelli più innovativi: 

- campagne pubblicitarie multicanale;  
- eventi online; 
- eventi in presenza;  
- webinar; 
- tavoli di partenariato; 
- focus tematici;  
- infografiche;  
- infotainment; 
- mappe; 
- social media;  
- messaggistica istantanea;  
- audio; 
- canale Podcast; 
- video; 
- news; 
- newsletter; 
- numero verde; 
- TV locali; 
- radio; 
- stampa cartacea e online; 
- dépliant, brochure, manifesti, locandine, pannelli e volantini, cartellonistica statica e dinamica, 

totem; 
- schermi su mezzi pubblici e luoghi ad alta frequentazione. 

 
Sarà importante gestire in proprio un canale podcast PSR, preferibilmente tramite app built-in sul 
nuovo sito (alternativa più istituzionale, quindi auspicabile), altrimenti su piattaforma open source, per 
intercettare fasce di pubblico diverse per genere ed età, oltre che per favorire l’accessibilità. 
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In un’ottica di geomarketing è inoltre fondamentale che vengano integrate il maggior numero possibile 
di mappe nelle pagine del sito e nei documenti prodotti, tanto più vero nel caso del PSR, a forte 
vocazione territoriale. 

Quando necessario, l’Autorità di Gestione potrà avvalersi anche dell’ausilio di esperti di 
comunicazione, pianificazione mezzi, pubblicità, marketing, monitoraggio e valutazione, esterni 
all’Amministrazione. 
Nel rispetto del Regolamento UE n. 1303/2013, l’Autorità di Gestione sostiene inoltre i beneficiari 
nelle loro attività di comunicazione, fornendo informazioni e strumenti, inclusi modelli in formato 
elettronico, per aiutarli a rispettare i loro obblighi in tal senso. Queste istruzioni sono attualmente 
contenute nelle linee guida per i beneficiari nella sezione “Manuale d’identità visiva” presente sul sito 
web della Regione Lazio.  
In attuazione del Regolamento UE n. 1303/2013, le attività di informazione e comunicazione previste 
nella Strategia saranno sottoposte ad attività di monitoraggio e valutazione costanti, che vengono 
utilizzate dal Valutatore nei rapporti generali ed in quelli tematici sulla comunicazione, allo scopo di 
verificare la corretta esecuzione e realizzazione della Strategia, così come di accertare il livello di 
divulgazione presso i target individuati ed eventualmente proporre azioni correttive. 

Anche in questo caso la multicanalità è un elemento-chiave per il monitoraggio delle prestazioni 
offerte, mettendo al centro dell’azione amministrativa il cittadino e la relazione.  
Infatti, il grado di efficacia delle iniziative potrà essere valutato attraverso diverse attività ad hoc, 
riassunte nel seguente elenco non esaustivo: 

1. Eventi in presenza o webinar 
- rapporto tra numero partecipanti e numero invitati; 
- utilizzo di questionari online di valutazione finale.  

2. Campagne social 
- numero di interazioni 
- rapporto impression/click 
- tempo di permanenza sulla pagina 

3. Campagne stampa cartacee o online 
- rilevazione del numero testate giornalistiche interessate 
- rilevazione del numero di redazionali 
- rilevazione del numero di interviste 
- rilevazione del numero di passaggi tv/radiofonici 

4. Portale 
- numero di accessi unici; 
- numero di pagine visitate; 
- numero di nuovi utenti rispetto all’anno precedente. 

5. Newsletter 
- numero di uscite totali per anno 
- numero di iscritti totali 
- eventuale variazione rispetto all’anno precedente 

 
Il Regolamento UE n. 1303/2013 prevede inoltre un aggiornamento annuale della Strategia di 
comunicazione sulla base di una pianificazione annuale che discende da una strategia settennale. 

Risorse finanziarie della Strategia di comunicazione unitaria 
Alla “Strategia di comunicazione unitaria”, così come delineata in precedenza, sono attribuite le 
risorse finanziarie individuate nella Tav.3 che segue. 
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Tav. n. 3 - Risorse complessive dei Programmi e dotazione assegnata alla Strategia di 
Comunicazione unitaria (valori espressi in euro) 

 
* Nel Programma Regionale FESR 2021-2027 è stato deciso di appostare sulla comunicazione unitaria un importo superiore al 
10% dell’Assistenza Tecnica. L’importo che eccede il 10% è messo a disposizione interamente della comunicazione del 
Programma. 
 
Al fine di consentire alla “Strategia di comunicazione unitaria” di poter assicurare gli obiettivi di 
comunicazione e visibilità richiesti, si ritiene opportuno destinare all’Interfondo un importo pari a € 
6.000.000,00 (IVA inclusa) ripartito a carico delle risorse FESR, FSE+ e FEASR come indicato nella 
Tav. n. 4.  
 
Per quanto riguarda il FEASR 2021-2022, poiché per il periodo di transizione 2021-2022 del PSR si 
continuerà ad utilizzare il Piano di comunicazione già approvato nella programmazione 2014-2020, 
tutte le risorse della “Strategia di comunicazione unitaria” sono assegnate esclusivamente 
all’Interfondo. Tali risorse, così come quelle FESR 2021-2027 e FSE+ 2021-2027, sono già state 
definite sui relativi Programmi approvati, mentre le risorse FEASR 2023-2027 saranno finalizzate 
successivamente all’approvazione del Programma Regionale. 
 

Tav. n. 4 - Dotazione finanziaria Comunicazione Interfondo (valori espressi in euro) 

 
* Nel Programma Regionale FESR 2021-2027 è stato deciso di appostare sulla comunicazione unitaria un importo superiore al 
10% dell’Assistenza Tecnica. L’importo che eccede il 10% è messo a disposizione interamente della comunicazione del 
Programma. 
 
Alle attività di comunicazione relative ai singoli Programmi cofinanziati, sono destinate le risorse 
residue pari ad € 10.774.397,83 come individuate nella Tav. n. 5. Le risorse FEASR 2021-2022, FESR 
2021-2027 e FSE+ 2021-2027, sono già state definite sui relativi Programmi approvati, mentre le 
risorse FEASR 2023-2027 saranno finalizzate successivamente all’approvazione del Programma 
Regionale. 
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Tav. n. 5 - Dotazione finanziaria Strategia di Comunicazione unitaria per Interfondo e 
Programmi (valori espressi in euro) 

 
* Nel Programma Regionale FESR 2021-2027 è stato deciso di appostare sulla comunicazione unitaria un importo superiore al 
10% dell’Assistenza Tecnica. L’importo che eccede il 10% è messo a disposizione interamente della comunicazione del 
Programma. 
 
Nella successiva Tav. n. 6 sono riportate le risorse finanziarie relative all’ambito Interfondo suddivise 
per annualità e tipologia di strumento, come precedentemente individuati.  
 
Poiché nel nuovo assetto organizzativo della politica di sviluppo rurale, la programmazione nazionale 
delineerà gli assetti generali della comunicazione, il Programma Regionale FEASR 2023-2027 
cofinanzierà solo una parte delle attività dell’Interfondo e segnatamente quelle relative alle campagne 
di informazione, ma non quelle relative agli eventi.  
 
Tav. n. 6 - Dotazione finanziaria Comunicazione Interfondo per annualità e tipologia di 
strumento (valori espressi in euro) 

 
Nella successiva Tav. n. 7 sono riportate le risorse finanziarie a disposizione dei singoli Programmi 
cofinanziati, suddivise per annualità.  

Poiché i Programmi Regionali 2021-2027 FESR e FSE+ sono stati approvati dalla Regione Lazio alla 
fine dell’anno 2021 e l’avvio delle attività di comunicazione avverrà nel 2022, in entrambe le Tavole 
le risorse sono state assegnate a partire da tale annualità, mentre le assegnazioni sul FEASR 2023-
2027 partono dal 2023 poiché il relativo Programma Regionale sarà avviato in quell’anno. 
Le risorse FESR 2021-2027 e FSE+ 2021-2027, sono già state definite sui relativi Programmi 
approvati, mentre le risorse FEASR 2023-2027 saranno finalizzate successivamente all’approvazione 
del Programma Regionale. 
 
Tav. n. 7 - Dotazione finanziaria Comunicazione Programmi per annualità (valori 
espressi in euro) 
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Attuazione della Strategia di comunicazione unitaria 
Governance e procedure operative  
Considerato che la presidenza della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed 
europee 2021-2027” è attribuita al Vice Presidente della Regione Lazio, che ha anche la delega alla 
“Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con 
il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”, il coordinamento delle 
attività della “Strategia unitaria di comunicazione” è incardinato nella Vicepresidenza, in raccordo 
con il Responsabile della comunicazione della Regione Lazio, ferma restando la responsabilità 
assegnata dai Regolamenti comunitari alle Autorità di Gestione dei singoli Programmi cofinanziati.  

A tal fine le Autorità di Gestione e la Direzione regionale Programmazione economica assicureranno 
l’organizzazione delle proprie strutture e la suddivisione delle competenze in modo tale da garantire 
il rispetto del principio di separazione delle funzioni fra gestione e controllo e delle disposizioni 
procedurali previste da ciascun Fondo.  

Tali indicazioni andranno riportate nei Sistemi di Gestione e Controllo e nelle procedure operative 
dei singoli Programmi cofinanziati, prevedendo una apposita sezione relativa alla governance dei due 
ambiti della “Strategia unitaria di comunicazione”. 

Ove possibile, verranno utilizzate, le Opzioni di Costo Semplificate (OSC) di cui al Titolo V del 
Regolamento (UE) 2021/1060. 

a) Ambito Interfondo 
Per il suo ruolo di supporto al Vice Presidente della Regione Lazio nel coordinamento della “Cabina 
di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027”, alla Direzione regionale 
Programmazione economica è assegnata la gestione amministrativo/contabile e il controllo di I 
livello, così come la programmazione, la verifica della realizzazione e l’affidamento dell’attuazione 
delle attività svolte nell’ambito Interfondo della “Strategia unitaria di comunicazione”, in raccordo 
con il Responsabile della comunicazione della Regione Lazio e con le Autorità di Gestione. Rientrano 
all’interno di tale attività, la gestione amministrativa e contabile di tutti gli aspetti, sia procedurali che 
giuridici relativi all’attuazione dell’ambito Interfondo, a partire dalla procedura di esperimento di una 
gara o di un affidamento in house, fino agli adempimenti amministrativi – es. impegni contabili, 
autorizzazione allo svolgimento delle attività, analisi della rendicontazione, controllo di I livello, 
elaborazione e presentazione delle domande di sostegno e domande di pagamento, al fine di rendere 
uniformi le procedure utilizzate relativamente alle tre diverse fonti di finanziamento. Gli atti relativi 
(es. contratti, convenzioni, deliberazioni, ecc.) rientreranno nella competenza della Direzione 
regionale Programmazione economica, su proposta dell’Area “Programmazione delle Politiche per 
lo Sviluppo e la Coesione territoriale”, di concerto con le Autorità di Gestione. 

Per l’attuazione delle attività previste nelle due tipologie di strumenti (“attività di informazione, 
pubblicità e produzione di materiale informativo”, “promozione e organizzazione di eventi e 
seminari, attività di monitoraggio”) dell’ambito Interfondo della “Strategia di comunicazione 
unitaria”, si procederà con l’affidamento a società in house della Regione delle funzioni di soggetto 
attuatore.  

La società in house, che dovrà essere iscritta nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) 
dell’ANAC (art. 38 del Codice dei contratti), non dovrà essere fornitrice delle attività oggetto della 
Strategia di comunicazione unitaria, ma dovrà affidarle - per conto della Regione - esclusivamente a 
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soggetti esterni, nel rispetto del Codice dei contratti. Pertanto, potranno essere riconosciute da 
parte della Regione solo le spese sostenute dalla società in house nei confronti di terzi. 

Al fine di assicurare un disegno di comunicazione organico riferito all’intero impianto 
programmatorio finanziato con i Fondi SIE e con le altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive, 
in coordinamento con le indicazioni e le attività della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche 
regionali ed europee 2021-2027”, si ritiene necessario prevedere un costante confronto tecnico tra 
i responsabili della comunicazione dei Programmi FESR, FSE+ e FEASR, congiuntamente con un 
referente della Direzione Programmazione economica, della Cabina di Regia e della Comunicazione 
istituzionale. 
 

b) Ambito Programmi cofinanziati 
La gestione amministrativo/contabile ed il controllo di I livello, così come la programmazione e la 
verifica della realizzazione delle attività indicate nella “Strategia unitaria di comunicazione” di 
competenza dei singoli Programmi e l’affidamento dell’attuazione delle stesse, rimangono in capo ad 
ogni Autorità di Gestione, in raccordo con il Responsabile della comunicazione della Regione Lazio 
e con la Direzione regionale Programmazione economica. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1037

Approvazione Regolamento di contabilità dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale del Lazio
(ARPA Lazio) aggiornato di cui alla deliberazione del Direttore generale di ARPA Lazio n. 187
dell'11/10/2022.
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“3.
Con apposito regolamento di contabilità, da adottare in coerenza con i contenuti del 
provvedimento di cui all’art. 7, comma 2, della legge, verranno definiti i criteri per la 
formazione del bilancio e del rendiconto, per la gestione patrimoniale, per l’attività 
contrattuale, per l’esercizio dei controlli interni e per la tenuta della contabilità. Con 
tale regolamento verranno individuate, in particolare, le forme di raccordo tra la 
contabilità finanziaria e quella economica ed i criteri per la definizione dei centri di 
costo, per la predisposizione dei relativi piani e per l’effettuazione del controllo di 
gestione (…)”  6. Il regolamento di contabilità è adottato dal direttore generale con 
propria determinazione da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale.

“revisionare il Regolamento di contabilità, così 
come condiviso con la Regione Lazio, e sostituire integralmente di conseguenza il 
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precedente Regolamento di contabilità, approvato con la detta deliberazione n. 
222/2018, per dare organicità e compattezza al documento, con il Regolamento allegato 
alla presente deliberazione”  “di rettificare e sostituire 
integralmente il regolamento di contabilità di ARPA Lazio, con le modifiche intervenute 
con la L.R. n. 11/2020 così come modificata dalla L.R. n. 14/2021, tenuto conto delle 
osservazioni regionali”;

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 167 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 168 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 169 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 170 di 1302



• 
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TITOLO I - NORME GENERALI E AREA BILANCIO E CONTABILITA’ 

Art. 1 
                                                             (Oggetto) 

 
Il presente regolamento ai sensi dell’articolo 9, comma 3, dello Statuto, in coerenza con il 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e in attuazione del Capo 
VII “Bilanci degli enti e degli organismi strumentali” della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 
(Legge di contabilità regionale) disciplina le attività di programmazione finanziaria, di previsione, di 
gestione, di rendicontazione, di investimento e di revisione nonché le procedure da seguire per la 
gestione delle entrate e delle spese dell'Agenzia. 

 

Art. 2 
(Area bilancio e contabilità) 

 
1. L’Area bilancio e contabilità, collocata alle dirette dipendenze del Direttore 

Amministrativo, ha funzioni di coordinamento e assistenza nella programmazione e nella gestione 
dell'attività economica, patrimoniale e finanziaria dell’Agenzia, procede ai relativi controlli e, in 
particolare, svolge le seguenti attività: 

a) gestione, controlli contabili del bilancio e dei suoi equilibri; 
b) rilevazione contabile e dimostrazione dei risultati finanziari economico patrimoniali della 

gestione; 
c) assistenza alla programmazione degli investimenti con particolare riguardo 

all'individuazione delle fonti di finanziamento; 
d) rilascio di pareri e visti di regolarità contabile, supervisione e coordinamento delle attività 

di accertamento delle entrate, impegno, emissione degli ordinativi e liquidazione delle spese; 
e) programmazione delle riscossioni e dei pagamenti, gestione della liquidità, anticipazioni di 

cassa e rapporti con il servizio di tesoreria e gli altri agenti contabili interni; 
f) collaborazione con l'organo di revisione contabile; 
g) valutazione e applicazione di disposizioni in materia finanziaria ed economico-

patrimoniale; 
h) coordinamento e cura dei rapporti finanziari e gestionali con la Regione e altri enti ed 

aziende pubbliche; 
i) ulteriori attività e compiti previsti dalla normativa vigente in materia contabile o 

specificatamente assegnati dal Direttore generale. 
2. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità è altresì preposto alla verifica di veridicità 

delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da 
iscriversi nel bilancio di previsione, alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e 
di impegno delle spese e alla salvaguardia complessiva degli equilibri di bilancio e del rispetto del 
pareggio di bilancio. 

3. Nell'ambito delle sue competenze il responsabile dell’Area Bilancio emana circolari 
interpretative e attuative al fine di orientare e favorire un'adeguata gestione dell’attività dell’Agenzia. 
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4. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità viene sostituito, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Direttore Amministrativo o da altro dirigente da questo incaricato. 

 

TITOLO II - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

 
Art. 3 

(Gli strumenti della programmazione) 
 

L’Agenzia attua il processo di programmazione mediante gli strumenti previsti dal principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui all’allegato 4.1 al d. lgs. n. 
118/2011, e, in particolare mediante:   

a) il bilancio di previsione finanziario; 
b) l'assestamento del bilancio, comprendente il controllo della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio; 
c) le variazioni di bilancio; 
d) il rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente. 

 

Sezione I - Il bilancio di previsione 

 

Art. 4 
(Il bilancio di previsione finanziario) 

1. Il bilancio di previsione, predisposto dal responsabile dell'Area Bilancio e Contabilità, 
è adottato annualmente dal Direttore generale con propria deliberazione.  

2. Il bilancio di previsione è riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi ed ha natura autorizzativa nei limiti degli stanziamenti di competenza 
annuale e pluriennale. 

 

Art. 5 
(Procedimento di formazione del bilancio di previsione) 

 
1. Il procedimento di formazione del bilancio è coordinato e monitorato dal Direttore 

Amministrativo ed è gestito dal responsabile dell’Area bilancio e contabilità.  
2. Il Direttore generale, coerentemente con gli indirizzi programmatici formulati dalla Regione, 

definisce i criteri e gli indirizzi ai quali i responsabili dei centri di responsabilità si attengono nel 
corso della predisposizione delle proposte di bilancio. Il responsabile dell’Area bilancio e 
contabilità definisce le compatibilità finanziarie complessive e la capacità di finanziamento degli 
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investimenti e delle politiche di sviluppo nonché gli eventuali limiti e i vincoli derivanti dalla 
normativa vigente. 

3. Le principali fonti per la quantificazione degli stanziamenti di competenza sono costituite da: 
a) la spesa storica relativamente agli interventi di natura ricorrente; 
b) atti amministrativi, inclusi provvedimenti regionali di trasferimento ordinario, adottati nel 
corso dell’anno dai quali derivino nuove entrate o nuove spese o dai quali possano derivare 
cessazioni di oneri o di entrate per l’anno successivo; 
c) nuove normative aventi riflessi sul bilancio; 
d) ulteriori elementi conoscitivi in possesso delle strutture tecniche ed operative dell’Agenzia; 
e) gestione delle economie vincolate e del fondo pluriennale vincolato; 
f) previsione degli accantonamenti a fondo crediti di dubbia esigibilità e a eventuali fondi 
rischi. 

4.  L’Area bilancio e contabilità consulta le strutture cui è attribuita la gestione delle singole voci di 
spesa al fine di determinare le obbligazioni che giungeranno in scadenza nel corso dell’esercizio e 
quelle che matureranno negli anni successivi, oltre a qualsiasi altro elemento conoscitivo. 
Successivamente, la struttura addetta al bilancio verifica le compatibilità finanziarie, le scadenze cui 
sono soggette le economie vincolate, dispone gli accantonamenti nei fondi di riserva, nel fondo crediti 
di dubbia esigibilità e nei fondi rischi, ordina i vincoli dettati da entrate specifiche e dal fondo 
pluriennale vincolato, quantifica le somme da iscrivere nelle partite di giro e, da ultimo determina, 
per ciascun capitolo di entrata e di spesa, le previsioni in termini di cassa, assicurando le quadrature 
finali. La struttura addetta al bilancio provvede, altresì, alla elaborazione delle proiezioni dei residui 
attivi e passivi presunti al 31 dicembre, da iscrivere ai singoli capitoli di entrata e di spesa, nonché la 
presunta giacenza di cassa alla stessa data, nonché alla iscrizione in entrata del conseguente presunto 
avanzo di amministrazione o, in uscita del presunto disavanzo di amministrazione, sulla base della 
somma algebrica delle sue componenti (giacenza di cassa e residui attivi, al netto dei residui passivi). 
5. L’Area bilancio e contabilità analizza e elabora le proposte dei centri di responsabilità e le trasmette 
al Direttore generale e ai vice direttori, che, nell’ambito degli indirizzi programmatici della Regione, 
individuano le priorità e indicano l'eventuale riduzione delle spese eccedenti le disponibilità 
finanziarie o quelle non compatibili con i vincoli di bilancio o imposti da altre norme. Una volta 
definiti, tramite la negoziazione con i responsabili dei centri di responsabilità, gli obiettivi e le risorse 
per il loro conseguimento, l’Area bilancio e contabilità provvede alla stesura definitiva dello schema 
di bilancio e dei suoi allegati. 
6. Alla deliberazione di adozione del bilancio, redatto in conformità al principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del d. lgs. n. 118/2011, secondo gli schemi 
di cui agli allegati n. 9 e n. 12 del medesimo decreto, sono allegati: 

a) la relazione illustrativa redatta secondo le modalità previste dall’articolo 11, comma 5, del 
d.lgs. n. 118/2011; 
b) il prospetto recante il riepilogo generale delle entrate redatto per titoli; 
c) il prospetto recante il riepilogo generale delle spese redatto per titoli; 
d) il prospetto recante il riepilogo generale delle spese redatto per missioni; 
e) il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese; 
f) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio; 
g) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto; 
h) il prospetto esplicativo della composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale 
vincolato: 
i) il prospetto concernente la composizione dell’accantonamento del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 
l) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
m) le entrate per titoli, tipologie e categorie; 
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n) le spese per missioni, programmi e macro- aggregati; 
o) l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate nel risultato di    
amministrazione presunto; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

q) eventuali ulteriori allegati, previsti dalla normativa vigente, tra cui l’Adozione del Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi del bilancio, in attuazione dell’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011. 
 
 

Art. 6 
(Ripartizione della spesa per missioni e programmi) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 118/2011 la spesa viene attribuita e ripartita per missioni e 
programmi secondo le funzioni fondamentali, gli obiettivi strategici perseguiti e gli aggregati 
omogenei di attività svolte dall’Agenzia. 
2. I singoli centri di responsabilità cui è attribuita la gestione di ciascuna voce di spesa imputano le 
proposte di bilancio a ciascuna missione e programma sulla base di motivati criteri di competenza e 
attribuzione diretta. 
3. Qualora la spesa sia per sua natura comune a più missioni e programmi, sono utilizzati criteri di 
ripartizione appositamente individuati dalla Direzione aziendale tramite le sue articolazioni a ciò 
destinate, utilizzando come driver di suddivisione il FTE (full time equivalent) del personale 
impegnato su ciascuna linea di attività. 

 

Art. 7 
(Modalità di approvazione del bilancio) 

 
1. Lo schema di bilancio di previsione, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge regionale 

14 luglio 2014, n. 7, è sottoposto almeno quindici giorni prima della data della sua adozione, all'esame 
del collegio dei revisori dei conti che, a conclusione del proprio esame, redige apposita relazione nella 
quale sono sintetizzati anche i risultati del controllo svolto durante l'esercizio. Copia della relazione 
è inviata immediatamente alla commissione consiliare competente in materia di bilancio e al Comitato 
regionale di controllo contabile. 

2. La relazione di cui al comma 1 contiene, altresì, considerazioni e valutazioni sul programma 
annuale e sugli obiettivi che l’Agenzia intende realizzare ed, in particolare, sull’attendibilità delle 
entrate previste nei vari capitoli di bilancio sulla base della documentazione e degli elementi di 
conoscenza forniti dall’Agenzia nella relazione programmatica, nonché sulla congruità delle spese, 
tenendo presente l’ammontare delle risorse consumate negli esercizi precedenti, le variazioni 
apportate e gli stanziamenti proposti. 

3. Il bilancio di previsione è adottato con deliberazione del Direttore Generale, sottoposto al 
parere obbligatorio ma non vincolante dei Direttori amministrativo e tecnico, e, ai sensi dell’articolo 
49 della L.R. 11/2020, è trasmesso alla Regione entro il 30 settembre dell’anno precedente a quello 
cui lo stesso si riferisce, corredato dal parere del Collegio dei revisori e degli allegati di cui all’articolo 
5, comma 7. 

4. La direzione regionale competente in materia di bilancio verifica la regolarità 
amministrativo contabile dei bilanci di cui al comma 1 e, entro trenta giorni dalla ricezione degli 
stessi, li trasmette alle direzioni regionali competenti per materia, che esprimono il relativo parere  di 
merito e lo inviano, entro i successivi quindici giorni, alla direzione regionale competente in materia 
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di bilancio ai fini dell’inserimento nella proposta di legge regionale di bilancio di previsione 
finanziario, acquisito il parere del Comitato regionale di controllo contabile. 

5. In caso di mancata, carente o tardiva presentazione del bilancio annuale di previsione da 
parte dell’Agenzia, la stessa può procedere agli impegni di spesa solo ed esclusivamente a valere sui 
capitoli riguardanti le spese per il personale ovvero altre spese obbligatorie ed indifferibili. I 
trasferimenti di risorse da parte della Regione sono commisurati, mensilmente, all’ammontare di tali 
spese, sino a quando non intervenga l’approvazione del bilancio annuale da parte del Consiglio 
regionale con la legge di assestamento o di variazione al bilancio annuale della Regione. 

6. L’Agenzia è tenuta ad apportare, ove necessario, variazioni al proprio bilancio di previsione 
in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla legge regionale di bilancio di previsione 
finanziario. 

7. L’Agenzia, ai sensi dell’articolo 18 bis, comma 2, del d.lgs.118/2011 presenta il “Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati 
del bilancio, entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, di cui è parte integrante. 

 

  

Sezione II - Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

 Art. 8 
(Controllo della gestione contabile) 

 
Con cadenza trimestrale l’Area bilancio e contabilità analizza l’andamento della gestione 

contabile al fine di rilevare eventuali anomalie e qualora ne riscontri provvede a segnalarle al 
Direttore Amministrativo, al quale propone l’adozione dei provvedimenti ritenuti necessari.  

Art. 9 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio) 

 
1.L’Agenzia rispetta il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente (art. 40 d.lgs. 118/2011) e dal presente regolamento, con particolare riferimento 
agli equilibri di competenza e di cassa. 

2. Il responsabile dell’ Area bilancio e contabilità analizza e aggrega le informazioni ricevute 
dai centri di responsabilità e, sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria, provvede 
a:  
            a) verificare gli equilibri di bilancio, anche sulla base delle risultanze del monitoraggio 
periodico delle entrate e delle spese e a proporre le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora 
i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, 
per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, nonché le 
misure opportune per raggiungere l'obiettivo di pareggio previsto; 
           b) istruire i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
           c)  adottare le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
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Sezione III - Le variazioni di bilancio 

Art. 10 
(Fondo di riserva spese obbligatorie) 

 
1. Ai sensi dell'articolo 48, comma 1, lettera a), del d. lgs. 118/2011, nel bilancio dell’Agenzia 

è iscritto il fondo di riserva per le spese obbligatorie dipendenti dalla legislazione in vigore. 
2. I prelievi dal fondo di riserva per spese obbligatorie sono disposti con atto del dirigente 

dell’Area bilancio e contabilità nei limiti delle corrispondenti autorizzazioni legislative di spesa e le 
variazioni possono essere deliberate entro il 31 dicembre, ai sensi dell’art. 51 D. Lgs. 118/2011, 
previo parere del Collegio dei revisori. 

2. Le determinazioni di prelievo al fondo di riserva sono soggette al parere del Collegio dei 
revisori. 

 
Art. 11 

(Variazioni di bilancio) 
 
1. L’Agenzia, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, della l. r 11/2020, può adottare variazioni di 

bilancio aventi natura compensativa nell’ambito del medesimo programma di spesa. Ogni altra 
variazione è approvata con apposita deliberazione della Giunta regionale, previa verifica da parte 
della direzione regionale competente in materia di bilancio e delle direzioni regionali competenti per 
materia. Sono escluse dall’invio in Giunta regionale le seguenti tipologie di variazione: 

a) variazioni compensative nella stessa Missione e Programma; 
b) utilizzi dell’avanzo vincolato e accantonato; 
d) variazioni di cassa; 
e) variazioni dai fondi; 
f) variazioni per nuove entrate; 
g) variazioni compensative tra le dotazioni personale tra missioni e programmi diversi, 

conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale interno all’ente. 
2. Le variazioni di bilancio sono di norma di competenza del Direttore generale, salvo quelle 

previste negli articoli 12 e 13, di competenza, rispettivamente, del Direttore amministrativo e del 
responsabile dell’Area Bilancio e contabilità su proposta dei responsabili delle strutture. 

3. Il Direttore amministrativo può adottare, in caso d'urgenza opportunamente motivata, delle 
variazioni di bilancio di competenza del Direttore generale salvo ratifica, da parte di quest’ultimo, a 
pena di decadenza, nei successivi sessanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso, 
se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 

 

Art. 12 
(Variazioni di competenza del Direttore amministrativo) 

 
Sono di competenza del Direttore amministrativo le variazioni del bilancio non aventi natura 

discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del Direttore generale, 
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio e che sono relative a: 

a) istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni 
vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 
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b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti 
l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa, o qualora le 
variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali o da altri 
strumenti di programmazione, già deliberati dal Direttore generale; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle 
spese per il personale conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno 
dell'Agenzia; 

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse 
missioni; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all’articolo 3, comma 4 del d. lgs. 
118/2011: 

 
e1) Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
potenziata (art.3 comma 4 d.lgs. 118/2011), l’Agenzia provvede, annualmente, al riaccertamento 
dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. 
Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio 
in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, 
il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 
l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del 
fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e 
delle spese riaccertate, sono effettuate con variazione del Direttore amministrativo entro i termini 
previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario 
dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 
termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate.  

 
f) variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’articolo 

48, comma 1, lettera b) del d.lgs. 118/2011.   
 
 
 

Art. 13 
(Variazioni di competenza del responsabile dell’Area bilancio e contabilità) 

 
1. I responsabili delle strutture possono proporre per ciascuno degli esercizi del bilancio le 

seguenti variazioni: 
a) variazioni compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di 

spesa del medesimo macroaggregato, limitatamente ai capitoli dotati dello stesso codice di quarto 
livello del piano dei conti, escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti 
i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti, e ai trasferimenti in conto capitale; 

b) variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa; 

c) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di 
amministrazione consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di 
bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, come di seguito specificato: 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 179 di 1302



1) le quote del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi 
vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, 
attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell’entrata, del primo esercizio 
del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L’utilizzo della quota 
vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, 
esclusivamente per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o 
scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l’Agenzia. 

2) se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto, entro il 31 gennaio, l’Agenzia verifica l’importo delle quote vincolate del risultato 
di amministrazione dell’anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e 
alle spese vincolate e approva l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera a) del d. lgs 118/2011. Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all’importo applicato al bilancio di previsione, 
l’Agenzia provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano 
l’impiego del risultato di amministrazione vincolato; 
d) variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie 

e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi. 
2. Le variazioni di cui al comma 1 sono adottate con proprio atto dal responsabile dell’Area 

bilancio e contabilità. 

 

Art. 14 
(Assestamento di bilancio) 

Nel corso dell’esercizio, oltre alle variazioni che si rendono necessarie, è eventualmente adottato 
l’“assestamento di bilancio” (dopo l’adozione del rendiconto dell’anno precedente, art. 50 L.R. 
11/2020 così come modificato dalla L.R. 14/2021), con il quale vengono sostituiti i dati certi 
riguardanti i residui attivi, i residui passivi, la giacenza di cassa e l’avanzo o disavanzo di 
amministrazione con i relativi vincoli e accantonamenti rispetto ai dati presunti originariamente 
iscritti in bilancio e si provvede ad effettuare le conseguenti variazioni in termini di competenza per 
riportare il bilancio in pareggio. 

Mediante la variazione di assestamento generale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata 
e di uscita, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio ed anche la migliore 
allocazione delle risorse finanziarie e nella prospettiva della realizzazione della programmazione 
aziendale. Si da altresì atto del permanere degli equilibri generali di bilancio, e, in caso di 
accertamento negativo, si assumono i necessari provvedimenti di riequilibrio. 

In corso di esercizio e almeno in sede di assestamento del bilancio, in ogni caso, attraverso una 
variazione di bilancio di competenza del Direttore generale, con riferimento al medesimo livello di 
analisi che è stato seguito in sede di bilancio di previsione, si verifica la necessità di adeguare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti. A 
tal fine si applica la percentuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione 
all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento rilevato alla data in cui si procede 
all’adeguamento, e si individua l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità cui è necessario 
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adeguarsi, a meno che il complemento a 100 dell’incidenza percentuale degli incassi di competenza 
rispetto  agli accertamenti in c/competenza dell’esercizio (o all’importo degli stanziamenti di 
competenza se maggiore di quello accertato) non risulti inferiore alla percentuale 
dell’accantonamento al fondo crediti utilizzata in sede di bilancio. In tal caso, per determinare il fondo 
crediti cui è necessario adeguarsi, si fa riferimento a tale minore percentuale.  

La proposta di assestamento di bilancio è elaborata dal responsabile dell’Area bilancio e 
contabilità sulla base delle risultanze comunicate dai funzionari preposti ai centri di responsabilità e 
delle indicazioni del Direttore amministrativo e del Direttore Generale non appena è possibile 
delineare con attendibilità il quadro definitivo del bilancio. La stessa è sottoposta al Direttore generale 
che l’adotta entro il 30 aprile di ciascun anno. 

L’assestamento del bilancio, ai sensi dell’articolo 50 della l. r. 11/2020, è trasmesso alla 
Regione, corredato dal parere del Collegio dei revisori. La direzione regionale competente in materia 
di bilancio verifica la regolarità amministrativo contabile dell’assestamento e, entro trenta giorni 
dall’avvenuta ricezione dello stesso, lo trasmette alle direzioni regionali competenti per materia, che 
esprimono il relativo parere di merito e lo inviano, entro i successivi quindici giorni, alla direzione 
regionale competente in materia di bilancio ai fini dell’inserimento nella proposta di legge regionale 
di assestamento di bilancio, acquisito il parere del Comitato regionale di controllo contabile. 

 

Art. 15 
    (Variazioni di bilancio: tempistiche) 

 
Le variazioni al bilancio di previsione possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di 

ciascun anno, fatte salve le seguenti variazioni che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di 
ciascun anno, previo parere del Collegio dei revisori: 

 a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di 
spesa; 

b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a 
zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio; 

c) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, delle 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli 
esercizi in cui sono esigibili; 

e) le variazioni delle dotazioni di cassa; 
f) le variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse 

missioni; 
g) le variazioni del Fondo pluriennale vincolato; 
h) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste; 
i) le variazioni riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi. 
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Art. 16 
(Trasmissione al tesoriere) 

 
1. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di 

cui all’articolo 10, comma 4, del d.lgs. 118/2011, allegato al provvedimento di approvazione delle 
stesse. 

2.  Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

 

 

 

TITOLO III - LA GESTIONE 

Sezione I - La gestione dell'entrata 

Art. 17 
(Fasi delle entrate) 

 
La gestione delle entrate è articolata nelle seguenti fasi: 
a) l'accertamento; 
b) la riscossione; 
c) il versamento. 

 
Art. 18 

(Accertamento) 
 

1. All'accertamento si applicano le disposizioni previste dalla normativa vigente.   
2. L’Area bilancio e contabilità provvede a registrare gli accertamenti nella contabilità, 

attestandone la ragione del credito, il titolo giuridico che supporta il credito, l’individuazione del 
soggetto debitore, l’ammontare del credito, la relativa scadenza e attribuisce a ciascun accertamento 
un numero progressivo a cui, successivamente, correlare (l’eventuale emissione del titolo giuridico 
di incasso, la riscossione e il versamento o il riaccertamento del residuo attivo se l’entrata non è 
riscossa nell’anno). 

3. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva 
con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del d.lgs. 118/2011. 

4. In caso di impegni di spesa finanziati con entrate a destinazione vincolata, la determinazione 
di impegno dovrà contestualmente effettuare l'accertamento di entrata correlato. 

5. Le scritture di accertamento contengono tutti i riferimenti contabili necessari affinché si 
possa trovare la corrispondenza con la risorsa finanziaria assegnata. 

6. Qualora il dirigente responsabile ritenga che le risorse non possano essere accertate in tutto 
o in parte nel corso dell'esercizio, ne dà immediata e motivata comunicazione scritta al responsabile 
del Area bilancio e contabilità. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non 
accertate entro il termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a 
tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 
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7. Le deliberazioni del Direttore generale che hanno funzioni programmatiche, di 
coordinamento e indirizzo, non dispongono accertamenti di entrate.  

 

Art. 19 
(Riscossione) 

 
1. La riscossione consiste nell'introito delle somme dovute all'Agenzia. 

      2. Le entrate dell'Agenzia possono essere riscosse tramite: 
a) la piattaforma PagoPA: Nelle more dell’adozione della procedura di PagoPA stabilita in 

accordo con la Regione Lazio sono ancora in vigore le successive modalità. 
b) versamenti sul conto bancario o di Tesoreria; 
c) versamenti su conto corrente postale. 
3. Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, l’Area bilancio e contabilità emette i 

relativi ordinativi d’incasso da registrarsi in contabilità entro sessanta giorni dall’incasso, 
attribuendoli all’esercizio in cui l’incasso è stato effettuato, anche nel caso di esercizio provvisorio 
del bilancio. La reversale di incasso contiene tutti gli elementi informativi previsti dall’ordinamento 
e, in particolare, riporta i codici identificativi della transazione elementare.  

4. E’ vietata la temporanea contabilizzazione degli incassi tra le partite di giro/servizi per 
conto terzi. 

5. I titoli di incasso che regolarizzano incassi effettuati dal tesoriere nell’esercizio precedente 
sono imputati contabilmente alla competenza finanziaria dell’esercizio precedente, anche se emessi 
nell’esercizio successivo.  

6. Al termine dell’esercizio le entrate accertate e non riscosse costituiscono “residui attivi”. 
 

Art. 20 
(Gestione delle entrate) 

 
1. Per le entrate derivanti da prestazioni rese a favore di terzi e per quelle derivanti da 

convenzioni, aventi carattere di corrispettivo, l’Agenzia provvede alla fatturazione e 
contabilizzazione dell’IVA, ove dovuta. Le richieste di analisi sono accettate presso le strutture 
territoriali che stabiliscono l’entità dei relativi corrispettivi sulla base del tariffario di cui all’articolo 
18, comma 2, della L.R. 45/1998. 

2. Per le prestazioni a pagamento, i corrispettivi sono pagati dai richiedenti mediante 
versamento sul conto corrente postale o bancario. Contestualmente l’unità supporto amministrativo 
delle strutture territoriali, e, per le entrate di propria competenza, l’ufficio centrale di contabilità, 
emettono la fattura che, attraverso il sistema informativo, viene registrata sia per gli adempimenti 
amministrativi riguardanti la disciplina IVA, sia per il riscontro dei pagamenti effettuati. 

3. Periodicamente, solitamente con cadenza mensile, viene disposto un ordinativo di incasso 
commisurato all’entità complessiva dei fondi che la Tesoreria trasferisce dai conti correnti postali 
conto corrente bancario dell’Agenzia. 
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Art. 21 
(Acquisizione di somme tramite conto corrente postale) 

 
1. Qualora le particolari caratteristiche di un servizio lo richiedano, e in conformità alla 

normativa vigente in materia, può essere autorizzata l’apertura di conti correnti postali. 
2. L’apertura e la chiusura dei conti correnti postali sono effettuate a cura del responsabile 

dell’Area bilancio e contabilità o suo incaricato. 
3. I prelevamenti dai conti correnti postali sono effettuati dal tesoriere dell'Agenzia con 

cadenza solitamente mensile su disposizione dell’Area bilancio e contabilità. 

 

Art. 22 
(Ordinativi di incasso) 

1. Tutte le riscossioni sono coperte da ordinativi di incasso informatici, emessi dall’unità 
contabilità. 

2. L’unità contabilità cura la trasmissione degli ordinativi di incasso al tesoriere tramite la 
generazione di un flusso informatico, contenente tutti gli ordinativi generati, che viene firmato dal 
Direttore generale o suo delegato, dal direttore amministrativo o dal responsabile dell’Area bilancio 
e contabilità o suo incaricato, e caricato sulla piattaforma del Si.Co.Ge. 

 

Art. 23 
(Versamento) 

Le somme riscosse sono versate nelle casse dell'ente dell’Agenzia entro i termini previsti dalla 
convenzione stipulata con il tesoriere. 

 

Sezione II - La gestione della spesa 

Art. 24 
(Gestione delle spese) 

 
La gestione delle spese è articolata nelle seguenti fasi: 

            a) impegno; 
b) liquidazione; 
c) ordinazione; 
d) pagamento. 

Art. 25 
(Impegno di spesa) 

 
1. Gli atti che dispongono impegni di spesa individuano: 
a) il soggetto creditore; 
b) l'ammontare della spesa; 
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c) la ragione della spesa; 
d) il riferimento al pertinente stanziamento previsto nel bilancio; 
e) la scadenza dell'obbligazione; 
f) la prenotazione di spesa, se esistente. 
2. Possono essere registrate contabilmente le prenotazioni di impegno se riferite a procedure 

di gara in via di espletamento e propedeutiche alla successiva assunzione dell'atto di impegno. 
3. L'impegno è assunto mediante deliberazioni del Direttore generale o determinazioni 

sottoscritte dai dirigenti a cui sono state assegnate le risorse finanziarie, secondo il principio della 
competenza finanziaria potenziata: pur se il provvedimento di impegno deve annotare l’intero 
importo della spesa, la registrazione dell’impegno che ne consegue, a valere sulla competenza avviene 
nel momento in cui l’impegno è giuridicamente perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari 
in cui le singole obbligazioni passive risultano esigibili. Non possono essere riferite ad un determinato 
esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere, nello stesso esercizio finanziario, 
la relativa obbligazione giuridica. Le deliberazioni e determinazioni contengono tutti i riferimenti 
contabili necessari ad individuare il corrispondente stanziamento finanziario assegnato in bilancio. 

4. Gli atti che prevedono impegno di spesa sono trasmessi, non appena sottoscritti, all’Area 
bilancio e contabilità per l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria da parte del responsabile della unità contabilità o suo delegato. 

5. All'inizio dell'esercizio finanziario i responsabili dei centri di spesa trasmettono all’Area 
bilancio e contabilità l'elenco delle spese e delle entrate con i relativi importi annuali e pluriennali da 
considerarsi impegnati e accertati per legge o per contratto.  

6. Le spese per stipendi, assegni, contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi, canoni, 
rate di ammortamento prestiti e quelle dovute nell'esercizio in base a contratti assunti in esercizi 
precedenti o a disposizioni di legge entrate in vigore nei medesimi esercizi, vengono impegnate con 
l'approvazione del bilancio e successive variazioni. All'impegno di spesa provvede d'ufficio il 
Direttore amministrativo, previa determinazione dell'importo da parte del competente responsabile 
del procedimento di spesa. 

 

Art. 26 
(Validità dell’impegno di spesa) 

 
1. L'impegno relativo a spese correnti e in conto capitale si considera validamente assunto nel 

bilancio di previsione con il perfezionamento, entro il termine dell'esercizio, dell'obbligazione 
giuridica fra l'Agenzia e i terzi.    

2. L’impegno costituisce la prima fase del provvedimento di spesa, con la quale viene 
registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione giuridicamente 
perfezionata, ai sensi del principio applicato della contabilità finanziaria di cui al d.lgs. 118/2011, 
avendo determinato la somma da pagare ed il soggetto creditore e avendo indicato la ragione del 
debito e costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della disponibilità finanziaria 
accertata con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

3.  Le spese correnti e di investimento per lavori pubblici e forniture la cui gara è stata 
formalmente indetta entro il 31 dicembre concorrono alla determinazione del fondo pluriennale 
vincolato. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro l’anno successivo le economie di 
bilancio confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione 
dell’intervento in c/ conto capitale e il fondo pluriennale vincolato è ridotto di pari importo. 

4. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del 
bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non 
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possono essere assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
           a) sugli esercizi successivi a quello in corso, a meno che non siano connesse a contratti o 
convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le 
funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio, 
anche con riferimento agli esercizi successivi al primo; 
           b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi, delle spese 
correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la 
quota capitale.  

5. Le spese di investimento sono impegnate negli esercizi in cui scadono le singole 
obbligazioni passive derivanti dal contratto o dalla convenzione avente ad oggetto la realizzazione 
dell’investimento, sulla base del relativo cronoprogramma o, in ogni caso, in considerazione della 
scadenza dell’obbligazione stessa. A tal fine, l’Agenzia, nella fase della contrattazione, richiede, ove 
possibile, che nel contratto siano indicate le scadenze dei singoli pagamenti. È necessario registrare 
la spesa di investimento imputandola interamente all’esercizio in cui il bene entra nel patrimonio 
dell’ente.  
Gli impegni di spesa possono essere coperti dal fondo pluriennale vincolato. Il fondo pluriennale 
vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 
investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese, 
al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata. Il 
fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa. Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è 
possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata 
sia stata accertata o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce 
la spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale, iscritti nel primo esercizio del bilancio di 
previsione, costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del 
risultato di amministrazione dell’esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata. 
La conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate:  alla fine 
dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non 
ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art. 3 comma 1 lettera ll), del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  di importo pari o superiore a quello previsto ordinariamente 
dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei 
contratti sotto soglia, sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in 
sede di rendiconto a condizione che siano verificate le seguenti prime due condizioni, e una delle 
successive:    

sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 
investimento; 
l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma 
triennale dei lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di 
valore compreso tra 40.000 e 100.000 euro; 
le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di 
cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla 
base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità per 
l’acquisizione di terreni, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle  strutture preesistenti, 
per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per 
analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 
dell’intervento da parte della controparte contrattuale ; 
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in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le procedure di 
affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo.  

Negli esercizi successivi all’aggiudicazione, la conservazione del fondo pluriennale vincolato è 
condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività di progettazione 
riguardanti la realizzazione dell’opera.  
Gli eventuali ribassi di asta costituiscono economie di bilancio e confluiscono nel risultato di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento. 
Si segnala la rilevanza della “prenotazione della spesa” riguardante le spese delle gare formalmente 
indette e del quadro economico dell’opera, in assenza della quale non è possibile procedere alla 
costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di impegni imputati nelle scritture contabili 
degli esercizi successivi.
Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato 
effettuata dopo l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente comporta la necessità di 
procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo 
pluriennale vincolato iscritto in entrata e, in occasione del rendiconto dell’esercizio in corso, alla 
riduzione di pari importo del fondo pluriennale di spesa con corrispondente liberazione delle 
risorse a favore del risultato di amministrazione.  
È possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel caso in cui il vincolo di 
destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e scadenze il 
cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o di altra fattispecie di 
danno per l’Agenzia. 

6. Le obbligazioni che comportano impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi delle 
anticipazioni di tesoreria sono assunte esclusivamente in relazione alle esigenze della gestione. La 
necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite 
di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, 
necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al principio 
generale della competenza finanziaria potenziata, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive 
e passive che danno luogo a  entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto 
terzi, siano registrate ed imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non all’esercizio 
in cui l’obbligazione è esigibile. 

7. Il Direttore amministrativo è delegato ad assumere con proprio atto impegni contabili con 
contestuale emissione di titoli, per le spese obbligatorie e per le spese aventi natura non discrezionale 
e a provvedere, con propri atti, all’integrazione di impegni di spesa già assunti con deliberazioni nel 
caso in cui tali integrazioni si rendano necessarie a seguito di modifiche normative. 

 

Art. 27 
(Prenotazione dell’impegno) 

 
1. Durante la gestione i responsabili delle strutture possono prenotare impegni relativi a 

procedure in via di espletamento. 
2. La prenotazione dell'impegno è richiesta dal responsabile della struttura con proprio 

provvedimento, sottoscritto, datato, numerato e contenente l'individuazione dell'ufficio di 
provenienza. Il provvedimento indica il presupposto giuridico-amministrativo della richiesta di 
prenotazione, l'ammontare della stessa e gli estremi dell'imputazione, che può avvenire anche su 
esercizi successivi compresi nel bilancio di previsione. 
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3. Sulla proposta di prenotazione dell'impegno, in via preventiva, è rilasciato il parere di 
regolarità contabile e l'attestazione di copertura finanziaria ai sensi di legge e secondo le norme del 
presente regolamento. 

4. I provvedimenti di prenotazione di spesa corrente per i quali, entro il termine dell'esercizio, 
non è stata assunta dall'Agenzi la relativa obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono 
economia della previsione di bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla determinazione del 
risultato contabile di amministrazione. In questo caso è fatto divieto di ordinare spese ai fornitori 
qualora l’obbligazione giuridica sia perfezionata oltre il termine del 31 dicembre. 

5. I provvedimenti di prenotazione di spesa relativi a spese correnti e di investimento per lavori 
pubblici e forniture, la cui gara è stata formalmente indetta, concorrono alla determinazione del fondo 
pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro l'anno successivo le 
economie di bilancio confluiscono nell'avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione 
dell'intervento in c/capitale e il fondo pluriennale è ridotto di pari importo. 

6. L’Area bilancio e contabilità effettua periodici controlli sulle prenotazioni di impegno 
richieste dai responsabili delle strutture, sia al fine di garantire la copertura finanziaria dell'impegno 
in corso di formazione, sia al fine di controllare il processo formativo dell'obbligazione di spesa da 
concludersi entro il termine dell'esercizio. 

 

Art. 28 
(Impegni di spese non determinabili) 

 
1. Le spese per prestazioni professionali di patrocinio o consulenza legale, o comunque riferite 

ad oneri non esattamente determinabili al momento dell'impegno, sono impegnate nel loro ammontare 
presunto con i relativi atti di affidamento e sono precedute dalla quantificazione degli oneri o tariffe 
a carico dell'ente. 

2. I responsabili delle strutture acquisiscono e comunicano all’Area bilancio e contabilità la 
nota delle spese e delle competenze maturate o maturabili nell'esercizio al fine di adeguare i relativi 
impegni di spesa. 

 

Art. 29 
(Ricevimento delle fatture) 

 
L’unità contabilità, entro dieci giorni dal ricevimento delle fatture, provvede a registrarle nel 

registro unico delle fatture. In tale registro è annotato: 
a) il numero di protocollo in entrata; 
b) la data di emissione della fattura o del documento contabile equivalente; 
c) il nome del creditore; 
d) l'oggetto della fornitura; 
e) l'importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e spese indicati; 
f) gli estremi dell'impegno o dell’ordine indicato nella fattura o nel documento; 
g) se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA e che sia regolare da un punto di vista fiscale; 
h) e qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria. 
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Art. 30 
(Liquidazione della spesa) 

 
1. La liquidazione delle spese consiste nella determinazione, sulla scorta dei documenti e dei 

titoli comprovanti il diritto acquisito dal creditore, della somma certa e liquida da pagare nei limiti 
del relativo impegno definitivo regolarmente assunto e contabilizzato. Nella liquidazione sono 
indicati: 

a) il beneficiario, identificato indicando le generalità, il domicilio, i dati fiscali; 
b) il titolo, da precisare con la motivazione della spesa e i documenti su cui si basa (fattura, 

parcella, contratto od altro titolo); 
c) l'importo, da indicare al lordo degli eventuali oneri fiscali e di altre ritenute di legge o 

contrattuali; 
d) l'esigibilità del debito non sottoposto a termine o condizione; 
e) l’impegno di spesa relativo. 
2. Tutte le fatture, previa registrazione al protocollo generale, affluiscono all’unità contabilità 

che successivamente all’annotazione su apposito supporto informatico, procede allo loro trasmissione 
al centro di responsabilità che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa per l’emissione dell’atto 
di liquidazione. Le fatture ricevute che non trovino riscontro in regolari atti di impegno, o in contratti 
in precedenza approvati nelle forme di rito sono tempestivamente contestate al fornitore dal suddetto 
centro di responsabilità. 

3. All’atto della liquidazione il centro di responsabilità che ha ordinato la spesa verifica la 
regolarità delle forniture o delle prestazioni, la rispondenza al prezzo convenuto, la rispondenza alla 
normativa fiscale, la presenza dei requisiti qualitativi e quantitativi concordati, nonché il rispetto delle 
condizioni e dei termini pattuiti e la corrispondenza di eventuali parcelle con le tariffe professionali 
vigenti o concordate.  
Le verifiche, di cui al precedente comma, possono risultare da una nota o modulistica interna che 
accompagna le fatture da pagare. 

4. Il centro di responsabilità che ha ricevuto la fattura trasmette la liquidazione, datata e 
sottoscritta all’unità contabilità, entro dieci giorni dal ricevimento della fattura e comunque con un 
anticipo di almeno dieci giorni rispetto alla scadenza del pagamento. 

5. Le richieste di pagamento relative ad incarichi di collaborazione o ad altri rapporti di lavoro 
assimilati al lavoro subordinato, sono preventivamente trasmesse al settore trattamento economico 
del personale, il quale procede ad elaborare l’atto di liquidazione che, successivamente, è trasmesso 
all’unità contabilità. 

6. Alla liquidazione di spese fisse, quali stipendi, compensi e indennità fisse al personale 
dipendente, indennità di carica agli amministratori, canoni di locazione e spese previste da contratti 
regolarmente approvati, premi assicurativi, rate di ammortamento di mutui passivi, provvedono 
direttamente i responsabili delle strutture mediante note o elenchi nominativi da comunicare, 
debitamente sottoscritti, al responsabile dell’unità contabilità per l'emissione dei regolari mandati di 
pagamento non oltre il decimo giorno precedente la scadenza. 

7. La liquidazione è propedeutica all'emissione del mandato di pagamento.  
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Art. 31 
(Ordinazione) 

 
1. Il responsabile dell’unità contabilità verifica, sulla base degli atti di liquidazione, che la 

spesa sia stata preventivamente impegnata, che la somma da liquidare rientri nei limiti dell’impegno 
e sia tuttora disponibile.  

2.  L’Area bilancio e contabilità provvede all'ordinazione dei pagamenti, mediante 
l'emissione, in favore del creditore, del mandato di pagamento informatico, numerato in ordine 
progressivo per ciascun esercizio finanziario, tratto sul tesoriere, e contenente tutti gli elementi 
previsti dall'ordinamento. La trasmissione degli ordinativi di pagamento al tesoriere avviene tramite 
la generazione di un flusso informatico, contenente tutti gli ordinativi generati, che viene firmato dal 
Direttore generale o suo delegato, dal direttore amministrativo o dal responsabile dell’Area bilancio 
e contabilità o suo incaricato, e caricato sulla piattaforma del Si.Co.Ge. 

3.  Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità, o suo incaricato, effettua i seguenti controlli 
in tempo utile per rispettare le scadenze dei pagamenti: 

a) che la spesa sia stata preventivamente autorizzata; 
b) che sia richiamato l'esatto impegno di riferimento; 
c) che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia tuttora disponibile; 
d) che i conteggi esposti siano esatti; 
e) che l'atto di liquidazione sia internamente coerente; 
g) che sia stata regolarmente effettuata la liquidazione; 
h) che siano indicate nella liquidazione, qualora ciò non sia avvenuto nelle fasi di spesa 

precedenti, le necessarie codificazioni. 
4. Nel caso il responsabile dell’unità contabilità o suo incaricato riscontri delle irregolarità, 

rinvia con le opportune annotazioni l'atto di liquidazione al centro di responsabilità proponente. Il 
centro di responsabilità sana le irregolarità indicate o in mancanza attesta per iscritto le motivazioni 
del mancato adeguamento assumendo le responsabilità amministrative e contabili conseguenti. 

5. L’ordinazione è effettuata osservando la successione cronologica degli atti/visti di 
liquidazione, salvo casi di particolare urgenza, di limitata disponibilità di cassa o di esecuzione 
forzata. 

6. Nel caso di momentanea carenza di fondi in cassa, la priorità all'emissione dei mandati, è 
la seguente: 

a) stipendi al personale e oneri riflessi; 
b) imposte e tasse; 
c) rate di ammortamento mutui; 
d) obbligazioni pecuniarie il cui mancato pagamento comporti penalità, o la fornitura di beni 

e le prestazioni di servizi di rilevante interesse pubblico. In tali casi la priorità dei pagamenti è 
determinata con atto scritto del Direttore amministrativo. 

7. Il Direttore amministrativo, o altra persona a ciò delegata dal Direttore generale sottoscrive 
i mandati di pagamento; il responsabile dell’unità contabilità provvede alla contabilizzazione dei 
mandati e all'inoltro telematico al tesoriere. 

8. È possibile emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stanziamenti a norma di legge.  
9. Indicativamente dopo il 15 dicembre, per chiusura del bilancio del Tesoriere, non possono 

essere emessi mandati di pagamento ad esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle 
retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle rate di ammortamento di mutui o di 
pagamenti indifferibili, il cui ritardo possa cagionare danno all'ente, aventi scadenza successiva a tale 
data. 
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Art. 32 
(Pagamento delle spese) 

 
1. Il pagamento realizza l'estinzione, da parte del tesoriere, dell'obbligazione verso il creditore. 
2. I mandati di pagamento possono essere estinti mediante:  
a) rilascio di quietanza da parte dei creditori o, previa presentazione di idonea documentazione 

comprovante il loro status, da parte di loro procuratori, rappresentanti, tutori, curatori ed eredi; 
b) compensazione totale o parziale, da eseguirsi con ordinativi da emettersi a carico dei 

beneficiari dei titoli stessi quale movimento interno, per ritenute a qualsiasi titolo da effettuarsi sui 
pagamenti; 

c) versamento su conto corrente bancario o postale intestati ai beneficiari, previa richiesta 
scritta degli stessi; in questi casi costituiscono quietanza, rispettivamente, la ricevuta postale del 
versamento e la quietanza telematica messa a diposizione del Tesoriere, attestante l'avvenuta 
esecuzione della disposizione di pagamento indicata sul titolo medesimo; 

d) commutazione, a richiesta del creditore, in assegno circolare non trasferibile da emettersi a 
favore del richiedente. La dichiarazione di commutazione apposta dal tesoriere, sostituisce la 
quietanza liberatoria; 

e) utilizzo di sistemi elettronici interbancari, R.I.D. (Rapporto Interbancario Diretto), 
esclusivamente ove non sia possibile una modalità alternativa; 

f)  commutazione, a richiesta del creditore o d'ufficio, per i mandati inestinti al 31 dicembre, 
in vaglia postale o telegrafico o in assegno postale localizzato, o altri mezzi equipollenti offerti dal 
sistema bancario o postale, con tassa e spese a carico del beneficiario. La dichiarazione di 
commutazione apposta dal tesoriere sul titolo di spesa cui va allegata la ricevuta del versamento, 
sostituisce la quietanza liberatoria. I mandati commutati “d’ufficio”, si considerano in ogni caso titoli 
pagati agli effetti del rendiconto. 

3. Il pagamento di qualsiasi spesa avviene esclusivamente tramite il tesoriere. È ammesso il 
pagamento diretto attraverso il servizio di cassa economale solo per i casi previsti dal relativo 
regolamento. 

4. Il tesoriere è tenuto ad effettuare, anche in assenza di ordinazione della spesa, i pagamenti 
derivanti da obblighi tributari, da iscrizioni a ruolo, da delegazioni e da altri obblighi di legge. L’unità 
contabilità, entro il termine stabilito nella convenzione per il servizio di tesoreria, provvede ad 
emettere il relativo mandato di pagamento ai fini della regolarizzazione, dandone comunicazione alla 
struttura competente. 

 
 
 

Sezione III - Pareri, visti, controlli e segnalazioni 

Art. 33 
(Parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione/determinazione) 

 
1. L'attività istruttoria per il rilascio del visto o parere di regolarità contabile sulle proposte di 

deliberazione è svolta dall’Area bilancio e contabilità. 
2. Il visto è espresso dal responsabile dell’Area bilancio e contabilità, sulla base dell'attività 

istruttoria svolta dalla stessa, entro dieci giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione. 
3. Le proposte in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il parere 

ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono oggetto di 
approfondimento tra l’Area bilancio e contabilità e il settore proponente ai fini della definizione delle 
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relative rettifiche. Nel caso non risulti possibile conseguire tale esito, le proposte saranno reinviate, 
entro il termine citato, dal responsabile dell’unità contabilità alla struttura di provenienza.  

4. I provvedimenti di indirizzo politico e che comunque non hanno effetti diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Agenzia non sono soggetti al parere di 
regolarità contabile.  

5. Il visto di regolarità contabile riguarda: 
a) la corretta imputazione della spesa al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo 

capitolo; 
b) la regolarità della documentazione contabile allegata; 
c) l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione; 
d) la conformità alle norme fiscali; 
e) la competenza della struttura che adotta l’atto; 
f) il rispetto dei principi generali dettati dall’ordinamento in materia contabile e finanziaria e 

delle norme del presente regolamento. 
6. L'attività istruttoria per il rilascio del visto di regolarità contabile sulle determinazioni di 

competenza dei dirigenti, è svolta dall’Area bilancio e contabilità e riguarda di norma i contenuti di 
cui all'articolo precedente. 

7. Il visto è espresso dal responsabile dell’Area bilancio e contabilità, sulla base dell'attività 
istruttoria svolta dal settore stesso, non oltre 10 giorni dal ricevimento della 
determinazione. 

8. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità effettua le attestazioni di copertura 
finanziaria in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa. 

9. Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli  
equilibri del bilancio, il responsabile dell’Area bilancio e contabilità può sospendere il 
rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria con le modalità di cui all’articolo 34. 

 

Art. 34 
(Le segnalazioni obbligatorie) 

 
1. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai 

quali derivi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio e a presentare le 
proprie valutazioni in merito. 

2. La segnalazione di cui al comma 1 riguardano anche la gestione dei residui e l'equilibrio di 
bilancio per il finanziamento della spesa d'investimento, qualora si evidenzino situazioni che possono 
condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da 
variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione. 

3. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti 
della copertura finanziaria delle spese, il responsabile dell’Area bilancio e contabilità contestualmente 
comunica ai soggetti titolari della capacità di spesa la sospensione, con effetto immediato, del rilascio 
delle attestazioni di copertura finanziaria. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità, in tali 
situazioni, può sospendere l'effetto delle attestazioni già rilasciate a cui non corrisponde ancora il 
perfezionamento di obbligazioni giuridiche. 

4. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere 
motivata con l'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che la hanno determinata.  
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TITOLO IV - LA RENDICONTAZIONE 

Art. 35 
(Il rendiconto generale) 

 
1. Il documento conclusivo della gestione finanziaria annuale è il rendiconto generale, il quale, 

oltre ad esporre i dati di gestione di ciascuna voce dell’esercizio precedente, si conclude con la 
determinazione dell’avanzo o disavanzo finanziario dell’esercizio. 

2. Lo schema del rendiconto generale corredato dei relativi allegati è predisposto dall’Area 
bilancio e contabilità in conformità a quanto previsto dall’articolo 65 del d.lgs. 118/2011 ed è adottato 
dal Direttore generale con propria deliberazione, sottoposto al parere obbligatorio ma non vincolante 
dei Direttori amministrativo e tecnico. 

3. Lo schema di rendiconto e i relativi allegati, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
regionale 14 luglio 2014, n. 7, sono sottoposti almeno quindici giorni prima della data della loro 
adozione, all'esame del Collegio dei revisori dei conti che redige apposita relazione nella quale sono 
sintetizzati anche i risultati del controllo svolto durante l’esercizio. Copia della relazione è inviata 
immediatamente alla commissione consiliare competente in materia di bilancio e al Comitato 
regionale di controllo contabile.

4. Il rendiconto generale, accompagnato da una relazione illustrativa dell'attività svolta e dei 
risultati conseguiti, anche in termini finanziari e corredato dal parere del Collegio dei revisori dei 
conti, è inviato, ai sensi dell’articolo 52 della L.R. 11/2020, alla Regione entro il 31 marzo dell’anno 
successivo a quello a cui si riferisce per la relativa approvazione. 

5. La direzione regionale competente in materia di bilancio verifica la regolarità contabile del 
rendiconto e, entro venti giorni dall’avvenuta ricezione dello stesso, lo trasmette alla direzione 
regionale competente per materia, che esprime il relativo parere di merito e lo invia, entro dieci giorni, 
alla direzione regionale competente in materia di bilancio, che lo inserisce in un allegato al rendiconto 
generale della Regione. 
 

Sezione I - Adempimenti preliminari a carico dei responsabili delle strutture 

Art. 36 
(Riaccertamento dei residui attivi e passivi) 

 
1. I responsabili dei centri di responsabilità verificano le ragioni del mantenimento in tutto o 

in parte dei residui attivi e passivi e la loro corretta imputazione in bilancio secondo le modalità 
definite dal d.lgs. 118/2011 e comunicano l’esito delle verifiche entro il 15 gennaio di ogni anno 
all’unità bilancio. 

2. L’unità bilancio elabora i dati e le informazioni ricevute al fine del riaccertamento dei 
residui attivi e passivi. 

3. Tra le cause di eliminazione dei residui attivi, oltre alle normali cause di inesigibilità o 
insussistenza dei crediti, rilevano la accertata irreperibilità o insolvenza del debitore nonché 
l'abbandono di entrate patrimoniali il cui recupero comporterebbe costi di riscossione superiori al 
credito accertato 

4. Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in 
cui sono esigibili. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio in 
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corso e dell’esercizio precedente necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate 
sono effettuate con provvedimento del Direttore amministrativo entro i termini previsti per 
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente ai sensi dell’art. 3. comma 4 D. Lgs. 
118/2011. 

5. La eliminazione, totale o parziale, dei residui attivi e passivi è valutata dal collegio dei 
revisori dei conti nella propria relazione. 

 

 

Sezione II - Adempimenti relativi agli agenti contabili 

Art. 37 
Conti degli agenti contabili   

1. Il Direttore Generale individua un responsabile del procedimento che, espletata la fase di verifica 
o controllo amministrativo previsti dalla vigente normativa, entro trenta giorni dalla 
approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, unitamente alla relazione degli organi 
di controllo interno, presso la sezione giurisdizionale territorialmente competente, ai sensi del 
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, recante “Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124”. 

2. L'economo, gli incaricati della riscossione e gli altri agenti contabili interni incaricati del 
maneggio di pubblico denaro sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti, a cui devono 
rendere il conto giudiziale, previa formale parificazione, per il tramite dell’Agenzia, che vi 
provvede entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto della gestione insieme con la 
trasmissione del conto del tesoriere.  

3. Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, si 
ingeriscono, di fatto, negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti.  

4. Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle riscossioni e versare 
all’amministrazione per la quale operano gli introiti riscossi entro il 15 dicembre di ciascun anno.  

5. L’operazione di “parificazione” consiste nella verifica dell’avvenuto rispetto delle norme previste 
dall’ordinamento e dal regolamento di contabilità dell’Agenzia e nella corrispondenza delle 
risultanze del rendiconto del tesoriere con quelle della contabilità dell’ente.  

 

Art. 38 
(Resa del conto del tesoriere) 

 
1. Il tesoriere presenta, entro il 30 gennaio di ciascun anno, il conto della gestione del servizio 

svolto, al fine di rendicontare la gestione di cassa. 
2. Al conto di cui al comma 1, debitamente sottoscritto dal tesoriere, è allegata la seguente 

documentazione: 
            a) allegati di svolgimento per ogni singola tipologia di entrata e per ogni singolo programma 
di spesa; 

b) ordinativi di riscossione e di pagamento; 
      c) quietanze rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento su supporto 

informatico contenenti gli estremi delle medesime; 
      d) eventuali altri documenti richiesti dall’Agenzia. 
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Nel caso siano utilizzate tecnologie informatiche la documentazione potrà essere trasmessa in forma 
digitale.  

3. Qualora il conto del tesoriere non sia, anche parzialmente, riscontrato o siano individuate 
responsabilità del tesoriere, ne viene data notizia allo stesso entro quindici giorni, con invito a 
prendere cognizione delle motivazioni nel rendiconto. Negli otto giorni successivi il tesoriere può 
presentare per iscritto le sue controdeduzioni al fine di rendere possibile al 31 dicembre di ciascun 
anno la parificazione dei mandati emessi dall’Agenzia con quelli pagati dal tesoriere. 

 

 

Sezione III – Definizione e formazione del rendiconto della gestione 

Art. 39 
(I risultati della gestione) 

 
1. La dimostrazione dei risultati di gestione è effettuata con il rendiconto, il quale comprende 

il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è il documento conclusivo che espone i dati di gestione di ciascuna voce 

dell’esercizio precedente. 
3. L’Area bilancio e contabilità  provvede a consultare le singole strutture cui è attribuita la 

gestione delle singole voci di spesa e di entrata, al fine di procedere all’accertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi; sulla base del principio della competenza finanziaria potenziato è valutato 
quali sono le insussistenze, quali voci di entrata e di spesa devono essere re-imputate agli esercizi la 
cui obbligazione giunge a scadenza tramite il ricorso al fondo pluriennale vincolato, tra cui quello 
determinato dal crono programma dei progetti/convenzioni o dal piano dei lavori.  

4. Successivamente, l’Area bilancio e contabilità provvede a verificare le compatibilità 
finanziarie, a accertare le economie vincolate, l’adeguatezza degli accantonamenti nel fondo crediti 
di dubbia esigibilità, fondo contenzioso e altri fondi rischi, il risultato di amministrazione definitivo 
dell’esercizio precedente, assicurando le quadrature finali. 

5. L’avanzo o disavanzo finanziario che risulta dal rendiconto deve essere riportato nel 
bilancio di previsione dell’esercizio successivo, attraverso l’assestamento del bilancio, per essere 
destinato a specifiche finalità (nel caso di avanzo) o per provvedere al suo ripianamento (in caso di 
deficit), salvo diversa disposizione di legge. 

6. Alla deliberazione di adozione del rendiconto finanziario, redatto in conformità al principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del d.lgs. n. 118/2011, 
secondo gli schemi di cui agli allegati nn. 10 e 12 del medesimo decreto, sono allegati:  

a. conto del bilancio - gestione delle entrate (per titoli e tipologie e categorie) 
b. conto del bilancio - riepilogo generale delle entrate (per titoli) 
c. conto del bilancio - gestione delle spese (per titoli) 
d. conto del bilancio - riepilogo generale delle spese per missioni 
e. conto del bilancio - riepilogo generale delle spese (per titoli) 
f. quadro generale riassuntivo 
g. equilibri di bilancio 
h. conto economico 
i. stato patrimoniale – attivo 
j. stato patrimoniale – passivo 
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k. prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
l. composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato  
m. composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità  
n. prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie 
o. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese correnti 

(pagamenti in c/competenza) 
p. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese correnti 

(pagamenti c/residui) 
q. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese in conto 

capitale (impegni) 
r. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese in conto 

capitale (pagamenti in c/competenza) 
s. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese in conto 

capitale (pagamenti in c/residui) 
t. prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati spese per 

rimborso di prestiti – impegni 
u. prospetto delle spese per missione, programmi e macroaggregati spese conto terzi e partite 

di giro 
v. riepilogo spese per titoli e macroaggregati 
w. accertamenti assunti nell'esercizio di riferimento e negli esercizi precedenti imputati all'anno 

successivo cui si riferisce il rendiconto e seguenti 
x. impegni assunti nell'esercizio di riferimento e negli esercizi precedenti imputati all'anno 

successivo cui si riferisce il rendiconto e seguenti 
y. prospetto dei costi per missione 
z. elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo 
aa. elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione 
bb. prospetto dati SIOPE 
cc. allegato a/1) Risultato di amministrazione – quote accantonate 
dd. allegato a/2) Risultato di amministrazione – quote vincolate 
ee. allegato a/3) Risultato di amministrazione – quote destinate 
ff. attestato del tesoriere sulla gestione di cassa 
gg. l’elenco delle delibere di prelievo dal fondo di riserva per spese impreviste  
hh. relazione finanziaria e nota integrativa sulla gestione 
ii. relazione del collegio dei revisori dei conti 
jj. eventuali ulteriori allegati, previsti dalla normativa vigente. 

 

Art. 40 
(Riconciliazione partite creditorie/debitorie) 

 
1. Al fine di assolvere agli adempimenti previsti dall’articolo 11, comma 6, lettera j), del 

decreto legislativo n. 118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, L'Agenzia registra 
periodicamente, sulla base delle risultanze contabili fornite dalla Regione, i crediti e i debiti in essere 
con l’Amministrazione regionale. 

2. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lettera j), del decreto legislativo n. 118/2011, gli esiti 
dell’attività di riconciliazione delle partite debitorie e creditorie sono asseverate dal Collegio dei 
revisori dei conti. 
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3. Entro la fine dell’esercizio finanziario successivo a quello oggetto di analisi, l'Agenzia 
assume i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie. 
 
 

Sezione IV: Contabilità economica e patrimoniale 

Art. 41 
(Principi di contabilità economica e patrimoniale) 

 
1. L'Agenzia, ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del d.lgs. 118/2011, affianca alla contabilità 

finanziaria, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-
patrimoniale.  

2. L’Area bilancio e contabilità cura la tenuta della contabilità economica e, a tal fine, utilizza 
un particolare piano dei conti fondato su una procedura integrata con quella relativa alla contabilità 
finanziaria. In particolare, al fine di assicurare il costante riscontro e la riconciliazione finale tra le 
scritture economiche e quelle finanziarie, ciascun capitolo previsto dalla contabilità finanziaria trova 
correlazione, ai fini delle rilevazioni contabili dei fatti di gestione ad esso imputabili, con uno o più 
conti economici.  

 
 
 

Art. 42 
(Conto economico) 

 
1. Nel conto economico sono contenuti i risultati economici, in particolare sono evidenziati i 

componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio rilevati dalla 
contabilità economico-patrimoniale e nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale. Il conto economico rileva il risultato economico dell'esercizio. 

2. Il conto economico accoglie i costi e i proventi rilevati nel corso dell’esercizio nonché 
scritture rettificative ed integrative di fine esercizio. 

3. Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all'allegato 10 del d.lgs. 118/2011, 
che prevede uno schema a struttura scalare ed evidenzia, oltre al risultato economico finale, anche 
risultati economici intermedi e parziali derivanti dalla gestione dell’Agenzia. 

 

       Art. 43  

(Stato patrimoniale) 
 

1. Nello Stato patrimoniale sono contenuti i risultati della gestione patrimoniale e la 
consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio. Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni 
e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza dell’Agenzia. Attraverso la rappresentazione 
contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

2. Lo Stato patrimoniale è predisposto nel rispetto dei principi applicati della contabilità 
economico-patrimoniale di cui all'allegato 4/3 del d.lgs. 118/2011, nonché secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 del medesimo decreto. 
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Sezione V: Pubblicazione e trasparenza 

 

Art. 44 
(Pubblicazione) 

Al fine di assicurare ai cittadini e agli organismi di partecipazione la conoscenza dei contenuti 
significativi del proprio bilancio, l’Agenzia, ai sensi dell’articolo 29 del decreto  legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
e successive modificazioni,  pubblica sul proprio sito istituzionale, alla voce “Amministrazione 
trasparente”, i documenti e gli allegati  del bilancio preventivo e del conto consuntivo, tra cui il 
piano degli indicatori, entro trenta giorni dalla loro approvazione nonché i dati relativi al bilancio 
di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità i 
suoi allegati. 

 

 

TITOLO V - LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Art. 45 
                                         (Collegio dei revisori dei conti) 

 
1. La revisione della gestione economico finanziaria dell’Agenzia, secondo quanto disposto 

dal d.lgs. 118/2011e in attuazione della L. R. 45/1998 e dello Statuto, è affidata, al Collegio dei 
revisori dei conti, che svolge i compiti di cui all’articolo 1 della legge regionale 14 luglio 2014 n. 7 

2. Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio può eseguire ispezioni e controlli ed 
impronta la propria attività al criterio inderogabile della indipendenza funzionale. 

3. Il collegio dei revisori dei conti è nominato con le modalità previste dall’articolo 6 della 
L.R. 45/1998. 

4. L’Agenzia fornisce al collegio dei revisori dei conti i mezzi necessari nonché la 
documentazione utile per lo svolgimento dei suoi compiti. La documentazione è trasmessa per via 
telematica o su supporto informatico, salvo eccezioni.   

5. I revisori dei conti nell'esercizio delle loro funzioni: 
a) possono accedere agli atti e documenti dell'Agenzia e possono chiedere, anche verbalmente, 

al direttore generale e ai dirigenti o ai responsabili delle strutture, notizie riguardanti specifici 
provvedimenti; le notizie, gli atti ed i documenti sono messi a disposizione del Collegio con la 
massima tempestività; 

b) ricevono l'elenco delle deliberazioni adottate dal Direttore generale e delle determinazioni 
dei dirigenti; 

c) ricevono gli atti di spesa che non hanno ottenuto l'attestazione di copertura finanziaria entro 
cinque giorni dal rilascio del parere negativo da parte dell’unità contabilità; 

d) ricevono l'elenco dei provvedimenti di liquidazione di spesa ritenute irregolari dall’unità 
contabilità. 
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Art. 46 
(Funzionamento del Collegio) 

 
1. Il Collegio dei revisori dei conti svolge collegialmente le proprie funzioni; il singolo 

componente può, in base ad incarico conferito dal Presidente, compiere verifiche e controlli 
riguardanti specifici oggetti e materie per poi riferirne al collegio. 

2. Di ogni seduta, visita o ispezione è redatto apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti. Il 
giornale dei verbali è conservato presso la segreteria del collegio, copia di ogni verbale è inoltrata al 
Direttore generale. 

3. Le sedute dell'organo di revisione si tengono di regola presso gli uffici dell’Agenzia in 
locali idonei, alle proprie riunioni ed alla conservazione dei documenti e dotati dei mezzi necessari 
per lo svolgimento dei compiti del collegio. In particolari circostanze, l'organo di revisione può 
disporre la convocazione in altra sede. In tali casi è valida la trasmissione del verbale redatto tramite 
fax o servizi informatizzati. La convocazione del collegio, che può avvenire anche per vie brevi, è 
comunicata al Direttore Generale e al Direttore Amministrativo. Le sedute non sono pubbliche. Alle 
medesime possono partecipare il Direttore Generale, il Direttore Amministrativo ed il Responsabile 
dell’Area bilancio e contabilità. Quando necessario, su convocazione dell'organo di revisione, 
possono essere sentiti altri Dirigenti responsabili dell’Agenzia. 

4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; in caso di parità, prevale il voto del 
Presidente. In caso di assenza del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal revisore più anziano di 
età. 

5. Per quanto riguarda il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle proprie funzioni, 
dai singoli componenti del collegio, sono rimborsabili dall’Agenzia le seguenti tipologie di spesa: 

a) spese di carburante sostenute per il trasferimento dalla residenza alla sede dell’Agenzia e 
ritorno; 
            b) spese autostradali e di parcheggio; 

c) spese di vitto e alloggio. 
Sono escluse dal rimborso le spese di formazione e documentazione e le spese per acquisto di 

attrezzature e dispositivi. 
 

 

TITOLO VI - IL SERVIZIO DI TESORERIA 

Art. 47 
(Affidamento del servizio di tesoreria) 

  
1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedure di evidenza pubblica a imprese 

autorizzate all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e successive modifiche. 

2. Le modalità di svolgimento del servizio di tesoreria ed i connessi rapporti obbligatori sono 
disciplinati da apposita convenzione, che, in particolare, stabilisce: 

a) la durata dell'incarico; 
b) il rispetto delle normative vigenti in materia;  
c) le anticipazioni di cassa; 

            d) le delegazioni di pagamento a garanzia dei mutui; 
            e) la tenuta dei registri e delle scritture obbligatorie; 
            f) i provvedimenti dell’Agenzia in materia di bilancio da trasmettere al tesoriere; 
            g) l'indicazione delle sanzioni a carico del tesoriere per l'inosservanza delle condizioni 
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stabilite; 
            h) le modalità di svolgimento del servizio. 

3. I rapporti con il tesoriere sono tenuti dal responsabile dell’Area bilancio e contabilità o suo 
incaricato. 

 
Art. 48 

(Attività connesse alla riscossione delle entrate) 
 

1. Per ogni somma riscossa, anche in difetto di ordinativo di incasso, il tesoriere rilascia 
quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario. In caso di riscossione senza la 
preventiva emissione dell'ordinativo di incasso, il tesoriere ne dà immediata comunicazione 
all'Agenzia, che procede alla regolarizzazione dell'incasso entro i successivi sessanta giorni e, 
comunque, entro i termini previsti per la resa del conto. Gli estremi della quietanza sono annotati 
direttamente sulla reversale o su documentazione informatica da consegnare all'Agenzia in allegato 
al proprio rendiconto. 

2. Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso della 
riscossione. 

3. Il tesoriere rende disponibile giornalmente all'Agenzia, mediante collegamento telematico 
o, in caso di necessità, con altro mezzo equivalente, la situazione complessiva delle riscossioni 
evidenziando: 

a) il totale delle riscossioni effettuate annotate secondo le norme di legge in materia; 
b) le somme riscosse senza ordinativo d'incasso indicate singolarmente e annotate come 

indicato al comma 1; 
c) gli ordinativi d'incasso non ancora eseguiti, totalmente o parzialmente. 
4. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle quietanze 

rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa. 
 

 
 
 

Art. 49 
(Attività connesse al pagamento delle spese) 

  
1. Il tesoriere rilascia quietanza per ogni somma pagata.  Gli estremi della quietanza sono 

annotati direttamente sul mandato o riportati su documentazione informatica da consegnare 
all'Agenzia in allegato al proprio rendiconto. 

2. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del pagamento. 
3. Il tesoriere mette a disposizione dell’Agenzia mediante collegamento telematico o, in caso 

di necessità, con altro mezzo equivalente:  
a) giornalmente, l'elenco dei pagamenti effettuati; 

            b) giornalmente, le somme pagate a fronte di carte contabili, indicate singolarmente; 
            c) settimanalmente, i mandati non ancora eseguiti, totalmente o parzialmente. 

4. I pagamenti possono aver luogo solo se risultano rispettate le condizioni di legittimità 
previste dalla normativa vigente. 

 

 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 200 di 1302



Art. 50 
(Contabilità del servizio di Tesoreria) 

Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi 
e passivi di cassa e di tutta la documentazione necessaria ai fini di una chiara rilevazione contabile 
delle operazioni di tesoreria. 

 

Art. 51 
(Gestione di titoli e valori) 

 
1. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi a garanzia 

degli impegni assunti sono disposti dal responsabile dell’Area bilancio e contabilità. Di tali 
movimenti il tesoriere rilascia ricevuta diversa dalle quietanze di tesoreria ed a fine esercizio presenta 
un separato elenco che allega al rendiconto. 

2. Il tesoriere, ove consentito dalla legge, prende in custodia e amministra i titoli ed i valori di 
proprietà dell'Agenzia senza addebito di spese, fatto salvo il rimborso degli eventuali oneri fiscali 
dovuti per legge.  

 

Art. 52 
(Gestione della liquidità) 

 
La gestione della liquidità è compito del responsabile dell’Area bilancio e contabilità, che ne 

cura l'impiego secondo criteri di efficienza ed economicità. 

 

Art. 53 
(Anticipazioni di cassa) 

 
L’Agenzia, ai sensi dell’articolo 69, comma 9 bis, del d.lgs. n. 118/2011, può contrarre 

anticipazioni unicamente allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di cassa, per un importo 
non eccedente il 10 per cento dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza derivanti dai 
trasferimenti correnti a qualunque titolo dovuti dalla Regione. A tal fine il Direttore generale, su 
proposta dell’Area bilancio e contabilità, delibera la richiesta di anticipazione di tesoreria qualora sia 
riscontrata una improrogabile necessità di liquidità. 

 
 

Art. 54 
(Verifiche straordinarie di cassa) 

 
1. In concomitanza della nomina del Direttore generale, l’Area bilancio e contabilità provvede 

alla verifica straordinaria di cassa. La verifica è effettuata entro un mese dalla nomina e fa riferimento 
ai dati di cassa risultanti a tale data.  
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2. Ai fini della verifica il responsabile dell’Area bilancio e contabilità provvede a redigere 
apposito verbale che dia evidenza del saldo di cassa come risulta, alla data della nomina, sia dalla 
contabilità dell'Agenzia, sia da quella del tesoriere, con le opportune riconciliazioni. 

 3. Alle operazioni di verifica intervengono il Direttore generale uscente e quello subentrante, 
il Direttore amministrativo, il responsabile dell’Area bilancio e contabilità e il Collegio dei revisori. 

 

Art. 55 
(Verifiche ordinarie di cassa) 

 
1. Le verifiche ordinarie di cassa vengono effettuate dal Collegio dei revisori, solitamente a 

cadenza trimestrale, alle date del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e del 31 dicembre di ogni anno. 
2. Alle suddette scadenze il tesoriere rende disponibile telematicamente all’Agenzia la 

seguente documentazione: 
            a) la verifica di cassa; 
            b) l’elenco analitico dei mandati pagati e delle reversali incassate; 
            c) i sospesi di entrata e di uscita; 
            d) le reversali e i mandati da regolarizzare. 

 

Art. 56 
(Responsabilità del tesoriere) 

 
1. Il tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino 

non conformi a quanto disposto dalla normativa vigente dal presente regolamento e dalla convenzione 
di tesoreria. È inoltre responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti 
dall'assunzione del servizio. 

2. Il tesoriere informa l'ente di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni 
procedura utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento; chiede, in particolare, 
all’Agenzia di regolarizzare i sospesi di entrata e di uscita, già autorizzati, avvenuti senza l'emissione 
degli ordinativi. 

3. Il tesoriere, su disposizione dell’Area bilancio e contabilità, opera i prelievi delle somme 
giacenti sui conti correnti postali solitamente con cadenza mensile, comunica il sospeso/provvisorio 
all’Area bilancio e contabilità che procede all’emissione delle reversali per regolarizzare l'incasso. 

4. L’Area bilancio e contabilità esercita la vigilanza sull'attività svolta dal tesoriere. 
5. Il responsabile dell’Area bilancio e contabilità o il collegio dei revisori dei conti possono 

effettuare in qualsiasi momento verifiche di cassa e dei valori in deposito, nonché di tutta la relativa 
documentazione contabile.  

 

Art. 57 
(Notifica delle persone autorizzate alla firma) 

Le generalità dei funzionari autorizzati a sottoscrivere i mandati di pagamento e gli ordinativi 
d'incasso, sono comunicati al tesoriere dal Direttore generale. Con la stessa comunicazione è 
depositata la relativa firma. 
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TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

 
Art. 58 

 
(Entrata in vigore) 

 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di esecutività della 

deliberazione di approvazione della Giunta regionale. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1038

Approvazione dello schema Protocollo di intesa ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra
la Regione Lazio e il Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale "Antonio Ruberti"
(DIAG) della Sapienza Università di Roma.
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 8 novembre 2022, n. G15272

Art. 166 del regolamento regionale n. 1/2002 e succ mod. Conferimento di delega di attribuzioni al dirigente
ad interim dell'Area Pari Opportunità della Direzione generale.
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Oggetto: Art. 166 del regolamento regionale n. 1/2002 e succ mod. Conferimento di delega di 

attribuzioni al dirigente ad interim dell’Area Pari Opportunità della Direzione generale. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” ed in particolare l’art.11, commi 1 e 1 ter che prevedono, tra l’altro, che per 

l’esercizio delle attività amministrative e gestionali, il sistema organizzativo della Giunta è costituito 

dalla Direzione generale, a cui è preposto il Direttore generale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni, in 

particolare: 

- l’articolo 160, che definisce compiti e funzioni dei dirigenti delle strutture organizzative; 

- l’articolo 166, comma 02, ai sensi del quale “Il Direttore generale può delegare ai dirigenti di 

area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria competenza”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 9 marzo 2021, n. 124, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, a 

seguito dell’istituzione della Direzione generale, ai sensi dell’articolo 3 della citata l.r. 25/2020, è 

stata approvata una prima riorganizzazione delle strutture regionali al fine di superare la 

frammentazione delle funzioni; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale del 19 marzo 2021, n. 145 e del 23 marzo 2021 n. 155 

recanti: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, 

con le quali sono state approvate ulteriori riorganizzazioni delle strutture regionali al fine di meglio 

razionalizzare l’allocazione delle competenze afferenti alla materia della tutela dell’ambiente; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale, al 

fine di rafforzare le strutture amministrative regionali in vista della prossima attuazione del PNRR, è 

stato adeguato il citato regolamento regionale n. 1/2002 alle principali novità introdotte dal d.l. 

80/2021 in materia di reclutamento e valorizzazione del personale nonché istituita, al fine di 

armonizzare le competenze in materia di digitalizzazione e di innovazione, la nuova direzione 

regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale si è 
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provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale 

volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2021, n. 755 recante “Governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC)” con la quale è stato adottato il modello di governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC) e stabilito che il Direttore generale, nell’ambito delle 

proprie competenze, assicuri l’efficiente ed efficace funzionamento del modello; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 23 novembre 2021, n. 808, recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”, che prevede, tra l’altro, misure volte a 

garantire la gestione coordinata delle iniziative di semplificazione, attraverso la previsione di azioni 

volte alla reingegnerizzazione di processi e procedure;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2021 n. 840 recante “Individuazione del 

soggetto “gestore” preposto alla valutazione e alla effettuazione delle comunicazioni concernenti 

operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo all’Unità di Informazione 

Finanziaria per l'Italia (UIF), ai sensi del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e indirizzo al Direttore 

generale per l’istituzione della struttura di supporto”; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725, con la quale, per 

quanto previsto dagli artt. n. 5 e 6 della sopra citata deliberazione di Giunta n. 542/2021, sono state 

fornite indicazioni alle strutture ammnistrative della Giunta regionale ai fini dell’attuazione delle 

modifiche regolamentari contenute nella deliberazione medesima; 

VISTA la determinazione del Direttore generale del 22 marzo 2021, n. G0308, recante: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale”, con il quale, in attuazione delle modifiche regolamentari di cui alla citata 

deliberazione della Giunta n. 139/2021, è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

generale come di seguito riportato: 

 Area Affari Generali; 

 Area Pari Opportunità; 

 Area Programmazione e Monitoraggio; 

 Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi; 

VISTO l’atto di organizzazione del Direttore generale n. G10604 del 13 settembre 2021 con il quale, 

al fine di assicurare l’ottimale espletamento dell’attività amministrativa, gestionale e di 

coordinamento della Direzione generale, è stato confermato l’assetto organizzativo di cui alla 

determinazione n. G0308 del 22 marzo 2021 e sono state modificate le sole declaratorie delle funzioni 

dell’Area Affari Generali e dell’Area Programmazione e Monitoraggio mantenendo inalterate le 

declaratorie dell’Area Pari Opportunità e dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, 

Conferenze di servizi; 
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VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 1014688 del 7 dicembre 2021, recante “direttiva del 

Direttore generale in attuazione delle Deliberazioni della Giunta regionale 9 novembre 2021, n. 755 

e 30 novembre 2021 n. 840”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15833 del 17 dicembre 2021 con cui è stata disposta la 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione generale in attuazione delle 

deliberazioni della Giunta regionale 9 novembre 2021, n. 755 e 30 novembre 2021 n. 840, che risulta 

così definita: 

 Direzione Generale 

o Ufficio Antiriciclaggio e rapporti con l’UIF 

o Area Coordinamento delle autorizzazioni, PNRR e progetti speciali 

 Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 

o Area Programmazione e Monitoraggio 

 Ufficio Riforme PNRR 

o Area Pari Opportunità 

VISTO l’atto di organizzazione n. G06268 del 19 maggio 2022 con cui è stata modificata la rubrica 

dell’Area “Coordinamento delle autorizzazioni, PNRR e progetti speciali” in Area “Coordinamento 

autorizzazioni, PNRR e supporto investimenti” senza apportare alcuna modifica alla declaratoria 

delle competenze della Struttura; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15099 del 04 novembre 2022 del Direttore generale con cui è 

stata affidata ad interim la responsabilità dell’Area Pari Opportunità della Direzione generale, al 

dirigente dott. Luca Ferrara, con decorrenza dalla data del presente atto e fino al 30 aprile 2023, e 

comunque non oltre la data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro dirigente; 

CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 

efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 

competenza del Direttore generale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure 

amministrative afferenti agli ambiti di competenza della Direzione generale; 

DATO ATTO che con decreto dirigenziale n. G04210 del 7 aprile 2022 del Direttore generale si è 

già provveduto, ai sensi dell’articolo 166 del r.r. 1/2002 e smi a conferire una delega di attribuzioni 

al dirigente dell’Area Pari Opportunità della Direzione generale; 

RITENUTO pertanto necessario delegare al dirigente ad interim dell’Area pari Opportunità il potere 

di sottoscrivere note e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposte e preparatorie, 

nonché successive all’adozione del provvedimento finale, destinate all’interno e all’esterno 

dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di propria competenza, 

fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

- attività istruttorie, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.; 

- trasmissione di atti e documenti amministrativi; 
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- gestione delle comunicazioni, trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante 

apposita casella dedicata riferita a ciascuna area; 

- atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi (legge 

7 agosto 1990, n.241 e smi) nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013), 

per i quali i dirigenti delegati dovranno provvedere alla trasmissione degli atti in formato 

elettronico alla segreteria della Direzione generale che provvederà alla costituzione di una 

apposita banca dati delle istanze di competenza della Direzione generale; 

RITENUTO, altresì, di delegare previa apposizione del visto del delegante, le risposte ad 

interrogazioni e interpellanze consiliari; 

RITENUTO infine di stabilire che la delega decorre dalla data di notifica del presente atto al dirigente 

interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 

regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 

 

DECRETA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

1) di delegare al Dirigente ad interim dell’Area “Pari Opportunità” dott. Luca Ferrara il potere 

di sottoscrivere note e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposte e 

preparatorie, nonché successive all’adozione del provvedimento finale, destinate all’interno e 

all’esterno dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di 

propria competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, 

ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- attività istruttorie, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.; 

- trasmissione di atti e documenti amministrativi; 

- gestione delle comunicazioni, trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante 

apposita casella dedicata riferita a ciascuna area; 

- atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi (legge 

7 agosto 1990, n.241 e smi) nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013) 

per i quali i dirigenti delegati dovranno provvedere alla trasmissione degli atti in formato 

elettronico alla segreteria della Direzione generale che provvederà alla costituzione di una 

apposita banca dati delle istanze di competenza della Direzione generale; 

 

2) di delegare, altresì, previa apposizione del visto del delegante, le risposte ad interrogazioni e 

interpellanze consiliari; 

 

3) di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente interessato e fino 

a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del regolamento 

regionale n. 1/2002 e smi, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 
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4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 

regionale.  

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR nel termine di giorni 

60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15037

Indennità spettante alle Consigliere di parità regionali uscenti, effettiva e supplente, per l'espletamento delle
funzioni pubbliche da loro svolte fino al 22 luglio 2022. Impegno di spesa di euro 9.870,00 sul capitolo di
bilancio U0000F31126 - Esercizio finanziario 2022
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OGGETTO: Indennità spettante alle Consigliere di parità regionali uscenti, effettiva e supplente, 

per l’espletamento delle funzioni pubbliche da loro svolte fino al 22 luglio 2022. 

Impegno di spesa di euro 9.870,00 sul capitolo di bilancio U0000F31126 - Esercizio 

finanziario 2022 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge 

regionale 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate, ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di 

Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, e 26 luglio 2022, n. 627; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, concernente “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 aprile 2021, n. G04377, con cui il Direttore della Direzione 

regionale Affari Istituzionali e Personale ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area Affari generali 

alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), come modificato dal decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 151, e in particolare: 

 - l’art. 12, comma 3 “Le consigliere e i consiglieri di parità regionali, delle città metropolitane e 

degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, effettivi e supplenti, sono nominati con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su designazione delle regioni, delle città 

metropolitane e degli enti di area vasta (…)”; 

 - l’art. 17, comma 2 “L'ente territoriale che ha proceduto alla designazione può attribuire, a proprio 

carico, alle consigliere e ai consiglieri di parità regionali, delle città metropolitane e degli enti di 

area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, che siano lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi 

o liberi professionisti, una indennità mensile, differenziata tra il ruolo di effettivo e quello di 

supplente, sulla base di criteri determinati dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riconoscimento della predetta indennità alle consigliere e ai 

consiglieri di parità supplenti è limitato ai soli periodi di effettivo esercizio della supplenza”; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 9 maggio 2017, con il 

quale, ai sensi del citato art. 12 del decreto legislativo n. 198/2006, sono state nominate, per la 

Regione Lazio, la dott.ssa Valentina Cardinali come consigliera di parità effettiva, e la dott.ssa 

Loredana Pesoli come consigliera di parità supplente; 

 

VISTO in particolare l’art.14 del decreto legislativo n. 198/2006, che stabilisce che, allo scadere 

del mandato, della durata di quattro anni, le consigliere e i consiglieri di parità continuano a svolgere 

le loro piene funzioni, in regime di prorogatio, fino al completamento della procedura di nuova 

nomina; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 133 del 22 luglio 2022, con 

il quale, ai sensi del citato art. 12 del decreto legislativo n. 198/2006, sono state nominate consigliera 

di parità effettiva della Regione Lazio la dott.ssa Silvia D’Oro, e consigliera di parità supplente l’avv. 

Luciana Delfini, concludendosi pertanto il regime di prorogatio del mandato delle consigliere uscenti; 

 

VISTA la deliberazione della Conferenza Unificata (repertorio atti n. 148/CU) del 7 ottobre 2021, 

concernente la determinazione dei criteri di attribuzione delle indennità mensili alle consigliere/i di 

parità regionali, delle città metropolitane e delle province, di cui all’art. 17, comma 2, del decreto 

legislativo 198/2006, così come modificato dall’art. 35 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

151, che per le annualità 2021 e 2022 conferma l’indennità mensile precedentemente attribuita dalla 
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deliberazione della Conferenza Unificata del 3 luglio 2019 per le annualità 2019 e 2020, da un 

massimo di euro 780 lordi a un minimo di euro 390 lordi alle consigliere/i di parità regionali effettivi, 

e da un massimo di euro 390 lordi a un minimo di euro 195 lordi alle consigliere/i di parità regionali 

supplenti; 

 

VISTA la nota prot. n. 649918 del 6 agosto 2019, con la quale il Segretario generale della Giunta 

regionale, in riferimento alla nota prot. n. 607548 del 25 luglio 2019 della consigliera regionale di 

parità sulla rideterminazione delle indennità spettanti, autorizzava l’adeguamento dei compensi 

mensili lordi dovuti alle consigliere regionali di parità, effettiva e supplente, quantificati 

rispettivamente in euro 780,00 e in euro 390,00; 

 

VISTA l’e-mail del 7 agosto 2019 del Segretario generale, integrativa della sopra citata nota prot. 

n. 649918/2019, in cui si precisa che gli importi lordi mensili da corrispondere alle consigliere 

regionali di parità sono da intendersi “oltre gli oneri riflessi”; 

 

VISTA la nota prot. n. 893784 del 19 settembre 2022, con cui l’Area Affari generali, per poter 

procedere agli impegni di spesa per la liquidazione delle indennità a favore delle consigliere di parità 

uscenti, effettiva e supplente, chiede all’Area Trattamento economico di conoscere l’ammontare degli 

importi lordi dei compensi loro spettanti fino al 22 luglio 2022; 

 

VISTA la nota prot. n. 916118 del 23 settembre 2022, con cui l’Area Trattamento economico 

comunica che gli importi lordi dei compensi spettanti alle consigliere di parità regionale uscenti, 

effettiva e supplente, per l’attività svolta fino al 22 luglio 2022, sono rispettivamente di euro 6.564,00 

e di euro 3.306,00; 

 

VISTA la nota prot. n. 937401 del 28 settembre 2022, con cui la Direzione Regionale Affari 

istituzionali e Personale chiede una variazione di bilancio per l’importo di euro 23.843,08 sul capitolo 

U0000F31126, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte con avanzo di amministrazione 

vincolato di parte corrente, al fine di provvedere all’impegno di spesa e alla liquidazione delle 

indennità delle consigliere di parità uscenti e delle Consigliere di nuova nomina per l’espletamento 

delle funzioni pubbliche da loro svolte nel corso dell’annualità 2022; 

 

VISTA la determinazione n. G13844 del 13 ottobre 2022, di variazione di bilancio sul capitolo 

U0000F31126, per l’importo di euro 23.843,08; 

 

RITENUTO pertanto di impegnare sul capitolo di bilancio U0000F31126, che presenta la 

necessaria disponibilità, la somma complessiva presuntiva lorda di euro 9.870,00, comprensiva di 

oneri riflessi, quale indennità spettante alle consigliere regionali di parità uscenti, effettiva e 

supplente, fino alla conclusione del loro mandato, come di seguito ripartita: 
 

- euro 6.564,00 complessivi a favore della dott.ssa Valentina Cardinali (cod. creditore 179666), 

consigliera di parità regionale effettiva, di cui euro 5.234,00 attribuiti dalla deliberazione della 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2021, ed euro 1.330,00 per oneri riflessi (pari a circa euro 

200,00 mensili); 
 

- euro 3.306,00 complessivi a favore della dott.ssa Loredana Pesoli (cod. creditore 179667), 

consigliera di parità regionale supplente, di cui euro 2.617,00 attribuiti dalla deliberazione della 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2021, ed euro 689,00 per oneri riflessi (pari a circa euro 

101,00 mensili); 
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DATO ATTO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 

2022, coerentemente con quanto indicato nel Piano finanziario di attuazione della spesa, e che la 

liquidazione del corrispettivo avverrà a cura dell’Area Trattamento economico, secondo quanto 

stabilito dal citato decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, art. 17, comma 2; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di impegnare sul capitolo U0000F31126 “Armo - Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato della 

quota del Fondo nazionale per le attività delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui all’art. 9, 

comma 1, D.Lgs 196/2000 ed all’art. 18, comma 2, del D.Lgs 198/2006 § Trasferimenti correnti ad 

organismi interni e/o unità locali dell’amministrazione”, corrispondente alla missione 15, programma 

03, codice di V livello del piano dei conti 1.04.01.04.001, del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2022, che presenta la necessaria disponibilità, la somma complessiva presuntiva lorda di 

euro 9.870,00, comprensiva di oneri riflessi, quale indennità spettante alle consigliere regionali di 

parità uscenti, effettiva e supplente, fino alla conclusione del loro mandato, come di seguito ripartita: 
 

- euro 6.564,00 complessivi a favore della dott.ssa Valentina Cardinali (cod. creditore 179666), 

consigliera di parità regionale effettiva, di cui euro 5.234,00 attribuiti dalla deliberazione della 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2021, ed euro 1.330,00 per oneri riflessi (pari a circa euro 

200,00 mensili); 
 

- euro 3.306,00 complessivi a favore della dott.ssa Loredana Pesoli (cod. creditore 179667), 

consigliera di parità regionale supplente, di cui euro 2.617,00 attribuiti dalla deliberazione della 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2021, ed euro 689,00 per oneri riflessi (pari a circa euro 

101,00 mensili); 

 

- di dare atto che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022, 

coerentemente con quanto indicato nel Piano finanziario di attuazione della spesa, e che la 

liquidazione del corrispettivo avverrà a cura dell’Area Trattamento economico, secondo quanto 

stabilito dal citato decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, art. 17, comma 2. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15179

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina dell'avv. Cesare Valvo quale membro
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione "Futuro" Onlus, con sede in Marino (RM).
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina dell’avv. Cesare 

Valvo quale membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Futuro” 

Onlus, con sede in Marino (RM). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 14 ottobre 2022, con protocollo n. 1010119, 

con la quale la Fondazione “Futuro” Onlus, ha trasmesso la documentazione 

inerente alla variazione intervenuta in seno al Consiglio di Amministrazione, ai 

fini dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Fondazione “Futuro” Onlus, con sede in Marino (RM), Via Pietro Nenni n. 

16, risulta iscritta con decreto dell’Assessore agli Affari Istituzionali ed Enti 

Locali n. 34 del 7 novembre 2001, al n. 14 del Registro regionale delle persone 

giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale n. 97 del 22 settembre 2022, con il quale il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione “Futuro” Onlus, a seguito delle dimissioni da 

consigliere del sig. Franco Vicini, ha nominato quale sostituto l’avv. Cesare 

Valvo; 

- conseguentemente il Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Futuro”  

Onlus, fino alla scadenza naturale del mandato, risulta composto da Geronzi 

Nadia - Presidente, Fortini Barbara - vicepresidente, Pavia Angela Sabrina, 

Nuccitelli Roberta, Battisti Fabrizio, Franceschetti Laura, Crouzet Reneè e 

Cesare Valvo - consiglieri;  

 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del d.P.R. 361/2000, ricorrono i 

presupposti per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private della nomina dell’avv. Cesare Valvo quale membro del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione “Futuro” Onlus, con sede in Marino (RM); 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la nomina dell’avv. 

Cesare Valvo quale membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Futuro” 

Onlus, con sede in Marino (RM). 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 3 novembre 2022, n. G15067

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area "Urbanistica, copianificazione e programmazione negoziata:
Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale" della Direzione regionale "per le Politiche Abitative e
la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica", ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e
dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n.
1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e 
programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della 
Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive 
modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, \recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 
1/2002; 

 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Regione”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. 
Luigi Ferdinando Nazzaro; 
 

CONSIDERATO che, con determinazione n. GR4100-000018 del 9 settembre 2021, si è 
provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della 
Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i 
relativi schemi “A”; 
 

ATTESO CHE: 
 
- con nota prot. n. 399301 del 22 aprile 2022, su richiesta del Direttore della Direzione regionale 

“per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, è stato 
pubblicato l’avviso di ricerca di professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale 
della Giunta regionale per la copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto;  
 

- con nota prot. n. 747750 del 29 luglio 2022, è stato comunicato al Direttore della Direzione 
regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” 
che essendo stata esperita senza esito la procedura di cui al paragrafo D dell’allegato H del r.r. 
n.1/2002, il prosieguo della ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di 
dirigente dell’Area indicata in oggetto avviene ai sensi del paragrafo D1 dell’allegato “H” al 
r.r.n.1/2002, su richiesta del direttore della direzione regionale interessata, mediante 
pubblicazione di apposito avviso, cui è allegato il suddetto schema “A”, sull’intranet regionale, 
rivolto ai funzionari di categoria D iscritti nel ruolo di cui all’articolo 203; 
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VISTA la nota prot. n. 770691 del 4 agosto 2022 con cui il Direttore della Direzione regionale 

“per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, chiede, essendo 
stata esperita senza esito la procedura di cui al paragrafo D dell’allegato H del r.r. n. 1/2002, “di 
dare seguito alla ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area 
indicata in oggetto ai sensi del paragrafo D1 dell’allegato “H” al r.r. n. 1/2002, mediante la 
pubblicazione di apposito avviso sull’intranet regionale rivolto ai funzionari di categoria D”; 
 
DATO ATTO che: 

 
- con nota prot. n. 783948 del 9 agosto 2022, su richiesta del Direttore della Direzione regionale 

“per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” è stato 
pubblicato l’avviso di ricerca di professionalità per il conferimento dell’Area “Urbanistica, 
copianificazione e programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma 
Capitale” rivolto a funzionari di categoria D, iscritti al ruolo della Giunta regionale di cui 
all’art. 203 del citato r.r. n. 1/2002; 

 
- con atto di organizzazione n. G12590 del 21 settembre 2022, è stata costituita la Commissione 

per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 
conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e 
programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della 
Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica”; 

 
- con nota prot. n. 911972 del 22 settembre 2022, è stato trasmesso alla suddetta Commissione, il 

predetto atto di costituzione e inviate via e-mail in data 23 settembre 2022, in cartelle 
compresse, le istanze, complete dei curricula vitae, dei funzionari di categoria D che ne hanno 
fatto richiesta; 
 
PRESO ATTO del verbale del 26 settembre 2022, con cui la Commissione, valutate le istanze 

presentate dai funzionari di categoria D, rileva che le competenze e l’esperienza professionale, dagli 
stessi dichiarate, nella direzione di strutture organizzative di base, non soddisfano in misura 
adeguata le caratteristiche complessivamente richieste per ricoprire l’incarico. 
 

VISTE le note prot. n. 968296 del 5 ottobre 2022 e 978216 del 7 ottobre 2022 con l quale il 
Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica” chiede, essendo stata esperita senza esito la procedura di chi al paragrafo 
D1 dell’allegato H del r.r. n. 1/2002, “di dare seguito alla ricerca di professionalità per 
l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto a soggetto esterno all’amministrazione 
regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 7, della legge regionale 6/2002.”; 

 
DATO ATTO che: 
- con disposizione n. G13634 del 10 ottobre 2022, è stato approvato l’avviso informativo per la 

ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, 
copianificazione e programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma 
Capitale” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica” a soggetto esterno all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 
del predetto Regolamento di organizzazione; 

 
- il suddetto avviso, è stato pubblicato sul BUR n. 84 del 10 ottobre 2022, nonché sul sito web 

della Regione Lazio, per dare allo stesso la più ampia divulgazione; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 247 di 1302



 
DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G14598 del 26 ottobre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per 
il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e 
programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della 
Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica”; 
 

VISTA la nota prot. n. 1060084 del 26 ottobre 2022, con cui sono state trasmesse alla suddetta 
Commissione il citato atto di costituzione e inviate, via e-mail, in pari data, in cartelle compresse, le 
istanze pervenute per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area di cui in oggetto; 

 
PRESO ATTO del verbale del 26 ottobre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti, le 

caratteristiche, l’esperienza e la competenza dei candidati, ha individuato  la dott.ssa Maria Luisa 
SALVATORI, quale dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e programmazione 
negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della Direzione regionale “per le 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, in quanto  risulta avere 
maggiore attinenza e rispondenza rispetto al complesso delle attività riconducibili al posto da 
ricoprire e piena rispondenza delle caratteristiche stesse alle peculiarità del posto da ricoprire e agli 
obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola, essendo la stessa in possesso di 
pluriennali competenze ed esperienze di tipo trasversale proprie del profilo dirigenziale; 

 
TENUTO CONTO che la dott.ssa Maria Luisa SALVATORI ha provveduto a sottoscrivere le 

prescritte dichiarazioni, attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi o titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 
DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica 

delle dichiarazioni rese dalla dott.ssa Maria Luisa SALVATORI, in particolare: 
 

- con nota prot. n. 1088809 del 3 novembre 2022 è stata richiesta all’INPS la verifica nel 
Casellario delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale 
sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato (comprensive dell’indicazione 
dell’azienda/ente datore di lavoro); 

- con nota prot. n. 1088858 del 3 novembre 2022 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma il certificato del casellario giudiziale nonché il certificato dei 
carichi pendenti; 

- con comunicazione elettronica del 2 novembre 2022 è stata richiesta alla Direzione regionale 
Centrale Acquisti la produzione della “Scheda persona con cariche completa” tramite il sistema 
Telemaco della CCIA; 

- con note prot. nn. 1088733 e 1088781 del 3 novembre 2022 è stato richiesto alla Corte dei 
Conti il rilascio di idonea certificazione attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o 
condanne per danno erariale in capo alla dott.ssa Maria Luisa SALVATORI; 

- tramite il sito del Ministero dell’Interno è stata consultata l'Anagrafe degli Amministratori 
Locali e Regionali; 

- tramite il sito del Senato della Repubblica è stato consultato l’elenco storico dei Parlamentari 
della Repubblica; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 

declaratoria di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto 
accessivo;  
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RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 
 
PRESO ATTO che il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

 
 stipendio tabellare  Euro 45.260,77 
 retribuzione di posizione Euro 45.512,35 
 retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione 

decentrata integrativa; 
 

VISTO lo schema di contratto di lavoro a tempo pieno e determinato che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

 
PRESO ATTO, altresì, che la spesa derivante dalla stipula del succitato contratto trova idonea 

copertura nei capitoli S11402 e S11404 del bilancio 2022 e anni successivi; 
 
VISTI:  

- il C.C.N.L. relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali; 
- il d.lgs. n.118 del 23.06.2011, recante norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 

della Regione Lazio; 
- la legge regionale n. 20 del 30.12.2021, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”;  
- la legge regionale n. 21 del 30.12.2021, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
 

RITENUTO di conferire alla dott.ssa Maria Luisa SALVATORI, nata a Castel Madama (RM) il 30 
maggio 1963, soggetto esterno all’amministrazione regionale, dipendente del Comune di Tivoli in 
aspettativa, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e programmazione negoziata: 
Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della Direzione regionale “per le Politiche 
Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, in quanto in possesso dei 
requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 4 novembre 2022 e 
per la durata di tre anni; 
 

DISPONE 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
1) di conferire alla dott.ssa Maria Luisa SALVATORI, nata a Castel Madama (RM) il 30 maggio 

1963, soggetto esterno all’amministrazione regionale, dipendente del Comune di Tivoli in 
aspettativa, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e programmazione 
negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della Direzione regionale 
“per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”; 
 

2) di dare atto che l’incarico in oggetto decorre dal 4 novembre 2022 e ha durata triennale; 
 

3) di dare atto, altresì, che la risoluzione, recesso e revoca sono disciplinate dall’art. 165 del 
Regolamento di Organizzazione n. 1/2002 e successive modificazioni; 
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4) di fare riferimento, per quanto non precisato nel presente atto, alle disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 6/2002, al Regolamento organizzativo n. 1/2002, ai contratti collettivi di lavoro 
vigenti per i dirigenti regionali, ai contratti integrativi aziendali e dalle norme contenute nel 
codice civile nella parte applicabile alla fattispecie di cui trattasi; 

 
5) di approvare l’allegato schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e 
programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della 
Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica”, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

6) di prendere atto che la spesa derivante dalla stipula del conseguente contratto individuale di 
lavoro trova idonea copertura nei capitoli S11402 e S11404 del Bilancio 2022 e anni 
successivi. 

 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 

 
 

  IL DIRETTORE 
Luigi Ferdinando Nazzaro 
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CONTRATTO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “URBANISTICA, COPIANIFICAZIONE 
E PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA: ROMA CAPITALE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE” DELLA DIREZIONE REGIONALE “PER LE 
POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA”. 
 
 
PREMESSO che, con atto di organizzazione n. ………….. del …………………., è stato conferito 
a …………………… soggetto esterno all’amministrazione regionale, dipendente del Comune di 
Tivoli  in aspettativa, l’incarico di Dirigente dell’Area “Urbanistica, copianificazione e 
programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale” della 
Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato “H” del Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni; 
 

TRA 
 
 
la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 
rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e 
Personale”, dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliato, per la carica 
ricoperta, nella sede dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata;  
 
 

E 
 
……………………………, nato a …………………… il …………………. e residente a 
………………….., Via ……………………..  C.F.: ………………………………; 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 
 
La Regione Lazio conferisce, a tempo pieno e determinato, l’incarico di Dirigente dell’Area 
“Urbanistica, copianificazione e programmazione negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana 
di Roma Capitale” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica” a ………………………………………, soggetto esterno 
all’amministrazione regionale, dipendente del Comune di Tivoli in aspettativa, che accetta. 
 

ART. 2 – Durata dell’incarico 
 
L’incarico decorre dal 4 novembre 2022 e ha durata triennale.  
 
Ai sensi del punto 38 delle disposizioni generali dell’allegato H del citato Regolamento, la durata 
dell’incarico aggiunta all’età anagrafica o contributiva del dirigente interessato non dovrà 
comunque eccedere il limite massimo previsto dalle disposizioni di legge vigenti in materia di 
quiescenza. L’incarico cessa, comunque, al compimento del limite massimo di età o al 
raggiungimento dell’anzianità massima di servizio previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 
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L’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dal D.Lgs. n. 39 del 2013 e 
dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del presente contratto.  
 

ART. 3 – Obblighi 
 
Il dirigente si impegna a svolgere, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della 
Regione Lazio, le funzioni ad esso attribuite dall’art. 160 del Regolamento di Organizzazione n. 
1/2002 e successive modificazioni nonché tutte le funzioni ascritte alla struttura assegnata. 

Il predetto dirigente si impegna, altresì, a perseguire il raggiungimento degli obiettivi specifici che 
saranno attribuiti, anno per anno, dal Direttore Regionale competente in relazione alle risorse 
finanziarie, strumentali e del contingente di risorse umane previste. 

Il dirigente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 
comunicazioni relative a provvedimenti o ad operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 
delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 
per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

Il dirigente si impegna all’osservanza del Codice disciplinare, integrato dal D.L.gs. 27 ottobre 2009, 
n. 150, del “codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 e dal codice di comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali 
approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 33 del 21 gennaio 2014, la cui violazione è 
causa di risoluzione o decadenza del rapporto di lavoro. 

Il dirigente prende atto che la normativa disciplinare è consultabile sul sito istituzionale della 
Regione Lazio o sulla sezione “Codice Disciplinare” dell’intranet regionale. 

ART. 4 – Trattamento economico 
 

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  
stipendio tabellare  Euro 45.260,77 
retribuzione di posizione Euro 45.512,35 e la retribuzione di risultato nel valore stabilito dalla 
contrattazione decentrata integrativa. 
 
Le suddette voci retributive variano automaticamente in esecuzione di quanto previsto dagli accordi 
in materia, dalla contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL 
relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo. Al Dirigente, se 
dipendente di altra pubblica amministrazione, non compete né la RIA né l’eventuale maturato 
economico acquisito. 
Il trattamento così determinato remunera tutte le funzioni e l’attività svolta in attuazione del 
presente contratto. 
 

ART. 5 – Risoluzione, Recesso e Revoca 
 
Per le cause di risoluzione, recesso e revoca dall’incarico si applicano le disposizioni previste dalla 
vigente normativa e dai contratti collettivi di lavoro del Comparto Regioni relativo al personale 
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dirigenziale dell’Area Funzioni Locali nonché quelle previste dall’art. 165 del Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni. 

 
ART. 6 – Tutela dei dati personali 

 
La Regione Lazio garantisce al dipendente che il trattamento dei dati personali derivanti dal 
rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della normativa europea e nazionale vigente. 
 

ART. 7 – Foro competente 
 
Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata secondo le 
disposizioni di cui all’art. 413 del c.p.c. 
 

ART. 8 - Registrazione 
 
Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 
n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al D.P.R. n. 
131/1986. 

 
ART. 9 – Norma di rinvio 

 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente contratto, si rinvia alle norme che regolano 
il rapporto di lavoro dei dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice 
Civile ed alla vigente normativa nazionale e regionale in materia. 

 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, lì ……………………………. 
 
 
 Il Dirigente                Il Direttore  
               (Luigi Ferdinando Nazzaro) 
 
  
______________________             ______________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 3 novembre 2022, n. G15073

Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell'Area Sistema informativo
territoriale regionale della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale,
Paesistica e Urbanistica.
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OGGETTO: Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell’Area 

“Sistema informativo territoriale regionale” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”. 

 

    

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

  

  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, 

modificata, da ultimo, dalla legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”;   

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’allegato H del suddetto regolamento, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature alla Commissione, appositamente costituita con atto di organizzazione 

del responsabile stesso, alla scadenza del termine di presentazione delle candidature; 

 

PRESO ATTO che l’Area “Sistema informativo territoriale regionale” della Direzione regionale “per 

le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, sarà priva di titolare 

dal 4 novembre 2022; 

 

DATO ATTO che la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area indicata in oggetto è composta 

dal Direttore generale, dal Responsabile del ruolo e dal Direttore della Direzione regionale 

interessata; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità, per il conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Sistema informativo territoriale regionale” della Direzione regionale “per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, rivolto ai dirigenti iscritti al ruolo 

della Giunta regionale del Lazio, pubblicato sull’Intranet regionale in data 19 ottobre 2022, con 

scadenza 26 ottobre 2022; 

 

DATO ATTO che è scaduto il termine di presentazione delle candidature per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area suindicata; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 marzo 2021 n. 124, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione generale all’Ing. Wanda D’Ercole;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018 n. 270, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica” all’Arch. Manuela Manetti; 

 

RITENUTO, pertanto, di costituire la Commissione indicata in oggetto, così come composta: 

 ing. Wanda D’ERCOLE – Direttore generale; 
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 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 arch. Manuela MANETTI – Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e 

la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” - Direttore della Direzione regionale 

interessata; 

 

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa IACUITTO – funzionario regionale;  

 

ATTESO che la Commissione procederà ad espletare le attività previste nel citato allegato “H” al r.r. 

1/2002;   

 

RITENUTO che la partecipazione alla Commissione dei dirigenti e funzionari della Regione Lazio è 

a titolo gratuito;   

       

DISPONE 

  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

 

- di costituire la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Sistema informativo territoriale 

regionale” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica”, così come composta:  

 

 ing. Wanda D’ERCOLE – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 arch. Manuela MANETTI – Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” - Direttore della Direzione regionale 

interessata; 

 

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa IACUITTO – funzionario regionale; 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione esaminatrice dei dirigenti e funzionari della 

Regione Lazio è a titolo gratuito;  

 

 

Il presente atto è notificato agli interessati ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.   

  

  

 

        Il Responsabile del Ruolo    

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2022, n. G15779

Maltempo 30 ottobre - 30 novembre 2019 (OCDPC n. 700/2020, OCDPC n. 915 del 17 agosto 2022). OCDPC
932 del 13.10.2022, avente ad oggetto "Disposizioni operative per l'attivazione dell'istruttoria finalizzata alla
concessione di contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai
sensi dell'articolo 1, comma 448 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 in relazione agli eventi calamitosi
verificatisi negli anni 2019 e 2020", Allegato C "Criteri direttivi per la determinazione dei contributi per i
danni occorsi alle attività economiche e produttive" - Individuazione Organismi Istruttori e definizione
procedure.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Maltempo 30 ottobre – 30 novembre 2019 (OCDPC n. 700/2020, OCDPC n. 915 del 17 

agosto 2022). OCDPC 932 del 13.10.2022, avente ad oggetto “Disposizioni operative per 

l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di contributi a favore dei soggetti privati e 

dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’articolo 1, comma 448 della legge 30 

dicembre 2021, n. 234 in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, 

Allegato C “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi per i danni occorsi alle attività 

economiche e produttive” – Individuazione Organismi Istruttori e definizione procedure. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi;. 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  

- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 
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- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 

riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.” 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021,  

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 
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PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- alla definizione dei criteri e delle modalità attuative per la concessione dei contributi relativi 

alle prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale, così come risultanti 

dalla ricognizione fatta dalle Amministrazioni comunali e trasmessa al Dipartimento della 

Protezione Civile con nota prot. 394/2021;   

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- ad individuare e nominare Soggetto Attuatore relativamente alle istanze per le prime misure 

economiche di immediato sostegno alle attività produttive il Direttore protempore della 

Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca e Soggetto 

Attuatore relativamente alle istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno 

alle aziende agricole il Direttore protempore della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

PRESO ATTO che  

- il comma 1 dell’articolo 1 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 

del 13.10.2022 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 248 del 22.10.2022), stabilisce che “I 

Commissari delegati o i soggetti responsabili nominati con riferimento agli eventi 

emergenziali indicati nell’allegato A alla presente ordinanza provvedono, anche avvalendosi 

di soggetti attuatori, al coordinamento delle attività di raccolta e di integrazione e 

aggiornamento delle istruttorie relative ai contributi per i danni subiti dai soggetti privati e 

dalle attività economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni 

completate e trasmesse al Dipartimento della protezione civile alla data del 1° gennaio 2022, 

fermo restando l’ammontare complessivo di detti fabbisogni”; 

tra gli eventi emergenziali indicati nell’allegato A del predetto provvedimento sono 

ricompresi gli eventi che hanno colpito la Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 

novembre 2019; 

- il comma 2 dell’articolo 1 dell’Ordinanza n. 932/2022 prevede che “Le attività di cui al 

comma 1 sono espletate, per quanto concerne i soggetti privati sulla base dell’allegato B alla 

presente ordinanza e per le attività economiche e produttive sulla base dell’allegato C, fatti 

salvi i provvedimenti dei Commissari delegati eventualmente già adottati se previamente 

condivisi con il Dipartimento della protezione civile.” 
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- l’allegato C della OCDPC 932/2022, recante “Criteri direttivi per la determinazione dei 

contributi per i danni occorsi alle attività economiche e produttive”, al punto 1.2 stabilisce 

che “… il Soggetto responsabile, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della presente ordinanza, provvede d’intesa con la Regione o Provincia autonoma 

all’individuazione della  struttura organizzativa, ovvero di un soggetto pubblico ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 1, comma 5, lettera b) della delibera del 28 luglio 2016 (di 

seguito semplicemente: Organismo Istruttore), al quale competerà, anche avvalendosi di 

soggetti attuatori, provvedere all’istruttoria delle domande di contributo da presentarsi a 

cura dei titolari delle attività economiche e produttive”; 

- con nota prot. n. 290 del 02.11.2022 il Soggetto responsabile del completamento degli 

interventi ex OCDPC 915/2022, al fine di garantire continuità all’azione amministrativa, ha 

richiesto al Direttore Generale della Regione Lazio di fornire indicazioni in merito alla 

possibilità di confermare  l’individuazione  nella  “Direzione  regionale  per  lo  Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” e nella “Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della  Filiera  e  della  Cultura  del  Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” quali 

Organismi  Istruttori  per  il prosieguo delle attività amministrative finalizzate alla gestione e 

cura delle procedure volte alla erogazione dei contributi di cui all’art. 25 comma 2 lett. C) ed 

E) del D. Lgs. 1/2018; 

- con nota prot. del 1099626 del 04.11.2022 il Direttore Generale ha indicato, quali strutture 

organizzative idonee per lo svolgimento dell’istruttoria sopra citata, ai sensi del punto 1.2, all. 

C dell’OCDPC n. 932/2022, la Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca e la Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

DATO ATTO che a seguito della ricognizione avviata dal Commissario Delegato con nota prot. n. 

140 del 28.01.2021, i cui esiti sono stati trasmessi al Dipartimento della Protezione Civile con nota 

prot. n. 394 del 16.04.2021, con riferimento ai finanziamenti di cui alla lettera E, le seguenti 

amministrazioni comunali risultano aver ricevuto istanze in merito ai contributi in oggetto:  

- attività produttive: Alvito, Atina, Broccostella, Casalattico, Coreno Ausonio, Fontechiari, 

Gallinaro, Isola Del Liri, San Donato Val Di Comino, Sant'Apollinare, Vicalvi, Formia, 

Gaeta, Contigliano, Magliano Sabina, Selci, Pomezia, Graffignano, Villa San Giovanni in 

Tuscia; 

- aziende agricole: Alvito, Arpino, Atina, Casalattico, Coreno Ausonio, Gallinaro, Monte 

San Biagio, San Donato Val di Comino, Vicalvi, Formia, Minturno, Pomezia, Canino; 

RITENUTO dover inserire nei suddetti elenchi, per entrambe le tipologie di contributi, anche 

l’Amministrazione Comunale di Anzio, per la quale è stata già riaperta la procedura per la 

ricognizione dei fabbisogni per privati ex lett. C ed E) comma 2 art. 25 D. Lgs. n.1/2018; 

DATO ATTO di quanto sopra e ritenuto fare proprio quanto previsto dalla OCDPC 932/2022 ed in 

particolare nell’allegato C, ovvero i criteri, i termini e le modalità per la determinazione e 
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concessione dei contributi e la presentazione della relativa domanda da parte delle attività 

economiche e produttive; 

RITENUTO pertanto: 

- individuare la “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca”, quale Organismo Istruttore per l’espletamento delle attività previste dall’OCDPC 

932/2022 volte alla acquisizione ed istruttoria delle istanze relative alle attività produttive; 

- individuare la “Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, quale Organismo Istruttore per l’espletamento delle attività 

previste dall’OCDPC 932/2022 volte alla acquisizione ed istruttoria delle istanze relative alle 

aziende agricole; 

- che le suddette Direzioni regionali, nella veste di Organismi Istruttori, opereranno a supporto 

del Soggetto Responsabile del completamento degli interventi ex OCDPC 915/2022, secondo 

le indicazioni dallo stesso fornite; 

RITENUTO, inoltre disporre che gli Organismi Istruttori  

- predispongano entro 15 giorni dalla notifica del presente provvedimento, le modalità tecniche 

specifiche per la gestione delle domande di contributo di cui al presente documento, ivi 

compresa, in particolare, la modulistica secondo le indicazioni del paragrafo 5 dell’allegato C 

alla OCDPC 932/2022, assicurandone la conformità alla normativa dell’Unione Europea 

richiamata nelle citate delibere; 

- trasmettano al Soggetto Responsabile la documentazione suddetta al fine della successiva 

approvazione e comunicazione al Dipartimento della protezione civile; 

- provvedano all’istruttoria delle domande di contributo entro 45 giorni decorrenti dalla data del 

termine ultimo di presentazione delle istanze, determinando i danni effettivamente 

ammissibili a contributo ed i contributi massimi concedibili mediante l’applicazione dei limiti 

percentuali, dei parametri e dei massimali stabili dalle delibere del 28 luglio 2016 e del 6 

settembre 2018 e specificati nel presente documento;  

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

2. PRENDERE ATTO delle disposizioni contenute nella OCDPC 932/2022, ed in particolare 

all’allegato C della medesima; 

3. PRENDERE ATTO delle comunicazioni del fabbisogno ricevute dalle Amministrazioni 

comunali relativamente alle risultanze delle istruttorie svolte dalle stesse in qualità di Soggetti 
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Attuatori, relativamente alle istanze per i finanziamenti alle attività produttive ed alle aziende 

agricole ex art. 25 comma 2, lett. E del D.Lgs 1/2018; 

4. INDIVIDUARE la “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 

la Ricerca”, quale Organismo Istruttore per l’espletamento delle attività previste dall’OCDPC 

932/2022 volte alla acquisizione ed istruttoria delle istanze relative alle attività produttive; 

5. INDIVIDUARE la “Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, quale Organismo Istruttore per l’espletamento delle 

attività previste dall’OCDPC 932/2022 volte alla acquisizione ed istruttoria delle istanze 

relative alle aziende agricole; 

6. DISPORRE che le suddette Direzioni regionali, nella veste di Organismi Istruttori, 

opereranno a supporto del Soggetto Responsabile del completamento degli interventi ex 

OCDPC 915/2022 e secondo le indicazioni dallo stesso fornite ed in particolare: 

 predispongano entro 15 giorni dalla notifica del presente provvedimento, le modalità 

tecniche specifiche per la gestione delle domande di contributo di cui al presente 

documento, ivi compresa, in particolare, la modulistica secondo le indicazioni del 

paragrafo 5 dell’allegato C alla OCDPC 932/2022, assicurandone la conformità alla 

normativa dell’Unione Europea richiamata nelle citate delibere; 

 trasmettano al Soggetto Responsabile la documentazione suddetta al fine della successiva 

approvazione e comunicazione al Dipartimento della protezione civile; 

 provvedano all’istruttoria delle domande di contributo entro 45 giorni decorrenti dalla 

data del termine ultimo di presentazione delle istanze, determinando i danni 

effettivamente ammissibili a contributo ed i contributi massimi concedibili mediante 

l’applicazione dei limiti percentuali, dei parametri e dei massimali stabili dalle delibere 

del 28 luglio 2016 e del 6 settembre 2018 e specificati nel presente documento;  

7. DARE ATTO che le amministrazioni interessate dalla suddetta procedura in capo agli 

Organismi Istruttori sono: 

- attività produttive: Alvito, Atina, Broccostella, Casalattico, Coreno Ausonio, 

Fontechiari, Gallinaro, Isola Del Liri, San Donato Val Di Comino, Sant'Apollinare, 

Vicalvi, Formia, Gaeta, Contigliano, Magliano Sabina, Selci, Anzio, Pomezia, 

Graffignano, Villa San Giovanni in Tuscia; 

- aziende agricole sono state: Alvito, Arpino, Atina, Casalattico, Coreno Ausonio, 

Gallinaro, Monte San Biagio, San Donato Val di Comino, Vicalvi, Formia, Minturno, 

Anzio, Pomezia, Canino; 

8. NOTIFICARE il presente provvedimento agli Organismi Istruttori. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2022, n. G15791

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente: "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   Rettifica determinazione n. G15017 del 3
novembre 2022.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Rettifica determinazione n. G15017 del 3 novembre 2022. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, “Primi 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
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Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di 

ottobre 2018”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 

PREMESSO che: 

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che:  

- in data 7 novembre 2021, si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 
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CONSIDERATO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti;  

-  con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

-  con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della citata O.C.D.P.C. 558/18; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, è stato 

predisposto il “Piano degli investimenti” a valere sui fondi assegnati per l’annualità 2019, 

impegnando l’importo complessivo di € 25.527.468,75 per consentire l’immediato avvio degli 

investimenti strutturali e infrastrutturali finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e 

geologico, nonché per il rafforzamento del livello di resilienza delle strutture e infrastrutture 

individuate nella “Ricognizione dei fabbisogni”, ai sensi dell’art. 25 comma 1) lett. d) del 

decreto legislativo n. 1/2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, riconoscendone il finanziamento dell’importo complessivo pari ad € 25.523.773,30 e 

sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 

13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme; 

-  - il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00227 del 05/05/2021, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2021”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo 

complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13; 

-  successivamente il Commissario Delegato ha provveduto con Decreto n. R00406 del 

30/09/2021 ad aggiornare il “Piano degli Investimenti – annualità 2021” rimodulando gli 

interventi previsti;  

- con il sopra citato Decreto R00227/2021 è stato approvato, tra gli altri, l’intervento codice n. 

125 “Idraulico ed idrogeologico – interruzione viabilità per rischio geomorfologico (frane) e 

per rischio esondazione - Sistemazione dissesto”, nell’ambito di competenza della Comunità 

montana dell’Aniene; 
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CONSIDERATO che, per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - 

annualità 2021", il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00264 del 7 maggio 

2021, ad ampliare le competenze al Soggetto Attuatore/Presidente della Comunità Montana 

dell’Aniene, già demandate con Decreto Commissariale R00030 del 30 gennaio 2019, per l’esecuzione 

degli interventi codice n. 126, per un importo pari ad euro 580.000,00, e n. 125., per un importo pari 

ad euro 560.000,00, del citato Piano; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale soggetto 

responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e 

contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle eventuali 

rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta ordinanza, 

provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini 

del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

VISTA la Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, con la quale, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

CONSIDERATO che, tra gli interventi ricogniti con la citata Determinazione G02093/22, è presente 

il citato intervento cod.125 del “Piano degli Investimenti – annualità 2021”;  

CONSIDERATO che, secondo le “Indicazioni per il completamento degli interventi contenuti nei 

piani degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatasi in 

conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di cui alla 

delibera del consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018” (di seguito “Indicazioni per il 

completamento degli interventi”), allegate alla citata determinazione G00293/22, paragrafo 

“Erogazioni”, è previsto che “Per gli interventi relativi a lavori, le erogazioni saranno corrisposte agli 
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Enti/Amministrazioni in analogia a quanto previsto dall’art.6 della L.R. 26 giugno 1980 n.88 “Norme 

in materia di opere e lavori pubblici”, come di seguito indicato: 

a) per il 20 per cento su formale richiesta, da utilizzare per le spese di progettazione e di 

espletamento delle procedure di gara; 

b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e della documentazione 

relativa al contratto di appalto; 

 c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;  

d) saldo, entro il limite massimo del costo dell’intervento previsto nel Piano, a seguito dell’inoltro 

della documentazione amministrativa e contabile e dell’approvazione della spesa complessiva 

effettivamente sostenuta per la realizzazione dell’opera, corredata dalle relative fatture. Entro e non 

oltre 30 giorni dalla data di accredito dell’importo sul conto di tesoreria, l’Ente dovrà produrre i 

mandati di pagamento quietanzati, riservandosi ili Soggetto responsabile del completamento degli 

interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 di procedere al recupero 

dell’intera somma erogata. 

VISTA la nota n. 2272 del 17 agosto 2022 della Comunità montana dell’Aniene, con la quale veniva 

richiesta l’erogazione delle anticipazioni di cui alle sopra menzionate lettere a) e b), per il suddetto 

intervento cod. 125 del “Piano investimenti – annualità 2021”;  

VISTA la nota del Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/22, prot. n. 1257 dell’8 settembre 2022, con 

la quale, a seguito dell’istruttoria effettuata, veniva richiesta documentazione integrativa per 

l’erogazione dell’anticipazione richiesta; 

VISTE le note della Comunità montana dell’Aniene, prot.n. 2839 del 27 ottobre 2022 e n.2863 del 2 

novembre 2022, con le quali veniva trasmessa la documentazione integrativa richiesta; 

VISTA la determinazione n. G15017 del 3 novembre 2022, con la quale veniva autorizzata la 

liquidazione dell’importo complessivo di € 245.393,55, IVA inclusa, quale erogazione 

dell’anticipazione dell’importo complessivo, relativo all’intervento previsto nel Piano degli 

investimenti - annualità 2021 ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, contrassegnato con il 

codice n.125, a favore del Comunità montana dell’Aniene; 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nella citata determinazione G15017/22 è stato 

omesso di identificare l’intervento con il relativo Codice Unico di Progetto (CUP); 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere a rettificare la sopra menzionata 

determinazione G15017/22, inserendo, nel suo oggetto, il CUP e confermandola in ogni altra parte; 
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DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

- di rettificare la propria determinazione G15017 del 3 novembre 2022, sostituendo l’oggetto in essa 

trascritto con il seguente “Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 

novembre 2018, concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e 

delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 

mese di ottobre 2018”.  Approvazione della liquidazione dell’anticipazione del 50% del contributo 

assegnato per l’intervento codice n.125 del Piano investimenti - annualità 2021, ex art. 2 comma 

1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, CUP D27H19003070002, in favore della Comunità montana 

dell’Aniene;  

-  di confermare in ogni altra parte la predetta determinazione; 

- di procedere alla liquidazione dell’importo di € 245.393,55, a favore della Comunità montana 

dell’Aniene, quale, liquidazione dell’anticipazione del 50% del contributo assegnato per 

l’intervento codice n.125 del Piano investimenti - annualità 2021, ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 

febbraio 2019, CUP D27H19003070002. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente atto verrà trasmesso tramite posta elettronica certificata alla Comunità montana 

dell’Aniene, ai fini della notificazione dello stesso. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2022. 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2022, n. G15792

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente: "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   Rettifica determinazione n. G14961 del 2
novembre 2022.
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Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 
hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
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Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di 
ottobre 2018”;

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”;
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Piano degli Interventi urgenti
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"Piano degli investimenti - 
annualità 2021",

Indicazioni per il completamento degli interventi contenuti nei 
piani degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di cui alla 
delibera del consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018” ( “Indicazioni per il 
completamento degli interventi”)
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a) per il 20 per cento su formale richiesta, da utilizzare per le spese di progettazione e di 
espletamento delle procedure di gara; 

b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e della documentazione 
relativa al contratto di appalto; 

 c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 
raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;  

d) saldo, entro il limite massimo del costo dell’intervento previsto nel Piano, a seguito dell’inoltro 
della documentazione amministrativa e contabile e dell’approvazione della spesa complessiva 
effettivamente sostenuta per la realizzazione dell’opera, corredata dalle relative fatture. Entro e non 
oltre 30 giorni dalla data di accredito dell’importo sul conto di tesoreria, l’Ente dovrà produrre i 
mandati di pagamento quietanzati, riservandosi ili Soggetto responsabile del completamento degli 
interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 di procedere al recupero 
dell’intera somma erogata.
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Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2022, n. G15793

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   Interventi codice n. R592 e 630 del Piano degli
Investimenti - annualità 2020 e 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 approvati con Decreti
del Commissario Delegato n. R00050/2020 e R00227/2021. Autorizzazione alla liquidazione
dell'anticipazione del 20% a favore del Comune di Fiumicino (RM) - CUP: F16B20000360005.
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                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022)

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”;
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                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022)

Piano degli Interventi urgenti
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                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022)

“Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A)

“Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A)

“Ricognizione dei fabbisogni

entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 
annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli 
investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre 
all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile
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                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022)

Piano 
degli investimenti - annualità 2020 e 2021
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14997

Rimodulazione piano di prelievo AFV Menicozzo approvato con determinazione G08686 del 05.07.2022.
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 Oggetto: Rimodulazione piano di prelievo AFV Menicozzo approvato con determinazione G08686 

del 05.07.2022.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione Generale”; 
 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
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VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate da SPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2022-2023 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Menicozzo” in data 06/05/2022 ed acquisito al prot. 444335 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord approvato con determinazione G08686 del 05.07.2022; 

 

VISTA la richiesta inoltrata dal Concessionario dell’A.F.V. “Menicozzo” in data 08.09.2022 

registro ufficiale 854430, con la quale viene motivata l’impossibilità di effettuare le immissioni 

programmate di selvaggina entro il 31 agosto 2022 per intercorse complicanze debitamente 

documentate e contestualmente si chiede la rimodulazione a ribasso del piano di abbattimento in 

base alla situazione oggettiva indicata nella richiesta (piano di assestamento e prelievo presentato 

dal Concessionario dell’A.F.V. “Menicozzo” in data 06/05/2022 ed acquisito al prot. ADA n. 

444335), decurtata delle immissioni non avvenute, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 “il 

prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina”;  

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Menicozzo” è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale; 
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PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre europea, 

starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dr. Angelo Burinello, ha espletato  

l’istruttoria, valutando che il piano proposto per la stagione venatoria 2022 - 2023 risulta 

corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento dell’A.F.V. “Menicozzo”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

 

1. di modificare il piano di assestamento e di prelievo approvato con determinazione G08686 

del 05.07.2022; 

 

2. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Menicozzo” in agro dei 

Comuni di Viterbo e Monte Romano  (VT) per la stagione venatoria 2022/2023, con le 

seguenti modifiche:  

 

a) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie lepre europea: n. 55 capi  

specie fagiano: n. 75 capi 

specie starna: n. 7 capi 

 
3. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Menicozzo”  è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 

DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  
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 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente 

per territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

4. il presente atto, alla sua approvazione sostituisce integralmente e annulla la determinazione G08686 

del 05.07.2022; 

 

5. nel caso in cui sia prevista la Pronuncia di Incidenza, di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di 

Incidenza  medesima relativa al rinnovo della concessione dell’A.F.V. “Menicozzo”. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di 

indirizzo tecnico relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla 

Peste Suina Africana (PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il 

Concessionario deve dare opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto 

(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 

comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, 

Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di 

carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o 

putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi 

sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 

40, 41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                              Il Direttore ad Interim 

            (Ing. Wanda D’Ercole) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14998

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. PANFILO ENRICO.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. PANFILO ENRICO. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 06/07/2022 dal Sig. Natali Benedetto  Responsabile regionale della 

Associazione Nazionale Libera Caccia per conto del  Sig. Panfilo Enrico nato a OMISSIS il OMISSIS e 

residente a  OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con  

n. 665918 del 06/07/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200364/2022/R DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  0896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 1023902 

del 18/10/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Panfilo Enrico nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 

dell’Associazione Nazionale Libera Caccia, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig. Panfilo Enrico nato a OMISSIS il 

OMISSIS facente parte dell’ Associazione Nazionale Libera Caccia.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14999

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. BALEANI LORENZO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. BALEANI LORENZO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 18/07/2022 dal Sig.  Bernardini Giulio Responsabile Regionale dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani   per conto del  Sig. Baleani Lorenzo nato a OMISSIS  

il OMISSIS e residente a OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n. 709129 del 19/07/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200359/2022/R DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 914632 del 

23/09/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia  

Volontaria Venatoria del Sig. Baleani Lorenzo nato a OMISSIS  il OMISSIS facente parte dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig. Baleani Lorenzo nato a OMISSIS  il 

OMISSIS facente parte dell’ Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15000

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. BERNARDINI GIULIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. BERNARDINI GIULIO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 18/07/2022 dal Sig.  Bernardini Giulio Responsabile Regionale dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani   per conto del  Sig. Bernardini Giulio nato a OMISSIS  

il OMISSIS e residente a OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n. 709152 del 19/07/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200360/2022/R DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 914632 del 

23/09/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia  

Volontaria Venatoria del Sig. Bernardini Giulio nato a OMISSIS  il OMISSIS facente parte dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig. Bernardini Giulio nato a OMISSIS  il 

OMISSIS  facente parte dell’ Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15001

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. TARDANI FRANCESCO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. TARDANI FRANCESCO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 315 di 1302



VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 18/07/2022 dal Sig.  Bernardini Giulio Responsabile Regionale dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani   per conto del  Sig. Tardani Francesco nato a 

OMISSIS  il OMISSIS e residente a OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord con  n. 709186 del 19/07/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200362/2022/R DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 914632 del 

23/09/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia  

Volontaria Venatoria del Sig. Tardani Francesco nato a OMISSIS  il OMISSIS facente parte dell’ 

Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig. Tardani Francesco nato a OMISSIS  il 

OMISSIS facente parte dell’ Associazione A.N.U.U. Dei Migratoristi Italiani. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15002

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. PROIETTI ENRICO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. PROIETTI ENRICO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 01/08/2022 dal Sig.  Riganelli Stefano responsabile regionale dell’ 

Associazione Federazione Italiana Della Caccia   per conto del  Sig.  Proietti Enrico nato a OMISSIS  

il OMISSIS e residente a OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n. 753837 del 01/08/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200356/2022/R DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  0896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 914632 del 

23/09/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  Proietti Enrico nato a OMISSIS  il OMISSIS   facente parte dell’ 

Associazione Federazione Italiana Della Caccia, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig.  Proietti Enrico nato a OMISSIS il 

OMISSIS facente parte dell’ Associazione Federazione Italiana Della Caccia. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15003

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig.VINCOLO LORENZO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig.VINCOLO LORENZO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 11/08/2022 dal Sig.  Riganelli Stefano Responsabile regionale dell’ 

Associazione Federazione Italiana Della Caccia   per conto del  Sig.  Vincolo Lorenzo nato a OMISSIS  

il OMISSIS e residente a OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n.790664 del 11/08/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 5200355 DEL 15/09/2022), 

acquisito al Protocollo con n°  0896653 del 20/09/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 914632 del 

23/09/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Vincolo Lorenzo  nato a OMISSIS  il OMISSIS    facente parte dell’ 

Associazione Federazione Italiana Della Caccia, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida 
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biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria del Sig. Vincolo Lorenzo  nato a OMISSIS  il 

OMISSIS     facente parte dell’ Associazione Federazione Italiana Della Caccia. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15005

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 DELLA OP FUTURO DI
FONDI (LT) COD IT 423.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE 
(UE) N. 2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 
DELL'ANNUALITA' 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 DELLA OP FUTURO DI 
FONDI (LT) COD IT 423. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO  

      VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e 
successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 
degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022 di "Conferimento 
dell'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’ERCOLE Direttore della Direzione Generale. 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del 
cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale 
“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio 
Lancia ed il successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 
l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed 
in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed 
integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 
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degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio 
per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 
543/2011 della Commissione” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 
modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 
commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 
“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni 
ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 
“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e (UE) 2015/1368 
per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola 
comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che 
deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) 
n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per 
quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune 
e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1228 del 14 luglio 2022 recante deroga, per l'anno 
2022, al regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 per quanto riguarda le domande di aiuto e le domande di 
anticipo e di pagamento parziale a causa della crisi provocata dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 
carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia nazionale 
in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, 
di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   VISTO il Decreto MIPAAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto ministeriale 29 
agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi, 
per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni Nazionali in 
materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
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    VISTO il Decreto MIPAAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto Ministeriale 
9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 
operativi; 

VISTA la circolare MIPAAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione dei programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per talune 
tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale MIPAAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione di 
programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi forfettari per 
talune tipologie di spese ammissibili. 

 
   VISTA la circolare Dipartimentale MIPAAF n. 307514 del 06 luglio 2021 “Aggiornamento della 

circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare MIPAAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 
dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli. 

     VISTA la circolare MIPAAF n. 351668 del 10 agosto 2022 “Attuazione dei programmi operativi 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – Importi forfettari e valori massimi” 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 1 del 04 gennaio 2022; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 
0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 
l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del 
regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati 
agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 
aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative 
disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai 
regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 
Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 
Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

  VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 
decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
programma operativo 2019-2023 inviata alla Regione Lazio in data 15 settembre 2022 dalla Organizzazione 
di Produttori FUTURO di FONDI (LT) COD IT 423 acquisita dalla competente struttura amministrativa 
della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste con numero protocollo 0879408 del 15/09/2022; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C2864 del 12 dicembre 2008 con cui è stata riconosciuta 
come organizzazione di produttori la Cooperativa Agricola Futuro Soc. Coop. a r.l. FUTURO ai sensi 
dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05743 del 20 dicembre 2013 con cui è stato concesso 
l’adeguamento al riconoscimento ai sensi dell'articolo 125 ter del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 8694 del 16 giugno 2014 con cui è stato esteso il 
riconoscimento anche ai prodotti ortaggi e a tutti gli altri prodotti; 

PRESO ATTO che il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 del 
28 agosto 2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G16372 del 14 dicembre 2018 con cui è stato approvato 
il programma operativo 2019-2023 della OP FUTURO di FONDI (LT) COD IT 423; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 00030 del 05 gennaio 2022 con cui è stata approvata la 
modifica dell’annualità 2022 del programma operativo 2019-2023 della OP FUTURO di FONDI (LT) COD 
IT 423. 

VISTO il verbale Futuro2/2022, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le verifiche 
svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 
2019-2023 dell'OP FUTURO di FONDI (LT) COD IT 423; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP FUTURO, relativamente alla base sociale, alle 
strutture e alle risorse umane impiegate; 
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ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP FUTURO, in relazione alle azioni 
da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno per l'anno 2022 del programma 
operativo e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP FUTURO di FONDI (LT) COD IT 423 si 
propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma rientrano fra 
quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di programmi 
operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 
quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che almeno il 10% 
della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP FUTURO essendo una Società Cooperativa Agricola a r.l. rientra in 
quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in 
applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della OP, 
è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri previsti per il 
controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 
principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato da 
Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma rispetta tutte 
le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione della Commissione n. 2017/892, così come 
specificato nell'allegata lista di controllo; 

 CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 
riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di verifica 
della rendicontazione dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, l'annualità 2022 del programma operativo 
è stato approvato dall'assemblea dei soci nella prima riunione utile di cui la OP ha inviato alla Regione Lazio 
il verbale con l'elenco dei presenti e le firme di presenza. 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del riconoscimento 
vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 
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CONSIDERATO che è stata acquisita la certificazione del Dr. Giovanni Battista Viscogliosi, notaio 
in Fondi, a mezzo della quale dichiara che con Verbale di Assemblea totalitaria, da Lui redatto in data 18 
dicembre 2020 (Rep. 39947/9420), nei termini di registrazione, ha deliberato “l’adeguamento dello statuto 
sociale alla vigente normativa comunitaria (Reg. UE 1308/2013) con approvazione della modifica degli 
articoli…”  

CONSIDERATO che la OP Futuro ha consegnato allegata alla nota pervenuta in data 08 febbraio 
2021 con n. protocollo 118648 lo statuto modificato con l’introduzione di almeno una delle attività previste 
dall’articolo 152, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) n. 130872013; 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta 
dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 
elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità del programma in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla 
conseguente normativa delegata e di esecuzione; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 
viene approvata con riserva in quanto diversi importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale 
n. 307514 del 06 luglio 2021 devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe 
determinare modifiche a tali importi o eliminarli; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo viene 
approvata con riserva in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 deve ancora 
superare il vaglio di un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire l’aumento del 30% di tutti i 
parametri della circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021. 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 
sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento amministrativo, 
dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 2019-
2023, presentata dalla OP FUTURO, con sede legale in FONDI (LT), è conforme, con le prescrizioni e le 
modifiche riportate nella suddetta relazione,  alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi indicati dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di Euro 
579.754,87 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2022 pari all' 8,18% del 
valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.086.522,82 ottenuto nel periodo di riferimento 
che va dal 01/01/2020 al 31/12/2020 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 11.394,02 
per le spese generali e l'importo di Euro 289.877,94 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa 
ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 5.697,01 per le spese generali; 
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DETERMINA 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la modifica 
in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 2019-2023 della OP FUTURO CF 
02408260590 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella ''Relazione sull'istruttoria 
concernente l'esame e l'approvazione della proposta di modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
Programma Operativo della OP FUTURO'' allegata alla presente Determinazione e nell'allegato A alla 
relazione stessa per una spesa complessiva di: 

Euro 579.754,87 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2022 pari all' 
8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.086.522,82 ottenuto nel periodo di 
riferimento che va dal 01/01/2020 al 31/12/2020 di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di 
prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 11.394,02 per le spese generali; 

 
Euro 289.877,94 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a favore 

della OP FUTURO CF 02408260590 con sede legale in FONDI (LT) COD IT 423 di cui Euro 0,00 (zero) 
per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 5.697,01 per le spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo con riserva 
in quanto diversi importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 
2021 devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali 
importi; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo con riserva 
in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 deve ancora superare il vaglio di 
un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire l’aumento del 30% di tutti i parametri della 
circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno dell'annualità 
2022 del programma operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. delegato (UE) n. 
2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale e che le spese possono essere 
effettuate dal 01 gennaio 2022. 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                   IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 
                                                                                  Dott.ssa Ing. Wanda D’ERCOLE 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 
DELL'ANNUALITÀ 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO DELL'OP FUTURO DI FONDI (LT) COD IT 423 
 

- Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito dell'incarico 
ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia con Atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 
luglio 2021, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno  dei programmi operativi e quindi 
anche la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo presentata dalla OP FUTURO ai fini 
dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa sopraindicata; 

- Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni;  

- Visto il Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/725 in particolare l’articolo 7; 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che deroga, 
in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) 
n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 
per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica 
agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725. 

Visto il Regolamento di esecuzione n. 2022/1228 del 14 luglio 2022 recante deroga, per l'anno 2022,      
al regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 per quanto riguarda le domande di aiuto e le domande 
di anticipo e di pagamento parziale a causa della crisi provocata dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 
temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa 
dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto MIPAAF 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia nazionale in 
materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e loro 
Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto MIPAAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto ministeriale 29 agosto 
2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi 
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operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia nazionale al 31 
dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali in materia di 
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto MIPAAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto Ministeriale 9194017 
del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 
operativi. 

Visto il Decreto MIPAAF n. 673401 del 22 dicembre 2021 “Proroga del termine di assunzione della 
decisione finale sui nuovi programmi operativi poliennali presentati nel 2021 e sulle modifiche 
presentate nel 2021 relative alle annualità successive dei programmi operative in corso” che proroga 
al 20 gennaio 2022 la data ultima per la conclusione delle istruttorie relative ai nuovi programmi 
operativi e alle modifiche dell’annualità 2022 dei programmi operativi. 

- Vista la circolare MIPAAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento tecnico “Allegato 
A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - Valori 
massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale MIPAAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione dei programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi forfettari per 
talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale MIPAAF n. 307514 del 06 luglio 2021 “Aggiornamento della 
circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

- Vista la circolare MIPAAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare dipartimentale 
6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli. 

Vista la circolare MIPAAF n. 351668 del 10 agosto 2022 “Attuazione dei programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli – Importi forfettari e valori massimi” 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 01 del 04 gennaio 2022 e successive modifiche e 
integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 
del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 
comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. 
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Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione 
comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 
361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- 
regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 
attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 
regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 
delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 
Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni 
e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 
decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 
Pepe Paolo; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del proprio 
programma operativo 2019-2023 inviata in data 15 settembre 2022, ed acquisita agli atti della 
competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera 
e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 15 settembre 2022con 
protocollo numero 0879408, presentata dalla organizzazione di produttori FUTURO COD IT 423 
P.IVA e C.F 02408260590, con sede legale e operativa in FONDI (LT) Via Madonna delle Grazie, 
374, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. C2864 del 12 dicembre 2008, ai sensi 
dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007, riconoscimento adeguato all'articolo 125 ter 
del Reg. (CE) 1234/2007 con Determinazione Dirigenziale n. G05743 del 20 dicembre 2013, esteso 
il riconoscimento ai prodotti ortaggi e a tutti gli altri prodotti con Determinazione Dirigenziale n. G 
8694 del 16 giugno 2014, 

Preso atto che il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 del 28 
agosto 2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari Forestali in 
materia di valutazione ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP FUTURO, relativamente alla base sociale, alle strutture e alle 
risorse umane impiegate; 
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- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 
svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo; 

- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
programma operativo 2019-2023 inoltrata con nota, numero protocollo 0946028 del 30 settembre 
2022 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in data 04 
ottobre 2022 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero 
protocollo 960910 del 04/10/2022; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo della OP 
Futuro consiste nel: 

- OBIETTIVO 1. MISURA 3.1. AZIONE A.6. 
- __Inserire la spesa di Euro 71.000,00 per l’acquisto di una lavatrice di casse vuote modello WMC 

3000, con la motivazione riportata a pagina 41 della modifica in corso d’anno in cui viene precisato 
che gli obiettivi da raggiungere con tale investimento sono  

- a) Miglioramento del grado di igiene degli imballaggi;  
- b) Riduzione dei rischi di trasmissione delle virosi;  
- c) Abbattimento dei costi del personale adibito alla pulizia e sanificazione degli imballi. 
- Negli ultimi anni la Coop. Agricola Futuro ha ampliato il proprio parco imballi acquistando nuove casse per 

la raccolta dei prodotti. Di conseguenza è diventata sempre più impellente la necessità di procedere al lavaggio 
e alla sanificazione delle casse da raccolta di proprietà della Cooperativa.  

- Miglioramento del grado di Igiene 
-  Fino ad oggi le casse vengono lavata manualmente da un operatore munito di una spazzola e tramite un 

semplice getto di acqua corrente. Il macchinario in questione invece è dotato di un impianto ad alta pressione. 
Le casse, tramite un nastro trasportatore, transiteranno in un “tunnel di lavaggio” dove appositi ugelli 
verranno istallati in maniera tale da irrorare gli imballi su tutta la superfice con getti di acqua ad alta 
pressione. All’uscita del tunnel un erogatore spargerà sulle casse un determinato quantitativo di liquido 
sanificante.  

- Riduzione del rischio di trasmissione dei virus  
- Il lavaggio manuale non sempre viene effettuato in maniera idonea e sufficiente ad eliminare tutte le impurità; 

inoltre tale procedura richiede tempi molto lunghi e spesso, per esigenza di raccolta, le casse vengono 
riutilizzate senza essere preliminarmente lavate. L’accentuarsi di malattie di origine virali sulle colture, come 
ad esempio il “Tomato brown rugose fruit virus”, ha reso imprescindibile il lavaggio e la sanificazione degli 
imballi. Pertanto al conferimento da parte di un socio, una volta svuotato l’imballaggio, prima di essere 
rimesso in circolazione e consegnato ad altri soci, questo verrà lavato e sanificato obbligatoriamente. 

- Abbattimento dei costi 
- La tabella sotto indica l’incidenza del costo di lavaggio di un imballo, mettendo a confronto il 

“lavaggio manuale” con il “lavaggio automatizzato” tramite il macchinario lava casse 

-  
-  
-  

retribuzione 
lorda media

n, casse lavate in 1 
ora con lavaggio 

manuale

incidenza lavaggio 
manuale a cassa

n, casse lavate in 1 
ora con lavaggio 

automatico

incidenza lavaggio 
automatico a cassa

16,00 € 160,00 € 0,10 € 720,00 € 0,02 €
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- Poiché il numero medio di casse giornaliere che vengono lavate per fabbisogno aziendale è di circa 
1200 imballaggi al giorno, ne risulta la seguente stima di risparmio giornaliero: 

-  - Costo lavaggio manuale: 1200 casse x € 0.1 = € 120.00 
-  - Costo lavaggio automatico: 1200 casse x € 0.022 = € 26.40  
- - Economia stimata giornaliera: €120,00 - € 26,40 = € 93,60  
- Il confronto si è basato sull’impiego di un solo operatore. Infatti la progettazione della macchina 

Lava casse è stata concepita in modo tale che il carico dell’imballaggio sporco e l’uscita 
dell’imballaggio pulito avvengano nella stessa zona; un nastro ad “U” riporta l’imballaggio indietro 
in modo che un unico operatore possa effettuare contemporaneamente sia il carico che lo scarico 
della macchina; 

 
__Inserire la spesa di Euro 21.500,00 per l’acquisto di un gruppo elettrogeno insonorizzato modello 
BD100 con la motivazione riportata a pagina 44 della modifica in corso d’anno che si riporta di 
seguito: 
Analisi costi/benefici  
La Coop. Agricola Futuro, per l’anno 2022, ha ritenuto opportuno investire in un gruppo elettrogeno 
per sopperire alle interruzioni di energia elettrica da parte del gestore ENEL. Nello specifico si è 
individuato il “Gruppo elettrogeno insonorizzato” modello BD100 della ditta Stamegna Power srl, 
della potenza di 100 KVA, allestito con motore BAUDOUIN tipo 4M11G120/5 e alternatore 
STAMFORD tipo UC1274C. Tale impianto, entrerà in funzione automaticamente in caso di  
1) Interruzione totale della mancanza di rete;  
2) Mancanza della tensione su di una fase;  
3) Abbassamento della tensione di rete. 
 Lo scopo di tale intervento è quello di consentire al reparto lavorazione di poter continuare il 
processo produttivo senza interruzioni e permettere l’evasione della merce e il corretto 
funzionamento di tutte le componenti informatiche e gestionali. A fronte di un costo di 21.500,00 €, 
si stimano i seguenti benefici: a) Annullamento del rischio di inevaso merce: per garantire un elevato 
grado di qualità della merce, gli ordinativi dei clienti vengono processati il giorno stesso del carico. 
Gli accordi di fornitura prevedono degli orari di scarico ben definiti presso i luoghi di consegna 
concordati con i nostri clienti. Ritardi nella consegna comportano applicazioni di sanzioni o 
respingimento della merce. Qualora la linea di produzione dovesse bloccarsi per mancanza di 
corrente elettrica si potrebbe incorrere, come già avvenuto in qualche occasione, nel rischio di non 
poter processare la merce nei tempi utili al rispetto degli orari di consegna; b) Riduzione dei costi 
del personale: il blocco delle linee di produzione dovute a mancanza di corrente elettrica, comporta 
l’impossibilità da parte degli operatori di continuare la produzione, si allungano di conseguenza i 
tempi di lavoro, si abbassa la produttività e spesso si sfora nel lavoro straordinario con la 
retribuzione oraria maggiorata. I dati ottenuti dall’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente, mostrano un’interruzione di elettricità nella provincia di Latina nel 2021 pari a circa 4,3 
ore: 
 
In base ai dati dell’autorità di regolazione, possiamo stimare la seguente economia: 
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Si stima quindi che la disponibilità di un gruppo elettrogeno possa abbattere i costi annui del 
personale per un ammontare di circa 2.750,00 € 
 
OBIETTIVO 3. MISIRA 1. AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 
__Ridurre la spesa per l’utilizzo di teli per copertura serre da Euro 49.948,00 ad Euro 35.000,00 con 
la motivazione riportata a pagina 22 della modifica in corso d’anno e consiste nel fatto che le 
previsioni iniziali sono risultate diverse dalla realtà in quanto il servizio tecnico ha riscontrato un 
sufficiente stato delle plastiche e di conseguenza per alcuni soci la spesa è stata posticipata nelle 
annualità successive.  L’importo è stato ridotto a seguito dell’istruttoria ad Euro 33.600,00 in 
quanto il parametro di Euro 4,00 per la tipologia di telo prevista nel prezziario regionale codice 
D.1.10. indicato dalla OP Futuro con la documentazione integrativa, moltiplicato per i metri 
quadri (8.415) corrispondenti agli ettari indicati (2,55) fornisce come risultato Euro 33.600,00. 
 
 
OBIETTIVO 3. MISIRA 2. AZIONE A.5. 
__Eliminare la spesa di Euro 110.000,00 per l’acquisto di una Termo sigillatrice TSA 680 PS. La 
motivazione di tale eliminazione di spesa è riportata a pagina 26 della modifica in corso d’anno che 
viene di seguito riportata: 
In fase di approfondimento sulla realizzazione di tale investimento, sono sorte alcune importanti problematiche 
riguardanti l’approvvigionamento dei cestini in cartone adatti al confezionamento termo-sigillato che hanno 
portato alla decisione di non realizzare l’intervento: 
 a) Il primo problema riguarda la dimensione dei cestini. Le aziende produttrici di tali vaschette producono 
formati di dimensioni standard non personalizzabili. La codifica dei prodotti viene concordata con i nostri 
clienti (e in alcuni casi da questi imposta) stabilendo la grammatura delle confezioni, la dimensione delle casse 
nonché il numero di pezzi per collo. Codifica che, una volta stabilita, il cliente non può modificare facilmente. 
Attualmente la gran parte dei nostri clienti ha una codifica stabilita in confezioni da 250, 300 e 350 grammi 
con un numero di 12 pezzi in casse 40x60 o di 6 pezzi in casse da 30x40, formati che nessuna delle aziende 
contattate produce; 
 b) Un altro problema è rappresentato dalla gestione degli stampi. Per poter confezionare vaschette di 
dimensioni diverse, occorrono stampi diversi il cui costo si aggira intorno ai 15.000,00 € e che andrebbero 
acquistati separatamente. Anche la gestione di tali stampi è abbastanza complicata. Da approfondimenti è 
emerso che un tecnico esperto impiegherebbe circa 15 minuti nella sostituzione di uno stampo, con 
conseguente rallentamento della linea di produzione; 
c) Infine, un'altra problematica riguarda il costo di tali confezioni. Dalle quotazioni da noi rilevate risulta che 
una confezione per il termo-sigillato ha un costo quattro/cinque volte superiore ad una normale confezione in 
cartone.  

OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE c.2. INTERVENTO C.2.2. 
__Eliminare la spesa di Euro 2.000,00 per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative in coltura 
protetta (pomodoro) con la motivazione riportata a pagina 29 della modifica in corso d’anno in cui 

ore stimate di 
interruzione 
(base 2021)

numero medio di 
addetti

costo medio orario

costo toale per 
inattività da 

interruzione di 
corrente elettrica 

(AxBxC)
4,30 h 40 16,00 € 2.752,00 €
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viene indicato che a causa delle avversità atmosferiche (alte temperature, siccità) e agronomiche non 
si è riusciti a completare la pratica di intervento. 

OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE c.2. INTERVENTO C.2.4. 
__Aumentare la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative in coltura protetta (melanzana) 
da Euro 1.500,00 ad Euro 2.340,64 con la motivazione riportata a pagina 29 della modifica in corso 
d’anno che la superfice della coltura melanzana è diminuita ma vi è l’aumento dei massimali dettati 
dalla circolare MIPAAF n. 0351668 del 10/08/2022: - per la coltura melanzana il massimale effettivo 
varia da euro 638,30 a euro 1733,81; 

OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE c.2. INTERVENTO C.2.6. 
__Aumentare la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative in coltura protetta (zucchino) da 
Euro 1.500,00 ad Euro 4.594,83 con la motivazione riportata a pagina 29 della modifica in corso 
d’anno che le superfici della coltura zucchine, sono aumentate a causa di modifiche dei piani colturali e vi è 
l’aumento dei massimali dettati dalla circolare MIPAAF n. 0351668 del 10/08/2022 per cui per la 
coltura zucchine il massimale effettivo varia da euro 501,67 a euro 789,49. 

OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE c.2. INTERVENTO C.2.7. 
__Aumentare la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative in coltura protetta (fragola) da 
Euro 10.000,00 ad Euro 14.774,76 con la motivazione riportata a pagina 29 della modifica in corso 
d’anno che le superfici della coltura fragole, sono aumentate a causa di modifiche dei piani colturali 
e vi è l’aumento dei massimali dettati dalla circolare MIPAAF n. 0351668 del 10/08/2022 per cui per 
la coltura fragole il massimale effettivo varia da Euro 1033,20 a Euro 1343,16.  

OBIETTIVO 5 MISURA 4 
__Ricollocare le medesime spese, già approvate con la Determinazione Dirigenziale G00030 del 05 
gennaio 2022, nelle voci corrette a seguito della pubblicazione della circolare agra sul nuovo 
sommario delle voci di spesa ammissibili. 

OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.6. 
__Aumentare la spesa per l’impiego di insetti pronubi (bombi e api) da Euro 25.200,85 ad Euro 
31.795,66 con la motivazione ripotata a pagina 56 della modifica in corso d’anno in cui si specifica 
che la variazione avviene a seguito di un effettivo aumento del massimale da parte dell’OP 
sull’intervento. 

OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 
__Aumentare la spesa per la messa a dimora di piantine innestate su piede resistente alle avversità 
biotiche e abiotiche (pomodoro) da Euro 90.000,00 ad Euro 110.388,96 con la motivazione riportata 
a pagina 58 della modifica in corso d’anno per cui “..a seguito degli effettivi impegni di conferimento 
presentati dai soci, si chiede di poter apportare una variazione rispetto la spesa inizialmente prevista nella 
sua totalità”; inoltre, “.. La variazione avviene a seguito di un effettivo aumento dei massimali dettati dalla 
circolare MIMAAF n. 0351668 del 10/08/2022”. 
__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine innestate su piede resistente alle avversità biotiche 
e abiotiche (melanzane) da Euro 1.500,00 a Euro 756,00. 
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Considerato che gli obiettivi generali che la OP FUTURO si propone di raggiungere con la modifica 
in corso d’anno dell'annualità 2022, del programma operativo rientrano fra quelli previsti dalla 
regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di programmi operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 
(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 
idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma rispetta tutte le 
condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive 
modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento di 
esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni così come 
specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo è stata 
prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle richiamate norme e 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e) punto iv) del 
Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un calendario di 
esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 
previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che almeno il 10% 
della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali,  

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 
integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 
devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto MIPAAF n. 
4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed integrazioni, che dal 
Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal documento tecnico “Allegato A” alla 
Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla 
normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 
nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che le relazioni dei tecnici terzi iscritti ad un albo professionale acquisite al 
momento della presentazione dell’annualità 2022, motivano chiaramente la coerenza tecnica 
delle spese relative all’impianto fotovoltaico e alla macchina confezionatrice termo sigillatrice 
TSA 680  PS e gli obiettivi che con tali spese si intendono raggiungere. 

Considerato che la relazione del tecnico iscritto ad un albo professionale acquisita allegata alla 
presentazione della modifica in corso d’anno 2022 motiva il carattere innovativo e la coerenza 
tecnico/economica dell’acquisto della macchina lavatrice di casse vuote e del gruppo 
elettrogeno.  
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- Considerato che la OP FUTURO deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica indicate 
nelle Istruzioni operative 01 del 04 gennaio 2022 di AGEA Pagatore, effettuare le comunicazioni 
all'Organismo delegato da Agea per il controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate 
istruzioni, che interesseranno le aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali 
e colturali come da allegato della medesima circolare Agea; 

- Considerato che i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR per il Lazio 
da rispettare sono quelli individuati con la Decisione della Commissione Europea C (2017) 1264 
del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato che la verifica definitiva del valore della produzione commercializzata nel periodo 
di riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 
delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 
competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP FUTURO essendo una Cooperativa Agricola Futuro Soc. Coop. a r.l. 
rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 
settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 
2017/891. 

- Considerato che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 
principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 
delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 
all'aiuto; 

- Considerato che gli importi delle spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature e i servizi 
sono stati valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 
- la scelta del preventivo con il costo più basso;  
- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 
- relazione di un tecnico indipendente iscritto ad un ordine professionale che attesta la   
- congruità del prezzo le caratteristiche innovative e la coerenza tecnico economica. 
- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo viene 
approvata con riserva in quanto diversi importi riportati nell’Allegato A” alla Circolare 
Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 devono essere certificati da un ente terzo indipendente che 
potrebbe modificare o eliminare tali importi; 

- Considerato che per la spesa per il responsabile delle produzioni in campo, al fine 
dell’ammissibilità all’aiuto le aziende utilizzate per il calcolo delle superfici equivalenti e 
comunque seguite dai tecnici, devono rispettare il disciplinare di difesa integrata con le relative 
norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 02725 del 12/03/2020, 
e pubblicata sul portale della Regione Lazio materia “Agricoltura” Settore “Servizio 
fitosanitario regionale – Produzione integrata – Difesa integrata volontaria” e successive 
modificazioni ed integrazioni  in particolare l’aggiornamento contenuto nella Determinazione n 
G 03054 del 15 marzo 2022.  
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-  
Considerato che la per spesa per l’impianto fotovoltaico ai fini dell’ammissibilità all’aiuto 
comunitario, devono essere presentati in fase di verifica della rendicontazione tutte le 
autorizzazioni necessarie per l’esecuzione dell’investimento; 

Considerato che essendo l’impianto fotovoltaico realizzato su una struttura che la OP ha in 
affitto, tale impianto deve essere utilizzato dalla OP FUTURO per almeno dieci anni pena la 
restituzione dell’aiuto comunitario; 

Considerato che la coerenza tecnico/economica dell’investimento relativo all’impianto 
fotovoltaico e alla confezionatrice ULMA è stata giustificata esaurientemente con la relazione 
del tecnico iscritto ad un albo professionale allegata alla presentazione della modifica 
dell’annualità 2022. 

Considerato che la coerenza tecnico/economica dell’investimento relativo al gruppo elettrogeno 
e alla macchina lavatrice delle casse vuote è stata giustificata esaurientemente con la relazione 
del tecnico iscritto ad un albo professionale allegata alla modifica in corso d’anno dell’annualità 
2022. 

Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per l’importo valgono le 
prescrizioni (a parte quelle aggiornate con la presente relazione) presenti nella relazione 
istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. G 00030 
del 5 gennaio 2022 di approvazione della modifica dell’annualità 2022 del programma operativo 
2019-2023 della OP Futuro di Fondi (LT) COD IT 423. 

- Considerato che, in ottemperanza a quanto disposto dall'Art. 154, paragrafo 1, lettera d, reg. 
(UE) n.  1308/2013, la OP Futuro ha trasmesso alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste con nota n. prot. 118648 del 
08/02/2021 la copia dello Statuto recante la modifica con cui è stata inserita almeno una delle 
attività previste dall’articolo 152, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1308/2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni;  

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 
all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 verrà effettuata in 
occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

- Considerato che l’importo della spesa per l’utilizzo di teli pluriennali per la copertura 
serre è stato ridotto a seguito dell’istruttoria da Euro 35.000,00 ad Euro 33.600,00 in quanto il 
parametro di Euro 4,00/mq per la tipologia di telo prevista nel prezziario regionale codice 
D.1.10. indicato dalla OP Futuro con la documentazione integrativa, moltiplicato per i metri 
quadri (8.415) corrispondenti agli ettari indicati (2,55) fornisce come risultato Euro 33.600,00. 
 
Considerato che di conseguenza l’importo del fondo di esercizio viene ridotto da Euro 
581.094,87 ad Euro 579.574,87. 
 

- Considerato che la modifica dell’annualità 2022 del programma operativo viene approvata con 
riserva in quanto diversi importi riportati nell’Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 
del 06/07/2021 devono essere certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe modificare 
o eliminare tali importi; 
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Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo viene 
approvata con riserva in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 
deve ancora superare il vaglio di un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire 
l’aumento del 30% di tutti i parametri della circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021. 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, la 
conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma in oggetto al Reg. (UE) 
1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente normativa comunitaria delegata e 
di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le azioni ed i costi indicati nella allegata 
tabella A. 
 
 
I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non sussistono situazioni di conflitto 
di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 
aprile 2013. 
 
Roma, 02/11/2022 
 
Il funzionario responsabile del Procedimento 
Dr Paolo PEPE 
 
Visto 
Il Dirigente dell’Area 
Dr. Amadio LANCIA 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo 2019-
2023 dall'OP FUTURO di FONDI (LT) COD IT 423. 

 

 

op futuro Annualità 2022 MODIFICA IN CORSO D'ANNO 2022

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso
1 3.1. A5

acqujisto di lavatrice di casse vuote modello WMC 3000 1 3.1. A6 71.000,00€             71.000,00€      
gruppo elettrogeno insonorizzato modello BD100 1 3.1. A6 21.500,00€             21.500,00€      

Totale 3.1.A 92.500,00€            92.500,00€     
locazione magazzzino e cella frigo 1 3.1. B.1 91.000,00€     91.000,00€     91.000,00 € 91.000,00 €

Totale 3.1.B 91.000,00€     91.000,00€     91.000,00€            91.000,00€     
Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1. 91.000,00€     91.000,00€     183.500,00€                 183.500,00€        
Totale Ob 1 91.000,00€      91.000,00€      183.500,00€                 183.500,00€        

tot Mis 3.2 C.
Totale Ob. 2

materiale plastico pluriennale per copertura serre 3 1 A.3.7. 50.000,00€     49.948,00€     35.000,00 € 33.660,00€      
sistema informatico per la gestione delle superfici produzione 
e conferimento dei soci

3 1 A.10 2.400,00€       2.400,00€       2.400,00€               2.400,00€        

tot. 1.A. 52.400,00€     52.348,00€     37.400,00€                   36.060,00€          
3 tot .1.B.

tot Mis 1. 52.400,00€     52.348,00€     37.400,00€                   36.060,00€          
Termo sigillatrice TSA 680 PS 3 2. A.5. 110.000,00€   110.000,00€   0,00 € 0,00 €

tot 2.A. 110.000,00€   110.000,00€   0,00 € 0,00 €
3 tot 2.B.

tecniche colturali migliorative in coltura protetta (pomodoro) 3 2. C.2.2. 2.000,00€       2.000,00€       0,00 € 0,00 €
tecniche colturali migliorative in coltura protetta (melanzana) 3 2. C.2.4. 1.500,00€       1.500,00€       2.340,64€              2.340,64€       
tecniche colturali migliorative in coltura protetta (zucchine) 3 2. C.2.6. 1.500,00€       1.500,00€       4.594,83€              4.594,83€       
tecniche colturali migliorative in coltura protetta fragola 3 2. C.2.7. 10.000,00€     10.000,00€     14.774,76€            14.774,76€     
analisi multiresiduali 3 2. C.4. 3.000,00€       2.550,00€       2.550,00€              2.550,00€       
tecnico responsabile controllo produzioni in campo 
(Leogroup)

3
2. C.5.1. 15.000,00€     15.000,00€     15.000,00€            15.000,00€     

tecnico responsabile controllo merce in entrata (Di Maio 
Federico)

3
2. C.5.2. 40.000,00€     40.000,00€     40.000,00€            40.000,00€     

responsabile controllo linee di lavorazione del prodotto 
(Vesco Antonio)

3 2.
C.5.4. 30.000,00€     30.000,00€     30.000,00€            30.000,00€     

responsabile controllo qualità o gestione sistemi di qualità 
(Nocella Gerardo)

3
2. C.5.7. 27.000,00€     27.000,00€     27.000,00€            27.000,00€     

tot 2.C. 130.000,00€   129.550,00€   136.260,23€          136.260,23€       
tot Mis 2. 240.000,00€   239.550,00€   136.260,23€          136.260,23€        

Totale Ob 3 292.400,00€    291.898,00€    173.660,23€           172.320,23€        
tot 6.A
tot 6.B
tot 6.2.

tot Mis 6.
Totale ob. 4

TABELLA A
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tot 4.A
tot 4.B.

Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di 
attività di ricerca e sperimentazione

5 4 C.1. 2.500,00 € 2.500,00€       

Spese specifiche per le produzioni sperimentali em altre spese 
specificatamente connesse all'esecuzione del progetto di 
ricerca sostenute dall'OP e dall'istituzione scientifica

5 4 C.1. 2.400,00€              2.400,00€          

Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione 
dell'attività di ricerca e sperimentazione.

5 4 C.2. 2.500,00€              2.500,00€          

incremento della sostenibilità agro ecologica delle coltivazioni 
ortive intensive nella zona del basso Lazio -attività divulgativa 
dei risultati del progetto di ricerca e esperimentazione 

5 4 C.4. 1.100,00 € 1.100,00€       

incremento della sostenibilità agro ecologica delle coltivazioni 
ortive intensive nella zona del basso Lazio -altre spese 
specificatamente connesse all'esecuzione del progetto di 
ricerca, sostenute dall'OP 

5 4 C.5. 2.400,00 € 2.400,00€       

Attività divulgativa dei risultati del progetto di riverca e 
sperimentazione. 5 4 C.5. 1.100,00€              1.100,00€          

Totale 4.2. 6.000,00 € 6.000,00€       6.000,00€              6.000,00€         
Totale Mis 4. 6.000,00 € 6.000,00€       6.000,00€              6.000,00€          

Totale 5.2
Totale ob. 5 6.000,00€        6.000,00€        6.000,00€               6.000,00€            
totale 7.A.

realizzazione di impianto fotovoltaico 6 7 B.5.1. 63.600,00€     63.600,00€     63.600,00€                   63.600,00€          
Totale 7.B. 63.600,00€     63.600,00€     63.600,00€            63.600,00€         

impiego di insetti pronubi (bombi e api) 6 7 C.1.6. 25.200,85€     25.200,85€     31.795,66€                   31.795,66€          
messa a dimora di piantine innestate su piede resistente alle 
avversità biotiche e abiotiche (pomodoro)

6 7 C.2.1. 90.000,00€     90.000,00€     110.388,96€                 110.388,96€        

messa a dimora di piantine innestate su piede resistente alle 
avversità biotiche e abiotiche (melanzane)

6 7 C.2.1. 1.500,00€       1.500,00€       756,00€                         756,00€                

Totale C 116.700,85€   116.700,85€   142.940,62€                 142.940,62€        
Tot Mis 7 180.300,85€   180.300,85€   206.540,62€                 206.540,62€        

totale Ob.6 180.300,85€    180.300,85€    206.540,62€           206.540,62€        
PO 569.700,85€    569.198,85€    569.700,85 €          568.360,85 €       
Sg 11.394,02€     11.394,02€     11.394,02 €            11.394,02 €         
FE 581.094,87€    580.592,87€    581.094,87 €          579.754,87 €       

Aiuto 290.547,44€   290.296,44€   290.547,44 €            289.877,44 €       
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Importo totale Ripartizione % su FE
Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 37.400,00 € 36.060,00 6,44% 6,22%
2. € 136.260,23 € 136.260,23 23,45% 23,50%
3 € 183.500,00 € 183.500,00 31,58% 31,65%
4 € 6.000,00 € 6.000,00 1,03% 1,03%
5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
6 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
7 € 206.540,62 € 206.540,62 35,54% 35,63%

€ 11.394,02 € 11.394,02 1,96% 1,97%
€ 581.094,87 € 579.754,87 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2022

spese generali

tot fondo di 
esercizio

€ 579.754,87

tot spese 
personale max 

40%
€ 112.000,00 19,32%

ripristino frutteti 
(crisi) max 20% 

€ 0,00 0,00%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2022
importo € %
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LEGENDA 
Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2022 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
ai regolamenti delegati della Commissione n. (UE) 2018/1145 e 2018/1146 
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi 
gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione 
e trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere 
superiore al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 
UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 
della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture 
della distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, 
valorizzazione e vendita dei prodotti della OP 
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C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 
(8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 

 

2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 
promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio 
di OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di 
comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 
comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI QUALITATIVI 
E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, 

pesco (comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
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A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 
di durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali 

di copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per 
l’anticipo o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 
produzione e dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione 
e dei conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il 
monitoraggio della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 
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A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, 
antivento, antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 

A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 
a partire dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 
prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per 

mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 354 di 1302



 

C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, 

cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento 
dei prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed 

asciugatura del prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 

C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e 

trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 
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C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni 
sanitarie o fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto 
nell’ambito della Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità 
considerata del programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 
regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi 

nel territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 
conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 
ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 
comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 
comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 
progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli 
studi di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle 
crisi) e scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e 
assistenza tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 
all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali 
controllate per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 
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C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 
in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di 
cui agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo 
rurale dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o 
simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della 

stagnazione dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da 

impianti di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 
dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la 
sostituzione o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 
biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 
fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 
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B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di 
sistemi di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 
fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture 
già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la 
riduzione dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici 
che consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 
compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 
frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 
virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 
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C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad 

utilizzo industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15006

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Contributi alle attività economiche e produttive
afferenti il settore della agricoltura, della pesca e della acquacoltura, ai sensi dell'art. 3, comma 3, lett. b),
dell'OCDPC 558/2018. Approvazione rendicontazione istanza dell'azienda agricola "AZIENDA AGRICOLA
LA ROCCA ANTONIO", sita nel comune di Sperlonga (LT)
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, 
concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 
Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 
Contributi alle attività economiche e produttive afferenti il settore della agricoltura, della pesca e 
della acquacoltura, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b), dell’OCDPC 558/2018. Approvazione 
rendicontazione istanza dell’azienda agricola “AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA 
ANTONIO", sita nel comune di Sperlonga (LT). 

 
 

IL DIRETTORE P.T. AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 

VISTI: 
 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 

lo Statuto della Regione Lazio; 
 

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 

il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 
 

la Deliberazione della Giunta Regionale del 16/03/2021, n. 139 “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.” con cui è stata modificata la 
denominazione della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca” in Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
 

l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 15 novembre 2018, n. 558 con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi meteorologici verificatesi nel territorio 
della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018. 
 
-l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli 
eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018”; 
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PREMESSO che nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle 
abitazioni private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 
emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che 
diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone 
e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  
 
PRESO ATTO che,  
 
- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 
 
-  con Deliberazione del Consiglio dei ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del Decreto 
Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti dall’evento 
meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
 
- con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province autonome di 
Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 
2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 
 
- CONSIDERATO che, con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 
15 novembre 2018,  il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento meteorologico dei giorni 
29 e 30 ottobre 2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la 
medesima Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  
 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato disciplinato il subentro 
della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di 
ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018; 
 
 

PRESO ATTO che  
 

- la richiamata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558/2018 all’art. 3, 
comma 3 fissava nel limite massimo di € 20.000,00 il contributo riconoscibile a titolo di 
prime misure di immediato sostegno economico per l’immediata ripresa delle attività 
economiche e produttive; 
 

- il Commissario Delegato, al fine di dare attuazione alle attività di ricognizione dei fabbisogni 
finanziari e predisposizione dei Piani degli Interventi di propria competenza, con nota prot. 
U.0725545 del 16 novembre 2018 ha fornito apposite istruzioni operative agli Enti Locali, 
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Provincie, Prefetture, Aziende S.p.A., Comuni, Comunità Montane e Strutture Regionali 
interessate nella gestione degli interventi urgenti di protezione civile; 

 
- a seguito della ricognizione del fabbisogno effettuata dal Comune di Sperlonga (LT) il Sig. 

LA ROCCA ANTONIO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta 
“AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO" ha presentato domanda di accesso al 
contributo acquisita al protocollo n 0026245 del 04/12/2018 dell’Ente; 
 

- a seguito della comunicazione da parte delle Amministrazioni Comunali delle risultanze della 
predetta ricognizione dei fabbisogni, il Commissario Delegato, con proprio Decreto n. 
R00037 del 05/03/2019, ha approvato il piano di riparto dei fondi, effettuato ai sensi e nei 
limiti previsti dall’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018, quantificando i 
contributi riconoscibili per le attività produttive in complessivi € 6.198.479,29; 
 

- con Decreto del Commissario n. R00068 del 19/04/2019 sono stati approvati, tra l’altro, gli 
avvisi per l’avvio delle procedure finalizzate alla raccolta delle richieste volte a riconoscere i 
finanziamenti alle attività economiche e produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 
comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018; 
 

- in base al Decreto R00068 sopra richiamato, le ditte/imprese/ecc. che nell’anno 2018 hanno 
già presentato domanda di accesso alle misure di immediato sostegno al tessuto economico e 
produttivo ex art. 3, comma 3, lett. b) dell’Ordinanza n.558/2018, finalizzata alla 
individuazione del fabbisogno necessario, al fine di accedere al contributo di cui sopra, 
hanno dovuto confermare la propria istanza, utilizzando il modulo A2, o altrimenti 
comunicare ulteriori danni utilizzando il modulo C1, allegati al predetto Decreto 
R00068/2019; 
 

- che il Comune di Sperlonga (LT) in attuazione di quanto previsto nel Decreto 
R00068/2019, ha emesso apposito avviso al fine di consentire l’accesso alle misure di 
immediato sostegno al tessuto economico e produttivo ex art. 3, comma 3, lett. b) 
dell’Ordinanza n.558/2018, da parte della ditta/impresa/ecc., di seguito elencata, che 
nell’anno 2018, aveva presentato domanda di accesso al contributo; 
 

- che il Sig. LA ROCCA ANTONIO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale 
della Ditta “AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO" ha presentato domanda di 
conferma della richiesta di accesso al contributo di cui all’art. 3 comma 3, lett. b) 
dell’Ordinanza 558/2018 con prot. n  0012103 del 10/06/2019; 
 

VISTO l’art. 1 comma 2 della richiamata Ordinanza n.558/2018, in base al quale per l'espletamento 
delle attività di protezione civile, il Commissario Delegato può avvalersi delle strutture e degli 
Uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle Società in house e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le ANCI regionali, nonché 
individuare soggetti attuatori che agiscano sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica; 
 

DATO ATTO che con decreto del Commissario Delegato n. R00130 del 05/06/2019 il Direttore 
pro tempore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca è stato nominato Soggetto Attuatore con l’attribuzione dei procedimenti 
amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e produttive afferenti il 
settore della agricoltura, della pesca e della acquacoltura, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 
comma 3, lett. b), dell’OCDPC n.558/2018, per i danni subiti strettamente connessi con l’evento 
calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dal predetto decreto commissariale 
R00130/2019, il Soggetto Attuatore può avvalersi, quali Soggetti Istruttori, del supporto dei 
Comuni presso i quali sono siti gli immobili delle attività economiche e produttive per i quali è stato 
chiesto un contributo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 co. 3 lett. b) dell’OCDPC 558/2018 e 
agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019, sia per l’espletamento delle attività istruttorie, attuative ed 
esecutive, sia per le verifiche in loco previste dalle linee guida approvate con Decreto 
Commissariale n. R00128 del 05/06/2019; 
 

DATO ATTO che, con Decreto n A00009 del 03/07/2019 il Soggetto Attuatore ha nominato il 
Comune di Sperlonga (LT) quale Soggetto Istruttore con l’attribuzione dei procedimenti 
amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e produttive, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 3, comma 3, lett. B), per i danni subiti strettamente connessi con l’evento 
calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
 
VISTO il Decreto del Commissario n. R00128 del 05/06/2019 con cui vengono emanate le Linee 
guida per i Soggetti Attuatori per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei contributi di cui all'art. 
3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto 
Presidenza del Consiglio dei ministri del 27/02/2019; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 
Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 
soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 
finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 
ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti; 
 
PRESO ATTO altresì della determinazione n. G04207 del 6/04/22 del Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi ex OCDPC 850/2022; 
 

PRESO ATTO che:  
 
- il Soggetto Istruttore ha approvato gli elenchi degli ammessi e dei non ammessi al contributo di 

cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza n.558/2018, nonché nel 
rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 
05/06/2019; 
 

- il Soggetto Attuatore, con atto n. A00092 del 05/10/2020 ha approvato gli elenchi degli ammessi 
e dei non ammessi al contributo di cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni previste 
dall’Ordinanza n.558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nel decreto commissariale n. 
R00212 del 30/09/2019;   
 

- nel predetto Decreto, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Comune di Sperlonga è stato 
riconosciuto un importo ammissibile al Sig. LA ROCCA ANTONIO - C.F. OMISSIS pari ad 
€ 20.000,00; 
 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Istruttore, con Ordinanza n. 1419 del 24/01/2022, ha approvato, in 
ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018, nonché nel rispetto di quanto 
previsto nei Decreti Commissariali n. R00068 del 19/04/2019, R00128 del 05/06/20199, la 
rendicontazione presentata dal Sig. LA ROCCA ANTONIO in qualità di rappresentante legale 
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della Ditta “AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO" per un importo di spese 
ammissibili pari ad € 20.000,00; 
 
PRESO ATTO della documentazione prodotta dal Comune di Sperlonga (LT) in qualità di 
Soggetto Istruttore, relativa all’istanza del Sig. LA ROCCA ANTONIO in qualità di 
rappresentante legale della Ditta “AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO" a titolo di 
rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti alle attività economiche e 
produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018; 
 
PRESO ATTO che tale documentazione, relativamente all’istruttoria eseguita e trasmessa dal 
Comune di Sperlonga (LT) per il Sig. LA ROCCA ANTONIO è conforme agli originali 
conservati agli atti dall’Amministrazione Comunale; 
 
 

DATO ATTO che, relativamente alla domanda del Sig. LA ROCCA ANTONIO: 
 
- ricorrono i presupposti di ammissibilità previsti dal paragrafo 2 delle Modalità Operative 

(allegato A al Decreto n. A00039/2019);   
- risulta l’attestazione del beneficiario in merito alla sussistenza del nesso di causalità diretto tra i 

danni subiti e gli eventi meteorologici dei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
- i beni ammessi al contributo sono conformi a quanto previsto dal paragrafo 2 delle linee guida; 
- sono state effettuate le verifiche a campione, documentali ed in loco, finalizzate alla verifica 

della sussistenza dei requisiti richiesti in capo ai beneficiari, del rispetto degli obblighi previsti 
dall’avviso, della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio rese 
dagli interessati, nonché ad accertare l’effettiva esecuzione dei lavori di ripristino e la 
corrispondenza di questi ultimi alla documentazione presentata, come previste dal paragrafo 5 
delle linee guida; 

- la documentazione giustificativa della spesa è conforme a quanto prescritto dal paragrafo 7 delle 
linee guida; 

- la spesa sostenuta è da considerarsi congrua; 
- sono state rispettate le tempistiche per la conclusione degli interventi e la presentazione della 

documentazione giustificativa della spesa; 
 

CONSIDERATO che si è proceduto ad effettuare tutte le verifiche dei requisiti previsti nei decreti 
commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 05/06/2019 e che non si sono riscontrate 
irregolarità; 
 
RITENUTO di approvare la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria 
svolta secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Soggetto Responsabile ex OCDPC 
850/2022, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 e dalla OCDPC 
852/2022 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 del 19/04/2019 
e n. R00128 del 05/06/2019; 

 

 
DETERMINA 

 
Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e costituiscono 
parte integrante del presente provvedimento: 
 
1. di prendere atto della documentazione prodotta dal Comune di Sperlonga (LT) in qualità di 

Soggetto Istruttore, relativamente all’istanza del Sig. LA ROCCA ANTONIO - C.F. 
OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta “AZIENDA AGRICOLA LA 
ROCCA ANTONIO", a titolo di rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti 
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riconosciuti alle attività economiche e produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 
comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018; 
 

2. di prendere atto dell’esito positivo dell’istruttoria svolta dal Comune di Sperlonga (LT) in 
qualità di Soggetto Istruttore, approvata con Ordinanza n. 1419 del 24/01/2022 per il Sig. 
LA ROCCA ANTONIO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta 
“AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO" per un importo di spese ammissibili 
pari ad € 20.000,00; 
 

3. di approvare la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Soggetto Responsabile ex OCDPC 
850/2022, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 e dalla 
OCDPC 852/2022 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 
del 19/04/2019 e n. R00128 del 05/06/2019; 
 

4. di dare atto, quindi, che all’ azienda “AZIENDA AGRICOLA LA ROCCA ANTONIO” 
viene riconosciuto il contributo di € 20.000,00 il tutto determinato come indicato nelle 
premesse, che verrà successivamente erogato; 
 

5. di dare atto che, relativamente all’importo riconosciuto al Sig. LA ROCCA ANTONIO con 
i Decreti n. R00212 del 30/09/2019 e R00017 del 17/02/2020, non risultano economie; 
 

6. di trasmettere al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022 per il superamento 
dell’emergenza in conseguenza degli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della 
Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 il presente provvedimento di approvazione 
della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a corredo della domanda di 
contributo, comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-
amministrativa; 
 

7. richiedere al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022 la liquidazione dell’importo 
riconosciuto al Sig. LA ROCCA ANTONIO - C.F. OMISSIS - P. IVA 00672880598 pari a 
€ 20.000,00 sul conto corrente indicato dall’azienda medesima cod. IBAN – OMISSIS – 
presso BANCA DEI MONTI DI PASCHI DI SIENA S.P.A. – FILIALE DI 
SPERLONGA (LT) – VIA I ROMITA 83; 
 

8. dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6104 
aperta presso la Banca d’Italia e intestata al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022. 
 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina 
web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-
emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018 
 

 
Il Direttore p.t. ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 
                                                                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15007

Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 464 del 16/07/2021. Avversità atmosferica
"Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021". Approvazione elenco delle domande di aiuto presentate, elenco delle
domande di aiuto ammesse, elenco delle domande di aiuto non ammesse.
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OGGETTO: Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 464 del 16/07/2021. 
Avversità atmosferica "Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021”. Approvazione elenco delle domande di aiuto 
presentate, elenco delle domande di aiuto ammesse, elenco delle domande di aiuto non ammesse.   
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE  
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità;  
 

VISTI:   
- Lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11696 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

- il D.P.R. 24/11/1971, n.1199 “Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi 
amministrativi”; 

- la legge 7 dicembre1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

- il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82 
concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1 comma 2° 
lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 17 gennaio 2017 concernente: “Adeguamento 
del documento approvato con DGR n. 220 del 3 aprile 2009, concernente "Procedure generali per 
l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative Decreto Legislativo 29.3.2004, n. 102. 
Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1 comma 2, lettera i) 
della legge 7. 3.2003 n. 38" alle disposizioni previste dal Reg. (UE) n. 702/2014 della 
Commissione del 25 giugno 2014”; 

- il D.L. 25 maggio 2021, n. 73 “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID- 19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. (21G00084) (GU Serie Generale n.123 
del 25-05-2021) che all’ art. 71 “Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese 
agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche”, prevede che: 
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1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e brinate eccezionali verificatesi 
nel mese di aprile 2021 e che, al verificarsi dell'evento, non beneficiavano della copertura di 
polizze assicurative a fronte del rischio gelo o brina, possono accedere agli interventi previsti 
per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del D.lgs. 
102/2004. 

 
- la circolare MIPAAF - DISR 06 - n. 0359320 del 06/08/2021 concernente DECRETO-LEGGE 25 

maggio 2021, n. 73, convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106 - Misure urgenti connesse 
all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, 
articolo 71 recante " Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole 
danneggiate dalle avversità atmosferiche". Procedura per la richiesta e l'erogazione degli aiuti; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 464 del 16/07/2021 concernente: “Decreto legislativo 
29 marzo 2004 n.102 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta di declaratoria di 
eccezionalità dei danni causati dall’avversità atmosferica "Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021", che 
hanno colpito le produzioni agricole nelle province di Frosinone, Latina, Roma e Viterbo. Importo 
complessivo dei danni valutati pari ad € 242.009.222,50”; 

- il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo del 9 Agosto 
2021 pubblicato sulla G.U.R.I.  n. 207 del 30 Agosto 2021, con il quale è stata dichiarata l’esistenza 
del carattere di eccezionalità dell'evento calamitoso sopracitato; 

- il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali n. 0655108 del 14/12/2021 che assegna 
alla Regione Lazio la somma complessiva di € 17.432.356,80 per i danni causati dall’avversità 
atmosferica “Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021” – DGR n. 464 del 16/07/2021; 

- il regolamento (UE) della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 
che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

- il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, 
reg.ne provv. n. 623, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova normativa in materia 
di aiuti di stato al settore agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale applicativo 24 
luglio 2015, pubblicato nel sito internet del Ministero; 

- la ricezione del numero di aiuto comunicato in esenzione alla Commissione europea ai sensi del 
regolamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto 
direttoriale applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/XA); 

VISTE le seguenti note con le quali le ADA competenti per territorio hanno trasmesso gli elenchi 
delle domande pervenute, domande ammissibili (art. 5, comma 2 del D.lgs. 102/2004) e domande 
non ammissibili: 

- ADA Lazio Centro: n. 789305 del 10/08/2022 e n. 816493 del 27/08/2022; 
- ADA Lazio Nord per la provincia di Viterbo: note prot. n. 907083 del 21/09/2022, n. 928827 

del 27/9/2022, n. 933881 del 28/9/22, 973208 del 06/10/2022 e n. 1039936 del 21/10/2022 
- ADA Lazio Sud, per la provincia di Frosinone: nota prot. n. 888617 del 16/09/2022; 
- ADA Lazio Sud, per la provincia di Latina: note prot. n. 866211 del 12/09/2022 e n. 880356 

del 15/09/2022; 

VISTO il ricorso gerarchico, acquisito al protocollo n. 795422 del 12/08/2022, presentato dalla S.S. 
Agricola Casale della Ioria di Paolo Perinelli e C., CUAA 03835510581, con cui la ditta ha chiesto 
di riconsiderare il provvedimento di diniego adottato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con 
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la nota n. 717316 del 20/07/2022; 

VISTA la relazione redatta dal funzionario incaricato di esaminare il ricorso presentato dalla S.S. 
Agricola Casale della Ioria di Paolo Perinelli e C., conservata agli atti dell’Area competente; 
CONSIDERATO che nella succitata relazione all’esito dell’esame di tutta la documentazione inviata 
dalla ricorrente, il funzionario incaricato, esperiti i calcoli per la determinazione del danno utilizzando 
i dati rilevati nella relazione dell’Agronomo, si è determinata una percentuale di danno superiore al 
30% e quindi si è espresso in senso favorevole al superamento dei rilievi mossi in sede istruttoria; 

CONSIDERATO che la somma assegnata dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, e 
Forestali alla Regione Lazio, per i danni causati dall’Avversità atmosferica "Gelate dal 6 al 9 Aprile 
2021" (D.G.R. n. 464 del 16/07/2021), ammonta complessivamente ad € 17.432.356,80; 
CONSIDERATO che il danno accertato netto totale è pari ad € 74.209.959,98 ed in base alle aliquote 
contributive massime previste si determina un contributo ammissibile pari ad € 59.367.967,98, che 
eccede i fondi disponibili pari ad € 17.432.356,80; 

CONSIDERATO che in base all’ammontare dei fondi disponibili si potrà liquidare il danno accertato 
per un’aliquota pari al 29,363236425%; 

CONSIDERATO che sono state comunicate dalle Aree Decentrate Agricoltura le imprese agricole 
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 5, comma 1, D.lgs. 29 marzo 2004, n. 102, iscritte nella 
relativa gestione previdenziale, alle quali è concesso l'esonero parziale del pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti, in scadenza nei dodici mesi successivi 
alla data in cui si è verificato l'evento; 
 
RITENUTO di poter accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla S.S. Agricola Casale della Ioria 
di Paolo Perinelli e C. - CUAA 03835510581 e di ritenere, pertanto, ammessa l’istanza dalla stessa 
presentata; 
 
RITENUTO di procedere alla predisposizione dei seguenti Elenchi, formulati sulla base delle 
domande di aiuto raccolte ai sensi del D. Lgs. n. 102/2004 e successivo D. Lgs n. 82/2008, per le 
quali le Aree Decentrate Lazio Centro, Lazio Nord e Lazio Sud hanno completato le verifiche 
istruttorie: 

 Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 
 Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 
 Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

RITENUTO di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale: 

 Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 
 Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 
 Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

RITENUTO di dover utilizzare i fondi resi disponibili dal Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari, e Forestali con D.M. n. 0655108 del 14/12/2021, per indennizzare i danni riconosciuti a 
seguito della avversità atmosferica “Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021”; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
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1. di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla S.S. Agricola Casale della Ioria di Paolo 

Perinelli e C. - CUAA 03835510581 e di ritenere, pertanto, ammessa l’istanza di aiuto dalla 
stessa presentata per accedere ai contributi previsti a seguito dei danni subiti, secondo le 
indicazioni della circolare MIPAAF - DISR 06 - Prot. n.0359320 del 06/08/2021; 
 

2. di utilizzare i fondi resi disponibili dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, e 
Forestali con D.M. n. 0655108 del 14/12/2021, per indennizzare i danni riconosciuti a seguito 
della avversità atmosferica “Gelate dal 6 al 9 Aprile 2021”; 
 

3. di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui costituiscono 
parte integrante e sostanziale: 
 

o Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 
o Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 
o Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica 
entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione 
dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
internet regionale https://www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura.  

 

                                                                                        Il Direttore Regionale ad interim 
                                                                                                             Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G15008

REG. (UE) N.1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N.2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019/2023 DELLA OP ZEOLI FRUIT DI
CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274.
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OGGETTO: REG. (UE) N.1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N.2017/891 E REG. DI 
ESECUZIONE (UE) N. 2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA 
IN CORSO D’ANNO DELL'ANNUALITA' 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019/2023 
DELLA OP ZEOLI FRUIT DI CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022 di 
"Conferimento dell'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’ERCOLE Direttore 
della Direzione Generale. 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale 
“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. 
Amadio Lancia ed il successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 
l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione 
Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni", ed in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni”; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 
“che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 
“che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 
produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 
2017 “recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e 
successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 
“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 
180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e 
(UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito 
della politica agricola comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che 
deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 
2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della 
politica agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1228 del 14 luglio 2022 recante deroga, per 
l'anno 2022, al regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 per quanto riguarda le domande di aiuto e 
le domande di anticipo e di pagamento parziale a causa della crisi provocata dall'invasione russa 
dell'Ucraina; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali 
a carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione 
russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 
nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 
loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto MIPAAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 
ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 
controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 
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programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 
2025. 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 
Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto MIPAAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto Ministeriale 
9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e 
controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e 
programmi operativi; 

VISTA la circolare MIPAAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione dei 
programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi 
forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale MIPAAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione di 
programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi 
forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 
   VISTA la circolare Dipartimentale MIPAAF n. 307514 del 06 luglio 2021 “Aggiornamento 

della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare MIPAAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 
dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 
di produttori ortofrutticoli. 

     VISTA la circolare MIPAAF n. 351668 del 10 agosto 2022 “Attuazione dei programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – Importi forfettari e valori massimi” 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 1 del 04 gennaio 2022; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea 
prot. 0001939 del 04/04/2022; 
 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 
l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni 
applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per 
l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione del 
Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 
recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative"; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni 
regionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" 
e dei dati relativi ai regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 
1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore 
ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

  VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito 
l'incarico, decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 
Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al 
dipendente Pepe Paolo; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno, dell'annualità 2022 del 
programma operativo 2019/2023 inviata alla Regione Lazio in data 09/09/2022 dalla Organizzazione 
di Produttori ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274 acquisita dalla competente 
struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura 
del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0856600 del 09/09/2022; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C 1992 del 107181492 dicembre 2003 con cui è 
stata riconosciuta come organizzazione di produttori la SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 
ZEOLI FRUIT ai sensi dell'articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. A 6698 del 03 dicembre 2010 con cui è stato 
concesso l’adeguamento al riconoscimento ai sensi dell'articolo 125 ter del regolamento (CE) n. 
1234/2007; 

   PRESO ATTO che il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 
9084 del 28 agosto 2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 
152 del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 16137 del 11 dicembre 2018 con cui è stato 
approvato il programma operativo 2019/2023 della OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA 
(LT) COD IT 274; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 00085 dell’11 gennaio 2022 con cui è stata 
approvata la modifica dell’annualità 2022 del programma operativo 2019-2023 della OP 
ZEOLIFRUIT di Cisterna di Latina (LT) COD IT 274  

VISTO il verbale Zeoli Fruit 2 / 2022, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le 
verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
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programma operativo 2019/2023 dell'OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 
274; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP ZEOLI FRUIT, relativamente alla base sociale, 
alle strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP ZEOLI FRUIT, in relazione 
alle azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma 
operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del 
programma operativo e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI 
LATINA (LT) COD IT 274 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell'annualità 
2022 del programma rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle 
disposizioni ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 
adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che 
almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP ZEOLI FRUIT essendo una SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 
del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 
2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della 
OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 
previsti per il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 
principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 
da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma rispetta, 
con le prescrizioni e le modifiche riportate nella relazione istruttoria allegata alla presente 
determinazione, tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dal Regolamento Delegato (UE) n. 2017/891 e dal Regolamento di Esecuzione della 
Commissione n. 2017/892, così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma 
operativo viene approvata con riserva in quanto diversi importi riportati nell’allegato tecnico alla 
Circolare Ministeriale n 307514 del 06 luglio 2021 devono essere certificati da un ente terzo e 
indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 
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CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo 
viene approvata con riserva in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 
deve ancora superare il vaglio di un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire l’aumento 
del 30% di tutti i parametri della circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021. 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 
riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 
verifica della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 
riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 
attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 
richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 
elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del 
programma in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di 
esecuzione; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
programma operativo 2019/2023, presentata dalla OP ZEOLI FRUIT, con sede legale in CISTERNA 
DI LATINA (LT), con le modifiche e le prescrizioni riportate nella relazione istruttoria, è conforme 
alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi indicati dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 
Euro 581.720,21 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2022 pari all' 
9,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 6.325.178,77 ottenuto nel 
periodo di riferimento che va dal 01/09/2019 al 31/08/2020 di cui € 63.250,00 per la gestione e 
prevenzione delle crisi e € 10.983,00 per le spese generali e l'importo di Euro 290.860,11 come aiuto 
comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 31.625,00 per la gestione e prevenzione delle 
crisi e € 5.491,50 per le spese generali; 

 

DETERMINA 
 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la 
modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 2019/2023 della OP ZEOLI 
FRUIT CF 02166700597 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella ''Relazione 
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sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della proposta di modifica in corso d’anno 
dell'annualità 2022 del Programma Operativo della OP ZEOLI FRUIT'' allegata alla presente 
Determinazione e nell'allegato A alla relazione stessa per una spesa complessiva di: 
 

Euro 581.720,21 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2022 
pari all' 9,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 6.325.178,77 ottenuto 
nel periodo di riferimento che va dal 01/09/2019 al 31/08/2020 di cui Euro 63.250,00 per la 
realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 10.983,00 per le spese generali; 

 

Euro 290.860,11 come aiuto comunitario pari al 50% della spesa ammissibile, concedibile a 
favore della OP ZEOLI FRUIT CF 02166700597 con sede legale in CISTERNA DI LATINA (LT) 
COD IT 274 di cui Euro 31.625,00 per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle 
crisi ed Euro 5.491,50 per le spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo con 
riserva in quanto diversi importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n 307514 del 
06 luglio 2021 devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare 
modifiche a tali importi; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo con 
riserva in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 deve ancora superare 
il vaglio di un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire l’aumento del 30% di tutti i 
parametri della circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno 
dell'annualità 2022 del programma operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. 
delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale e che 
le spese possono essere effettuate dal 01 gennaio 2022. 

 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

                                                                   IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 
                                                                 Dott.ssa Ing. Wanda D’ERCOLE 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 
DELL'ANNUALITÀ 2022 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019 - 2023 DELL'OP ZEOLI FRUIT DI CISTERNA DI 
LATINA (LT) COD IT 274 

- Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell’Area Promozione e strumenti di mercato a seguito dell'incarico 
ricevuto di posizione organizzativa  di 1^ fascia con Atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 
01 luglio 2021, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno dei programmi operativi e 
quindi anche la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo presentata dalla OP ZEOLI FRUIT 
ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa sopraindicata,”; 

- Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni;  

- Visto il Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021; 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che deroga, in relazione all’anno 
2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 
2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in 
loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725. 

Visto il Regolamento di esecuzione n. 2022/1228 del 14 luglio 2022 recante deroga, per l'anno 2022, al regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/892 per quanto riguarda le domande di aiuto e le domande di anticipo e di pagamento parziale a 
causa della crisi provocata dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere temporaneo in 
deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare le turbative del mercato 
nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto MIPAAF 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia nazionale in materia di 
riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e 
programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto MIPAAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 
concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia 
Nazionale al 31 dicembre 2025. 

- Visto il Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali in materia di riconoscimento e 
controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive modificazioni ed integrazioni; 
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- Visto il Decreto MIPAAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto Ministeriale 9194017 del 30 settembre 
2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi. 

- Vista la circolare MIPAAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento tecnico “Allegato A” – “Attuazione 
dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune 
tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale MIPAAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione dei programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale MIPAAF n. 307514 del 06 luglio 2021 “Aggiornamento della circolare dipartimentale 
sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra 
e sostituisce la precedente circolare; 

- Vista la circolare MIPAAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 
307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli. 

Vista la circolare MIPAAF n. 351668 del 10 agosto 2022 “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli – Importi forfettari e valori massimi” 

- Vista, la circolare Agea "Istruzioni operative n. 1” del 04 gennaio 2022; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati 
agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative 
disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per 
l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 
361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative 
disposizioni applicative)"; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di attuazione del regolamento 
(UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante Organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio" e dei dati relativi regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg delegato (UE) 
2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli 
previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, decorrente dal 01/07/2021, 
di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" 
nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste 
al dipendente Pepe Paolo; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del proprio programma operativo 
2019/2023 inviata in data 09 settembre 2022, ed acquisita agli atti della competente struttura amministrativa della 
Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione 
Lazio in data 09 settembre 2022 con protocollo numero 0856600, presentata dalla organizzazione di produttori ZEOLI 
FRUIT COD IT 274 P.IVA e C.F 02166700597, con sede legale e operativa in CISTERNA DI LATINA (LT) VIA 
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GUARDABASSI, 25, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. C 1992 del 12 dicembre 2003, ai sensi dell' 
articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96, riconoscimento adeguato all'articolo 125 ter del Reg. (CE) 1234/2007 con 
Determinazione Dirigenziale n. A 6698 del 03 dicembre 2010; 

- Preso atto che il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 del 28 agosto 2014, all’art. 2, 
punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007, sono 
considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152, del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 16137 del 11 dicembre 2018 con cui è stato approvato il programma operativo 
2019/2023 della OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 00085 dell’11 gennaio 2022 con cui è stata approvata la modifica dell’annualità 
2022 del programma operativo 2019/2023 della OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274; 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari Forestali in materia di valutazione 
ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP ZEOLI FRUIT, relativamente alla base sociale, alle strutture e alle risorse umane 
impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da svolgere nell'ambito 
della modifica in corso d’anno del programma operativo; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo della OP ZEOLI FRUIT 
consiste nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.1. INTERVENTO A.1.2. 
- __Eliminare la spesa di Euro 39.380,00 per la realizzazione di impianti di actinidia (socio Flora Frutta SAS) 

con la motivazione, riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno, per cui la mancata realizzazione della 
spesa è dovuta alle mutate esigenze aziendali in conseguenza della situazione di generale incertezza che ha 
caratterizzato i primi mesi della corrente annualità, unitamente ad una situazione economica difficile. 

- __Eliminare la spesa di Euro 170,00 per la realizzazione di impianti di actinidia (socio Sampaolesi Vanda ) 
con la motivazione, riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno, per cui la mancata realizzazione della 
spesa è dovuta alle mutate esigenze aziendali in conseguenza della situazione di generale incertezza che ha 
caratterizzato i primi mesi della corrente annualità, unitamente ad una situazione economica difficile. 

- __Ridurre la spesa per la realizzazione di impianti di actinidia ha 0,752 (socio Pigini Claudio) da Euro 
18.650,00 ad Euro 16.220,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che la riduzione 
dell’importo è dovuta alla diminuzione della superfice investita al momento dell’impianto.  
__Aumentare la spesa per la realizzazione di impianti di actinidia ha 0,5 (socio Parlapiano Giuliano) da Euro 
10.360,00 ad Euro 10.780,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione 
è dovuta solo a una variazione della quota imputata a causa del rispetto del budget, senza modifica della 
tipologia di investimento. 
__Ridurre la spesa per la realizzazione di impianti di actinidia ha 0,496 (socio Campo Antonio) da Euro 
14.510,00 ad Euro 10.690,00. con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che la riduzione 
dell’importo è dovuta alla diminuzione della superfice investita al momento dell’impianto. 

- __Inserire la spesa di Euro 23.280,00 per la realizzazione di impianti di actinidia ha 1,08 (socio Bellisari 
Severino)  

- La motivazione dell’inserimento di tale spesa è riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno e consiste 
nella possibilità derivata dalle rinunce di altri soci all’effettuazione dell’impianto di actinidia di poter avere un 
budget sufficiente per inserire anche tale socio tra quelli che possono usufruire degli aiuti previsti per tale 
intervento.  
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- __Inserire la spesa di Euro 34.490,00 per la Realizzazione di impianti di actinidia ha 1,60 (socio Lenzini 
Tommaso)  

- La motivazione dell’inserimento di tale spesa è riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno e consiste 
nella possibilità derivata dalle rinunce di altri soci all’effettuazione dell’impianto di actinidia di poter avere un 
budget sufficiente per inserire anche tale socio tra quelli che possono usufruire degli aiuti previsti per tale 
intervento 

 
- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.1. INTERVENTO A.1.10. 

__Eliminare la spesa di Euro 12.800,00 per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Flora Frutta 
SAS) con la motivazione, riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno, per cui la mancata realizzazione 
della spesa è dovuta alle mutate esigenze aziendali in conseguenza della situazione di generale incertezza che 
ha caratterizzato i primi mesi della corrente annualità, unitamente ad una situazione economica difficile. 
__Eliminare la spesa di Euro 3.200 per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Sampaolesi Vanda 
) con la motivazione, riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno, per cui la mancata realizzazione della 
spesa è dovuta alle mutate esigenze aziendali in conseguenza della situazione di generale incertezza che ha 
caratterizzato i primi mesi della corrente annualità, unitamente ad una situazione economica difficile. 
__Ridurre la spesa per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Pigini Claudiio) da Euro  da Euro 
7.250,00 ad Euro 4.600,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione 
sia imputabile alla riduzione della superficie relativa alla messa a dimora del nuovo impianto di kiwi 
__Ridurre la spesa per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Parlapiano Giuliano) da Euro 
9.980,00 a Euro 2.170,00. con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione 
sia imputabile alla riduzione della superficie relativa alla messa a dimora del nuovo impianto di kiwi 
__Ridurre la spesa per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio  Campo Antonio) da Euro 7.350,00 
ad Euro 2.590,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione sia 
imputabile alla riduzione della superficie relativa alla messa a dimora del nuovo impianto di kiwi 
__Inserire la spesa di Euro 6.400,00 per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Belvisi Giuseppe) 
__Inserire la spesa di Euro 25.600,00 per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Soc Agricola 
Parise). 
__Inserire la spesa di Euro 5.120,00 per l’acquisto di materiale vivaistico di actinidia (socio Bellisari Severino) 
__Inserire la spesa di Euro 5.120,00 per l’acquisto di materiale vivaistico actinidia (socio Lenzini Tommaso) 

- __Inserire la spesa di Euro 5.240,00 per l’acquisto di materiale vivaistico actinidia (socio Fusco Santino). 

- La motivazione dell’inserimento di tali spese è riportata a pagina 3 della modifica in corso d’anno e consiste 
nella possibilità derivata dalle rinunce di altri soci all’effettuazione dell’impianto di actinidia di poter avere un 
budget sufficiente per inserire anche i cinque soci sopra indicati tra quelli che possono usufruire degli aiuti 
previsti per l’acquisto di materiale vegetativo per l’actinidia.  

-  

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.9. 
- __Eliminare la spesa di Euro 4.000,00 per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Passariello 

Beniamino) 
- __ Eliminare la spesa di Euro 7.700,00 per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Flora Frutta). 
- __Eliminare la spesa di Euro 43.400,00 per la realizzazione di impianti anti grandine (socio Agos). 
- __Eliminare la spesa di Euro 14.700,00 per la realizzazione di impianti anti grandine (socio Lenzini Maila). 
- La motivazione dell’eliminazione di tali spese è riportata a pagina 12 e consiste nella situazione di generale 

incertezza che ha caratterizzato i primi mesi della corrente annualità, unitamente ad una situazione economica 
difficile 

- __Aumentare la spesa per la la realizzazione di impianti antigrandine da Euro 3.600,00 ad Euro 3.830,00 (socio 
Pigini Claudio) con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione è da attribuire 
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a parità di superficie all’allineamento dei parametri utilizzati all’ultimo aggiornamento delle tabelle di unità di 
costo standard. 

- __Aumentare la spesa per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Carrozzo Mario) da Euro 10.100,00 
ad Euro 21.300,00. 

- __Aumentare la spesa per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Parlapiano Giuliano) da Euro 
4.800,00 ad Euro 7.240,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione è 
da attribuire a un aumento di superficie e all’allineamento dei parametri utilizzati all’ultimo aggiornamento 
delle tabelle di unità di costo standard. 

-  
- __ Aumentare la spesa per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Sampaolesi Vanda) da Euro 8.500,00 

ad Euro 8.940,00. 
- __ Aumentare la spesa per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Capozzi Enzo Mario) da Euro 

11.300,00 ad Euro 12.180,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione 
sia imputabile al minimo aumento di superficie e all’allineamento dei parametri utilizzati all’ultimo 
aggiornamento delle tabelle di unità di costo standard. 

-  
- __Ridurre la spesa per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Lenzini Tommaso) da Euro 15.100,00 

ad Euro 12.350,00 con la motivazione riportata nella documentazione integrativa che tale variazione sia 
imputabile alla minor superficie coperta per tale impianto decisa in fase di realizzazione esecutiva della 
copertura. 

-  
- __Inserire la spesa di Euro 4.590,00 per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Zeoli Michelino). 
- __Inserire la spesa di Euro 6.700,00 per la realizzazione di impianti antigrandine (socio Belvisi Giuseppe) 
- La motivazione dell’inserimento di tali ultime due spese è riportata a pagina 12 della modifica in corso d’anno 

e consiste nella maggiore disponibilità di budget riscontrata dopo le rinunce a tale intervento da parte di alcuni 
soci, che ha consentito di inserire altri due soci interessati che precedentemente non era stato possibile 
considerare. 

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.1. 
- __Aumentare la spesa per la potatura verde e il diradamento manuale dell'actinidia da Euro 48.345,00 ad Euro 

59.883,34.   

- La motivazione dell’aumento di tale spesa è riportata a pagina 13 della modifica in corso d’anno e consiste in 
un aumento della superficie interessata dall’intervento in questione. Pur facendo riferimento alla circolare 
MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 l’importo totale richiesto scaturisce dal massimale in vigore 
precedentemente all’emanazione della circolare MIPAAF 307514.  

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.5. INTERVENTO C.5.2. 
- __Ridurre la spesa per il tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata da Euro 14.000,00 

ad Euro 6.000,con la motivazione, riportata nella documentazione integrativa che tale variazione sia da 
attribuire alla minor imputazione dell’importo a seguito della necessità di riallocare la spesa su altri interventi. 

 
OBIETTIVO 5 MISURA 4 
__Ricollocare nelle voci corrette i medesimi importi di spesa già previsti a seguito della pubblicazione da parte 
di Agea del nuovo sommario di voci ammissibili. 
 
OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 
__Aumentare la spesa per l’utilizzo del bacillus amyloliquefaciens da Euro 41.760,00 ad Euro 51.480,00.  
La motivazione dell’aumento di tale spesa è riportata a pagina 32 della modifica in corso d’anno e consiste 
nell’aumento delle superfici interessate da tale intervento. L’importo totale scaturisce da un massimale che in 
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media è inferiore sia a quello della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 sia a quello in vigore prima 
dell’approvazione della circolare MIPAAF 351668 del 10/10/2022.  
 
OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.4. INTERVENTO C.4.3. 
__Aumentare la spesa per l’impiego di ammendanti compostati da Euro 19.662,00 ad Euro 24.380,00. 
La motivazione dell’aumento di tale spesa è riportata a pagina 33 della modifica in corso d’anno e consiste 
nelle aumentate superfici interessate da tale intervento. 
L’importo totale scaturisce da un massimale che in media è inferiore sia a quello della circolare MIPAAF 
351668 del 10 agosto 2022 sia a quello in vigore prima dell’approvazione della circolare MIPAAF 351668 del 
10/10/2022.  
 

- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del 
programma operativo 2019-2023 inoltrata con nota, numero protocollo 0891712 del 19/09/2022; 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in data 29 
settembre 2022 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero 
protocollo 0939640 del 29 settembre 2022  

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP ZEOLI FRUIT si propone di raggiungere con la 
modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo, rientrano fra quelli previsti 
dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di programmi 
operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 
(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 
idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma rispetta con le 
prescrizioni e le modifiche riportate nella presente relazione, tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 
2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di 
controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo è stata 
prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle richiamate norme e 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto iv,) del 
Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un calendario di 
esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 
previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che almeno il 10% 
della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 
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- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 
integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 
devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto MIPAAF n. 
4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed integrazioni, che dal 
Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal documento tecnico “Allegato A” alla 
Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla 
normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 
nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP ZEOLI FRUIT deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 
indicate nelle Istruzioni operative n. 1 del 04 gennaio 2022 di AGEA Pagatore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per 
il controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le 
aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da allegato 
della medesima circolare Agea; 

- Considerato che i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 
rispettare sono quelli individuati con la Decisione della Commissione Europea C (2017) 1264 del 
16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato che la verifica definitiva del valore della produzione commercializzata nel periodo 
di riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 
delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 
competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP ZEOLI FRUIT essendo una SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 
rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 
settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 
2017/891. 

- CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 
principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 
delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 
all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature 
e i servizi sono valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 
- la scelta del preventivo con il costo più basso;  
- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi. 
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- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo viene 
approvata con riserva in quanto diversi importi riportati nell’Allegato A” alla Circolare 
Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 devono essere certificati da un ente terzo indipendente che 
potrebbe modificare tali importi; 

Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2022 del programma operativo viene 
approvata con riserva in quanto il contenuto della circolare MIPAAF 351668 del 10 agosto 2022 
deve ancora superare il vaglio di un audit dell’Unione Europea che potrebbe non consentire 
l’aumento del 30% di tutti i parametri della circolare MIPAAF 307514 del 06/07/2021. 

- Considerato che in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, la OP ZEOLI FRUIT ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 
attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

-  
- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene effettuata in 
occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

-  
Considerato che per la spesa per l’assistenza tecnica in campo, al fine dell’ammissibilità 
all’aiuto le aziende utilizzate per il calcolo delle superfici equivalenti e comunque seguite dai 
tecnici, devono rispettare il disciplinare di difesa integrata con le relative norme tecniche 
riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 02725 del 12/03/2020, e pubblicata 
sul portale della Regione Lazio materia “Agricoltura” Settore “Servizio fitosanitario regionale 
– Produzione integrata – Difesa integrata volontaria” e successive modificazioni ed integrazioni  
in particolare l’aggiornamento contenuto nella Determinazione n G 03054 del 15 marzo 2022 e 
il disciplinare di produzione integrata con le relative norme tecniche riportate in allegato alla 
Determinazione Dirigenziale n. G 02644 dell’11/03/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni;  

Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per gli importi, rimangono 
comunque valide le prescrizioni (a parte quelle aggiornate con la presente relazione istruttoria), 
presenti nella relazione istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione 
Dirigenziale n. G 00085 dell’11 gennaio 2022 di approvazione dell’annualità 2022 del 
programma operativo 2019-2023 della Op ZEOLI FRUIT di Cisterna di Latina (LT) COD IT 
274. 

Considerato, che in fase di verifica della rendicontazione delle spese, avendo la OP Zeoli Fruit 
indicato un numero di piante per ettaro per l’impianto di kiwi e per il materiale vegetativo 
superiore a quello indicato nella tabella 21 dello studio della rete rurale sui costi standard, dovrà 
essere verificato che la densità delle piante corrisponda effettivamente a quanto dichiarato con 
la presentazione della modifica in corso d’anno.  
 
Considerato che per la verifica tecnico economica delle spese è stato verificato il fascicolo 
aziendale di tutti i soci coinvolti nella realizzazione di nuovi impianti di kiwi, di reti antigrandine 
e reti antipioggia, mettendo in relazione le superfici in loro possesso con la spesa che intendono 
eseguire. 
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Considerato che la spesa per l’impianto di kiwi per il socio Pigini Claudio viene ridota da Euro 
16.220,00 ad Euro 16.213,87 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP 
Zeoli Fruit giustifica solo tale importo. 
 
Considerato che la verifica della coerenza tecnica economica per le reti antigrandine e 
antipioggia è stata effettuata verificando con il fascicolo aziendale le superfici in possesso dei 
soci interessati all’investimento; 
 
Considerato che le spese generali vengono ridotte da Euro 11.106,66 ad DEuro 10.983,00 in 
quanto non è possibile aumentare l’importo di tali spese rispetto a quanto ammesso al momento 
dell’approvazione dell’annualità. 
Considerato che di conseguenza il fondo di esercizio viene ridotto da Euro 581.850,00 ad Euro 
581.720,21   

 
- Considerato che la Op Zeoli Fruit non ha spese di promozione nell'annualità 2022 del 

programma operativo. 
-  

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 
-  

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, la 
conformità del programma in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed 
alla conseguente normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto 
comunitario per le azioni ed i costi indicati nella allegata tabella A. 
 
I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 
di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 
sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 
agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

Roma, 02/11/2022 
 
Il funzionario responsabile del Procedimento 
Dr Paolo PEPE 
 
Visto 
Il Dirigente dell’Area 
Dr. Amadio LANCIA 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell'annualità 2022 del programma operativo 2019/2023 
dall'OP ZEOLI FRUIT di CISTERNA DI LATINA (LT) COD IT 274. 

 

zeoli fruit Annualità 2022 modifica in corwso d'anno 2022

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso
Totale 3.1.A
Totale 3.1.B
Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1.

Totale Ob 1

tot Mis 3.2 C.
Totale Ob. 2

Realizzazione impianti actinidia (socio Flora Frutta SAS) 3 1 A.1.2. 39.380,00€     39.380,00€     0,00 € 0,00 €
Realizzazione impianti actinidia ha 0,752 (socio Pigini Claudiio) 3 1 A.1.2. 18.650,00€     18.650,00€     16.220,00€     16.213,87€      
Realizzazione impianti actinidia ha 0,5 (socio Parlapiano Giuliano) 3 1 A.1.2. 10.360,00€     10.360,00€     10.780,00€     10.780,00€      
Realizzazione impianti actinidia ha 0,496 (socio Campo Antonio) 3 1 A.1.2. 14.510,00€     14.510,00€     10.690,00€     10.690,00€      
Realizzazione impianti actinidia (socio Sampaolesi Vanda ) 3 1 A.1.2. 170,00€          170,00€          0,00 € 0,00 €
Realizzazione impianti actinidia ha 1,08 (socio Bellisari Severino ) 3 1 A.1.2. 23.280,00€     23.280,00 €     
Realizzazione impianti actinidia ha 1,60 (socio Lenzini Tommaso ) 3 1 A.1.2. 34.490,00€     34.490,00 €     
materiale vivaistico actinidia (socio Flora Frutta SAS) 3 1 A.1.10 12.800,00€     12.800,00€     0,00 € 0,00 €
materiale vivaistico actinidia (socio Pigini Claudiio) 3 1 A.1.10 7.250,00€       7.250,00€       4.600,00 € 4.600,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio Parlapiano Giuliano) 3 1 A.1.10 9.980,00€       9.980,00€       2.170,00 € 2.170,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio  Campo Antonio) 3 1 A.1.10 7.350,00€       7.350,00€       2.590,00 € 2.590,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio Sampaolesi Vanda ) 3 1 A.1.10 3.200,00€       3.200,00€       0,00 € 0,00 €
materiale vivaistico actinidia (socio Belvisi Giuseppe ) 3 1 A.1.10 6.400,00 € 6.400,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio Soc Agricola Parise ) 3 1 A.1.10 25.600,00 € 25.600,00 €     
materiale vivaistico actinidia (socio Bellisari Severino ) 3 1 A.1.10 5.120,00 € 5.120,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio Lenzini Tommaso ) 3 1 A.1.10 5.120,00 € 5.120,00 €       
materiale vivaistico actinidia (socio Fusco Santino ) 3 1 A.1.10 5.240,00 € 5.240,00 €       

tot. 1.A. 123.650,00€   123.650,00€   152.300,00€   152.293,87€    
3 tot .1.B.

tot Mis 1. 123.650,00€   123.650,00€   152.300,00 €      152.293,87 €       
Antipioggia actinidia a tunnel (socio Agri RED) 3 2. A.3.8. 57.000,00€     57.000,00€     57.000,00€     57.000,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Passariello Beniamno) 3 2. A.3.9. 4.000,00€       4.000,00€       0,00 € 0,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Pigini Claudio) 3 2. A.3.9. 3.600,00€       3.600,00€       3.830,00€       3.830,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Flora Frutta) 3 2. A.3.9. 7.700,00€       7.700,00€       0,00 € 0,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Carrozzo Mario ) 3 2. A.3.9. 10.100,00€     10.100,00€     21.300,00€     21.300,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Campo Antonio) 3 2. A.3.9. 2.800,00€       2.800,00€       2.120,00€       2.120,00 €
Altri impianti antigrandine (socio Agos) 3 2. A.3.9. 43.400,00€     43.400,00€     0,00 € 0,00 €
Altri impianti antigrandine (Parlapiano Giuliano) 3 2. A.3.9. 4.800,00€       4.800,00€       7.240,00€       7.240,00 €
Altri impianti antigrandine (Sampaolesi Vanda) 3 2. A.3.9. 8.500,00€       8.500,00€       8.940,00€       8.940,00 €
Altri impianti antigrandine (Capozzi Enzo Mario) 3 2. A.3.9. 11.300,00€     11.300,00€     12.180,00€     12.180,00 €
Altri impianti antigrandine (Lenzini Maila) 3 2. A.3.9. 14.700,00€     14.700,00€     0,00 € 0,00 €
Altri impianti antigrandine (Lenzini  Tommaso) 3 2. A.3.9. 15.100,00€     15.100,00€     12.350,00€     12.350,00 €
Altri impianti antigrandine (Zeoli Michelino) 3 2. A.3.9. 4.590,00€       4.590,00 €
Altri impianti antigrandine (Belvisi Giuseppe) 3 2. A.3.9. 6.700,00€       6.700,00 €

tot 2.A. 183.000,00€   183.000,00€   136.250,00€  136.250,00€   
3 tot 2.B.

potatura verde e diradamento manuale dell'actinidia 3 2. C.1.1. 48.345,00€     48.345,00€     59.883,34€     59.883,34€      
tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
(Gianni Procacci)

3 2. C.5.1. 24.000,00€     24.000,00€     24.000,00€     24.000,00€      

tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
(Laura Zeolii)

3 2. C.5.1. 6.000,00€       6.000,00€       6.000,00€       6.000,00€        

tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
(Milvia Zeoli dal 01/01/2022 al 01/07/2022)

3 2. C.5.2. 14.000,00€     14.000,00€     3.000,00€       3.000,00€        

tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
(Andrea D'Angelo dal 01/08/2022 al31/12/2022)

3 2. C.5.2. 3.000,00€       3.000,00€        

tecnico responsabile del controllo conservazione dei prodotti 
(Coku Gezim)

3
2. C.5.3. 11.000,00€     11.000,00€     11.000,00€     11.000,00€      

tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del 
prodotto fresco (Coku Gezim)

3 2.
C.5.4. 11.000,00€     11.000,00€     11.000,00€     11.000,00€      

tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della 
merce in uscita (fresco o trasformato) Daniele Bottan)

3 2. C.5.6. 12.000,00€     12.000,00€     12.000,00€     12.000,00€      

tecnico responsabile del controllo della qualità o responsabile della 
gestione sistemi di qualità (Società STEA)

3 2. C.5.7. 9.000,00€       9.000,00€       9.000,00€       9.000,00€        

tot 2.C. 135.345,00€   135.345,00€   138.883,34€  138.883,34€       
tot Mis 2. 318.345,00€   318.345,00€   275.133,34€   275.133,34€        

Totale Ob 3 441.995,00€    441.995,00€    427.433,34€   427.427,21€        
tot 6.A
tot 6.B

ritiri dal mercato del prodotto kiwi per realizzazione di biomasse 4 6 C.2.1. 63.250,00€     63.250,00€     63.250,00€     63.250,00€          
tot 6.C. 63.250,00€     63.250,00€     63.250,00€    63.250,00€         

tot Mis 6. 63.250,00€     63.250,00€     63.250,00€     63.250,00€          
Totale ob. 4 63.250,00€      63.250,00€      63.250,00€     63.250,00€          

TABELLA A

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 460 di 1302



 

 
 

 
 
 

 

tot 4.A

noleggio di macchine, attrezzature ed apparecchiature per le 
attività di ricerca e sperimentazione

5 4
B.2. € 440,00 € 440,00 440,00€          440,00€           

tot 4.B. € 440,00 € 440,00 440,00€       440,00€          

Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di attività 
di ricerca e sperimentazione

5 4 C.1. 2.000,00 €       € 2.000,00

spese spedifiche per le produzioni sperimentali e altre spese 
specificatamente connesse all'esecuzione del progetto di ricerca 
sostenute dalla OP e dall'istituzione scoentifica

5 4 C.1. 960,00€        960,00€         

Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di 
attività di ricerca e sperimentazione

5 4
C.2. 2.000,00€     2.000,00€     

5 4 C.4. € 800,00 € 800,00
altre spese specificatamente connesse all'esecuzione del progetto 
di ricerca, sostenute dall'op

5 4 C.5. € 960,00 € 960,00

attività divulgativa dei risultati del progetto  di ricerca e 
sperimentazione

5 4 C.5. 800,00€        800,00€         

Totale 4.C. € 3.760,00 € 3.760,00 3.760,00€    3.760,00€     
Totale Mis 4. € 4.200,00 € 4.200,00 4.200,00€     4.200,00€     

Totale 5.2
Totale ob. 5 € 4.200,00 € 4.200,00 4.200,00€       4.200,00€        
totale 7.A.
Totale 7.B.

bacillus amyloliquefaciens 6 7 C.1.5. € 41.760,00 € 41.760,00 51.480,00€     51.480,00€      
impiego di ammendanti compostati 6 7 C.4.3. 19.662,00€     19.662,00€     24.380,00€     24.380,00€      

Totale C € 61.422,00 € 61.422,00 75.860,00€    75.860,00€     
Tot Mis 7 € 61.422,00 € 61.422,00 75.860,00€     75.860,00€      

totale Ob.6 € 61.422,00 € 61.422,00 75.860,00€     75.860,00€      
PO € 570.867,00 € 570.867,00 570.743,34€       570.737,21€        
Sg 10.983,00€     10.983,00€     11.106,66 €        10.983,00 €         
FE € 581.850,00 € 581.850,00 581.850,00 €      581.720,21 €       

Aiuto 290.925,00€   290.925,00€   290.925,00 €      290.860,11 €       

Importo totale Ripartizione % su FE
Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 152.300,00 € 152.293,87 26,18% 26,18%
2. € 275.133,34 € 275.133,34 47,29% 47,30%
3 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
4 € 4.200,00 € 4.200,00 0,72% 0,72%
5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
6 € 63.250,00 € 63.250,00 10,87% 10,87%
7 € 75.860,00 € 75.860,00 13,04% 13,04%

€ 11.106,66 € 10.983,00 1,91% 1,89%
€ 581.850,00 € 581.720,21 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2022

spese generali

%

13,58%

0,00%

tot spese 
personale max 

40%
€ 79.000,00

ripristino frutteti 
(crisi) max 20% 

€ 0,00

tot fondo di 
esercizio

€ 581.720,21

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme 
fitosanitarie 2022

importo € 
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore al 10% 
del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. UE 
2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 
distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e vendita 
dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 
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C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 

 

2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di promozione e di 
comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 
OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI 
QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di durata 
pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
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A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 
di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo o il 
posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per le 
colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 
conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 
conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali specifiche 
per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 
produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti in beni 
materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 
antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 
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A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire dalla 
fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 
C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura del 

prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 
543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 
fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della Misura 6 
possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai regolamenti 
comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel territorio 

dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in conseguenza di 
calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori, 
associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per ricostituire 
i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 
Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 
Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del progetto di 
ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi di 
fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e scambio 
di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione all’accesso 
della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate per 
almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti in beni 
materiali 
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A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui agli 
articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale dove sono 
ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 
B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle acque 

destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti di 

raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti dell’aria, 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione o la 
trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché la 
sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, biogas), 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 
fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi di 
gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci e la 
gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 
dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 
consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di compost a 
partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti agricoli 
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C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o indirettamente 
ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 
infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 
infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 
infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 
nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, virus) e 
altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da resistenze 

genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, nell'uva 

da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, 

funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

(C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le colture da 

consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15092

R.M.P Salari S.r.l. - Voltura dell'Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi dell'art. 208 del Dlgs. n.152/06 con
D.D. n. B0153 del 28/01/2009 e s.m.i. e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, dalla Società cedente
Siderurgica Tiburtina Srl per la gestione di un impianto di stoccaggio di rifiuti sito in Guidonia Montecelio
(RM)

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 471 di 1302



 

 

 

OGGETTO: R.M.P Salari S.r.l. – Voltura dell’Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi dell'art. 
208 del Dlgs. n.152/06 con D.D. n. B0153 del 28/01/2009 e s.m.i. e degli artt. 15 e 
16 della L.R. n. 27/98, dalla Società cedente Siderurgica Tiburtina Srl per la gestione 
di un impianto di stoccaggio di rifiuti sito in Guidonia Montecelio (RM) 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico 
conferito con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 
sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 
'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle 
Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale 
naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 
registrata al n.25681 del 09/12/2021 con cui è stato nominato in qualità di Direttore della 
Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive” 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 
Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019– Legge n. 
128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti per la 
tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali 
Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di rifiuto 
Articolo inserito dalla legge di conversione, n. 128 del 
02 novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Decreto Legge n.77 del 31 maggio 2021  Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure 

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 
Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione 
dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente n.105 del 
18 maggio 2021. 

 
di fonte regionale: 
 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva D.G.R. n.288 del 16/05/2006 
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96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 
e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. n. 
4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 
755/2008, sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 
 

Approvazione delle Prime linee guida per la 
gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 
smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e 
contestuale approvazione delle nuove procedure 
per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di 
impianti mobili di smaltimento o recupero di 
rifiuti e dei nuovi criteri per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività nel territorio 
regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, 
n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di 
competenza regionale e modalità di 
quantificazione e versamento delle tariffe 
istruttorie e di controllo associate ad attività 
sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 
Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 e 
s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
PREMESSO che con la Determinazione Regionale n. B0153 del 28/01/2009, la società Siderurgica 
Tiburtina S.r.l.  ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. n.152/06, è stata autorizzata a gestire l’impianto di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in comune di Guidonia 
Montecelio (RM), Via dei Faggi 61– area individuata al catasto del Comune di Guidonia 
Montecelio –sez. Le Fosse alle particelle nn.41, 170, 209 del foglio n.14 e parte della particella n. 
273 del  foglio  n.15 nel  rispetto delle condizioni  e prescrizioni nell’atto riportate; 
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CONSIDERATO che: 
 

- i rifiuti presenti nell'impianto derivano dalla attività di gestione condotta dalla 
precedente amministrazione che è stata sostituita, a seguito Ordinanza di sequestro 
preventivo del GIP del Tribunale di Roma del 23/05/2018, da un nuovo Amministratore 
Giudiziario a far data dal 06/06/2018, dott. Massimo Iannuzzi;  
 

- con nota prot. 611686 del 5 ottobre 2018 l’amministratore giudiziario della soc. 
Siderurgica Tiburtina srl , ha comunicato il sequestro preventivo dell’azienda; 

 
- con D.D. n. G02013 del 27/02/2020 avente ad oggetto: “Siderurgica Tiburtina S.r.l. – 

con sede legale ed impianto in Via dei Faggi, 61 – 00012 Comune di Guidonia 
Montecelio (Roma). Autorizzazione all'esercizio di un impianto di stoccaggio e 
trattamento dei rifiuti, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 – rinnovo autorizzazione”, 
è stata rinnovata l’autorizzazione n. B0153 del 28/01/2009 per anni 10, a favore 
dell’Amministratore Giudiziario della Siderurgica Tiburtina S.r.l. con sede legale ed 
impianto in Via dei Faggi 61 00012 Comune di Guidonia Montecelio (Roma) con 
decorrenza decennale e fino al 21/01/2029; 

 
- con nota prot. n. 552707 del 23/06/2021 si è preso atto di quanto disposto al punto 4) 

della Determinazione n. G02013/2020 relativamente alla presentazione della garanzia 
finanziaria a seguito della certificazione ISO 14001; 

 
- con istanza prodotta dalla società Siderurgica Tiburtina s.r.l. ed assunta al prot. reg. n. 

0749948 del 22/09/2021, la società ha presentato istanza di modifica sostanziale ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, a cui la 
Regione Lazio ha dato riscontro con nota prot. n. 970536 del 06/10/2022 richiedendo i 
necessari oneri istruttori per l’avvio del procedimento non ancora pervenuti; 

 
VISTA l’istanza di voltura prodotta dalla Società RMP Salari S.r.l. ed assunta al prot. reg. n. 
0897375 del 20/09/2022, con cui la società in parola ha presentato istanza di voltura in forza di atto 
di affitto di Ramo d’azienda come da Atto Notarile a rogito del Notaio in Roma dott.ssa Francesca 
Romana Perrini, dell’Autorizzazione Unica rilasciata alla Società Siderurgica Tiburtina S.r.l., ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, relativamente 
all’impianto di deposito e recupero di rifiuti, sito in via dei Faggi n. 61 nel Comune di Guidonia 
Montecelio (RM), Determinazione n. B0153 del 28/01/2009, rinnovata con Determinazione n. 
G02013 del 27/02/2020;  
 
ESAMINATA la documentazione, che la Società ha trasmesso in allegato all’istanza di voltura:  

- Istanza di voltura 
- Provvedimento del Tribunale di Roma per la nomina del dott. Massimo Iannuzzi quale 

curatore fallimentare e amministratore giudiziario della società Siderurgica Tiburtina Srl; 
- Relazione Tecnica Gestionale Asseverata; 
- Copia atto notarile affitto ramo d’azienda rep. 8121 registrato in data 02/08/2022 n.r. 27765 
- Copia bonifico pagamento spese istruttorie eseguito in data 16/09/2022; 
- Procura alla firma; 
- Visura Camerale società subentrante; 
- Nomina direttore Tecnico; 
- Autodichiarazione requisiti morali; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 475 di 1302



 

 
 
 
 
 

 
CONSIDERATO che il paragrafo 5.4 della D.G.R. Lazio n. 239/2008, “Variazioni societarie”, di 
cui alle “Prime linee guida regionali”, individua la documentazione che le società interessate da 
variazione dovranno produrre, al fine di consentire la prevista istruttoria da parte dell’autorità 
competente; 
 
RITENUTO che la società dovesse integrare la documentazione prevista ai fini della definizione 
dell’Atto di Voltura, come prevista al richiamato punto 5.4 della D.G.R. Lazio n. 239/2008; 
 
VISTA la nota assunta al prot. reg. n.0994356 del 12/10/2022 con cui la Società ha dato riscontro 
della richiesta di documentazione integrativa, allegando la documentazione mancante; 

- lettera di impegno della Bod Wealth Management Ltd al rilascio delle garanzie finanziarie di 
legge. 

 
RITENUTO che l’efficacia della voltura debba intendersi perfezionata esclusivamente al momento 
dell’avvenuta e contestuale volturazione delle garanzie già prestate dalla società cedente 
Siderurgica Tiburtina S.r.l. come da avvenuta presa d’atto, di cui alla nota prot.0552707 del 
23/06/2021, tramite apposita appendice di aggiornamento;  
 
PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento dei dovuti oneri istruttori a favore della 
Regione Lazio pari ad un importo di € 200,00 (duecento/00), come da invio del 20/09/2022 e 
allegata ricevuta di bonifico eseguito in data 16/09/2022; 
 
VERIFICATO che, la documentazione trasmessa, da parte della RMP Salari S.r.l., è rispondente a 
quanto previsto dalle “Prime linee guida regionali” più volte menzionate, con le riserve espresse in 
merito alla necessità di volturazione della garanzia finanziaria, attraverso apposita appendice;  
 
FERME RESTANDO le responsabilità previste ai sensi dell’art.76, del DPR n.455/2000, e s.m.i., 
per le predette dichiarazioni rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47, del DPR n.445/2000, e s.m.i., in 
ordine al presente procedimento 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente  
 

 di volturare alla società R.M.P. Salari S.r.l. C.F. 05102501003, con sede in Roma via 
Archimede, n. 191 l’Autorizzazione Unica già rilasciata dalla Regione Lazio con DD. n. 
B0153 del 28/01/2009 ai sensi del’art.208 del D.lgs. n.152/2006 rinnovata con D.D. n. 
G02013/2020, dalla società cedente Siderurgica Tiburtina S.r.l. codice fiscale 06874390583 
PIVA 01636141002 con sede legale nel comune di Roma, presso lo studio 
dell’amministratore giudiziario sito in via Manfredi Azzarita, nel rispetto delle seguenti 
condizioni e prescrizioni; 

 di disporre che entro 30 (trenta) giorni a far data dall’emanazione del presente 
provvedimento, la società R.M.P. Salari S.r.l. debba provvedere ad inviare alla Regione 
Lazio in qualità di Autorità Competente la polizza fidejussoria intestata alla nuova società e 
a favore della Regione Lazio pena l’inefficacia del presente provvedimento; 

 di disporre che la Società RMP S.r.l. nello svolgimento della propria attività, dovrà attenersi 
a tutto quanto riportato nella richiamata Determinazione DD. n. B0153 del 28/01/2009 e 
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s.m.i. quindi rinnovata con DD. G02013/2020, con particolare riferimento al rispettivo alle 
specifiche condizioni e prescrizioni riportate negli atti richiamati; 

 di stabilire che la società con la voltura subentra anche nei procedimenti in corso presentati 
dalla Siderurgica Tiburtina s.r.l. alla presente data con particolare riferimento all’istanza di 
variante sostanziale ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 
n. 27/98, assunta al prot. reg. n. 0749948 del 22/09/2021, a cui si è dato riscontro con nota 
prot. n. 970536 del 06/10/2022; 

 è fatto salvo il rispetto di quanto stabilito nell’ATTO notarile del Notaio Francesca Romana 
Perrini del 29/07/2022. Repertorio n 8121. Raccolta n. 6313 Registrato dall’agenzia delle 
Entrate di Roma il 2 agosto 2022 n. 27765 serie1/T; 

 di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sugli atti 
Autorizzativi in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli 
Enti preposti al controllo. 

 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati 
presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del 
pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione regionale Ambiente. 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società R.M.P. Salari S.r.l. e alla Siderurgica 
Tiburtina s.r.l., nonché trasmesso al Comune di Guidonia (RM), alla A.S.L. Servizio S.I.S.P. e 
S.Pre.S.A.L. di Roma 5 e all’ARPA Lazio - Sezione di Roma e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito web. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 
artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15094

Santarelli S.r.l. Autorizzazione ex art. 208 del Dlgs. n.152/2006 e s.m.i. per un impianto mobile - trituratore
Marca CAMS s.r.l. - Modello UTM 1000-2 - Matricola n. 18-2197- per lo svolgimento di campagne di attività
di recupero e/o smaltimento (operazioni R12, R13 ed R5 come indicate negli allegati B e C alla parte IV del
D.lgs. n.152/2006) di rifiuti speciali non pericolosi

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 478 di 1302



 

 

 

OGGETTO: Santarelli S.r.l. Autorizzazione ex art. 208 del Dlgs. n.152/2006 e s.m.i. per un impianto 

mobile - trituratore Marca CAMS s.r.l. - Modello UTM 1000-2 - Matricola n. 18-2197- 

per lo svolgimento di campagne di attività di recupero e/o smaltimento (operazioni 

R12, R13 ed R5 come indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.lgs. n.152/2006) 

di rifiuti speciali non pericolosi. 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale  

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con cui è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 
● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 

inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– Legge 

n. 128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti 

per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione , n. 

128 del 02 novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021  Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione 

dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del 

Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 

n.105 del 18 maggio 2021. 
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Decreto Mite n. 152 del 27 settembre 2022 Regolamento che disciplina la cessazione della 

qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e 

demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, 

ai sensi dell’art.184-ter, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 

Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 

e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. n. 

4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 

 

Approvazione delle Prime linee guida per la 

gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 

smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 

approvazione delle nuove procedure per il rilascio 

dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili 

di smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi 

criteri per lo svolgimento delle singole campagne 

di attività nel territorio regionale, ex art. 208, 

comma 15, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, 

n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
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PREMESSO che: 

 con istanza acquisita al protocollo  reg. n. 045103 del  09/05/2022, la Società Santarelli 

S.r.l., con sede legale in via AIA 2, 02015 Cittaducale (RI) e Sede Operativa in località 

Mezzanola snc, Cittaducale (RI)  C.F./P.IVA00044280576, a nome del legale 

rappresentante, sig. Santarelli Sergio ha presentato istanza di autorizzazione per un 

impianto mobile trituratore Marca CAMS s.r.l. -Modello UTM 1000-2 -Matricola n. 18-

2197, oggetto di precedente autorizzazione all’esercizio, rilasciata dalla Regione Lazio con 

Determinazione n. 401132 del 07/02/2020 alla Società Natura life service S.r.l. sempre ai 

sensi dell'art. 208 comma 15 del D.lgs. 152 del 03/04/2006; 

 

 l’impianto mobile da autorizzare ai sensi dell’articolo 208 comma 15 del 

D.Lgs.n.152/2006, per lo svolgimento di campagne di attività di recupero e/o smaltimento 

(operazioni R12, R13 ed R5, come indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.lgs. 

n.152/2006) di rifiuti non pericolosi, è costituito da un trituratore Marca CAMS s.r.l. - 

Modello UTM1000-2 - Matricola n. 18-2197; 

 

 con nota prot. 0506705 del 23/05/2022 l’Area AIA, comunicava l’avvio al procedimento 

ai sensi dell’art. 7 della Legge n.241/90, richiedendo altresì alla ditta integrazioni e 

chiarimenti circa l’istanza in oggetto, in particolare: 

si chiedeva alla ditta se, dopo aver chiarito se si intenda procedere con una Voltura o con 

una richiesta di nuova Autorizzazione, in riferimento alla affermazione “deve essere 

considerata decaduta la Determinazione citata” fosse  volontà  della  stessa  riproporre  

una  nuova  istanza  di  Autorizzazione  per l’impianto mobile citato ovvero sussista la 

possibilità di Volturare l’Autorizzazione rilasciata con Determinazione n. 401132 del 

07/02/2020 comunicando altresì la necessità di allegare tutta la documentazione relativa, 

come indicato dalla D.G.R. della Regione Lazio n.864 del 09/12/2014 “Abrogazione della 

D.G.R. n. 19/2006  e  contestuale  approvazione  delle  nuove  procedure  per  il  rilascio  

dell'autorizzazione all'esercizio  di  impianti  mobili  di  smaltimento  o  recupero  di  rifiuti  

e  dei  nuovi  criteri per  lo svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio 

regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n.152/2006 e s.m.i.”. In caso si tratti di voltura 

della precedente autorizzazione la documentazione da presentare è quella per “variazioni 

societarie” prevista al punto 5.4 dell’allegato alla D.G.R. n. 239/2008 e s.m.i.; 

 

 a tale nota la società dava riscontro con propria pec acquisita in data 24/05/2022 al 

prot.n.0512106, in cui si chiariva che nella precedente autorizzazione l’impianto mobile 

era costituito dal trituratore Marca CAMS s.r.l oggetto della presente istanza e da un vaglio 

posto in serie allo stesso, di cui non si prevede invece l’utilizzo in futuro. Sulla base di tale 

modifica si è ritenuto opportuno procedere alla richiesta di una nuova autorizzazione per 

l’impianto mobile nella configurazione rappresentata nell’istanza producendo la 

documentazione di cui alla DGR della Regione Lazio n.864 del 09/12/2014;  

 

 con ulteriore nota pervenuta al prot. reg. n.0760579 del 02/08/2022, di riscontro alla 

richiesta di integrazione documentale prot. 0506705 del 23/05/2022, la Società dava 

riscontro dei chiarimenti richiesti, rappresentando di non aver allegato per disguido tutti 

gli allegati di cui alla D.G.R. della Regione Lazio n.864 del 09/12/2014 a suo tempo 

predisposti e, provvedendo a riallegare per la formalizzazione dell’istanza la seguente 

documentazione: 
 

· Domanda di autorizzazione in carta semplice; 
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· Domanda e dichiarazione Modello IM1; 

· Dichiarazione Modello IM2; 

· Dichiarazione Modello IM3; 

· Dichiarazione Modello IM4 

· Dichiarazione Macchine; 

· Organigramma; 

· Relazione Tecnica; 

· Lay out Impianto; 

· Copia Documento identità legale rappresentante; 

· Visura camerale CCIAA; 

· Assolvimento imposta bollo; 

· Copia pagamento diritti di istruttoria. 

 

CONSIDERATO che, da quanto riportato nella Relazione tecnica, l’istanza riguarda le seguenti 

richieste: 

 

 la capacità massima dell’impianto è di 120 t/h, ipotizzata una media di 5 ore di utilizzo 

giornaliero, si calcola una potenzialità massima giornaliera di circa 500 t/g e stimando 300 

giornate lavorative annue,  un quantitativo annuo di 150.000 t; 

 

 l’elenco degli EER oggetto della richiesta di autorizzazione è riportato nella tabella 

seguente, oltre che in Allegato A):  
 

CODICE 

EER 

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO ATTIVITA’ DI 

RECUPERO 

01 04 08 scarti di ghiaie e pietrisco diversi da quelli di cui alla voce 010407 R13-R12-R5 

01 04 13 rifiuti da lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407 R13-R12-R5 

17 01 01 cemento R13-R12-R5 

17 01 02 mattoni R13-R12-R5 

17 01 03 mattonelle e ceramiche R13-R12-R5 

17 01 07 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R13-R12-R5 

17 03 02 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla 

voce 17 01 06  

R13-R12-R5 

17 05 04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503  R13-R12-R5 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07  R13-R12-R5 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 R13-R12-R5 

17 09 04 rifiuti urbani non specificati altrimenti R13-R12-R5 

 

PRESO ATTO che alla nota regionale di cui sopra, ha dato riscontro ARPA Lazio, con nota proprio 

protocollo n. 0060521 del 31/08/2022, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 0824128, nella 

quale sono stati riportati una serie di rilievi e raccomandazioni, da richiedere alla Società, come di 

seguito sintetizzati: 
 

 integrare la documentazione presentata con informazioni che consentano di verificare 

puntualmente che i codici CER dei rifiuti non pericolosi accettati in  ingresso  all'impianto  ai  fini  

del  recupero,  le  caratteristiche  dei  medesimi,  nonché  le operazioni   di   recupero   effettuate   

e   le   caratteristiche   delle   materie   prime   seconde scaturenti dal recupero siano conformi a 

quanto puntualmente stabilito dal citato decreto, tenendo  conto  delle  attività,  dei  procedimenti  

e  dei  metodi  di  riciclaggio  e  recupero  di materia individuati nei singoli capitoli dell'Allegato 

1 del D.M. 05/02/1998; 

 specificare  le  lettere dei  sottocapitoli  7.1.3,  7.2.3,  7.6.3, 7.11.3, 7.14.3 del Sub allegato I 

all’Allegato I al D.M. 05/02/1998 che risultano pertinenti al  macchinario  per  definire  

univocamente  le  attività  di  recupero  per  come  avverranno nella pratica; 
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 prendendo  atto  dei  rifiuti prodotti dalle attività di recupero in essere presso l’impianto, con   i   

relativi   codici   EER   che   si   ritiene   di  attribuire, integrare   la documentazione  trasmessa  

con  una  nuova  versione  del diagramma  a  blocchi, raffigurante i flussi in ingresso ed in uscita 

dei rifiuti in  cui  siano  inseriti opportunamente  i diversi codici. Ai fini dell’integrazione di tale 

aspetto, mantenere la separazione fisica tra rifiuti appartenenti a tipologie diverse sia prima che 

dopo il trattamento; 

 integrare i parametri significativi del funzionamento del macchinario, evidenziando   la   

granulometria   che   contraddistingue   il   materiale   a   valle   della frantumazione dei rifiuti 

inerti. Chiarire se si intende eseguire una successiva vagliatura ricorrendo ad altri macchinari in 

sua disponibilità; 

 la verifica di conformità ad opera del Gestore sui rifiuti in ingresso all’impianto ai fini del 

recupero, premesso che ai sensi dell’articolo 8, comma 4 del D.M. 05/02/1998,  ‘il   

campionamento   e   le   analisi   sono   effettuate   a   cura   del   titolare dell’impianto  ove  i  

rifiuti  sono  prodotti  almeno  in  occasione  del  primo  conferimento all’impianto di  recupero  e,  

successivamente,  ogni  24  mesi  e,  comunque  ogni  volta  che intervengano modifiche sostanziali 

nel processo di produzione’, il produttore del rifiuto è tenuto  ad  eseguire  determinazioni  

analitiche  utili  alla  caratterizzazione  e  classificazione del rifiuto nel caso di codici a specchio, 

oltre ad eventuali ulteriori accertamenti analitici propedeutici all’operazione di recupero effettiva 

a cui i rifiuti verranno sottoposti; 

 integrare le informazioni circa le attività a carico del Gestore dell’impianto mobile relative  al 

campionamento  e  analisi,  al  test  di  cessione  e  alla  verifica  delle  caratteristiche  delle materie  

prime  seconde  e/o  dei prodotti  ottenuti  dal  processo  di  recupero,  nel  rispetto anche  di  quanto  

disposto  dal decreto Mite 152 del 22/09/2022; 

 descrivere i sistemi di captazione, raccolta, trattamento e caratterizzazione degli effluenti liquidi, 

dei solidi  e  delle  emissioni  in  atmosfera, Chiarendo  circa le  modalità  di abbattimento delle 

emissioni polverulente che si generano dal trattamento meccanico dei rifiuti  presso  l’impianto  

mobile  e  dei  flussi  idrici  di  acque  reflue  (meteoriche  di dilavamento o di processo); 

 

VISTA la nota della Società assunta al prot. reg. n. 0934520 del 28/09/2022, con cui la stessa dava 

riscontro di quanto richiesto da Arpa Lazio, inviando una nuova Relazione riportante le ulteriori 

informazioni richieste e ritenendo che la società abbia chiarito e ottemperato a quanto da Arpa 

segnalato;  

 

PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti, come da 

copia di bonifico a data del 06/05/2022, acquisita al prot. n. 0760579 del 02/08/2022; 
 

ESAMINATA la valutazione dell’analisi della potenza sonora dell’apparecchio a pieno carico per 

un valore pari a 74,8 db(A) alla distanza di 10 mt e 68,8 db(A) a 20 mt come riportato nella relazione 

tecnica integrativa;  

 

ANALIZZATO lo schema di flusso dell’impianto, relativo all’attività di trattamento rifiuti per 

mezzo dell’impianto mobile oggetto della presente richiesta di autorizzazione all’esercizio, alla luce 

di quanto indicato da ARPA Lazio nel proprio Parere di merito: 
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ESAMINATA la nota della CMRC prot. CMRC-2022-0162990 - 20-10-2022 pervenuta al prot. reg. 

n.1036011 del 20/10/200 di riscontro alla nota Regione Lazio prot.0773665 del 05/08/2022, 

riportante il Parere di competenza ai sensi dell’art. 269 del Dlgs. n.152/2006 rilasciato dal 

Dipartimento III della Città metropolitana di Roma Capitale, sull’istanza di autorizzazione 

dell’impianto in oggetto, nel quale si impartiscono le prescrizioni per la riduzione delle emissioni in 

atmosfera, come di seguito riportato tra le prescrizioni operative che la società è tenuta a rispettare; 

 

CONSIDERATO che sono state considerate esaustive tutte le altre informazioni e indicazioni fornite 

nella relazione integrativa acquisita al prot. regionale n. reg. n. 0934520 del 28/09/2022 e alla luce di 

quanto evidenziato da ARPA Lazio e dalla CMRC nei sopracitati pareri di merito; 

 

RITENUTO, per quanto sopra illustrato, che si possa rilasciare la richiesta autorizzazione alle 

condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche indicate da ARPA Lazio e dalla CMRC nelle 

proprie Relazioni sopra richiamate, oltre che alle seguenti: 
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 ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera f del D.lgs. 152/06 e s.m.i., la caratterizzazione dei 

rifiuti è in capo al produttore degli stessi, che per ciascuno di essi ha l’onere di attribuire il 

relativo codice EER;  

 al gestore dell’impianto mobile spettano le successive verifiche ed analisi di controllo, 

finalizzate alla constatazione che i rifiuti in ingresso all’impianto rientrino tra quelli previsti, 

per quantità e tipologia, nella Determinazione di approvazione dell’impianto stesso;  

 le MPS prodotte prima di poter essere classificate come tali e commercializzate, dovranno 

essere oggetto di verifica analitica che ne certifichi la conformità alle norme tecniche, sulle 

MPS inoltre, a cura del gestore dell’impianto mobile dovranno essere effettuati test di 

cessione ai sensi della disciplina di settore, costituita dal decreto Mite n. 152 del 22/09/2022 

per i cosiddetti aggregati recuperati/riciciclati; 

 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 

autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs. 152/06, mentre le MPS 

prodotte dovranno essere inviate agli acquirenti finali. Le MPS certificate possono essere 

commercializzate come prodotti per l’edilizia e potranno essere quindi vendute ad imprese 

edili per l’utilizzo in cantieri; 

 il sito di ricovero dell’impianto mobile per i periodi di non utilizzo è stato individuato presso 

l’attuale sede operativa della società in località Mezzanola snc, 02015 Cittaducale (RI); 

 nelle Relazioni Tecniche descrittive delle singole campagne d’attività da svolgere, tra l’altro, 

dovrà essere specificato quanto segue:  
· richiesta di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso di 

potenzialità giornaliera riconducibile a quanto previsto nell’Allegato IV alla parte seconda di cui 

all’art. 20 del D.lgs. n. 152/06 “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 

capacità complessiva superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a 

R9, della Parte IV del D.lgs. n. 152/06”; 

· indicazione della “potenzialità giornaliera ed annuale (t/g e t/a)” (valore reale) dei rifiuti 

autorizzati, così come richiesto nell’Allegato “A” alla D.G.R. Lazio 864/2014; 

· in relazione alle specifiche attività di recupero per ciascuna tipologia di rifiuto, atteso che le stesse 

dovranno essere soddisfatte tutte affinché una attività di recupero origini un “end of waste” 

cessando la qualifica di rifiuto, dovranno puntualmente essere indicate le attività che il Gestore 

intende effettuare ai fini della verifica del rispetto delle condizioni di cui all’art. 184-ter del D.lgs. 

n. 152/06 nonché del Decreto Mite n. 152 del 27/09/2022 “Regolamento che disciplina la 

cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti 

inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184 -ter , comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152”; 

· dettagliata e specifica descrizione degli apprestamenti tecnici da adottare per la salvaguardia delle 

matrici ambientali interessate, ivi comprese le attività di messa in riserva dei rifiuti e lo stoccaggio 

delle materie recuperate, in relazione alle condizioni sito-specifiche, attualmente non prevedibili. 

In ogni caso dovrà prevedersi che in presenza di piogge le modalità di stoccaggio dei cumuli di 

rifiuti/materiale recuperato dovranno essere tali da evitare possibili dilavamenti e dispersioni dei 

materiali; 

· nell’allestimento delle singole campagne d’attività la società dovrà far riferimento a quanto 

contenuto nella D.G.R. Lazio n. 34 del 26 gennaio 2012 ‘Prime linee guida per la gestione della 

filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio’; 

· dovrà essere fornita ad ogni campagna documentazione sullo studio previsionale di impatto 

acustico in riferimento alla definizione dei livelli di emissione del rumore generato dall’impianto 

nelle condizioni di esercizio riferite alla massima potenzialità. 
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RILEVATO che: 

 l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti ed 

alle condizioni stabilite dal comma 7 dell’art. art. 28, del D. Lgs. n. 22/1997, così come 

novellato dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006; 

 secondo quanto stabilito al punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, il 

limite massimo di durata di ogni singola campagna di attività dell’impianto è di 6 mesi, salvo 

proroghe autorizzate espressamente su motivata richiesta del proponente; 

 per lo svolgimento di ogni singola campagna di attività dell’impianto dovranno essere 

rispettate tutte le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006, le 

prescrizioni tecnico operative contenute nell’Allegato “B” del presente provvedimento, 

nonché le prescrizioni contenute nel Decreto Mite n. 152 del 22/09/2022, relativamente 

all’attività e ai codici EER autorizzati; 

 allo stato attuale non vige l’obbligo di iscrizione nella categoria 7 delle imprese che effettuano 

la gestione dei rifiuti, in quanto non è stato ancora emesso il decreto previsto dall’art. 2 della 

deliberazione dell’1 febbraio 2000 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale delle 

Imprese, “Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per 

l’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti”, che recita testualmente 

che “l’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto 

riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a 

favore dello Stato di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 

22” (ora, art. 212, comma, 13, del D.lgs. n. 152/2006); 

 il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, in merito 

all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti di impianti mobili di trattamento, ha 

precisato che tale procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 

28, comma 7, del D.lgs. n. 22/1997 “in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un 

progetto specifico o per un sito determinato” e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi 

con l’inserimento della V.I.A. nella procedura di comunicazione alla Regione almeno 60 

giorni prima dell’installazione dell’impianto; 

 

EVIDENZIATA la necessità che la Società è tenuta al conseguimento di ogni altro provvedimento 

di competenza di altre Autorità previsto dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui 

trattasi; 

 

RILEVATO che la società quale proprietaria dell’Impianto Mobile e intestataria del provvedimento 

regionale autorizzativo, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR. n. 864/2014 e dalla DGR n. 

239/2009 e s.m.i. sulle garanzie finanziarie, ai fini dello svolgimento delle campagne mobili dovrà 

attivare o essere in possesso di una Polizza di Assicurazione responsabilità civile da inquinamento e 

a copertura di eventuali danni causati a terzi in fase di funzionamento con massimale minimo 

assicurato pari a € 5.000.000; 

 

RITENUTO di fare salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 

normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività; 

 

ATTESO che: 

 ai sensi della citata DGR n. 864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i pareri 

di competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa 

dell’impianto in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i 

successivi trenta giorni; 
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- è fatto salvo quanto verrà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno effettuate le singole 

campagne di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che di 

carattere ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro; 

- il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto, né come 

un’omologazione di impianto mobile; 

 

RITENUTO, pertanto, che sussistono le condizioni per potere procedere al rilascio 

dell’autorizzazione richiesta dalla Società Santarelli S.r.l., per l’utilizzo dell’impianto mobile 

finalizzato allo svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, come 

riportati nel presente provvedimento e in allegato A); 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di autorizzare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e 

della D.G.R. n.864/2014, l’esercizio dell’impianto mobile Marca CAMS s.r.l. -Modello UTM 

1000-2 -Matricola n. 18-2197, per lo svolgimento di campagne di attività di recupero di rifiuti 

speciali non pericolosi, di proprietà della Società Santarelli S.r.l., con sede legale in via AIA n.2, 

02015 Cittaducale (RI) e Sede Operativa in località Mezzanola snc, Cittaducale (RI)   

C.F./P.IVA00044280576; 

 

- di autorizzare la Società Santarelli S.r.l, e per essa il proprio legale rappresentante pro-tempore, ad 

utilizzare l’impianto mobile per lo svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti 

non pericolosi, per le operazioni di recupero operazioni R12, R13 ed R5, come descritto negli 

allegati B e C, parte IV del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., con indicazione della loro tipologia, quantità, 

caratteristiche descritte in relazione e secondo l’elenco riportato nell’Allegato “A” al presente 

provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

- di autorizzare le seguenti quantità dichiarate dal gestore:  

 

 500 t/die per potenzialità nominale massima dell’impianto pari a 120 t/h 

 50.000 t/anno (su 300 giornate lavorative complessive) 

 

- di precisare che ai sensi del punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, la durata 

di una campagna di attività non può comunque superare i 6 mesi, salvo proroghe autorizzate 

espressamente su motivata richiesta del proponente; 

 

- di stabilire che: 

· ai sensi dell’art. 208, comma 12, del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i., l’autorizzazione ha durata 

decennale e potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di apposita istanza, 

entro 180 giorni dalla scadenza fissata; 

· oltre alle condizioni sopra richiamate, dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste 

dal comma 15 dell’art. 208, del D.lgs. n. 152/2006, nonché le prescrizioni tecnico operative 

contenute nell’Allegato “B”, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 

provvedimento; 

· in fase di richiesta di campagne di attività, nella documentazione tecnica che verrà presentata, 

in particolare, la Società dovrà fare espresso riferimento a quanto puntualmente riportato nelle 

Relazione Tecniche trasmesse e in particolare in quella acquisita agli atti della Regione con 
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prot.  n.0760579 del 02/08/2022, che, unitamente a tutta l’altra documentazione pervenuta, è 

conservata nel sistema informativo regionale di gestione del protocollo e archiviazione 

documentale;  

· la presente autorizzazione non esonera la Società Santarelli S.r.l. dal conseguimento di ogni 

altro provvedimento di competenza di altre Autorità, previsto dalla vigente normativa per la 

gestione dell’attività di cui trattasi; 

· lo svolgimento delle campagne di attività con l’impianto mobile autorizzato, oltre al 

necessario nulla osta di competenza regionale, è subordinato alla preventiva acquisizione del 

favorevole giudizio di compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, ove la 

vigente disciplina nazionale o regionale richieda lo svolgimento della procedura di impatto 

ambientale. 

 

 di stabilire che la società è tenuta al rispetto delle prescrizioni riportate nei pareri ARPA Lazio e 

della Città Metropolitana di Roma Capitale (CMRC), nonché di quelle riportate in premessa. Si 

richiamano quelle riportate nel parere di merito della CMRC prot. CMRC-2022-0162990 del 

20/10/2022:  
Prescrizioni per la riduzione delle emissioni in atmosfera (parametro polveri): 
 

a) durante le operazioni di carico e scarico dei materiali, dovrà essere mantenuta, possibilmente in 

modo automatico per mezzo di gru, carrelli elevatori o a mano, un’adeguata altezza di caduta 

assicurando la più bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire per l’uscita del materiale 

trasportato;  

b) per quanto possibile, dovranno essere alzate barriere di riparo dal vento (teloni, pannelli, ecc.) 

attorno alla zona di operazione, specie ove necessiti protezione degli obiettivi maggiormente 

sensibili e in caso di vento dominante; i cumuli di rifiuti saranno mantenuti ad altezze paragonabili 

con tali barriere;  

c) lo stoccaggio dei cumuli di materiali dovrà avvenire in aree confinate e coperte poste al riparo 

dagli agenti atmosferici, anche al fine di escludere il dilavamento degli stessi durante eventi di 

pioggia;  

d) si dovrà bagnare, con acqua o nebbia, le potenziali fonti di emissioni e di polvere diffuse: ad 

esempio depositi di rifiuti, zone di circolazione, processi di movimentazione all'aperto;  

e) si osserva che l’impianto non deve produrre alcun effluente liquido e pertanto l’acqua nebulizzata 

dovrà essere immessa in misura tale che venga completamente assorbita dalle polveri, nel caso in 

cui si dovessero produrre effluenti liquidi, sarà cura del Gestore l’allestimento di idonei sistemi 

di contenimento, restando sottinteso che gli eventuali effluenti dovranno essere successivamente 

smaltiti a norma di legge, il proponente dovrà fornire comunque indicazioni in merito ai presidi 

ambientali utilizzati ai fini della protezione della matrice suolo, in particolare la predisposizione 

di pavimentazioni da porre in opera allo scopo e circa i dispositivi di raccolta, captazione, 

trattamento e caratterizzazione degli effluenti liquidi generati dall’attività.  

Per quanto non espressamente riportato nel presente parere dovrà essere fatto riferimento al D.Lgs. 

03/04/2006, n. 152, Parte V. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla società Santarelli S.r.l. e sarà trasmesso all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali costituito presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, 

alle altre Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, nonché pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web regionale. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971). 

 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Allegato A) 

 

Elenco dei rifiuti - Denominazione, Codice Europeo, Classificazione, Stato fisico 

 

CODICE 

EER 

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO ATTIVITA’ 

DI 

RECUPERO 

01 04 08 scarti di ghiaie e pietrisco diversi da quelli di cui alla voce 010407 R13-R12-R5 

01 04 13 rifiuti da lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 

010407 

R13-R12-R5 

17 01 01 cemento R13-R12-R5 

17 01 02 mattoni R13-R12-R5 

17 01 03 mattonelle e ceramiche R13-R12-R5 

17 01 07 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R13-R12-R5 

17 03 02 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 17 01 06  

R13-R12-R5 

17 05 04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503  R13-R12-R5 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 

17 05 07  

R13-R12-R5 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

R13-R12-R5 

17 09 04 rifiuti urbani non specificati altrimenti R13-R12-R5 
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                 Allegato  “B” 
 L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta dalla Società, nonché secondo le seguenti prescrizioni, ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche:  

1. l’impianto mobile può operare esclusivamente presso il luogo di produzione dei rifiuti; 
2. l’impianto dovrà essere attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate; 
3. le emissioni in atmosfera devono rispettare i valori limite fissati dalla normativa nazionale e dalle linee guida regionali; gli impianti di abbattimento devono essere mantenuti attivi durante l'esercizio delle operazioni di trattamento dei rifiuti; 
4. devono essere previste annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri tramite umidificatori; 
5. devono essere adottati schermi sonori, specialmente in presenza di limitrofi centri abitativi, nel rispetto delle prescrizioni attuative della L. 26 ottobre 1995, n. 447 e s. mm. ii; 
6. in presenza di piogge l’attività non deve dare formazione a possibile dilavamento e dispersione dei materiali; 
7. i mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che ne impediscano la loro dispersione; 
8. nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in materia; 
9. deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; qualora venissero accertati inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli, la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo; 
10. l’esercizio dell’impianto deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed adeguatamente aggiornato, mediante lo svolgimento di programmi di formazione; 
11. tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono come prescritte nella presente autorizzazione, in particolare, è opportuno che la movimentazione dei rifiuti avvenga in modo da:  

 garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie; 
 evitare ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità il benessere e la sicurezza della collettività, dei singoli e degli addetti; 
 evitare ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo, del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori; 
 salvaguardare la fauna e la flora; 
 evitare ogni degrado dell'ambiente e del paesaggio; 

12. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale che sia edotto del rischio rappresentato dalla movimentazione dei rifiuti, sia informato della pericolosità degli stessi e sia dotato di idonee protezioni atte ad evitare il contatto diretto e l'inalazione; 
13. i rifiuti decadenti dall’attività dell’impianto devono essere gestiti in regime di deposito temporaneo, nel rispetto delle condizioni contenute nell’art. 183 c. 1, lettera m del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
14. i rifiuti ottenuti attraverso il processo svolto dovranno essere identificati con i codici CER; 
15. per la classificazione di rifiuti con codici CER con voce a specchio, dovranno essere eseguite specifiche caratterizzazioni sulla base della Normativa vigente, al fine di verificare la non pericolosità del rifiuto; 
16. i materiali recuperati derivanti dall'attività dell'impianto devono avere caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o comunque nelle forme usualmente commercializzate ed essere ammassati separatamente per tipologie omogenee e posti in condizioni di sicurezza; 
17. deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti speciali, così come previsto dall'art. 190 del D.lgs 152/2006 e ss.mmii.; 
18. i rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o smaltimento; 
19. con riferimento al tempo trascorso dalla data di certificazione di conformità dell’impianto mobile autorizzato, da parte della Società devono essere programmate revisioni che verifichino il mantenimento dei parametri di funzionalità, di sicurezza e di acustica del macchinario; 
20. comunicare tempestivamente alla Regione ogni eventuale variazione del nominativo del direttore tecnico responsabile dell'impianto, nonché eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate; 
21. in caso di inutilizzo, collocare l’impianto in ricovero presso la sede dichiarata dalla Società.  Il Direttore                                                  (ing. Flaminia Tosini) (dott. Vito Consoli)
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14918

Gara comunitaria a procedura aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per la fornitura di materiale
vario da laboratorio occorrente alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio, indetta con
determinazione n. G16443 del 27/12/2021. Numero gara 8408562. Provvedimento di aggiudicazione ed
esclusione
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Nuovo Statuto della Regione Lazio

Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale

Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale

Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1

Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n.1

Codice dei Contratti Pubblici

“Provvedimento di 
nomina del RUP e costituzione del Gruppo Tecnico di Progettazione per la predisposizione degli atti 
di gara dell’iniziativa finalizzata alla fornitura di Materiale vario (sterile e non sterile) per 
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Laboratori Analisi per le esigenze delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio”

“Integrazione Gruppo 
Tecnico di Progettazione nominato con determinazione n. GR1224000013 del 09/09/2021 per la 
predisposizione degli atti di gara dell'iniziativa finalizzata alla fornitura di Materiale vario (sterile 
e non sterile) per Laboratori Analisi per le esigenze delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio”

“Gara comunitaria a 
procedura aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per la fornitura di materiale vario da 
laboratorio occorrente alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. Determinazione 
a contrarre. Provvedimento di indizione e approvazione atti”

“Gara comunitaria a 
procedura aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per la fornitura di materiale vario da 
laboratorio occorrente alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. Rettifica atti di 
gara e importo a base d’asta”

“Gara comunitaria a 
procedura aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per la fornitura di materiale vario da 
laboratorio occorrente alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. Rettifica atti di 
gara per integrazione fabbisogno IFO con contestuale modifica base d’asta, ricomposizione lotti e 
differimento dei termini”

N. Denominazione sociale P. IVA Lotti Offerti Data ricezione 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14938

Campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2022-2023. Impegno di spesa di € 199.881,46 (IVA
inclusa) a creditori diversi. Capitolo di spesa U0000H11732 - Es. Fin. 2022.
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Oggetto: Campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2022-2023. Impegno di spesa 

di € 199.881,46 (IVA inclusa) a creditori diversi. Capitolo di spesa U0000H11732 – 
Es. Fin. 2022.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 
 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al 
Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, 
che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la 
Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 
l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 
Sabbadini; 
 
VISTO L’Atto di Organizzazione n. G06304 del 19 maggio 2022 con il quale è stato rinnovato 
l’affidamento ad interim all’Ingegner Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’area 
Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento 
regionale di contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
l.r. n. 11/2020;  
 
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 
2022”; 
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione 
Finanziario della Regione Lazio 2022-2024”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico 
di accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 
gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 
di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 
2022, n. 627;  
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 
legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere 
sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel 
quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 
sue relative rimodulazioni”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del 
servizio sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 
e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 
 
VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente 
"Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
 
VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 
recanti procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 
 
ATTESO che per competenza la Direzione Regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su 
indirizzo degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente 
“Comunicazione Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale, di relazione esterna e 
informazione;  
 
VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente 
"Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
 
VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm. ii, in 
particolare l’art. 63 comma 2 lettera b); 
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ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative 
istituzionali in modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a 
disposizione dei cittadini residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di 
comunicazioni istituzionale; 
 
CHE per competenza la Direzione Regionale “Centrale Acquisti” assicura, tra l’altro, su 
indirizzo degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente 
“Comunicazione Istituzionale”, le attività di informazione e di comunicazione istituzionale;  
 
PREMESSO che: 

 il Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria” con la nota n. 
998699 del 12/10/2022 rappresenta alla Struttura “Comunicazione istituzionale” e alla 
Direzione regionale “Centrale Acquisti” l’opportunità di avviare, in continuità con gli anni 
precedenti, la Campagna di comunicazione vaccinazione antinfluenzale 2022-2023; 

 nella suddetta nota 998699/2022 il Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria autorizza l’impegno non superiore ad € 210.000,00 Iva inclusa sul capitolo 
U0000H11732 Es. Fin. 2022 assegnato alla medesima Direzione per le finalità in 
argomento; 

 il Responsabile della Struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione 
Istituzionale”, con la nota n. 1017348 del 17 ottobre 2022 e n. 1040678 del 21/10/2022 
condividendo l’importanza e l’utilità della Campagna di comunicazione per la vaccinazione 
antinfluenzale, richiede alla Direzione regionale Centrale Acquisti di avviare le procedure 
amministrative per gli affidamenti relativi al servizio in oggetto e trasmette il relativo piano 
mezzi; 
 

 ATTESO che il piano mezzi allegato alle suddette note trasmesse dalla Struttura 
“Comunicazione Istituzionale” individua i concessionari ritenuti in grado di garantire, sul 
tutto il territorio regionale, un’informazione capillare veicolata su vari canali (web, radio, 
outdoor, social programmatic) e più precisamente: 

 
N. 

ORD. CREDITORE CODICE 
CREDITORE 

1 IGP DECAUX   53520 
2 CLEAR CHANNEL JOLLY PUBBLICITA’  133583 
3 AFFISSIONI APA 133767 
4 MEDIA ONE SRL 127143 
5 PIEMME 1653 
6 MANZONI 1654 
7 CITY NEWS SPA 155647 
8 TUSCIAWEB 134173 
9 SMYLE COMUNICAZIONE 172877 

10 GINEWS SRL 238756 
11 CIAO PEOPLE 174407 
12 GRANDI COMUNICATORI & ASSOCIATI 173586 
13 IL FAROONLINE 238754 
14 VALERIO SCAMBELLURI COMUNICAZIONE 238753 
15 ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTÀ 134003 
16 DIMENSIONE ADVERTISING 156941 
17 Q SRL 136153 
18 AREA 99876 
19 TV RADIO PALESTRINA 73788 
20 YOBEE S.R.L. 238829 

 
CONSIDERATO che, trattandosi di Società esclusiviste ed unici operatori economici trova 
applicazione l’art. 63 del citato Decreto Legislativo 50/2016 comma 2 lettera b) in attuazione del 
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quale si è provveduto ad inviare a dette Società le richieste di preventivo cui è stato risposto 
come di seguito indicato:   
 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVISTA DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E DURATA 

RICH. PREV. DEL 
18/10/2022   
PROT. NN.     

OFFERTE                 
DEL /10/2022 
PROT. NN. 

IMPORTO             
(IVA  inclusa) 

IGP DECAUX   
AFFISSIONE DINAMICA  
Autobus Atac 400 tabelle 300x70 14 gg 
dal 2 

1020979 1036390 45.177,00 

CLEAR CHANNEL 
JOLLY PUBBLICITA’  

ARREDO URBANO " 
N.150 FERMATA BUS 70X100   
N.450  FERMATA BUS 100x140   
N.20 PENSILINE  300X140   
N.100    PENSILINA LUX 118x176  
14 gg dal 7   

1021017 1036417 48.770,00 

AFFISSIONI APA 
ARREDO URBANO "N.300 PLANCE SU 
TRANSENNE PEDONALI BIFACCIALI CM. 
100X70 CON PVC ADESIVO - TOT 600 
FACCE"14 gg dal 7 

1021090 1036422 13.420,00 

MEDIA ONE SRL 

AFFISSIONE IN STAZIONE Circuiti 
Centostazioni e RFI nelle stazioni ad alto 
traffico pendolare a Roma, province di 
Roma, Frosini, Latina, Reiti e  Viterbo  - 41 
stazioni - 127 impianti tra mupi 120x180, 
mupirotor 120x180   14 gg dal 7 

1021111 1036430.20 24.400,00 

PIEMME 

 SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
Campagna display su  ilmessaggero.it 
formato masthead    14 gg  dal 1 
novembre     
  RADIO LOCALI  6 spot/g da 30" su 
Subasio split Roma e Lazio   
10 gg  dal 1 novembre               

1021132 1036440 14.957,20 

MANZONI 
SITI INFORMATION E NEWS 
LOCALCampagna display su  Repubblica.it 
Sez. Roma  formato masthead   
14 gg  dal 1 novembre           

1021179 1036459 4.880,00 

CITY NEWS SPA 

SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
Campagna display su  romatoday.it - 
latinatoday.it - frosinonetoday.it _ canale 
all ross formato Skin _ masthead 
 12 gg  dal 1 novembre           

1021205 1036471 6.065,46 

TUSCIAWEB 
SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
tusciaweb Banner 480 x 300 pixel + 
redazionale   
14 gg  dal 1 novembre           

1021220 1036486 2.196,00 

SMYLE 
COMUNICAZIONE 

SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
rietilife  gg banner 300x250 + redazionale 
14 gg  dal 1 novembre           

1021234 1036503 671,00 

GINEWS SRL 
SITI INFORMATION E NEWS LOCALI Latina 
news + Frosinone news  banner300x250  
14 gg  dal 1 novembre           

1021303 1036523 3.660,00 

CIAO PEOPLE 
SITI INFORMATION E NEWS LOCALI Roma 
Fanpage.it + Fanpage.it geotarget Lazio  
formato masthead  
14 gg  dal 1 novembre           

1021331 1036531 2.440,00 

GRANDI 
COMUNICATORI & 
ASSOCIATI 

SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
Campagna display su www.alessioporcu.it  
300x250  
14 gg  dal 1 novembre           

1021394 1036539 1830,00 

IL FAROONLINE 
SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
Campagna display su www.ilfaroonline.it. 
300x250  
14 gg  dal 1 novembre           

1021413
  1036555 1.098,00 

VALERIO 
SCAMBELLURI 
COMUNICAZIONE 

SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
banner 300x250 su www.nonelaradio.it 1021619 1036573 2.440,00 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE LA CITTA’ 

SITI INFORMATION E NEWS LOCALI 
Campagna display su 
www.ilcorriredellacitta.it 300x250 
14 gg  dal 1 novembre           

1021628 1036596 1.110,00 

DIMENSIONE 
ADVERTISING 

RADIO LOCALI  6 spot/g da 30" 
Dimesione Suono Roma - Dimensione 
Suono 2 soft   
10 gg  dal 1 novembre           

1021793 1036614 7.246,80 
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Q SRL 
RADIO LOCALI  6 spot/g da 30" su 
Radio Rock  
10 gg  dal 1 novembre           

1021811 1036628 1.390,80 

AREA 

RADIO LOCALI  Radio Fiuggi, Radio 
Lattemiele,  Radio centro suono, Tele 
Radio Stereo, Radio Studio 93, Tele Radio 
orte, Radio Mondo, Nuova Rete, Radio 
Anni 60 Roma, Radio Cassino stereo, 
Antenna 1, Radio Luna  - 6 spot giorno - 
cad emittente  - 60 spot 30"  10 gg  dal 
1 novembre           

1021820 1036643 5.490,00 

TV RADIO 
PALESTRINA 

RADIO LOCALI  6 spot/g da 30"  
Radio Onda Libera  30 gg  dal 1 
novembre           

1021828 1036663 439,20 

YOBEE S.R.L. 
Target 40 – 70 anni 
· Geolocalizzazione: Lazio 
· Durata campagna: 14 giorni 
· Caratteristiche: Storia 

1021820 1051904 12.200,00 

 
 
RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del 
D.Lgs 50/2016 e ss. mm. e ii.; 
 
CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 
sopra, dovrà ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e le Società 
Concessionarie e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alle stesse Società; 
 
VISTE le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 
136/2010 e s.m.i., in attuazione al quale è stato attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
– ANAC ad ogni operatore il codice identificativo di gara (CIG) da riportare sugli strumenti di 
pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Regione inerente 
l’affidamento concesso e più dettagliatamente: 
 

N.  CREDITORE CIG 
1 IGP DECAUX   Z11381ED99 
2 CLEAR CHANNEL JOLLY PUBBLICITA’  ZD7381EE05 
3 AFFISSIONI APA Z34381EE35 
4 MEDIA ONE SRL Z0D381EE7B 
5 PIEMME ZF7381EECD 
6 MANZONI Z65381F297 
7 CITY NEWS SPA Z80381F301 
8 TUSCIAWEB ZA2381F83F 
9 SMYLE COMUNICAZIONE Z36381F88D 

10 GINEWS SRL Z14381F931 
11 CIAO PEOPLE Z49381F8C5 
12 GRANDI COMUNICATORI & ASSOCIATI Z50381F9AD 
13 IL FAROONLINE Z30381F9E0 
14 VALERIO SCAMBELLURI COMUNICAZIONE ZA2381FA35 
15 ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTA’ Z25381FBD0 
16 DIMENSIONE ADVERTISING ZAF381FDB6 
17 Q SRL Z5F381FEB3 
18 AREA Z1F381FF19 
19 TV RADIO PALESTRINA ZB2381FF80 
20 YOBEE S.R.L. ZB73847E27 

 
 
RITENUTO, pertanto, di dover impegnare la somma complessiva di € 199.881,46 (IVA 
inclusa) sul capitolo U0000H11732 corrispondente alla missione 13 programma 01 codice di V 
livello del piano dei conti 1.03.02.13.999 denominato “Altri servizi ausiliari n.a.c.” dell’Es. Fin. 
2022, che verrà così ripartita:  
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N. 
ORD. CREDITORE CODICE 

CREDITORE € IVA INCLUSA 

1 IGP DECAUX   53520 45.177,00 
2 CLEAR CHANNEL JOLLY PUBBLICITA’  133583 48.770,00 
3 AFFISSIONI APA 133767 13.420,00 
4 MEDIA ONE SRL 127143 24.400,00 
5 PIEMME 1653 14.957,20 
6 MANZONI 1654 4.880,00 
7 CITY NEWS SPA 155647 6.065,46 
8 TUSCIAWEB 134173 2.196,00 
9 SMYLE COMUNICAZIONE 172877 671,00 

10 GINEWS SRL 238756 3.660,00 
11 CIAO PEOPLE 174407 2.440,00 
12 GRANDI COMUNICATORI & ASSOCIATI 173586 1830,00 
13 IL FAROONLINE 238754 1.098,00 
14 VALERIO SCAMBELLURI COMUNICAZIONE 238753 2.440,00 
15 ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTÀ 134003 1.110,00 
16 DIMENSIONE ADVERTISING 156941 7.246,80 
17 Q SRL 136153 1.390,80 
18 AREA 99876 5.490,00 
19 TV RADIO PALESTRINA 73788 439,20 
20 YOBEE S.R.L. 238829 12.200,00 

 
ATTESO che le obbligazioni verranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 
VISTO l'art. 37 comma 1 del Decreto Legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni 
normative in materia di trasparenza; 

D E T E R M I N A 
per le motivazioni suesposte che qui si intendono integralmente riportate: 
 

 di affidare, ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 art. 63 comma 2, lettera b), alle 
Società esclusiviste indicate nelle premesse, l’esecuzione dei servizi per la realizzazione 
della campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2022-2023; 

 di assumere l’impegno complessivo € 199.881,46 (IVA inclusa) sul capitolo di bilancio 
U0000H11732 corrispondente alla missione 13 programma 01 codice di V livello del 
piano dei conti 1.03.02.13.999 denominato “Altri servizi ausiliari n.a.c.” dell’Es. Fin. 
2022, che verrà così ripartita:  
 
N. 

ORD. CREDITORE CODICE CREDITORE € IVA INCLUSA 

1 IGP DECAUX   53520 45.177,00 
2 CLEAR CHANNEL JOLLY PUBBLICITA’  133583 48.770,00 
3 AFFISSIONI APA 133767 13.420,00 
4 MEDIA ONE SRL 127143 24.400,00 
5 PIEMME 1653 14.957,20 
6 MANZONI 1654 4.880,00 
7 CITY NEWS SPA 155647 6.065,46 
8 TUSCIAWEB 134173 2.196,00 
9 SMYLE COMUNICAZIONE 172877 671,00 

10 GINEWS SRL 238756 3.660,00 
11 CIAO PEOPLE 174407 2.440,00 
12 GRANDI COMUNICATORI & ASSOCIATI 173586 1830,00 
13 IL FAROONLINE 238754 1.098,00 
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14 VALERIO SCAMBELLURI 
COMUNICAZIONE 238753 2.440,00 

15 ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTÀ 134003 1.110,00 
16 DIMENSIONE ADVERTISING 156941 7.246,80 
17 Q SRL 136153 1.390,80 
18 AREA 99876 5.490,00 
19 TV RADIO PALESTRINA 73788 439,20 
20 YOBEE S.R.L. 238829 12.200,00 
 

 le obbligazioni verranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 
redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 di nominare ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 Responsabile del procedimento il 
funzionario Roberta Gianfermo, in servizio presso l’Area Comunicazione della Direzione 
Regionale Centrale Acquisti; 

 di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai 
sensi dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e ss. mm. ii.; 

 di risolvere il rapporto contrattuale tra la Regione Lazio e le concessionarie esclusiviste 
succitate nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui al 
precedente capoverso e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alle stesse; 

 di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella 
sezione relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul 
BURL. 

I codici identificativi di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 
transazione posta in essere dalla Regione inerente all’affidamento concesso con la presente 
determinazione sono i seguenti: 
 

N. CREDITORE CIG 
1 IGP DECAUX Z11381ED99 
2 CLEAR CHANNEL JOLLY PUBBLICITA’ ZD7381EE05 
3 AFFISSIONI APA Z34381EE35 
4 MEDIA ONE SRL Z0D381EE7B 
5 PIEMME ZF7381EECD 
6 MANZONI Z65381F297 
7 CITY NEWS SPA Z80381F301 
8 TUSCIAWEB ZA2381F83F 
9 SMYLE COMUNICAZIONE Z36381F88D 

10 GINEWS SRL Z14381F931 
11 CIAO PEOPLE Z49381F8C5 
12 GRANDI COMUNICATORI & ASSOCIATI Z50381F9AD 
13 IL FAROONLINE Z30381F9E0 
14 VALERIO SCAMBELLURI COMUNICAZIONE ZA2381FA35 
15 ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTÀ Z25381FBD0 
16 DIMENSIONE ADVERTISING ZAF381FDB6 
17 Q SRL Z5F381FEB3 
18 AREA Z1F381FF19 
19 TV RADIO PALESTRINA ZB2381FF80 
20 YOBEE S.R.L. ZB73847E27 

 
              
 
    Il Direttore                    
Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14974

Appalto specifico per l'acquisizione di farmaci occorrenti alle aziende sanitarie della Regione Lazio - farmaci
2022 - settima tranche, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione
della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alla
AA.SS. della Regione Lazio - Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e indizione gara. Nr.
Gara 8779156.
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OOGGETTO: Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle aziende sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022 - settima tranche, nell’ambito del bando istitutivo avente 
ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, 
emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio - 
Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e indizione gara. Nr. Gara 8779156. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 
20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 
ss.mm. e ii.;   

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 
prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 
l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 
di committenza per ciascuna Regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 
superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 
aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 
l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non 
ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 
3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le 
categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro 
soggetto aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i farmaci; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 
quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 
aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
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784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018, nella delibera n. 781 del 04 
settembre 2019 e, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08/06/2022 relativo all’affidamento di incarico di 
dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 
Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone;  

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 
con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022; 

VISTA la determinazione G14441 del 22/10/2019 con la quale è stato istituito il Sistema 
Dinamico di Acquisizione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la fornitura di 
farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinati alle AA.SS. della Regione Lazio e 
di altri Soggetti Aggregatori, della validità di 48 mesi, pubblicata su GUUE 2019/S 206-501536; 

VISTA la nota n. prot. 1045271 del 24/10/2022 e sua integrazione n. prot.1065151 del 27/10/2022 
con la quale la Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, Area Farmaci e 
Dispositivi, ha richiesto alla Direzione Regionale Centrale Acquisti l’acquisizione tramite 
procedura di gara dei principi attivi indicati nell’allegato 2 al presente provvedimento, 
trasmettendo il relativo fabbisogno occorrente; 

RITENUTO,  quindi, necessario avviare l’iniziativa di gara al fine di assicurare alle Aziende 
Sanitarie della Regione Lazio la disponibilità dei farmaci di cui all’Allegato 2 alla presente 
determinazione; 

RITENUTO, pertanto, di: 

 indire un appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrente alle Aziende Sanitarie 
della Regioni Lazio - Farmaci 2022_settima tranche, nell’ambito del bando istitutivo avente 
ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di 
farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione 
Lazio, prodotti che per loro natura sono indifferibili ed urgenti, di cui all’Allegato 2 – Elenco 
Lotti; 

 svolgere interamente l’appalto specifico attraverso l’utilizzo del sistema “Sistema 
Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”, conformemente alle prescrizioni di cui 
al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) e nel rispetto delle disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), mediante il quale verranno 
gestite tutte le fasi della procedura oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni 
e di indizione dei singoli Appalti Specifici;  

 articolare la procedura come di seguito rappresentato: 
 Numero lotti: 17 
 Durata della fornitura: come da documentazione allegata; 
 Fabbisogno: determinato dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria della Regione Lazio; 
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 VValore dell’appalto: € 104.425.359,56 euro al netto di IVA; 
 Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 

50/2016 in considerazione del fatto che trattasi di forniture con caratteristiche 
standardizzate, regolate da appositi provvedimenti delle competenti strutture dello 
Stato; 

 Modalità di contrattualizzazione: sottoscrizione di Convenzioni con gli Operatori 
Economici aggiudicatari; 

 approvare pertanto gli schemi degli atti di gara di seguito elencati: 
 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni amministrative; 
 Allegato 2 – Elenco prodotti; 
 Allegato 3 - Capitolato Tecnico;  
 Allegato 4 - Schema di Convenzione; 
 Allegato 5 – Importo Cauzione; 
 Allegato 6 – Modello attestazione pagamento imposta di bollo; 
 Allegato 7 - Modello per verifiche ex articolo 80; 
 Allegato 8 – DCA n. U00247/2019; 

 nominare Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D. Lgs. n. 

50/2016, Mariano Piccone, in possesso dei requisiti di professionalità e competenza 

richiesti dalla normativa vigente;  

 costituire, tenuto conto della complessità dell’appalto, uno staff tecnico-amministrativo a 

supporto del RUP per la gestione delle attività tecnico-amministrative, nelle persone di: 

o Federico Odorisio – Collaboratore; 

o Pietro Leone - Collaboratore; 

 di procedere, tenuto conto dell’art. 383 quater del Regolamento Regionale n.1/2001 s.m.i., 

con successivi atti amministrativi a dettagliare e quantificare le attività espletate come 

previsto dal L. R. n. 1/2001, a impegnare le somme necessarie al pagamento degli incentivi 

al personale dipendente, previste dall’art. 113, del D.Lgs. 50/16 e disciplinato dagli articoli 

383 bis e seguenti del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1; 

 invitare tutti gli operatori che risultano abilitati al Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Regione Lazio al momento dell’invio dell’Appalto Specifico attraverso l’utilizzo del 
“Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”; 

TENUTO CONTO che le singole Aziende Sanitarie si impegnano a sostenere le spese di 
gestione e di esecuzione della Convenzione che sarà stipulata a seguito dell’aggiudicazione 
della gara e che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, dovranno nominare un responsabile 
del procedimento relativamente agli ordinativi di fornitura oltre al direttore dell’esecuzione; 

 
Tutto ciò premesso: 

D E T E R M I N A 
 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
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 di indire un appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrente alle Aziende 

Sanitarie della Regioni Lazio - Farmaci 2022_settima tranche, nell’ambito del bando 
istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della 
Regione Lazio, prodotti che per loro natura sono indifferibili ed urgenti, di cui all’Allegato 2 
– Elenco Lotti; 

 di svolgere interamente l’appalto specifico attraverso l’utilizzo del sistema “Sistema 
Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”, conformemente alle prescrizioni di cui 
al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) e nel rispetto delle disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), mediante il quale verranno 
gestite tutte le fasi della procedura oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni 
e di indizione dei singoli Appalti Specifici;  

 NNumero lotti: 17; 
 DDurata della fornitura: come da documentazione allegata; 
 Fabbisogno: determinato dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria della Regione Lazio; 
 Valore dell’appalto: € 104.425.359,56 euro al netto di IVA; 
 Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 

50/2016 in considerazione del fatto che trattasi di forniture con caratteristiche 
standardizzate, regolate da appositi provvedimenti delle competenti strutture dello 
Stato; 

 Modalità di contrattualizzazione: sottoscrizione di Convenzioni con gli Operatori 
Economici aggiudicatari; 

 approvare pertanto gli schemi degli atti di gara di seguito elencati: 
 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni amministrative; 
 Allegato 2 – Elenco prodotti; 
 Allegato 3 - Capitolato Tecnico;  
 Allegato 4 - Schema di Convenzione; 
 Allegato 5 – Importo Cauzione; 
 Allegato 6 – Modello attestazione pagamento imposta di bollo; 
 Allegato 7 - Modello per verifiche ex articolo 80; 
 Allegato 8 – DCA n. U00247_2019; 

 di nominare Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 
50/2016, Mariano Piccone, in possesso dei requisiti di professionalità e competenza 
richiesti dalla normativa vigente; 

 costituire, tenuto conto della complessità dell’appalto, uno staff tecnico-amministrativo a 

supporto del RUP per la gestione delle attività tecnico-amministrative, nelle persone di: 

o Federico Odorisio – Collaboratore; 

o Pietro Leone - Collaboratore; 

 di procedere, tenuto conto dell’art. 383 quater del Regolamento Regionale n.1/2001 s.m.i., 
con successivi atti amministrativi a dettagliare e quantificare le attività espletate come 
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previsto dal R. R. n. 1/2001, a impegnare le somme necessarie al pagamento degli incentivi 
al personale dipendente, previste dall’art. 113, del D.Lgs. 50/16 e disciplinato dagli articoli 
383 bis e seguenti del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1; 

 di invitare tutti gli operatori che risultano abilitati al Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Regione Lazio al momento dell’invio dell’Appalto Specifico attraverso l’utilizzo del 
“Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”; 

 di dare atto che le singole Aziende Sanitarie si impegnano a sostenere le spese di gestione 
e di esecuzione delle Convenzioni che saranno stipulate a seguito dell’aggiudicazione della 
gara e che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, dovranno nominare un responsabile 
del procedimento relativamente agli ordinativi di fornitura oltre al direttore 
dell’esecuzione; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Stazione 
Appaltante, accessibile al sito www.Regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.Regione.lazio.it/Portale/, 
sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 
   Il Direttore Regionale 
        Andrea Sabbadini 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 514 di 1302



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPALTO SPECIFICO PER L’ACQUISIZIONE DI FARMACI OCCORRENTI ALLE 

AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO – FARMACI 2022_TRANCHE 7, 

NELL’AMBITO DEL BANDO ISTITUTIVO AVENTE AD OGGETTO IL SISTEMA 

DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA REGIONE LAZIO PER LA FORNITURA DI 

FARMACI, EMODERIVATI, VACCINI E MEZZI DI CONTRASTO DESTINATO ALLA 

AA.SS. DELLA REGIONE LAZIO E DI ALTRI SOGGETTI AGGREGATORI. 

 

 

ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
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Allegato 1 

Domanda di partecipazione 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 
 

 
Pag. 2 di 10 

MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, 

CAP ________, codice fiscale n. ______________________, partita IVA n. _________________, 

presso cui elegge domicilio, di seguito denominata “Impresa”, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati 

non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

 di partecipare a “Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 

avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di 

farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e 

di altri soggetti aggregatori”. 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 

1) di presentare offerta per i lotti ______________ 

2) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

                                                 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano. 
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Allegato 1 

Domanda di partecipazione 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 
 

 
Pag. 3 di 10 

 capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

3) relativamente alle fattispecie di cui all’art.80, comma 4 del Dlgs 50/2016 

 di aver soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse, sia nel 

paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o 

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento. 

 di NON aver soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse, sia 

nel paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o 

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento. [in tal caso, ai sensi 

dell’art.80 comma 4 e al fine di consentire l’attività istruttoria, riportare le informazioni 

relative a tutte le fattispecie comprese quelle non definitivamente accertate] 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

4) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 240 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

5) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 
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Allegato 1 

Domanda di partecipazione 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 
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b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

7) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di: 

 autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

 non autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, 

in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 

successivamente, su richiesta della stazione appaltante, adeguatamente motivata e 

comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. 

8) Relativamente ad eventuali segreti commerciali, di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del d.lgs. n. 

50/2016, che: 

 NON SONO PRESENTI segreti commerciali e che pertanto NON si richiede la 

segretazione dell’offerta economica; 

 SONO PRESENTI segreti commerciali e che pertanto si richiede la segretazione 

dell’offerta economica2; 

9) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

10)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267]  

                                                 

2  L’operatore dovrà allegare all’offerta economica e secondo le modalità di cui al Capitolato d’Oneri/Lettera di invito specifica documentazione atta 
a motivare la richiesta di segretazione del prezzo. La Stazione appaltante non accetterà richieste di segretazione: a) che non siano state avanzate nel 
presente documento; b) che non siano adeguatamente motivate c) che riguardino farmaci non coperti da brevetto e/o in concorrenza.  
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 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 

Tribunale di ______________________ , come da copia allegata, e che non si presenterà 

alle procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di 

imprese; 

ovvero 

 di trovarsi in stato di concordato preventivo, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 

267, giusto decreto del Tribunale di _________________ , come da copia allegata, nonché 

che non si presenterà alle procedure di gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese/rete di imprese. 

11) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, D.Lgs. 

n.50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

12)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. n.82/2005, di cui si allega 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 
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 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. n.82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si 

allega copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 

n.82/2005, come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine 

(Scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del D.Lgs. n.82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n.82/2005, con 

allegato mandato avente forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005; 
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o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, 

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con 

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, nella forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 

n.82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, 

comma 8, D.Lgs. n.50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione 

congiunta allegate/a. 

13) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che la 

ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del R.T.I./Consorzio (fornitura e/o servizi che 

saranno eseguiti da ciascuna singola Impresa componente l’R.T.I./Consorzio) è la seguente: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

14)  [in caso di R.T.I. o di Consorzi ordinari costituendi] che in caso di aggiudicazione si impegna a 

costituire R.T.I./Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata 

mandataria la quale stipulerà la Convenzione in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

15) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016 e di rete di 

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica3] che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

                                                 

3 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed 
allegata.  
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16) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto; 

17) Relativamente alle casistiche di cui all’art. 2359: 

 di trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m) 

 di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
4________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti 

con cui si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
5________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti con cui si trova in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. Pur sussistendo tale situazione, questa 

Impresa dichiara di avere formulato autonomamente l’offerta e di seguito chiarisce gli 

elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso debba essere esclusa 

l’unicità del centro decisionale: 

                                                 

4 l’impresa concorrente è tenuta ad esplicitare se sussistono comunque connessioni, anche di fatto, diverse da quanto previsto 
dall’art. 2359 c.c. con altre imprese in gara. In tali casi a) e b) l’impresa concorrente dovrà in particolare attestare che non sussistono 
connessioni soggettive (rapporti di parentela tra persone fisiche che ricoprono ruoli di vertice; presenza della stessa persona fisica in 
più consigli d’amministrazione, ecc) od oggettive (intese o comunque collaborazioni tra società con riferimento alla politica 
commerciale; ecc.) rispetto ad altre imprese in gara, per quanto a sua conoscenza. Qualora sussistano tali connessioni, anche di fatto, 
il concorrente è tenuto a chiarire gli elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso debba essere esclusa l’unicità 
del centro decisionale.  
5 Si veda nota 3 
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_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

18) in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale 6 

 che gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare sono i seguenti: 

Provvedimenti______________ emesso dal Tribunale_______________________ 

 di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 

e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 

267. 

19) che questa Impresa:  

 intende ricorrere al subappalto, nei limiti di legge, per i lotti ____________, in relazione 

alle seguenti prestazioni 

lotto ________ prestazioni: _________________ 

lotto ________ prestazioni: _________________ 

 non intende ricorrere al subappalto  

                                                 

6 Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del 
Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
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ALLEGATO A 

Dati posizioni contributive 

A. Ragione/denominazione sociale _________________________________________ 

B. Ccnl applicato_________________________ codice CNEL (art.16 quater DL 76/20) 

______________________________________ 

C. DATI INAIL: Codice ditta ___________________________ PAT sede legale impresa 

______________________ 

D. DATI INPS: matricola azienda __________________________codice sede 

INPS_________________________ 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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APPALTO SPECIFICO PER L’ACQUISIZIONE DI FARMACI OCCORRENTI ALLE 

AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO – FARMACI 2022_TRANCHE 7, 

NELL’AMBITO DEL BANDO ISTITUTIVO AVENTE AD OGGETTO IL SISTEMA 

DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA REGIONE LAZIO PER LA FORNITURA DI 

FARMACI, EMODERIVATI, VACCINI E MEZZI DI CONTRASTO DESTINATO ALLA 

AA.SS. DELLA REGIONE LAZIO E DI ALTRI SOGGETTI AGGREGATORI 

 

ALLEGATO 3 - CAPITOLATO TECNICO 
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Allegato 3 – Capitolato tecnico 

Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Page 2 of 15 

1 PREMESSA 
La Regione Lazio è intenzionata ad indire un Appalto specifico, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 

50/2016 nell’ambito dello SDA Farmaci del Regione Lazio indetto con Determinazione 

G14441_2019 e pubblicato su GUUE 2019/S 206-501536, finalizzato alla acquisizione di farmaci 

occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7. 

La Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante e di soggetto aggregatore ai sensi dell’articolo 9 

del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, è responsabile della pubblicazione e successiva 

aggiudicazione della procedura finalizzata all’affidamento della fornitura, nonché della sottoscrizione 

delle Convenzioni Quadro (d’ora in poi Convenzione) relativi ai lotti di propria competenza.  

Con ciascun Aggiudicatario, la Regione Lazio stipulerà una Convenzione, di cui all’Allegato 4 alla 

Lettera di invito, con il quale il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti delle Aziende 

Sanitarie a fornire, a fronte dell’emissione di Ordinativi di Fornitura, i medicinali con le 

caratteristiche tecniche e di conformità, di cui all’Allegato 3 – “Capitolato Tecnico” e all’Allegato 2 

- “Elenco prodotti”. Le modalità di fornitura vengono meglio disciplinate nell’Allegato “Schema di 

Convenzione” e nel presente documento. 

 Convenzione: il contratto stipulato tra la Regione ed il Fornitore aggiudicatario, che regola i 

termini della fornitura attivata dalle Aziende Sanitarie attraverso gli Ordinativi di Fornitura. Lo 

schema di Convenzione è riportato in allegato al Capitolato d’Oneri/Lettera di invito; 

• Ordinativo di Fornitura: il contratto con il quale le Aziende Sanitarie impegnano il Fornitore 

all’esecuzione della prestazione richiesta e che riporta i quantitativi necessari per tutta la durata 

della fornitura. A tali Ordinativi di fornitura (Contratti) verrà data esecuzione tramite singole 

Richieste di Consegna, nelle quali le Aziende Sanitarie specificheranno di volta in volta il 

quantitativo da consegnare e i luoghi di consegna, secondo quanto stabilito nella presente 

Convenzione e negli atti di gara. 

Il presente Capitolato, la Convenzione e tutta la documentazione tecnica non sono fonte di alcuna 

obbligazione per la Regione Lazio e per le Aziende Sanitarie nei confronti del Fornitore, le quali 

assumono obblighi nei confronti di quest'ultimo solo ed esclusivamente con l’emissione degli 

Ordinativi di Fornitura, costituendo la Convenzione le condizioni generali dei singoli contratti di 

fornitura conclusi dalle Aziende Sanitarie con l’emissione dei predetti Ordinativi di Fornitura. 
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1. OGGETTO DELLA FORNITURA E QUANTITÀ  
Oggetto della fornitura di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio nelle 

caratteristiche e per i quantitativi di cui all’Allegato 2 – Tabella Elenco lotti. 

Per tutti i principi attivi presenti nell’Allegato 2 si richiedono tutti i confezionamenti disponibili in 

commercio relativamente a formulazioni, dosaggi e indicazioni terapeutiche riportate per ciascun 

lotto dell’Allegato 2 stesso. 

La procedura è suddivisa in 17 lotti, così come indicato nell’Allegato 2 – Tabella Elenco lotti. 

Le quantità e tipologie dei medicinali indicate nei documenti citati si riferiscono in via puramente 

indicativa al fabbisogno relativo alla durata della Convenzione. 

Le quantità e tipologie dei prodotti farmaceutici indicate si riferiscono al fabbisogno di 36 mesi.  

La Stazione appaltante e le Aziende Sanitarie, nel corso dell’esecuzione contrattuale, potranno 

apportare nei casi e nelle modalità previste dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, variazioni in aumento 

e in diminuzione nei limiti previsti nella surrichiamata disposizione. 

2. RIPARTIZIONE COMPETENZE  
Come riportato nell’Allegato “Schema di Convenzione”, a cui si rimanda integralmente, in ordine 

all’esecuzione e gestione contrattuale, resta nell’esclusiva competenza della Regione Lazio, la 

titolarità della gestione giuridico/amministrativa delle seguenti attività: 

• gestione dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara; 

• custodia della documentazione tecnica dei prodotti oggetto di fornitura; 

• richiesta e custodia del deposito cauzionale definitivo; 

• stesura e sottoscrizione della presente Convenzione con il Fornitore (non vincolante in assenza 

di Ordinativi di Fornitura da parte delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere). 

In merito alla verifica dei requisiti generali per la partecipazione alla procedura, spetta alla Regione 

Lazio acquisire la relativa documentazione. 

Resta, invece, nell’esclusiva competenza di ciascuna Azienda Sanitaria e Ospedaliera 

• la nomina del Responsabile del procedimento per la gestione del contratto e nomina del DEC 

laddove previsto dalla normativa; 

• l’emissione di Ordinativi di fornitura 

• il ricevimento merci con verifica quali-quantitativa; 

• il ricevimento fatture e relativi pagamenti; 
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• la valutazione in merito alle eventuali attività di cui all’art. 10 Controlli Qualitativi/Quantitativi) 

del presente Capitolato e dello Schema di Convenzione; 

• la gestione dei rapporti negoziali, e dell’eventuale contenzioso, conseguenti all’esecuzione degli 

Ordinativi di Fornitura; 

• il monitoraggio almeno annuale della fornitura e comunicazione delle valutazioni alla Regione 

Lazio; 

3. DURATA DELLA FORNITURA 
Fermo restando quanto riportato nell’Allegato “Schema di Convenzione”, a cui si rimanda 

integralmente, la presente Convenzione avrà durata di 36 mesi dalla data di stipula della stessa.  

I singoli Contratti di Fornitura, attuativi della Convenzione, stipulati dagli Enti Contraenti mediante 

l’emissione degli Ordinativi di Fornitura avranno data di scadenza pari a quella della Convenzione. 

4. VARIAZIONI SOGGETTIVE DEL FORNITORE 
Nel periodo di validità della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura, eventuali variazioni 

di ragione sociale, accorpamenti, cessioni di ramo d’azienda, cessione di prodotti, etc. dovranno 

essere tempestivamente comunicati, sia alla Regione Lazio, sia alle Aziende Sanitarie contraenti. 

5. CARATTERISTICHE TECNICO QUALITATIVE 
I prodotti oggetto della presente fornitura rispondono alle necessità delle Aziende Sanitarie e 

Ospedaliere della Regione Lazio per il corretto svolgimento delle attività istituzionali, previste dalla 

normativa vigente in materia di assistenza farmaceutica. 

Tali prodotti farmaceutici dovranno, in particolare: 

• essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario, per quanto attiene le 

autorizzazioni alla produzione, all’importazione e all’immissione in commercio; 

• corrispondere a quanto richiesto nell’Allegato 2 - “Elenco prodotti” in termini di principio 

attivo, dosaggio, forma farmaceutica, via di somministrazione, ecc; 

• presentare, all’atto della consegna una validità o vita utile residua pari ai 2/3 (due terzi) della 

vita utile stessa, salvo che le caratteristiche biotecnologiche del farmaco impongano tempistiche 

diverse, da concordarsi comunque con l’Azienda Sanitaria contraente, tramite specifico accordo 

scritto. In caso contrario l’accettazione della merce sarà rimessa al giudizio della singola 

Azienda Sanitaria destinataria della fornitura.  

Il difetto dei predetti requisiti riscontrato prima della stipula della Convenzione determina la 

decadenza e/o revoca e/o annullamento dell’aggiudicazione, mentre, se riscontrato in corso di 
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esecuzione contrattuale, comporta grave inadempimento e, quindi, la risoluzione della 

Convenzione/Ordinativi di fornitura. 

Qualora, nel corso della validità della Convenzione e dei singoli Contratti di Fornitura, si verificasse 

l’emanazione di normative statali e/o comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, 

importazione ed immissione in commercio, con particolare riferimento a requisiti previsti dalla 

Farmacopea Ufficiale vigente e relativi aggiornamenti, o qualsiasi altra disposizione vigente in 

materia, il Fornitore è tenuto a conformare le caratteristiche e la qualità del Prodotto fornito alla 

sopravvenuta normativa, senza alcun aumento di prezzo, nonché a sostituire, a proprio onere e spese, 

qualora ne fosse vietato l’uso, le eventuali rimanenze di Prodotto non conformi consegnati e giacenti 

nei magazzini degli Enti. 

Ogni e qualsiasi responsabilità per ciò che riguarda le caratteristiche del Prodotto offerto, nonché ogni 

eventuale inconveniente e danno provocato dal loro possibile impiego, quanto l’impiego è fatto 

regolarmente secondo RCP, resta a totale carico del Fornitore, che, rendendosene garante, sarà tenuto 

all’osservanza, oltre che di tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia al momento 

dell’affidamento, anche di quelle che potrebbero essere emanate, durante tutto il periodo contrattuale, 

da parte delle competenti autorità con riferimento alla produzione, al confezionamento, alla 

distribuzione ed alla consegna di quanto oggetto della fornitura. 

In sede di offerta, il Fornitore, dovrà, inoltre indicare:  

 presenza/assenza da lattice del prodotto, in tutto il suo ciclo produttivo, nonché nel 

confezionamento (tappi, sacche o altri accessori di gomma); 

 presenza/ assenza di glutine 

 presenza/assenza di lattosio 

6. CONFEZIONAMENTO 
Il confezionamento e l’etichettatura devono essere tali da consentire la lettura di tutte le diciture 

richieste dalla normativa vigente; dette diciture devono figurare sia sul confezionamento primario 

(contenitore o qualunque altra forma di confezionamento che si trovi a diretto contatto con il 

medicinale) che sul confezionamento secondario (imballaggio in cui è collocato il confezionamento 

primario), come previsto dal D.Lgs. n.540/92. Le singole confezioni dei medicinali dovranno essere 

quelle regolarmente autorizzate dalle competenti autorità nazionali. 

Non potranno essere offerti e consegnati medicinali in confezioni ospedaliere prive di AIC. 
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Tutti i confezionamenti secondari devono pervenire con l’indicazione “confezione ospedaliera” che 

annulla la fustella che non dovrà incidere sulla leggibilità del codice a barre identificativo del 

prodotto. 

Il confezionamento secondario dovrà assicurare l’integrità del prodotto durante il trasporto e il 

packaging. 

Si fa presente che il peso di ciascuna confezione esterna dovrà rispettare la normativa fissata in 

materia di sicurezza dei pazienti. 

Eventuali avvertenze o precauzioni particolari da attuare per la conservazione dei medicinali 

dovranno essere chiaramente leggibili, come pure la data di scadenza e il lotto di produzione. 

Il confezionamento secondario dovrà portare in modo evidente i simboli e le diciture indicanti 

particolari temperature di conservazione ed eventuali caratteristiche di pericolosità.  

Il confezionamento secondario dovrà assicurare l’integrità del prodotto durante il trasporto e il 

packaging.  

Si fa presente che il peso di ciascun confezionamento secondario dovrà rispettare la normativa fissata 

in materia di sicurezza. 

Sul confezionamento primario e secondario dovrà essere riportato quanto elencato nei successivi 

paragrafi.  

Per i farmaci da conservare a temperature determinate, il trasporto dovrà avvenire mediante veicoli 

dotati delle necessarie condizioni di coibentazione e di refrigerazione al fine di garantire e monitorare 

la catena del freddo. 

 Confezionamento Primario 
Il confezionamento primario deve essere in materiale plastico o, in vetro, rispondente alle 

caratteristiche descritte in FUI. Con riferimento al materiale plastico, il confezionamento deve 

rispettare la normativa vigente in materia e preferibilmente essere non in pvc nonché privo di ftalati 

e latex. 

Con particolare riferimento alla presenza eventuale di ftalati nel materiale di confezionamento 

primario, essa deve essere evidenziata in etichettatura così come disposto dalla Direttiva 2007/47/CE 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 settembre 2007. 

Fiale 
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Le fiale in plastica devono disporre di un semplice sistema di apertura; parimenti le fiale in vetro 

devono essere dotate di una linea di frattura prestabilita che renda possibile la rottura in 

corrispondenza del collo senza il necessario utilizzo di dispositivi di apertura. 

Flaconi E Sacche  

Flaconi e sacche devono riportare tacche di misurazione della quantità defluita ed essere dotate di un 

sistema di apertura/somministrazione protetto, consentire un’apertura semplice e sicura mantenendo 

integra la sterilità della soluzione senza l’impiego di forbici, spatole o altri dispositivi di apertura.  

Inoltre, ove richiesto, la natura dei materiali che compongono le sacche devono essere dichiarati a 

ciascun Ente richiedente al fine di consentire agli operatori sanitari una valutazione di compatibilità 

con i medicinali. 

Sul confezionamento primario dovranno essere chiaramente riportate tutte le diciture di cui alla 

normativa vigente, e almeno a titolo di esempio: 

• Nome del prodotto e della Ditta produttrice; 

• Composizione quali-quantitativa del contenuto; 

• Dosaggio; 

• Via di somministrazione; 

• Numero di lotto di produzione; 

• Data di scadenza; 

 Confezionamento secondario 
Il confezionamento secondario dovrà essere resistente in grado di garantire l’immagazzinamento per 

sovrapposizione e dotato di sistemi (alette o altro) per facilitare la movimentazione e chiuso in modo 

da poter essere aperto solo mediante effrazione o rotture del sigillo ed avere un peso complessivo, 

come previsto da D.Lgs. n. 626/94, nei limiti di carico per personale femminile. Se presente etichetta 

sul confezionamento secondario, questa deve essere applicata in modo da evitare il distacco;  

Sul confezionamento secondario devono essere riportate tutte le diciture di cui alla normativa vigente. 

 Imballaggio esterno 
L’imballaggio che costituisce ciascun collo deve essere a perdere, robusto, realizzato impiegando il 

materiale più idoneo in rapporto sia alla natura della merce sia al mezzo di spedizione prescelto e 

deve garantire l’integrità finale dei prodotti consegnati. 

Sull’imballaggio deve essere apposta un’etichetta contenente le seguenti informazioni: 

• contrassegno del Fornitore; 
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• nome del medicinale contenuto; 

• lotto e scadenza del medicinale contenuto; 

• modalità di conservazione; 

• quantitativo espresso nell’unità di misura propria del prodotto; 

• tutte le indicazioni / etichette previste dalla legge. 

Eventuali avvertenze o precauzioni particolari per la conservazione devono essere in lingua italiana 

e chiaramente leggibili. 

Qualora gli imballaggi o i confezionamenti dei prodotti non corrispondessero alle regole esposte o 

presentassero difetti, lacerazioni o tracce di manomissioni la merce verrà rifiutata e il Fornitore 

aggiudicatario dovrà provvedere alla sostituzione della medesima secondo quanto previsto dal 

paragrafo successivo. 

Gli imballaggi devono essere costituiti da materiale facilmente riciclabile e/o proveniente da risorse 

rinnovabili. 

Non dovrà essere impedita la lettura delle informazioni sopra descritte sul confezionamento di 

imballaggio esterno causato dall’apposizione di eventuali ulteriori etichette da parte di terzi (es. 

corriere, depositario, ecc). 

Le consegne dei prodotti citotossici iniettabili devono essere effettuate in contenitori separati dotati 

di sistemi di protezione da rotture. 

I colli contenenti farmaci oncologici dovranno essere appositamente contrassegnati e riconoscibili 

dall’esterno. Nel relativo DDT del fornitore dovrà essere indicato quali referenze siano farmaci 

oncologici. 

7. SPECIFICHE SULLE CARATTERISTICHE DEI FARMACI  

 Formulazione farmaceutica 
Si precisa che relativamente alla formulazione farmaceutica dei prodotti richiesti nella Tabella Elenco 

Lotti: 

 le forme farmaceutiche “compresse” e “capsule” nonché “fiale” e “flacone” si intendono 

sovrapponibili, se non espressamente indicato il contrario. 

 a parità di principio attivo, dosaggio terapeutico e via di somministrazione, è possibile offrire 

il medesimo prodotto nel confezionamento con kit costituito da una fiala/flaconcino di polvere 

da diluirsi e da una fiala/flaconcino solvente, ovvero in “soluzione pronta” in 

fiala/flaconcino/sacca. Le due formulazioni verranno ritenute “sovrapponibili”. 
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 Disposizioni per i farmaci ATC L 
Per quanto riguarda i farmaci di cui all’ATC L, in conformità alla Raccomandazione 14 dell’Agenzia 

Italiana del Farmaco “Raccomandazione Per La Prevenzione Degli Errori In Terapia Con Farmaci 

Antineoplastici”, si dispone quanto segue:  

1. All’interno dello stesso lotto, è obbligatorio offrire medicinali con identica concentrazione 

mg/ml; 

2. Dovranno essere contenute in RCP, o comunicate come dati ufficiali del produttore, le seguenti 

informazioni farmaceutiche obbligatorie: 

a. Stabilità chimico-fisica dopo apertura/dopo ricostituzione e relativa temperatura di 

conservazione; 

b. Diluenti da utilizzare;  

c. Range di concentrazione finale dopo diluizione per cui è riportata la stabilità chimico fisica 

d. Stabilità chimico fisica dopo diluizione e relativa temperatura di conservazione; 

e. Compatibilità/incompatibilità con contenitori e dispositivi medici 

3. Deve, inoltre, essere specificato chiaramente: necessità di fotoprotezione del flacone integro, 

del flacone aperto, del preparato dopo diluizione, dei dm di somministrazione. 

4. Dovranno inoltre essere fornite le Schede di sicurezza, ove previste, o apposita dichiarazione 

attestante che per il prodotto non è prevista la scheda di sicurezza. 

Le consegne dei prodotti citotossici devono essere separate e le caratteristiche del trasporto da parte 

della ditta produttrice o del fornitore al luogo di utilizzo, devono essere tali da garantire un trasporto 

sicuro. 

8. SERVIZI CONNESSI ALLA FORNITURA 
Il Fornitore è tenuto all’esecuzione a regola d’arte, secondo gli usi commerciali, della fornitura dei 

beni/prodotti oggetto del presente Capitolato. Nella esecuzione il Fornitore è tenuto alla diligenza ed 

a una particolare attenzione qualitativa derivante dalla caratteristica sanitaria ed ospedaliera della 

fornitura, adottando tutte le precauzioni necessarie per la perfetta conservazione della merce durante 

il trasporto, in linea con quanto previsto dal D.M. 6/7/1999. Il Fornitore garantisce, altresì, che i 

prodotti oggetto della contrattazione, oltre ad essere conformi alle prescrizioni di legge per le 

specifiche categorie merceologiche cui appartengono, sono forniti nel rispetto delle norme: 

• di igiene sulla produzione e sul commercio; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 534 di 1302



 
Allegato 3 – Capitolato tecnico 

Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Page 10 of 15 

• di igiene sui contenitori, garantendo il trasporto fino alla consegna mediante veicoli dotati delle 

necessarie condizioni di coibentazione e refrigerazione al fine di garantire la catena del freddo. I 

prodotti da conservare a temperatura diversa da quella ambientale dovranno essere evidenziati 

mediante apposite etichette; 

• sulla infortunistica e sulla prevenzione degli incendi. 

Si evidenzia che in caso di particolare urgenza, la Stazione appaltante può disporre, prima della stipula 

del contratto, anche nella forma della lettera commerciale, l'anticipata esecuzione dello stesso ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 32, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016. Resta inteso che l’esecuzione 

anticipata non potrà eccedere i limiti di un quinto dell'importo contrattuale.  

 Consegna 
La prestazione a carico del Fornitore avviene sulla base del corrispondente ordinativo (ordine) emesso 

da ogni singola Azienda Sanitaria e nel rispetto dei termini, delle modalità e dei luoghi ivi indicati. 

L’attività di consegna dei prodotti si intende comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio, 

trasporto, facchinaggio e consegna in porto franco nei luoghi e negli orari indicati dall’Azienda 

Sanitaria. Il Fornitore dovrà effettuare le consegne a proprio rischio e a proprie spese (di qualunque 

natura). 

Si precisa che non si possono pretendere minimi d’ordine. 

Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del Fornitore aggiudicatario di ciascun 

Lotto, pertanto, il Fornitore stesso dovrà essere dotato di tutte le attrezzature necessarie per svolgere 

al meglio tale attività, con obbligo di sponda idraulica in caso di alto peso e alto volume. 

La consegna dovrà essere effettuata “a terra”, per evitare al personale delle Aziende Sanitarie il rischio 

connesso allo scaricamento dei prodotti dal mezzo di trasporto. 

Il Fornitore deve effettuare le consegne, entro massimo 5 giorni lavorativi consecutivi dalla data di 

ricevimento dell’ordine, a proprio rischio e con carico di spese di qualsiasi natura (in porto franco). 

Nel caso in cui, per la particolare natura del farmaco e/o della distribuzione, tali tempistiche non 

potessero essere rispettate, le stesse potranno essere modificate dietro accordo scritto con le Aziende 

Sanitaria contraenti. 

I documenti di trasporto dei beni, in un’unica soluzione o ripartite, dovranno essere vistati dagli uffici 

dell’Azienda Sanitaria contraenti e dovranno riportare il numero d’Ordinativo dell’Azienda Sanitaria. 

L’Azienda Sanitaria ha, tuttavia, la facoltà, da esercitarsi entro 24 ore dall’invio dell’ordine, di 

annullarlo, avvalendosi dello stesso strumento utilizzato per l’invio dell’ordine medesimo. 
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Trascorso tale termine, l’ordine diverrà irrevocabile. 

L’apposizione del visto non preclude per l’Azienda Sanitaria il diritto ed eventuali ulteriori rilievi in 

ordine ai beni consegnati. 

Non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione ordine di consegna deve avvenire in 

un’unica consegna, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola Azienda 

Sanitaria. Il Fornitore aggiudicatario dovrà darne comunicazione al Servizio Farmacia, e laddove 

quest’ultima lo consenta, concordare la consegna di un acconto sulla quantità complessiva di merce 

ordinata alla consegna del saldo, che dovrà avvenire nel minore tempo possibile al fine di coprire le 

esigenze dell’Azienda Sanitaria. 

In situazioni di particolare necessità ed urgenza, da indicarsi espressamente nell’ordine a 

insindacabile giudizio dell’Azienda Sanitaria, il Fornitore dovrà provvedere, sempre a proprio rischio 

e spese, alla consegna delle merci entro e non oltre 2 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 

L’avvenuta consegna dei prodotti deve avere riscontro nel documento di trasporto, in duplice copia, 

riportante: 

• la descrizione della fornitura (quantità, codici ATC, AIC, ecc, descrizione, etc.); 

• il numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura; 

• il luogo di consegna; 

• l’elenco dettagliato del materiale consegnato, numero di lotto e la data di scadenza dei singoli 

prodotti; 

• le indicazioni relative alla temperatura di conservazione. 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà garantire, anche durante la fase di trasporto, il rispetto delle modalità 

di conservazione dei prodotti secondo le proprie specifiche modalità. 

 Indisponibilità temporanea dei prodotti 
In caso di indisponibilità temporanea di prodotti per causa di forza maggiore, il Fornitore 

aggiudicatario dovrà comunicare immediatamente alla Direzione Regionale Centrale Acquisti 

e, contestualmente, alle Aziende Sanitarie ordinanti, la sopravvenuta indisponibilità dei prodotti, 

indicando i motivi di carenza e la data di fine carenza. 

La causa di forza maggiore ricorre, a titolo esemplificativo, nelle seguenti ipotesi: 

• nel caso di farmaci emoderivati, immunoglobuline e vaccini: indisponibilità dipendente da 

situazioni di carenza di materie prime sul mercato; 
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• in tutti gli altri casi: sopravvenienza di disposizioni che impediscano la temporanea 

commercializzazione e rottura di stock. 

In tal caso il Fornitore aggiudicatario dovrà indicare per ogni prodotto: 

• la denominazione; 

• il periodo di indisponibilità, ove noto o prevedibile; 

• la causa dell’indisponibilità. 

Le Aziende Sanitarie si riservano comunque, nel periodo di indisponibilità, la possibilità di acquistare 

i medicinali sul libero mercato - come previsto nello Schema di Convenzione addebitando al Fornitore 

inadempiente l’eventuale differenza di prezzo, ovvero risolvere direttamente il contratto nei casi e 

con le modalità di cui allo Schema di Convenzione. 

 Sostituzione 
I prodotti consegnati devono essere esclusivamente quelli aggiudicati in sede di gara. Qualsiasi 

variazione di prodotto dovrà essere precedentemente autorizzata dalla Regione Lazio e/o dalle 

Aziende Sanitarie. 

I prodotti che non risultassero conformi alla qualità, tipo, specie, marca e tutte le caratteristiche 

previste dal Capitolato e in generale nella documentazione di gara, ovvero qualora gli imballaggi 

presentassero difetti, lacerazioni o tracce di manomissioni, saranno respinti dalle Aziende Sanitarie e 

il Fornitore dovrà provvedere al loro immediato ritiro e sostituzione entro 5 (cinque) giorni lavorativi 

senza alcun aggravio di spesa. La mancata sostituzione della merce da parte del Fornitore sarà 

considerata “mancata consegna”.  

Le Aziende Sanitarie avranno, in ogni caso, la facoltà di procedere, in relazione alle proprie necessità, 

agli acquisti presso altre imprese con addebito al Fornitore inadempiente delle eventuali maggiori 

spese, senza possibilità di opposizione e/o eccezione di sorta da parte del medesimo, salvo, 

l’applicazione delle penali di cui all’Allegato “Schema di Convenzione “e l’eventuale risarcimento 

dei maggiori danni subiti.  

9. DISPOSITIVI E APPARECCHIATURE PER L’UTILIZZO DEL FARMACO 
Qualora per l'utilizzo dello specifico prodotto farmaceutico sia necessario un device e il relativo 

materiale di consumo non facente parte del confezionamento autorizzato, questa dovrà essere 

obbligatoriamente fornita in comodato d’uso dal fornitore aggiudicatario, il quale dovrà altresì 

assicurare gratuitamente l'assistenza, la manutenzione e la necessaria copertura assicurativa. Tutta la 

strumentazione fornita dovrà corrispondere alla normativa vigente in materia. Si intende che le 
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Aziende Sanitarie richiederanno il numero di dispositivi strettamente necessario per la 

somministrazione dei prodotti ordinati. 

I dispositivi medici o forniti a corredo dei prodotti offerti, devono essere conformi alla Direttiva 93/42 

CE attuata con D.Lgs. del 24/02/1997 n.46 e s.m.i., anche per quanto riguarda l’etichettatura e il 

confezionamento, e dalla Direttiva 47/2007 CE recepita con D.Lgs. del 25/01/2010 n.37 e s.m.i. 

Le apparecchiature e i dispositivi devono essere corredati di manuale d’uso in italiano conforma a 

quanto indicato nella direttiva sopracitata 

10. CONTATTO PER GESTIONE COMMESSA 
Il Fornitore deve garantire, entro la data di stipula della Convenzione, un contatto telefonico e un 

indirizzo e-mail a disposizione del personale delle Aziende Sanitarie in grado di:  

• richiedere informazioni sui prodotti offerti; 

• richiedere lo stato degli ordini in corso e lo stato delle consegne; 

• inoltrare reclami. 

11. ACQUISTO DI TUTTI I DOSAGGI E DI TUTTI I CONFEZIONAMENTI 
Nel caso in cui per la presentazione dell’offerta siano richiesti “tutti i dosaggi disponibili” o “Vari 

dosaggi disponibili” all’interno dell’Allegato 2 - “Elenco prodotti”, laddove l’unità di misura per la 

formulazione del prezzo (UM) sia riferita a unità ponderali (mg, g, mcg..) ovvero unità internazionali 

(UI), il prezzo offerto per tale unità di misura vale per tutti i dosaggi e le forme farmaceutiche 

presenti in commercio e autorizzati dall’AIFA, così come richiesti nel lotto. Solo nel caso in cui 

il farmaco sia esclusivo o coperto da brevetto, la Stazione Appaltante procederà all’adeguamento del 

prezzo aggiudicato alle distinte quotazioni eventualmente fissate in sede di negoziazione con AIFA. 

Il prezzo dei vari dosaggi deve essere calcolato moltiplicando il prezzo offerto per UM per le quantità 

di UM previste nei differenti dosaggi. L’operatore in possesso di più formulazioni dovrà compilare 

l’offerta con i dati relativi ad una formulazione ed indicare a sistema l’elenco di tutti gli AIC nelle 

modalità di cui al capitolato d’oneri/lettera di invito. La medesima operazione dovrà essere svolta per 

ciò che concerne tutti i confezionamenti disponibili in commercio per ciò che concerne i farmaci 

offerti per dosaggio, formulazioni e indicazioni terapeutiche richieste per ciascun lotto di cui 

all’Allegato 2. L’operatore potrà ottemperare a quanto sopra richiesto nelle modalità riportate nel 

Capitolato d’Oneri/Lettera di Invito.  
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12. ACQUISTO DI FORMULAZIONI O DOSAGGI AGGIUNTIVI NON 
ESPRESSAMENTE RICHIESTI A GARA 

Data la tipologia dei prodotti oggetto della presente fornitura, per i prodotti in esclusiva, la Centrale 

Acquisti si riserva, su espressa e formale richiesta delle Aziende Sanitarie e/o su segnalazione delle 

Ditte e, comunque, previo parere positivo dell’Area Farmaci e Dispositivi della Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria, la facoltà di accettare eventuali ulteriori formulazioni o dosaggi 

a base dello stesso principio attivo a completamento della gamma di prodotti disponibili (non elencati 

nei documenti di gara) messi in commercio dal Fornitore nel periodo di validità della gara. In questo 

caso il Fornitore aggiudicatario è tenuto ad applicare uno sconto dal prezzo massimo di cessione al 

SSN almeno pari allo sconto presentato dal Fornitore aggiudicatario sul relativo Lotto. Nel caso in 

cui le percentuali di sconto offerte per lo stesso principio attivo fossero diverse (a seconda delle 

formulazioni richieste in gara), si applicherà uno sconto dal prezzo massimo di cessione al SSN 

almeno pari allo sconto più favorevole per le Aziende Sanitarie presentato dallo stesso Fornitore. Si 

fa presente che l’inserimento di ulteriori formulazioni e/o dosaggi: 

 non potrà comunque costituire una esclusiva, nell’eventualità in cui il principio attivo perdesse 

la copertura brevettuale; 

 non andrà a modificare il valore massimo spendibile del lotto in oggetto e, pertanto, tali nuove 

formulazioni e dosaggi potranno essere acquistati dall’Aziende Sanitarie, ad integrazione di 

quanto aggiudicato, solo nei limiti dell’importo massimo spendibile per il lotto in questione di 

cui alla Convenzione stipulata. 

13. CONTROLLI QUALITATIVI/QUANTITATIVI 
La presa in consegna dei beni forniti non costituisce l'accettazione definitiva della fornitura. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di verificare la corrispondenza quali/quantitativa della 

merce in sede di effettivo utilizzo. La contestazione sulla non conformità avverrà entro 10 gg 

lavorativi dall’avvenuta consegna della merce. 

La merce non conforme e/o consegnata in eccesso potrà essere respinta senza alcuna formalità. 

I prodotti non conformi dovranno essere sostituiti entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento 

della segnalazione scritta da parte della Stazione appaltante.  

La Stazione appaltante metterà a disposizione, per il ritiro, la merce non conforme e/o consegnata in 

eccedenza e ne garantirà il deposito per complessivi 5 giorni lavorativi. Qualora entro tale data il 

Fornitore non provveda al ritiro della merce in eccedenza e/o non conforme, dopo 30 giorni lavorativi 
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dalla medesima segnalazione la Stazione appaltante potrà procedere allo smaltimento dei prodotti a 

spese del Fornitore, dandone ulteriore preventiva comunicazione per mezzo posta elettronica 

certificata. Tali prodotti potranno essere restituiti, anche se tolti dal loro imballaggio originale. 

Il Fornitore dovrà, a suo rischio e spese, provvedere al ritiro dei prodotti in eccedenza e/o non 

conformi, concordando con la Stazione appaltante le modalità del ritiro. Il Fornitore non potrà 

pretendere alcun risarcimento o indennizzo per il deterioramento che gli stessi prodotti potrebbero 

subire durante il deposito, oltre i sette giorni solari di deposito garantiti.  

14. REFERENTI DEL FORNITORE - RESPONSABILE DELLA FORNITURA 
Per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura, la Ditta dovrà mettere a 

disposizione un Responsabile tecnica della Fornitura, di elevata professionalità, i cui riferimenti, 

dovranno essere indicati alla Stazione Appaltante e alle Aziende Sanitarie contraenti, unitamente alla 

documentazione richiesta ai fini della stipula della Convenzione, secondo quanto indicato nel 

Disciplinare di gara. In caso di richiesta da parte delle Aziende Sanitarie contraenti, il Fornitore 

aggiudicatario dovrà nominare un Responsabile tecnico della fornitura per ogni Distretto Sanitario 

dell’Azienda richiedente. 

Al Responsabile della Fornitura è richiesto, e quindi dovrà garantire di: 

 supportare le Aziende Sanitarie nell’erogazione di tutti i servizi connessi al singolo Ordinativo 

di Fornitura; 

 implementare le azioni necessarie per garantire i livelli di servizio attesi, nonché il rispetto delle 

prestazioni richieste; 

 gestire gli eventuali reclami/disservizi provenienti dalle Aziende Sanitarie. 

In caso di sostituzione del Responsabile della Fornitura nel corso della durata della Convenzione e di 

ciascun Ordinativo di Fornitura, la Ditta dovrà tempestivamente darne comunicazione alla Stazione 

Appaltante e alle Aziende Sanitarie inviando congiuntamente i riferimenti del Responsabile della 

Fornitura proposto in sostituzione. 

In ogni caso i Referenti dovranno essere dotati di telefono cellulare aziendale allo scopo di garantirne 

la totale e piena reperibilità negli orari di lavoro. 
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CONVENZIONE  

APPALTO SPECIFICO PER L’ACQUISIZIONE DI FARMACI OCCORRENTI ALLE 
AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO – FARMACI 2022_TRANCHE 7, 
NELL’AMBITO DEL BANDO ISTITUTIVO AVENTE AD OGGETTO IL SISTEMA 

DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA REGIONE LAZIO PER LA FORNITURA DI 
FARMACI, EMODERIVATI, VACCINI E MEZZI DI CONTRASTO DESTINATO ALLA 

AA.SS. DELLA REGIONE LAZIO E DI ALTRI SOGGETTI AGGREGATORI. 
 

PARTI 
 
La Regione Lazio, con sede legale in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, C.F. 80143490581, 

di seguito denominata “REGIONE”, in persona del Direttore della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, Dott. Andrea Sabbadini; 

 
E 

 

l’impresa ______________________________ (Partita I.V.A.n°___________________________) 

con sede in _____________________ Via/Piazza ________________________________________  

C.C.I.A.A__________________________, Registro Imprese ____________________________, di 

seguito definita “Fornitore” - nella persona di __________________________________ ____ nato 

a _______________________________________, il __________________, autorizzato alla stipula 

del presente contratto in virtù dei poteri conferitigli da ____________________________________ 

 
PREMESSO CHE 

 

A. La Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto un Appalto 

Specifico, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura farmaci 

occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito 

dello SDA Farmaci del Regione Lazio, indetto con determinazione G14441_2019 e pubblicato 

sulla GUUE 2019/S 206-501536 e pubblicato sui siti, pubblicato sul profilo del committente 

www.regione.lazio.it (d'ora in poi "Sito") e http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/; 

B. La gara è stata aggiudicata al Fornitore, per i lotti n.____________, con atto 

n_______________; 

C. Il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 D.lgs. n.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula della Convenzione; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 542 di 1302



 ALLEGATO 4 – SCHEMA DI CONVENZIONE 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

     

 
Schema Convenzione                                              Pagina 3 di 37 

D. Il Fornitore, sottoscrivendo la presente Convenzione, dichiara che quanto risulta nella stessa, 

nonché nel Capitolato d’Oneri/Lettera di invito e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e 

relativi allegati definisce in modo adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di 

acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione dello stesso; 

E. Il Fornitore, ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha prestato la garanzia definitiva 

per un importo pari al 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione - a cui si aggiungono le 

eventuali riduzioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 - e presentato altresì la 

documentazione richiesta dal Capitolato d’Oneri/Lettera di invito ai fini della stipula della 

presente Convenzione, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma 

parte integrante e sostanziale; 

F. Il Fornitore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiara, ai sensi e per gli effetti 

di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente 

atto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

G. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo 

la presente Convenzione, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei 

propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

H. L’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste nei modi 

e nelle forme disciplinati dalla presente Convenzione, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle 

modalità ed ai termini ivi contenuti; 

I. La presente Convenzione non è fonte di obbligazione per la Regione Lazio nei confronti del 

Fornitore, rappresentando in ogni caso la medesima Convenzione le condizioni generali delle 

prestazioni che verranno concluse dalle singole Amministrazioni Contraenti con l’emissione dei 

relativi Ordinativi di Fornitura (i.e. contratti) i quali, nei limiti ivi previsti, saranno per ciascuna 

delle stesse fonte di obbligazione. 

J. Resta espressamente inteso che la Regione Lazio non potrà in nessun caso essere ritenuta 

responsabile per atti o attività degli Enti Contraenti; parimenti, ciascun Ente Contraente potrà 

essere considerato responsabile unicamente e limitatamente per le obbligazioni nascenti dagli 

Ordinativi di Fornitura da ciascuno degli stessi emessi;  
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K. In esecuzione degli Ordinativi di Fornitura, gli Enti Contraenti emetteranno Richieste di 

Consegna, nelle quali specificheranno di volta in volta il quantitativo da consegnare e i luoghi di 

consegna, secondo quanto stabilito nel Capitolato Tecnico; 

L. La presente Convenzione, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritta dalle parti con firma 

digitale rilasciata da ente certificatore autorizzato. 

M. nel caso di aggiudicazioni di lotti di importo complessivo inferiore a 5000 € in sostituzione della 

Convenzione Quadro, verrà stipulata una “Lettera Convenzione” comprensiva della disciplina di 

fornitura 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO LE SEGUENTI MODALITÀ ED I 

SEGUENTI TERMINI. 

Articolo 1 

Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Atto, il Capitolato Tecnico, la Tabella Elenco Lotti aggiudicati al 

Fornitore, l’offerta economica, ancorché non materialmente allegati, sono fonte delle 

obbligazioni oggetto della presente Convenzione. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Nell'ambito della presente Convenzione si intende per: 

a. Atti di gara: il Capitolato d’Oneri/Lettera di invito, il Capitolato tecnico e relativi allegati 

concernenti “Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7”; 

b. Aziende Sanitarie: le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio nell’ambito dei 

cui territori di competenza il Fornitore si impegna ad erogare la fornitura e prestare i servizi 

richiesti; 

c. Azienda/e Sanitaria/e Contraente/i: le Aziende Sanitarie della Regione che, ai sensi delle 

disposizioni richiamate in premessa, emettono Ordinativi di Fornitura. 

d. Fornitore: l’impresa o il raggruppamento di concorrenti risultato aggiudicatario, a seguito 

della procedura ad evidenza pubblica per la scelta del contraente. 
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e. Contratto Generale e/o Convenzione: La presente Convenzione stipulato tra la Regione ed 

il Fornitore aggiudicatario di ciascun lotto, che regola i termini della fornitura attivata dalle 

Aziende Sanitarie attraverso gli Ordinativi di Fornitura. 

f. Ordinativo di Fornitura e/o Ordinativo: il contratto con il quale le Aziende Sanitarie 

impegnano il Fornitore all’esecuzione della prestazione richiesta e che riporta i quantitativi 

necessari per tutta la durata della fornitura. A tali Ordinativi di fornitura (Contratti) verrà 

data esecuzione tramite singole Richieste di Consegna, nelle quali le Aziende Sanitarie 

specificheranno di volta in volta il quantitativo da consegnare e i luoghi di consegna, 

secondo quanto stabilito nella presente Convenzione e negli atti di gara. 

g. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per l’oggetto della fornitura di cui alla presente 

Convenzione. 

h. Sito: la piattaforma STELLA https://stella.regione.lazio.it/portale/ 

Articolo 3 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione della fornitura e dei servizi connessi oggetto della presente Convenzione e degli 

Ordinativi di fornitura, è regolata in via gradata: 

• dalle clausole della presente Convenzione e dagli atti ivi richiamati, del Capitolato 

d’Oneri/Lettera di invito e dall’offerta economica dell’aggiudicatario, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle 

attività e prestazioni contrattuali; 

• dai regolamenti di accesso e utilizzo delle Convenzioni riportati sul sito di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno 

parte integrante e sostanziale del presente atto 

• dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016, e comunque dalle norme di settore in materia 

di appalti pubblici; 

• dalle disposizioni anche regolamentari in vigore per le Aziende Sanitarie, di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza; 

• dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato. 

2. Le clausole della Convenzione sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per 

effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in 

vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni 
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autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o 

ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

3. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto. 

4. In ordine all’esecuzione contrattuale, resta nell’esclusiva competenza della Regione Lazio, la 

titolarità della gestione giuridico/amministrativa delle seguenti attività: 

• gestione dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara; 

• custodia della documentazione tecnica dei prodotti oggetto di fornitura; 

• richiesta e custodia del deposito cauzionale definitivo; 

• stesura e sottoscrizione della presente Convenzione con il Fornitore (non vincolante in 

assenza di Ordinativi di Fornitura da parte delle Aziende Sanitarie). 

5. Resta nell’esclusiva competenza di ciascuna Azienda Sanitaria: 

• nomina del Responsabile del procedimento per la gestione del contratto e nomina del DEC 

laddove previsto; 

• emissione di Ordinativi di fornitura; 

• emissione degli ordini di consegna e ricevimento merci con verifica quali-quantitativa di cui 

all’art. 10 della presente Convenzione; 

• ricevimento fatture e relativi pagamenti; 

• gestione dei rapporti negoziali, e dell’eventuale contenzioso, conseguenti all’esecuzione 

degli Ordinativi di fornitura; 

• monitoraggio almeno annuale della fornitura e comunicazione delle valutazioni alla Regione 

Lazio; 

Articolo 4 

Oggetto della fornitura e quantità 

1. La presente Convenzione ha per oggetto la fornitura di prodotti farmaceutici di cui al lotto/i 

…………………come indicati nell’Allegato 2 - “Elenco prodotti”, necessari alle Aziende 

Sanitarie che hanno conferito mandato alla Regione Lazio individuata quale “Stazione 

appaltante”, per l’espletamento della procedura di selezione del Fornitore e finalizzata alla 

futura conclusione di singoli contratti, da formalizzarsi attraverso l’emissione di appositi 

Ordinativi di Fornitura. Più specificamente, la presente Convenzione definisce la disciplina 

contrattuale generale, comprese le modalità di conclusione ed esecuzione degli Ordinativi di 

Fornitura, relativa alla fornitura di medicinali di cui al lotto/i ……………………. 
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2. Con la sottoscrizione della Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

delle Aziende Sanitarie, a fornire i prodotti e a prestare tutti i servizi connessi oggetto del 

presente atto, con le caratteristiche tecniche e di conformità prescritte negli atti di gara, 

nell’Allegato 2 “Elenco prodotti” ed in tutti gli elaborati che la costituiscono, nella misura 

richiesta dalle stesse Aziende Sanitarie contraenti mediante emissione di Ordinativi di fornitura, 

il tutto nei limiti dell’importo massimo spendibile pari a Euro _________ IVA esclusa. 

3. Tale importo massimo spendibile è stato calcolato sulla base dell’offerta economica presentata 

dal Fornitore in sede di gara. 

4. Nel caso di esaurimento, prima del decorso del termine di durata della presente Convenzione, 

dell’importo massimo spendibile indicato al precedente comma, al Fornitore potrà essere 

richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare tale importo in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016. Sono altresì ammesse le varianti agli Ordinativi di 

fornitura secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. n.  50/2016. 

5. Le caratteristiche, nonché i quantitativi da fornire alle Aziende Sanitarie sono descritti nel 

Capitolato Tecnico e nell’Allegato 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente Convenzione. Le quantità e tipologie dei Medicinali indicate nei documenti citati si 

riferiscono in via puramente indicativa al fabbisogno relativo alla durata della Convenzione. 

6. La presente Convenzione e il Capitolato d’Oneri/Lettera di invito non sono fonte di alcuna 

obbligazione per la Regione Lazio e per le Aziende Sanitarie nei confronti del Fornitore; le 

Aziende Sanitarie assumono obblighi nei confronti di quest'ultimo esclusivamente con 

l’emissione degli Ordinativi di fornitura, costituendo la presente Convenzione le condizioni 

generali dei singoli contratti di fornitura conclusi dalle Aziende Sanitarie con l’emissione dei 

predetti Ordinativi di fornitura. 

Articolo 5 

Utilizzo della Convenzione 

1. Le Aziende Sanitarie utilizzano la Convenzione mediante l’emissione di Ordinativi di fornitura 

sottoscritti digitalmente dal soggetto di cui al comma 1 del presente articolo o suo delegato ed 

inviati al Fornitore, nei quali sarà indicato il valore della fornitura oggetto dell’Ordinativo; il 

Fornitore dovrà comunicare la ricezione di detti Ordinativi di fornitura con le modalità di cui al 

successivo articolo 6. 

2. È a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei soggetti che 

utilizzano la Convenzione; qualora il Fornitore dia esecuzione a Ordinativi di fornitura emessi 
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da soggetti non legittimati ad utilizzare la Convenzione, le forniture oggetto di tali Ordinativi 

non verranno conteggiate nell’importo massimo spendibile oggetto della Convenzione stessa. 

Articolo 6 

 Modalità di conclusione 

1. In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza della Convenzione, i singoli 

contratti di fornitura con le Aziende Sanitarie si concludono con la semplice ricezione da parte 

del Fornitore dei relativi Ordinativi di fornitura inviati dalle stesse Aziende Sanitarie, nelle 

modalità che verranno comunicate in sede di stipula della presente Convenzione. Il Fornitore 

non può dare seguito ad Ordinativi di fornitura che pervengano in modalità alternative a quella 

descritta nel presente articolo.  

2. Il Fornitore è tenuto, entro due giorni lavorativi, a dare riscontro alle Aziende Sanitarie, 

attraverso il sito, dell’Ordinativo di fornitura ricevuto. 

3. Per l’esecuzione della fornitura indicata in ciascun Ordinativo di fornitura, il Fornitore si 

obbliga ad eseguire la fornitura con le modalità di seguito stabilite e descritte dalla presente 

Convenzione e del Capitolato Tecnico. 

Articolo 7 

Durata della Convenzione 

1. Fermo restando l’importo massimo spendibile di cui all’articolo 4, comma 2, eventualmente 

incrementato ai sensi dell’articolo 4, comma 4, la presente Convenzione ha una durata di 36 

mesi [ovvero 12 mesi in caso di lotto XXXX e 18 mesi in caso di lotti XXX] a decorrere dalla 

sua sottoscrizione  

Ovvero [solo in caso di autorizzazione all’esecuzione in urgenza]:  

Fermo restando l’importo massimo spendibile di cui all’articolo 4, comma 2, eventualmente 

incrementato ai sensi dell’articolo 4, comma 4, la presente Convenzione ha una durata di 36 

mesi [ovvero 12 mesi in caso di lotto XXXX e 18 mesi in caso di lotti XXX]. Vista la 

Determinazione ______ con la quale è stata autorizzata l’esecuzione in urgenza della fornitura 

ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, la durata della Convenzione decorrerà dal 

____________ e avrà scadenza il _________________. 

2. Nel caso in cui prima della scadenza del termine di durata, anche prorogata, sia stato esaurito 

l’importo massimo spendibile di cui al precedente articolo 4, comma 2, eventualmente 

incrementato dell’articolo 4, comma 4, la Convenzione verrà considerata conclusa. 
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3. Resta inteso che per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Aziende 

Sanitarie possono aderire alla Convenzione, per emettere Ordinativi di fornitura. 

4. I singoli Contratti di Fornitura, attuativi della Convenzione, stipulati dagli Enti Contraenti 

mediante l’emissione degli Ordinativi di Fornitura avranno data di scadenza pari a quella della 

Convenzione.  

Art. 8 

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto 

della Convenzione, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi 

finalizzati al completo adempimento delle obbligazioni previste, incluse le relative ed eventuali 

spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. In considerazione della natura della fornitura oggetto della presente procedura, non sussiste, ai 

sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione dei 

documenti di cui all’art. 26 commi 3 e 3 ter del predetto decreto. Resta, invece, inteso che i 

concorrenti dovranno indicare in sede di offerta la stima dei costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio dell’attività svolta di cui all’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

presente Convenzione, pena la risoluzione di diritto della Convenzione medesima e/o degli 

Ordinativi di Fornitura, come previsto nell’Articolo “Risoluzione”, restando espressamente 

inteso che ciascuna Azienda Sanitaria potrà risolvere unicamente l’Ordinativo di fornitura da 

essa stessa emesso. 

4. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme 

e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere 

emanate successivamente alla stipula della Convenzione. 

5. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad 

esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a 

qualsiasi titolo, nei confronti delle Aziende Sanitarie o, comunque, della Regione Lazio, per 

quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 
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6. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio e le 

singole Aziende Sanitarie da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle 

norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti. 

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 

onerosa dalle attività svolte dalle Aziende Sanitarie e/o da terzi autorizzati. 

8. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che può accedere nei locali delle Aziende Sanitarie nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del Fornitore 

verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

9. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alle Aziende Sanitarie e/o alla 

Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza 

sull’esecuzione delle attività di cui alla Convenzione e ai singoli Ordinativi di fornitura. In 

particolare, nei casi di indisponibilità temporanea di prodotto, il Fornitore dovrà dare immediata 

comunicazione alle Aziende Sanitarie e alla Regione Lazio indicando la data prevista di “fine 

carenza”. 

10. Resta espressamente inteso che la Regione Lazio non può in nessun caso essere ritenuta 

responsabile nei confronti delle Aziende Sanitarie. 

11. Inoltre, ogni Azienda Sanitaria contraente può essere considerata responsabile unicamente e 

limitatamente per le obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di fornitura da ciascuna emessi. 

Articolo 9 

Esecuzione del contratto e consegne 

1. Nella esecuzione il Fornitore è tenuto alla diligenza ed a una particolare attenzione qualitativa 

derivante dalla caratteristica sanitaria ed ospedaliera della fornitura, adottando tutte le 

precauzioni necessarie per la perfetta conservazione della merce durante il trasporto, in linea 

con quanto previsto dalla normativa in vigore. Il Fornitore garantisce altresì che i prodotti 

oggetto della contrattazione, oltre ad essere conformi alle prescrizioni di legge per le specifiche 

categorie merceologiche cui appartengono, sono forniti nel rispetto delle norme: 

• di igiene sulla produzione e sul commercio; 

• di igiene sui contenitori, garantendo il trasporto fino alla consegna mediante veicoli dotati 

delle necessarie condizioni di coibentazione e refrigerazione, al fine di garantire, ove 
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necessario, la catena del freddo. I prodotti da conservare a temperatura diversa da quella 

ambientale dovranno essere evidenziati mediante apposite etichette; 

• sulla infortunistica, sulla prevenzione degli incendi. 

2. La prestazione a carico del Fornitore avviene sulla base del corrispondente Ordinativo di 

fornitura emesso da ogni singola Azienda Sanitaria e nel rispetto dei termini e delle modalità e 

dei luoghi ivi indicati. 

3. Il Fornitore si impegna ad eseguire la fornitura e i relativi servizi connessi così come previsto e 

regolato dal Capitolato tecnico di gara, in particolare: 

• La consegna della fornitura deve avvenire nei modi e nei tempi previsti dal Capitolato 

Tecnico di gara; 

• In caso di indisponibilità temporanea di prodotti per causa di forza maggiore si applicherà 

quanto previsto dal Capitolato Tecnico di gara. 

4. Qualora i prodotti oggetto di una richiesta di consegna vengano consegnati presso indirizzi 

diversi rispetto a quanto indicato nell’ordine medesimo, il Fornitore: 

• non avrà diritto al pagamento di alcun corrispettivo compenso o indennizzo; 

• dovrà provvedere a propria cura e spese all’eventuale ritiro dei prodotti; 

• sarà comunque tenuto, ove ancora possibile, all’esatto adempimento e, quindi, alla 

tempestiva consegna dei prodotti presso gli indirizzi indicati nell’ordine, pena l’applicazione 

delle penali di cui al successivo articolo “inadempimenti e penali”. 

5. Il Fornitore deve garantire entro la data di stipula della presente Convenzione, la disponibilità di 

un recapito telefonico e indirizzo mail dedicato alla commessa, secondo quanto previsto dal 

Capitolato Tecnico di gara. 

6. Data la tipologia dei prodotti oggetto della presente fornitura, per i prodotti ancora in esclusiva, 

la Centrale Acquisti si riserva, su espressa e formale richiesta delle Aziende Sanitarie e, 

comunque, su specifico parere tecnico della Direzione Regionale competente, la facoltà di 

richiedere al Fornitore aggiudicatario di ciascun Lotto eventuali ulteriori formulazioni o dosaggi 

a base dello stesso principio attivo a completamento della gamma di prodotti disponibili (non 

elencati nei documenti di gara) messi in commercio dal Fornitore nel periodo di validità della 

gara. In questo caso il Fornitore aggiudicatario è tenuto ad applicare uno sconto dal prezzo 

massimo di cessione al SSN almeno pari allo sconto presentato sul relativo Lotto. Nel caso in 

cui le percentuali di sconto offerte per lo stesso principio attivo fossero diverse (a seconda delle 

formulazioni richieste in gara), si applicherà uno sconto dal prezzo massimo di cessione al SSN 
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almeno pari allo sconto più favorevole per le Aziende Sanitarie presentato dallo stesso 

Fornitore. Si fa presente che l’inserimento di ulteriori formulazioni e/o dosaggi: 

 non potrà comunque costituire una esclusiva, nell’eventualità in cui il principio attivo 

perdesse la copertura brevettuale; 

 non andrà a modificare il valore massimo spendibile del lotto in oggetto e, pertanto, tali 

nuove formulazioni e dosaggi potranno essere acquistati dall’Aziende Sanitarie, ad 

integrazione di quanto aggiudicato, solo nei limiti dell’importo massimo spendibile per il 

lotto in questione di cui all’art. 4, comma 2, della presenta Convenzione. 

Articolo 10 

Controlli Qualitativi/Quantitativi 

1. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio ed alle Aziende Sanitarie contraenti, per 

quanto di rispettiva competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle 

verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto della Convenzione, nonché 

a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

2. La Regione Lazio e le Aziende Sanitarie contraenti hanno comunque la facoltà di effettuare tutti 

gli accertamenti e controlli che ritengano opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, 

durante il periodo di efficacia della Convenzione e degli Ordinativi di fornitura, per assicurare 

che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali.  

3. Potrà essere verificata, a cura dei Servizi dell’Azienda Sanitaria, la corrispondenza delle 

caratteristiche tecniche dei prodotti consegnati, con le specifiche tecniche dichiarate dal 

Fornitore. 

4. La merce non conforme e/o consegnata in eccesso potrà essere respinta senza alcuna formalità 

secondo i tempi e le modalità richiamate dall’art. 1495 del C.C. 

5. Agli effetti dei requisiti qualitativi della merce resta inteso che la firma per ricevuta, rilasciata al 

momento della consegna, non impegnerà al momento dell’accettazione l’Azienda Sanitaria, che 

si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di effettivo utilizzo della 

merce consegnata. 

6. I prodotti che presenteranno difetti o discordanze verranno tenuti a disposizione del Fornitore e 

restituiti, anche se tolti dal loro imballaggio originale. 
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7. Anche gli imballaggi che, a giudizio del personale dell’Azienda Sanitaria, presentassero difetti 

saranno rifiutati e il Fornitore dovrà provvedere, nei termini indicati dalla richiesta, alla loro 

sostituzione. 

8. Il Fornitore dovrà, a suo rischio e spese, provvedere al ritiro dei prodotti rifiutati e/o in 

eccedenza, concordando con la singola Azienda Sanitaria le modalità del ritiro, entro i termini 

definiti nel Capitolato Tecnico.  

9. A ritiro si applicano le disposizioni riportate nel Capitolato Tecnico. 

Articolo 11  

Adeguamento dei prezzi e immissione in commercio di farmaci biosimilari 

1. Lo sconto offerto per prodotto resta fisso ed invariabile per tutta la durata contrattuale, a meno 

di variazioni più favorevoli alla Stazione Appaltante a seguito di decisione del Fornitore. 

2. Durante il periodo di validità contrattuale i prezzi di aggiudicazione rimarranno fissi ed 

invariati, salvo quanto sotto previsto: 

• eventuali diminuzioni del prezzo al pubblico ovvero ex factory, sia per effetto di 

provvedimenti normativi che di decisioni del fornitore, opereranno a decorrere dalla data di 

esecutività dei provvedimenti relativi e determineranno una corrispondente, proporzionale, 

riduzione del prezzo contrattuale, rimanendo invariato lo sconto proposto in sede di gara. È 

fatto onere al Fornitore aggiudicatario, in caso di variazione del prezzo al pubblico ovvero 

ex factory di comunicare il nuovo prezzo risultante, in applicazione delle norme di cui al 

presente articolo; 

• eventuali variazioni in aumento del prezzo al pubblico ovvero ex factory, conseguenti a 

disposizioni normative, opereranno a decorrere dalle stesse date di esecutività dei 

provvedimenti. 

3. Nei casi di cui al punto che precede, il Fornitore dovrà trasmettere alla Direzione Centrale 

Acquisti nota circostanziata riportante: 

a. Nome del farmaco e descrizione di dosaggio, forma farmaceutica e indicazione terapeutica; 

b. Riferimento alla gara e al lotto;  

c. Motivazioni sottese alla modifica del prezzo (es. riferimento alla determina AIFA di 

rinegoziazione); 

d. Nuovo prezzo al pubblico, ex factory e nuovo prezzo ad unità di misura - di cui alla gara - 

applicato a seguito della modifica. 
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4. In caso di perdita di brevetto, con eventuale immissione in commercio di uno o più medicinali 

equivalenti, il fornitore ha l’obbligo di adeguare immediatamente il prezzo contrattuale offerto 

per il farmaco in oggetto ad un prezzo non superiore a quello del generico con prezzo al 

pubblico più basso, decurtato dello sconto di legge. 

5. In caso di rifiuto da parte del Fornitore, la Regione Lazio e/o le Aziende Sanitarie potranno 

recedere, rispettivamente, dalla Convenzione e dai relativi contratti, comunicando il detto 

recesso tramite Posta Elettronica Certificata o attraverso la funzione Comunicazioni della 

piattaforma con preavviso di almeno 10 giorni. Il Fornitore avrà diritto al pagamento delle 

prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d'arte, secondo il corrispettivo e le 

condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle 

spese, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 1671 Cod. Civ. 

6. Il Fornitore è tenuto a comunicare le variazioni di cui ai commi 2 e 3, nonché tutte le 

informazioni di cui agli articoli della presente Convenzione, direttamente alla Stazione 

Appaltante tramite l’indirizzo pec: sanitacentraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it. 

7. Nel caso di immissione in commercio di uno o più medicinali equivalenti, la Convenzione e gli 

ordinativi di fornitura il cui prezzo contrattuale sia stato rideterminato ai sensi del comma 3, 

rimarranno in vigore, per il/i prodotto/i in questione, per il tempo strettamente necessario 

all’espletamento della relativa procedura di gara e si intendono risolti contestualmente 

all’affidamento della fornitura al nuovo soggetto aggiudicatario. 

8. La Regione Lazio si riserva di indire una nuova gara anche in caso di immissione in commercio 

di farmaci biosimilari per una quota parte del fabbisogno regionale. Tale procedura verrà indetta 

con le modalità indicate dalla legge 232/2016. 

Articolo 12  

Aggiornamento tecnologico  

1. Qualora il Fornitore, durante la durata della Convenzione ovvero degli Ordinativi di Fornitura, 

immetta in commercio prodotti con device di somministrazione/confezionamenti migliorativi 

rispetto a quelli oggetto della fornitura (anche a seguito di modifiche normative) dovrà proporre 

alla Regione Lazio la sostituzione dei prodotti alle stesse condizioni di fornitura. Il fornitore 

dovrà inviare alla Regione Lazio la scheda tecnica del prodotto offerto in sostituzione e, previo 
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parere tecnico favorevole della Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali, la sostituzione 

verrà validata e formalizzata dalla Regione Lazio. 

Articolo 13 

Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla singola Azienda Sanitaria in forza dei singoli 

ordini sono calcolati sulla base dei prezzi unitari netti riferiti all’offerta. 

2. I corrispettivi contrattuali sono comprensivi della fornitura dei singoli prodotti e 

dell’effettuazione di servizi connessi descritti nel Capitolato Tecnico e negli altri allegati di 

gara. 

3. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono alle forniture ed ai servizi prestati a perfetta regola 

d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono 

dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o 

subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti delle Aziende Sanitarie 

contraenti. 

4. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

5. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

6. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o 

aumenti dei corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. Il valore di 

aggiudicazione rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata della Convenzione. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di 

pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della 

vertenza. L’Azienda Sanitaria contraente, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole 

contrattuali, può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti 

al fornitore cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che 

non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 Codice Civile). 

8. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di 

pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e, comunque, le 

attività previste nell’Ordinativo di fornitura, qualora il fornitore si rendesse inadempiente a tale 
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obbligo, l’Ordinativo di fornitura si potrà risolvere di diritto mediante semplice ed unilaterale 

dichiarazione da parte delle Aziende Sanitarie contraenti da trasmettere a mezzo PEC. 

Articolo 14 

Fatturazione e pagamenti 

1. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovranno essere emesse in 

conformità a quanto stabilito dal Regolamento approvato con Decreto del Commissario Ad Acta 

n. U00247 02/07/2019: “modifiche alla Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 

pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 

Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, dell'Azienda ARES 118 e della 

Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 del 30 gennaio 2017”. Le parti 

contraenti, sottoscrivendo la presente Convenzione e il DCA U00247 02/07/2019, accettano 

pienamente il contenuto del suddetto regolamento e si obbligano ad applicarlo in ogni sua parte.  

2. I pagamenti per le forniture saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della 

fattura. 

3. Ciascuna fattura emessa dal Fornitore, intestata all’Azienda Sanitarie contraente dovrà essere 

trasmessa in formato elettronico ed essere conforme a quanto disposto dal D.M. 55 del 3 aprile 

2013. 

4. Resta salva la facoltà per l’Azienda Sanitaria di concordare con il Contraente ulteriori 

indicazioni da inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

5. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato all’articolo seguente. Il 

Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito indicate nella presente Convenzione; in difetto di tale 

comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non 

può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti 

già effettuati. 

6. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte 

dell’Azienda Sanitaria contraente o della Regione, i termini di pagamento rimarranno sospesi e 

riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della vertenza. 

7. L’Azienda Sanitaria, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore cui 

sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in 

regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 C.C.). Resta tuttavia espressamente inteso che in 
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nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore 

potrà sospendere la fornitura e, comunque, le attività previste nella Convenzione e nei singoli 

Ordinativi di fornitura; qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, l’Ordinativo 

di fornitura e/o la Convenzione si potranno risolvere di diritto ex art. 1456 C.C. mediante 

unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r. o Posta Elettronica 

Certificata, dalle Aziende Sanitarie contraenti, con ogni conseguenza di legge e della presente 

Convenzione anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti dalla Regione Lazio e/o 

dalle Aziende Sanitarie. 

Articolo 15 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura. 

2. Il Fornitore si obbliga pertanto a comunicare alla Regione Lazio e alle Aziende Sanitarie, nelle 

modalità di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, le seguenti informazioni: 

- gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle 

commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, di cui al modello “Tracciabilità 

flussi finanziari”, allegata alla presente Convenzione. 

- le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto 

corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, 

comma 7, L. 136/2010. 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi 

3. Qualora le transazioni relative agli Ordinativi di fornitura inerenti la presente Convenzione 

siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità, la presente Convenzione e gli Ordinativi stessi sono risolti di 

diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

4. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

5. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Azienda Sanitaria contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia 

ove ha sede l’Azienda Sanitaria stessa. 
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6. L’Azienda Sanitaria contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta dell’Ordinativo di fornitura, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010. 

7. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Azienda Sanitaria 

contraente, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11, anche apposita dichiarazione 

resa ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena 

di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di 

tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà dell’Azienda Sanitaria contraente richiedere 

copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto 

dichiarato. 

8. Il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG al cessionario 

affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto 

ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante 

bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando 

il CIG dallo stesso comunicato. 

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della 

L. n. 136/2010. 

Articolo 16 

Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente 

Convenzione; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione della 

Convenzione stessa; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente 

Convenzione Quadro rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque 

volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 
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tutta la durata della presente Convenzione, la stessa si intende risolta di diritto ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 1456 Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente 

tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 17 

Inadempimenti e penali 

1. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, per ragioni non imputabili all’Azienda Sanitaria né a causa 

di forza maggiore, rispetto ai termini stabiliti per la consegna dei prodotti di cui al paragrafo 6 

del Capitolato Tecnico, le Aziende Sanitarie applicano al Fornitore una penale pari all’1 per 

mille del valore della fornitura oggetto di contestazione, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. Nel caso in cui la Richiesta di Consegna/Ordine di Consegna sia stata solo parzialmente 

evasa, la penale sarà calcolata sulla quota parte dei quantitativi in ritardo. 

2. Oltre all’applicazione della penale suddetta, nel periodo di indisponibilità, le Aziende Sanitarie 

si riservano comunque la possibilità di acquistare i medicinali sul libero mercato. L’eventuale 

differenza di prezzo sarà addebitata al Fornitore inadempiente: resterà cioè a carico 

dell’inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggior prezzo rispetto a quello convenuto, 

sia ogni altro maggiore onere o danno comunque derivante, a causa dell’inadempienza stessa. 

3. Nel caso di mancata consegna che si protrae per un periodo di 20 (venti) giorni lavorativi dal 

ricevimento della Richiesta/Ordine, le Aziende Sanitarie si riservano inoltre la facoltà di 

recedere dall’Ordinativo di Fornitura comunicando il detto recesso tramite lettera a/r o Posta 

Elettronica Certificata, senza che nulla possa essere eccepito o richiesto dal Fornitore, a titolo di 

risarcimento, compenso, indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga all’art. 1671 c.c. 

4. In caso di indisponibilità temporanea dei prodotti per causa di forza maggiore quali di cui al 

paragrafo 6 del Capitolato, in caso di mancata comunicazione da parte del Fornitore, le Aziende 

Sanitarie, si riservano comunque, nel periodo di indisponibilità, la possibilità di acquistare i 

medicinali sul libero mercato, applicando comunque le penali di cui al comma 1 del presente 

articolo, addebitando l’eventuale differenza di prezzo al Fornitore inadempiente, secondo 

quanto previsto dal comma 2 del presente articolo. Salvo, in ogni caso, il diritto di recedere 

dall’Ordinativo di Fornitura di cui al comma 3 del successivo presente articolo e all’art.21.  

5. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Azienda Sanitaria né a causa di forza 

maggiore rispetto al termine stabilito per la sostituzione della merce per difformità 

quali/quantitativa, le Aziende Sanitarie si riservano la facoltà di applicare le penali pari all’1 per 

mille del valore della merce ritenuta non idonea. Nel periodo intercorrente, le singole Aziende 
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Sanitarie si riservano di procedere all’acquisto sul libero mercato, addebitando l’eventuale 

differenza al Fornitore inadempiente salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri 

interessi e salvo in ogni caso il risarcimento degli ulteriori danni. 

6. Qualora il fornitore non provveda a ritirare la merce non accettata, nei tempi indicati nel 

Capitolato Tecnico, l’Azienda Sanitaria potrà provvedere ad inviare la merce al fornitore 

addebitandogli ogni spesa sostenuta. 

7. Nei casi di cui all’art. 22-bis comma 2, per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’invio della 

comunicazione e della documentazione richiesta dal medesimo articolo, la Stazione Appaltante 

applicherà una penale pari all’1 per mille della Convenzione, fino ad un massimo di 500 

euro/giorno. 

8. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali di cui ai 

precedenti commi dovranno essere contestati per iscritto al Fornitore dalla Regione Lazio o 

dall’Azienda Sanitaria Contraente; il Fornitore potrà comunicare per iscritto le proprie eventuali 

deduzioni nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione. Qualora dette 

deduzioni non siano considerate accoglibili, a insindacabile giudizio della Regione Lazio o 

dell’Azienda Sanitaria contraente che avranno richiesto l’applicazione delle penali di cui si 

tratta, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno 

applicate al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

9. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 

fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

10. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 

preclude il diritto delle singole Aziende Sanitarie e/o della Regione Lazio a richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggior danni. 

11. È fatta salva la facoltà per l’Azienda Sanitaria di non attendere l’esecuzione della fornitura 

ovvero di non richiedere la sostituzione dei prodotti contestati e di rivolgersi a terzi per la 

fornitura, laddove ragioni di urgenza lo giustifichino ponendo a carico del Fornitore eventuali 

costi aggiuntivi. Resta inteso che il materiale non conforme sarà comunque restituito, con spese 

a carico dell’aggiudicatario. 

12. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 
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richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di 

richiedere la risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

13. In ogni caso ciascuna singola Azienda Sanitaria Contraente potrà applicare al Fornitore penali 

sino a concorrenza della misura massima del 10% (dieci per cento) del valore del proprio 

Ordinativo di Fornitura; mentre la Regione Lazio potrà applicare penali sino a concorrenza della 

misura massima del 10% (dieci per cento) del valore complessivo della Convenzione, viste 

anche le penali applicate dalle singole Aziende Sanitarie Contraenti. Resta fermo, in entrambi i 

casi, il risarcimento dei maggiori danni. 

14. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli 

importi di cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto dell’Ordinativo di 

Fornitura e/o della Convenzione per grave ritardo. In tal caso la Regione e/o le Aziende 

Sanitarie Contraenti avranno la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare 

una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del 

danno.  

Articolo 18 

Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 

del D.Lgs. n. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio e delle Aziende Sanitarie una 

garanzia fideiussoria, incondizionata ed irrevocabile, la quale prevede espressamente la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, in deroga all’articolo 1944, 

comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. Si applica la 

riduzione dell’importo della cauzione così come disciplinato dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 103 c. 11 del D.Lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di 

valutare la prestazione della garanzia fideiussoria nei seguenti casi: a) la somma del valore dei 

lotti aggiudicati non superi i 5000 euro; b) se si è aggiudicatari di un solo lotto, il valore dello 

stesso non superi i 5000 euro. 

3. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile, nascenti dall’esecuzione dei singoli 

Ordinativi di Fornitura ricevuti. 
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4. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che le Aziende Sanitarie contraenti/la Stazione Appaltante, fermo restando quanto 

previsto nel precedente articolo “Penali”, hanno diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

5. La garanzia opera per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Ordinativi di fornitura da 

essa derivanti, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti 

dai predetti Ordinativi e dalla Convenzione; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa 

deduzione di eventuali crediti della Regione Lazio e delle Aziende Sanitarie contraenti, per 

quanto di ragione, verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali. 

6. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80%. A tal fine le Aziende Sanitarie 

contraenti trasmettono alla Stazione Appaltante i documenti attestanti l’avvenuta regolare 

esecuzione delle prestazioni, di norma semestralmente, e comunque inviano, a seguito della 

completa ed esatta esecuzione dell’Ordinativo di Fornitura emesso, apposita comunicazione da 

cui risulti la completa e regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

7. In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte 

della Regione Lazio  

8. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

9. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo le Aziende Sanitarie 

contraenti e/o il Servizio della Stazione Appaltante hanno facoltà di dichiarare risolto 

rispettivamente l’Ordinativo di fornitura e/o la Convenzione. 

Articolo 19 

Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

della Convenzione. 
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2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione della Convenzione. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Servizio della Centrale regionale di 

committenza nonché le Aziende Sanitarie contraenti, hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto, 

rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi di fornitura, fermo restando che il 

Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla 

Centrale regionale di committenza delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679 

(GDPR), in materia di riservatezza. 

Articolo 20 

Danni e responsabilità civile 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti e/o 

di terzi, in virtù dei beni oggetto della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, ovvero in 

dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

Articolo 21 

Risoluzione degli Ordinativi e della Convenzione e clausola espressa 

1. La Regione Lazio e/o dall’Azienda Sanitaria contraente, per quanto di propria competenza, si 

riservano di considerare risolti di diritto la Convenzione e/o il relativo Ordinativo di fornitura 

e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del maggior danno, qualora l’inadempimento del Fornitore, anche a uno solo degli 

obblighi assunti con la stipula della Convenzione, si protragga oltre il termine non inferiore a 20 

(venti) giorni lavorativi dalla data massima di “fine inadempimento” comunicata dalla Azienda 

Sanitaria mediante comunicazione PEC. 
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2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 108 del D.Lgs. n. 50/2016, 

le Aziende Sanitarie potranno, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C. e previa 

comunicazione scritta al Fornitore da effettuarsi a mezzo raccomandata A.R. o Posta Elettronica 

Certificata, risolvere di diritto gli Ordinativi di Fornitura nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) 

documenti di contestazione ufficiale; 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

c) in caso di ritiro dell’autorizzazione all’immissione in commercio da parte dell’AIFA dei 

medicinali oggetto del presente Convenzione; 

d) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”, alla 

presente Convenzione; 

e) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” alla presente Convenzione; 

f) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” alla presente Convenzione  

g) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa”; 

h) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente contratto, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016, la 

Regione Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai 

sensi dell’articolo 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, 

senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, la Convenzione nei seguenti 

casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara 

ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

c) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 
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e) in caso di ritiro dell’autorizzazione all’immissione in commercio da parte dell’AIFA dei 

medicinali oggetto della presente Convenzione; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa” alla presente Convenzione; 

g) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza” della presente Convenzione; 

h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” della presente Convenzione; 

i) nel caso in cui almeno 3 (tre) dei soggetti contraenti abbiano risolto il proprio Ordinativo di 

Fornitura ai sensi dei precedenti commi; 

j) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte. 

k) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di fornitura, 

ai sensi dell’articolo 19 “Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”;  

l) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” della presenta Convenzione; 

m) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui, intentate contro le Aziende Sanitarie, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e 

diritti d’autore” della presenta Convenzione; 

n) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente contratto, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

o) qualora l’eventuale trasferimento ad altra Società dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio o della concessione di vendita dei prodotti aggiudicati non sia conforme a quanto 

disposto dal successivo art. 22-bis. In tal caso si procederà come riportato nel successivo 

comma 5. 

4. La Regione Lazio e/o l’Azienda Sanitaria contraente si riserva di procedere alla risoluzione 

della Convenzione/Ordinativo di fornitura anche qualora l’indisponibilità temporanea (carenza) 

del prodotto, comunicata dal fornitore e/o dall’AIFA, si protragga per un tempo superiore ai 90 

giorni dalla stessa comunicazione Resta fermo quanto disposto dall’art. 110 comma 1 del Dlg.s 

50/2016; 

5. La risoluzione della Convenzione legittima la risoluzione dei singoli Ordinativi di fornitura a 

partire dalla data in cui si verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il 

Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la 

continuità del servizio e/o della fornitura in favore delle Aziende Sanitarie. 
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6. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o del/degli Ordinativo/i di fornitura, la Regione 

Lazio e/o le Aziende Sanitarie hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per 

l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del/degli 

Ordinativo/i di fornitura risolto/i. 

7. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima 

Azienda Sanitaria contraente e/o della regione Lazio al risarcimento dell’ulteriore danno. 

8. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima o le Aziende Sanitarie contraenti si avvarranno 

della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti 

dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con 

funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 

317-318-319-319 bis-319 ter-319 quater-320-322-322 bis-346 bis-353-353 bis del Codice 

Penale. 

Articolo 22 

    Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del D.Lgs. n. 50 del 2016, le Aziende 

Sanitarie contraenti e/o la Regione Lazio per quanto di proprio interesse, hanno diritto di 

recedere unilateralmente dai singoli Ordinativi di fornitura e/o dalla Convenzione, in tutto o in 

parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi 

al Fornitore mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

2. Tra le ipotesi di recesso si annoverano, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) immissione sul mercato di medicinali equivalenti o medicinali biosimilari inerenti le 

specialità previste nella procedura di gara, che vanno a modificare sostanzialmente le 

condizioni di mercato, aumentando le possibilità di concorrenza; 

b) qualora vengano valutati alcuni gruppi di farmaci sulla base del criterio della 

sovrapponibilità terapeutica da parte dell’AIFA, ai sensi dell’art. 13-bis del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179; 

c) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, 
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la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga 

incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 

d) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore 

medesimo; 

e) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o 

il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la 

fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia; 

f) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

g) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81 

del 2008 e s.m.i.. 

3. Si conviene altresì che le singole Aziende Sanitarie contraenti, in coincidenza con la scadenza 

del proprio bilancio triennale, potranno recedere in tutto o in parte dal proprio Ordinativo di 

fornitura nell’ipotesi in cui, in ottemperanza alla normativa vigente in materia di impegni 

pluriennali di spesa, le risorse stanziate nel proprio bilancio annuale o pluriennale non risultino 

sufficienti per la copertura degli impegni di spesa derivanti dall’ulteriore durata del medesimo 

Ordinativo di fornitura. Tale ipotesi integra e sostanzia a tutti gli effetti una ulteriore causa di 

recesso. 

4. L’Azienda Sanitaria contraente, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la 

stessa Azienda che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della prestazione dei 

servizi, può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dall'Ordinativo di fornitura, con 

un preavviso di almeno 20 (giorni) giorni solari, da comunicarsi mediante comunicazione 

trasmessa a mezzo PEC. 

5. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, 
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anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, 

anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 

6. L’ Azienda Sanitaria contraente può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, da 

ciascun singolo Ordinativo di fornitura, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita 

dall’articolo 1671 del Codice Civile con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da 

comunicarsi al Fornitore mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC, purché tenga 

indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

7. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per le Aziende 

Sanitarie contraenti. 

8. Qualora la Regione Lazio receda dalla Convenzione ai sensi del comma 1 del presente articolo, 

non potranno essere emessi nuovi ordinativi di fornitura da parte delle Amministrazioni e le 

singole Amministrazioni Contraenti potranno a loro volta recedere dai singoli ordinativi di 

fornitura già emessi, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi al 

Fornitore con lettera raccomandata A/R, fatto salvo quanto espressamente disposto al 

precedente comma 3 in ordine a risarcimenti, compensi, indennizzi e/o rimborsi. 

Articolo 22-bis 

Modifiche soggettive alla Convenzione 

1. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. d) n. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 è ammessa, alle condizioni e 

con le modalità previste dai seguenti paragrafi del presente articolo, la sostituzione del Fornitore 

nel caso di passaggio ad altro Operatore Economico dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio o della concessione di vendita dei prodotti aggiudicati. 

2. Il Fornitore è tenuto a trasmettere alla Regione Lazio, all’indirizzo di PEC: 

sanitacentraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it., preventiva e tempestiva comunicazione 

almeno 30 giorni antecedenti alla data di presunta esecutività del suddetto passaggio. 

Qualora, il Fornitore non effettui la comunicazione nel predetto termine, si applica la penale 

prevista dall’art. 17, comma 7; qualora invece la comunicazione venga effettuata 

successivamente alla data di effettiva esecutività del passaggio di cui al punto 1), la Stazione 

Appaltante potrà procedere con la risoluzione della Convenzione e di tutti gli ordinativi di 

fornitura e contestuale escussione della cauzione definitiva.  

3. Il Fornitore, pertanto, con la comunicazione di cui al punto che precede, dovrà produrre la 

documentazione comprovante il passaggio di cui al punto 1 del presente articolo, nonché la 
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verifica dello stato di esecuzione degli ordinativi emessi da ciascuna Azienda Sanitaria per 

l’acquisizione del farmaco in oggetto (ordini emessi da ciascuna azienda sanitaria, liquidazione 

delle fatture, quota del contratto ancora da eseguire). 

4. Il Fornitore si impegna a far trasmettere all’operatore economico subentrante una dichiarazione 

ex art. 80 del D.lgs. 50/2016 al suddetto indirizzo PEC e a farlo abilitare al Sistema Dinamico 

della Regione Lazio entro e non oltre la data del passaggio di cui al punto 1) del presente 

articolo. Qualora l’operatore economico subentrante non effettui la dichiarazione e non effettui 

l’abilitazione di cui sopra, non sarà possibile alcuna modifica soggettiva della Convenzione 

sottoscritta dal Fornitore, ferma l’applicazione delle penali previste.    

5. Nelle more della definizione del cambio di Fornitore, il Fornitore aggiudicatario si impegna a 

garantire la continuità della fornitura. 

6. Resta espressamente inteso che la Regione Lazio non può in nessun caso essere ritenuta 

responsabile nei confronti delle Aziende Sanitarie per le interruzioni di fornitura causate, anche 

indirettamente, dai passaggi di cui al paragrafo 1) e che, pertanto, la responsabilità 

dell’eventuale interruzione di fornitura ricade sul Fornitore firmatario la presente Convenzione. 

 

 

Articolo 23 

Cessione della Convenzione e Subappalto 

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione e i singoli 

Ordinativi di fornitura, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 

comma 1 lett. d) n. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto previsto dai punti 2 e 

seguenti del precedente articolo. Saranno, ricorrendone il caso, altresì applicate le penali lì 

richiamate. 

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte dell’Azienda Sanitaria debitrice, salvo quanto previsto dall’art. 106 

comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, le 

Aziende Sanitarie contraenti hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto i singoli Ordinativi di 

fornitura, per quanto di rispettiva ragione. 
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5. Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

6. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto 

l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

_________________________ 

__________________________ 

7. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Aziende Sanitarie, alla Regione 

Lazio o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette 

attività. 

8. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata della Convenzione e dei singoli 

Ordinativi di Fornitura, i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento 

delle attività agli stessi affidate. 

9. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso la 

Ragione Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività 

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla 

normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività 

allo stesso affidate. Copia del contratto di subappalto deve essere inviata anche alle Aziende 

Sanitarie. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la 

Regione Lazio non autorizzerà il subappalto. 

10. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione 

Lazio procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione, 

assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà 

autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del 

procedimento di autorizzazione del subappalto. 

11. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il 

quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Centrale regionale di committenza 

e/o delle Aziende Sanitarie contraenti, per quanto di rispettiva competenza, della perfetta 

esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

12. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio e/o le Aziende Sanitarie 

contraenti da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi 

ausiliari. 
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13. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e, il Fornitore deve applicare, per le 

prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di aggiudicazione, con ribasso non 

superiore al 20%. 

14. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

15. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione 

Lazio potrà risolvere la Convenzione e le Aziende Sanitarie contraenti l’Ordinativo di fornitura, 

fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

16. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Articolo 24 

Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio e/o delle Aziende Sanitarie 

contraenti un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati, il 

Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenni le Aziende Sanitarie contraenti, assumendo a 

proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a 

carico delle medesime Aziende Sanitarie contraenti. 

3. La Regione Lazio e le Aziende Sanitarie contraenti si impegnano ad informare prontamente il 

Fornitore delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il 

Fornitore riconosce alle medesime Aziende Sanitarie contraenti la facoltà di nominare un 

proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal Fornitore. 

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei 

confronti della Regione Lazio/Aziende Sanitarie contraenti, queste ultime, fermo restando il 

diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di 

dichiarare la risoluzione di diritto degli Ordinativi di fornitura, per quanto di rispettiva ragione, 

recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi 

erogati. 
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Articolo 25 

Responsabile della fornitura 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Fornitura, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti del Servizio della Regione Lazio nonché di ciascuna Azienda Sanitaria 

contraente. 

2. I dati di contatto del Responsabile della Fornitura sono: numero cellulare ____________, 

indirizzo PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile della fornitura, 

dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio nonché a ciascuna Azienda Sanitaria 

contraente. 

Articolo 26 

Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione e del presente 

Convenzione eleggono il proprio domicilio come segue: 

 Regione Lazio: ………………PEC…………………….. 

 Fornitore: …………………….PEC…………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Convenzione verranno dirette a 

suddetti domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte dell'ufficio 

e della persona a cui è stata consegnata; 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

c) Posta certificata 

Articolo 27  

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati 

personali effettuati in esecuzione della Convenzione, dichiarano di essersi reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese 

quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare il Fornitore 

dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione della presente Convenzione, le informazioni 

di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati 

personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della Convenzione stessa e degli 
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Ordinativi di Fornitura, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai 

sensi della predetta normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione della 

Convenzione e dei singoli Ordinativi di fornitura, in particolare per finalità legate al 

monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa delle Aziende Sanitarie contraenti, nonché 

per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

3. Con la sottoscrizione della Convenzione il rappresentante legale del Fornitore acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di 

rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone 

fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione della 

Convenzione e dei contratti attuativi, per le finalità descritte nel Capitolato d’Oneri/Lettera 

d’invito in precedenza richiamate. 

4. In ogni caso le Aziende Sanitarie contraenti, aderendo alla Convenzione con l’emissione 

dell’Ordinativo di fornitura, dichiarano espressamente di acconsentire al trattamento ed alla 

trasmissione alla Regione Lazio, da parte del Fornitore, anche per via telefonica e/o telematica, 

dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità connesse 

all’esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di fornitura ed ai fini del monitoraggio 

dei consumi e del controllo della spesa totale, nonché dell’analisi degli ulteriori risparmi di 

spesa ottenibili. 

5. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento 

UE/2016/679. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con 

il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti 

dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

6. Qualora, in relazione all’esecuzione della presente Convenzione, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Fornitore stesso è da 

ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa 

richiamata, il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 
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correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del 

Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad 

eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti 

7. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Fornitore dovrà consentire alle Aziende Sanitarie contraenti di eseguire, anche tramite terzi 

incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei 

dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 

e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato 

per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 

(GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire all’Agenzia stessa di dare 

riscontro all’interessato nei termini; nel fornire altresì all’Agenzia tutta l’assistenza 

necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le 

istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 

sull’attuazione delle istruzioni impartite; 

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

8. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 
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disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

Articolo 28 

Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. La presente Convenzione viene stipulata nella forma della scrittura privata autenticata. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla 

Convenzione ed agli Ordinativi di fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno 

carico alle Aziende Sanitarie contraenti per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e 

che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, alla 

Convenzione è applicata l’imposta di registro in misura fissa, con ogni relativo onere a carico 

del Fornitore. 

Articolo 29 

Spese amministrative 

1. Tutte le spese, comprese di bollo e registrazione del presente Convenzione e dei singoli 

ordinativi con le Aziende sanitarie contraenti, saranno a carico del Fornitore. La sola IVA sul 

prodotto sarà a carico delle singole Aziende Sanitarie. 

Articolo 30  

Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per 

inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione della Convenzione e/o degli Ordinativi di 

fornitura per inadempimento del medesimo, si procede ex dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 31 

Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Aziende, per le specifiche attività 

contrattuali attribuite alla Regione Lazio dall’articolo 2, sarà competente esclusivamente il Foro 

di Roma, fermo restando quanto stabilito dall’art. 133, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 104/2010. 

2. In caso di materie attribuite dal citato art. 2 alle singole Aziende, sarà competente 

esclusivamente il Foro ove ha sede legale la singola Azienda Sanitaria interessata. 
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Articolo 32 

 Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e 

comunque, qualunque modifica alla presente convenzione  non può aver luogo e non può essere 

provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle 

clausole della Convenzione e/o dei singoli Ordinativi di fornitura non comporta l’invalidità o 

inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli 

Ordinativi di fornitura (o di parte di essi) da parte delle Aziende Sanitarie contraenti non 

costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con la presente Convenzione si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le 

parti; in conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi 

attuativi o integrativi, quale ad esempio gli Ordinativi di fornitura, e sopravvive ai detti accordi 

continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni della 

presente Convenzione prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa 

volontà derogatoria delle parti manifestata per iscritto. 

Articolo 33  

Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace della presente Convenzione. 

2. Si intendono allegati al presente Convenzione - anche se materialmente non collazionati, ma 

conservati presso la Regione Lazio - gli Atti di gara e l’Offerta del Fornitore. 

Articolo 34 

Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e 

legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte 

le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 1341 e 1342 c.c., dando atto che l’unica sottoscrizione finale della convenzione è da 

considerarsi quale doppia sottoscrizione delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte le 
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condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto 

con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni 

di seguito elencate: Art. 1- Valore delle premesse e degli allegati; Art. 2 – Definizioni; Art. 3 - 

Norme regolatrici e disciplina applicabile; Art. 4 – Oggetto della fornitura e quantità; Art. 5 – 

Utilizzo della Convenzione; Art. 6 – Modalità di conclusione; Art. 7 – Durata della Convenzione; 

Art. 8 – Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità; Art. 9 – Esecuzione del contratto 

e consegne; Art. 10 – Controlli Qualitativi/Quantitativi; Art. 11 – Adeguamento prezzi e 

immissione in commercio di farmaci biosimilari; Art. 12 – Aggiornamento tecnologico; Art. 13 – 

Corrispettivi; Art. 14 – Fatturazione e pagamenti; Art. 15 – Tracciabilità dei flussi finanziari e 

clausola risolutoria espressa; Art. 16 – Trasparenza;  Art. 17 – Inadempimenti e penali; Art. 18 – 

Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto; Art. 19 – Riservatezza; Art. 20 – Danni e 

responsabilità civile; Art. 21 - Risoluzione degli Ordinativi e della Convenzione e clausola espressa; 

Art. 22 – Recesso; Articolo 22-bis Modifiche soggettive alla Convenzione; Art. 23 - Cessione della 

Convenzione e Subappalto; Art. 24 – Brevetti industriali e diritti d’autore; Art. 25 -  Responsabile 

della fornitura; Art. 26 - Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni; Art. 27 - Trattamento dei dati, 

consenso al trattamento;  Art. 28 - Oneri fiscali e spese contrattuali; Art. 29 – Spese amministrative; 

Art. 30 - Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per 

inadempimento; Art. 31 - Foro competente; Art. 32 – Clausola finale; Art. 33 – Premesse ed 

allegati; Art. 34 – Accettazione espressa clausole contrattuali.  

 
_____________________, lì ___ ___ ___ 
 

 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti*      Il Fornitore* 

__________________________________    ________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/05 e s.m.i. 
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Allegato 5 - TABELLA IMPORTO CAUZIONI

Numero lotto Importo Cauzione 
1 3.701,38
2 2.465,14
3 20.147,40
4 3.357,90
5 58.140,01
6 33.139,80
7 15.845,93
8 109.190,70
9 48.561,48
10 48.561,48
11 229.431,60
12 293.344,81
13 25.608,73
14 222.968,16
15 1.673,67
16 764.433,00
17 207.936,00

Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio –  farmaci 2022_ tranche 5 1
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APPALTO SPECIFICO PER L’ACQUISIZIONE DI FARMACI OCCORRENTI 

ALLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO – FARMACI 2022_ 

TRANCHE 7 NELL’AMBITO DEL BANDO ISTITUTIVO AVENTE AD OGGETTO 

IL SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA REGIONE LAZIO PER LA 

FORNITURA DI FARMACI, EMODERIVATI, VACCINI E MEZZI DI 

CONTRASTO DESTINATO ALLA AA.SS. DELLA REGIONE LAZIO E DI ALTRI 

SOGGETTI AGGREGATORI. 

 

ALLEGATO 6 – MODELLO ATTESTAZIONE PAGAMENTO IMPOSTA DI 

BOLLO 
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Allegato 6 – Modello attestazione pagamento imposta di bollo 

Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. 
della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 
 

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono 
puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente 
dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto 
segue: 

 

Spazio per l’apposizione 
del contrassegno 

telematico 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________ C.F. _____________, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ 

e legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella 

presente procedura, con sede in ______________, Via _______________________, iscritta al 

Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. ___________ e partita IVA n. 

____________, 

DICHIARA 

 che, ad integrazione del documento, l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale 

tramite apposizione del contrassegno telematico su questo cartaceo trattenuto, in originale, 

presso il mittente, a disposizione degli organi di controllo.  

A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di euro ___________________ 

applicata ha:  

 Identificativo n._________________________  

 Data__________________________ 

 di essere a conoscenza che la Regione Lazio potrà effettuare controlli sulle pratiche 

presentate e pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo 

disponibile ai fini dei successivi controlli. 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 

AVVERTENZE: 

Il presente modello, provvisto di contrassegno sostitutivo del bollo deve essere debitamente 

compilato e sottoscritto con firma digitale del dichiarante o del procuratore speciale ed allegato 
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Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. 
della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 
sul STELLA, come indicato nel paragrafo “Documentazione a corredo” del Capitolato 

d’Oneri/Lettera di Invito. 
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REGIONE LAZIO

Decreto del Commissario ad acta
(delibera del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018)

N. del Proposta n. 11112 del 24/06/2019

Oggetto:

Approvazione modifiche alla Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei
confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici,
dell'Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 del 30 gennaio 2017

Il Direttore Regionale

R. BOTTI
______________________________

Estensore

RICCIARDI ALESSANDRO
___________________________

Responsabile del Procedimento

RICCIARDI ALESSANDRO
___________________________

Il Dirigente d'Area

M. GIANNICO
___________________________

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 20 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

U00247 02/07/2019
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Decreto del Commissario ad acta 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 

 

Oggetto: Approvazione modifiche alla Disciplina uniforme delle modalità di 
fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie 
Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, 
dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. 
U00032 del 30 gennaio 2017 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTI, per quanto riguarda i poteri,  
 la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;  

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e s.m.i.;  

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.;  

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 con cui il Presidente 
della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la 
prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della 
Regione Lazio;  

 la Determinazione n. G07129 del 22 giugno 2016 di delega all’adozione degli atti 
di competenza del Direttore della Direzione regionale “Salute e Politiche Sociali” 
in caso di assenza o impedimento temporanei;   

 l’Atto di organizzazione del 13 aprile 2016, n. G03680, come integrato dagli A.O. 
n. G03739 del 14 aprile 2016, n. G04602 del 5 maggio 2016, n. G06090 del 27 
maggio 2016 e G06650 del 10 giugno 2016, concernente la “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della Direzione 
regionale «Salute e Politiche sociali»”; 

 la DGR del 24 aprile 2018 n. 203 di modifica del regolamento generale di 
organizzazione riorganizzazione delle Direzioni regionali Regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta regionale” e D.G.R. 252/2018 di differimento al 6 giugno 2018 del 
termine di entrata in vigore della D.G.R. 203/2018;  

 la DGR del 1 giugno 2018, n. 252 “Modifiche alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 203 del 24 aprile 2018”, con la quale si è provveduto a posticipare il 
termine previsto per le modifiche dell’assetto organizzativo delle strutture della 
Giunta regionale dal 1 giugno 2018 al 6 giugno 2018;  
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Decreto del Commissario ad acta 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 

 

 la DGR del 5 giugno 2018, n. 271 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al dott. 
Renato Botti;  

 la Direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 33759;  

 la Determinazione G07633 del 13 giugno 2018, recante: “Istituzione delle strutture 
organizzative di base denominate «Aree» e «Uffici» della Direzione regionale 
Salute e integrazione sociosanitaria - Recepimento della direttiva del Segretario 
Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 337598 e successive modifiche ed 
integrazioni 

 
VISTI, per quanto riguarda il Piano di Rientro, 
 
 l’art. 120 della Costituzione;  

 l’articolo 8, comma 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131;  

 l’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;  

 le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 
marzo 2007, rispettivamente di approvazione del Piano di Rientro e Presa d’atto 
dell’Accordo Stato-Regioni;  

 l’articolo 1, comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

 il Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla L. 29 
novembre 2007, n. 222;  

 la legge 23 dicembre 2009, n. 191;  

 il DCA n. 247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto: “Adozione della nuova 
edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi 
strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio” come modificato ed 
integrato dai Decreti del commissario ad acta 368/2014, 412/2014, 230/2015, 
267/2015, 270/2015, 373/2015 e 584/2015 e da ultimo dal DCA 52/2017 di 
approvazione dei P.O. 2016-2018;  

 il DCA n. 52 del 22 febbraio 2017, avente ad oggetto: “Adozione del programma 
Operativo 2016-2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 
disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato Piano di 
Riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”; 

 
CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta Regionale n. 689 del 26 
settembre 2008 e s.m.i. ha definito nuove modalità di pagamento per i fornitori di 
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Decreto del Commissario ad acta 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 

 

beni e servizi del Sistema Sanitario Regionale, mediante la sottoscrizione di uno 
specifico accordo, denominato “Accordo Pagamenti”, e l’utilizzo del Sistema 
Pagamenti del SSR, al fine di gestire, secondo procedure uniformi, i crediti oggetto 
di fatturazione e consentire la razionalizzazione della spesa sanitaria regionale, 
garantendo puntualità, trasparenza ed omogeneità di trattamento ai fornitori del 
SSR; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00130 del 31 marzo 2015, che ha 
modificato l’Accordo Pagamenti, al fine di adeguare i tempi di pagamento e le 
modalità di fatturazione alla normativa vigente, garantendo regolarità, puntualità, 
trasparenza ed omogeneità di trattamento a tutte le categorie di soggetti che 
intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale in linea con la normativa 
nazionale ed europea vigente; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 308 del 3 luglio 2015, avente ad 
oggetto “Approvazione della disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 
pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende 
Ospedaliere, Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 
118 (“Disciplina uniforme”);  
 
VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. 523 del 5 novembre 2015 avente ad 
oggetto “Proroga e rinnovo dell’Accordo Pagamenti” per fatture emesse sino al 31 
dicembre 2017; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 32 del 30 gennaio 2017, avente ad 
oggetto “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei 
crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 
Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 118” – 
Modifiche al DCA n. U00308 del 3 luglio 2015”  
 
CONSIDERATO che la suddetta Disciplina uniforme ha ad oggetto la totalità dei 
crediti derivanti da contratti finanziati con il Fondo Sanitario Regionale; 
 
VISTO il DCA n. U00289 del 7 luglio 2017 avente ad oggetto la “Definizione delle 
nuove procedure di pagamento per le diverse categorie di creditori delle aziende del 
SSR, a partire dal 1° gennaio 2018”; 
 
VISTO il DCA N. U00504 del 2007 del 5 dicembre 2017, avente ad oggetto la 
“Modifica e integrazione al Decreto del Commissario ad Acta n. U00289 del 7 luglio 
2017”; 
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Decreto del Commissario ad acta 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 

 

VISTO il DCA n. U00006 del 2 gennaio 2018, con cui è stabilita la procedura atta ad 
estendere a tutti i negozi giuridici, ivi compresi quelli sino allora regolati 
dall’Accordo Pagamenti di cui al Decreto del Commissario ad acta n. 523 del 5 
novembre 2015, le modalità di fatturazione e pagamento dei crediti di cui alla 
Disciplina uniforme, al fine di garantire regolarità, puntualità, trasparenza ed 
omogeneità di trattamento a tutte le categorie di soggetti che intrattengono rapporti 
con il Servizio Sanitario Regionale; 
 
VISTO il DM del Ministero delle Finanze del 7 dicembre 2018 concernente 
“Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in materia di emissione e 
trasmissione dei documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di beni e servizi 
effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario 
nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 414, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205”, in particolare quanto previsto all’art. 3, comma 3 e 4, in materia di emissione 
e trasmissione degli ordini elettronici da parte degli enti del SSN; 
 
CONSIDERATO che tali modalità di centralizzazione disciplinate dall’Accordo 
Pagamenti, dalla Disciplina uniforme nonché dall’utilizzo del Sistema Pagamenti, 
hanno consentito di ottenere vantaggi in termini di omogeneità e parità di trattamento 
delle diverse categorie di creditori del SSR, di riduzione dei tempi di pagamento, di 
standardizzazione e razionalizzazione delle procedure nonchè del riallineamento tra 
cassa e competenza; 
 
CONSIDERATO che le Aziende Sanitarie hanno la competenza esclusiva in ordine 
alla certificazione del credito derivante da fatture emesse nei loro confronti quale 
credito certo liquido ed esigibile, in quanto unici soggetti giuridici che possono 
verificare la correttezza formale e sostanziale risultante dalla conformità delle 
prestazioni sanitarie erogate nel rispetto della normativa vigente, nonché delle 
prestazioni ricevute e fatturate rispetto a quelle richieste e ordinate, accertando altresì 
la regolarità amministrativo contabile delle fatture stesse in base alla normativa 
vigente; 
 
RITENUTO OPPORTUNO applicare le modalità di fatturazione e pagamento della 
Disciplina uniforme per i cerditi commerciali vantati dalle Farmacie convenzionate 
con il SSN, inclusi in DCR, di cui al rigo 19-bis, 19-ter, 19-quater e 19-sexies della 
DCR e/o altre forniture; 
 
VISTE le note prot. n. 440984 del 10 giugno 2019 e n. 468146 del 18/06/2019 con 
cui – ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 s.m.i. – è stato comunicato l’avvio del 
procedimento per la revisione parziale dello schema di accordo/contratto ex art. 8 
quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. di cui ai DCA n. 324/2015, n. 555/2015 e n. 
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Decreto del Commissario ad acta 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 

 

249/2017 nonchè della Disciplina Uniforme, ex DCA n. 32 del 30 gennaio 2017, parte 
integrante del contratto/accordo stesso; 
 
TENUTO CONTO delle osservazioni pervenute dalle Associazioni di Categoria 
maggiormente rappresentative delle strutture private; 
 

DECRETA 
 
per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, unitamente ai relativi allegati: 
 

- di approvare le modifiche apportate alla Disciplina uniforme delle modalità di 
fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti Aziende Sanitarie 
Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS 
Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata, 
allegata al presente provvedimento (Allegato A), quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

- di estendere le suddette modifiche all’allegato A del DCA n. U00006 del 2 
gennaio 2018 avente ad oggetto “Adesione alla Disciplina uniforme delle 
modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle 
Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere 
Universitarie, IRCCS Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione 
Policlinico Tor Vergata – ex DCA n. U00308 del 3 luglio 2015 e s.m.i.”. 

 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
 
 
 

NICOLA ZINGARETTI 
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DISCIPLINA UNIFORME DELLE MODALITA’ DI FATTURAZIONE E DI PAGAMENTO DEI 

CREDITI VANTATI NEI CONFRONTI DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, DELLE AZIENDE 

OSPEDALIERE, DELLE AZIENDE OSPEDALIERE UNIVERSITARIE, DEGLI IRCCS PUBBLICI, 

DELL’AZIENDA ARES 118 E DELLA FONDAZIONE POLICLINICO TOR VERGATA. 

 

Art. 1 – Definizioni e allegati 

1.1 Salvo quanto diversamente indicato nel presente regolamento, le definizioni qui riportate e utilizzate 

con lettera maiuscola o minuscola, al singolare o al plurale, con testo normale o grassetto avranno il seguente 

significato: 

“Aziende Sanitarie”: le Aziende Sanitarie locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliere 

Universitarie, gli IRCCS pubblici, l’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata. 

“Strutture”: i soggetti giuridici assoggettati all’obbligo di autorizzazione per l’esercizio di attività sanitaria 

nonché all’obbligo di accreditamento per l’erogazione di prestazioni sanitarie in favore di terzi beneficiari in 

nome e per conto e con onere a carico del Servizio Sanitario Regionale (SSR). 

“Fornitore/Prestatore di beni e servizi”: i soggetti che forniscono beni o prestano servizi in favore delle 

Aziende Sanitarie. 

“Farmacie convenzionate”: soggetti convenzionati con il SSN, che vantano crediti commerciali inclusi in   

DCR, di cui al rigo 19-bis, 19-ter, 19-quater e 19-sexies della DCR e/o altre forniture; 

“Parte privata”: la Struttura o la Farmacia convenzionata, o il Fornitore/Prestatore di beni e servizi che 

intrattiene rapporti con le Aziende Sanitarie sulla base di specifici accordi o contratti. 

“Contratto”: il negozio giuridico (accordo o contratto), e i relativi atti amministrativi ad esso presupposti e 

collegati, che legittima l’erogazione delle prestazioni sanitarie, da parte delle Strutture provvisoriamente o 

definitivamente accreditate, nelle varie tipologie assistenziali, nonché la fornitura di beni e/o servizi da parte 

dei Fornitori/Prestatori di beni e servizi, insorto con le Aziende Sanitarie a far data dalla pubblicazione del 

Decreto del Commissario ad acta per il Piano di Rientro dal disavanzo sanitario che adotta il presente 

regolamento. 

“Crediti”: i crediti derivanti dal Contratto, come definito nel punto precedente, relativi a tutte le fatture, note 

di credito e note di debito emesse nei confronti delle Aziende Sanitarie, in conformità alla normativa vigente, 

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi dal presente regolamento. 

“Fattura”: indica ciascuna Fattura, Nota di Credito o Nota di Debito emessa dalla Parte privata in formato 

elettronico, ai sensi della normativa vigente, e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti.  

“Fattura di Acconto”: indica la Fattura mensile emessa, ove spettante, dalla Parte privata in formato 

elettronico ai sensi della normativa vigente e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti, avente 

ad oggetto l’importo relativo alle funzioni assistenziali-ospedaliere, di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. 502/1992 e s.m.i., funzioni di Didattica e di Ricerca connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 
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7, comma 2, del D.lgs. 517/99 e s.m.i., alla distribuzione dei farmaci (File F), prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e Urgenza per accessi non 

seguiti da ricovero, valorizzata con un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota percentuale del 

valore previsto per l’anno di riferimento come finanziamento riconosciuto per i maggiori costi sostenuti per lo 

svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere, e/o da un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore previsto quale finanziamento per i maggiori costi sostenuti per lo svolgimento delle 

funzioni di didattica e di ricerca connesse ad attività assistenziali indicato nell’ultimo bilancio di esercizio 

approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio, e/o da un importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un 

quota percentuale del valore riconosciuto quale rimborso per la distribuzione dei farmaci (File F) indicato 

nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio;  

 Tale Fattura potrà essere emessa dalla Struttura dall’ultimo giorno del mese a cui si riferisce l’acconto (si 

precisa che le suddette quote percentuali sono definite negli accordi/contratti di budget).  

“Fattura di Saldo”: indica la Fattura emessa, ove spettante, dalla Struttura in formato elettronico ai sensi della 

normativa vigente, e gestita obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti, avente ad oggetto l’importo 

relativo allo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del D.lgs. 

n. 502/1992 e s.m.i e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 517/99 e s.m.i., per la 

distribuzione di farmaci (File F), nonché sul totale degli accessi al P.S., non seguiti da ricovero, 

valorizzata, con un importo pari al saldo, comunicato dalla Direzione Salute e Politiche Sociali, calcolato sul 

totale dei maggiori costi sostenuti nell’anno di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate per lo stesso anno, 

per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere e/o per le funzioni di didattica e ricerca, ferma restando 

l’eventuale rendicontazione di costi sostenuti laddove previsto dalla normativa vigente, e/o sul totale 

dell’effettivo valore riconosciuto per la distribuzione diretta dei farmaci (File F) effettuata nell’anno di 

riferimento, al netto dell’importo delle Fatture di Acconto emesse nel corso dell’anno di riferimento e degli 

abbattimenti applicati in esito ai controlli automatici e/o esterni sul complesso delle prestazioni erogate dalla 

Struttura, nel caso non ancora recuperati. Tale Fattura è emessa dalla Struttura entro il 30 aprile dell’anno 

successivo alla chiusura del bilancio di esercizio di competenza, secondo i termini e le indicazioni forniti dalla 

Regione. 

“Nota provvedimentale” : la nota regionale, avente valore di provvedimento amministrativo, con la quale 

viene comunicata la valorizzazione scaturita dall’esito dei controlli analitici esterni, che dovrà essere adottata e 

notificata alla Struttura, e in copia all’Azienda territorialmente competente, a conclusione del procedimento di 

controllo. 
“Sistema di Interscambio” (di seguito SDI): il sistema informatico di supporto al processo di ricezione e 

successivo inoltro delle Fatture elettroniche alle amministrazioni destinatarie, nonché alla gestione dei dati in 

forma aggregata e dei flussi informativi, anche ai fini della loro integrazione nei sistemi di monitoraggio della 

finanza pubblica. 
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“Sistema Pagamenti”: il sistema informatico, gestito da LazioCrea, finalizzato alla dematerializzazione del 

processo e al monitoraggio dell’intero ciclo passivo delle Aziende Sanitarie, dalla fase di sottoscrizione degli 

accordi/contratti di budget e/o di trasmissione dell’ordine elettronico fino alla fase di chiusura contabile dei 

crediti, nonché finalizzato alla ottimizzazione del pagamento delle Fatture del SSR, che consente, anche 

attraverso l’integrazione con lo SDI, la gestione delle fasi e dei dati oggetto del presente regolamento. Tale 

sistema è raggiungibile dal sito della Regione Lazio, all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it, 

nell’Area Sanità/Crediti verso SSR.  

“Data Consegna Fattura”: è la data di rilascio, da parte del Sistema di Interscambio della ricevuta di 

consegna, secondo quanto previsto al paragrafo 4 dell’allegato B al DM 55/2013, che rappresenta la data di 

riferimento per il calcolo dei termini previsti per la liquidazione/certificazione e il pagamento delle fatture 

immesse nel Sistema Pagamenti a seguito dall’entrata in vigore della norma che regola la Fatturazione 

Elettronica.  

“Liquidazione”: è la procedura amministrativa effettuata dagli uffici competenti dell’Azienda Sanitaria al fine 

di verificare, ai sensi della normativa vigente, la correttezza formale e sostanziale del Credito risultante 

dall’accertamento della conformità dei beni, dei servizi e delle prestazioni ricevuti e fatturati rispetto a quelli 

richiesti e ordinati, nonché la regolarità amministrativo contabile delle fatture stesse, e, nel caso delle Strutture, 

la conformità delle prestazioni al titolo di autorizzazione e di accreditamento, nel rispetto del limite massimo di 

finanziamento, a completamento delle procedure di accertamento nei termini indicati dalla Determinazione 

dirigenziale n. D1598 del 07 giugno 2006, dalla Determinazione dirigenziale n. D2804 del 2007 e ss.mm.ii. 

nonché da ogni altra disposizione nazionale e regionale. 

“Certificazione”: attestazione del Credito come certo, liquido ed esigibile, a fronte della Liquidazione della 

Fattura, anche in caso, ove previsto, di Fattura di Acconto e di Fattura di Saldo, effettuata dagli uffici 

competenti dell’Azienda Sanitaria, rappresentata sul Sistema Pagamenti dalle Fatture, o parte di esse, poste in 

stato “Liquidata” con generazione dell’Atto di Certificazione. 

“Atto di Certificazione”: il report, in formato PDF, visualizzato dalla Parte privata e dall’eventuale 

Cessionario nel Sistema Pagamenti, contenente l’elenco delle Fatture oggetto di Liquidazione con 

specificazione dell’importo di ciascun Credito Certificato, con tale importo intendendosi l'importo, in linea 

capitale totale o parziale, certificato per ciascuna Fattura. 

“Data di Pagamento”: l’ultimo giorno del mese in cui cade il 60° giorno dalla Data Consegna della relativa 

Fattura, entro cui l’Azienda Sanitaria procederà, al pagamento dei Crediti Certificati. 

“Cessionari e/o Mandatari all’Incasso”: indica i Cessionari pro-soluto o pro-solvendo e/o i Mandatari 

all’Incasso dei Crediti derivanti dal Contratto, che devono accettare anch’essi, espressamente e integralmente 

nell’Atto di Cessione o nel Mandato all’incasso, i termini e le condizioni del presente regolamento. 

“Ente incaricato del pagamento del corrispettivo”, anche ai sensi dell’art. 1, comma 10 del D.L. n. 

324/1993, convertito dalla L. 27 ottobre 1993, n. 423, si intende l’Azienda Sanitaria territorialmente 
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competente, che si avvale di LazioCrea, ai sensi del DCA 504/2017 s.m.i., attraverso l’utilizzo del Sistema 

Pagamenti, secondo le disposizioni del presente regolamento. 

Le Fatture possono assumere, ai fini del presente regolamento, i seguenti stati: 

“Ricevuta”: è lo stato in cui si trova la Fattura inviata al Sistema Pagamenti da parte dello SDI, a seguito 

dell’esito positivo dei controlli da quest’ultimo effettuati. 

“Prelevata”: è lo stato in cui si trova la Fattura dopo il suo prelevamento dal Sistema Pagamenti da parte 

dell’Azienda Sanitaria. 

“Registrata”: è lo stato in cui si trova la Fattura dopo la registrazione in contabilità da parte dell’Azienda 

Sanitaria. 

“Respinta”: è lo stato in cui si trova la Fattura a seguito di rifiuto da parte dell’Azienda Sanitaria, a fronte di 

irregolarità formali della stessa. In questo caso, la Parte privata avrà la possibilità di rettificare i dati irregolari 

e/o erronei presenti nella Fattura Respinta, trasmettendo una nuova fattura debitamente corretta, recante la 

stessa data e lo stesso numero di documento di quella che si intende rettificare. 

“Bloccata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito di un blocco motivato da condizioni 

che ostacolano la procedura di Liquidazione e di Certificazione da parte dell’Azienda Sanitaria di competenza, 

ovvero la riscontrata inadempienza a seguito di verifica effettuata ai sensi dell’art.48-bis del DPR 602/73 e/o a 

seguito di verifica ai sensi del D.M. 24 ottobre 2007. 

“Liquidata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, al termine della procedura di Liquidazione e 

Certificazione effettuata da parte degli uffici competenti dell’Azienda Sanitaria che attesta la Certificazione del 

Credito. 

“In pagamento”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito dell’avvio della procedura di 

pagamento, con conseguente visualizzazione nel “Report in Pagamento” disponibile nel Sistema Pagamenti. 

Con l’attivazione di tale stato e la relativa visualizzazione nel “Report in Pagamento”, non è più possibile 

opporre l’eventuale cessione del Credito/mandato all’incasso all’Azienda Sanitaria o effettuare una variazione 

attinente alle coordinate bancarie. 

“Pagata”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, una volta effettuato il bonifico da parte del 

Tesoriere, con conseguente visualizzazione nel “Report Pagato” disponibile nel Sistema Pagamenti. 

“Chiusa”: è lo stato in cui si trova la Fattura, o parte di essa, a seguito delle scritture contabili di chiusura 

effettuate dalla Azienda Sanitaria a fronte di pagamenti o note di credito. 

Art. 2 – Oggetto e finalità del regolamento 

2.1 Il presente regolamento disciplina in maniera uniforme la procedura e le modalità di fatturazione, 

trasmissione, Liquidazione, Certificazione e pagamento delle Fatture oggetto dei Contratti, come qui definiti, 

gestite obbligatoriamente attraverso il Sistema Pagamenti. 
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2.2 Il presente regolamento si applica a tutti gli accordi, contratti e negozi giuridici tra una Parte privata e 

una o più Aziende Sanitarie, insorti a far data dalla pubblicazione del Decreto del Commissario ad acta per il 

Piano di Rientro dal disavanzo sanitario che adotta il presente regolamento.  

2.3 Per adempiere a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica, il 

Sistema Pagamenti ha il ruolo di intermediario delle Aziende Sanitarie per ricevere e veicolare dal/al Sistema 

di Interscambio tutte le Fatture emesse nei confronti delle Aziende stesse. 

2.4 Le Aziende Sanitarie hanno la competenza esclusiva in ordine alla Liquidazione e Certificazione dei 

Crediti derivanti da Fatture oggetto dei Contratti definiti ai sensi del presente regolamento. 

2.5 La Parte privata e l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso, da un lato, e le Aziende 

Sanitarie, dall’altro, con la sottoscrizione del Contratto accettano pienamente il contenuto del presente 

regolamento, che ne forma parte integrante. 

2.6 La Regione prende atto delle intese raggiunte tra le Aziende Sanitarie, la Parte privata e l’eventuale 

Cessionario e/o Mandatario all’incasso e partecipa con un ruolo di coordinamento demandando a LazioCrea la 

funzione di supporto tecnico, monitorando che il procedimento di pagamento avvenga in modo uniforme; la 

Regione e LazioCrea operano senza accollo di debito, senza prestare alcuna garanzia e senza assumere alcun 

impegno, né diretto né indiretto, o a titolo di garanzia, in relazione ai pagamenti stessi, quale azione dovuta a 

seguito della Certificazione del Credito. 

Art. 3 – Manifestazione di volontà e ammissibilità dei crediti 

3.1  Il Fornitore/Prestatore di beni e servizi e/o Struttura, prima dell’emissione della Fattura, provvede alla 

propria registrazione nel Sistema Pagamenti nonché alla sottoscrizione, tramite firma digitale, di apposita 

dichiarazione che attesti l’avvenuta accettazione del presente regolamento. 

3.2 A seguito del ricevimento della Fattura da parte dell’Azienda Sanitaria, i Crediti, ad eccezione di quelli 

indicati al successivo punto 3.3, saranno regolati secondo i termini di Certificazione e pagamento previsti al 

successivo art. 4, purché siano rispettate le seguenti condizioni: 

(i) le Fatture siano emesse nei confronti dell’Azienda Sanitaria con la quale intercorre il rapporto giuridico; 

(ii) i Crediti siano nella esclusiva ed incondizionata titolarità della Parte privata o del Cessionario, ove sia 

intervenuta la cessione, e gli stessi non siano stati a loro volta oggetto di mandati all’incasso, pegno, 

sequestro, pignoramento o altri diritti o vincoli da parte della Parte privata e/o del Cessionario in favore 

di terzi, né siano soggetti ad altre pattuizioni contrattuali con soggetti terzi che, in qualsivoglia modo, ne 

possano impedire - o condizionare - la libera disponibilità da parte della Parte privata e/o del 

Cessionario; 

(iii) siano rispettate le procedure previste dal presente regolamento per l’invio all’Azienda Sanitaria delle 

Fatture relative ai Crediti. 

3.3 L’Azienda Sanitaria, la Parte privata e/o il Cessionario e/o il Mandatario all’incasso si danno 

reciprocamente atto che sono esclusi dalla disciplina del presente regolamento i Crediti: 
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(i) derivanti da Fatture relative a prestazioni non finanziate attraverso il Fondo Sanitario (es. fatture 

derivanti da prestazioni socio-assistenziali, fatture derivanti da attività socio-sanitaria di competenza dei 

Comuni); 

(ii) derivanti da Fatture relative a prestazioni di beni e servizi acquisiti a fronte di finanziamenti a 

destinazione vincolata e quindi non finanziate attraverso il Fondo Sanitario (es. le fatture finanziate in 

c/capitale, le fatture finanziate con fondi delle Aziende Sanitarie, le fatture finanziate con fondi 

Ministeriali, ecc.), che dovrà essere comunque gestita attraverso il Sistema Pagamenti unicamente quale 

strumento di trasmissione nei confronti dell’Azienda Sanitaria competente; 

(iii)  derivanti da Fatture relative a crediti prescritti. 

Art. 4 – Trasmissione delle Fatture e Procedura di Liquidazione, Certificazione e pagamento dei Crediti 

4.1. Le Strutture, devono, a pena di inammissibilità, inviare all’Azienda Sanitaria tutte le Fatture relative ai 

Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente regolamento, unicamente in formato elettronico 

attraverso il Sistema Pagamenti, che effettua per loro conto, in conformità alla normativa vigente, la 

trasmissione/ricezione nei confronti del Sistema di Interscambio. Il solo invio elettronico risulta sufficiente al 

fine degli adempimenti fiscali, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente. Le Strutture, inoltre, ai fini 

del completamento delle procedure di accertamento delle prestazioni rese e di Liquidazione delle Fatture, 

devono emettere una Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria ed eseguire le procedure 

indicate nelle disposizioni nazionali e regionali. 

4.2 Le Strutture, ai fini dell’emissione delle Fatture nei confronti delle Aziende Sanitarie, devono 

obbligatoriamente utilizzare il Sistema Pagamenti, secondo le modalità indicate nell’Accordo/Contratto di 

budget sottoscritto, che a far data dal 1 gennaio 2017 prevede le seguenti fattispecie:  

(A) per le prestazioni erogate in regime di assistenza territoriale, fatturazione in base alla produzione 

effettivamente erogata nel mese di riferimento; 

(B) per le prestazioni erogate in regime di assistenza ospedaliera e di assistenza specialistica, 

fatturazione in base alla produzione effettivamente erogata nel mese di riferimento; 

(C)  per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 517/99 e 

s.m.i., nonché per la distribuzione di farmaci (File F) e per le prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza, fatturazione in acconto e 

saldo. 

4.3 Si specificano di seguito, nel dettaglio, le fattispecie sopra elencate:  

(A)  per le prestazioni erogate in regime di assistenza territoriale (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le prestazioni psichiatriche,  terapeutiche riabilitative e socio-riabilitative per persone 

con disabilità fisica, psichica e sensoriale, in Hospice, in residenze sanitarie assistenziali, in centri 

diurni etc.) l’emissione di una Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria, di 
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importo pari alla produzione effettivamente erogata nel corso del mese di riferimento, nei limiti delle 

risorse assegnate per il medesimo anno di riferimento. 

(B) per le Prestazioni erogate in regime di assistenza ospedaliera (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le prestazioni per acuti, di riabilitazione post-acuzie, lungodegenza, neonato sano) e di 

assistenza specialistica (a titolo esemplificativo e non esaustivo, le prestazioni relative a laboratorio 

analisi, APA, risonanza magnetica, altra specialistica, dialisi, radioterapia), l’emissione di (i) una 

Fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria, di importo pari alla produzione 

effettivamente erogata nel corso del mese di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate per l’anno di 

riferimento, (ii) e, ove spettante, una Fattura mensile di importo pari alla produzione effettivamente 

erogata in relazione a specifiche tipologie di prestazioni soggette a rimborso (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, dialisi, neonato sano, radioterapia, OBI, ecc.); 

(C) ove spettante, per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 dell’art. 8 

sexies del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e di didattica e ricerca di cui al comma 2 dell’art. 7 del D.lgs. 

517/99 e s.m.i., nonché per la distribuzione di farmaci (File F) e per le prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza per accessi non 

seguiti da ricovero, l’emissione, di: 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore assegnato per l’anno di riferimento, quale finanziamento riconosciuto alla 

Struttura per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere, di cui al comma 2 dell’art. 8 sexies del 

D.lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di una quota 

percentuale del valore del finanziamento per i maggiori costi sostenuti dalla Struttura per lo svolgimento 

delle funzioni di Didattica e di Ricerca connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 7, comma 2, del 

D.lgs. 517/99 e s.m.i., indicato nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria 

competente per territorio; 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto) di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un quota percentuale 

del valore di budget assegnato per l’anno di riferimento e relativo alla distribuzione dei farmaci (File F); 

- una fattura mensile (Fattura di Acconto)  di importo pari a 1/12 (un dodicesimo) di un quota percentuale 

del valore riconosciuto alla Struttura, a titolo di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 

erogate nell’ambito della Rete di Emergenza e urgenza per accessi non seguiti da ricovero, indicato 

nell’ultimo bilancio di esercizio approvato dall’Azienda Sanitaria competente per territorio. 

Le  summenzionate percentuali sono definite in sede di accordo/contratto di budget. 

Le suddette Fatture di Acconto potranno essere emesse dalla Struttura dall’ultimo giorno del mese a cui si 

riferisce l’acconto. 

Pagina  13 / 20

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 595 di 1302



 

  8 

- una fattura (Fattura di Saldo), di importo pari al saldo, comunicato dalla Direzione Salute e Politiche 

Sociali, calcolato: 

 sul totale dei maggiori costi sostenuti nell’anno di riferimento, nei limiti delle risorse assegnate 

per lo stesso anno, per lo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere di cui al comma 2 

dell’art. 8 sexies del D.lgs. 502/1992 e s.m.i, ferma restando la rendicontazione dei costi sostenuti 

laddove previsto dalla normativa vigente; 

 sul totale del finanziamento assegnato nell’anno di riferimento per le funzioni di didattica e 

ricerca di cui all’art. 7, comma 2, del D.lgs. 517/99 e s.m.i.; 

 sul totale dell’effettivo valore riconosciuto per la distribuzione diretta dei farmaci (File F) 

effettuata nell’anno di riferimento; 

 sul totale degli accessi al P.S., non seguiti da ricovero, riconosciuti nell’anno di riferimento. 

Gli importi di saldo sono determinati al netto dell’importo delle Fatture di Acconto emesse per l’anno di 

riferimento, nonché degli abbattimenti applicati in esito ai controlli automatici e/o esterni non ancora 

recuperati. La Fattura di Saldo dovrà essere emessa dalla Struttura entro il 30 aprile dell’anno successivo 

alla chiusura del bilancio di esercizio di competenza, secondo i termini e le indicazioni forniti dalla 

Regione. 

Qualora la produzione riconoscibile per l’esercizio di competenza, entro i limiti massimi di finanziamento 

fissati, in relazione allo svolgimento di funzioni assistenziali-ospedaliere e di didattica e ricerca nonché alla 

distribuzione di farmaci (File F), risulti eccedente il totale Certificato e/o pagato con le Fatture di Acconto, 

l’Azienda Sanitaria dovrà recuperare gli importi non dovuti a valere sulle prime Fatture utili liquidabili emesse 

dalla Struttura, inerenti a qualsiasi tipologia di prestazione sanitaria, non ancora oggetto di Certificazione. 

4.4 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Farmacie convenzionate devono, a pena di inammissibilità, 

inviare alle Aziende Sanitarie tutte le Fatture relative ai Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente 

regolamento, unicamente in formato elettronico, in conformità alla normativa vigente, direttamente nel Sistema 

di Interscambio, che provvede a sua volta a trasmettere le Fatture al Sistema Pagamenti, oppure in alternativa, 

attraverso il Sistema Pagamenti, che esegue per loro conto la trasmissione/ricezione nei confronti del Sistema 

di Interscambio. I soggetti esclusi dall’applicazione della norma sulla fatturazione elettronica, devono inviare 

alle Aziende Sanitarie tutte le Fatture relative ai Crediti oggetto dei Contratti, come definiti nel presente 

regolamento, unicamente in formato telematico mediante l’immissione nel Sistema Pagamenti. In ogni caso, il 

solo invio elettronico/telematico risulta sufficiente al fine degli adempimenti fiscali, ai sensi di quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

La Parte privata, a decorrere dal 1° ottobre 2019, si impegna, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 3, 

commi 3 e 4, del DM del 7 dicembre 2018, recante disposizioni in materia di emissione e trasmissione degli 

ordini elettronici da parte degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, ad indicare in ciascuna Fattura il 
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riferimento dell’ordine d’acquisto elettronico, ovvero, in assenza di tale riferimento il codice di esclusione, così 

come previsto dalle regole tecniche ministeriali.  

Al fine di facilitare la liquidazione e la certificazione della fattura elettronica, è necessario indicare in ogni 

documento, ove esistente, il numero e la data del Documento di Trasporto. 

4.5 L’Azienda Sanitaria, purché siano state rispettate le condizioni previste all’art. 3, nonché le procedure 

indicate nel presente regolamento, si impegna a concludere il procedimento di Liquidazione e Certificazione 

delle Fatture oggetto dei Contratti, entro il termine di 30 giorni a decorrere dalla Data Consegna Fattura. 

4.6 Successivamente alla Certificazione dei Crediti da parte dell'Azienda Sanitaria, nel caso in cui: 

(i) le relative Fatture, o parte di esse, siano già nello stato “in pagamento”, l’Azienda Sanitaria non potrà 

sollevare, nei confronti della Parte privata, alcuna contestazione in relazione ai Crediti oggetto di 

Certificazione; 

(ii) le relative Fatture risultino cedute nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 7, l’Azienda 

Sanitaria non potrà sollevare, nei confronti dei Cessionari, alcuna eccezione, ivi inclusa l'eccezione di 

compensazione o sospendere o rifiutare il pagamento ai sensi del presente regolamento, per ragioni connesse 

all'inadempimento della Parte privata alle proprie obbligazioni contributive, ovvero a quelle derivanti dal 

presente regolamento, nonché all’inadempimento o ad altra condotta della Parte privata, in relazione ai Crediti 

vantati dalla stessa nei confronti dell’Azienda Sanitaria, fermo restando quanto previsto al successivo art. 5.  

Quanto sopra esposto si applica fatti salvi i casi di sequestro e impregiudicato il diritto dell’Azienda Sanitaria 

di non certificare i Crediti in caso di irregolarità della Fattura e/o contestazione della prestazione resa, fermo 

restando l’obbligo dell’Azienda Sanitaria di dare comunicazione, attraverso l’utilizzo delle apposite 

funzionalità presenti nei propri sistemi di gestione contabile, in merito alla motivazione della mancata 

certificazione della stessa entro i termini di cui al precedente punto 4.3. 

4.7 L’Azienda Sanitaria, al fine di certificare il Credito, deve inoltre verificare la posizione della Parte 

privata, secondo quanto disposto dal D.M. 24 ottobre 2007 e dal citato art. 48-bis del DPR 602/73. Nel caso di 

Cessione del Credito, la Certificazione varrà quale accettazione della Cessione, se comunicata secondo le 

modalità di cui al successivo art. 7, e l'importo certificato dovrà intendersi, eventualmente, al netto delle 

somme richieste da Equitalia, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 gennaio 

2008, n. 40, ovvero al netto delle somme oggetto di pignoramento presso terzi diversi da Equitalia. 

4.8 L’Azienda Sanitaria, terminata la procedura di Liquidazione, procede al pagamento dei Crediti 

Certificati entro la Data di Pagamento, corrispondente all’ultimo giorno del mese in cui cade il 60° giorno dalla 

Data Consegna Fattura. 

4.9 In caso di pagamento nei termini di cui al precedente punto 4.8 non decorrono interessi, fino alla Data di 

Pagamento come definita ai sensi del presente regolamento. Qualora l’Azienda Sanitaria proceda al pagamento 

dei Crediti Certificati oltre 10 giorni dalla Data di Pagamento l’Azienda è tenuta a corrispondere alla Parte 
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privata o all’eventuale e/o Mandatario all’incasso, che ne facciano espressa richiesta scritta, gli interessi 

calcolati al tasso previsto dalla normativa vigente sull’ammontare capitale dei Crediti Certificati, senza 

capitalizzazione, dal giorno successivo alla Data di Pagamento fino alla data di effettivo pagamento. 

4.10 Resta fermo che, qualora la Parte privata risulti inadempiente alle verifiche Equitalia e/o DURC, i 

termini di cui ai precedenti punti 4.5 (Liquidazione e Certificazione) e 4.8 (Pagamento) devono intendersi 

sospesi durante il tempo previsto per l’espletamento delle procedure Equitalia e/o DURC. 

4.11 Al fine di consentire alla Parte privata di regolarizzare eventuali situazioni di inadempienza risultanti 

dalle verifiche effettuate per l’espletamento delle suddette procedure, sarà inviata specifica comunicazione che 

segnala lo stato di inadempienza comunicato da Equitalia S.p.A. e/o dagli Enti previdenziali. 

Art. 5 – Rettifiche, recuperi e compensazioni 

5.1 Nel caso di cui al precedente art. 4. punto 4.6, qualora l’Azienda Sanitaria abbia proceduto ad un’erronea 

Certificazione, la stessa deve procedere alla rettifica degli importi Certificati e/o pagati erroneamente, 

procedendo con la compensazione sulle prime Fatture utili liquidabili ma non ancora oggetto di Certificazione, 

dandone debita comunicazione alla Parte privata; in mancanza di Fatture utili liquidabili, l’Azienda Sanitaria 

deve procedere alla richiesta di restituzione delle somme erroneamente percepite dalla Parte privata. 

5.2 Qualora l’Azienda Sanitaria abbia proceduto a un erroneo pagamento a favore della Parte privata e/o 

dell’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso, la stessa deve procedere al recupero dei relativi importi, 

procedendo con la compensazione sui primi pagamenti dovuti al soggetto che ha ricevuto l’erroneo pagamento, 

il quale riceverà debita indicazione delle fatture sulle quali è stato effettuato detto recupero, fatto salvo quanto 

previsto al successivo art. 6, punto 6.1.  

5.3 Relativamente alle Strutture, qualora a seguito della valorizzazione dei controlli automatici e/o dei 

controlli esterni, il totale Certificato e/o pagato per l’esercizio di competenza, risulti eccedente il totale 

riconosciuto per lo stesso esercizio, entro i limiti massimi di finanziamento e al netto degli abbattimenti 

applicati in esito ai suddetti controlli, successivamente all’effettuazione delle comunicazioni previste dalla 

normativa vigente, l’Azienda Sanitaria procederà a recuperare eventuali importi Certificati e/o pagati 

erroneamente a valere sulle prime Fatture utili liquidabili, emesse dalla Struttura, non ancora oggetto di 

Certificazione, fermo restando quanto previsto al successivo punto 5.4. 

5.4     All’esito del procedimento di controllo sulle prestazioni erogate, qualora, effettuate le verifiche, emerga 

un importo da recuperare, l’Azienda Sanitaria, entro 60 giorni dalla conclusione del procedimento di controllo 

o, in caso di controlli effettuati dalla Regione, entro 60 giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da 

parte della Regione, relativamente agli importi derivanti dai valori concordati e non concordati tra le parti, 

richiede alla Struttura l’emissione di una nota di credito e procede al recupero applicando la compensazione 

con Crediti dovuti, oggetto delle prime Fatture utili emesse dalla Struttura non ancora in stato “Liquidata”; in 

attesa dell’emissione della nota di credito da parte della Struttura, l’Azienda Sanitaria provvede a sospendere, 

su Crediti dovuti, l’erogazione di importi pari a quelli concordati e non concordati, attraverso l’apposizione 
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dello specifico motivo di blocco sulle prime fatture utili emesse dalla Struttura non ancora in stato “Liquidata”.  

L’Azienda Sanitaria, decorsi i termini per l’impugnazione della nota provvedimentale conclusiva del 

procedimento sui controlli, qualora la Struttura non provveda ad emettere la Nota di Credito entro i termini 

previsti al punto 5.5, procede in ogni caso alla regolarizzazione dei Crediti riferiti a fatture poste in stato di 

blocco a titolo di recupero finanziario attraverso la presa d’atto della suddetta nota. 

A partire dall'entrata in vigore del DCA n. 218 dell’8 giugno 2017, l’Azienda Sanitaria procede al recupero 

finanziario, richiedendo apposita nota di credito alla Struttura una volta ricevuta comunicazione da parte della 

Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria della remunerazione definitiva spettante alla 

struttura, quale importo massimo riconoscibile tenuto conto degli importi derivanti dalla valorizzazione dei 

controlli su base automatica ed analitici esterni. 

5.5 La Struttura, relativamente agli importi derivanti dall’esito dei controlli, a seguito della richiesta 

dell’Azienda Sanitaria, deve emettere ed inviare a quest’ultima la nota di credito di cui al precedente punto 5.4, 

entro e non oltre 60 gg. dalla ricezione della richiesta. 

5.6 La liquidazione e/o l’avvenuto saldo non pregiudicano in alcun modo la ripetizione di somme che, sulla 

base dei controlli effettuati sull’attività erogata, risultassero non dovute in tutto o in parte. 

5.7 Il recupero delle somme derivante dai controlli (automatici e/o esterni) effettuati sull’attività erogata non 

può essere soggetto ad alcuna limitazione temporale, salvo i limiti prescrizionali di legge, trattandosi di atto 

dovuto derivante dall’accertato inadempimento contrattuale della Struttura alla corretta erogazione delle 

prestazioni sanitarie. Nel caso in cui gli importi da recuperare siano eccessivamente rilevanti e gravosi per la 

Struttura, l’Azienda Sanitaria potrà pattuire una dilazione, rateizzando le somme; in tal caso verranno applicati 

gli interessi al tasso legale di cui all’art. 1284 c.c. 

5.8 Si precisa che il procedimento di controllo sulle prestazioni sanitarie è suscettibile di determinare il 

recupero dei relativi valori e delle conseguenti somme entro il periodo prescrizionale di legge successivo 

all’erogazione delle prestazioni, ferma restando, in ogni caso, la responsabilità di cui all’art. 1218 c.c. e il 

relativo eventuale obbligo del risarcimento del danno. 

Art. 6 – Obblighi della Parte privata e/o del Cessionario e/o Mandatario all’incasso 

6.1 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso non potranno chiedere alle 

Aziende Sanitarie, sulla base di disposizioni contenute nei Contratti e/o nei contratti di cessione e/o nei 

mandati all’incasso, il pagamento di oneri accessori e somme ulteriori rispetto a quelle che saranno dovute ai 

termini e alle condizioni previste nel presente regolamento. 

6.2 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso si impegnano a rimborsare 

all’Azienda Sanitaria qualsiasi somma non dovuta, per qualsivoglia motivo, che sia stata pagata per errore. 

Tale rimborso dovrà avvenire sul conto corrente indicato dall’Azienda Sanitaria, entro e non oltre 15 giorni 

lavorativi dalla data di accredito sul conto corrente della Parte privata e/o dell’eventuale Cessionario e/o 

Mandatario all’incasso delle somme non dovute. 
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6.3 In caso di mancata restituzione nei predetti termini, l’Azienda Sanitaria avrà il diritto di compensare 

l’importo che deve essere restituito dalla Parte privata e/o dall’eventuale Cessionario e/o Mandatario 

all’incasso con i successivi pagamenti dovuti dall’Azienda Sanitaria ad uno di tali soggetti; qualora non sia 

possibile procedere alla compensazione, la Parte privata e/o l’eventuale Cessionario e/o Mandatario all’incasso 

sono tenuti a corrispondere all’Azienda Sanitaria - ogni eccezione rimossa ed in aggiunta al ristoro di ogni 

spesa o costo (anche legali) sostenuti e/o danno eventualmente subito dall’Azienda stessa - gli interessi 

sull’importo da rimborsare, calcolati al tasso legale di cui all’art. 1284 c.c., maturati a decorrere dal 15° giorno 

successivo alla data di ricezione della richiesta di restituzione, inviata a mezzo posta elettronica certificata, sino 

alla data di effettivo soddisfo.  

6.4 Le Fatture emesse dalle Strutture, relative a prestazioni oggetto di accordo/contratto di budget, dovranno 

essere emesse unicamente in formato elettronico mediante la compilazione delle maschere web previste dal 

Sistema Pagamenti per la generazione della fattura formato “fattura PA” di cui alla normativa vigente, e 

dovranno essere trasmesse all’Azienda Sanitaria esclusivamente attraverso il Sistema Pagamenti, che 

provvederà all’invio/ricezione nei confronti del Sistema di Interscambio. 

6.5 Nel caso in cui la Struttura, per qualsivoglia motivo, non rispetti l’obbligo di invio delle Fatture secondo 

la suindicata procedura, e trasmetta, invece, direttamente attraverso il Sistema di Interscambio all’Azienda 

Sanitaria una o più Fatture, ad esclusione delle Fatture indicate al precedente art. 3, punto 3.3, non sarà 

possibile procedere alla Liquidazione/Certificazione e al pagamento delle stesse. Resta inteso che, in tal caso, 

non saranno dovuti gli interessi di mora.  

6.6 Nel caso in cui la Struttura trasmetta all’Azienda Sanitaria una o più Fatture relative ai Contratti, oltre 

che attraverso il Sistema Pagamenti anche direttamente attraverso il Sistema di Interscambio, sarà considerato 

quale documento contabile valido esclusivamente quello generato tramite il Sistema Pagamenti, non ritenendo 

valide le ulteriori Fatture ricevute dal Sistema di Interscambio; in tal caso è facoltà dell’Azienda Sanitaria 

applicare una penale pari al 5% dell’importo della stessa Fattura. 

6.7 La Parte privata e/o l’eventuale Cessionario non possono cedere a terzi, in tutto o in parte, Fatture per 

interessi maturati e maturandi, spese o altri accessori, ivi incluse note di credito e note di debito, relative ai 

Crediti, separatamente dall’ammontare capitale dei predetti Crediti. In caso di violazione di tale disposizione, 

tali soggetti perdono il diritto alla corresponsione di tali interessi (qualora dovuti). 

6.8 La Parte privata si impegna a rispettare gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, assumendo a proprio carico tutte le obbligazioni previste dal 

dettato normativo.  

6.9    I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture dichiarano nella sezione dedicata del Sistema 

Pagamenti, mediante sottoscrizione con firma digitale a norma Digit PA,  il conto o i conti correnti bancari o 

postali dedicati, anche non in via esclusiva, per il pagamento dei Crediti oggetto del presente regolamento, 

nonché procedono ad indicare in ciascuna Fattura unicamente uno di tali conti correnti. 
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6.10 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture si obbligano ad indicare in ciascun documento da 

emettere il conto corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, dichiarato sul Sistema 

Pagamenti come espressamente previsto nel precedente punto 6.9, nonché a comunicare tramite il Sistema 

Pagamenti tutte le informazioni relative agli adempimenti e agli obblighi contenuti nel presente regolamento. 

6.11 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture si obbligano a dare evidenza, tramite il Sistema 

Pagamenti, di ogni intervenuta variazione/modificazione soggettiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

cessioni del ramo d’azienda, fusioni, incorporazioni, ecc.), ivi comprese le ipotesi disciplinate dall’art. 116 del 

D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

6.12   La Parte privata è tenuta obbligatoriamente ad osservare il presente regolamento con riferimento a tutti 

gli accordi, contratti e negozi giuridici insorti con una o più Aziende Sanitarie, a far data dall’entrata in vigore 

del regolamento stesso, nonché a seguire le procedure tecniche contenute nel Manuale Utente e gli eventuali 

aggiornamenti dello stesso, di volta in volta pubblicati nell’Area Sanità/Crediti verso SSR/ Sistema Pagamenti, 

raggiungibile dal sito web della Regione Lazio all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it. 

6.13 I Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture devono riportare nell’area “Anagrafica e Contratti” 

del Sistema Pagamenti, gli stessi dati anagrafici e identificativi indicati nel Contratto, che deve aggiornare in 

caso di intervenute variazioni. 

6.14 La Parte privata si impegna a non presentare sulla Piattaforma Elettronica per la Certificazione dei 

Crediti predisposta dal MEF istanza per la certificazione delle Fatture, qualora le stesse siano state già oggetto 

di certificazione tramite il Sistema Pagamenti. 

Art. 7 – Cessione dei Crediti 

7.1 La Parte privata o il Cessionario può cedere o conferire un Mandato all’incasso, agli Istituti di Credito o 

agli Intermediari Finanziari autorizzati, ovvero a soggetti terzi, i Crediti nella loro esclusiva e incondizionata 

titolarità, notificando all’Azienda Sanitaria l’atto integrale di cessione o il mandato all’incasso immettendo, nel 

caso di Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture, copia integrale dello stesso in formato digitale nel 

Sistema Pagamenti, entro 5 giorni dalla notifica della cessione. 

7.2 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso devono essere necessariamente predisposti nel rispetto delle 

forme previste dalla vigente normativa e devono essere notificati in forma integrale, ivi compreso l’elenco 

delle Fatture oggetto di cessione, all’Azienda Sanitaria mediante consegna, a mezzo ufficiale giudiziario o, in 

alternativa, a mezzo piego raccomandato aperto.  

7.3 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso devono, altresì, essere trasmessi in formato digitale, mediante 

l’inserimento degli stessi, nel termine di cui al precedente punto 7.1, nel Sistema Pagamenti, collegando, nel 

caso di Fornitori/Prestatori di beni e servizi e/o Strutture, ciascuna Fattura al relativo atto di cessione o 

mandato all’incasso. 

7.4 Si precisa che in caso di retrocessione o revoca del mandato è obbligo dell’ultimo 

Cessionario/Mandatario intervenuto liberare le Fatture precedentemente collegate alla cessione/mandato per la 

Pagina  19 / 20

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 601 di 1302



 

  14 

quale è stata notificata all’Azienda Sanitaria la retrocessione/revoca stessa, a tal fine è necessario procedere 

all’immissione, nel Sistema Pagamenti, della copia integrale in formato digitale della documentazione 

attestante la retrocessione/revoca, nonché selezionando tale documento all’atto di rimozione delle Fatture dalla 

precedente cessione/mandato. 

7.5 Le cessioni/mandati e le retrocessioni/revoche non sono opponibili all'Azienda Sanitaria in caso di 

mancato collegamento, all’interno del Sistema Pagamenti, di ciascuna Fattura al relativo atto di 

cessione/mandato all’incasso o alla relativa retrocessione/revoca, ancorché le stesse siano state notificate 

all’Azienda Sanitaria in conformità alla normativa vigente. 

7.6 Resta inteso che non è più possibile cedere o conferire madato all’incasso e retrocedere o revocare il 

mandato all’incasso delle Fatture oggetto dei Contratti dal momento in cui risultano elencate nel “Report in 

Pagamento”, disponibile sul Sistema Pagamenti; infatti, dal momento in cui la Fattura assume lo stato “in 

pagamento”, non è più possibile collegarla, sul Sistema Pagamenti, alla cessione/mandato o alla 

retrocessione/revoca, che, pertanto, non sono opponibili all’Azienda Sanitaria relativamente a tale Fattura. 

7.7 Gli atti di cessione e i mandati all’incasso, nonché gli estratti notificati ai sensi del presente articolo, per 

essere validi, devono contenere obbligatoriamente l’accettazione espressa da parte di ciascun Cessionario o 

Mandatario all’incasso di tutti i termini del presente regolamento, che devono intendersi vincolanti per lo 

stesso, ovvero, per ciascun ulteriore Cessionario o Mandatario intervenuto, nell'eventualità di successive 

cessioni dei crediti stessi a terzi.  

7.8 Le cessioni e i mandati all’incasso devono avere ad oggetto l’importo capitale non disgiunto da tutti i 

relativi accessori di legge maturati e maturandi e qualsivoglia costo e/o onere pertinente agli stessi, ivi incluse 

le note di debito e le note di credito, fatto salvo quanto previsto dalla Legge n. 190/2014 in tema di scissione 

dei pagamenti. 

7.9 Ai fini di una corretta identificazione del titolare del credito, l’Azienda Sanitaria che intenda rifiutare 

l’avvenuta cessione, deve comunicarlo al cedente e al Cessionario e/o Mandatario all’incasso, anche attraverso 

il Sistema Pagamenti. L’Atto di Certificazione vale quale accettazione della cessione e, come indicato al 

precedente art. 4, punto 4.7, l’importo certificato viene riconosciuto, eventualmente, al netto delle somme 

richieste da Equitalia S.p.A. ovvero oggetto di pignoramento presso terzi diversi da Equitalia. 

7.10 Le Fatture oggetto di cessione, in assenza di pagamento, possono essere considerate insolute da parte 

dei Cessionari soltanto dopo che siano decorsi 180 giorni dalla data di Certificazione delle stesse. 

7.11 In caso di mancato rispetto delle procedure sopra previste, sono considerati liberatori i pagamenti 

effettuati sulla base dei dati immessi e delle indicazioni presenti sul Sistema Pagamenti. 

7.12. Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento, le modalità e i termini di cessione dei 

Crediti sono disciplinati esclusivamente dall’art. 106, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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NELL’AMBITO DEL BANDO ISTITUTIVO AVENTE AD OGGETTO IL SISTEMA 

DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA REGIONE LAZIO PER LA FORNITURA DI 
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PREMESSE 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento dell’Appalto Specifico (d’ora in poi 

anche AS), ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 50/2016, indetto da Regione Lazio (di seguito, per 

brevità, anche stazione appaltante) per l’affidamento della gara finalizzata all’acquisizione di 

farmaci 2022_tranche 7 occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, come da 

determinazione a contrarre presente a STELLA, nell’ambito dello SDA Farmaci della Regione 

Lazio, indetto con determinazione G14441_2019 e pubblicato sulla GUUE 2019/S 206-501536 e 

sul sito della Regione Lazio https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/sda. 

Il luogo di consegna della fornitura è Regione Lazio [codice NUTS ITE4]. Per i CIG si veda 

l’Allegato 2 – Elenco prodotti. Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è 

il dott. Federico Odorisio. 

Con il presente documento sono stati invitati a presentare offerta tutti gli operatori economici che 

hanno conseguito l’ammissione allo SDA per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi 

di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori, alla data di 

invio della stessa.  

Su STELLA, gli operatori invitati possono visionare, nell’area loro riservata, il presente documento 

e tutti gli atti della procedura.  

Rimane inteso che possono presentare offerta unicamente gli operatori economici invitati (in 

qualsiasi forma intendano partecipare) le cui dichiarazioni, rese in fase di ammissione allo 

SDAPA, siano ancora valide ovvero siano state oggetto di rinnovo dati. Tale regola trova 

applicazione in caso di RTI e Consorzi ordinari, rispetto a tutte le Imprese che ne fanno parte; in 

caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 rispetto al Consorzio e 

alle consorziate esecutrici. 

La Regione Lazio, in qualità di Stazione Appaltante e di Soggetto Aggregatore ai sensi dell’articolo 

9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, è responsabile della pubblicazione e successiva 

aggiudicazione dell’appalto specifico finalizzato all’acquisizione della fornitura, nonché della 

sottoscrizione della Convenzione per le esigenze della sola Regione Lazio. 

La presente procedura è suddivisa in 17 lotti; il dettaglio dei quantitativi stimati di ogni lotto è 

contenuto nell’Allegato 2 - Elenco Prodotti e nel Capitolato tecnico. 

In merito all’oggetto della procedura si specifica che, con nota XXXXXXx la Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Socio Sanitaria, Area Risorse Farmaceutiche e dispositivi medici, ha richiesto 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 606 di 1302



 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Pag. 5 di 42 

alla Direzione Regionale Centrale Acquisti l’espletamento di una procedura di gara per acquistare i 

prodotti di cui all’Allegato 2 – Elenco prodotti. 

Con l’aggiudicatario dei lotti, verrà stipulata una Convenzione con la quale il Fornitore medesimo si 

obbliga ad accettare gli Ordinativi di fornitura (i.e. contratti), emessi dalle Aziende Sanitarie 

contraenti per l’erogazione della fornitura oggetto della presente gara. 

L’Azienda Sanitaria aderirà alla Convenzione mediante l’emissione dell’Ordinativo di fornitura. 

All’atto dell’emissione dell’Ordinativo di fornitura verrà nominato il Responsabile del 

Procedimento dell’Azienda Sanitaria contrente il quale, in coordinamento con l’eventuale Direttore 

dell’Esecuzione, assume i compiti di cura, controllo e vigilanza nella fase di esecuzione 

contrattuale, nonché nella fase di verifica della conformità delle prestazioni. 

1. INFORMAZIONI GENERALI. 

1.1 Sistema di negoziazione 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso una 

piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 del presente Capitolato d’oneri/Lettera 

di invito accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/portale/ 

Mediante il STELLA verranno gestite le seguenti fasi: 

a) l’invio della lettera d’invito;  

b) la presentazione delle Offerte e l’analisi e valutazione delle stesse;  

c) le comunicazioni e gli scambi di informazioni. 

La presentazione dell’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni relativi alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso la 

piattaforma S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici 

sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in 

formato cartaceo. 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico ammesso al 

Sistema Dinamico di acquisizione con la presentazione della “Istanza di ammissione” ha eletto 

domicilio nell’apposita area “comunicazioni” ad esso riservata, ai fini della ricezione di ogni 

comunicazione inerente all’indizione degli Appalti Specifici, nonché presso l’indirizzo di posta 

elettronica certificata ivi indicato. 

Ogni operazione effettuata attraverso S.TEL.LA è memorizzata nel registro di sistema, quale 

strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di ogni azione compiuta sulla medesima 
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piattaforma, nel giorno e nell’ora risultanti dalle registrazioni stesse. Le registrazioni di sistema 

relative alle operazioni eseguite, nell’ambito della partecipazione alla presente procedura sono 

effettuate, conservate ed archiviate digitalmente sulla piattaforma, in conformità alle disposizioni 

tecniche e normative di cui all’art. 43 del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. e fanno piena prova nei 

confronti degli utenti di S.TEL.LA.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del 

D.P.R. n. 445/2000; 

 uno tra i seguenti strumenti di autenticazione: 

 SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); 

 CIE (Carta di Identità Elettronica); 

 TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi). 

Per gli operatori economici esteri eventualmente impossibilitati ad utilizzare i predetti 

strumenti è necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale tramite 

interazione con la Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area E-Procurement, Controlli e 

Acquisti ICT, che provvederà alla registrazione dell’operatore nel sistema di Identity ed 

Access Management (IAM) della Regione Lazio; 

 la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 

Capitolato d’oneri/Lettera di invito. 

1.2 Registrazione delle Società  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura tutti i concorrenti invitati sono già registrati su 

S.TEL.LA., secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 

dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/  

La registrazione a STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account 
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all’interno di STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Capitolato d’Oneri/Lettera di invito, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali 

comunicazioni. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere abilitati al Sistema 

Dinamico di Acquisizione per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto 

destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori, con le modalità e in 

conformità a quanto previsto dal bando istitutivo dello SDA e nel manuale di Abilitazione allo SDA 

pubblicati sul sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-

imprese/. 

Il presente appalto specifico è rivolto esclusivamente agli operatori economici ammessi a 

STELLA che riceveranno invito alla collocazione dell’offerta. 

2. DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1. Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 

2. Allegato 1 – Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni amministrative; 

3. Allegato 2 – Elenco prodotti; 

4. Allegato 3 - Capitolato Tecnico;  

5. Allegato 4 - Schema di Convenzione 

6. Allegato 5 - Tabella importo cauzioni; 

7. Allegato 6 – Modello assolvimento pagamento imposta di bollo; 

8. Allegato 7 - Modello per verifiche ex articolo 80; 

9. Allegato 8 – DCA n. U00247_2019. 
 
2.2 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare entro i termini riportati in Piattaforma secondo le modalità esplicitate nelle guide 
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per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte 

alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno sei 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite S.TEL.LA. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

2.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura saranno effettuate per 

via telematica mediante STELLA all’indirizzo dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione 

nonché all’indirizzo dell'utente che ha sottoposto l'offerta (sono fatti salvi i casi in cui è prevista la 

facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). Medesimi canali verranno utilizzati per le 

comunicazioni di cui all’art. 76 comma 2-bis e 5 del D.Lgs. n.50/2016. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente Capitolato d’oneri/Lettera di invito, tutte le 

comunicazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante S.TEL.LA all’indirizzo del concorrente indicato in 

fase di registrazione. 

È onere degli Operatori Economici provvedere tempestivamente a modificare i recapiti secondo le 

modalità esplicitate nel manuale utente “Registrazione e Funzioni Base” e “Gestione anagrafica”. 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ (sono fatti salvi i 

casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalati; diversamente Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il 

tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
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In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

La comunicazione di avvenuta stipulazione della Convenzione si intende attuata, ad ogni effetto di 

legge, con la pubblicazione della medesima sul sito 

https://stella.regione.lazio.it/portale/index.php/bandi. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Oggetto dell’appalto è la fornitura di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. 

L’appalto è costituito da 17 lotti, come rappresentato nell’Allegato 2 – Elenco prodotti. 

 Il cpv è 33690000. L’importo a base di gara è pari a € 104.425.359,57 al netto di Iva e/o di altre 

imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  

Poiché la procedura di gara ha ad oggetto mere forniture, ai sensi del comma 3-bis dell’art. 26 del 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da interferenza, 

in quanto non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto sopracitato. 

Resta inteso che qualora l’Amministrazione contraente ritenga che, con specifico riferimento ai 

luoghi in cui si svolge la singola prestazione, possano sussistere rischi da interferenza, procederà 

alla redazione del documento che, sottoscritto per accettazione dal Fornitore, integrerà l’Ordinativo 

di fornitura. 

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi 

specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. L’appalto è finanziato con fonti di finanziamento 

proprie delle Aziende Sanitarie interessate. 

3.1 Durata 

L’Convenzione avrà durata di 36 mesi dalla data di stipula della stessa.  

I singoli Contratti di Fornitura, attuativi della Convenzione, stipulati dagli Enti Contraenti mediante 

l’emissione degli Ordinativi di Fornitura, avranno data di scadenza pari a quella della Convenzione. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere l’Convenzione in qualunque momento, 

senza ulteriori oneri per la Stazione Appaltante, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed 

autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabiliti 

nell’Convenzione medesimo. 
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3.2 Opzioni e rinnovi 

Non sono previsti opzioni né rinnovi. 

3.3 Revisione dei prezzi 

I prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione sulla base di quanto ripotato nell’articolo 11 

dello Schema di convenzione  

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché 

in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice.  

Tutte le imprese che siano interessate a partecipare al presente Appalto Specifico, nelle forme 

del RTI o del Consorzio Ordinario o dell’Aggregazione senza soggettività giuridica, o quali 

consorziate esecutrici di un Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 

50/2016, devono, a pena di esclusione, essere state singolarmente ammesse, secondo le modalità 

previste nel Bando Istitutivo allo SDA della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, 

vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti 

aggregatori, al momento dell’invio dell’invito del presente Appalto Specifico, alla luce di quanto 

previsto nel Bando istitutivo, e pertanto invitate. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 

per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, al medesimo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
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consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale. 

È vietato ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso 

a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 

gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 

del codice penale. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 

comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, 

mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice Appalti. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e 

verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

In aggiunta a quanto richiesto in sede di abilitazione al Sistema dinamico di acquisizione, i 

concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti 

La verifica del possesso dei requisiti previsti per la partecipazione alla procedura avverrà, ai sensi 

della Delibera 27 luglio 2022 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di adozione del 

provvedimento di attuazione dell'articolo 81, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 - pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2022- attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) 

istituito presso la stessa.  
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Pertanto, tutti gli operatori interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 

registrarsi al servizio FVOE accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad 

accesso riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 

Maggiori informazioni possono essere acquisite al link https://www.anticorruzione.it/ 

Infine si rappresenta che, fino alla completa operatività del sistema, con riferimento all’acquisizione 

e alla verifica dei dati e dei documenti a comprova dei requisiti generali non disponibili nel FVOE, 

la Stazione Appaltante provvede secondo le modalità previste dall’articolo 40, comma 1, del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente Capitolato d’Oneri/Lettera di invito. 

6.1 Requisiti di idoneità 

a) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 

conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto. 

La comprova dei requisiti è fornita mediante autocertificazione. 

6.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Non sono previsti requisiti minimi di capacità economica e finanziaria. 

6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Non sono previsti requisiti di capacità tecnica e professionale. 

b) Presentazione di campioni 

Non sono previsti campioni in sede di offerta. 

6.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 

di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-

associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i 

relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
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raggruppamenti.  

Il requisito relativo alla mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque mancato conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti 

per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, di cui al punto 7.1 lett. a), deve essere 

posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

6.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti di cui al punto 6.1 lettera a) devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese 

consorziate indicate come esecutrici. 

7. AVVALIMENTO  

In mancanza di richiesta di requisiti economico-finanziari e tecnico-professionale non è previsto 

l’avvalimento. 

8. SUBAPPALTO 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. Il concorrente indica 

all’atto dell’offerta le parti della fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo; in 

mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, intestata alla Regione Lazio in qualità di stazione appaltante – 

C.F/P.IVA 80143490581 - Città Roma CAP 00145 - Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7 pari al 

2% (due per cento) dell’importo totale a base d’asta per singolo lotto, così come riportato 

nell’Allegato 5.  Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice. In caso di 

partecipazione a più lotti potrà essere prestata un’unica cauzione provvisoria di importo 
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cumulativo per i Lotti per cui si intende partecipare, riportante il riferimento al numero dei Lotti 

per cui la cauzione è prestata. 

Fermo restando l’obbligo di produrre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 93, comma 8, del D. Lgs. 

n.50/2016, l’impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario 

finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n. 385/1993) a rilasciare la 

garanzia per l’esecuzione del contratto, il concorrente non dovrà prestare cauzione 

provvisoria nei seguenti casi: a) se si partecipa ad un solo lotto con valore della cauzione 

non superiore a 100 euro; b) se la somma dell’importo relativo alle singole cauzioni dei 

lotti a cui partecipa non supera i 100 euro;  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 

del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è 

richiesta allemicroimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 

il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 

versamento presso Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata 

da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è 

sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di cui 

all’articolo 93, comma 3 del Codice. 
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Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 19 gennaio 2018 n. 31; 

4) avere validità per almeno 240 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte, in formato elettronico, 

allegata su STELLA: 

- originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto 

con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante; 
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- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n.82/2005; 

- in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis 

del D.lgs. n.82/2005. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo 

dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 

tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, se il 

Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il 

Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che 

intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se 

sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 

alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione 

del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della 

consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

10. SOPRALLUOGO 

Non è previsto sopralluogo. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla Delibera numero 

1121 del 29 dicembre 2020, visibile sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 

allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta. 

L’operatore economico che intende partecipare alla procedura deve generare l’avviso di pagamento 

pagoPA (identificati dallo IUV, Identificativo Univoco Versamento) e pagare con una delle 

seguenti modalità: 

- “Pagamento on line” mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., scegliendo tra i 

canali di pagamenti disponibili sul sistema pagoPA; 

- “Pagamento mediante avviso” utilizzando le infrastrutture messe a disposizione da un 

Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazione di 

home banking -servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di 

monopolio – tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione 

Organizzata, ecc.). 

A riprova dell’avvenuto pagamento del contributo, il partecipante deve inviare e fare pervenire sia 

nel caso di pagamento on line, sia nel caso di pagamento mediante avviso, copia della ricevuta di 

pagamento resa disponibile nella sezione “Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti 

dell’A.N.A.C., a conclusione dell’operazione di pagamento con esito positivo e alla ricezione, da 

parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP, attraverso l’apposita sezione del 

Sistema denominata “Documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo ANAC”.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante può accertare il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass. 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 620 di 1302



 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Pag. 19 di 42 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, così come modificato dall’art.52, 

comma 1, lett. d) del D.Lgs. n.56/2017. 

Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria o 

designata tale, e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D.Lgs. 

n.50/2016. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 

diverse da quelle previste nel presente disciplinare. 

L’offerta e tutta la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale 

ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.   

L’offerta deve pervenire entro e non oltre la data e l’ora riportate nella piattaforma, a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

termine ultimo di presentazione dell’offerta.   

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.  

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 

trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.   

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 

quanto previsto al paragrafo 1.1.  

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 mega per singolo file. 

12.1 Regole per la presentazione dell’offerta  

L’offerta è composta da:  
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A. Documentazione amministrativa;   

B. Busta tecnica, una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare;   

C. Busta economica, una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare.   

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 

inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante 

considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.   

Si precisa inoltre che:   

- l’offerta è vincolante per il concorrente;  

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati 

e chiarimenti inclusi.  

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 

concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata  

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.   

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 

di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la 

forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.   

Le dichiarazioni redatte sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella 

Piattaforma al link https://stella.regione.lazio.it/portale/index.php/bandi.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione in lingua italiana resa ai sensi del D.P.R. n.445 del 2000, 

sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante della ditta o da persona con comprovati 

poteri di firma la cui procura sia stata allegata in piattaforma. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione 

amministrativa, si applica l’articolo 83, comma 9 del Codice.  

L’offerta vincola il concorrente per 240 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta.   

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 
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produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 

alla medesima data.   

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 

sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili; 

- costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
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indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove 

deve essere inserita la documentazione richiesta. In caso di inutile decorso del termine, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. Ove il concorrente produca 

dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può 

chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma STELLA, la seguente documentazione:  

1) domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative (Allegato 1) ed eventuale procura; 

2) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore;  

3) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC;  

4) PASSoe;  

5) modello attestazione pagamento imposta di bollo 

6) eventuale documentazione per i soggetti associati;  

7) modelli per verifiche antimafia. 

14.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 - Domanda di 

partecipazione e Dichiarazioni amministrative. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 

codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL 

applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del 

decreto-legge n. 76/20.   

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, 

aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera 

b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in 

assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio . 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara quanto riportato nell’Allegato 1. 
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In attesa dell’aggiornamento su STELLA del modello DGUE a quanto disposto dalle Leggi 55/2019 

e 120/2020, si richiede all’operatore di compilare l’Allegato C dell’Allegato 1 al presente 

disciplinare, nel quale è riportata la sezione III “Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL 

CODICE)” del DGUE con le modifiche apportate dalle suddette leggi. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 

all’articolo 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o 

che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:  

- dal concorrente che partecipa in forma singola;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;  

- nel caso di aggregazioni di retisti:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste 

la funzione di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;   

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara.   
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- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda 

copia conforme all’originale della procura.   

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 

pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio 

@e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del 

tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando 

nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si 

riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal 

sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario.  

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo 

numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni 

responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 626 di 1302



 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Pag. 25 di 42 

14.2 Documento di gara unico europeo 

In questa fase non viene richiesto di presentare il DGUE, in quanto compilato dall’operatore in sede 

di abilitazione allo SDA. 

14.3 Dichiarazioni integrative per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo 

con continuità aziendale di cui all’articolo 186 bis del r.d. 16 marzo 1942, n. 267. 

Relativamente alla dichiarazione da prodursi in caso di operatori ammessi al concordato preventivo 

si rimanda a quanto riportato nell’Allegato 1 - Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni 

amministrative. 

14.4 Documentazione in caso di avvalimento  

Non è previsto avvalimento 

14.5 Campioni   

Per la presente gara è prevista la presentazione di campioni, nelle modalità riportate al successivo 

15.1 

14.6 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 

14.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata. 

- dichiarazione delle parti della fornitura, ovvero della percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e 

statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale capofila. 

- dichiarazione sottoscritta delle parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 
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a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate. 

c. le parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica, 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre. 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, , 

recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. n.82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 

sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n.82/2005. 

- dichiarazione delle parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

RTI costituito o costituendo, 
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- in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 

parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. n.82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n.82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento 

cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n.82/2005, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei. 

c. le parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del D.Lgs. n.82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n.82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.4 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA (DOCUMENTAZIONE 

TECNICA) 

La Società concorrente dovrà allegare nella busta “Offerta tecnica”, per ciascun lotto, la seguente 

documentazione tecnica: 

 Scheda tecnica del farmaco offerto: solo nel caso in cui la documentazione tecnica disponibile 

nell’Archivio “Banca Dati” di FARMADATI ITALIA non corrisponda all’ultimo 

aggiornamento.  Qualora tale documentazione aggiornata sia reperibile nell’archivio Banca Dati 
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di Farmadati Italia, la verifica della corrispondenza dei prodotti offerti con quanto previsto dalla 

documentazione di gara avverrà mediante la consultazione delle schede tecniche disponibili in 

tale archivio. 

 Segreti tecnici: il concorrente deve dichiarare quali informazioni fornite, inerenti l’offerta 

presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ex art. 

53 del Codice). In base a quanto disposto dall’art. 53, comma 5, del Codice, il diritto di accesso 

agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dai 

concorrenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, secondo motivata e comprovata 

dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali. A tal proposito si chiarisce che i 

segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, ma devono essere 

effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del concorrente. 

La Società concorrente deve quindi allegare su STELLA una dichiarazione in formato 

elettronico, firmata digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali”, contenente i 

dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

 argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta 

sono da segretare; 

 fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 

tecnici e commerciali. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati 

I documenti devono essere allegati su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma S.TEL.LA accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/. 

La società concorrente dovrà inoltre: 

 inserire su STELLA, per ciascun lotto per il quale presenta offerta, utilizzando il campo 

“Elenco AIC”, le seguenti informazioni:  

 i codici AIC corrispondenti a tutte le formulazioni e i dosaggi in commercio, nel caso in cui 

all’interno dell’Allegato 2, siano richiesti “tutti i dosaggi disponibili” (laddove l’unità di 

misura per la formulazione del prezzo (UM) sia riferita a unità ponderali quali mg, g, mcg, 

ecc ovvero unità internazionali (UI)); 
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 i codici AIC (in termini di diversi confezionamenti), riferiti al farmaco offerto per il principio 

attivo oggetto del lotto specifico, fermi restando formulazione, dosaggio, e indicazioni 

terapeutiche riportate nell’allegato 2. 

 per ciascun farmaco offerto, dichiarare quanto segue, utilizzando gli specifici campi di 

STELLA:   

 presenza/assenza da lattice del prodotto, in tutto il suo ciclo produttivo, nonché nel 

confezionamento (tappi, sacche o altri accessori di gomma); 

 presenza/ assenza di glutine; 

 presenza/assenza di lattosio. 

Si precisa che, in questa fase, non è richiesto l’invio di altra documentazione tecnica oltre quella 

sopra riportata, ma che in sede di valutazione dell’idoneità del prodotto offerto potrà essere 

richiesto alle imprese concorrenti di fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai documenti e alle 

dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. La documentazione tecnica 

deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o 

indiretta) all’offerta economica. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, per ciascun lotto 

ed è predisposta su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma STELLA accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese/. Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore 

economico dovrà compilare il modello di offerta economica presente su STELLA e, in particolare: 

DENOMINAZIONE CAMPO CONTENUTO DA INSERIRE NEL CAMPO 

Codice AIC/prodotto Aic o codice prodotto offerto (nel caso di prodotti diversi da 
farmaci) 

Denominazione articolo operatore 
economico 

Nome commerciale del prodotto offerto comprensivo di dosaggio 
e formulazione 

Prezzo offerto per u.m. (iva esclusa) Calcolato dal sistema come più avanti 

Prezzo di riferimento per confezione iva 
inclusa 

Prezzo di riferimento per confezione iva inclusa (prezzo al 
pubblico per confezione).  

% iva applicabile Valore percentuale iva applicabile (es: 10 …) 

% di sconto fissata per legge 
% di sconto fissata per legge applicata in base al regime di 
prezzo. Il valore da inserire potrà essere 50 o 33,35 (qualora per il 
prodotto offerto non sia fissato per legge uno sconto inserire 
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DENOMINAZIONE CAMPO CONTENUTO DA INSERIRE NEL CAMPO 
0,00000).; 

Ulteriore % di sconto fissata da AIFA(1) 
In caso di medicinali per i quali aifa ha concordato un’ulteriore 
percentuale di sconto, dovrà essere indicata l’ulteriore % prevista 
(es. 5,…) (qualora per il prodotto offerto non sia fissato un 
ulteriore sconto inserire 0,00000) 

Ulteriore % di sconto fissata da AIFA (2) 
In caso di medicinali per i quali AIFA ha concordato un’ulteriore 
percentuali di sconto, dovrà essere indicata l’ulteriore % prevista 
(es. 5,..) (qualora per il prodotto offerto non sia fissato un 
ulteriore sconto inserire 0,00000) 

Ulteriore % di sconto fissata da AIFA (3) 
In caso di medicinali per i quali AIFA ha concordato un’ulteriore 
percentuali di sconto, dovrà essere indicata l’ulteriore % prevista 
(es. 5,..) (qualora per il prodotto offerto non sia fissato un 
ulteriore sconto inserire 0,00000) 

% di sconto offerta 
Sconto offerto in gara (calcolato sul prezzo di riferimento al netto 
degli sconti fissati da AIFA così come sotto indicati) espresso 
con max 5 cifre tredicesimali 

Contenuto di UM per confezione 

Quantità di prodotto contenuta nella confezione primaria con 
riferimento all’u.m. Pertanto, per i prodotti ove il lotto preveda 
più di un dosaggio o dove è prevista la formulazione del prezzo 
in unità di misura (es. ml, UI, ecc.) diversa dall'unità di vendita 
(es. tubo, flacone, ecc.) il concorrente dovrà indicare la quantità 
per unità di misura contenuta nella confezione 

Confezionamento primario Confezionamento a diretto contatto con il prodotto offerto (es. 
fiala, flacone, blister ….) 

Adesione payback 
si – se il fornitore ha aderito alla manovra del payback 
no – se il fornitore non ha aderito alla manovra del payback 

Classe di rimborsabilità Classe di rimborsabilità del prodotto offerto (A, C, H, 
SOP/OTC) 

Prodotto in esclusiva 
Si -  se il prodotto è ancora coperto da brevetto 
No – se il prodotto ha perso la copertura brevettuale 

Scadenza brevetto Indicare la data di scadenza del brevetto: inserire data 
(gg/mm/aaaa). 

Note operatore economico In tale campo l’operatore economico potrà indicare eventuali note 
da porre all’attenzione della stazione appaltante  

Per il calcolo del prezzo offerto per U.M. (IVA esclusa) STELLA procederà come segue: Il prezzo 

unitario offerto al netto di IVA si ricava a partire dal PREZZO DI RIFERIMENTO PER 

CONFEZIONE IVA INCLUSA specificato dall’Operatore Economico (IVA inclusa). Da tale 

valore viene scorporata l’IVA e all’importo risultante vengono applicati a cascata i seguenti sconti: 

• percentuale di sconto fissata per legge (applicata in base al regime di prezzo al pubblico/ex 

factory); 

• ulteriore % di sconto fissata da aifa (1); 
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• ulteriore % di sconto fissata da aifa (2); 

• ulteriore % di sconto fissata da aifa (3). 

• % di sconto offerta (ulteriore sconto offerto in gara dall’Operatore Economico). 

Gli sconti suddetti non si sommano, ma vengono applicati nell’ordine ai risultati intermedi. 

L’importo così ottenuto viene poi diviso per il numero di pezzi contenuti nella confezione 

(CONTENUTO DI UM PER CONFEZIONE). Il risultato finale è arrotondato alla 5^ cifra 

tredicesimale (0-4 per difetto, 5-9 per eccesso).  

Per il calcolo del prezzo unitario si applica, pertanto, la seguente formula 

ROUND(((([PREZZO DI RIFERIMENTO PER CONFEZIONE IVA INCLUSA]/(100.0+[IVA 

(%)])*100.0)*((100.0-[% DI SCONTO FISSATA PER LEGGE])/100.0)*((100.0-[ULTERIORE % 

DI SCONTO FISSATA DA AIFA (1)])/100.0)*((100.0-[ULTERIORE % DI SCONTO FISSATA 

DA AIFA (2)])/100.0)*((100.0-[ULTERIORE % DI SCONTO FISSATA DA AIFA 

(3)])/100.0)*((100.0-[% DI SCONTO OFFERTA])/100.0))/[CONTENUTO DI UM PER 

CONFEZIONE]),5 

Si precisa che: 

 il valore complessivo dell’offerta non potrà superare il valore posto a base d’asta per ciascun 

lotto di gara, IVA esclusa; 

 il prezzo unitario offerto non può essere superiore al valore unitario posto a base d’asta per 

ciascun lotto/sublotto; 

 il prezzo unitario offerto al netto dello sconto, IVA esclusa, offerto dalla Società concorrente non 

può essere inferiore a Euro 0,00001; 

 non verranno accettate offerte incomplete; 

 verranno escluse le Società concorrenti che presentano offerta con carenza sostanziale degli 

elementi richiesti tale da non consentire la quantificazione dell’offerta; 

 per il prodotto in gara, pena esclusione, non è ammessa l’offerta di prodotti con caratteristiche 

alternative. 

Si precisa in ogni caso che: 

 qualora il farmaco offerto per un lotto sia esclusivo e/o coperto da brevetto, la Stazione 

Appaltante si riserva di valutare anche offerte sopra la base d’asta. 

 laddove l’unità di misura per la formulazione del prezzo (UM) sia riferita a unità ponderali (mg, 

g, mcg..) ovvero unità internazionali (UI), il prezzo offerto per tale unità di misura vale per tutti i 
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dosaggi e le forme farmaceutiche presenti in commercio e autorizzati dall’AIFA, così come 

richiesti nel lotto. Non sono accettate offerte condizionate. Solo nel caso in cui il farmaco sia 

esclusivo o coperto da brevetto, la Stazione Appaltante procederà all’adeguamento del prezzo 

aggiudicato alle distinte quotazioni eventualmente fissate in sede di negoziazione con AIFA, 

nelle modalità di cui allo Schema di Convenzione. 

 La Stazione Appaltante provvederà alla segretazione del prezzo offerto esclusivamente 

qualora: 

- L’operatore abbia dichiarato nell’Allegato 1 la presenza di segreti commerciali ai sensi 

dell’art. 53, comma 5, lettera a), richiedendo la segretazione dell’offerta economica. Sul punto 

si precisa che non verranno accettate altre richieste di segretazioni al di fuori 

dell’Allegato 1. 

- L’operatore abbia inserito nello specifico attributo della piattaforma “segreti commerciali” 

specifica documentazione (es. accordi con AIFA) atta a giustificare la richiesta di 

segretazione avanzata all’interno dell’Allegato 1. Resta fermo che la validità di tale 

documentazione verrà valutata dalla Stazione Appaltante; 

- Il farmaco per il quale si richiede la segretazione del prezzo sia coperto da brevetto e/o unico. 

Non verranno accettate richieste di segretazione del prezzo per farmaci non coperti da 

brevetto e in regime di concorrenza. 

Nel caso di richiesta di segretazione del prezzo avanzata all’interno dell’Allegato 1, la Stazione 

Appaltante provvederà all’apertura dell’offerta economica in seduta riservata e procederà 

all’attività di verifica di quanto sopra riportato. La Stazione Appaltante si riserva di rendere 

visibile il prezzo offerto sulla piattaforma qualora la richiesta di segretazione non rispetti quanto 

sopra riportato. 

Si precisa che all’interno dello specifico attributo della piattaforma “segreti commerciali” potrà 

essere caricata esclusivamente la documentazione attinente la richiesta di segretazione 

dell’offerta. Non saranno, pertanto, prese in considerazione ulteriori informazioni in merito al 

prezzo per UM Iva esclusa e/o il valore dell’offerta rispetto a quelle inserite e calcolate dalla 

piattaforma.  

La percentuale di sconto che i concorrenti dovranno offrire non potrà essere inferiore, a pena di 

esclusione, al 50% del prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto, così 

come stabilito all’art. 9, quinto comma, del D.L. 8/7/1974, n. 264, convertito in L. 17/8/1974, n. 386 
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e all’art. 3, comma 128, della L. 28/12/1995, n. 549, per i medicinali sottoposti a tale disciplina; per 

i medicinali ex-factory, la percentuale di sconto che i concorrenti dovranno offrire non potrà essere 

inferiore, a pena di esclusione, al 33,35% del prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul 

valore aggiunto. 

Lo sconto offerto per prodotto resta fisso ed invariabile per tutta la durata contrattuale. Tutti i prezzi 

si intendono comprensivi del costo dovuto all’imballaggio, al trasporto, allo scarico a terra ed ogni 

ulteriore onere accessorio anche di natura fiscale, ad esclusione dell’IVA, che dovrà venir 

addebitata sulla fattura a norma di Legge. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente o da un suo procuratore, registrati alla piattaforma, secondo le modalità indicate 

nell’apposito manuale pubblicato sul portale https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese/. 

Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga 

irrevocabilmente nei confronti del committente ad eseguire la fornitura, in conformità a quanto 

indicato nell’Offerta economica. Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste 

dal Capitolato Tecnico e dal Capitolato d’Oneri/Lettera di invito. Non sono ammesse offerte 

indeterminate, parziali o condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 

dalla Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza del termine per 

la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto 

termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di 

legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, 

mentre la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritta la 

Convenzione. 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 635 di 1302



 Capitolato d’Oneri/Lettera di invito 
Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie 
della Regione Lazio – farmaci 2022_tranche 7, nell’ambito del bando istitutivo 
avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la 
fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle 
AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. 

 

 
Pag. 34 di 42 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per 

la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la 

mancata stipula della Convenzione. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula della Convenzione, 

qualora si rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti 

dall’articolo 32, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b) 

del D.Lgs. n.50/2016, trattandosi di fornitura con caratteristiche standardizzate le cui condizioni 

sono definite dal mercato. 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Non è prevista commissione giudicatrice, in quanto trattasi di procedura aggiudicata con criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4, lettera b) del D.Lgs. n.50/2016. 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta virtuale ha luogo nella data e nell’ora indicata nella Piattaforma. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

comunicati ai concorrenti. 

Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sulla 

piattaforma almeno 3 giorni prima della data fissata. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

 della documentazione amministrativa; 

 delle offerte economiche; 

 delle offerte tecniche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle sedute è garantita 

mediante collegamento dei concorrenti preregistrati per consentire a ciascun soggetto interessato di 

visualizzare le operazioni della seduta. 

 
20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella prima seduta virtuale il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun 

concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dalla 
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piattaforma, e procede a controllare la completezza della documentazione amministrativa 

presentata.  

In particolare, il RUP provvede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) redigere apposito verbale 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un 

termine non superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.   

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.  

21. VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA E VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP/seggio di gara, in 

seduta virtuale – o in seduta riservata nei casi di cui al paragrafo 16 - procederà all’apertura della 

busta concernente l’offerta economica alla formulazione della graduatoria e ad effettuare la verifica 

della presenza di offerte anormalmente basse secondo quanto previsto all’art. 97, comma 2, 2-bis e 

2-ter, del Codice, utilizzando il metodo di calcolo in essi riportato. Resta fermo che, ai sensi 

dell’art. 97, comma 3-bis, il suddetto calcolo sarà effettuato solo nel caso in cui il numero di 

offerte ammesse sia pari o superiori a 5. In caso di sospetta anomalia, si procederà in base a 

quanto previsto al paragrafo successivo. 

Qualora per lo stesso farmaco risultino offerte pari merito per prodotti in classe A o C, verrà 

preferito quello di classe A. In tutti gli altri casi di parità di prezzo, la Stazione Appaltante 

procederà a richiedere agli offerenti “offerta migliorativa”. In ipotesi di inutile espletamento della 

trattativa migliorativa, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. Si procederà inoltre 
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direttamente al sorteggio automatico, senza richiedere offerta migliorativa, qualora il corrispettivo 

per le offerte pari merito sia 0,00001.  

All’esito delle operazioni sopra descritte, per i soli concorrenti collocati al primo posto della 

graduatoria provvisoria il RUP/Seggio di gara procederà alla verifica della corrispondenza tra le 

caratteristiche dei prodotti dagli stessi offerti in sede di gara e le caratteristiche minime richieste nel 

Capitolato Tecnico e nell’Allegato 2 - “Elenco prodotti”.  

In considerazione della specificità della fornitura, la Stazione Appaltante darà corso alla 

predetta verifica avvalendosi dell’Area Farmaci e Dispositivi Medici della Direzione Salute e 

Integrazione Socio-Sanitaria della Regione Lazio, che valuterà le schede tecniche dal punto di 

vista della conformità e della rispondenza dei prodotti offerti rispetto alle prescrizioni di cui 

agli atti di gara, consultando la documentazione presente sul portale FARMADATI o, in 

alternativa, quanto prodotto dai concorrenti.  

All’esito della predetta verifica, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione dei concorrenti i 

cui prodotti offerti risultassero non corrispondenti e non conformi a quanto prescritto dal Capitolato 

Tecnico e dai relativi allegati. 

Ove ci siano più concorrenti, si procederà, pertanto, alla verifica di quanto offerto relativamente al 

concorrente risultato secondo nella graduatoria provvisoria. In caso di non corrispondenza si 

passerà all’eventuale terzo e così via. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche, il RUP procederà a 

disporre, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, i casi di esclusione per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione tecnica, ovvero 

l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste 

“Documentazione amministrativa” e “Offerta tecnica”; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 2, 2-bis, 2-ter, del Codice, e in ogni altro caso 

in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
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Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 

sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 

e procede ai sensi del seguente paragrafo 23.  

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO, STIPULA DELLA CONVENZIONE ED 

EMISSIONE DELL’ORDINATIVO DI FORNITURA 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP, formulerà, per ciascun Lotto, la proposta di 

aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento e comunque in 

conformità all’art. 33 comma 1 del Dlgs 50/2016.  Il termine è interrotto dalla richiesta di 

chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende 

approvata.  

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti 

prescritti dal presente disciplinare.  

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene 

aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati.  
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Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.  

La stipula della convenzione avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.   

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula può essere differita 

purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso.  

La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula 

della Convenzione; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta 

giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  

La Convenzione è stipulata trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione.  

All’atto della stipulazione della convenzione, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva 

da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del 

Codice.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione della convenzione, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, 

lettera c bis) del Codice.  

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto 

del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  

La Convenzione è stipulata in modalità elettronica, mediante scrittura privata  

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di 

sessanta giorni dall’aggiudicazione con le seguenti modalità. La stazione appaltante comunicherà 

all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 

pagamento  

Le spese relative alla pubblicazione sono suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al 

relativo valore a base d’asta dei lotti aggiudicati.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
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24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

l. 13 agosto 2010, n. 136.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 

quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita 

procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a 

carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

3.000 euro.   

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.   

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 

il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

25. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 

ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e 

nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. In seguito alla 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 

prendere visione dei predetti documenti pubblicati su STELLA 
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26. ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 

Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 

inviando circostanziata richiesta mediante gli strumenti previsti da STELLA 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dallo svolgimento della procedura è competente il Foro di Roma, 

rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) la Regione Lazio fornisce le seguenti 

informazioni in merito al trattamento dei dati personali. 

La Regione Lazio, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti tipologie 

di dati:  

a) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.);  

b) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il 

cui trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e 

l’eventuale aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base 

dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti 

pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati 

personali.  

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o 

servizi, o comunque raccolti dalla Regione a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento 

della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 

manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 

volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dalla Regione Lazio è necessario, in base alla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti 
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per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro 

mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Il concorrente è consapevole che, in caso di aggiudicazione della gara, i dati forniti saranno 

comunicati alle Amministrazioni alla Convenzione per le finalità relative alla sottoscrizione degli 

Ordinativi di Fornitura e per i relativi adempimenti di legge. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della Regione individuati 

quali Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 

accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

- Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione; 

- Soggetti terzi fornitori di servizi, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

- Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali; 

- Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e 

nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

- Legali incaricati per la tutela della Regione Lazio in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dalla Regione nel rispetto di quanto previsto Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet della centrale acquisti. 

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il concorrente 

prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano 

pubblicati e diffusi tramite la sezione Amministrazione Trasparente della Regione Lazio. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al 

raggiungimento delle finalità per i quali essi sono trattati. 
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Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per la stazione 

appaltante e dalla conclusione dell’esecuzione del contratto per l’Amministrazione/Azienda 

Sanitaria contraente e comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario 

all’adempimento degli obblighi normativi. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Regione Lazio, con 

sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15031

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 - Componente M6C2 - 1.1.2.
Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura
aperta finalizzata all'acquisizione di tomografi a risonanza magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere
della Regione Lazio. Numero gara 8683623. Provvedimento di aggiudicazione.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 – Componente M6C2 – 1.1.2. 

Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta finalizzata all’acquisizione di tomografi a risonanza magnetica per le Aziende 

Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8683623. Provvedimento di aggiudicazione. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, lettera b), del 

R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e 

servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in 

materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del 

Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede 

nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione 

dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per 

ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono 

individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali è obbligatorio 

il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e 

per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle 

stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella 

Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 

Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022;  
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm. e 

ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2089; 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 

attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che 

istituisce uno strumento di sostegno tecnico;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 

e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge del 1° luglio 2021, 

n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

altre misure urgenti per gli investimenti”; 
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VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTI gli obblighi relativi alla promozione della parità di genere, dell’occupazione giovanile e delle 

persone disabili, di cui all’art. 47 del D.L. 77 del 2021; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 

giustizia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del decreto-legge n. 77 

del 31/05/2021; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi 

iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano 

complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti” 

VISTA Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - 

Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTA Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”;    

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare 

del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei ministri 

Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di 

genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 648 di 1302



VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative “VISTI i 

Regolamenti n.2021/1056 n.2021/1057 n.2021/1058 n.2021/1059 n.2021/1060 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021.; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il DL 6 maggio 2021 n.59 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021 n.101 recante 

“Misure urgenti relative al fondo complementare dal Piano Nazionale di Ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investenti” ed in particolare l’art. 1 comma 2 lett. e punto 2 che individua gli 

importi riferiti all’investimento “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per un importo complessivi di 

euro 1.450.000.000; 

VISTO il DM del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 con cui sono stati individuati 

per ciascuno degli investimenti del PNC gli interventi complementari di competenza del Ministero 

della Salute; 

VISTE le disposizioni di cui agli art.li 46 e 47 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021; 

VISTO il DM del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 recante “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” ed in particolare l’art. 3 comma 3 laddove prevede 

che con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le regioni 

e province autonome accendono appositi  capitoli  relativi  alla  spesa sanitaria del bilancio gestionale  

al  fine  di  garantire  un'esatta imputazione delle entrate e delle uscite  relative  al  finanziamento 

specifico, in coerenza con  l'art.  20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15 comma 4 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021 gli enti di 

cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR e del 

PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, 

senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di 

esigibilità ivi previsti; 

VISTO il DM del Ministero della Salute e del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 settembre 

2021 di istituzione dell’Unità di Missione per l’attuazione degli investimenti del PNRR a titolarità del 

Ministero della Salute; 

VISTI i Milestone e Target nazionali riportati, nel documento “T1_M&T_ITA al 7 ottobre 2021” contenuto 

nella piattaforma del MEF; 
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CONSIDERATI gli interventi PNRR a regia del Ministero della Salute e soggetti attuatori le Regioni e 

Province Autonome di Treno e di Bolzano del costo complessivo di euro 6.592.960.665,58 di seguito 

elencati: 

M6C1 1.1 Case della salute 

M6C1 1.2.2 Case primo luogo di cura e Telemedicina 

M6C1 1.3 rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture. 

M6C2 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero; 

M6C2 1.2 verso un ospedale sicuro e sostenibile 

M6C2 1.3.2 infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello predittivo per la vigilanza 

LEA 

M6C2 2.2 sviluppo delle competenze tecniche professionali, digitali e manageriali del personale 

sanitario; 

VISTO l’atto di organizzazione G14504 del 24 novembre 2021 avente ad oggetto l’individuazione 

dell'"Ufficio dedicato alle procedure di appalto" in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con cui il Direttore Generale della Regione Lazio ha 

disposto: 

di individuare la Direzione regionale Centrale Acquisti quale “Ufficio dedicato alle procedure di 

appalto” in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

di stabilire che tale Ufficio assolve la funzione di ufficio referente delle procedure di appalto anche 

assicurando attività di informazione nei riguardi delle strutture interne che operano nel settore 

degli appalti di lavori, servizi e forniture, raccordandosi con il Direttore Referente Regionale del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR 

(PNC); 

DATO ATTO che la presente iniziativa è finalizzata alla stipula di Convenzioni afferenti gli investimenti 

pubblici finanziati dall’UE nel “NextGenerationEU” e, in particolare, con le risorse previste dal 

Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché PNC; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1006 del 30 dicembre 2021 recante “Piano 

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C2.1 Aggiornamento 

Tecnologico Digitale – Investimento 1.1: Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 

ospedaliero – Definizione del Piano del PNRR e del piano regionale integrato”, con la quale si procede 

ad approvare le tabelle relative alle acquisizioni come da Allegato 2 e Allegato 3, considerati parte 

sostanziale della medesima Deliberazione; 

VISTO l’Allegato 3 alla succitata Deliberazione n. 1006/2021, con il quale la Regione Lazio intende 

procedere alle acquisizioni in autonomia delle seguenti tipologie di Grandi apparecchiature, 
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ricomprese nell’elenco più ampio delle tecnologie acquistabili con i fondi del PNRR, tra cui sono 

presenti i tomografi a risonanza magnetica, oggetto della presente iniziativa; 

PRESO ATTO che sono stati acquisiti i seguenti CUP dalle Aziende Sanitarie contraenti: 

Lotti Descrizione lotti CPV CUP 

Lotto 1 
Policlinico Tor Vergata 33111610-0 E89J21020130001 

E89J21020140001 
IFO 33111610-0 H89J21021540006 

ASL Roma 3 33111610-0 I89J21018590006 

Lotto 2 
San Camillo Forlanini 33111610-0 F89J21035480001 

F89J21035470001 
San Giovanni 

Addolorata 33111610-0 I89I21000050006 

Lotto 3 
ASL Viterbo 33111610-0 G89J21017320001 

ASL Rieti 33111610-0 I19J21016810006 

VISTO e CONSIDERATO il DM del Ministero della Salute del 20 gennaio 2022 recante la ripartizione 

programmatica delle risorse alle Regioni Province Autonome per i progetti del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza e del Piano per gli investimenti complementari; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 271 del 10 maggio 2022 “Approvazione del contributo 

della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2022”; 

VISTA e CONSIDERATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 24 maggio 2022 “Piano 

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– 

Approvazione Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

CONSIDERATO che è stato sottoscritto il CIS tra la Regione Lazio e il Ministero della Salute; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 581 del 19 luglio 2022 avente ad oggetto Schema di deliberazione 

concernente: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano Nazionale Complementare (PNC) 

- Missione 6 Salute - Componente M6C1 e M6C2 - DGR 332 del 24/05/2022 - Assegnazione delle 

risorse finalizzate all'attuazione degli interventi previsti nel Piano Operativo della Regione Lazio di cui 

alla DGR 332/2022; 

VISTA la determinazione n. G01141 del 05/02/2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Missione 6 - Salute componente M6C2 - Investimento 1.1: Ammodernamento del 

parco tecnologico e digitale ospedaliero - Costituzione del Gruppo di Lavoro per la predisposizione 

dei capitolati tecnici per le grandi apparecchiature sanitarie”; 

VISTA la determinazione n. G11565 del 02/09/2022 con la quale è stata indetta la gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di tomografi a risonanza magnetica per 

le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio, a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione M6 – Componente M6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico 

e digitale ospedaliero, suddivisa in 3 lotti, con durata della Convenzione pari a 24 mesi a decorrere 

dalla sottoscrizione della stessa e importo complessivo di gara pari ad € 7.067.603,56 al netto di Iva 

e/o di altre imposte e contributi di legge; 
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VISTA la determinazione n. G13745 del 12/10/2022 avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione M6 - ComponenteM6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e 

digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione 

di tomografi a risonanza magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. 

Numero gara 8683623. Provvedimento di ammissione all'esito dell'apertura delle buste 

amministrative”; 

VISTA la determinazione n. G14206 del 19/10/2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione M6 - Componente M6C2 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e 

digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione 

di tomografi a risonanza magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. 

Numero gara 8683623. Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice”; 

VISTO il verbale di seduta virtuale del 25/10/2022, nel corso della quale la Commissione ha proceduto 

all’apertura delle offerte tecniche presenti a Sistema e alla verifica della completezza della 

documentazione tecnica inserita nelle buste; 

VISTI il verbale di seduta riservata del 26/10/2022 nel corso della quale la Commissione ha proceduto 

alla valutazione tecnica delle offerte; 

VISTO il verbale di seduta virtuale del 2/11/2022, nel corso della quale la Commissione: 

ha proceduto all’inserimento, all’interno della piattaforma, dei punteggi tecnici assegnati, per 

ciascun concorrente, alle relative offerte; 

ha proceduto all’apertura delle offerte economiche; 

ha preso atto della graduatoria generata dalla piattaforma in relazione a ciascun lotto come di 

seguito rappresentato: 

 

Lotto 1 

Fornitore Rank Punteggio 
Totale 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Valore 
Offerta 

PHILIPS S.p.a. 1 95,32 75,32 20,00 2.754.432,93 
SIEMENS HEALTHCARE 
S.r.l. 2 72,11 65,34 6,77 2.887.500,00 

 
Lotto 2 

Fornitore Rank Punteggio 
Totale 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Valore 
Offerta 

PHILIPS S.p.a. 1 89,99 69,99 20,00 2.140.890,25 
SIEMENS HEALTHCARE 
S.r.l. 2 79,96 71,49 8,47 2.200.500,00 

 
Lotto 3 

Fornitore Rank Punteggio 
Totale 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Valore 
Offerta 

PHILIPS S.p.a. 1 95,32 75,32 20,00 1.447.994,25 
SIEMENS HEALTHCARE 
S.r.l. 2 74,39 67,49 6,90 1.513.500,00 
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VISTO il verbale di seduta riservata del 3/11/2022, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

anche se materialmente non allegato e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del 

SSR della Direzione Centrale Acquisti, nel corso della quale il Rup ha esaminato i giustificativi prodotti 

dagli operatori in sede di partecipazione alla procedura, ritenendoli coerenti con quanto dichiarato in 

sede di gara; 

RITENUTO, pertanto di: 

approvare l’operato della Commissione, di cui ai verbali di seduta virtuale del 25/10/2022 e del 

2/11/2022, e di seduta riservata del 26/10/2022, che anche se materialmente non allegati al 

presente atto e conservati presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

Centrale Acquisti, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  

approvare l’operato del Rup, di cui al verbale di seduta riservata del 3/11/2022, che anche se 

materialmente non allegato al presento atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare 

per Enti del SSR della Direzione Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che il Disciplinare di gara prevede un numero massimo di lotti aggiudicabili ad ogni 

concorrente, stabilendo, al paragrafo 3, che “Nel caso in cui un concorrente risulti primo in 

graduatoria per più lotti, al medesimo potrà essere aggiudicato fino ad un massimo di n. 1 

lotto in ragione dell’ordine decrescente del valore economico dei Lotti posto a base d’asta 

per i quali sia risultato primo nella graduatoria, a condizione che su tutti i lotti siano 

presentate offerte in numero tale da permettere lo scorrimento della graduatoria”;  

CONSIDERATO, quindi, che la proposta di aggiudicazione per il Lotto 2 è la seguente: 

Fornitore Rank 
SIEMENS HEALTHCARE S.r.l. 1 
PHILIPS S.p.a. 2 

RITENUTO, pertanto, di aggiudicare: 

il Lotto n. 1 alla Philips S.P.A.; 

il Lotto n. 2 alla Siemens Healthcare S.R.L.; 

il Lotto n. 3 alla Philips S.P.A.; 

CONSIDERATO CHE come riportato nel Disciplinare di gara, nelle premesse “Nel periodo di validità 

della Convenzione, le singole Aziende sanitarie contraenti potranno emettere Ordinativi di fornitura 

sottoscritti da persona autorizzata (Punto ordinante) ad impegnare la spesa dell’Azienda sanitaria 

contraente stessa fino a concorrenza dell’importo massimo spendibile pari al valore dell’appalto 

messo a gara”;  

CONSIDERATO CHE la verifica sul possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 

del 2016 nonché sui requisiti di capacità tecnica e professionale è stata già esperita su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 
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DATO ATTO, pertanto, che l’aggiudicazione disposta con il presente provvedimento deve ritenersi 

efficace ai sensi dell’art. 32 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, fermo restando lo spirare del termine 

dilatorio di cui al comma 9 del medesimo art. 32; 

RITENUTO di trasmettere il presente atto, unitamente ai citati verbali di seduta pubblica virtuale e 

riservata, a tutti gli operatori economici interessati ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del D.lgs. n. 

50/2016; 

RITENUTO di trasmettere gli esiti della presente procedura: 

al referente unico della Regione Lazio – Ufficio Salute, competente per tutte gli adempimenti 

previsti nel CIS, per gli adempimenti di competenza compresa la trasmissione alla Unità di 

Missione presso il Ministero della Salute; 

alle autorità contabili ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 per gli 

adempimenti di propria competenza; 

al Direttore Referente regionale del PNRR e PNC della Regione Lazio per gli adempimenti di 

propria competenza; 

RITENUTO di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento unitamente al rapporto sulla 

situazione del personale di cui all’art. 46 d.lgs. n. 198/2006 sul “Profilo di Committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle 

procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul 

BURL, su Servizi Contratti Pubblici e sulla piattaforma Italia Domani; 

RITENUTO di trasmettere il suddetto rapporto sulla situazione del personale di cui all’art. 46 d.lgs. n. 

198/2006 ai soggetti previsti dal comma 9, articolo 47 del d.l. 77/2021; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di seduta pubblica e riservata, 

ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del d.lgs. 50/2016; 

RITENUTO infine di porre a carico degli operatori risultati aggiudicatari le spese anticipate 

dall’Amministrazione regionale per la pubblicazione dell’Avviso di esito gara sulla GURI e su 2 

quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

di approvare l’operato della Commissione, di cui ai verbali di seduta virtuale del 25/10/2022 e del 

2/11/2022, e di seduta riservata del 26/10/2022, che anche se materialmente non allegati al 

presente atto e conservati presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

Centrale Acquisti, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  

di approvare l’operato del Rup, di cui al verbale di seduta riservata del 3/11/2022, che anche se 

materialmente non allegato al presento atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare 

per Enti del SSR della Direzione Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

di aggiudicare: 
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il Lotto n. 1 alla Philips S.P.A.; 

il Lotto n. 2 alla Siemens Healthcare S.R.L.; 

il Lotto n. 3 alla Philips S.P.A.; 

di dare atto che la verifica sul possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 

del 2016 s.m.i, nonché sui requisiti di capacità tecnica e professionale, è stata già esperita su tutti 

gli operatori aggiudicatari e che, pertanto, l’aggiudicazione disposta con il presente 

provvedimento deve ritenersi efficace ai sensi dell’art. 32 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, fermo 

restando lo spirare del termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo art. 32; 

di dare atto che l’importo delle Convenzioni che verranno stipulate con i suddetti operatori è per 

ciascun Lotto pari al valore dell’appalto messo a gara: 

di trasmettere il presente atto, unitamente ai citati verbali di seduta pubblica virtuale e 

riservata, a tutti gli operatori economici interessati ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del D.lgs. 

n. 50/2016; 

di trasmettere gli esiti della presente procedura: 

 al referente unico della Regione Lazio – Ufficio Salute, competente per tutte gli adempimenti 

previsti nel CIS, per gli adempimenti di competenza compresa la trasmissione alla Unità di 

Missione presso il Ministero della Salute; 

alle autorità contabili ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 per 

gli adempimenti di propria competenza; 

al Direttore Referente regionale del PNRR e PNC della Regione Lazio per gli adempimenti di 

propria competenza; 

di porre a carico degli operatori risultati aggiudicatari le spese anticipate dall’Amministrazione 

regionale per la pubblicazione dell’Avviso di esito gara sulla GURI e su 2 quotidiani a diffusione 

nazionale e 2 a diffusione locale; 

di pubblicare il presente provvedimento unitamente al rapporto sulla situazione del personale 

di cui all’art. 46 d.lgs. n. 198/2006 sul “Profilo di Committente” della Stazione Appaltante, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle 

procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi Contratti Pubblici; 

di trasmettere il suddetto rapporto sulla situazione del personale di cui all’art. 46 d.lgs. n. 

198/2006 ai soggetti previsti dal comma 9, articolo 47 del d.l. 77/2021; 

di dare atto che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di seduta pubblica e 

riservata, ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del d.lgs. 50/2016. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15039

Variazione in aumento dell'impegno di spesa n. 1973/2022 in favore di Poste Italiane spa creditore 61121 per
la fornitura dei servizi universali a livello nazionale di spedizione degli atti giudiziari della Regione Lazio per
la durata di un anno per ulteriori € 4.500,00 IVA compresa, sul Capitolo U0000S23427 per l'esercizio
finanziario 2022
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OGGETTO: variazione in aumento dell’impegno di spesa n. 1973/2022 in favore di Poste Italiane spa creditore 61121 per la 

fornitura dei servizi universali a livello nazionale di spedizione degli atti giudiziari della Regione Lazio per la durata di un anno per 

ulteriori € 4.500,00 IVA compresa, sul Capitolo U0000S23427 per l’esercizio finanziario 2022 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni;  

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 28 marzo 2013 n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 

e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e 

che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale Centrale Acquisti modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 

dell’11/05/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517 del 01 luglio 2022 con il quale viene conferito l'incarico di dirigente dell'Area 

Esecuzione contratti, servizi e forniture della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

 

VISTI il D.L.  16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e la Legge 11 settembre 2020, n. 

120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali”;  

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 56, 

comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 

del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2022-

2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla 

deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

 

PREMESSO che  

- gli uffici dell’Amministrazione Regionale si avvalgono dei servizi di spedizione degli atti giudiziari a livello nazionale e 

con determinazione n. G10800 del 15 settembre 2021 si è proceduto all’affidamento diretto alla società POSTE ITALIANE 

SPA ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per la fornitura dei servizi universali a livello 

nazionale di spedizione degli atti giudiziari della Regione Lazio per la durata di un anno; 
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- il contratto per l’affidamento di durata 12 mesi per un importo di Euro 5.000,00 IVA compresa (€ 2.083,33 per il 2021- € 

2.916,67 per il 2022, è calcolato sulla stima presunta derivante dall’invio di atti nell’annualità precedente, 

- nel corso dell’annualità 2022 si è rilevato che l’impegno n. 1973/2022 di € 2.916,67 a copertura del servizio postale per gli 

atti giudiziari non era sufficiente e si è pertanto provveduto con determinazione G06257 del 19 maggio 2022 alla 

variazione in aumento di € 4.000,00 IVA compresa, impegnando quindi complessivamente per l’esercizio finanziario in 

corso € 6.916,67 fino alla scadenza del 21/09/2022; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 il contratto annuo del servizio postale per la spedizione degli Atti Giudiziari POSTA EASY FULL conto contrattuale 

30057569-067 è scaduto il 21/09/22; 

 che in data 28/09/2022, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.lgs. n. 50/2016, è stata sottoscritta la proroga tecnica del 

servizio POSTA EASY FULL conto contrattuale 30057569-067 al 20 ottobre 2022 agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

contratto attuale; 

 i servizi di spedizione postale degli atti giudiziari rappresentano un utile e consolidato strumento a supporto delle attività 

istituzionali della Regione Lazio, 

 sono in itinere le attività amministrative necessarie all’adesione alla Convenzione “Servizi di notificazione tramite servizio 

postale di atti diversi da quelli relativi a violazioni al Codice della Strada”, lotto 2, su piattaforma S.TEL.LA “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio”; 

 è necessario garantire, nelle more del perfezionamento dell’adesione alla nuova convenzione, la continuità dei servizi 

postali di consegna atti giudiziari di questa Amministrazione Regionale e al fine di non interrompere il servizio stesso con 

nota prot. n. 1017542 del 17 ottobre 2022 viene richiesta un’ulteriore proroga presumibilmente fino alla data del 31 

dicembre 2022, e comunque non oltre la data di avvio del nuovo contratto in adesione alla convenzione succitata, agli stessi 

prezzi, patti e condizioni del contratto attuale; 

 è necessario per quanto sopra esposto procedere alla variazione dell’impegno n. 1973/2022 per la copertura finanziaria del 

servizio di spedizione di atti giudiziari (conto contrattuale 30057569-067) per un importo pari ad € 4.500,00 (stimato sulla 

spesa relativa a tale servizio effettuato fino alla data del 31/08/2022) a copertura delle spese del periodo di proroga dalla 

data del 21/09/2022 alla data del 31/12/2022; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla variazione in aumento dell’impegno 1973/2022 sul capitolo U0000S23427 esercizio 

finanziario 2022 per il servizio postale per la spedizione degli Atti Giudiziari, che offre la necessaria disponibilità, corrispondente 

alla missione 01 programma 03 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.16.002 “Spese postali” di € 4.500,00 in favore di 

POSTE ITALIANE S.P.A. (cod.61121) necessari a liquidare le fatture riguardanti spese postali degli atti giudiziari; 

 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

 di procedere alla variazione in aumento dell’impegno n. 1973/2022 sul capitolo U0000S23427 esercizio finanziario 2022 

per il servizio postale per la spedizione degli Atti Giudiziari conto contrattuale 30057569-067, che offre la necessaria 

disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.16.002 “spese 

postali” di € 4.500,00 in favore di POSTE ITALIANE S.P.A. (cod.61121) necessari a liquidare le fatture riguardanti spese 

postali degli atti giudiziari; 

 che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

               Il Direttore Regionale 

     Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15048

Affidamento su M.E.La. a seguito di Trattativa Diretta, per la fornitura dell'applicativo per il monitoraggio di
consumi e spesa energetica e gas per l'attività di Energy Benchmarking. impegno complessivo di € 22.326,00
IVA compresa in favore della Società Benchsmart S.r.l., es. fin. 2022-2023-2024-2025 - Cap. U0000S23418 -
CIG n. ZF437F38CD
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OGGETTO: Affidamento su M.E.La. a seguito di Trattativa Diretta, per la fornitura dell’applicativo 

per il monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività di Energy Benchmarking. 

impegno complessivo di € 22.326,00 IVA compresa in favore della Società Benchsmart S.r.l., es. fin. 

2022-2023-2024-2025 - Cap. U0000S23418 – CIG n. ZF437F38CD 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 28 marzo 2013 n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che 

modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti modificato e integrato con l’Atto di 

Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517 del 01 luglio 2022 con il quale viene conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area Esecuzione contratti, servizi e forniture della Direzione Regionale Centrale Acquisti 

al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta 

regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli artt. 30, 

31 e 32 della legge Regionale 12 agosto 2020 n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO l’art.10, comma 3 lettera a) del D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

RILEVATO che l’art. 36 comma 6 del D.lgs. 50/2016 consente alle pubbliche amministrazioni di 

effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, attraverso un mercato 

elettronico, che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica; 

VISTA la comunicazione a mezzo e-mail del 06 settembre 2022 del Dirigente dell’Area Esecuzione 

Contratti, Servizi e Forniture con la quale, a seguito della scadenza il 31.10.2022 dell’abbonamento del 

servizio per la gestione delle forniture energetiche affidato alla società Benchsmart S.r.l. con 

determinazione n. G14577 del 24/10/2019, viene richiesta con urgenza la predisposizione di una 

trattativa diretta, sul portale S.TEL.LA. con richiesta di offerta migliorativa triennale, con la medesima 

società, considerata l’efficienza e l’utilità del servizio che rende la consultazione del portale dedicato 

uno strumento indispensabile al monitoraggio dei consumi collegati alle nostre utenze di luce e gas; 

ATTESO che al fine di provvedere all’acquisizione della fornitura di cui sopra, è stata avviata una 

trattativa diretta su M.E.La. disponibile sul sistema “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – 

S.TEL.LA”, con la società Benchsmart S.r.l., finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 

36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e che per tale fornitura è stata stabilita la base d’asta di 

€ 18.500,00 per la durata di 36 mesi; 

VERIFICATO che: 

 È stata predisposta una lettera invito, allegata alla presente, con l’indicazione delle 

caratteristiche del servizio che dovrà essere articolato in una modalità sia per i POD di fornitura 

energia elettrica sia per PDR fornitura Gas; 
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 in data 04/10/2022 è stata invitata la Benchsmart S.r.l. attraverso la trattativa diretta registro di 

sistema N. PI118022-22 su M.E.La. a presentare la propria offerta economica per tale fornitura; 

 in data 07/10/2022 è pervenuta l’offerta registro di sistema N. PI119422-22 della Benchsmart 

S.r.l., con la quale viene proposta per la fornitura sopra descritta una somma complessiva pari a 

di € 18.300,00 IVA esclusa; 

RITENUTO, di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016 alla Benchsmart S.r.l., 

la fornitura dell’applicativo per il monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività di 

Energy Benchmarking per una somma complessiva di € 22.326,00 IVA compresa; 

RITENUTO di impegnare la somma totale di € 22.326,00 sul cap. U0000S23418 corrispondente alla 

missione 01 programma 03 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.05.999 “utenze e canoni per 

altri servizi n.a.c,” in favore della Benchsmart S.r.l. con sede legale in Viale Marconi, 175 - 85100 – 

Potenza, così suddivisa: 

- la somma di € 1.240,33 es. fin. 2022 per il periodo 01/11/2022 al 31/12/2022; 

- la somma di €  7.442,00 es. fin. 2023 per il periodo 01/01/2023 al 31/12/2023; 

- la somma di €  7.442,00 es. fin. 2024 per il periodo 01/01/2024 al 31/12/2024; 

- la somma di €  6.201,67 es. fin. 2025 per il periodo 01/01/2025 al 31/10/2025; 

PRESO ATTO che la Stazione Appaltante sta procedendo alla verifica dell’insussistenza dei motivi di 

esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, subordinando, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del 

medesimo Decreto, l’efficacia dell’aggiudicazione all’esito positivo di tali controlli; 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nei rispettivi anni di vigenza contrattuale; 

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito alla 

gara il CIG n. ZF437F38CD;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016 alla Società Benchsmart S.r.l., 

la fornitura dell’applicativo per il monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività 

di Energy Benchmarking per una somma complessiva di € 22.326,00 IVA compresa; 

2. di impegnare, la somma totale di € 22.326,00 sul cap. U0000S23418 corrispondente alla 

missione 01 programma 03 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.05.999 “utenze e 

canoni per altri servizi n.a.c.”, in favore della medesima Società Benchsmart S.r.l. con sede 

legale in Viale Marconi, 175 - 821004 – Potenza, così suddivisa: 

- la somma di €  1.240,33 es. fin. 2022 per il periodo 01/11/2022 al 31/12/2022; 

- la somma di €  7.442,00 es. fin. 2023 per il periodo 01/01/2023 al 31/12/2023; 

- la somma di €  7.442,00 es. fin. 2024 per il periodo 01/01/2024 al 31/12/2024; 

- la somma di €  6.201,67 es. fin. 2025 per il periodo 01/01/2025 al 31/10/2025; 
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3. di prendere atto che l’obbligazione verrà a scadenza nei rispettivi anni di vigenza contrattuale; 

4. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni è Annalisa Tancredi; 

5. di pubblicare la presente determinazione sul BURL e sul sito istituzionale sezione 

amministrazione trasparente; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla data di adozione. 

 

 

 

    Il Direttore Regionale                

       Andrea Sabbadini 
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RICHIESTA DI OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 

DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I. DELLA 

FORNITURA DELL’ APPLICATIVO PER IL MONITORAGGIO DI CONSUMI E 

SPESA ENERGETICA E GAS PER L’ATTIVITA’ DI ENERGY BENCHMARKING  

 

 

 

 

LETTERA INVITO 
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Richiesta di offerta per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., della fornitura dell’applicativo per il 

monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività di Energy 

Benchmarking- Lettera invito 

 

1 

 

1. PREMESSE 

La procedura ha ad oggetto la fornitura dell’applicativo per il monitoraggio di consumi e spesa energetica 

e gas per l’attività di Energy Benchmarking; 

Con la presente R.d.O, si invita l’operatore economico in indirizzo a formulare un’offerta con le modalità 

di seguito indicate. 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’affidamento sarà interamente svolto in forma 

telematica, attraverso l’utilizzo Sistema, conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

(Codice dei contratti pubblici, d’ora in poi anche “Codice”) e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 

n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (d’ora in poi anche “Sito”).  

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile Unico del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del 

Codice, è la Dott. Annalisa Tancredi. 

Ai fini dell’art. 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010 è stato acquisito il seguente Codice identificativo 

della gara (CIG): ZF437F38CD CPV 79420000-4 – Servizi connessi alla gestione.  

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla presente richiesta e relative ad elementi 

amministrativi e tecnici, dovranno essere inviate alla Stazione Appaltante, entro le ore 12:00 del giorno 

06/10/2022, tramite l’apposita funzionalità nella sezione “Chiarimenti” disponibile sul Sistema e secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

2. OGGETTO E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere articolato in una modalità sia per i POD di fornitura energia elettrica sia per PDR 

fornitura Gas come di seguito indicato: 

 

1. Monitoraggio di consumi e spesa energetica con ‘allert’ in caso di anomalie  

2. verifica della corretta applicazione dei corrispettivi contrattuali del fornitore  

3. monitoraggio dei consumi energetici e segnalazione degli edifici da sottoporre a diagnosi 

energetica  

4. analisi dell’adeguatezza delle potenze contrattuali  

5. verifica di eventuali mancate fatturazioni su POD attivi 

6. ricerca ed estrazione dell’elenco di bollette per capitolo di bilancio; 

7. Energy Report sullo storico consumi delle utenze 

8. Consulenza e supporto per l’adesione alle Convenzione Consip sull’energia 

9. Verifica corretto dimensionamento dei capitoli di bilancio destinati alla spesa energetica 

10. Caricamento mensile di consumi e spesa energetica 

11. Centri di costo associato alle utenze e fatture 

12. Assistenza contrattuale su energia elettrica e gas  

13. Consulenza e assistenza telefonica 
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Richiesta di offerta per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., della fornitura dell’applicativo per il 

monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività di Energy 

Benchmarking- Lettera invito 

 

2 

 

  

 

La configurazione dell’applicativo deve essere il seguente: 

 POD/PDR 
AGGIORNAMENTO 

DATI 

Energia Elettrica 

(POD) 
MAX 300 MENSILE 

Gas (PDR) MAX 20 MENSILE 

 

Il sito di accesso on-line dovrà avvenire in cloud attraverso un browser  

Formazione 

La società aggiudicataria deve prevedere, comprese nel prezzo, assistenza e supporto per l’utilizzo 

dell’applicativo e sulle sue funzionalità, eventualmente anche presso la sede della Regione Lazio Via R. R. 

Garibaldi 7 Roma. Le modalità dell’assistenza verranno concordate successivamente all’aggiudicazione. 

 

3. IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO 

Il valore dell’Appalto è stato stimato pari a 18.500,00 IVA esclusa. 

Il contratto stipulato con la Ditta aggiudicataria avrà durata di 36 mesi dal giorno successivo alla stipula.  

 

4. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA 

Si chiede al Soggetto in indirizzo di collocare l’offerta sul Sistema entro il termine perentorio delle ore 

16.00 del giorno 10/10/2022. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo 

del Sistema.  

Per la sottoscrizione dell’offerta, si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata 

nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement ed essere composta dai 

seguenti documenti: 

 Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative, redatta in conformità al 

modello di cui all’Allegato 1 alla presente R.d.O; 

 Documento di Gara Unico Europeo, presente a Sistema. Il DGUE, una volta compilato, dovrà 

essere scaricato, firmato digitalmente e allegato nell’apposita sezione; 
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Richiesta di offerta per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., della fornitura dell’applicativo per il 

monitoraggio di consumi e spesa energetica e gas per l’attività di Energy 

Benchmarking- Lettera invito 

 

3 

 

 Copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 

Nel caso di sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore (generale o 

speciale) dovrà essere allegata copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in 

cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 

poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 Proposta tecnico-economica dell’Operatore, in risposta alla presente R.d.O. 

La proposta dovrà illustrare le modalità con cui il Fornitore intende eseguire la fornitura in oggetto 

e dovrà essere corredata da un cronoprogramma delle attività ed il dettaglio dei costi offerti.  

La proposta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse rispetto a quelle previste nella 

presente R.d.O. 

L’offerta è vincolante per il periodo di 90 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere il differimento di detto termine. 

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente e potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

*** 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, tutte le dichiarazioni 

devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale 

in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

le Dichiarazioni amministrative, la Proposta tecnico-economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 

4.1 Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Lettera di 

Invito, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 
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Al fine della presentazione della R.d.O, è indispensabile:  

 un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera s), D. Lgs.7 

marzo 2005 n° 82; 

 la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente Lettera 

di Invito; 

 un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate; 

 uno tra i seguenti strumenti di autenticazione: 

• SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) 

• CIE (Carta di Identità Elettronica) 

• TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi) 

Per gli operatori economici eventualmente impossibilitati ad utilizzare i predetti strumenti è necessario 

acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale previa registrazione al sistema di Identity ed 

Access Management (IAM) seguendo le istruzioni descritte all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/nuove-modalità-di-accesso-alla-piattaforma-stella. 

A tal fine, l’Operatore Economico ha l’obbligo di comunicare, in modo veritiero e corretto, i dati richiesti 

e ogni informazione ritenuta necessaria e/o utile per la propria identificazione secondo le modalità indicate 

nei Manuali. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di abilitazione sul 

Sistema è possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it ovvero 

contattare l’Help Desk al numero 06 997744. 

 

5. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA E REQUISITI 

 L’aggiudicazione verrà effettuata sulla base del prezzo più basso offerto relativamente alla base d’asta 

di € 18.500,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art.95 comma 4 del D.lgs. 50/2016. 

Ai sensi del comma 3-bis dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008 e s.m., considerata la tipologia e le attività di 

esecuzione del servizio, non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da interferenza, in quanto 

non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto sopracitato nel caso della presente 

procedura di gara. Pertanto i costi per la sicurezza sono valutati in € 0,00 in quanto non sono previsti rischi 

interferenziali di cui all’art. 26, co. 3, del D.lgs. 81/2008. Resta comunque onere di ciascun fornitore, 

relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività, di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso. 
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Il Fornitore nulla avrà a pretendere oltre il pagamento di quanto ordinato e fornito ai prezzi ed alle 

condizioni pattuite. 

Per la presente procedura è designato dall’Amministrazione quale Responsabile del procedimento, ai 

sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, la dott.ssa Annalisa Tancredi.  

Per chiarimenti legati alla presente procedura relativi ad elementi amministrativi e tecnici è possibile 

utilizzare il sistema di messaggistica presente sul portale nella relativa sezione.  

6. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Le fatture dovranno essere emesse con cadenza annuale anticipata in formato elettronico e intestate 

alla Regione Lazio Direzione Regionale Centrale Acquisti Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture, 

Codice IPA 1ZS3SV. Le stesse dovranno riportare il numero della presente Trattativa Privata, il numero 

del CIG n. ZF437F38CD e gli estremi della Determinazione di aggiudicazione. La prima fattura sarà emessa 

dopo la conferma scritta da parte della stazione appaltante del corretto funzionamento dell’applicativo. 

Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente paragrafo sarà effettuato nei termini di legge dalla 

ricezione delle fatture dalla Regione Lazio in favore della Ditta, sulla base delle fatture emesse da 

quest'ultima. 

L'importo sarà corrisposto dopo l'avvenuto riscontro regolare della fattura, sul conto corrente 

comunicato alla Regione Lazio nel rispetto della disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge 136/2010 s.m.i.  

La Ditta, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le 

modalità di accredito di cui sopra in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate 

nei modi di legge, non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 

pagamenti già effettuati. 

Resta tuttavia espressamente inteso che per nessun motivo, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti 

dei corrispettivi dovuti, la Ditta può sospendere l'erogazione del servizio e, comunque, lo svolgimento delle 

attività previste nel Contratto. La Ditta che procederà ad interrompere arbitrariamente le prestazioni 

contrattuali sarà considerata diretta responsabile degli eventuali danni causati alla Regione Lazio dipendenti 

da tale interruzione. 

7. ALLEGATI 

Costituiscono parte integrante della presente Richiesta di Offerta i seguenti documenti: 

- Allegato 1 Domanda di partecipazione e schema di dichiarazioni amministrative 

- Allegato 2 – Schema di Contratto 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15076

D.G.R. n. 653/2022 avente per oggetto: "Protocollo d'Intesa tra la Regione Lazio e Associazione Nazionale
Comuni Italiani Lazio (ANCI LAZIO) per l'attività di supporto ai Comuni della Regione Lazio in materia di
programmazione, formazione e divulgazione della piattaforma di E-Procurement regionale S.TEL.LA.".
Variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 45793/2022 di euro 40.000,00 (IVA esclusa ai
sensi dell'art. 4 del D.P.R. 633/72) a favore di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) - Capitolo U0000S23106 -
Es. Fin. 2022. Impegno di euro 40.000,00 (IVA esclusa ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 633/72) a favore di
ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) - Capitolo U0000S23101 - Es. Fin. 2022.
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OGGETTO: D.G.R. n. 653/2022 avente per oggetto: “Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e Associazione 
Nazionale Comuni Italiani Lazio (ANCI LAZIO) per l’attività di supporto ai Comuni della Regione Lazio in materia 
di programmazione, formazione e divulgazione della piattaforma di E-Procurement regionale S.TEL.LA.”. 
Variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 45793/2022 di euro 40.000,00 (IVA esclusa ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) a favore di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) - Capitolo U0000S23106 - Es. Fin. 2022. 
Impegno di euro 40.000,00 (IVA esclusa ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) a favore di ANCI LAZIO (Cod. 
Cred. 13536) - Capitolo U0000S23101 - Es. Fin. 2022. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 
1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione n. 
G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18756 del 30/12/2019 con il quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 
l’incarico di Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione regionale Centrale 
Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale del 14 giugno 2022 n. 437 e dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 627;  
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione 
di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 
di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 
sue relative rimodulazioni”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le ulteriori modalità 
operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  
 
CONSIDERATO CHE la Regione Lazio ed ANCI LAZIO collaborano già per la realizzazione di attività di interesse 
comune, ed in particolare per promuovere un miglioramento continuo delle competenze dei Comuni sul versante 
della programmazione dello sviluppo locale e accrescerne la consapevolezza del ruolo nell’accesso ai fondi 
europei, nazionali e regionali, per supportare i Comuni della Regione Lazio per il miglioramento dei servizi di 
gestione dei rifiuti, e per realizzare la piattaforma didattica "GREEN LEARNING 360° per attività di supporto 
all'educazione ambientale per le Scuole Statali e paritarie di ogni ordine e grado della Regione Lazio, nell'ambito 
di un nuovo percorso di cittadinanza attiva in aula e a distanza su tutte le tipologie di rifiuti; 
 
CONSIDERATO inoltre che, la Regione Lazio intende continuare a collaborare con ANCI LAZIO per promuovere 
e intraprendere iniziative comuni per consentire alle realtà locali di dotarsi degli strumenti per adeguarsi i processi 
amministrativi di competenza al disposto normativo; 

 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 653 del 28 luglio 2022 avente per oggetto: “Protocollo d’Intesa tra la 
Regione Lazio e Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio (ANCI LAZIO) per l’attività di supporto ai Comuni 
della Regione Lazio in materia di programmazione, formazione e divulgazione della piattaforma di E-Procurement 
regionale S.TEL.LA.”; 
 
VISTO il Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio (ANCI LAZIO); 
 
CONSIDERATO che con la D.G.R. n. 653/2022 sono state prenotate a favore di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) 
risorse pari ad un importo complessivo di € 40.000,00 (Prenotazione di impegno n. 45793/2022) sul capitolo di 
spesa U0000S23106 Es. Fin. 2022 di cui alla missione 01 programma 11, piano dei conti di IV livello 1.03.02.04 
per le attività previste dal Protocollo d’Intesa; 
 
CONSIDERATO che il piano dei conti indicato del capitolo U0000S23106 non è coerente con la finalità della 
spesa relativa alle attività previste dal Protocollo d’Intesa; 
 
VISTA la nota prot. n. 724412/2022 con la quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha richiesto l’iscrizione 
delle risorse vincolate nel Capitolo U0000S23101, il cui piano dei conti risulta coerente con la copertura della 
spesa relativa alle attività del Protocollo d’Intesa; 
 
PRESO ATTO della Determinazione Dirigenziale  n. G11144/2022 con la quale la Direzione Bilancio, Governo 
Societario, Demanio e Patrimonio ha provveduto, ai sensi dell’art. 25 della Legge Regionale n. 11/2020, alla 
variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa per l’anno 2022 e quindi anche allo stanziamento di € 
40.000,00 sul Capitolo U0000S23101 denominato “Utilizzazione dell’assegnazione dello stato di cui al fondo per 
l’aggregazione degli acquisti di beni e servizi – Art. 9, c. 9, del D.L. n. 66/2014, convertito dalla L. N. 89/2014 § 
Servizi informatici e di telecomunicazione” di cui alla missione 01 programma 11, piano dei conti di IV livello 
1.03.02.19; 
 
RITENUTO, pertanto di: 
 

 provvedere alla variazione in diminuzione della prenotazione n. 45793/2022 per € 40.000,00 (I.V.A. 
esclusa ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) in favore di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) sul capitolo di 
spesa U0000S23106 corrispondente alla missione 01, programma 11, piano dei conti finanziario fino al 
IV livello 1.03.02.04 - Es. Fin. 2022; 

 

 impegnare la somma pari ad € 40.000,00 (I.V.A. esclusa ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) in favore 
di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) sul capitolo di spesa U0000S23101 corrispondente alla missione 01, 
programma 11, piano dei conti finanziario fino al V livello 1.03.02.19.999 Es. Fin. 2022; 
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CONSIDERATO di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno andrà a scadenza come espresso nel 
piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 ed è così suddivisa:  

 20% della somma attribuita a ANCI LAZIO pari ad €   8.000,00 - mese di novembre 2022; 

 80% della somma attribuita a ANCI LAZIO pari ad € 32.000,00 - mese di dicembre 2022; 
 
 
RITENUTO infine, di confermare, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area 
E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
RITENUTO di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di 
pubblicità previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 
19/2018 sul BURL della Regione Lazio, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della 
Regione Lazio. 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 
1. di provvedere alla variazione in diminuzione della prenotazione n. 45793/2022 per € 40.000,00 (I.V.A. 

esclusa ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) in favore di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) sul capitolo di 
spesa U0000S23106 corrispondente alla missione 01, programma 11, piano dei conti finanziario fino al 
IV livello 1.03.02.04 - Es. Fin. 2022; 
 

2. di impegnare la somma pari ad € 40.000,00 (I.V.A. esclusa ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/72) in favore 
di ANCI LAZIO (Cod. Cred. 13536) sul capitolo di spesa U0000S23101 corrispondente alla missione 01, 
programma 11, piano dei conti finanziario fino al V livello 1.03.02.19.999 Es. Fin. 2022; 
 

3. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno andrà a scadenza come espresso nel piano di 
attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 ed è così suddivisa:  

 20% della somma attribuita a ANCI LAZIO pari ad €   8.000,00 - mese di novembre 2022; 

 80% della somma attribuita a ANCI LAZIO pari ad € 32.000,00 - mese di dicembre 2022; 
 

4. di confermare, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-
Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 

5. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 
19/2018 sul BURL della Regione Lazio, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 
della Regione Lazio. 

 

                Il Direttore  
                    Andrea Sabbadini  
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2022, n. G15639

D.G.R. 586/2022- Elenco regionale delle scuole di educazione musicale. ai sensi della L. R. n.15/2014
articolo 12bis. ISTANZE INAMMISSIBILI
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OGGETTO: D.G.R. 586/2022- Elenco regionale delle scuole di educazione musicale. ai sensi 

della L. R. n.15/2014 articolo 12bis. ISTANZE INAMMISSIBILI 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 7 maggio 2018 n. 213 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore regionale della Direzione “Cultura e Politiche Giovanili”, ora 

Direzione regionale “Cultura e Lazio Creativo”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 6 settembre 2022 n. G11690 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area spettacolo dal vivo al dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 concernente “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale” ed in particolare l’articolo 12 bis che 

prevede l’istituzione dell’Elenco regionale delle scuole di educazione musicale,  demandando alla 

Giunta Regionale la definizione delle modalità, procedure, criteri e requisiti per il riconoscimento 

regionale, l’iscrizione all’elenco e la concessione dei contributi, da approvare con apposita 

deliberazione 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022 n. 277 concernente:” L.R. 29 

dicembre 2014, n.15. Approvazione del Documento di Indirizzo Regionale per lo Spettacolo dal vivo 

e per la Promozione delle attività culturali 2022 – 2024 e del Programma Operativo Annuale degli 

Interventi 2022”, ed in particolare il paragrafo 1.5 “Elenco regionale delle scuole di educazione 

musicale” dell’Allegato B “Programma Operativo annuale degli Interventi 2022”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 17 luglio 2022 n. 586 concernente “Legge Regionale 

29 dicembre 2014, n. 15 articolo 12bis: Elenco regionale delle scuole di educazione musicale. 

Approvazione delle modalità, procedure, criteri e requisiti per il riconoscimento regionale, 

l’iscrizione all’elenco e la concessione dei contributi”, pubblicata sul B.U.R: n. 62 del 26 luglio 2022;  

 

PRESO ATTO che sono pervenute complessivamente n. 122 istanze di iscrizione all’ Elenco 

regionale delle scuole di educazione musicale; 

 

VISTO l’articolo 9 “Inammissibilità delle istanze e dei documenti” della D.G.R. n.586/2022; 

 

CONSIDERATO che l’istruttoria formale delle domande presentate è stata conclusa e che sono 

risultate inammissibili complessivamente n. 9 istanze, così come risulta dall’allegato “A” che forma 

parte integrante della presente determinazione; 
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DETERMINA 

 

 Di dichiarare inammissibili, ai sensi dell’articolo 9 della D.G.R: n. 586/2022, le istanze di 

cui all’allegato “A” che forma parte integrante della presente determinazione; 

 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito istituzionale. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Miriam Cipriani 
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ALLEGATO A     D.G.R. 586/2022 ELENCO REGIONALE DELLE SCUOLE DI EDUCAZIONE MUSICALE- ISTANZE 

INAMMISSIBILI 

N. Soggetto Istante 
Scuola di educazione 

musicale 

Motivi di inammissibilità, ai sensi della 

D.G.R. 586/2022 

1 
Associazione Culturale Mondo 

Musica 
Mondo Musica 

art. 9, comma 1, lettera c): assenza 

dell'istanza di cui all'art. 4 

2 Total Guitar Academy Total Guitar Academy 

DGR 586/2022-art. 9 comma 2- 

mancata regolarizzazione delle carenze 

rilevate entro il termine assegnato con 

nota prot. 1049313 del 24-10-2022 

3 
Associazione Musicale Il Tempio 

della Musica 
Il Tempio della Musica 

art. 9 comma 1, lettera c): assenza 

dell'istanza di cui all'art. 4, non superati 

dalla documentazione presentata 

acquisita agli atti dell'amministrazione 

con prot. 1077148 del 31/10/2022 

4 
Associazione Culturale Musicale 

Fabrica Harmonica 
Civica Scuola delle Arti 

art. 9, comma 1, lettera a): istanza 

presentata oltre i termini 

5 
Associazione Bandistica di 

Sacrofano 

Associazione Bandistica 

di Sacrofano 

art. 9, comma 1, lettera c): assenza 

dell'istanza di cui all'art. 4 

6 
Associazione Culturale Mia 

Progetto Musica 
Mia Progetto Musica 

art. 9 comma 2: mancata 

presentazione delle integrazioni 

richieste con nota prot. 1049455 del 

24-10-2022 

7 
Associazione di Promozione 

Culturale Officine musicali 
Officine Musicali 

art. 9 comma 2: mancata 

presentazione delle integrazioni 

richieste con nota prot. 1048826 del 

24-10-2022 

8 
Associazione Accademia Musica 

Bernardo Pasquini 

Accademia musicale 

Bernardo Pasquini 

art. 9 comma 2: mancata 

presentazione delle integrazioni 

richieste con nota prot. 1048983 del 

24-10-2022 

9 Banda Musicale Ferentum APS 
Scuola di Musica Banda 

Ferentum 

art. 9 comma 2: mancata 

presentazione delle integrazioni 

richieste con nota prot. 1049117 del 

24-10-2022 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2022, n. G15662

Determinazione dirigenziale n. G09813/2022:"Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal
vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all'Albo regionale
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2,
lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8-annualità 2022-2023...". Approvazione delle risultanze della
Commissione nominata con determinazione dirigenziale n. G14231/2022 e della relativa graduatoria e
assegnazione dei contributi ai soggetti indicati negli Allegati A, B, C.
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OGGETTO: Determinazione dirigenziale n. G09813/2022:”Avviso pubblico per il sostegno ad 

iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, 

coreutici e teatrali iscritti all'Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, 

artt. 7-8-annualità 2022-2023…”. Approvazione delle risultanze della Commissione nominata con 

determinazione dirigenziale n°G14231/2022 e della relativa graduatoria e assegnazione dei 

contributi ai soggetti indicati negli Allegati A, B, C. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

 VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018 n. 213, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Miriam Cipriani l’incarico di Direttore regionale della Direzione Cultura e Politiche 

Giovanili ora Direzione Cultura e Lazio Creativo; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 

VISTA la legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992 , concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 993 , concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n.437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 

n. 627; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Disposizioni e 

indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, protocollo n. 262407 del 16.03.2022 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 e s.m.i. concernente “Sistema cultura Lazio: 

Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale” 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 30 giugno 2021 n. G08691 concernente: “D.G.R: 749/2016 e 

D.G.R: 967/2020- Albo Regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali 

amatoriali ai sensi della L.R: n. 15/2014 articolo 8. Elenco delle bande musicali, dei gruppi corali, 

coreutici e teatrali amatoriali ammessi all’iscrizione all’Albo regionale” pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio n. 67 del 6 luglio 2021; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 277: “L.R. 29 dicembre 2014 

n.15. Approvazione del Documento di Indirizzo Regionale per lo Spettacolo dal vivo e per la 

Promozione delle attività culturali 2022-2024 e del Programma Operativo Annuale degli Interventi 

2022”, ed in particolare il paragrafo 1.4.a dell’allegato B che prevede la pubblicazione di un avviso 

pubblico destinato al sostegno di progetti di spettacolo dal vivo realizzati da bande musicali, gruppi 

corali, coreutici e teatrali amatoriali iscritti all’Albo regionale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 25 luglio 2022 n. G09813 concernente: “Avviso pubblico per 

il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, 

gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale di cui alla determinazione dirigenziale n. 

G08691/2021, in attuazione della L.R: 15/2014 art. 3 comma 2 lettera m) e della D.G.R. 749/2016, 

artt. 7-8 annualità 2022/2023. Perfezionamento della prenotazione n. 41052 per l’importo di Euro 

60.000,00 esercizio finanziario 2022 e perfezionamento della prenotazione n, 1478 per l’importo di 

Euro 40.000,00 esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi sul Cap. U0000G11913”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 19 ottobre 2022 n. G14231 concernente: “Costituzione e 

nomina della Commissione di valutazione tecnica - Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di 

spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali 

iscritti all'Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione 

della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8 - annualità 2022-

2023”. 
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VISTA la determinazione dirigenziale del 19 ottobre 2022 n. 14229 concernente : “Determinazione 

dirigenziale n. G09813/2022- Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a 

carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all'Albo 

regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 

art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8- annualità 2022-2023 "- ISTANZE 

INAMMISSIBILI”; 

 

PRESO ATTO che per la sezione Gruppi Coreutici dell’Albo non sono pervenute istanze di 

contributo da parte dei soggetti iscritti; 

 

PRESO ATTO che la Commissione sopra menzionata ha proceduto alla valutazione dei progetti 

presentati, secondo le modalità stabilite all’art. 10 dell’Avviso, stilando nella seduta del 7 novembre 

2022 le relative graduatorie per le sezioni dell’Albo Regionale per le quali sono state presentate 

istanze di contributo: bande musicali, gruppi corali, gruppi teatrali, così come indicato 

rispettivamente negli Allegati A,B,C che formano parte integrante della presente determinazione. 

 

DETERMINA 

 

 di approvare, come stabilito all’art. 10 dell’avviso, le risultanze dei lavori della 

Commissione istituita con determinazione dirigenziale n. G14231/2022 per la valutazione 

delle domande presentate per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere 

amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo 

regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 

15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8-annualità 2022-2023, 

così come indicato negli Allegati A,B,C che formano parte integrante della presente 

determinazione; 

 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet 

istituzionale della Regione Lazio. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

                                                                       IL DIRETTORE 

Miriam Cipriani  
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2022, n. G15663

D.G.R. 586/2022-  Approvazione dell'Elenco regionale delle scuole di educazione musicale. ai sensi della L.
R. n.15/2014 articolo 12bis
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OGGETTO: D.G.R. 586/2022-  Approvazione dell’Elenco regionale delle scuole di educazione 

musicale. ai sensi della L. R. n.15/2014 articolo 12bis.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 7 maggio 2018 n. 213 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore regionale della Direzione “Cultura e Politiche Giovanili”, ora 

Direzione regionale “Cultura e Lazio Creativo”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 6 settembre 2022 n. G11690 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area spettacolo dal vivo al dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 concernente “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale” ed in particolare l’articolo 12 bis che 

prevede l’istituzione dell’Elenco regionale delle scuole di educazione musicale,  demandando alla 

Giunta Regionale la definizione delle modalità, procedure, criteri e requisiti per il riconoscimento 

regionale, l’iscrizione all’elenco e la concessione dei contributi, da approvare con apposita 

deliberazione 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022 n. 277 concernente:” L.R. 29 

dicembre 2014, n.15. Approvazione del Documento di Indirizzo Regionale per lo Spettacolo dal vivo 

e per la Promozione delle attività culturali 2022 – 2024 e del Programma Operativo Annuale degli 

Interventi 2022”, ed in particolare il paragrafo 1.5 “Elenco regionale delle scuole di educazione 

musicale” dell’Allegato B “Programma Operativo annuale degli Interventi 2022”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 17 luglio 2022 n. 586 concernente “Legge Regionale 

29 dicembre 2014, n. 15 articolo 12bis: Elenco regionale delle scuole di educazione musicale. 

Approvazione delle modalità, procedure, criteri e requisiti per il riconoscimento regionale, 

l’iscrizione all’elenco e la concessione dei contributi”, pubblicata sul B.U.R: n. 62 del 26 luglio 2022;  

 

CONSIDERATO che il comma 7 dell’articolo 4 della D.G.R. n.586/2022 sopra menzionata 

stabilisce che “In sede di prima applicazione, l’istanza deve essere presentata entro e non oltre 45 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio della deliberazione di 

Giunta regionale di cui all’articolo 12bis comma 3 della L.R:15/2014 e s.m.i.”; 

 

PRESO ATTO che sono pervenute complessivamente n. 122 istanze di iscrizione all’ Elenco 

regionale delle scuole di educazione musicale; 

VISTA la Determinazione dirigenziale 14 novembre 2022 n. G15639 con la quale sono 

state dichiarate inammissibili complessivamente n. 9 istanze; 
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PRESO ATTO che la struttura competente ha proceduto alla valutazione delle istanze 

ammissibili secondo le modalità stabilite all’interno degli articoli 3, 4, 8 e 9 della D.G.R. 

n.586/2022 sopra menzionata, stilando l’elenco delle istanze ammesse, così come indicato 

nell’allegato “A” che forma parte integrante della presente determinazione; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 2 della D.G.R. 586/2022 sopra menzionata l’Elenco 

regionale delle scuole di educazione musicale è efficace dalla data di pubblicazione del presente 

atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed è soggetto ad aggiornamento secondo le 

disposizioni previste all’articolo 5 della medesima D.G.R; 

 

RITENUTO pertanto di procedere, ai sensi dell’articolo 4 comma 5 della D.G.R. n. 586/2022 

sopra menzionata, all’approvazione dell’Elenco regionale delle scuole di educazione musicale, così 

come indicato nell’allegato “A” che forma parte integrante della presente determinazione; 

  

DETERMINA 

 

 di approvare, ai sensi dell’articolo 4 comma 5 della D.G.R. n. 586/2022, l’Elenco regionale 

delle scuole di educazione musicale, così come indicato nell’allegato “A” che forma parte 

integrante della presente determinazione; 
 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito istituzionale; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Miriam Cipriani 
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N.  SOGGETTO ISTANTE 
 SCUOLA DI 

EDUCAZIONE 
MUSICALE

COMUNE PROVINCIA

1 Scuola di Musica MeA srl Scuola di Musica MeA Fiuggi FR

2
Associazione  Banda Musicale "Città di 

Fiuggi" APS
Scuola di musica - Fiuggi Fiuggi FR

3 Associazione APS Note Classiche
Accademia della chitarra 

Cassino
Cassino FR

4 A.P.S. Accademia Musicale Isolana
A.P.S. Accademia Musicale 

Isolana
Isola del Liri FR

5 Associazione  musicale Amadeus Amadeus  Aprilia LT

6 Groove on  SRLS Groove on music space  Sabaudia LT

7 Associazione Culturale Nuovi Armonici Nuovi Armonici  Aprilia LT

8 Associazione Dimensioni Musicali Dimensioni Musicali  Latina LT

9
"Musicalmente"-Associazione Culturale 

Musicale 
ACM Musicalmente Latina  Latina LT

10
Associazione Centro Artistico Giuseppe 

Verdi
Centro Artistico Giuseppe 

Verdi
Lenola LT

11   Luogo Arte Accademia Musicale APS
Luogo Arte Accademia 

Musicale
Latina LT

12
Associazione di Promozione Sociale 

Collegium Musicum di Latina
Collegium Musicum Latina LT

13 CSM APS Centro Studi Musicali Minturno LT

14 APS Banda Musicale Poggio Catinense
 Scuola APS Banda Musicale 

Poggio Catinense
 Poggio Catino RI

15
Associazione Banda Musicale di 

Scandriglia
Associazione Banda Musicale 

di Scandriglia
 Scandriglia RI

16
A.C.M.A.   APS (Associazione Musicale 

Musicisti Antrodoco )
A.C.M.A. APS  Antrodoco RI

17 Banda Musicale "Città di Casperia"
Scuola di musica della Banda 
Musicale "Città di Casperia"

 Rieti RI

18
Banda comunale di Poggio Mirteto 

“Nazionale Garibaldina”
Scuola di musica della banda 

comunale
Poggio Mirteto RI

ALLEGATO- A- D.G.R. 586/2022- Elenco Regionale delle scuole di educazione musicale
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19 A&M di Troili Matteo Duke Music Academy Rieti RI

20
Associazione culturale musicale Ludus 

Tonalis
Ludus Tonalis Accademia  Riano RM

21 Associazione Dimensione Musica Dimensione Musica Roma RM

22
Praeneste - Ass. Italiana per lo sviluppo 

Culturale
Accademia Musicale 

Praeneste
 Roma RM

23  Associazione Clivis APS
Clivis APS Accademia 

Musicale
 Roma RM

24
Associazione culturale musicale 

Sinphonica-mente
Sinphonica-mente S. Marinella RM

25 Associazione Culturale Music&co. Musick vibes Roma RM

26 Associazione Culturale Fattore Musica Fattore Musica Velletri RM

27 Cento per Cento Musica SRLS Cento per Cento Musica  Roma RM

28 Associazione Musicale Perla Music  Perla Music  Roma RM

29
Associazione Culturale Blues Brothers 

Studio's
Blues Brothers Studio's  Genzano di Roma RM

30 Associazione Musicasenzafrontiere Musicasenzafrontiere  Roma RM

31 Centro studi musicali Torre in Pietra APS
Centro Studi Musicali Torre 

in Pietra
Fiumicino RM

32
Associazione di promozione sociale Viva 

Musica
Viva Musica Roma RM

33 Next s.r.l.s. Next Music Academy Roma RM

34
Associazione  Accademia Europea 

Musicale - M.A.N.T.
 Accademia Europea Musicale 

- M.A.N.T.
 Roma RM

35 Associazione culturale Scacco al Re Diesis Scacco al Re Diesis Roma RM

36
Associazione Scuola Popolare di Musica 

Donna Olimpia
Scuola Popolare di Musica 

Donna Olimpia
Roma RM

37 Associazione culturale Controchiave
Associazione Culturale 

Controchiave
 Roma RM

38
 Associazione di Promozione sociale Tutti 

Sul Palco Academy 
Tutti Sul Palco Academy Aps Roma RM
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39 Associazione Culturale "MusicAdesso"
Associazione Culturale 

MusicAdesso
 Roma RM

40 ARTU Associazione Genitori APS ARTU Music School  Roma RM

41 Fonderie Sonore SRL Fonderie sonore  Roma RM

42
Associazione Musicale Accademia degli 

Ostinati
Accademia degli Ostinati  Roma RM

43 Associazione  culturale Mondi Sonori Mondi Sonori  Roma RM

44 Arci Pentalfa club APS Pentalfa Club  Roma RM

45
Associazione Culturale Banda Musicale 

"E. D'Aiuto"
Associazione Culturale Banda 

Musicale "E. D'Aiuto"
 Canale Monterano RM

46 Music Village Institute srl Music Village Institute srl  Roma RM

47
Associazione  Culturale Scuola di musica 

L'Esacordo
Scuola di Musica L'Esacordo Roma RM

48 MusiCity MusiCity Marino RM

49 Armonie Sonore APS - ETS Armonie Sonore  Roma RM

50
Associazione Culturale Accademia Italiana 

del flauto corsi musicali
Scatola sonora scuola e 
accademia di musica

Roma RM

51 Associazione  Mississippi.ets Mississippi.ets  Roma RM

52
Associazione musicale "La Voce in 

Maschera" APS
La Voce in Maschera scuola 
di musica Castelli Romani

Monte Porzio Catone,  
Colonna 

RM

53 Associazione Musicale Ars Nova
Accademia musicale Ars 

Nova
 Colleferro RM

54
Associazione Scuola di Musica Sylvestro 

Ganassi
Scuola di Musica Sylvestro 

Ganassi
 Roma RM

55 Sound Ciak srl Sound Ciak srl  Roma RM

56
Associazione Musicale e Culturale 

Musicalmente
Musica Incontro  Roma RM

57  Momenti Musicali APS Momenti Musicali Montelibretti RM

58 Cies Onlus
Centro Giovani e Scuola 

d'Arte "Matemù"
 Roma RM

59 A.P.S. Musikè Musikè  Frascati RM

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 692 di 1302



60 Art Consulting ODV Art Consulting ODV  Roma RM

61
Associazione Culturale iMusic School 

Rome
iMusic School Rome Roma RM

62
Associazione Culturale La fabbrica dei 

suoni
La fabbrica dei suoni  Roma RM

63 Ottava Music srls Unipersonale
Centro Ottava - Il centro della 

formazione musicale
Roma RM

64 Istituzione Musicale Collegium Artis APS Collegium Artis Frascati RM

65
Scuola di Musica "Sotto i raggi del sol" 

A.C.R.
A.C.R. Sotto i raggi del sol Roma RM

66 Ass. Cult. Play Music Art Play Music Art Roma RM

67
Associazione  Scuola di musica Suonare 

Suonare
Scuola di musica Suonare 

Suonare
 Fiumicino RM

68 Gruppo Strumentale Città di Lariano
Scuola di Musica del Gruppo 

Città di Lariano
Lariano RM

69
Associazione Culturale Emma Re Music 

Academy E.T.S.
Emma Re Music Academy  Palestrina RM

70
APS  Civica scuola di Musica "Anna di 

Baldo"
Civica Scuola di Musica 

"Anna di Baldo"
Albano Laziale RM

71
Associazione Artistico Musicale Giuseppe 

Torelli
Associazione Artistico 

Musicale Giuseppe Torelli
Roma RM

72
Soundville snc di Alberto Fiorelli e David 

Giacomini
Soundville Roma RM

73
Associazione Bandistica Città di Mentana 

APS

Scuola di musica 
dell'Associazione Bandistica 

Città di Mentana 
Mentana (RM) RM

74
Associazione Musicale Nuovo Trio 

Parsifal
Scuola comunale di musica 

"Iseo Ilari"
 Monte Porzio Catone RM

75 Associazione Culturale Bela Bartok
Scuola di musica Bela Bartok - 

Accademia di musica
Roma RM

76
APS Banda e Coro Comunale di San 

Cesareo
APS Banda e Coro Comunale 

di San Cesareo
San Cesareo RM

77 Accademia Musicale Sherazade
Accademia Musicale 

Sherazade
 Roma RM

78
Associazione Culturale "Anton 

Rubinstein"
Anton Rubinstein Roma RM

79
Associazione culturale Eximia Forma per 

Carmelo Piccolo
Eximia Forma per Carmelo 

Piccolo
 Roma RM
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80 A.P.S. Stella Polare Onlus DAMSS Mentana RM

81
Associazione di promozione sociale 

Percentomusica
Percentomusica Roma RM

82
Associazione Culturale Scuola Popolare di 

Musica di Testaccio
Scuola Popolare di Musica di 

Testaccio
Roma RM

83 Istituto Musicale " Arcangelo Corelli"
Istituto Musicale " Arcangelo 

Corelli"
 Roma RM

84
Associazione Musicale BDS - Bottega del 

Suono
Associazione Musicale BDS - 

Bottega del Suono
Formello RM

85 Associazione Music Core ETS Music Core  Roma RM

86 Associazione Culturale Musica Minuscola Musica Minuscola  Roma RM

87
Accademia di Musica "Nomos" di Forte 

Alessandro & C. SaS
Accademia di Musica 

"Nomos"
Roma RM

88
Associazione Culturale John Coltrane 

Music School
Ass. Cult. John Coltrane 

Music School
Roma RM

89 AMC Riverside Music School  Riverside Music School Roma RM

90 Accademia di Musica Moebius
Accademia di Musica 

Moebius
 Roma RM

91
Associazione Culturale Musicale Sonus 

Factory
 Sonus Factory  Roma RM

92 Associazione Culturale Neuma Scuola di Musica Neuma Roma RM

93
Associazione Culturale Sperimentiamo 

Arte Musica Teatro
 Sperimentiamo Arte Musica 

Teatro
Roma RM

94 Associazione Culturale Accademia Nova Accademia Nova Roma RM

95 Accademia Musicale Risonanze APS
Accademia Musicale 

Risonanze 
 Roma RM

96
Lady Bird Project - Organizzazione per la 
diffusione didattico musicale Soc. Coop. 

Arl
Ladybird Project Roma RM

97
Associazione Culturale Accademia 

Musicale Euterpe
Associazione Culturale 

Accademia Musicale Euterpe
 Roma RM

98 Associazione Culturale BB Music BB Music Roma RM

99 Associazione Culturale  Eventi H 24 Music Center School  Roma RM

100
International Learning Institute Soc. 

Cooperativa Sociale
International Learning 

Institute
Roma RM

101 Associazione Culturale  Studio Uno ETS
Associazione  Culturale  

Studio Uno
Roma RM

102 CDM Insegnanti Associati CDM Insegnanti Associati Roma RM
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103
Associazione Culturale - La musica che 

gira intorno
Associazione Culturale - La 

musica che gira intorno
Roma RM

104
Associazione Culturale More than Gospel 

APS
Associazione Culturale More 

than Gospel APS
Roma RM

105
Scuola Popolare di Musica di Villa 

Gordiani - APS
Scuola Popolare di Musica di 

Villa Gordiani - APS
Roma RM

106
Spinaceto Cultura e Spettacolo Boomerang 

APS
Scuola di Musica della XII  Roma RM

107
Associazione Culturale "Coro Accademia 

Palatina"
Opifici Sonori  Tivoli RM

108 Associazione Musicale Ariccina
Scuola di Musica 

dell'Associazione Musicale 
Ariccina

Ariccia RM

109 SM Edera Paradiso Musichiamo APS Musichiamo Viterbo  Viterbo VT

110 Teatro Boni  APS
Scuola di Musica Comunale 

di Acquapendente
 Acquapendente VT

111 Associazione Culturale Leonardo
Scuola Comunale di musica di 

Nepi
Nepi VT

112 Associazione Cult. Musicultura Musicultura Viterbo Viterbo VT

113
Associazione  Culturale Staff Music 

School
Staff Music School Viterbo VT
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14904

Adeguamento per l'anno 2023 dei canoni per concessioni e autorizzazioni per l'esposizione di pubblicità sulle
strade della Rete Viaria Regionale di cui alla D.G.R. n. 334 del 28.5.2019

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 696 di 1302



-

- Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale

- Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale

-

-

- Modifiche al 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie

-
Riorganizzazione celle strutture organizzative di base denominate “Aree” e 

“Servizi” della Direzione regionale “Infrastrutture e Mobilità

-

-

-

-

-

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 697 di 1302



-

-

la determinazione dei criteri relativi alla fissazione 
dei canoni per le licenze e le concessioni nonché per l'esposizione di pubblicità lungo o in vista delle 
strade ed autostrade della rete viaria regionale

“Anno 2023 – Rete Viaria Regionale, comprese le strade 
trasferite dal patrimonio SS.PP. alla Regione in essa integrate: canoni per la pubblicità”

“Anno 2023 
– Rete Viaria Regionale, comprese le strade trasferite dal patrimonio SS.PP. alla Regione in essa 
integrate: canoni per la pubblicità”

Anno 2023 – Rete Viaria Regionale, comprese le strade trasferite 
dal patrimonio SS.PP. alla Regione in essa integrate: canoni per la pubblicità
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14909

Autorizzazione Unica, ai sensi del D.P.R. n. 327 dell'8 giugno 2001 e s.m.i. articoli n. 52 quater e 52 sexies,
alla costruzione del metanodotto denominato "Metanodotto Cod.: 20833 - Potenziamento Allacciamento
Comune di Latina 3 Presa DN200 (8'') DP 75 bar" in località Villa Franca nei Comuni di Sezze (LT) e
Sermoneta (LT)". Istanza presentata da Snam Rete Gas S. p. A. - Proroga dei termini inizio e fine lavori
autorizzati con determinazione dirigenziale n. G11879/2021.
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Oggetto:  Autorizzazione Unica, ai sensi del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001 e s.m.i. articoli n. 52 
quater e 52 sexies, alla costruzione del metanodotto denominato “Metanodotto Cod.: 20833 – 
Potenziamento Allacciamento Comune di Latina 3 Presa DN200 (8'') DP 75 bar in località Villa 
Franca nei Comuni di Sezze (LT) e Sermoneta (LT)”. Istanza presentata da Snam Rete Gas S. 
p. A. –– Proroga dei termini inizio e fine lavori autorizzati con determinazione dirigenziale n. 
G11879/2021. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Transizione Energetica”; 

VISTI: 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 306 del 19 giugno 2018 con cui è stato rivisto il 
complessivo assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità” al dott. Stefano 
Fermante; 

- l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture 
e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 22/07/2022”, con il 
quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione Energetica; 

- l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. Luigi 
Palestini l'incarico di dirigente dell'Area Transizione Energetica; 

- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

- il D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330 recante “Integrazioni dal D.P.R. 327/2001 in materia di 
espropriazioni per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche”; 

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008: “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8”; 
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PREMESSO che: 
- con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 0270098 del 26/03/2021, come integrata 
con successiva nota acquisita al protocollo regionale con il n. 0344322 del 16/04/2021, la 
società Snam   Rete Gas S.p.A. ha presentato formale istanza di Autorizzazione Unica, ai sensi 
degli articoli n. 52-quater e 52-sexies del DPR 8 giugno 2001, n.327, con accertamento della 
conformità urbanistica,  apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità, relativa al metanodotto denominato “Metanodotto Cod.: 20833 - 
Potenziamento Allacciamento Comune di Latina 3° Presa DN200 (8’’) DP 75 bar in località Villa 
Franca – nei Comuni di Sezze (LT) e Sermoneta (LT)”; 

con nota prot. n. 0353048 del 20/04/2021 l’Area Interventi in Materia di Energia e 
Coordinamento  delle politiche sulla mobilità ha  avviato  il  procedimento di  Autorizzazione 
Unica in argomento e contestualmente, indetto la conferenza dei servizi decisoria 
semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, legge n. 241/1990 e dell’art. 52 quarter del 
DPR 327/2001;

con Determinazione n. G11879 del 28/09/2021, pubblicata sul Supplemento n. 2 del BURL n. 
96 del 12/10/2021, è stato approvato il progetto definitivo dichiarata la pubblica utilità delle 
opere, l’indifferibilità e l’urgenza dei lavori e, contestualmente, è stata autorizzata la Società 
Snam S.p.A alla costruzione e all’esercizio delle stesse, ai sensi ai sensi degli artt. 52-quater 
e 52-sexiex del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i; 
 
CONSIDERATO che, con la già menzionata Determinazione n. G11879/2021, erano stati fissati i 
termini di inizio lavori in mesi 12 e di ultimazione in mesi 24 per la realizzazione dell’opera in 
questione rispettivamente a far data dalla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R.L., 
avvenuta il 12/10/2021; 

VISTA la nota prot. n. DI-CEOC/LAV/ALT/Prot. n° 434 del 10/10/2022, acquisita al prot. 
regionale con il n. 0989610 del 11/10/2022, con la quale la società Snam Rete Gas S.p.A ha 
chiesto la proroga dei termini, nella quale rappresenta che “non è stato ancora rilasciato il 
N.O. idraulico da parte della Provincia di Latina - Ufficio Pianificazione Territoriale, Risorse 
Idriche, per l’attraversamento del canale di scolo del canale secondario Via Contromigliara 
41 (NORD) e opere in fascia di rispetto del Fiume Cavata, con il gasdotto denominato 
"Metanodotto Cod.: 20833 - Potenziamento Allacciamento Comune di Latina 3 Presa DN200 
(8'') DP 75 bar" in località Villa Franca - nei Comuni di Sezze (LT) e Sermoneta (LT), per cui la 
Snam Rete Gas S.p.A. non è nelle condizioni di poter dar avvio alle attività realizzative 
dell’opera nei termini stabiliti dalla Determinazione n° G11879 del 04/10/2021, pubblicata sul 
Supplemento n. 2 del B.U.R.L. n. 96 del 12/10/2021;  
 
ATTESO che l’art.13 comma 4 D.P.R. 327/2001 e s.m.i., dispone che “Se manca l'espressa 
determinazione del termine di cui al comma 3, il decreto di esproprio può essere emanato 
entro il termine di cinque anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace l'atto che dichiara 
la pubblica utilità dell'opera.” 
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.13 comma 4 D.P.R. 327/2001 e s.m.i., non essendo 
espressamente stabilita nella Determinazione n. G11879/2021, la validità ed efficacia della 
dichiarazione di pubblica utilità deve intendersi di durata pari ad anni 5 (cinque), ovvero fino 
alla data del 12/10/2027; 
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CONSIDERATO che con la citata nota prot. n. DI-CEOC/LAV/ALT/Prot. n° 434 del 10/10/2022, la 
società Snam Rete Gas S.p.A ha chiesto la proroga dei termini di cui alla Determinazione n. 
G11879 del 04/10/2021 concernenti i lavori di costruzione del metanodotto denominato 
“Metanodotto Cod.: 20833 – Potenziamento Allacciamento Comune di Latina 3 Presa DN200 
(8'') DP 75 bar" in località Villa Franca nei Comuni di Sezze (LT) e Sermoneta (LT)”, 
prevedendone l’ultimazione al limite della validità della dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera, ovvero entro e non oltre il 12/10/2027; 

CONSIDERATO altresì che, dalla documentazione in possesso, allo stato non risultano variati 
i presupposti in base ai quali era stata adottata la citata Determinazione n. G11879 del 
04/10/2021 che ha approvato il progetto definitivo, dichiarato la pubblica utilità delle opere, 
l’indifferibilità e l’urgenza dei lavori e, contestualmente, autorizzato la Società Snam S.p.A. 
alla costruzione e all’esercizio delle stesse; 

RITENUTO che, per le motivazioni sopra dette, sussistono i presupposti per poter concedere, 
ai sensi dell’articolo 13, comma 5 del DPR n. 327/2001, la proroga richiesta per la realizzazione 
del metanodotto denominato “Metanodotto Cod.: 20833 – Potenziamento Allacciamento 
Comune di Latina 3 Presa DN200 (8'') DP 75 bar" in località Villa Franca nei Comuni di Sezze 
(LT) e Sermoneta (LT), autorizzata con Determinazione n. G11879 del 04/10/2021, ridefinendo i 
termini di inizio dei lavori di costruzione e di ultimazione degli stessi entro il termine di validità 
della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ovvero entro e non oltre il 12/10/2027; 

  
DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
 
di concedere, ai sensi dell’articolo 13, comma 5 del DPR n. 327/2001, la proroga richiesta per 
la realizzazione del metanodotto denominato “Metanodotto Cod.: 20833 – Potenziamento 
Allacciamento Comune di Latina 3 Presa DN200 (8'') DP 75 bar" in località Villa Franca nei 
Comuni di Sezze (LT) e Sermoneta (LT) autorizzata con Determinazione n. G11879 del 
04/10/2021, ridefinendo i termini di inizio dei lavori di costruzione e di ultimazione degli stessi 
entro il termine di validità della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ovvero entro e non 
oltre il 12/10/2027. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul portale internet della Regione 
Lazio. 
 

   
 

 Stefano Fermante 
 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 710 di 1302



Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14911

Autorizzazione Unica, ai sensi dell'art. 52 quater e sexies del DPR 327/2001 e s.m.i., per l'istanza presentata
da Snam Rete Gas S.p.A. per la costruzione ed esercizio del metanodotto denominato "Allacciamento Comune
di Mentana 2^ presa" DN 100 (4") -DP 24 bar - Variante per il rifacimento e spostamento dell'impianto PIDA
n 4101397/1 in comune di Fonte Nuova (RM)  e  Guidonia  Montecelio  (RM)" - Provvedimento negativo.
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Oggetto: Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 52 quater e sexies del DPR 327/2001 e s.m.i., 
per l’istanza presentata da Snam Rete Gas S.p.A. per la costruzione ed esercizio del 
metanodotto denominato “Allacciamento Comune di Mentana 2^ presa” DN 100 (4”) –DP 24 
bar – Variante per il rifacimento e spostamento dell’impianto PIDA n° 4101397/1 in comune di 
Fonte Nuova (RM)  e  Guidonia  Montecelio  (RM)” – Provvedimento negativo. 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

VISTI: 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 306 del 19 giugno 2018 con cui è stato rivisto il 
complessivo assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità” al dott. Stefano 
Fermante; 

- VISTO l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale 
"Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 
22/07/2022”, con il quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione Energetica; 

- VISTO l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 
Luigi Palestini l'incarico di dirigente dell'Area Transizione Energetica; 

- il D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale”; 

- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

- il decreto Legge n. 239/2003 convertito in legge n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni 
urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di 
potenza di energia elettrica. Deleghe al Governo in materia di remunerazione della capacità 
produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica utilità”; 

- il D. Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330 recante “Integrazioni dal D.P.R. 327/2001 in materia di 
espropriazioni per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche”; 
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- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008: “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8”; 

 

PREMESSO che: 

con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 1002197 del 03/12/2021, la società 
Snam Rete Gas S.p.A. ha presentato formale istanza di Autorizzazione Unica, ai sensi 
degli articoli n. 52-quater e 52-sexies del DPR 8 giugno 2001, n.327, con accertamento 
della conformità o compatibilità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, relativa al metanodotto denominato 
“Allacciamento Comune di Mentana 2^ presa DN 100 (4”) –DP 24 bar – Variante per il 
rifacimento e spostamento dell’impianto PIDA n° 4101397/1 in comune di Fonte Nuova 
(RM)  e  Guidonia  Montecelio  (RM)”;  
 
 Snam Rete Gas S.p.A., unitamente all'istanza, ha presentato la documentazione 
tecnica, il progetto definitivo dell'opera, la planimetria con l'indicazione della fascia 
di vincolo preordinato all'esproprio, la dichiarazione ex art. 31, ultimo comma del D. 
Lgs. n.164/2000 e il piano parcellare con evidenziate le ditte e le aree interessate 
dal vincolo preordinato all'esproprio, nonché delle aree oggetto di Occupazione 
Temporanea;  

RILEVATO che: 

Il nuovo condotto metanifero non fa parte della rete nazionale dei metanodotti e ha lo 
scopo di assicurare la razionalizzazione della rete esistente e il potenziamento della 
rete stessa così da garantire l’adeguata fornitura di gas metano al comune di Mentana 
(RM);  
Il progetto consiste nel rifacimento dell’impianto impianto P.I.D.A. n° 4101397/1 a 
servizio del metanodotto “Allacciamento Comune Di Mentana 2° Presa DN 80 (3”) – 
MOP 24 bar”, la variante sarà realizzata con diametro nominale pari a DN 100 (4”) e avrà 
origine dal metanodotto esistente denominato “Rieti-Roma DN 250 (10”) – MOP 24 bar” 
mediante stacco con pezzo a TEE, e dopo circa 13,40 m sarà realizzato il nuovo impianto 
P.I.D.A. (Punto di Intercettazione con discaggio di Allacciamento), all’interno del 
Comune di Guidonia Montecelio (RM). 
 

VISTA la nota prot. n. 0215798 del 03/03/2022 con cui l’Area Sostenibilità Energetica ha avviato 
il procedimento di Autorizzazione Unica in argomento e, contestualmente, indetto la 
conferenza dei servizi decisoria semplificata ed in modalità asincrona ex art.14-bis, legge n. 
241/1990 e dell’art. 52 quarter del D.P.R. 327/2001 allo scopo di ottenere autorizzazioni, pareri, 
nulla osta, intese e/o assensi comunque denominati e previsti dalle vigenti leggi per la 
realizzazione dell’opera in argomento ai fini dell’accertamento della conformità urbanistica, 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità; 

DATO ATTO che nella suddetta nota, ai sensi dell’art. 14- bis comma 2 lett. a) della legge 
n.241/1990, è stato comunicato, ai soggetti interessati nonché agli enti coinvolti, l’indirizzo 
web  
https://regionelazio.box.com/v/mentana2presa attivato dalla Regione Lazio cui accedere 
per acquisire copia del progetto dell’opera unitamente all’elenco delle particelle catastali 
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da asservire/occupare temporaneamente nel rispetto di quanto previsto dall’art. 47 del D. 
Lgs n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale);  
 
DATO ATTO che, il numero dei proprietari dei terreni interessati dalla realizzazione del 
progetto risulta essere inferiore a 50 e, pertanto, ai sensi degli articoli 11 e 16 del D.P.R. n. 327 
del 2001 e s.m.i e degli articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 1990 e s.m.i, è stata data informativa 
dell’avvio del procedimento ai proprietari medesimi tramite la succitata nota prot. n. 
0215798/2022 trasmessa con raccomandata A/R in data 15/03/2022;   
 
TENUTO CONTO che l’art. 52- sexies, comma1 del D.P.R. 327/2001 individua lo scrivente Ente 
quale amministrazione titolare della competenza sul procedimento in oggetto; 

VALUTATO che l’intervento di cui trattasi non rientra nelle categorie di opere da sottoporre a 
Valutazione di Impatto Ambientale, né a verifica di assoggettabilità, ma che le aree 
interessate dall’intervento ricadono in ambito di tutela sotto il profilo paesaggistico, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio; 

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di 
interesse pubblico ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e smi e della Legge n. 108 del 29 
luglio 2021 art. 18; 

CONSIDERATO che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione 
dei più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi 
dalle amministrazioni in indirizzo; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma semplificata ed in 
modalità asincrona, indetta con comunicazione prot. n. 0215798 del 03/03/2022, alla quale 
sono state regolarmente invitate le amministrazioni di seguito elencate: 
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO- Direzione Generale per le Attività 
Territoriali- Divisione XIII Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo; 

MINISTERO DELLA CULTURA - S
; 

REGIONE LAZIO - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica copianificazione e 
programmazione negoziata, Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale; 

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE – UFFICIO CONFERENZE SERVIZI – UFFICIO 

COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI E SOTTOMISSIONI; 
COMUNE DI MENTANA – UFFICIO URBANISTICA     
COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO – UFFICIO URBANISTICA 
COMUNE DI FONTE NUOVA – UFFICIO URBANISTICA 

-      CONSORZIO DI BONIFICA LITORALE NORD  
ACEA ATO2 S.P.A. 
ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
TELECOM ITALIA S.P.A.; 
FASTWEB S.P.A.; 
TERNA S.P.A.; 

CONSIDERATO che nel termine di quindici giorni dalla data di Avvio del procedimento, ai sensi 
dell’art.14 bis, comma2, lettera b) della legge 241/1990 e s.m.i le amministrazioni coinvolte 
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hanno richiesto le seguenti integrazioni documentali e chiarimenti: 

nota prot. n. 0365132 del 12/04/2022, acquisita al protocollo regionale con n. 0376097 
del 14/04/2022 della Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo- Unità Organizzativa III del Ministero delle 
Sviluppo Economico;  

nota prot. n. 377/2022 del 01/06/2022 acquisita al protocollo regionale con n. 0545038 
del 01/06/2022 del Consorzio di Bonifica Litorale Nord; 

nota prot. n. 0050433 del 18/03/2022, acquisita al protocollo regionale con il n. 0275356 
del 18/03/2022 della Città Metropolitana di Roma Capitale, - Dipartimento IV – 
Pianificazione, Sviluppo e Governo del Territorio, Servizio 1 Urbanistica e attuazione 
PTMG; 

CONSIDERATO che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre novanta giorni 
dalla data di indizione della stessa e quindi entro il 01 giugno 2022; 

RILEVATO che sono state ricevute le seguenti determinazioni e pareri in termini di assenso, 
con prescrizioni/condizioni, che formano parte integrante della presente determinazione:  

nulla osta prot. n. 0034662 del 29/04/2022, acquisito al protocollo regionale con il n. 
0421035 del 02/05/2022, della Direzione Generale per le attività territoriali, Divisione 
XIII- Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo, Settore III - Ministero dello Sviluppo 
Economico; 
comunicazione di mancata presenza di impianti di proprietà, acquisita al protocollo 
regionale con n. 0506074 del 23/05/2022 di Terna Rete Italia; 
parere favorevole con prescrizioni con nota prot. n. 0011998-P del 08/06/2022, 
acquisita al protocollo regionale con n. 0565654 del 08/06/2022 del Ministero della 
Cultura – Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 
parere favorevole con prescrizioni prot. n. 8378/2022 del 01/06/2022 acquisito al 
protocollo regionale con il n. 0545044 del 01/06/2022 del Consorzio di Bonifica Litorale 
Nord; 
parere non favorevole, nota prot. n. 0469453 del 13/05/2022, della Direzione Regionale 
per le Politiche Abitative e la pianificazione territoriale paesistica e urbanistica – Area 
Urbanistica Copianificazione Programmazione Negoziata, Roma Capitale e Città 
Metropolitana; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 4, art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, si 
considera acquisito l'assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni: 

Comune di Guidonia Montecelio 
Comune di Mentana 
Comune di Fonte Nuova 
ACEA ATO2 S.p.A 
ENEL S.P.A. 
TELECOM ITALIA S.P.A. 
FASTWEB S.P.A. 

 

in quanto le stesse non hanno comunicato le proprie determinazioni entro il termine di cui alla 
nota di Avvio del procedimento prot. n. 0215798 del 03/03/2022; 
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VISTO il parere non favorevole vincolante, emesso dalla Direzione Regionale per le Politiche 
Abitative e la pianificazione territoriale paesistica e urbanistica – Area Urbanistica 
Copianificazione Programmazione Negoziata, Roma Capitale e Città Metropolitana, 
trasmesso con nota prot. n. 8378/2022 del 01/06/2022, nella quale si evidenzia che l’intervento 
proposto da Snam Rete Gas, risulta difforme dalle prescrizioni di tutela previste dalle norme 
del D.M. 16/09/2016, che vietano la realizzazione di strade carrabili ulteriori. 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha accertato la regolarità e completezza 
degli atti facenti parte del procedimento; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia 
di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; 

RITENUTO pertanto, che non sussistono i presupposti per l’approvazione ai sensi del D.Lgs. 
164/2000 e dell’art. 52 quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., del progetto definitivo relativo alla 
costruzione ed esercizio del metanodotto denominato “Allacciamento Comune di Mentana 2^ 
presa” DN 100 (4”) –DP 24 bar – Variante per il rifacimento e spostamento dell’impianto PIDA 
n° 4101397/1 in comune di Fonte Nuova (RM)  e  Guidonia  Montecelio  (RM), inquanto le opere 
per le quali si chiede l’autorizzazione sono risultate non conformi alla normativa del D.M. 
16/09/2016; 
 
TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate, adotta la seguente 

DETERMINA 

di non autorizzare la costruzione ed esercizio del metanodotto denominato “Allacciamento 
Comune di Mentana 2^ presa DN 100 (4”) –DP 24 bar – Variante per il rifacimento e 
spostamento dell’impianto PIDA n° 4101397/1 in comune di Fonte Nuova (RM)  e  Guidonia  
Montecelio  (RM)”, a seguito del parere non favorevole della Direzione Regionale per le 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica 
Copianificazione Programmazione Negoziata, Roma Capitale e Città Metropolitana, che 
evidenzia che l’intervento proposto da Snam Rete Gas, risulta difforme dalle prescrizioni di 
tutela previste dalle norme del D.M. 16/09/2016, che vietano la realizzazione di strade carrabili 
ulteriori; 

Tutti i pareri, le autorizzazioni, le concessioni, i nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati, acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi in oggetto, che formano parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, sono depositati e consultabili 
presso la Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità - Area Transizione Energetica. 

Copia della presente determinazione sarà trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge sono interessati nel procedimento, ed ai soggetti 
nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente 
della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione dello stesso. 
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Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 
e sul portale internet della Regione Lazio. 

 
 
 

Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14953

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ISTITUTO G. MESCHINI" a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi e autorizzazione
all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G13149 del 03/10/2019) per lo 
svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 
le qualifiche di: 
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1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G13149 del 03/10/2019) per lo 
svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 
le qualifiche di: 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G13149 del 03/10/2019) per lo 
svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 
le qualifiche di: 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14988

Approvazione Accordo di cooperazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 241-1990 e dell'art. 5, comma 6 del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 tra la Regione Lazio - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per
l'Occupazione e Roma Capitale Municipio V per la realizzazione del "Progetto Culturale per l'orientamento e
la formazione delle nuove generazioni nell'ambito dei percorsi professionali/culturali - Per un teatro
d'Impresa". Impegno di spesa complessivo pari a Euro 100.000,00, Capitolo U0000F21900, in favore di Roma
Capitale Municipio V (Codice Creditore 284). Esercizio finanziario 2022. MIR I202201139.
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Oggetto: Approvazione Accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241-1990 e 
dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 tra la Regione Lazio – Direzione Regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e Roma Capitale Municipio V per la 
realizzazione del “Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione delle nuove generazioni 
nell’ambito dei percorsi professionali/culturali - Per un teatro d’Impresa”. Impegno di spesa 
complessivo pari a € 100.000,00, Capitolo U0000F21900, in favore di Roma Capitale Municipio V 
(Codice Creditore 284). Esercizio finanziario 2022. MIR I202201139. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 
dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” 
della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 la Legge regionale 20 Aprile 2015, n. 5 avente ad oggetto “Disposizioni sul sistema 

educativo regionale di istruzione e formazione professionale”; 
 
VISTI inoltre 

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, 
della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo 55 della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 
 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio 
finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata 
dalle deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024; 

 
CONSIDERATO che l’art. 4 rubricato “Linee di intervento regionali” al co. 1 punto f) della Legge 
regionale n. 5/2015 dispone che il sistema educativo regionale si esplica anche attraverso la linea di 
intervento “attività di coordinamento, accompagnamento e monitoraggio anche finalizzate a 
favorire l’innalzamento dei livelli di istruzione e formazione dei giovani sulla base sia delle 
competenze di cittadinanza inerenti l’obbligo di istruzione sia delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente, nella prospettiva della filiera formativa verticale verso i diplomi 
professionali;”; 
 
CONSIDERATO che con riferimento alla predetta Legge regionale n. 5/2015 è stato approvato un 
emendamento per l’importo complessivo pari da € 100.000,00 da potersi utilizzare per la 
realizzazione di attività ricadenti nella tipologia di intervento anzidetta; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio intende mettere in campo un’azione di formazione, 
orientamento e accompagnamento nell’ambito della creatività dello spettacolo dal vivo; 
 
VISTA la nota prot. n. 136419 del 09/08/2022, assunta al protocollo regionale con n. 784970 del 
09/08/2022, con la quale il Municipio V di Roma Capitale richiede un contributo in accordo di 
cooperazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 e dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, per la realizzazione del progetto “Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione delle 
nuove generazioni nell’ambito dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 
 
CONSIDERATO che il predetto progetto prevede in accordo e collaborazione con la Regione 
Lazio, la realizzazione delle seguenti attività: 

 sviluppare azioni di orientamento e formazione in favore delle nuove generazioni per 
aumentare la consapevolezza dei diversi percorsi professionali che si possono intraprendere, 
in particolare nel comparto della creatività; 

 formare e qualificare professionisti della creatività contemporanea fornendo conoscenze e 
competenze settoriali di altissimo livello nei vari ambiti del management dello spettacolo, 
della comunicazione di eventi culturali, dell’organizzazione tecnica e logistica di eventi dal 
vivo, di cura artistica; 
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 fornire ai partecipanti un percorso professionalizzante completo e partecipativo attraverso il 
coinvolgimento di professionisti nel settore dello spettacolo e creatività e creazione di un 
network territoriale; 

 realizzare un percorso di avviamento e inserimento professionale per le nuove generazioni, 
per la creatività contemporanea nel mondo dello spettacolo dal vivo attraverso una 
formazione a moduli tematici altamente esperienziali; 

 la realizzazione, alla conclusione del percorso di cui sopra, di una manifestazione 
multidisciplinare gestita dai partecipanti; 

 
CONSIDERATO che è interesse della Regione Lazio e del Municipio V di Roma Capitale di 
cooperare per il perseguimento delle comuni finalità e, nello specifico, giungere all’obiettivo di 
innalzare il livello di consapevolezza e capacità professionali nel settore della creatività nel settore 
dello spettacolo dal vivo; 
 
PRESO ATTO delle interlocuzioni intercorse tra la Regione Lazio ed il Municipio V di Roma 
Capitale con riguardo alla definizione delle attività da realizzare in cooperazione, per il 
perseguimento delle suddette finalità; 
 
DATO ATTO che per il finanziamento delle suddette iniziative sono disponibili le risorse sul 
capitolo U0000F21900, Missione 15, Programma 02, per l’importo complessivo di € 100.000,00, 
esercizio finanziario 2022; 
 
CONSIDERATO che la richiesta di contributo da parte del Municipio V di Roma Capitale per la 
realizzazione delle attività nell’ambito del progetto “Progetto Culturale per l’orientamento e la 
formazione delle nuove generazioni nell’ambito dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro 
d’Impresa” ammonta ad € 100.000,00; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, di: 

- approvare il progetto non materialmente allegato al presente provvedimento ma conservato e 
consultabile agli atti della Scrivente struttura; 

- approvare lo schema di accordo di cooperazione e di disporre la stipula dello stesso ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/1990 e dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 tra 
la Regione Lazio ed il Municipio V di Roma Capitale per la realizzazione del progetto 
“Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione delle nuove generazioni nell’ambito 
dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 

- impegnare la somma complessiva pari ad € 100.000,00, sul capitolo U0000F21900, 
Missione 15, Programma 02, Piano dei Conti 1.04.01.02.004, in favore di Roma Capitale 
Municipio V (codice creditore 284) esercizio finanziario 2022 

- di stabilire che la suddetta somma sarà liquidata anticipatamente in un’unica soluzione entro 
l’esercizio finanziario 2022, previa presentazione del Piano di Lavoro dettagliato corredato 
dal cronoprogramma delle attività, salvo possibilità di rivalsa alla presentazione della 
rendicontazione; 

- di stabilire che l’obbligazione di cui trattasi giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 
2022; 

 
RITENUTO di nominare Responsabile del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente 
dell’Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione regionale Istruzione, Formazione, e 
Politiche per l’Occupazione; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione: 
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1) di approvare il progetto non materialmente allegato al presente provvedimento ma 

conservato e consultabile agli atti della Scrivente struttura; 
2) di approvare lo schema di accordo di cooperazione e di disporre la stipula dello stesso ai 

sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 e dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 tra la Regione Lazio ed il Municipio V di Roma Capitale per la realizzazione del progetto 
“Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione delle nuove generazioni nell’ambito 
dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 

3) di impegnare la somma complessiva pari ad € 100.000,00, sul capitolo U0000F21900, 
Missione 15, Programma 02, Piano dei Conti 1.04.01.02.004, in favore di Roma Capitale 
Municipio V (codice creditore284) esercizio finanziario 2022;  

4) di stabilire che la suddetta somma sarà liquidata in un’unica soluzione entro l’esercizio 
finanziario 2022, previa presentazione del Piano di Lavoro dettagliato corredato dal 
cronoprogramma delle attività; 

5) di stabilire che l’obbligazione di cui trattasi giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 
2022; 

6) di nominare Responsabile del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area 
“Predisposizione degli interventi” della Direzione regionale Istruzione, Formazione, e 
Politiche per l’Occupazione; 

7) di notificare il presente provvedimento a Roma Capitale Municipio V; 
 
La presente determinazione è pubblicata sul BURL, e sul sito internet della Regione Lazio 
all’indirizzo http://www.regione.lazio.it//. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con le modalità e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
   La Direttrice 
                                            Avv. Elisabetta LONGO 
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 

tra 

La Regione Lazio – Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, con sede legale 
in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, C.F. 80143490581, in persona della Direttrice, Avv. Elisabetta Longo, 
domiciliata per la carica presso la sede della predetta Direzione, d’ora in poi per brevità “Regione”; 

e 

Roma Capitale - Municipio V con sede in Roma, ……………………, C.F. 02438750586 e P.I. 01057861005, in 
persona del Direttore Dott. Andrea De Carolis, domiciliato per la carica presso la sede del predetto Istituto, 
d’ora in poi per brevità Roma Capitale 

PREMESSO CHE 

- la Regione, con la Legge regionale 20 Aprile 2015, n. 5, ha dettato specifiche disposizioni con riguardo 
alla realizzazione di interventi formativi nell’ambito del sistema educativo regionale di formazione 
professionale; 

- la Regione, in tale contesto normativo, intende mettere in campo un’azione di formazione, 
orientamento e accompagnamento nell’ambito della creatività dello spettacolo dal vivo; 

- Roma Capitale con propria Direttiva di Giunta n. 47 del 03/08/2022, prot. n. 133025 del 03/08/2022, ha 
approvato un’iniziativa denominata “Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione delle nuove 
generazioni nell’ambito dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 

- la Regione condivide pienamente finalità e realizzazione delle attività previste nel progetto ““Progetto 
Culturale per l’orientamento e la formazione delle nuove generazioni nell’ambito dei percorsi 
professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 

 

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 - VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

Le premesse sopra riportate e gli allegati in essa richiamati formano parte integrante e sostanziale del 
presente accordo di cooperazione e si intendono riportati integralmente nel presente articolo. 

ART. 2 – OGGETTO DELL’ACCORDO 

Il presente accordo ha ad oggetto la collaborazione tra la Regione e Roma Capitale, ai sensi dell’articolo 5 del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la realizzazione del progetto ““Progetto Culturale per 
l’orientamento e la formazione delle nuove generazioni nell’ambito dei percorsi professionali/culturali – Per 
un teatro d’Impresa”  

Le attività oggetto del presente accordo e le attività previste sono individuate e descritte nel Piano di Lavoro 
allegato al presente accordo. 

ART. 3 – IMPEGNI COMUNI ALLE PARTI 

Nello spirito della cooperazione, ai fini della più efficace ed efficiente realizzazione del Programma oggetto 
dell’accordo, le parti si impegnano vicendevolmente: 

 a fornire a livello istituzionale ogni ausilio necessario alla buona realizzazione delle attività oggetto 
del presente accordo e dettagliate nel Piano di lavoro allegato al presente Atto; 
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 a garantire ogni forma di reciproca collaborazione, coordinamento e informazione nell’esecuzione 
delle attività; 

 a rimuovere ogni ostacolo amministrativo e procedurale ad esse imputabili; 
 a dare piena attuazione, nella realizzazione delle attività, alle disposizioni ed agli orientamenti 

nazionali ed eurounitari di riferimento. 

ART. 4 – IMPEGNI DELLA REGIONE 

La Regione: 

 monitora lo stato di attuazione delle attività oggetto del presente accordo nonché i relativi risultati 
intermedi e finali; 

 fornisce supporto organizzativo e/o tecnico per l’approfondimento di questioni specifiche o di 
natura prettamente operativa con particolare riguardo alle asimmetrie informative eventualmente 
riscontrate in tema di tutela e sicurezza del lavoro; 

 mette a disposizione di Roma Capitale i dati e le informazioni a propria disposizione in ogni modo 
connesse all’ambito di realizzazione del progetto; 

 assicura la diffusione e la promozione dei dati tramite i propri canali informativi e istituzionali 
nonché tramite eventuali eventi in collaborazione con Roma Capitale; 

La Regione vigila sulla corretta attuazione del presente accordo e, laddove si renda necessario, anche a 
seguito delle indicazioni scaturenti dalle consultazioni con Roma Capitale, a provvedere al suo 
aggiornamento. 

La Regione si impegna a curare, anche in fase esecutiva, il necessario coordinamento con le proprie strutture 
e con gli altri soggetti pubblici istituzionalmente competenti all’espletamento delle attività programmate. 

ART. 5 – IMPEGNI DI ROMA CAPITALE 

Roma Capitale, coerentemente con le proprie finalità istituzionali: 

 si impegna a realizzare le attività previste nel Piano di Lavoro allegato al presente accordo; 
 assume la piena responsabilità organizzativa, tecnica ed economica per la realizzazione delle attività 

individuate e descritte nel Piano di Lavoro; 
 nel caso di acquisto di beni e servizi strumentali alla realizzazione delle attività oggetto del presente 

accordo, si obbliga a rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali in materia di appalti e contratti 
pubblici, garantendo l’espletamento di procedure competitive ad evidenza pubblica nel rispetto del 
principio della concorrenza. 

In ogni caso, il complesso delle attività svolte da Roma Capitale dovrà essere compiuto in stretta 
collaborazione con La Regione. 

La Regione si riserva la facoltà di concordare con Roma Capitale gli adattamenti e le modifiche necessari in 
relazione ad eventuali criticità o necessità sopraggiunte, sempre nel rispetto e nei limiti dell’importo della 
dotazione finanziaria di cui al successivo articolo 8. 

ART. 6 - DURATA 

Il presente accordo ha validità fino al ……………………. fatto salvo un eventuale prolungamento della sua 
validità, concordato tra le parti, in funzione di nuove e successive esigenze che dovessero palesarsi da parte 
di Regione Lazio. 

Lo svolgimento delle attività previste dal presente accordo dovrà rispettare quanto stabilito dal Piano di 
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Lavoro di cui all’articolo 2. 

ART. 7 - RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Al fine di garantire l’attuazione di quanto previsto nel presente accordo, le parti individuano i rispettivi 
referenti in: 

 -per la Regione il Dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente della Direzione Istruzione Formazione Politiche 
per l’Occupazione;  

 -per Roma Capitale il Dott. Andrea De Carolis, Direttore del Municipio V di Roma Capitale; 

ART. 8 – RIMBORSO DELLE SPESE 

In relazione allo svolgimento delle attività di cui all’articolo 5, è riconosciuto a Roma Capitale, a titolo di 
rimborso delle spese sostenute e senza che la stessa costituisca alcuna forma di corrispettivo, un importo 
massimo complessivo, posto a carico del progetto, pari a € 100.000,00 (centomila/00 euro), che sarà 
corrisposto anticipatamente in un’unica soluzione, previa presentazione del Piano di Lavoro dettagliato 
corredato dal cronoprogramma delle attività, salvo possibilità di rivalsa alla presentazione della 
rendicontazione; 

I costi e le spese per le attività di competenza della Regione restano a carico della stessa. 

ART. 9 - BREVETTI E DIRITTI D’AUTORE 

La proprietà degli elaborati predisposti in attuazione del presente atto è riservata alla Regione senza che per 
ciò la stessa debba corrispondere ulteriori rimborsi a Roma Capitale oltre a quelli previsti all’articolo 8 del 
presente accordo. 

La Regione non assume alcuna responsabilità nel caso in cui, per le attività oggetto del presente Accordo, 
Roma Capitale si sia avvalso, senza adeguata autorizzazione, di dispositivi, soluzioni tecniche o strumenti 
informatici (hardware e software) di cui altri abbiano ottenuto la privativa. 

ART. 10 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

10.1. Roma Capitale ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, 
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente 
accordo, anche successivamente alla cessazione del rapporto dalla stessa disciplinata. L’obbligo non 
concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

10.2. Roma Capitale si impegna a far sì che nel trattare dati, informazioni, e conoscenze della Regione di cui 
venga eventualmente in possesso nello svolgimento del presente progetto, siano adottate le necessarie ed 
idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il 
carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. In caso di inosservanza degli obblighi di 
riservatezza, la Regione ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente accordo. 

10.3. Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in 
parte da Roma Capitale se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività 
oggetto del presente accordo. 

10.4. Roma Capitale è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e/o consulenti e/o 
personale esterno degli obblighi di riservatezza anzidetti. 
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10.5. La Regione è titolare dei trattamenti dei dati personali generati dall'attuazione del presente accordo, 
a norma del Regolamento UE n.  679/2016 (GDPR). Roma Capitale opera in qualità di Responsabile esterno 
dei trattamenti ed è autorizzato a nominare ulteriori responsabili esterni che abbiamo i previsti requisiti. 

Le parti si impegnano a produrre e trasmettere la documentazione prevista dal Regolamento UE n. 679/2016 
per regolare i rapporti tra Titolare e Responsabile dei trattamenti. 

ART. 11 - TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI 

Roma Capitale utilizzerà la massima diligenza e le necessarie cautele al fine di evitare il verificarsi di danni 
alle opere, alle persone, alle cose durante l’esecuzione delle attività oggetto del presente accordo, mettendo 
in atto tutti gli adempimenti previsti per la sicurezza sul lavoro. Roma Capitale, pertanto, assume ogni 
responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati alla Regione e a terzi in dipendenza di manchevolezze o 
di trascuratezza nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente accordo allo stesso imputabili. 

ART. 12 - RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO 

Roma Capitale si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, 
previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

Roma Capitale si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta della Regione, l’adempimento di tutte le 
disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano 
il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 

Roma Capitale dichiara, altresì, di essere in regola con gli obblighi previsti dall’art. 17 della Legge 12 marzo 
1999, n. 68, in materia di diritto al lavoro dei disabili. 

ART. 13 – INADEMPIMENTI E RISOLUZIONE 

Le parti possono risolvere il presente accordo nei casi di inadempimento grave e/o di ritardi non sanati entro 
30 giorni dalla ricezione della diffida ad adempiere, da trasmettersi a mezzo PEC. Trascorso il termine sopra 
indicato, la risoluzione dell’accordo opererà di diritto ai sensi dell’art. 1454 c.c. 

ART. 14 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Le parti concordano di definire amichevolmente ogni controversia che possa nascere dalla interpretazione 
ed esecuzione del presente accordo. 

Qualora non sia possibile giungere ad una definizione conciliativa, le controversie saranno deferite al giudizio 
ordinario, ai sensi delle disposizioni del c.p.c. e del T.U. 30 ottobre 1933, n. 1611. È stabilita la competenza 
esclusiva del Foro di Roma ed è in ogni caso escluso l’arbitrato. 

ART. 15 – DIRITTO DI RECESSO 

Le parti hanno facoltà di recedere dal presente accordo in ogni momento, per giustificato motivo e con 
preavviso scritto di 60 giorni, ma il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di 
esecuzione. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e la 
Regione si impegna a rimborsare a Roma Capitale l’importo delle spese sostenute ed impegnate fino al 
momento dell’anticipata cessazione del rapporto. 

ART. 16- VALIDITA’ ED EFFICACIA 
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Il presente atto è valido ed efficace a decorrere dalla data del provvedimento di approvazione dello stesso. 

ART. 17 - FORZA MAGGIORE 

Le parti non saranno responsabili della mancata esecuzione di attività parziale o totale imputabile a cause 
di forza maggiore. 

Sono cause di forza maggiore eventi o circostanze che esorbitino dal controllo della parte interessata e che 
non avrebbero potuto essere evitati mediante la diligenza richiesta nel caso di specie. Se una delle parti 
ritiene che si sia verificata una causa di forza maggiore che possa pregiudicare l’espletamento delle proprie 
attività, lo comunicherà prontamente alla controparte. 

La parte interessata da eventi che integrino cause di forza maggiore dovrà fare quanto ragionevolmente 
necessario per evitare l'aggravarsi delle conseguenze derivanti da tale evento. 

Resta inteso, altresì, che nel caso in cui la causa di forza maggiore si protragga per un periodo di tempo tale 
da non rendere più conveniente per le parti la prosecuzione del rapporto di collaborazione, le stesse 
potranno incontrarsi per decidere nel merito. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma,  

 

Roma Capitale 
Il Direttore 

Dott. Andrea De Carolis 

Regione Lazio 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
 

 

Allegato “A” – Piano di Lavoro e cronoprogramma del “Progetto Culturale per l’orientamento e la formazione 
delle nuove generazioni nell’ambito dei percorsi professionali/culturali – Per un teatro d’Impresa”; 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 
autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. ….. (…….) contrassegni 
telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 
Convenzione, conservata agli atti. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15018

Approvazione del secondo elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 -
G13760/2022 - G13860/2022).

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 736 di 1302



Oggetto: Approvazione del secondo elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull’Avviso 

Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. 

DD. n. G08845/2022 - G13760/2022 - G13860/2022). 

 

 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 

1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 

delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”; 
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 

di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza. 

 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte 

del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento 

«1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo 

(milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 

Politiche attive del lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” 

ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia 

nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 738 di 1302



• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 

31 maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 

«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 

dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 

di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 

quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 

periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto”; 
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• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 

comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)-

Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative 

del PNRR”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR. 

 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

• la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 
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• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 

potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – 

Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella 

FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative 

e tecniche in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli 

indirizzi definiti dalla Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da 

essa svolte e che definisce l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei 

servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’adozione del Piano 

regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 

2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera 

di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, 

priorità obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione 

M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del 

Programma nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 

del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 recante “Approvazione del documento 

"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea 

- Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 recante “Approvazione del Catalogo 

GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 “Rettifica allegati A e B - Approvazione 

del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 

del 12 ottobre 2022”; 

 

CONSIDERATO che le risorse complessive del programma GOL sono pari a 4,4 miliardi di euro, 

cui si aggiungono 600 milioni di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in 

essere e 200 aggiuntivi) e 600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. Alla Regione è 

stato assegnato per la prima annualità un importo pari a € 89.070.400,00, di cui € 83.776.000,00 a 

valere sul PNRR; 

CONSIDERATO, inoltre, che nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata per il 2022, per 

l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere 

sulle risorse messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive 

del lavoro e formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU tenuto conto della 

disponibilità prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno 
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del Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL e che la destinazione delle risorse, nello specifico, è la 

seguente: 

 

€ 15.000.000,00 a valere sul Percorso 1 – Reinserimento Occupazionale; 

€ 10.000.000,00 a valere sul Percorso 2 - Upskilling; 

€   5.000.000,00 a valere sul Percorso 3 – Reskilling. 

 

TENUTO CONTO che le attività finanziabili con il presente Avviso, all’esito di una attività di 

profilazione (assessment), svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI), che definisce la fascia di 

intensità di aiuto, - sono quelle previste dai seguenti percorsi del programma GOL: 

 

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 

orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante; 

3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, 

generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al 

livello di istruzione; 

 

PRESO ATTO che 

 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da 

parte dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono 

inserite all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti 

interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito 

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul 

portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari del presente Avviso che hanno 

completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 

accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 

formale;  
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RITENUTO pertanto di:  

procedere con l’approvazione del secondo elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere 

sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 - G13760/2022 - G13860/2022), come da allegati: A (ammessi 

catalogo linea 1); B (ammessi catalogo linea 2 e 3) e C (esclusi catalogo linea 1) che formano parti 

integranti e sostanziali del presente atto; 

 

CONSIDERATO che: 

- per l’attivazione degli interventi relativi ai Percorsi del Programma GOL, saranno emanati appositi 

avvisi e procedure di programmazione operativa con successivi atti, da parte della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno 

regolamentate le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi, 

tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare il secondo elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 

1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 - G13760/2022 - G13860/2022), come da allegati: A (ammessi catalogo linea 1); B 

(ammessi catalogo linea 2 e 3) e C (esclusi catalogo linea 1) che formano parti integranti e 

sostanziali del presente atto; 

- per l’attivazione degli interventi relativi ai Percorsi del Programma GOL, saranno emanati appositi 

avvisi e procedure di programmazione operativa con successivi atti, da parte della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno 

regolamentate le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi, 

tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

                    La Direttrice 

         Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15052

POR Lazio FSE 2014/2020. Scorrimento della graduatoria approvata dell''Avviso Pubblico "In Studio 2021 -
contributi alloggio" - del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la
popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif Determinazione Dirigenziale G15775/2018).
Impegno di spesa complessivo di € 1.745.154,44 - Asse 3 "Istruzione e formazione" priorità di investimento
10.i - obiettivo specifico 10.1 sui capitoli U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124 in favore di Lazio
Disco (codice creditore 88300). CUP F84I18000130009 - SIGEM 18023AP000000007 - GIP A0311S0001.
Esercizio Finanziario 2022.
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OGGETTO: POR Lazio FSE 2014/2020. Scorrimento della graduatoria approvata dell''Avviso 

Pubblico "In Studio 2021 ¿ contributi alloggio" - del Piano straordinario per il rafforzamento delle 

opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif 

Determinazione Dirigenziale G15775/2018). Impegno di spesa complessivo di € 1.745.154,44 - Asse 3 

"Istruzione e formazione" priorità di investimento 10.i - obiettivo specifico 10.1 sui capitoli 

U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124 in favore di Lazio Disco (codice creditore 88300). CUP 

F84I18000130009 - SIGEM 18023AP000000007 - GIP A0311S0001. Esercizio Finanziario 2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 

e s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento Delegato (UE) 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de 

minimis”); 

- il Regolamento (UE) 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”); 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (cd. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, 
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(UE) 1304/2013, (UE) 1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la 

decisione 541/2014/UE, e che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C(2021) 34/06 del 1 febbraio 2021 con cui si 

approva la “Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 31 

dicembre 2021 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- la Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 Final della Commissione Europea, del 12 dicembre 

2014, che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Lazio Programma 

Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per il sostegno del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione” per la Regione Lazio CCI 2014IT05SFOP005, così come modificata dalla 

Decisione di Esecuzione (2018) 7307 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 2018 e 

dalla Decisione di Esecuzione C(2020) 8379 final della Commissione Europea, del 24 novembre 

2020; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive) e ss.mm. e ii.; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2014, n. 479 con la quale sono adottate le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 

Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo 

rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con la quale sono designate 

l'Autorità di Audit, l'Autorità di Certificazione, l'Autorità di Gestione del FESR e l'Autorità di 

Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2015, n. 55 recante “Presa d'atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE - CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 

2014-2020, nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2015, n. 252 recante “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 
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Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07389 del 23 giugno 2020 recante “Semplificazione 

straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII e negli Avvisi pubblici connessi alla fase di emergenza da COVID-19 

e attuazione della Decisione della Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica del 

regime di aiuti SA.57021”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 446 del 14 luglio 2020, Presa d'atto dell'avvenuta 

sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell'Accordo relativo alla "Riprogrammazione dei 

Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del 

decreto legge 34/2020" tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della 

Regione Lazio; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - ANPAL prot. n. 8013 del 31 

agosto 2020 “Quadro di riferimento per gli interventi FSE da attuare in risposta al COVID-19” 

e ss.mm.ii; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo 

«Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per 

la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro” COM(2007); 

- la legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante 

norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 

di inquinamento o confinanti, a norma dell‟articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- l’Accordo 21 dicembre 2011 adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome 

per la formazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 

(rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo accordo tra il Governo, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e integrato dal DCA n. 

U00593 del 16 dicembre 2015; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l‟art. 14; 
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- la Deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del 

Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale 

dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova 

Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento”; 

- Il Decreto legge “Rilancio” (art. 88 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, modificato dall’art. 

4 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104) e attuato sulla base delle disposizioni del decreto 

interministeriale del 9 ottobre 2020 e del decreto interministeriale integrativo del 22 gennaio 

2021; 

- il Decreto Direttoriale Anpal n. 461 del 04.11.2020  “Approvazione Avviso finalizzato a dare 

attuazione al Fondo Nuove Competenze istituito dall’art. 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34 convertito con legge 17 luglio 2020, n.77, come modificato dall’art. 4 del decreto-legge 14 

agosto 2020 n.104, convertito con 4 modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e 

disciplinato dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze del 09.10.2020” e successivi Decreto Direttoriale Anpal 

n. 69 del 17.02.2021; Nota Integrativa Anpal n. 5329 del 05.03.2021; Decreto Direttoriale Anpal 

n. 95 del 08.03.2021 

- la DGR n.120 del 4 marzo 2021 Protocollo Politiche Attive del Lavoro Regione Lazio; 

 

RICHIAMATA la Delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 2021 “Programmi operativi complementari di 

azione e coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto-legge n. 34/2020)”; 

 

VISTE infine: 

- la Legge Regionale n. 7 del 18 giugno 2008 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che, all’art. 11, configura Laziodisu quale Ente pubblico dipendente della Regione 

Lazio per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale n. 6 del 27 luglio 2018 "Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione" che, all’art. 4, comma 1, dispone 

il riordino dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio - Laziodisu - 

nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto di 

DiSCo; 

 

PRESO ATTO che: 

- ai sensi dell’articolo 3 dello Statuto, DiSCo è l’Ente pubblico dipendente regionale, dotato di 

personalità giuridica, di autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, 

patrimoniale e contabile, cui la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui 

all’articolo 2, della L.R n. 6 del 2018 e ss.mm.ii., nonché il ruolo di Ente regolatore del sistema 

integrato di interventi, servizi e prestazioni per il diritto allo studio ed alla conoscenza di cui 

all’articolo 5, della L.R n. 6 del 2018 medesima; 

- la Giunta Regionale esercita i poteri di direttiva e vigilanza su DiSCo (art. 18, comma 1, della L.R. 

n. 6/2018); 

 

RICHIAMATE: 

- la Memoria presentata dal Vice Presidente e Assessore alla Formazione, Diritto allo Studio, 

Università e Ricerca, Attuazione del programma nella seduta della Giunta regionale del 30 novembre 

2018 avente per oggetto: “GENERAZIONI II. Piano straordinario per il rafforzamento delle 

opportunità per la popolazione del Lazio”; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 15/12/2018 avente ad oggetto “POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani 

e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, AC 19 – Asse 2 "Inclusione 

sociale e lotta alla povertà" Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, AC 42 - Asse 3 

"Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, AC 23, Priorità 

di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, AC 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo 

specifico 10.1, AC 18 - e approvazione dello schema di Convenzione.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10567 del 08/08/2022 avente ad oggetto “POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione 

del progetto "IN STUDIO" in continuità con il Piano straordinario per il rafforzamento delle 

opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018. Impegno di spesa complessivo di € 

15.000.000,00 - Asse 3 "Istruzione e formazione" priorità di investimento 10.i – obiettivo specifico 

10.1 sui capitoli U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124 in favore di Lazio Disco (codice 

creditore 88300). CUP F81I22001230009. SIGEM 22060. GIP A0556S0001.”; 

 

TENUTO CONTO che il Piano “GENERAZIONI II” di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n. 

G15775 del 105/12/2018 prevedeva tra gli altri la realizzazione dell’intervento “IN STUDIO” che ha 

tradotto in interventi diretti, rivolti alle fasce giovanili della regione Lazio, gli orientamenti strategici 

della programmazione regionale per il FSE, con particolare riferimento agli obiettivi di sviluppo 

perseguiti attraverso l’Asse 3; 

 

RICHIAMATA la Convenzione per l’Attuazione del Piano “GENERAZIONI II” stipulata in data 

21/12/2018 registro cronologico n. 22252 del 17/01/2019; 

 

RICHIAMATA inoltre la Determinazione Dirigenziale n. G13781 del 19/11/2020 avente ad oggetto 

“Attuazione D.G.R. n. 755 del 3 novembre 2020. Bando Pubblico per l'erogazione di buoni abitativi 

riservato agli studenti universitari del Lazio - a.a. 2019/2020. Prenotazione di impegno a favore di Disco. 

Cap. C17101. Es. Fin. 2021.”; 

 

VISTO l’Avviso Pubblico approvato dall’Ente Disco denominato “In Studio 2021 – bonus alloggi” che 

all’art. 1 “Buoni abitativi per il canone di locazione” stabilisce che “La somma complessiva delle risorse 

destinate da DiSCo a copertura del presente bando, è pari a € 1.500.000,00.”; 

 

VISTA la nota prot. n. 3737 del 16/03/2022, assunta al protocollo regionale con n. 267335 del 

17/03/2022 con la quale l’Ente Disco comunica che nell’edizione dell’Avviso Pubblico “In Studio 2021 

– bonus alloggi”, con lo stanziamento previsto pari ad € 1.500.000,00, si è potuto provvedere al 

finanziamento di n. 680 domande delle n. 2723 domande dichiarate ammissibili ma non finanziabili per 

esaurimento dei fondi e pertanto richiede l’integrazione dei fondi destinati all’iniziativa “IN STUDIO – 

contributi alloggio” per ulteriori € 4.538.817,22 al fine di procedere allo scorrimento della graduatoria 

ed estenderla a tutti gli idonei non vincitori per esaurimento dei fondi; 

 

VISTA la nota prot. n. 636350 del 28/06/2022 con la quale la scrivente Struttura: 

- ha condiviso l’importanza di estendere il beneficio ad una platea più ampia di beneficiari rispetto 

ai candidati vincitori ma ha richiesto all’Ente Disco maggiori dettagli sulla evidente differenza 

tra la somma stanziata e la somma di cui si necessita l’erogazione; 

- al fine di procedere con lo scorrimento della graduatoria approvata, ha autorizzato l’Ente ad 

utilizzare l’impegno contabile assunto in favore di Disco con la predetta Determinazione 

Dirigenziale n. G13781/2020 pari a euro 1.500.000,00, per la medesima finalità e precisa che 
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tale importo dovrà essere asservito unicamente al finanziamento richiesto per lo scorrimento del 

bando in oggetto, nel rispetto della graduatoria e fino a esaurimento di questo ulteriore importo; 

- ha dichiarato inoltre l’impegno a reperire la restante somma necessaria per lo scorrimento 

completo della graduatoria; 

 

VISTA la nota prot. n. 9391 del 11/07/2022, assunta al protocollo regionale con n. 680770 del 

11/07/2022 con la quale l’Ente Disco: 

- ha fornito ulteriori dettagli circa la differenza tra lo stanziato e la necessità di finanziamento di 

tutte le domande risultate idonee; 

- dichiara che con le risorse derivanti dall’impegno di spesa assunto con la Determinazione 

Dirigenziale n. G13781/2020 si provvederà al finanziamento di ulteriori 700 domande 

dichiarate ammissibili; 

- dichiara pertanto che l’estensione del beneficio a tutti gli idonei presenti in graduatoria necessita 

di un ulteriore stanziamento pari ad € 3.040.442,95; 

- richiede di poter utilizzare le economie emerse dal Bando Contributo Alloggi 2020/2021 per 

l’importo pari ad € 1.200.764,07, già in cassa dell’Ente stesso, per coprire in parte la necessità 

di ulteriore stanziamento sopra indicata; 

- dichiara pertanto che la necessità residua per il completo e definitivo scorrimento della 

graduatoria è pari ad € 1.839.678,88; 

 

VISTA la nota prot. n. 999106 del 12/10/2022 con la quale la scrivente Struttura ha: 

- accolto la richiesta di ulteriore finanziamento per l’importo pari ad € 1.839.678,88, per il 

completo e definitivo scorrimento della graduatoria; 

- dichiarato che le risorse anzidette saranno poste a valere del POR FSE 2014-2020; 

- richiesto un Piano di Lavoro con cronoprogramma di svolgimento delle attività propedeutiche 

alla concessione dei contributi di cui allo scorrimento in argomento; 

 

VISTA la nota prot. n. 12974 del 12/10/2022, assunta al protocollo regionale con n. 1030913 del 

19/10/2022 con la quale l’Ente Disco ha trasmesso il cronoprogramma delle attività propedeutiche alla 

concessione del contributo per lo scorrimento della graduatoria ed ha inoltre comunicato la necessità 

residua di finanziamento per il completo scorrimento della stessa, aggiornata con le modifiche di alcune 

posizioni ammesse, quantificata pertanto pari ad € 1.745.154,44 corrispondente a n. 757 beneficiari; 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G07321 del 08/06/2022 avente ad oggetto “PO FSE 

Lazio 2014 - 2020 - Indicazioni operative per la chiusura del programma.”; 

 

ATTESO che il termine ultimo di eleggibilità della spesa del POR FSE 2014-2020 è fissato al 

31/12/2023; 

 

RITENUTO di: 

- autorizzare l’Ente Disco ad utilizzare le economie emerse dal Bando Contributo Alloggi 2020/2021 

per l’importo pari ad € 1.200.764,07, già in cassa dell’Ente stesso, per coprire in parte la necessità 

di ulteriore finanziamento per lo scorrimento della graduatoria dell’Avviso Pubblico “In Studio 2021 

– bonus alloggi”; 

- dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 1.745.154,44 a valere del POR 

Lazio FSE 2014-2020, Asse 3, in favore di DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto allo studio e 

alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 

1.04.01.02.017, esercizio finanziario 2022 come di seguito indicato: 
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Capitolo IMPORTO 

U0000A41122 €  872.577,22 

U0000A41123 €  610.804,05 

U0000A41124 €  261.773,17 

TOTALE € 1.745.154,44 

 

- dare atto che le somme di cui sopra saranno anticipate in un'unica soluzione entro l’esercizio 

finanziario 2022 dietro presentazione dell’elenco dei beneficiari cui è stato erogato il contributo, 

salvo la possibilità di rivalsa a seguito di rendicontazione; 

- dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

1) di autorizzare l’Ente Disco ad utilizzare le economie emerse dal Bando Contributo Alloggi 

2020/2021 per l’importo pari ad € 1.200.764,07, già in cassa dell’Ente stesso, per coprire in parte 

la necessità di ulteriore finanziamento per lo scorrimento della graduatoria dell’Avviso Pubblico 

“In Studio 2021 – bonus alloggi”; 

2) di dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 1.745.154,44 a valere del 

POR Lazio FSE 2014-2020, Asse 3, in favore di DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto allo 

studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 

1.04.01.02.017, esercizio finanziario 2022 come di seguito indicato: 

 

Capitolo IMPORTO 

U0000A41122 €  872.577,22 

U0000A41123 €  610.804,05 

U0000A41124 €  261.773,17 

TOTALE € 1.745.154,44 

 

3) di dare atto che le somme di cui sopra saranno anticipate in un'unica soluzione entro l’esercizio 

finanziario 2022 dietro presentazione dell’elenco dei beneficiari cui è stato erogato il contributo, 

salvo la possibilità di rivalsa a seguito di rendicontazione; 

4) di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto 

allo studio e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

web dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15084

PR FSE+ 2021-2027 - Partecipazione della Regione Lazio al Salone dello Studente 2022- (CIG 9461319F6B
CUP F89I22001850009). Affidamento, ai sensi dell'art. 63 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs
50/2016. Impegno di spesa di Euro 122.000,00 IVA compresa, in favore di Campus Editori Srl (Cod.
Creditore 35551) sui capitoli U0000A43143 - U0000A43144 - U0000A43145. Esercizio Finanziario 2022.
SIGEM 22084D. GIP A0579S0001.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 – Partecipazione della Regione Lazio alla Salone dello Studente 

2022– (CIG 9461319F6B CUP F89I22001850009). Affidamento, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lettera 

b) punto elenco 3 del D. Lgs 50/2016. Impegno di spesa di Euro 122.000,00 IVA compresa, in favore 

di Campus Editori Srl (Cod. Creditore 35551) sui capitoli U0000A43143 – U0000A43144 – 

U0000A43145. Esercizio Finanziario 2022. SIGEM 22084D. GIP A0579S0001. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – 

e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 

n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, 

della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio 

finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata 

dalle deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTI altresì: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 

al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 

operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 
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regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico” - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della Politica 

di Coesione 2021-2027; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024", pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), che ha apportato modifiche alla 

normativa fiscale con particolare riferimento agli artt. 11 e 13 del DPR 917/1986 (Testo Unico 

delle Imposte sui Redditi); 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 

4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- la Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 19/07/2022 che approva il programma 

"PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio in 

Italia CCI 2021IT05SFPR006; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto “Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

 

RICHIAMATI: 

 

- il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n.91 del 19/4/2016;le Linee Guida n. 4, di 

attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 

aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

- il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

- la Legge n. 55 del 14 giugno 2019, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
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per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 

seguito di eventi sismici; 

- il Decreto Legge n. 32/2019 (noto come “Sblocca cantieri”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 92 del 18 aprile 2019; 

 

RICHIAMATA la Decisione di Giunta regionale 1 marzo 2022, n. DEC11 concernente “Atto di 

indirizzo per la strutturazione di una programmazione, sistematica e permanente, di interventi ad 

ampio carattere informativo e divulgativo delle attività svolte sul territorio della Regione Lazio in 

materia di istruzione, formazione, orientamento e lavoro.” 

 

CONSIDERATO che con la predetta Decisione DEC11/2022 è dato indirizzo alla Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro di attivare le procedure necessarie per la strutturazione 

di una programmazione, sistematica e permanente di interventi ad ampio carattere informativo e 

divulgativo delle attività svolte sul territorio in materia di istruzione, formazione, orientamento e 

lavoro volti sia alla partecipazione a fiere, manifestazioni e saloni tematici sia alla diretta 

organizzazione di eventi specifici della materia. il FSE+ per il nuovo settennato 2021-2027, anche 

sulla base dell’eccezionale esperienza maturata nel corso della pandemia COVID19 nel periodo 2020-

21, ha previsto un nuovo ambito di intervento strategico che riguarda il miglioramento dell’accesso 

paritario e tempestivo ai servizi di qualità, in ambito sociale, istruzione ed anche in ambito sanitario, 

favorendo la promozione dell'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai 

minori e ai gruppi svantaggiati;  

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio si propone di realizzare iniziative di richiamo nazionale sui 

temi dell’orientamento nella Capitale, nella condivisione del ruolo e dell’importanza strategica delle 

attività̀ di orientamento alla formazione e al lavoro per tutte le fasce di età; 

CONSIDERATO che la scrivente Struttura intende dare attuazione al processo di cui alla 

DEC11/2022 mediante la partecipazione al SALONE DELLO STUDENTE con l’obiettivo di fare di 

Roma il Primo Salone Nazionale dell’orientamento, con cadenza annuale, mettendo al centro la 

scuola e le politiche attive per la formazione e il lavoro; 

DATO ATTO che la partnership tra Campus Orienta, organizzatore del Salone dello Studente, e 

Regione Lazio ha mosso i primi passi nel 2019, quando la Regione, per tramite dell’Assessorato al 

Lavoro e ai nuovi diritti, alla Formazione e alla Scuola, si è fatta ente promotore delle edizioni del 

Salone dello Studente di Roma. Una collaborazione mai venuta meno anche in un periodo difficile 

quale quello della pandemia; 

CONSIDERATO che la predetta iniziativa: 

- rappresenta la tappa storica di Campus Orienta (la prima fu realizzata nel 1991), che ogni 

anno accoglie circa 45.000 studenti da tutta la Regione e Regioni limitrofe; 

- costituisce l’agorà in cui affrontare i temi più importanti e attuali del mondo della scuola: le 

competenze, l’apprendimento, il digitale, la transizione ecologica e l’inclusione; 

- consiste in un appuntamento in presenza, con elementi in digitale per permettere la fruizione 

a distanza, rivolto a tutte le scuole superiori di secondo grado italiane, alle Università, ITS, 

enti e istituzioni, per realizzare un grande evento dedicato ai temi della scuola e del futuro; 

VISTA la proposta trasmessa da Campus Editori s.r.l. a mezzo PEC in data 24/10/2022 assunta al 

protocollo regionale con n. 1048642 in pari data;  

PRESO atto che il contributo richiesto ammonta alla somma complessiva pari ad € 122.000,00 a 

valere del PR FSE + Priorità 2 “Istruzione e Formazione”; 
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CONSIDERATO che, il costo complessivo previsto per la fornitura del servizio pari ad € 122.000,00 

IVA inclusa, è ritenuto congruo in riferimento alle attività previste; 

 

RAVVISATO che ricorrono i presupposti dell’articolo 63 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. 

Lgs. 50/2016 (fornitore esclusivo) per incaricare Campus editori s.r.l. per la realizzazione dell’evento 

“Salone dello Studente” edizione 2022; 

 

RITENUTO pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs 

50/2016, a Campus Editori s.r.l. con sede in Via M. Burigozzo 5 – 20122 Milano (Italia) C.F. e P.IVA 

09406120155 la realizzazione dell’evento “Salone dello Studente” edizione 2022; 

 

RICHIAMATA inoltre la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad 

oggetto “: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 

2024, in riferimento alle risorse concernenti la quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la 

quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 2021/2027”; 

 

RITENUTO necessario pertanto di: 

- procedere all’impegno della somma totale di Euro 122.000,00 IVA compresa, a favore di 

Campus Editori s.r.l. (Cod. Creditore 35551) a valere del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 2 

“Istruzione e Formazione”, Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.02.005, 

esercizio finanziario 2022, come di seguito indicato: 

 

Capitolo Importo 

U0000A43143 € 48.800,00 

U0000A43144 € 51.240,00 

U0000A43145 € 21.960,00 

TOTALE € 122.000,00 

 

- stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2022; 

- stabilire che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022; 

- dare atto che in relazione alla sopra citata disposizione è stato acquisito dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): 

9461319F6B; 

- dare atto inoltre che il CUP riferito al presente intervento è il seguente F89I22001850009; 

 

RITENUTO necessario dover nominare il Dirigente dell’area Predisposizione degli interventi, Dott. 

Paolo Giuntarelli, quale responsabile del procedimento amministrativo in oggetto ai sensi dell’art. 31 

del Dlgs. 50/2016;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1) di affidare, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs 50/2016, a 

Campus Editori s.r.l. con sede in Via M. Burigozzo 5 – 20122 Milano (Italia) C.F. e P.IVA 

09406120155 la realizzazione dell’evento “Salone dello Studente” edizione 2022; 
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2) di procedere all’impegno della somma totale di Euro 122.000,00 IVA compresa, a favore di 

Campus Editori s.r.l. (Cod. Creditore 35551) a valere del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 2 

“Istruzione e Formazione”, Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.02.005, 

esercizio finanziario 2022, come di seguito indicato: 

 

Capitolo Importo 

U0000A43143 € 48.800,00 

U0000A43144 € 51.240,00 

U0000A43145 € 21.960,00 

TOTALE € 122.000,00 

 

3) di stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2022; 

4) stabilire che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022; 

5) di dare atto che in relazione alla sopra citata disposizione è stato acquisito dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): 

9461319F6B; 

6) di dare atto inoltre che il CUP riferito al presente intervento è il seguente F89I22001850009; 

7) di dover nominare il Dirigente dell’area Predisposizione degli interventi, Dott. Paolo 

Giuntarelli, quale responsabile del procedimento amministrativo in oggetto ai sensi dell’art. 

31 del Dlgs. 50/2016;  

8) di notificare la presente Determinazione Dirigenziale a Campus Editori s.r.l.; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.lazioeuropa.it; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 
 

 

La Direttrice 

     Avv. Elisabetta Longo 

  

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 762 di 1302

http://www.lazioeuropa.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15085

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CENTRO DI FORMAZIONE
MAVECO" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 291 del 21/05/2019 di “Revoca della DGR 868 

del 9/11/2007 e della DGR 6443 del 3/8/1990. Approvazione degli standard professionali 

e degli standard di percorso formativo dell’operatore dell’acconciatura, dell’acconciatore, 

dell’operatore delle cure estetiche e dell’estetista”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
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modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0979253 del 07/10/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “CENTRO DI FORMAZIONE 

MAVECO”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08019 del 13/06/2019 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 concernente Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e s.m.i.. Conferma 

accreditamento ente “CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO” (P.IVA 00888740578) 

per la tipologia “in ingresso”; 

› la determinazione dirigenziale n. G11298 del 02/10/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 1° 

ottobre 2019, n. 682, concernente l’approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” - 

Ente CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO (C.F./P. IVA 00888740578). Variazione 

Settori Economico-Professionali (SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14945 del 09/12/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 1° 

ottobre 2019, n. 682, concernente l’approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” – 

CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO (C.F. e P.IVA 00888740578). Variazione 

della sede operativa di via Don Benedetto Riposati 37 - 02100 Rieti (RI)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15030 del 10/12/2020 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 Autorizzazione Ente “CENTRO DI FORMAZIONE 

MAVECO” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12108 del 14/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO DI 

FORMAZIONE MAVECO” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione 

corsi”; 

 

 

PREMESSO CHE,  
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○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non 

finanziati, di seguito indicati: 

 

- Operatore delle cure estetiche – qualifica – 1800 ore; 

- Estetista - Percorso A - Corso di specializzazione ai sensi della legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3comma 1, lettera a) "Disciplina dell'attività di estetica" – 900 ore; 

- Estetista – Percorso B - Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 all'art. 

3, comma 1, lettere b) e c) – 300 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CENTRO DI FORMAZIONE 

MAVECO”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella 

sede operativa indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO”, per la sede legale ed 

operativa sita in Rieti, Via Don Benedetto Riposati, 37 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G15030 del 10/12/2020 e G12108 del 

14/09/2022 l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Corso 

per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per l’iscrizione al 

Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di alimenti e bevande, 

Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 

pubblico o in pubblici esercizi, Assistente Familiare, Onicotecnico, Operatore domiciliare 
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all’infanzia, Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione, Operatore Socio-Sanitario 

e Assistente di studio odontoiatrico; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “CENTRO DI FORMAZIONE 

MAVECO”, con sede legale ed operativa sita in Rieti, Via Don Benedetto Riposati, 37, 

all’integrazione dell’autorizzazione, per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito 

indicati: 

 

- Operatore delle cure estetiche – qualifica – 1800 ore; 

- Estetista - Percorso A - Corso di specializzazione ai sensi della legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3comma 1, lettera a) "Disciplina dell'attività di estetica" – 900 ore; 

- Estetista – Percorso B - Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 all'art. 

3, comma 1, lettere b) e c) – 300 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’ente “CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO”, con sede legale ed 

operativa sita in Rieti, Via Don Benedetto Riposati, 37, all’integrazione dell’autorizzazione, per 

lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito indicati: 

 

- Operatore delle cure estetiche – qualifica – 1800 ore; 

- Estetista - Percorso A - Corso di specializzazione ai sensi della legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3comma 1, lettera a) "Disciplina dell'attività di estetica" – 900 ore; 

- Estetista – Percorso B - Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 all'art. 

3, comma 1, lettere b) e c) – 300 ore; 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Rieti, Via Don Benedetto 

Riposati, 37, nella seguente aula: 

 

- Aula Laboratorio estetica (Unità B)  14 allievi max;  

 

 

2. di richiamare l’Ente “CENTRO DI FORMAZIONE MAVECO”, al rispetto degli standard e 

dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al 

rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
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4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15086

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "GF GIOVANNI FALCONE
S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “GF 

GIOVANNI FALCONE S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione 

autorizzazione corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali 

dell’“Area comune”, delle “Produzioni alimentari”, dei “Servizi socio-sanitari” e del 

“Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda” e corrispondente eliminazione di 

profili superati; approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i 

suddetti 8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 
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› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09598 del 15/07/2021 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 

professionali e formativi dei profili del Data scientist e del Tutor per l’energia domestica; 

approvazione delle modifiche agli standard professionali di 7 profili appartenenti ai 

Settori economico-professionali dell’ “Agricoltura, silvicoltura e pesca”, dell’ “Area 

comune” e del “Legno e arredo” ed approvazione degli standard minimi di percorso 

formativo concernenti i suddetti profili rivisti”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0991187 del 11/10/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “GF GIOVANNI FALCONE S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09916 del 09/06/2016 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i. - Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” - accreditamento “in 

definitivo” ente “GF GIOVANNI FALCONE Società a responsabilità limitata” 

(P.IVA13859941000) e contestuale revoca ente “ISTITUTO GIOVANNI FALCONE 

SRL” (P.IVA 01982330605) per cessione ramo d’azienda”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12175 del 20/10/2016, di variazione tipologia 

accreditamento da "definitivo" ad "ingresso" per l’Ente “GF GIOVANNI FALCONE 

S.R.L.” per la sede operativa sita in Colleferro (RM) - Via Artigianato, 13; 

› la determinazione dirigenziale n. G03553 del 22/03/2017 di trasferimento della titolarità 

dell’autorizzazione allo svolgimento dei corsi di formazione non finanziati, dall’Ente 

“ISTITUTO GIOVANNI FALCONE SRL”, all’ente “GF GIOVANNI FALCONE 

S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09438 del 13/07/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - autorizzazione Ente “GF GIOVANNI FALCONE 

S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione e integrazione corsi”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G02319 del 03/03/2022 avente ad oggetto: Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “GF GIOVANNI 

FALCONE S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi”; 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non 

finanziati, di seguito indicati: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Operatore amministrativo segretariale - qualifica – 350 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “GF GIOVANNI FALCONE 

S.R.L.”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede 

operativa indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “GF GIOVANNI FALCONE S.R.L.”, per la sede legale sita in 

Colleferro (RM), Via delle Melazze, 3 ed operativa sita in Colleferro (RM), Via Artigianato, 13 è 

accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
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CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G09438 del 13/07/2021 e G02319 del 

03/03/2022 l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: “Agente 

d’affari in mediazione”, “Agenti rappresentanti di commercio”, “Corso per il commercio relativo 

al settore merceologico alimentare, valido anche per l’iscrizione al Registro esercenti il 

commercio per le attività di Somministrazione di alimenti e bevande”, “Attività di onicotecnica”, 

“Operatore delle cure estetiche”, “Estetista – Percorso A”, “Estetista - Percorso B”, “Pizzaiolo”, 

“Ispettori di centri di controllo privati autorizzati all’effettuazione della revisione dei veicoli a 

motore e dei rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 19 maggio 2017 n. 214 - Modulo A, B, C e Corso di aggiornamento”, “Tecnico per 

l’Attività di Carrozziere delle Autoriparazioni” e “Assistente familiare”; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “GF GIOVANNI FALCONE 

S.R.L.”, con sede legale sita in Colleferro (RM), Via delle Melazze, 3 ed operativa sita in 

Colleferro (RM), Via Artigianato, 13, all’integrazione dell’autorizzazione, per lo svolgimento dei 

corsi, non finanziati, di seguito indicati: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Operatore amministrativo segretariale - qualifica – 350 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’ente “GF GIOVANNI FALCONE S.R.L.”, con sede legale sita in Colleferro 

(RM), Via delle Melazze, 3 ed operativa sita in Colleferro (RM), Via Artigianato, 13, 

all’integrazione dell’autorizzazione, per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito 

indicati: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Operatore amministrativo segretariale - qualifica – 350 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso le seguenti aule: 

 

Via Artigianato, 13 Colleferro (RM) - Primo piano: 

 

- Aula 11                                      22 allievi max;  

- Aula 13                                      15 allievi max;  

- Aula 14                                                12 allievi max;  

- Aula 16                                        8 allievi max;  

 

Via Artigianato, 13 Colleferro (RM) - Secondo piano: 

 

- Aula 3                                        20 allievi max; 

- Laboratorio multimediale                     20 allievi max; 
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Via Artigianato, 23 Colleferro (RM) – Piano terra: 

 

    - Laboratorio Cucina                                  20 allievi max; 

 

2. di richiamare l’Ente “GF GIOVANNI FALCONE S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15087

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio" (C.F.
92043410601, P.IVA 02461720605). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Ente per 
lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605). Variazione Settori 
Economico-Professionali (SEP). 
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento” 
 
VISTI: 
 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 
finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 
 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 
successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 
06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 
attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 
personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 
14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 
Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G17525 del 04/12/2014 di accreditamento per la tipologia 
"definitivo" dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 
02461720605) per la sede di Via Pozzo San Paolo, snc - 03025 - Monte San Giovanni 
Campano (FR); 

 la determinazione dirigenziale G07610 del 21/06/2021 di accreditamento dell’ente “Ente per 
lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605) per la sede 
operativa di Va XX Settembre, 63 - 03039 - Sora (FR);  
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 la determinazione dirigenziale G11462 del 31/08/2022 di revoca accreditamento, per rinuncia, 
della sede operativa di Via Pozzo San Paolo, snc - 03025 - Monte San Giovanni Campano 
(FR) dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 
02461720605); 
 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 
professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 
denominato S.AC.); 
 
CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121873 del 31/10/2022,  l’ente “Ente per lo Sviluppo 
Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605) ha richiesto la variazione dei Settori 
Economico-Professionali (SEP) come di seguito riportato: 
  

1. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 
2. servizi di informatica 
3. servizi turistici 
4. servizi socio-sanitari 
5. servizi alla persona 
6. edilizia 
7. servizi finanziari e assicurativi 
8. area comune; 

 
PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 
incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121873/2022; 
 
RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 
di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Ente per lo Sviluppo 
Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605), con riferimento al n. pratica S.AC.- 
121873/2022; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 
 
 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo 

Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605), come di seguito riportato: 
 
1. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 
2. servizi di informatica 
3. servizi turistici 
4. servizi socio-sanitari 
5. servizi alla persona 
6. edilizia 
7. servizi finanziari e assicurativi 
8. area comune; 

 
 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 
n. 682/2019; 
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 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 

 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 
 

la Direttrice 
avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15088

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Formazione Obiettivo Uomo Soc. Coop. Sociale
Onlus" (C.F./P.IVA 10168581006). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 
“Formazione Obiettivo Uomo Soc. Coop. Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 10168581006). Variazione 
Settori Economico-Professionali (SEP). 
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento” 
 
VISTI: 
 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 
finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 
 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 
successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 
06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 
attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 
personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 
14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 
Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D1733 del 16/06/2009 di accreditamento per la tipologia 
“definitivo” dell’ente “Formazione Obiettivo Uomo Soc. Coop. Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 
10168581006); 
 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 
professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 
denominato S.AC.); 
 
CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121847 del 26/10/2022,  l’ente “Formazione Obiettivo 
Uomo Soc. Coop. Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 10168581006) ha richiesto la variazione dei Settori 
Economico-Professionali (SEP) come di seguito riportato: 
  

1. area comune 
2. servizi di informatica 
3. servizi culturali e di spettacolo 
4. servizi socio-sanitari 
5. servizi turistici 
6. servizi di attività ricreative e sportive 
7. stampa e editoria 
8. servizi alla persona; 

 
PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 
incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121847/2022; 
 
RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 
di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Formazione Obiettivo 
Uomo Soc. Coop. Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 10168581006), con riferimento al n. pratica S.AC.- 
121847/2022; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 
 
 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Formazione Obiettivo Uomo Soc. 

Coop. Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 10168581006), come di seguito riportato: 
 
1. area comune 
2. servizi di informatica 
3. servizi culturali e di spettacolo 
4. servizi socio-sanitari 
5. servizi turistici 
6. servizi di attività ricreative e sportive 
7. stampa e editoria 
8. servizi alla persona; 

 
 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 
n. 682/2019; 

 
 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

la Direttrice 
avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15090

Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo di
percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la Comunicazione"
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OGGETTO: Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo 

standard minimo di percorso formativo profilo “Operatore educativo per 

l’Autonomia e la Comunicazione”. 

                    

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali 

dell’“Area comune”, delle “Produzioni alimentari”, dei “Servizi socio-sanitari” e del 

“Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda” e corrispondente eliminazione di 

profili superati; approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i 

suddetti 8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento, nella quale la parola “ricerca” viene soppressa nella 

rubrica divenendo Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 della Direzione Regionale Istruzione, formazione e 

politiche per l’occupazione; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

 

TENUTO CONTO CHE,  

 

 lo standard di percorso formativo dell’Operatore educativo per l’Autonomia e la 

Comunicazione, approvato con determinazione dirigenziale n. G09492 del 

11/07/2019, prevede una limitata possibilità di utilizzo della formazione a distanza; 

  

 le Linee guida regionali approvate con la richiamata DGR n. 16 del 25/01/2022, 

consentono - in via generale e fatti salvi gli specifici standard di percorso formativo 

approvati - un ricorso più ampio a tale modalità, fissato nel limite del 50% del monte 

ore teorico dei corsi;  

 

 la formazione a distanza, utilmente integrata alla formazione in presenza, rappresenta 

un’efficace modalità di fruizione dei contenuti corsuali, che consente anche una 

maggiore flessibilità nella programmazione ed effettuazione dei corsi; 

 

 

CONSIDERATO, pertanto, utile ampliare la possibilità di erogare a distanza parte dei contenuti 

formativi dei corsi finalizzati all’acquisizione della qualifica regionale di “Operatore educativo per 

l’Autonomia e la Comunicazione; 

  

RITENUTO, perciò, necessario procedere alla revisione dello standard minimo di percorso 

formativo dell’Operatore educativo per l’Autonomia e la Comunicazione, come da allegato 1 della 

presente determinazione, che sostituisce integralmente lo standard approvato con determinazione 

dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019; 

 

FATTI SALVI gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data della 

notifica della presente Determinazione, autorizzati e/o approvati con riferimento al previgente 

standard minimo di percorso formativo, approvato con determinazione dirigenziale n. G09492 del 

11/07/2019; 

 

 

DETERMINA 

 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere alla revisione dello standard minimo di percorso formativo dell’Operatore 

educativo per l’Autonomia e la Comunicazione, come da allegato 1 della presente determinazione, 

che sostituisce integralmente lo standard approvato con determinazione dirigenziale n. G09492 del 

11/07/2019; 
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2. fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data della notifica 

della presente Determinazione, autorizzati e/o approvati con riferimento al previgente standard 

minimo di percorso formativo, approvato con determinazione dirigenziale n. G09492 del 

11/07/2019; 

 

3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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STANDARD MINIMO DI PERCORSO FORMATIVO 

PROFILO PROFESSIONALE  
OPERATORE EDUCATIVO DELL’AUTONOMIA E DELLA COMUNICAZIONE 

 
1. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO1 

Unità di Competenza Unità di Risultati di Apprendimento 

-- Inquadramento della professione 

-- Fondamenti di psicologia e psicopedagogia 

Formulazione dell’impianto educativo 

Rilevare i fabbisogni dell’allievo con disabilità o in condizioni di 
svantaggio, in relazione alle sue potenzialità 

Progettare gli interventi di supporto e partecipare alla stesura del PEI 

Rafforzamento dell’autonomia personale Rafforzare l’autonomia dell’allievo con disabilità o in condizioni di svantaggio 

Sviluppo dei processi di apprendimento 
Supportare l’allievo con disabilità o in condizioni di svantaggio nel processo di 
apprendimento in contesto educativo scolastico 

Mediazione comunicativo-relazionale 
Facilitare la comunicazione e le interazioni sociali fra l’allievo con disabilità o 
in condizioni di svantaggio e il contesto socio-educativo 

-- Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
2. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: 5 
 
3. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO  
Titoli di studio: 
• Diploma di scuola secondaria superiore 

Conoscenza linguistica: 

• Per i cittadini stranieri è indispensabile la conoscenza della lingua italiana almeno al livello B2 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, restando obbligatorio lo svolgimento delle specifiche 
prove valutative in sede di selezione, ove il candidato già non disponga di attestazione di valore equiva-
lente. 

Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari 

• I cittadini extracomunitari devono disporre di regolare permesso di soggiorno valido per l’intera durata 
del percorso. 

 
4. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME 

N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

1 Conoscenze 
• Orientamento al ruolo  
• Contesti, attori e modelli organizzati-

vi di erogazione dei servizi 
• Aspetti contrattualistici, fiscali e pre-

videnziali 

“Inquadramento della 
professione” 

10 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequen-
za. 

 
1 Le Unità di risultati di apprendimento possono assumere valore didattico propedeutico o di consolidamento, non 

prevedendo in tal caso un diretto rapporto con le Unità di Competenza. Al fine della miglior riconoscibilità dei cre-
diti formativi, ogni singola Unità di Competenza può essere correlata a più Unità di risultati di apprendimento. In 
caso di standard di percorso formativo rivolto al rilascio di abilitazioni, i riferimenti alle Unità di Competenza sono 
presenti solo ove applicabili. 
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N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

• Aspetti etici e deontologici 

2 Conoscenze 
• Fondamenti di psico-pedagogia 
• Fondamenti di psicologia dell'età 

evolutiva 
• Fondamenti di psicologia dell'ap-

prendimento 
• Fondamenti di pedagogia speciale 

Unità di risultato di 
apprendimento 
“Fondamenti di psi-
cologia e psico-
pedagogia” 

15 Max 10, di 
cui almeno 
5 sincrona 

Ammesso il rico-
noscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
esclusivamente 
in presenza di 
apprendimenti 
formali. Credito 
con valore a 
priori in caso di 
possesso di lau-
rea triennale, 
magistrale o di 
vecchio ordina-
mento in psico-
logia o scienze 
dell’educazione e 
della formazione 

3 Conoscenze 
• Tipologie e caratteristiche delle di-

verse patologie e disabilità: deficit 
sensoriali, motori, funzionali, psichici 

Abilità  
• Comprendere, attraverso la relazione 

con la famiglia, il personale docente 
e non docente e le risorse del G.L.H., 
il progetto di vita ed i bisogni 
dell’allievo, in relazione alle caratteri-
stiche della disabilità 

• Rilevare le risorse e le potenzialità 
attivabili dell’allievo e del gruppo 
classe, al fine di tradurle in finalità 
educative concretamente perseguibi-
li 

“Rilevare i fabbisogni 
dell’allievo con disabi-
lità o in condizioni di 
svantaggio, in relazio-
ne alle sue potenziali-
tà” 

20 0   Ammesso il rico-
noscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
derivante da ap-
prendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali 

4 Conoscenze 
• Quadro istituzionale e normativo sul-

la disabilità e l'integrazione 
• Quadro normativo sull’istruzione 

primaria e secondaria 
• Tecniche di progettazione educativa 

(percorsi speciali individualizzati) 
• Principi e tecniche di comunicazione 

(relazionalità e interazione; modelli 
di comunicazione..) - Inquadramento 

• Principi e metodi di peer mediated 
intervention 

• Elementi di diritto e pratica antidi-
scriminatoria 

Abilità  

“Progettare gli inter-
venti di supporto e 
partecipare alla ste-
sura del PEI” 

30 Max 10, 
interamen-
te sincrona 

Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
derivante da 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali 
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N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

• Sviluppare approcci osservativi e 
progettuali rivolti a favorire 
l’inclusione fra pari 

• Collaborare alla stesura ed 
all’aggiornamento del Piano Educati-
vo Individualizzato (P.E.I.) ed al 
G.L.H., in funzione degli obiettivi di 
apprendimento, integrazione, socia-
lizzazione e riabilitazione 

• Comprendere la rilevanza del fattore 
genere nei processi di apprendimen-
to, riconoscendo, valutando e preve-
nendo le situazioni in cui tale fattore 
possa diventare un’aggravante delle 
condizioni di disagio del soggetto 

• Progettare interventi di supporto 
all’apprendimento ed all’inclusione, 
in modo integrato all’approccio edu-
cativo e didattico dei docenti curricu-
lari e di sostegno 

• Supportare la definizione di progetti 
di alternanza scuola-lavoro e di pro-
getti ponte per l’uscita dal percorso 
scolastico 

• Applicare metodi per la programma-
zione e la valutazione didattica ed 
educativa con attenzione 
all’acquisizione delle autonomie ed 
alla socializzazione nei contesti di 
apprendimento 

• Identificare ed applicare modalità di 
informazione e scambio comunicati-
vo tra il contesto scolastico (inse-
gnanti, specialisti, ...) e la famiglia 

Vedi 
nota-
bene 

Conoscenze 
• Nozioni di anatomia 
• Principi di clinica delle patologie 
• Tipologie di farmaci salvavita e no-

zioni di pronto soccorso 
• Tipologie e caratteristiche dei princi-

pali sussidi protesici 
Abilità  
• Sollecitare il riconoscimento dei bi-

sogni e delle motivazioni dell’allievo, 
per lo sviluppo dell’auto-efficacia e 
della crescita delle potenzialità indi-
viduali 

• Concorrere alla costruzione 
dell’autosufficienza nel vivere e nel 
fare quotidiano 

“Rafforzare 
l’autonomia 
dell’allievo con disa-
bilità o in condizioni 
di svantaggio” 

25 Max 15, di 
cui almeno 
10 sincrona 

Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
derivante da 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali 
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N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

• Stabilire azioni per la costruzione 
dell’autosufficienza nel vivere e nel 
fare quotidiano assistendo e agevo-
lando nello svolgimento delle fun-
zioni primarie (alimentazione, mobi-
lità etc.) 

• Favorire l’apprendimento delle mo-
dalità di rapporto con gli altri 

• Stimolare l’apprendimento di abilità 
sul piano delle risposte di base e del-
la conquista dello spazio circostante, 
attraverso l’accudimento fisico, la 
manipolazione, lo svolgimento di 
stimoli sensoriali, il supporto nell’uso 
di ausili e strumenti protesici, etc. 

• Analizzare preventivamente le bar-
riere e gli impedimenti logistici di 
possibile impatto per la fruizione del 
territorio 

• Adottare modalità per la fruizione 
del territorio, attraverso 
l’accompagnamento esterno 
dell’allievo nei viaggi/gite/visite sco-
lastiche ed il supporto alla alternanza 
scuola-lavoro 

Vedi 
nota-
bene 

Conoscenze 
• Metodi e strumenti di programma-

zione e valutazione didattica 
• Tecnologie multimediali per l'ap-

prendimento 
• Modelli e strumenti per l'osservazio-

ne pedagogica 
• Tecniche per l’integrazione nel grup-

po classe 
Abilità  
• Adottare metodi per veicolare le 

strategie educative, i percorsi forma-
tivi e gli strumenti didattici proposti 
dal corpo docente 

• Adottare tecniche per stimolare 
l’ambito degli interessi dell’allievo in 
modo da stabilire un collegamento 
motivazionale con le attività previste 
nel percorso individualizzato 

• Supportare la partecipazione 
dell’allievo con disabilità o in condi-
zione di svantaggio a progetti per 
l’inclusione basati su piccoli gruppi 

• Riconoscere e adottare le modalità 
più appropriate di partecipazione 
dell’allievo alle diverse attività scola-

“Supportare l’allievo 
con disabilità o in 
condizioni di svan-
taggio nel processo 
di apprendimento in 
contesto educativo 
scolastico” 

35 Max 10, 
interamen-
te sincrona 

Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
derivante da 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali 
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N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

stiche, ricreative e formative 
• Riconoscere e utilizzare supporti di-

dattici adatti ai bisogni speciali 
dell’allievo sollecitando i diversi ca-
nali di apprendimento 

• Supportare interventi coordinati tra 
servizi scolastici e servizi sanitari, so-
cio-assistenziali, culturali, ricreativi, 
sportivi 

Vedi 
no-
ta-
bene 

Conoscenze 
• Principi e tecniche di comunicazione 

(relazionalità e interazione; modelli 
di comunicazione..) - Parte specifica 

• Tecniche per la conduzione di dina-
miche di gruppo 

• Metodologie e tecniche della rela-
zione di aiuto 

• Elementi di comunicazione intercul-
turale 

Abilità  
• Comprendere le emozioni, il linguag-

gio e le richieste dell’allievo al fine di 
instaurare una relazione empatica si-
gnificativa, in grado di promuovere 
l’ascolto e 
l’espressione/soddisfazione dei biso-
gni emotivo/relazionali 

• Individuare e gestire modalità di 
espressione e partecipazione ade-
guate che consentano di creare un 
ponte comunicativo tra l’allievo, i 
coetanei e gli adulti nel contesto 
classe-scuola 

• Individuare ed incoraggiare le dina-
miche relazionali dell’allievo che fa-
voriscano i processi di integrazione e 
sviluppo di positive relazioni con il 
gruppo classe e ostacolino 
l’isolamento socio-affettivo 

• Gestire i comportamenti-problema in 
modo integrato con il personale do-
cente e non docente 

• Utilizzare metodologie e tecniche per 
la gestione di dinamiche di gruppo 

che favoriscano la sensibilizzazione 
alla diversità ed i processi di socia-
lizzazione ed autonomia 

“Facilitare la comuni-
cazione e le intera-
zioni sociali fra 
l’allievo con disabilità 
o in condizioni di 
svantaggio e il conte-
sto socio-educativo” 

55 Max 10, di 
cui almeno 
5 sincrona 

Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza 
derivante da 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali 

Vedi 
no-
ta-

Conoscenze 
• Norme e disposizioni a tutela della 

sicurezza dell'ambiente di lavoro 

“Sicurezza sul luogo di 
lavoro” 

12 Max 4, 
interamen-
te sincrona 

Credito di fre-
quenza con valo-
re a priori rico-
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N. Articolazione dell’Unità  
di competenza 

Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

bene Abilità  
• Prevenire e ridurre il rischio profes-

sionale, ambientale e del beneficia-
rio Sicurezza sul luogo di lavoro  

 

nosciuto a chi ha 
già svolto con 
idonea attesta-
zione (conformi-
tà settore  di  
riferimento  e  
validità  tempo-
rale)  il  corso 
conforme 
all’Accordo Stato 
- Regioni  
21/12/2011 – 
Formazione dei 
lavoratori ai sen-
si dell’art. 37 
comma 2 del 
D.lgs. 8 1/2008 

DURATA MINIMA TOTALE AL NETTO DI EVENTUALE TIROCINIO CURRI-
CULARE 

202 Max 59  

 
NOTA BENE 
Le unità di risultato di apprendimento prive di numero di sequenza possono essere realizzate in ordine a 
scelta del progettista. 
 
5. TIROCINIO CURRICULARE 

Durata minima: 120 ore 
Durata massima: 160 ore 
 
Il tirocinio va effettuato fuori dal proprio posto di lavoro, presso soggetti organizzati che erogano attività 
rivolte a minori con disabilità o in condizioni di svantaggio, attraverso sottoscrizione di apposita conven-
zione. 
 

6. UNITA’ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO AGGIUNTIVE 
A scopo di miglioramento/curvatura della progettazione didattica, nel limite massimo del 20% delle ore 
totali di formazione, al netto del tirocinio curriculare. 

 
7. METODOLOGIA DIDATTICA 

Le unità di risultato di apprendimento vanno realizzate attraverso attività di formazione d'aula specifica e 
metodologia attiva, utilizzando, se necessario, laboratori pratici. 

 
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Obbligo di tracciabile valutazione didattica degli apprendimenti per singola Unità di risultati di apprendi-
mento. 

 
9. GESTIONE DEI CREDITI FORMATIVI 

- Credito di ammissione: riconoscibile sulla base della valutazione degli apprendimenti formali, non 
formali ed informali, ove sia dimostrato il possesso dei prerequisiti cognitivi, di conoscenza ed abilità 
condizione per la positiva partecipazione, con riferimento al livello EQF 4. Possono avanzare richiesta 
di riconoscimento del credito di ammissione le persone in possesso di: i) qualifiche professionali di li-
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vello EQF 3, maturate in esito alla frequenza di percorsi formativi conclusi da esame pubblico; ii) fre-
quenza almeno biennale di percorsi di istruzione secondaria di secondo grado o di IeFP, inconclusi; iii) 
partecipazione a corsi di formazione continua e di educazione permanente, per un minimo di 300 ore 
complessive negli ultimi 5 anni. 

- Crediti formativi di frequenza: La percentuale massima riconoscibile è il 30% sulla durata di ore d’aula 
o laboratorio; il 100% sul tirocinio curriculare 

- Crediti formativi con valore a priori: 
- Dispensa di frequenza e prova della Unità di risultato di apprendimento “Fondamenti di psicolo-

gia e psicopedagogia” in caso di possesso di laurea triennale, magistrale o di vecchio ordinamen-
to in psicologia o scienze dell’educazione e della formazione 

- Dispensa di frequenza e prova della Unità di risultato di apprendimento “Sicurezza sul luogo di la-
voro” in caso di possesso di idonea attestazione (conformità settore di riferimento e validità tempora-
le) relativa alla frequenza di corso conforme all’Accordo Stato - Regioni 21/12/2011 – Formazione dei 
lavoratori ai sensi dell’art. 37 comma 2 del D.lgs. 81/2008 

- Dispensa dal tirocinio curriculare: 
- un terzo della durata del tirocinio, a fronte di dimostrabile esperienza lavorativa nel ruolo, 

svolta per 1 anno scolastico negli ultimi 3; 
- due terzi della durata del tirocinio, a fronte di dimostrabile esperienza lavorativa nel ruolo, 

svolta per 2 anni scolastici negli ultimi 5, anche non continuativi; 
- l’intera durata del tirocinio, a fronte di dimostrabile esperienza lavorativa nel ruolo, svolta per 

3 anni scolastici negli ultimi 5, anche non continuativi. 
 

10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI  
Qualificazione dei formatori, di cui almeno il 50% esperti provenienti dal mondo del lavoro, in possesso 
di una specifica e documentata esperienza professionale o di insegnamento, almeno triennale, nel setto-
re di riferimento; presenza di aule e laboratori adeguatamente attrezzati.  

 
11. ATTESTAZIONE IN ESITO RILASCIATA DAL SOGGETTO ATTUATORE 

Documento di formalizzazione degli apprendimenti, con indicazione del numero di ore di effettiva fre-
quenza. Condizioni di ammissione all’esame finale: frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del 
percorso formativo. È consentita l’ammissione all’esame finale anche a fronte della frequenza di almeno 
il 70% delle ore complessive del percorso formativo, previo parere favorevole – documentato – del colle-
gio dei docenti/formatori. 

 
12. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO 

Certificato di qualificazione professionale rilasciato ai sensi del D.lgs 13/13  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15104

Approvazione delle domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, in merito all' Avviso
Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di
cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante
ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico
a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)".
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 Oggetto: Approvazione delle domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, 

in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi 

di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 

al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
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nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) e s.m.i; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il Regolamento della Regione Lazio 29 Marzo 2017 n.7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la DGR n. 41 del 3 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di formazione nell’ambito del 

contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la DGR del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale 

- Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta 

regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. 

Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata 

alla CE 17 gennaio 2022; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 
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ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 “Disposizioni sulle modalità di 

erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 Ottobre 2022, n. 835 avente per oggetto: “Presa d’atto 

della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 ottobre 2022, n. 858 recante: “Istituzione del Comitato 

di Sorveglianza del Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione Dirigenziale G08405 del 28 giugno 2022 “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019. 

- la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato 

con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 e Determinazione Dirigenziale 

n. G14105 del 16 ottobre 2019; 

- il D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli essenziali 

delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53; 

- il D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»;  

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’articolo 11;  

- il Decreto Direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

della somma assegnata alla Regione Lazio pari ad € 1.409.151,00 relativa all’annualità 

Apprendistato 2020; 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”;  

- la Determinazione Dirigenziale G09767 del 25 luglio 2022 avente per oggetto “Approvazione 

Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione 

di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti 

di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 

2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09924 del 27 luglio 2022 “Rettifica Allegato 2 dell'Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D. Approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09767 del 25.07.2022.” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10403 del 03 agosto 2022 con la quale si modifica 

parzialmente l’art. 8.1 dell’Avviso sopracitato, stabilendo che il numero complessivo delle 

edizioni da attivare è incrementato da 15 a 20, pertanto “Ciascun soggetto formativo non potrà 

attivare più di 20 edizioni complessive relative ai moduli per i quali si è candidato, 

indipendentemente dalla numerosità dei moduli formativi offerti”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13830 del 12 ottobre 2022 recante: “Approvazione elenchi 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale 

di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13963 del 14 ottobre 2022 recante: “Rettifica elenchi delle 

domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo 

specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) di cui alla 

DD. n. G13830 del 12 ottobre 2022”; 

 

VISTI inoltre: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che nel rispetto di 

quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle 

vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque 

denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, 

piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, 

anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di 

contabilità"; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

- finanziario di attuazione della spesa; 
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- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota prot. n. 0164517 del 17/02/2022 avente per oggetto “Avviso per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui alla DGR n. 

del 3 febbraio 2012 nell’ambito di contratto Apprendistato Professionalizzante o di mestiere ex 

art 4 del D.Lgs 167/2011. Sospensione temporanea offerta formativa pubblica”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

CONSIDERATO che 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’ Avviso di cui alla DD n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii., le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal 

Regolamento (UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1260/2021. L’Avviso è attuato, 

in stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di 

gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva 

B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni 

presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE;  

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a far 

riferimento anche alle disposizioni di cui alle determinazioni su richiamate relative alla 

programmazione FSE 2014-2020; 

- la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 13.000.000,00 di euro 

(tredicimilioni/00), sarà a carico del PR FSE + 2021 – 2027 Priorità “Occupazione” obiettivo 

specifico a) “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone 

in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per 

i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia 

sociale”; 

- le candidature di cui all’Avviso possono essere presentate dal soggetto proponente, con le 

modalità evidenziate al paragrafo 6 dell’Avviso, a partire dalle ore 9:30 del 26/07/2022 fino 

ad esaurimento delle risorse, esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal 

sito http:// https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione. Ai fini della ammissione, faranno fede 

i dati presenti all’interno del sistema. La procedura di presentazione della candidatura è da 

ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista 
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dall’Avviso e prodotta dal sistema. Modalità di presentazione della candidatura diverse da 

quella indicata comportano l’esclusione; 

- a seguito della presentazione delle domande di candidatura, la Direzione Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione - Area Predisposizione degli interventi procede 

all’istruttoria delle domande pervenute, verificandone l’ammissibilità. Le candidature 

pervenute a prescindere dalla tipologia di percorso verranno istruite, in base all’ordine 

cronologico, ogni 30 giorni; 

- le domande verranno accolte nei limiti delle risorse disponibili. A tal proposito, farà fede 

esclusivamente la data e l’orario di invio della domanda sulla piattaforma dedicata. Gli elenchi 

delle domande ammesse e di quelle non ammesse, con le relative motivazioni, saranno 

approvati con determinazioni dirigenziali che verranno pubblicate sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e nella 

sezione documentazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande pervenute 

alla data del 27/09/2022, condotte dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota 

prot. n. 486 del 10/10/2022, assunta al protocollo regionale in data 18/10/2022 con n. 1020395; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura 

competente e l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

RITENUTO necessario per le motivazioni espresse in premessa: 

 

- approvare gli elenchi delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B), relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad 

erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 

marzo 2017 n. 7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs 

n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico 

a) Codice Sigem 22065D. (Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi 

allegati che fanno parte integrante del presente atto; 

 

 

CONSIDERATO che per l’attivazione delle attività proposte relative ai percorsi di apprendistato, 

saranno emanati successivi atti di programmazione operativa da parte della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno regolamentate le 

modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi;  

 

DETERMINA  

 

- di approvare gli elenchi delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B), relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n. 

7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A 

valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 

22065D. (Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che fanno parte 

integrante del presente atto; 

- saranno emanati successivi atti di programmazione operativa da parte della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno regolamentate le 
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modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi; di individuare quale 

responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente dell’Area Predisposizione 

degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15134

Aggiornamento dell'elenco regionale del personale di amministrazioni pubbliche in disponibilità - Art. 34 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
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OGGETTO: Aggiornamento dell’elenco regionale del personale di amministrazioni pubbliche 
in disponibilità - Art. 34 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 
L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 
cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 
Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 “Assegnazione del personale non 
dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 “Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 
Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 339 del 26 maggio 2022 “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione”. Attuazione della Direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 
2022”; 
 
VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) - Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati (RGPD); 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTI gli artt. 33, 34 e 34bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare: 

- l’art. 33 “Eccedenze di personale e mobilità collettiva” che prevede la possibilità di 
collocare in disponibilità il personale che non sia possibile impiegare diversamente 
nell’ambito della medesima amministrazione e che non possa essere ricollocato 
presso altre amministrazioni nell’ambito regionale, ovvero che non abbia preso 
servizio presso la diversa amministrazione secondo gli accordi di mobilità nonché, al 
comma 8 “Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le 
obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennità pari 
all'80 per cento dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di 
qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata massima 
di ventiquattro mesi. I periodi di godimento dell'indennità sono riconosciuti ai fini della 
determinazione dei requisiti di accesso alla pensione e della misura della stessa. È 
riconosciuto altresì il diritto all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
1988, n. 153”; 

- l’art. 34 “Gestione del personale in disponibilità” che prevede: 
- al comma 1 che il personale in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo 
l’ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto di lavoro; 
- al comma 3 “Per le altre amministrazioni, l'elenco è tenuto dalle strutture regionali e 
provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive 
modificazioni ed integrazioni, alle quali sono affidati i compiti di riqualificazione 
professionale e ricollocazione presso altre amministrazioni del personale”; 
- al comma 3-bis “Gli elenchi di cui ai commi 2 e 3 sono pubblicati sul sito istituzionale 
delle amministrazioni competenti”; 
- al comma 4 “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, il rapporto di lavoro si 
intende definitivamente risolto alla data del raggiungimento del periodo massimo di 
fruizione dell’indennità di cui al comma 8 del medesimo articolo 33, ovvero, prima del 
raggiungimento di detto periodo massimo, qualora il dipendente in disponibilità 
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rinunci o non accetti per due volte l’assegnazione disposta ai sensi dell’articolo 34 -bis 
nell’ambito della provincia dallo stesso indicata”; 
- al comma 6 “Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui 
all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, l'avvio 
di procedure concorsuali e le nuove assunzioni a tempo indeterminato o determinato 
per un periodo superiore a dodici mesi, ad esclusione di quelle relative al conferimento 
di incarichi dirigenziali ai sensi dell’articolo 19, comma 6, nonché al conferimento degli 
incarichi di cui all’articolo 110 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 15-septies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono subordinate alla verificata 
impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto nell'apposito elenco in 
possesso della qualifica e della categoria di inquadramento occorrenti”; 

- l’art. 34bis “Disposizioni in materia di mobilità del personale” che stabilisce “Le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, con esclusione delle 
amministrazioni previste dall’articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, sono tenute 
a comunicare ai soggetti di cui all’articolo 34, commi 2 e 3, l’area, il livello e la sede di 
destinazione per i quali si intende bandire il concorso nonché, se necessario, le 
funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste. . La Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all’ articolo 34, 
comma 3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare 
secondo l’anzianità di iscrizione nel relativo elenco il personale collocato in 
disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34”; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 519 del 10/09/2020, acquisita al protocollo regionale al n. 
779450 in pari data è pervenuta la comunicazione con cui l’Unione di Comuni “Antica Terra di 
Lavoro” informava l’Amministrazione regionale circa la sospensione del rapporto di lavoro a 
decorrere dal 12/08/2020 per n. 4 Istruttori Amministrativi cat. C2 e n. 2 Operai cat. A1; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10918 del 24/09/2020 “Costituzione Elenco regionale 
del personale di amministrazioni pubbliche in disponibilità - Art. 34 del Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, n. 165” con cui è stato approvato l’Elenco regionale del personale di 
amministrazioni pubbliche in disponibilità ex art. 34 del D.lgs. n. 165/2001; 

VISTE le determinazioni dirigenziali n. G12086 del 19/10/2020, n. G04077 del 14/04/2021, n. 
G08801 del 02/07/2021, n. G11047 del 19/09/2021 con cui si è provveduto all’aggiornamento del 
succitato elenco; 

TENUTO conto che le unità di personale D.A. E. e T. G., cat. A1, profilo professionale di “Operaio” 
e provenienti dall’Unione di Comuni "Antica Terra di Lavoro", sono state iscritte con la 
succitata determinazione dirigenziale n. G10918 del 24/09/2020 nell’elenco regionale del 
personale di amministrazioni pubbliche in disponibilità ex art. 34 del D.lgs. n. 165/2001, con 
decorrenza 12/08/2020 che pertanto la permanenza delle stesse in tale elenco ha raggiunto 
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il periodo massimo previsto dai citati art. 33 comma 8 e 34 comma 4 del Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (24 mesi); 

VISTE le note prot. n. 831733 del 01/09/2022 e prot. 1008771 del 14/10/2022 inviate a mezzo pec 
da Regione Lazio all’Unione dei Comuni “Antica Terra di Lavoro” e prive di riscontro; 

RITENUTO NECESSARIO procedere all’aggiornamento dell’elenco regionale del personale di 
amministrazioni pubbliche in disponibilità provvedendo alla cancellazione, con decorrenza 
12/08/2022, di D.A. E. e T. G., personale proveniente dall’Unione di Comuni "Antica Terra di 
Lavoro", cat. A1 - profilo professionale di “Operaio”; 

CONSIDERATO che la presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione: 

di aggiornare l’Elenco regionale del personale di amministrazioni pubbliche in disponibilità di 
cui all’art. 34 del D.lgs. n. 165/2001, mediante la cancellazione, con decorrenza 12/08/2022, 
delle unità di personale D.A. E. e T. G., cat. A1, profilo professionale di “Operaio” e provenienti 
dall’Unione di Comuni "Antica Terra di Lavoro" per raggiungimento del periodo massimo 
previsto dai citati art. 33 comma 8 e 34 comma 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it  al fine di 
consentirne la massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

 

                    La Direttrice  

          Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15182

PR Lazio FSE+ 2021-2027 - Rettifica Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 concernente "Modifica in
aumento del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) Edenred
Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione
della Sovvenzione Globale "Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti", ai sensi dell'art. 106,
comma 2, lett. b) del D.lgs n. 50/2016.(CIG 7124545087-CUP F87B17000120009).
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OGGETTO: PR Lazio FSE+ 2021-2027 – Rettifica Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 

concernente “Modifica in aumento del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico 

n. 13461 del 30.09.2019) Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del 

servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni servizio 

all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, ai sensi dell’art. 106, comma 2, lett. b) del D.lgs n. 

50/2016.(CIG 7124545087-CUP F87B17000120009).  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- il Decreto Dirigenziale il n. G11187 del 22 agosto 2022, avente ad oggetto “Delega ai 

sensi dell’art.164 del r. r. 1/2002 al Dott. Paolo Giuntarelli ad adottare gli atti 

indifferibili ed urgenti della Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 
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progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 

G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza 

per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 

nelle more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione 

delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico” - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato 

dalla Giunta regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza 

per l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 

nelle more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. 

Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione 

inviata alla CE 17 gennaio 2022; 
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VISTI infine: 

 

- la direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli 

appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

- il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali” (decreto “Semplificazioni”), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, come modificato dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (decreto 

“Semplificazioni bis”); 

 

RICHIAMATI: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11828 del 30/08/2017 con cui è stata indetta la 

“Procedura aperta per l’individuazione di un Organismo Intermedio cui affidare la gestione 

della Sovvenzione Globale “Buoni Servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti” 

(CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009), per una durata di 36 mesi e importo a base 

d’asta pari a € 2.598.746,040, IVA inclusa; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15744 del 5 dicembre 2018 con cui è stato aggiudicato il 

suddetto servizio al costituendo Raggruppamento temporaneo di imprese tra Edenred Italia 

S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l (di seguito anche “Raggruppamento EDENRED”), al prezzo 

complessivo di € 1.350.070,06, IVA esclusa; 

- il contratto stipulato in data 30/09/2019 con il Raggruppamento EDENRED per 

l’affidamento del suddetto servizio (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39 del 08/02/2022 avente ad oggetto “Programma 

Regionale FSE+ 2021-2027- Approvazione “Misura integrata dedicata all’accesso 

all’assistenza e tutela della salute mentale e alla prevenzione del disagio psichico”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06922 del 30/05/2022 avente ad oggetto “PR Lazio 

FSE+ 2021-2027 Priorità "Inclusione sociale" Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di 

qualità" - "Modifica in aumento del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro 

Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per 

l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione 

Globale "Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti", ai sensi dell'art. 106, 

comma 2, lett. b) del D.lgs n. 50/2016.(CIG 7124545087-CUP F87B17000120009). 

Approvazione Offerta tecnico-economica e schema di atto integrativo. Perfezionamento 

prenotazioni di impegno n. 3205-3206-3207 di € 2.500.000,00 e impegno di spesa 

dell'importo di € 164.700,00 (IVA inclusa) sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, 

U0000A43103, in favore di EDENRED ITALIA SRL (c.c. 144954). E.F. 2022,2023,2024. 

SIGEM 22007. GIP A0542S0001. GIP A0542S0002”. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11768 del 07/09/2022 avente ad oggetto “PR Lazio 

FSE+ 2021-2027 Priorità "Inclusione sociale" Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di 

qualità" - "Modifica in aumento del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro 

Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per 

l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione 

Globale "Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti", ai sensi dell'art. 106, 
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comma 2, lett. b) del D.lgs n. 50/2016.(CIG 7124545087-CUP F87B17000120009). (Rif. 

D.D. G06922/2022). Impegno di spesa di € 2.500.000,00 sui capitoli U0000A43179, 

U0000A43180, U0000A43181 e di € 164.700,00 (IVA inclusa) sui capitoli U0000A43167, 

U0000A43168, U0000A43169, in favore di EDENRED ITALIA SRL (c.c. 144954). E.F. 

2022,2023,2024. SIGEM 22007. GIP A0542S0001. GIP A0542S0002.”; 

 

CONSIDERATO che con la predetta Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022, per mero 

errore materiale, nell’oggetto dello schema di atto integrativo con essa approvato, è stata indicata la 

seguente dicitura: 

 

“PR LAZIO FSE+ 2021-2027. SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO AL CONTRATTO 

STIPULATO IN DATA 30/09/2019 (REGISTRO CRONOLOGICO N. 13461 DEL 30.09.2019) 

CON IL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE COSTITUITO TRA EDENRED 

ITALIA S.R.L. (MANDATARIA), M.B.S S.R.L. e I.S.R.I. S.C.AR.L. PER L’ESECUZIONE DEL 

SERVIZIO DI ORGANISMO INTERMEDIO PER LA GESTIONE DELLA SOVVENZIONE 

GLOBALE “BUONI SERVIZIO ALL’INFANZIA E AI SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI”, 

AI SENSI  DELL’ART. 106, COMMA 2, LETT. B) DEL D.LGS N. 50/2016 

(CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009)” 

 

CONSIDERATO che il RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE è costituito tra 

EDENRED ITALIA S.R.L. (MANDATARIA) ed M.B.S S.R.L. e non tra  EDENRED ITALIA 

S.R.L. (MANDATARIA),  M.B.S S.R.L. .e I.S.R.I. S.C.AR.L., come erroneamente indicato nella 

su indicata dicitura; 

 

RITENUTO opportuno: 

- provvedere alla rettifica dell’oggetto dello schema di atto integrativo approvato con la 

predetta Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 procedendo alla modifica della 

dicitura erroneamente riportata con la seguente: 

“PR LAZIO FSE+ 2021-2027. SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO AL CONTRATTO 

STIPULATO IN DATA 30/09/2019 (REGISTRO CRONOLOGICO N. 13461 DEL 

30.09.2019) CON IL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE 

COSTITUITO TRA EDENRED ITALIA S.R.L. (MANDATARIA) e M.B.S S.R.L. PER 

L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI ORGANISMO INTERMEDIO PER LA GESTIONE 

DELLA SOVVENZIONE GLOBALE “BUONI SERVIZIO ALL’INFANZIA E AI 

SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI”, AI SENSI  DELL’ART. 106, COMMA 2, LETT. 

B) DEL D.LGS N. 50/2016.  

(CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009)” 

- procedere alla integrale sostituzione dello schema di atto integrativo approvato con la 

predetta Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 con lo schema di cui all’Allegato alla 

presente Determinazione Dirigenziale di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

- dare atto che, ferma restando la rettifica di cui sopra che con questo provvedimento è 

approvata, resta invariato tutto quanto altro è disposto nello schema di atto integrativo 

stesso; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi e le finalità espressi in narrativa: 
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1) di provvedere alla rettifica dell’oggetto dello schema di atto integrativo approvato con la 

predetta Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 procedendo alla modifica della 

dicitura erroneamente riportata con la seguente: 

“PR LAZIO FSE+ 2021-2027. SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO AL CONTRATTO 

STIPULATO IN DATA 30/09/2019 (REGISTRO CRONOLOGICO N. 13461 DEL 

30.09.2019) CON IL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE 

COSTITUITO TRA EDENRED ITALIA S.R.L. (MANDATARIA) e M.B.S S.R.L. PER 

L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI ORGANISMO INTERMEDIO PER LA GESTIONE 

DELLA SOVVENZIONE GLOBALE “BUONI SERVIZIO ALL’INFANZIA E AI 

SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI”, AI SENSI  DELL’ART. 106, COMMA 2, LETT. 

B) DEL D.LGS N. 50/2016.  

(CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009)” 

2) di procedere alla integrale sostituzione dello schema di atto integrativo approvato con la 

predetta Determinazione Dirigenziale n. G06922/2022 con lo schema di cui all’Allegato alla 

presente Determinazione Dirigenziale di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

3) di dare atto che, ferma restando la rettifica di cui sopra che con questo provvedimento è 

approvata, resta invariato tutto quanto altro è disposto nello schema di atto integrativo 

stesso; 

4) di notificare il presente provvedimento a Edenred Italia S.r.l. in qualità di società mandataria 

del Raggruppamento temporaneo di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), 

M.B.S. S.r.l..  

5) di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul 

BURL e sul portale LazioEuropa. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con le modalità ed 

entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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ALLEGATO 
 

PR LAZIO FSE+ 2021-2027. SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO AL CONTRATTO 

STIPULATO IN DATA 30/09/2019 (REGISTRO CRONOLOGICO N. 13461 DEL 30.09.2019) 

CON IL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE COSTITUITO TRA 

EDENRED ITALIA S.R.L. (MANDATARIA) e M.B.S S.R.L. PER L’ESECUZIONE DEL 

SERVIZIO DI ORGANISMO INTERMEDIO PER LA GESTIONE DELLA 

SOVVENZIONE GLOBALE “BUONI SERVIZIO ALL’INFANZIA E AI SOGGETTI NON 

AUTOSUFFICIENTI”, AI SENSI  DELL’ART. 106, COMMA 2, LETT. B) DEL D.LGS N. 

50/2016 

(CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009) 

 

 

L’anno ………… il giorno ………… del mese di ………… in ………… 

 

PREMESSO 
- che, con D.D. n. G111828 del 30 agosto 2017, è stata indetta la “Procedura aperta per 

l’individuazione di un Organismo Intermedio cui affidare la gestione della Sovvenzione Globale 

“Buoni Servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti” (CIG 7124545087 - CUP 

F87B17000120009), per una durata di 36 mesi e importo a base d’asta pari a € 2.598.746,040, IVA 

inclusa; 

- che, con D.D. n. G15744 del 5 dicembre 2018, è stato aggiudicato il suddetto servizio al 

costituendo Raggruppamento temporaneo di imprese tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. 

S.r.l (di seguito anche “Raggruppamento EDENRED”), al prezzo complessivo di € 1.350.070,06, 

IVA esclusa; 

- che, in data 30/09/2019, è stato stipulato con il Raggruppamento EDENRED il contratto per 

l’affidamento del suddetto servizio (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019); 

- che, con nota prot. n. __________ del __________, è stata trasmessa al Raggruppamento 

EDENRED una richiesta esplorativa per la variazione in aumento delle prestazioni rese nell’ambito 

del Contratto in corso, per un valore massimo del 10%, IVA esclusa, del contratto in essere, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 106, comma 2, lett. b) del D.Lgs n. 50/2016, non allegata 

materialmente al presente provvedimento ma conservata agli atti; 

- che, con nota del __________, assunta a protocollo con il n. __________ del __________, il 

Raggruppamento EDENRED ha trasmesso l’offerta tecnico-economica per la variazione in 

aumento delle prestazioni rese nell’ambito del Contratto in corso, per un importo pari a € 

__________, IVA esclusa, non allegata materialmente al presente provvedimento ma conservata 

agli atti; 

- che, con D.D. n. __________ del __________, la Regione ha disposto la “Variazione in aumento 

del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con il 

Raggruppamento EDENRED per l’esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione 

della Sovvenzione Globale “Buoni servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, ai sensi  

dell’art. 106, comma 2, lett. b) del D.lgs n. 50/2016, per importo pari a € __________, IVA esclusa; 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Edenred Italia S.r.l., con sede a Milano, Via G.B. Pirelli, n. 18 20124-Milano, iscritta nel REA di 

Milano al n. 480454, codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Roma al n. codice 

fiscale 01014660417, P.IVA 0942984015, che interviene stipula in nome e per conto del RTI 

Edenred Italia e M.B.S. S.r.l., in virtù dell’atto costitutivo di raggruppamento rep. 17.940/6.796 del 

02/08/2019 – dott. Amedeo Venditti Notaio in Milano (registrato all’AdE – ufficio di Milano DPII il 

01/08/2019 al numero 21198/IT), non allegato materialmente al presente atto integrativo ma 

conservato agli atti del fascicolo;  
 

 DICHIARA E SI OBBLIGA 

ad adempiere a quanto segue: 
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Articolo 1 - Valore delle premesse e degli atti e documenti richiamati 
Le premesse di cui sopra nonché gli atti e i documenti ivi richiamati sono fonte delle obbligazioni 

oggetto del presente atto integrativo. 
 

Articolo 2 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 
1. L’affidatario accetta che l'esecuzione delle prestazioni di cui al presente atto integrativo è 

regolata in via gradata: 
a) dalle clausole del presente atto, nonché dagli atti e documenti qui richiamati, in particolare il 

capitolato tecnico della gara indetta con D.D. n. G111828 del 30 agosto 2017, il contratto stipulato 

in data 30/09/2019 (Registro cronologico n. 13461 del 30.09.2019) e gli atti e documenti ivi 

richiamati e/o allegati, la richiesta esplorativa trasmessa con nota prot. n. __________ del 

__________ e l’offerta tecnico-economica assunta a protocollo con il n. __________ del 

__________, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra le Parti 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 
b) dalle disposizioni di cui al D.lgs. 50/2016 e comunque dalle norme vigenti in materia di contratti 

pubblici; 
c) dal codice civile e dalle altre norme in materia di contratti di diritto privato. 
2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nella richiesta esplorativa di cui alla nota 

prot. n. __________ del __________ e quanto contenuto nella offerta tecnico-economica di cui alla 

nota assunta a protocollo con il n. __________ del __________, prevarrà quanto contenuto nella 

prima, fatto comunque salvo il caso in cui la seconda contenga, a giudizio della Regione, previsioni 

migliorative. 
 

Articolo 3 - Oggetto 
L’Affidatario, con il presente atto integrativo, assume l’impegno di eseguire, senza eccezione o 

riserva alcuna, la variazione in aumento del contratto stipulato 30/09/2019 (Registro cronologico n. 

13461 del 30.09.2019) agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto medesimo. 
 

Articolo 4 - Durata 
Le prestazioni oggetto della variazione in aumento dovranno essere espletati sino al 30 giugno 

2024. 

Articolo 5 - Corrispettivo 
1. Il maggior corrispettivo dovuto all’Affidatario per l’esecuzione del presente atto integrativo è 

pari a € _..........., IVA esclusa. 
2. Ciascuna fattura emessa dall’Affidatario per il pagamento del presente corrispettivo dovrà 

indicare il riferimento al presente atto integrativo nonché ai relativi CIG e al CUP. 
 

Articolo 6 - Cauzione definitiva 
L’impresa accetta che con la sottoscrizione del presente atto integrativo e a garanzia dei maggiori 

obblighi assunti, l’Affidatario costituisce una garanzia definitiva di importo pari a € 

___..........._______ (Addendum alla polizza n……… ). 
 

Articolo 7 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136, l’Affidatario 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al medesimo art. 3. 
 

Articolo 8 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto nel presente atto integrativo si rinvia alle clausole del contratto 

stipulato in data 30/09/2019 (Registro cronologico n. 13461 del 30.09.2019). 
 

         L’AFFIDATARIO 
       _________________                
 

Il presente atto integrativo viene firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo 

cartaceo e della firma autografa.  
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15022

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera
CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei servizi di ingegneria e
architettura di importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito
in L. n. 120/2020 e smi - Incarico per la redazione dell'Attestato di Prestazione Energetica (APE) della
"Scuola media San Bartolomeo" nel Comune di Sezze (LT) - Intervento A0100E0120. Disimpegno di € -
1.406,56 sull'impegno 2022/15697 e attribuzione dell'impegno n. 2022/15697 per l'importo di € 4.083,44
comprensivo di IVA e oneri di legge a favore dell'ing. Antonio Mele (cod. cred. 177415) sul Capitolo
U0000A42502. Es. Finanziario 2022. CUP F14D16000000006 - CIG Z13381D2AF
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di 
cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 
a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 e smi – Incarico per la redazione dell’Attestato di 
Prestazione Energetica (APE) della “Scuola media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT) - 
Intervento A0100E0120. Disimpegno di € -1.406,56 sull’impegno 2022/15697 e attribuzione 
dell’impegno n. 2022/15697 per l’importo di € 4.083,44 comprensivo di IVA e oneri di legge a favore 
dell’ing. Antonio Mele (cod. cred. 177415) sul Capitolo U0000A42502. Es. Finanziario 2022. CUP 
F14D16000000006 - CIG Z13381D2AF  
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

VISTO l'articolo 30, comma 2, del r.r. n° 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 
giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 
n. 627; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Circolare del Direttore Generale prot. n. 0262407 del 16/03/2022 con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA le D.G.R. n.205 del 20/04/2021 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2020 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modificazioni”; 
 
VISTA le D.G.R. n.206 del 20/04/2021“Variazioni di bilancio conseguenti alla deliberazione della 
Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche”. 

VISTA la D.G.R. n. 278 del 10/05/2022, con la quale si è proceduto al riaccertamento dei residui 
passivi per l’anno in corso; 

VISTA la conseguente D.G.R. n. 279 del 10/05/2022, con la quale si è proceduto alle relative 
variazioni di bilancio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 16 marzo 2021, n. 138, con la quale è stato 
conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Lavori pubblici, Stazione unica 
appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 
VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 
VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –
Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione della 
deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della deliberazione di Giunta regionale 
del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 
concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con la quale la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di 
Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 
2014-2020; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
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regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibiltà delle spese per i programmi cofinanziatidai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che sostituisce il precedente Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e ss.mm.ii; 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di indirizzo per 
un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il 
quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, 
sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 
VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi 
Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 
VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 
VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 
decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 
con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 
VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo scoppio 
della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la modifica dei 
Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 
VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e con le 
successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 
COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione COM(2020) 7127 final; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 
in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 
VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 
eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 
COVID-19; 
CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure specifiche 
volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti di concentrazione tematica 
stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 “Promozione 
dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 824 di 1302



intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 
energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, 
sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione 
energetica”. 
VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, con la 
quale si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati i 
fondi e si ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-2019-2020 nelle quote 
FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 
VISTA la determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione Regionale 
Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 
Lazio 2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia sostenibile 2.0”, relativa al “POR 
FESR Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione 
di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di 
singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 
gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 
inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 
energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 
VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 2016 che 
hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo alla Scheda 
Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 
PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della Call for 
proposal “Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, risorse finanziarie 
pari a 34 milioni di euro complessivi; 
VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 12 aprile 
2016 relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1; 
VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 3 marzo 
2017 che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1 
istituita con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 2016; 
VISTA la determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione Regionale 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-
2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di Diagnosi energetica, degli 
immobili ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e degli immobili non ammissibili”; 
VISTA la determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione Regionale Risorse 
Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-
2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al finanziamento già sottoposti alla Diagnosi 
Energetica, di cui alla determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016, nel quale, tra gli altri interventi 
figura il Dossier LI-ES2-2960279 - Intervento A0100E0120; 
VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e 
Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. G07839 del 5 giugno 
2017 e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno modificato rispettivamente le determinazioni nn. 
G07657/2017 e G13778/2016; 
VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato alla 
D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione 
della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 
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buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: 
Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 
CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di quanto previsto 
dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di accelerare la spesa dei fondi 
allocati nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere omogenee le procedure di intervento 
sul territorio regionale, le attività di progettazione e di affidamento dei lavori, nonché le attività di 
gestione tecnica, economica e finanziaria degli interventi finanziati sarà assicurata integralmente dalla 
Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative”; 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12463 del 05/10/2018 di “Modifica della Struttura organizzativa 
responsabile dell'attuazione Asse prioritario 4 - Azioni 4.1.1,4.6.1,4.6.2 e 4.6.3 del POR FESR Lazio 
2014-2020 e modifica della composizione dell'organico dedicato alla gestione e al controllo” con il 
quale si individua nel Direttore regionale ing. Wanda D’Ercole, il Responsabile di Gestione 
dell’Azione (RGA); 
VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla D.G.R. 
n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. n.513 del 4 agosto 
2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della Scheda Modalità 
Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 
complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica 
edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 
VISTA la D.G.R. n. 134 del 31/03/2020 recante “Approvazione della nuova Scheda Modalità 
Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) Azione 4.1.1 "Promozione dell'eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 
buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici", sub-azione: 
"Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica", in 
sostituzione della Scheda approvata con D.G.R. 28 luglio 2015, n. 398 e ss.mm.ii.; 
VISTA la nota prot. n. 288512 del 8 aprile 2020, con la quale la Direzione regionale “Sviluppo 
economico e le attività produttive”, acquisito il visto del Vice Presidente della Regione, comunica 
che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di spesa relativi alla riprogrammazione degli 
Assi 4 e 5 del POR FESR 2014-2020, è necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini 
di competenza e cassa, per l’anno 2020, per euro 5.000.000,00 e, in termini di competenza, per gli 
anni 2021 e 2022, rispettivamente, per euro 13.500.000,00 e per euro 21.000.000,00, tra i capitoli di 
spesa del programma 05 “Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” 
della missione 14 “Sviluppo economico e competitività”; 
VISTA la DGR n. 175 del 09/04/2020 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-
2022 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2020 e, in termini di 
competenza, per gli anni 2021 e 2022, tra i capitoli di spesa A42501 ed A42502, di cui al programma 
05 della missione 14”; 
VISTA la Determinazione n. G04669 del 22/04/2020 “POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 
2.0 relativa alla linea di intervento denominata "Energia sostenibile – Investire sugli edifici pubblici 
per migliorare la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per l'efficienza 
energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili. Impegno complessivo di € 4.386.282,50 
nell'es. fin. 2020 e prenotazione pluriennale dell'importo complessivo di € 5.000.000,00 nell'es. fin. 
2021 sul Capitolo Overbooking A42502 a Creditori diversi (Cod. cred. 3805); 
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TENUTO CONTO della suddetta Determinazionen. G04669 del 22/04/2020, con la quale, nell’ Impegno 
complessivo assunto di € 4.386.282,50= nell'es. fin. 2020, tra gli altri interventi, figura il Dossier LI-ES2 
-2310323 Intervento A0100E0120, lavori di efficientamento energetico da attuare presso presso la 
“Scuola media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT), con un impegno pari a € 583.983,09; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.799 del 23/11/2021 avente ad oggetto “Piano Sviluppo 
e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante ‘Fondo sviluppo 
e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio’) - Approvazione della 
proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 
e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della 
Delibera CIPESS n.2/2021; 
VISTA la determinazione G00513 del 21/01/2022 avente per oggetto “Piano Sviluppo e Coesione 
della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. Approvazione del quadro 
degli interventi confluiti nella Sezione Speciale 2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 
e disposizioni operative per la gestione degli interventi provenienti dall'ex Intesa Lazio e degli 
interventi finanziati con risorse SNAI, a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
a favore delle aree interne del Lazio; 
PREMESSO che: 

− la Regione Lazio, per espressa volontà degli Enti beneficiari, è il soggetto attuatore di 39 
interventi; 

− gli immobili di cui ai suindicati interventi devono essere dotati di un Attestato di Prestazione 
Energetica A.P.E., redatto da un tecnico abilitato, che consenta di avere tutte le informazioni 
sull’efficienza, le prestazioni e il fabbisogno energetico dell’edificio e degli impianti termici; 

− la certificazione A.P.E., ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 192 e ss.mm.ii., per gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni 
importanti, deve essere prodotta prima del rilascio del certificato di agibilità; 

CONSIDERATO che: 
− tra gli interventi da attuarsi direttamente è compreso l’Intervento A0100E0120 presso la Scuola 

media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT); 
− in data 20/10/2021 è stato emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori di 

efficientamento energetico della Scuola media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT); 

VISTA la determinazione n° G12306 del 19/09/2022 con la quale è stato nominato RUP dell’intervento 
in oggetto la Dott.ssa Graziella Mancini in sostituzione del Geom. Franco Domenicone in quiescenza; 

RICHIAMATE: 

- la determinazione n. G09273 del 04/08/2020 con la quale: 
• è stata approvata l’aggiudicazione dei lavori di efficientamento dell’Intervento A0100E0120 

presso “la “Scuola media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT), alla Soc. FA.PI. 
COSTRUZIONI S.R.L., C.F./P. IVA 03620410617, con sede legale a Santa Maria Capua 
Vetere (CE), Piazza Mazzini, n. 35, che ha offerto il ribasso del 32,48%, corrispondente ad un 
importo contrattuale di € 365.240,18, di cui € 20.876,65 per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso, Iva esclusa; 

• è stato approvato il QE rimodulato a seguito dell’aggiudicazione; 
• è stato disimpegnato l’importo di € 182.218,89=, pari alla differenza tra l’importo di € 

583.983,09 impegnato con la determina G04669/2020 e il totale importo lavori comprensivo di 
IVA di € 401.764,20 di cui al QE di aggiudicazione; 
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• è stata impegnata la quota di € 7.432,51= a favore del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. 
N. 1/2002” (codice creditore n. 176734); 

• è stato accertato l’importo complessivo di € 7.432,51= sul capitolo di entrata n. 341560 a favore 
del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002” (cod. cred. n.176734); 

• è stata impegnata la somma di € 5.490,00 comprensiva di IVA e oneri di legge a favore di 
creditori diversi (cod. creditore 3805) derivante dall’affidamento del servizio relativo alla 
Certificazione Energetica per “APE post operam”; 

• è stata impegnata la quota pari a € 1.500,00= IVA compresa, a favore di creditori diversi (cod. 
creditore 3805), per le spese di pubblicità; 

• è stata impegnata la quota pari a € 26.544,69 =IVA compresa, a favore di creditori diversi (cod. 
creditore 3805), per Imprevisti lavori; 

- la determinazione n. GR4200-004 del 24/08/2021 con la quale è stata approvata la Perizia di 
Variante ai sensi dell’art.106 c.1 lett.c) del D.lgs n. 50/2016 senza aumento di spesa; 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G13426 del 12/11/2020 del Direttore Lavori Pubblici, 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo con la quale è stata avviata la procedura per 
la costituzione dell’elenco dei professionisti abilitati a svolgere le attività di attestazione della 
prestazione energetica degli edifici rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati, sottoposti alla 
Diagnosi energetica, di cui alla Determinazione n. G07657/2017 che, in numero di 39, sono attuati 
direttamente dalla Regione Lazio; 
CONSIDERATO: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 

- in caso di affidamento diretto per importo fino a € 5.000,00, secondo quanto previsto dal paragrafo 
4.2.2 delle Linee guida ANAC n. 4, recanti la disciplina degli affidamenti sotto soglia, le stazioni 
possono acquisire, indifferentemente, il DGUE oppure un’autocertificazione ordinaria, nelle forme 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445; 

RITENUTO per quanto sopra, derogare all’espletamento della procedura di affidamento diretto in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta 
piattaforma; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020; 

VISTA la determinazione n. G01128 del 08/02/2021 del Direttore della Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, pubblicata sul BUR n. 18 del 
23/02/2021, così come rettificata con Determinazione n. G01735 del 19/03/2021 pubblicata sul BUR 
n. 23 del 04/03/2021, con la quale è stato approvato il 1^ elenco degli Operatori Economici da utilizzare 
nella selezione dei professionisti da invitare alle procedure per l’affidamento del servizio di redazione 
dell’attestato di prestazione energetica APE di importo inferiore a 5000 euro, ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020;  
VISTA la determinazione n. G12452 del 20/09/2022 concernente l’ultimo aggiornamento dell’Elenco 
degli Operatori economici in cui sono state inserite le regolari istanze pervenute entro il 30 giugno 
2022 composto da n. 45 operatori economici;  
VISTO il Verbale di Pubblico Sorteggio n. Reg.447/22 del 30/09/2022 dal quale si evince che 
all’intervento in oggetto, A0100E0120, è stato assegnato il seguente professionista: ing. Antonio Mele 
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iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Frosinone con il n. iscrizione 1975 e nell’elenco 
Certificatori presente sul sito ENEA – Sistemi Informativo – APE Lazio; 
ATTESO che il RUP dott.ssa Graziella Mancini, a seguito della notifica del nominativo del 
professionista esterno selezionato per l‘intervento A0100E0120, ha provveduto, in data 17/10/2022 
con nota prot. n° 1014783 alla richiesta della migliore offerta all’ ing. Antonio Mele sull’importo a 
base di gara di € 3.287,38, calcolato ai sensi del decreto Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” nonché alla richiesta della 
documentazione relativa al possesso dei requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016, n. 263; 
VISTA l’offerta presentata in data 19/10/2022, assegnata al prot. n° 1028421, dall’ing. Antonio Mele 
nato a OMISSIS il OMISSIS, C.F. OMISSIS - P.IVA 02578570604, relativa alle prestazioni 
professionali per la redazione dell’Attestato di prestazione energetica APE – A0100E0120 “Scuola 
media San Bartolomeo” nel Comune di Sezze (LT), comprensiva della documentazione relativa alla 
dimostrazione del possesso dei requisiti; 
CONSIDERATO che l’ing. Antonio Mele nato a OMISSIS il OMISSIS, C.F.  OMISSIS - P.IVA 
02578570604 ha offerto un ribasso del 2,10% (duevirgoladieci%) sull’importo a base d’asta di € 
3.287,38= e che pertanto l’importo contrattuale risulta pari a € 3.218,35 = oltre oneri previdenziali e 
IVA; 

RITENUTO necessario, a seguito della procedura di affidamento, approvare il quadro economico 
come analiticamente di seguito riportato: 

A1 IMPORTO CONTRATTUALE 2,1000% € 3.218,35 

B SOMME A DISPOSIZIONE PROGETTAZIONE   
b1 CASSA SU A1 4% € 128,73   
b2 IVA SU A1 E + B1 22% € 736,36   
b3 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   € 865,09 

B4 TOTALE IMPORTO DA IMPEGNARE   € 4.083,44 

CONSIDERATO che l’importo complessivo risultante dal suddetto QTE di aggiudicazione è pari a 
€ 4.083.44=; 

RITENUTO necessario affidare l’incarico della redazione dell’Attestato di prestazione energetica 
A.P.E. dell’intervento A0100E0120 presso la “Scuola Media San Bartolomeo", nel Comune di Sezze 
(LT) nell’ambito del Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse 
FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020 all’ing. 
Antonio Mele (cod. cred. 177415) C.F.  OMISSIS - P.IVA 02578570604 che ha offerto un ribasso 
del 2,10 % sull’importo a base d’asta di € 3.287,38, pertanto per l’importo contrattuale di € € 
3.218,35 = oltre IVA ed oneri di legge; 

RITENUTO necessario procedere, all’approvazione dello Schema di lettera di accettazione 
dell’incarico professionale predisposta dal RUP; 

RITENUTO pertanto dovere disimpegnare la somma di € -1.406,56 pari alla differenza tra l’importo 
di € 5.490,00 assunto con la determinazione n. G09273 del 04/08/2020 (impegno n. 2020/55316 
riaccertato nel 2021 con il n. 15923 e nel 2022 con il n. 15697) e l’importo di aggiudicazione di € 
4.083,44 = comprensivo di cassa e IVA, N. Impegno 2022/15697, sul Capitolo U0000A42502 
“ARMO - QUOTA REGIONALE OVERBOOKING - PO FESR 2014-2020 § CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 
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RITENUTO necessario dovere di attribuire l’impegno n. 2022/15697 per la somma complessiva di 
€ 4.083,44 iclusa cassa al 4% e IVA al 22%   sul Capitolo U0000A42502, Missione 14 del 
Programma 05, Piano dei conti finanziario fino al V livello 2.03.01.02.003 in quanto l’opera, una 
volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare del Comune di Sezze (LT) interessato ai lavori, 
al professionista ing l’ing. Antonio Mele (cod. cred. 177415) con sedein Posta Fibreno (FR), Via 
Castagna 6 C.F.  OMISSIS - P.IVA 02578570604;   

CONSIDERATO che: 

- l’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale, stante l’indivisibilità della 
prestazione; 

- ai sensi dell’art. 32, c. 14 del D.lgs. 50/2016, il contratto è stipulato, mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o strumenti analoghi 

- il compenso sarà liquidato in unica soluzione alla consegna dell’Attestato di Prestazione 
Energetica APE da parte del Professionista; 

PRESO ATTO che è stato rispettato il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui al 
comma 1 art. 36 Dlgs 50/2016; 

PRESO ATTO altresì che, ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016, il presente atto verrà 
comunicato ai soggetti interessati; 

DATO ATTO che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) di affidare, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come 
modificato dall'art 51, comma 1, lett. a), sub.2.1) della Legge n. 108 del 29/07/2021, l’incarico della 
redazione dell’Attestato di prestazione energetica A.P.E. dell’intervento A0100E0120 presso la 
“Scuola Media San Bartolomeo", nel Comune di Sezze (LT), nell’ambito del Piano di Sviluppo e 
Coesione – PSC Lazio -  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 
29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020 all’ing. Antonio Mele (cod. cred. 177415) 
C.F.  OMISSIS - P.IVA 02578570604 che ha offerto un ribasso del 2,10 % sull’importo a base d’asta 
di € 3.287,38, pertanto per l’importo contrattuale di € € 3.218,35 = oltre IVA ed oneri di legge; 

2) di disimpegnare la somma di € -1.406,56 pari alla differenza tra l’importo di € 5.490,00 di cui 
all’impegno 2022/15697 assunto con la determinazione n. G09273 del 04/08/2020 (impegno n. 
2020/55316 riaccertato nel 2021 con il n. 15923 e nel 2022 con il n. 15697) e l’importo di 
aggiudicazione di € 4.083,44 = comprensivo di cassa e IVA, Impegno 2022/15697, sul Capitolo 
U0000A42502 “ARMO - QUOTA REGIONALE OVERBOOKING - PO FESR 2014-2020 § 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” Es. fin. 2022 

3) di attribuire l’impegno n. 2022/15697 per la somma complessiva di € 4.083,44 iclusa cassa al 4% e 
IVA al 22%   sul Capitolo U0000A42502, Missione 14 del Programma 05, Piano dei conti finanziario 
fino al V livello 2.03.01.02.003 - Es. fin. 2022 - in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel 
patrimonio immobiliare del Comune di Sezze (LT)interessato ai lavori, al professionista ing l’ing. 
Antonio Mele (cod. cred. 177415) con sedein Posta Fibreno (FR), Via Castagna 6 C.F.  OMISSIS - 
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P.IVA 02578570604 

4) di dare atto del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui al comma 1 
art. 36 Dlgs 50/2016; 

5) di stabilire che il suddetto professionista, ing. Antonio Mele, assume tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n° 136;  

6) di approvare l’allegato schema di lettera di accettazione dell’incarico, che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 

7) di stabilire che l’affidamento si riterrà perfezionato solo a seguito della sottoscrizione della lettera 
di accettazione dell’incarico che assume valore contrattuale, ai sensi dell’art 36 c. 14, del D.lgs. n° 
50/2016; 

8) di stabilire che il termine per la presentazione della certificazione APE di cui trattasi è pari a giorni 
20 (venti) dalla data di accettazione dell’incarico; 

9) di subordinare l’efficacia del presente affidamento all’esito favorevole della verifica di tutti i 
prescritti requisiti, in conformità alle previsioni di cui all’art. 32 comma 7 del D.lgs. 50/2016 e alle 
Linee Guida ANAC n. 4; 

10) di stabilire che la parcella professionale verrà liquidata in unica soluzione alla consegna 
dell’Attestato di Prestazione Energetica da parte del Professionista dietro presentazione di fattura 
elettronica; 

11) di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 
di legge. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio,  sul sito 
www.regione.lazio.it, sul sito www.lazioeuropa.it  sul sito  www.serviziocontrattipubblici.it del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 3 novembre 2022, n. G15023

PR FESR LAZIO 2021/2027. Progetto T0008B0003. Avviso Pubblico "Lazio Cinema International 2022"
approvato con Determinazione n. G08042 del 21 giugno 2022. Costituzione della Commissione Tecnica di
Valutazione.
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Oggetto: PR FESR LAZIO 2021/2027. Progetto T0008B0003. Avviso Pubblico "Lazio Cinema 

International 2022" approvato con Determinazione n. G08042 del 21 giugno 2022. Costituzione della 

Commissione Tecnica di Valutazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR LAZIO FESR 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.,; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del 

perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione 

per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR 

FESR2014- 2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 

produttive e la Ricerca”, alla quale competono, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 

all’allegato “B” del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1, le funzioni di Autorità di Gestione 

del Programma FESR Lazio; 
 

VISTA la Determinazione n. G01197 del 08/02/2021 con la quale è stato approvato il documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 06)”, e s.m.i; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili al 

Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti”; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e al Fondo di Coesione; 
 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla programmazione 

della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 final del 15/07/2022; 
 

VISTO il PR FESR Lazio 2021-2027 approvato con Decisione comunitaria C (2022) 7883 del 26 

ottobre 2022; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 27 gennaio 2022 che, in continuità con la 

programmazione 2014-2020, conferma alla società in house Lazio Innova S.p.A. il ruolo di Organismo 

Intermedio, nelle more della definizione della nuova Convenzione per la programmazione 2021-2027, 
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al fine di avviare fin da subito la progettazione ed attuazione di misure per lo sviluppo e la competitività 

delle PMI coerenti con il precedente ciclo di programmazione e conformi con le modalità attuative e i 

criteri di selezione del PO FESR 2014-2020, nonché con gli obiettivi specifici declinati nell’OP 1 della 

programmazione 2021-2027, così come indicati nel Reg. (UE) 1058/2021 e nella Proposta di PR 

regionale;  
 

VISTA la Determinazione 21 giugno 2022, n. G08042 del Direttore della Direzione Cultura e Lazio 

Creativo avente ad oggetto “PR FESR LAZIO 2021/2027. Progetto T0008B0003. PR FESR Lazio 

2021-2027. Obiettivo strategico 1. "Un''Europa più competitiva e intelligente", Obiettivo specifico 1.III 

"Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI". Approvazione Avviso Pubblico "Lazio Cinema 

International 2022". Impegno di spesa di euro 5.000.000,00, a favore di Lazio Innova S.p.A., sui 

capitoli U0000A44101, U0000A44102 e U0000A44103, E.F. 2022”; 
 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato nel suddetto Avviso, la Commissione Tecnica di 

Valutazione viene nominata dall’Autorità di Gestione e risulta composta: dal Direttore pro-tempore 

della Direzione Regionale competente per materia o suo supplente, che la presiede, dall’AdG o suo 

supplente, dal Referente operativo di gestione regionale (RGA) o suo supplente, da un esperto 

designato dalla Direzione Cinema del MIC, da un esperto designato da Fondazione Roma Lazio Film 

Commission e da due esperti designati da Lazio Innova. 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 07/05/2018, con la quale è stato conferito alla 

Dott.ssa Miriam Cipriani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Politiche 

giovanili”, rinnovato con successivi atti di novazione;  
 

PRESO ATTO dalla Determinazione n. G08042 del 21 giugno 2022, che l’area “Arti figurative, 

Cinema e Audiovisivo” è vacante del dirigente e, pertanto, le relative funzioni sono esercitate dal 

Direttore, dott.ssa Miriam Cipriani, sino al conferimento dell’incarico ad un nuovo dirigente; 
 

VISTA la nota prot. n. 995950 del 12 ottobre 2022 a firma del Direttore della Direzione regionale 

Cultura e Lazio Creativo, con la quale sono stati designati, quali componenti supplenti all’interno della 

Commissione di valutazione deputata alla valutazione delle richieste presentate ai sensi dell’Avviso 

Pubblico “Lazio Cinema International”:  

- l’Avv. Giuseppe Macchione - Dirigente Area Affari Generali della Direzione Regionale Cultura e 

Lazio Creativo, Supplente del Direttore pro-tempore della Direzione Regionale Cultura e Lazio 

Creativo Responsabile della Suivì;  

- la Dott.ssa Maria Paola Moscetta - Funzionario dell’Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo 

della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, Supplente del Funzionario Dott. Francesco De 

Matthaeis dell’Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo della Direzione Regionale Cultura e 

Lazio Creativo, designato in assenza del Dirigente dell’Area, Responsabile della gestione delle 

attività (RGA); 
 

VISTA la nota prot. 0028838 del 14/07/2022, assunta al protocollo regionale con n. 0700729 del 

15/07/2022, con la quale Lazio Innova S.p.A. ha designato nella Commissione Tecnica di valutazione 

delle istanze relative all’Avviso “Lazio Cinema International” i seguenti delegati esperti: il Dott. 

Gianluca Lo Presti, Direttore Sostegno Finanziario alle Imprese, ed il Dott. Arturo Ricci dell’Area 

Progettazione e Assistenza Finanziaria; 
 

VISTA la nota assunta al protocollo regionale con n. 0747275 del 29/07/2022, con la quale la 

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio ha designato il Dott. Sovena Luciano a ricoprire 

l’incarico di componente esperto in seno alla Commissione Tecnica di Valutazione delle richieste 

relative all’Avviso “Lazio Cinema International”; 
 

VISTA la nota MIC prot. 0035940-P 07.04/5/2021 del 07/10/2022, assunta al protocollo regionale con 

n. 0981230 del 10/10/ 2022, con la quale la Direzione Cinema del MIC ha designato quale componente 
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effettivo della Commissione Tecnica di Valutazione deputata alla valutazione delle richieste presentate 

ai sensi dell’Avviso Pubblico “Lazio Cinema International”, la Dott.ssa Laura Salerno ed indicato la 

Dott.ssa Donatella Pascucci, quale componente supplente;  
 

VISTA altresì la nota prot. n. 1078498 del 31/10/2022 con la quale l’Autorità di Gestione ha designato 

la dott.ssa Carmela Di Giorgio, Dirigente dell’Area Cooperazione Territoriale Europea, come suo 

delegato all’interno della Commissione; 
 

RITENUTO opportuno nominare quali componenti della Commissione Tecnica di Valutazione delle 

richieste presentate ai sensi dell’Avviso “Lazio Cinema International”: 

- l’Avv. Giuseppe Macchione - Dirigente Area Affari Generali della Direzione Regionale Cultura 

e Lazio Creativo, con funzioni di Presidente; 

- la Dott.ssa Carmela Di Giorgio, Dirigente dell’Area Cooperazione Territoriale Europea, delegato 

dell’AdG; 

- la Dott.ssa Maria Paola Moscetta - Funzionario dell’Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo 

della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, delegato supplente R.G.A.; 

-  la Dott.ssa Laura Salerno, delegato della Direzione Cinema del MIC, e la Dott.ssa Donatella 

Pascucci quale suo supplente;  

-  il Dott. Sovena Luciano, delegato della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 

-  il Dott. Gianluca Lo Presti delegato di Lazio Innova S.p.A.; 

-  il Dott. Arturo Ricci, delegato di Lazio Innova S.p.A.; 

 

ATTESO che i componenti della Commissione Tecnica di Valutazione, come sopra individuati, hanno 

trasmesso le dichiarazioni sostitutive in ordine all’assenza di cause ostative al conferimento 

dell’incarico e di situazioni di incompatibilità/conflitto d’interessi relativamente alla costituenda 

Commissione Tecnica di Valutazione e che i relativi Curricula sono agli atti del procedimento; 
 

ATTESO, altresì, che ai componenti esterni da nominare in seno alla Commissione Tecnica di 

Valutazione è esteso l’obbligo del rispetto del Codice di Comportamento del personale della Giunta 

regionale approvato con D.G.R. n. 33/2014 e ss.mm.ii. e che il mancato rispetto dello stesso costituisce 

causa di decadenza dall’incarico; 
 

DATO ATTO che l’attività di cui all’incarico conferito al personale interno rientra nei compiti e doveri 

d’ufficio e che per la stessa non è previsto alcun compenso aggiuntivo; 

 

CONSIDERATO che l’Avviso “Lazio Cinema International”, approvato con Determinazione n. 

G08042 del 21 giugno 2022, fissa il termine di scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 

18:00 del giorno 5 agosto 2022 ed è, pertanto, possibile procedere alla nomina della Commissione; 

 

D E C R E T A 

 

per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

 di nominare i seguenti componenti della Commissione Tecnica di Valutazione delle richieste 

presentate ai sensi dell’Avviso “Lazio Cinema International”: 
 

 l’Avv. Giuseppe Macchione, Dirigente Area Affari Generali della Direzione Regionale Cultura 

e Lazio Creativo, con funzioni di Presidente; 
 

 la Dott.ssa Carmela Di Giorgio, Dirigente dell’Area Cooperazione Territoriale Europea, 

delegato dell’AdG; 
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 la Dott.ssa Maria Paola Moscetta, Funzionario dell’Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo 

della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, delegato supplente R.G.A.; 
 

 la Dott.ssa Laura Salerno, delegato della Direzione Cinema del MIC, e la Dott.ssa Donatella 

Pascucci quale suo supplente;  
 

 il Dott. Sovena Luciano, delegato della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 
 

 il Dott. Gianluca Lo Presti delegato di Lazio Innova S.p.A.; 
 

 il Dott. Arturo Ricci, delegato di Lazio Innova S.p.A.; 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it. 
 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14930

Determinazione G03455 del 23/03/2022 - Avviso pubblico per il finanziamento dei programmi relativi alle
Reti di Imprese tra Attività Economiche. Approvazione schema tipo di Convenzione tra Regione Lazio e
Lazio Innova S.p.A. Perfezionamento di prenotazione di impegni sul Capitolo U0000B31909 (PCF:
1.04.03.01.000) per un totale di risorse pari ad euro 15.000.000,00, disponibili sul capitolo, di cui
2.500.000,00 (bollinatura n. 3581) per l'annualità 2022, euro 7.500.000,00 (bollinatura n. 826) per l'annualità
2023 ed euro 5.000.000,00 (bollinatura n. 357) per l'annualità 2024.
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OGGETTO: Determinazione G03455 del 23/03/2022 - Avviso pubblico per il finanziamento dei 

programmi relativi alle Reti di Imprese tra Attività Economiche. Approvazione schema tipo di 

Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. Perfezionamento di prenotazione di impegni 

sul Capitolo U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) per un totale di risorse pari ad euro 15.000.000,00, 

disponibili sul capitolo, di cui 2.500.000,00 (bollinatura n. 3581) per l’annualità 2022, euro 

7.500.000,00 (bollinatura n. 826) per l’annualità 2023 ed euro 5.000.000,00 (bollinatura n. 357) per 

l’annualità 2024. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente, “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO l’articolo 10, comma 3 del D. Lgs.  n. 118/2011;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11;  
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VISTA la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 262407 del 16/03/2022 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 627 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. n. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la D.G.R. n. 20 del 22.01.2019 che conferisce alla dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 

VISTA la Legge Regionale n. 22 del 6 novembre 2019 recante “Testo Unico del Commercio” e, in 

particolare, l’articolo 94 che prevede, tra l’altro, misure di sostegno alle forme aggregative tra imprese 

commerciali;  

VISTO l’art. 24 della Legge Regionale 7 giugno 1999 n. 6 che individua Lazio Innova S.p.A. società 

in house della Regione, quale strumento di attuazione della programmazione regionale mediante la 

realizzazione tecnica e finanziaria di investimenti pubblici e privati finalizzati al rafforzamento delle 

infrastrutture, delle attività produttive e dei servizi di sviluppo del territorio regionale, 

l’incentivazione e la salvaguardia dell’occupazione, nonché mediante il reperimento e la migliore 

utilizzazione delle risorse finanziarie necessarie; 

VISTA la D.G.R. n. 68 del 22/02/2022, concernente l’Approvazione delle disposizioni attuative 

dell’art. 94 della Legge regionale 6 novembre 2019 n. 22 “Testo unico del commercio”, relative alle 

forme aggregative tra imprese commerciali – Reti di Imprese, con cui: 

• Lazio Innova S.p.A. è stata individuata per lo svolgimento dell’attività di erogazione dei 

finanziamenti per i programmi delle Reti di Imprese; 

• state acquisite le seguenti prenotazioni di spesa a favore di Lazio Innova S.p.A. sul capitolo di spesa 

U000B31909, piano dei conti finanziario 1.04.03.01.000: 

- prenotazione n. 6933 per € 2.500.000,00, e.f. 2022 – bollinatura n. 3581; 

- prenotazione n. 1399 per € 7.500.000,00, e.f. 2023 - bollinatura n. 826; 

- prenotazione n. 671 per € 5.000.000,00, e.f. 2024 - bollinatura n. 357. 

VISTA la determinazione dirigenziale n.  G03455 del 23 marzo 2022 e smi, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio n. 26 del 24.03.2022, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico 

per il finanziamento dei programmi relativi alle “Reti di Imprese tra Attività Economiche”, in 

attuazione della predetta DGR n. 68/2022; 

CONSIDERATO pertanto, che sussiste la necessità, in virtù di quanto stabilito con DGR 68/2022 e 

Determinazione n. G03455/2022, di regolare i rapporti tra la Regione Lazio e Lazio Innova spa 

attraverso una Convenzione per l’espletamento delle attività di soggetto erogatore in favore degli enti 
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beneficiari dell’avviso pubblico indetto dalla Direzione regionale competente, con riferimento alle 

risorse disponibili sul capitolo U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) per un totale pari ad euro 

15.000.000,00, di cui 2.500.000,00 per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed 

euro 5.000.000,00 per l’annualità 2024 – provvedendo, altresì, al relativo perfezionamento di 

prenotazione spesa per l’esercizio finanziario 2022; 

RITENUTO, pertanto: 

• di approvare lo schema tipo di Convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., secondo 

quanto riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per 

l’espletamento delle attività di soggetto erogatore, in favore degli enti beneficiari dell’avviso pubblico 

indetto dalla Direzione regionale competente, con riferimento alle risorse disponibili sul capitolo 

U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) per un totale pari ad euro 15.000.000,00, di cui 2.500.000,00 

per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed euro 5.000.000,00 per l’annualità 

2024 – provvedendo altresì al relativo perfezionamento di prenotazione di spesa; 

• di impegnare sul capitolo U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) l’importo complessivo di euro 

15.000.000,00, di cui 2.500.000,00 per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed 

euro 5.000.000,00 per l’annualità 2024 (risorse già accantonate sul bilancio regionale 2022-2024, 

mediante le prenotazioni N. 6933 per € 2.500.000,00, e.f. 2022; N. 1399 per € 7.500.000,00, e.f. 2023; 

N. 671 per € 5.000.000,00, e.f. 2024), a favore della società Lazio Innova S.p.A., per l’espletamento 

delle attività di cui al precedente punto; 

TENUTO CONTO che le obbligazioni di cui al presente provvedimento giungeranno a scadenza nel 

corso dei rispettivi esercizi finanziari secondo il piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai 

sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. 26/2017; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

• di approvare lo schema tipo di Convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., secondo 

quanto riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per 

l’espletamento delle attività di soggetto erogatore, in favore degli enti beneficiari dell’avviso pubblico 

indetto dalla Direzione regionale competente, con riferimento alle risorse disponibili sul capitolo 

U0000B31909, programma 02  missione 14, per un totale di risorse pari ad euro 15.000.000,00, 

disponibili sul capitolo, di cui 2.500.000,00 per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 

2023 ed euro 5.000.000,00 per l’annualità 2024 – provvedendo altresì al relativo perfezionamento di 

prenotazione di spesa; 

• di perfezionare le prenotazioni di impegni sul capitolo U0000B31909 (PCF: 1.04.03.01.000) per 

l’importo complessivo di euro 15.000.000,00, risorse già accantonate sul bilancio regionale 2022-

2024: prenotazione n. 6933 (bollinatura n. 3581) per € 2.500.000,00, e.f. 2022; prenotazione n. 1399 

(bollinatura n. 826) per € 7.500.000,00, e.f. 2023; prenotazione n. 671 (bollinatura n. 357) per € 

5.000.000,00, e.f. 2024) a favore della società Lazio Innova S.p.A., per l’espletamento delle attività 

di cui al precedente punto; 
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• di dare atto che le obbligazioni di cui al presente provvedimento giungeranno a scadenza nel corso 

dei rispettivi esercizi finanziari secondo il piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi 

dell’articolo 30, comma 2, del r.r. 26/2017. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il DIRETTORE 

                 Tiziana Petucci 
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ALLEGATO A 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE LAZIO 

E LAZIO INNOVA S. p. A. 

 

TRA 

la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo, n. 212 (C.F. 80143490581), in seguito 

denominata “Regione”, rappresentata da………………………………………………., nat… 

a………………, il ………………….. e domiciliat… per la carica presso la sede della Regione Lazio, 

Via Cristoforo Colombo, n. 212, 00145 Roma  

E 

Lazio Innova S.p.A. con sede legale in Roma, ……………………………… C.F. ……………… e 

P.I…………………..…, rappresentata dal Direttore Generale pro tempore ……………. 

……………………………………………, nat a …………….……………. il ………, domiciliato 

per l’incarico in ………………………………………… in ragione della carica giusti poteri delegati;  

 

PREMESSO CHE: 

- La Regione Lazio al fine di favorire la riqualificazione e rigenerazione urbana, la salvaguardia e la 

valorizzazione del territorio, nonché l’innovazione e il sostegno delle micro, piccole e medie imprese 

commerciali, promuove la costituzione delle reti di imprese tra attività economiche di cui all’articolo 

15, comma 1, lettere r) e t), della Legge regionale n. 22/2019. Le reti consistono in un’aggregazione 

di attività economiche su strada composte in particolare da imprese, attive ed iscritte al registro delle 

imprese, di commercio al dettaglio, di somministrazione, artigianali, turistiche, dell’intrattenimento, 

culturali, di servizi, compresi i mercati, esclusivamente se considerati nella loro unitarietà, ad 

esclusione dei centri commerciali, sviluppatisi nel tempo, eventualmente integrati da aree di sosta e 

di accoglienza e da sistemi di accessibilità comuni, anche senza programmazione unitaria, che si 

affacciano, in prevalenza, su vie o piazze urbane e che si costituiscono con contratto di rete oppure in 

forma associata e/o societaria per la gestione comune di servizi e di azioni di promozione e marketing 

e di qualificazione e tutela di contesti urbani; 

- Con DGR n. 68, del 22 febbraio 2022, recante “Approvazione delle disposizioni attuative dell’art. 

94 della Legge regionale 6 novembre 2019 n. 22 “Testo unico del commercio”, relative alle forme 

aggregative tra imprese commerciali – Reti di Imprese”, la Giunta regionale ha deliberato quanto 

segue: 

 di approvare le “Disposizioni attuative dell’articolo 94 della legge regionale 6 novembre 2019 

n.22, relativo al “sostegno alle forme aggregative tra imprese commerciali – Reti di Imprese” 

di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

Deliberazione; 

 di dare atto che l’attuazione dei programmi delle reti di impresa trova copertura finanziaria 

con le risorse disponibili previste sul Programma 02 (Commercio- reti distributive – tutela dei 
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consumatori) Missione 14 (sviluppo economico e competitività), pari ad euro 15.000.000,00, 

disponibili sul capitolo U0000B31909 (PCF: U.1.04.03.01.000), di cui euro 2.500.000,00 per 

l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed euro 5.000.000,00 per l’annualità 

2024; 

 di stabilire, inoltre, che i criteri e le modalità per la presentazione delle istanze da parte degli 

Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, sono definiti 

mediante avviso pubblico, in coerenza con le “Disposizioni attuative dell’articolo 94 della 

legge regionale 6 novembre 2019, n.22, relativo al “sostegno alle forme aggregative tra 

imprese commerciali – Reti di imprese”, di cui all’allegato A; 

 di affidare a Lazio Innova S.p.A., mediante sottoscrizione di apposita Convenzione, lo 

svolgimento dell’attività di erogazione dei finanziamenti per i programmi delle Reti di 

Imprese, previa attività istruttoria formale e tecnica dei programmi definitivi/esecutivi e di 

monitoraggio finanziario e di esame della rendicontazione, da parte della Direzione Regionale 

Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

 di stabilire che il finanziamento massimo erogabile per ciascun soggetto beneficiario in 

relazione al singolo programma di Rete, è pari ad euro 100.000,00; 

 di stabilire, infine, che l’attività di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti beneficiari 

avverrà secondo quanto previsto dal regolamento regionale 22 aprile 2020 n.11; 

- Con Determinazione dirigenziale n. G03455 del 23/03/2022 è stato approvato l’avviso pubblico per 

il finanziamento regionale a favore delle Reti di Impresa tra attività economiche su strada il cui 

termine per la presentazione delle domande è stato definito alla data 4 agosto 2022; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Premessa 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente scrittura con valore di patto 

contrattuale.  

Art. 2 

Oggetto 

La presente convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione Lazio e Lazio Innova 

S.p.A. relativamente allo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà condurre, in qualità di 

Ente soggetto erogatore delle risorse stanziate sul cap. U0000B31909 Es. Fin. 2022 (come meglio 

specificato all’art.3), ai soggetti beneficiari dei finanziamenti dell’Avviso pubblico emanato, di cui 

in premessa; 

Art. 3 

Risorse finanziarie 

Per la realizzazione delle azioni di cui all’articolo precedente lo stanziamento previsto è pari a euro 

15.000.000,00 (sulle annualità 2022-2023-2024), sulla voce di spesa, istituita con Legge regionale 

22/2019, sul Programma 02 (commercio – reti distributive – tutela dei consumatori) Missione 14 
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(sviluppo economico e competitività), sul capitolo U0000B31909 (PCF: U.1.04.03.01.000), ripartito 

come segue: euro 2.500.000,00 per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed euro 

5.000.000,00 per l’annualità 2024; 

Il contributo massimo erogabile, a ciascun soggetto beneficiario, è pari ad euro 100.000,00 per ogni 

programma attuato dalle Reti di Imprese, ammesso a finanziamento; 

 

Art. 4 

Impegno dei contraenti 

Lazio Innova S.p.A. si impegna:  

- A costituire un apposito fondo, separato rispetto alla ordinaria contabilità e agli ulteriori fondi 

costituiti da trasferimenti regionali per l’attuazione delle misure assegnate, nonché ad attivare un 

conto corrente dedicato sul quale saranno registrati tutti i flussi finanziari relativi all’avviso in 

oggetto; 

- ad erogare le risorse del fondo ai soggetti beneficiari a seguito di formale comunicazione da parte 

della competente struttura regionale (nella quale man leva Lazio Innova da ulteriori verifiche e 

controlli sui requisiti ad esclusione del DURC), conseguente all’approvazione della graduatoria 

definitiva dei programmi presentati ed all’adozione dei conseguenti provvedimenti, secondo le 

modalità e i termini previsti nell’Avviso pubblico emanato, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

trasferite, ovvero euro 2.500.000,00 per l’annualità 2022, euro 7.500.000,00 per l’annualità 2023 ed 

euro 5.000.000,00 per l’annualità 2024; 

- a effettuare, prima dell’erogazione delle risorse di cui al punto precedente, i controlli previsti dalla 

normativa vigente relativi alla regolarità contributiva applicando se dovuto le procedure di intervento 

sostitutivo; 

- a utilizzare gli interessi e i rendimenti maturati sul Fondo per le stesse finalità da esso previste. Gli 

importi andranno determinati al netto delle imposte dirette e indirette, previste dalla vigente 

normativa; 

- a provvedere, nell’ambito della sopradescritta gestione dei Fondi, alle attività anche inerenti agli 

eventuali recuperi a carico dei beneficiari il cui beneficio sia stato dichiarato decaduto e/o revocato 

dalla Regione, ponendo in essere tutti gli atti a ciò necessari, ivi inclusa l’eventuale rateizzazione; 

- a fornire alla Regione, in qualsiasi momento, documentazione e/o chiarimenti sulle attività svolte;  

- a fornire alla Regione il nominativo del referente unico per l’esecuzione della presente convenzione;  

- a restituire le residue somme dei fondi trasferiti comprensivi degli interessi eventualmente maturati, 

entro venti giorni dalla richiesta motivata della Regione; 

- a presentare specifica e dettagliata relazione riepilogativa sull’attività svolta al termine delle attività 

oggetto della presente Convenzione, con particolare riferimento alle movimentazioni del fondo e dei 

relativi interessi che andranno a capitalizzare il fondo medesimo. 

La Regione Lazio si impegna a: 

- trasferire, in 3 soluzioni, sul conto corrente attivato da Lazio Innova S.p.A., le risorse previste per 

l’attuazione delle attività relative alla concessione dei finanziamenti regionali, di cui alla 
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deliberazione di Giunta regionale 68/2022 e alla determinazione n. G03455/2022 concernente 

l’Avviso pubblico per le reti di imprese;  

- a comunicare formalmente l’elenco dei soggetti destinatari e i relativi importi di finanziamento 

concessi per l’erogazione delle somme specificate al punto precedente, secondo la tempistica, le 

modalità e i termini previsti dall’Avviso pubblico. 

 

Art. 5 

Oneri per la gestione delle risorse e delle attività connesse 

Per gli adempimenti previsti dalla presente convenzione Lazio Innova S.p.A. non percepirà alcun 

compenso quale soggetto erogatore. 

Gli oneri derivanti dalla gestione del Fondo di cui alla presente convenzione sono a carico del Fondo 

Principale di Lazio Innova S.p.A. secondo le abituali modalità previste D.G.R. 10 maggio 2022, n. 

280 “Modifiche dell'atto di regolamentazione dei rapporti tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. 

approvato con D.G.R. 15/12/2020 n.999”. 

 

Art. 6 

Durata della convenzione 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata fino alla conclusione di tutte 

le procedure conseguenti al citato Avviso Pubblico, salvo proroga da concordare tra le parti, con 

specifico atto, prima della scadenza prevista.  

 

Art. 7 

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali dei soggetti coinvolti a vario titolo, in ottemperanza a 

quanto stabilito dal G.D.P.R. 2016/679 del Parlamento europeo e dal D.Lgs 196/2003 così come 

modificato dal D.Lgs 101/2018. 

 

Art. 8 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

1 – Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella Legge n. 136/2010 e successive modifiche. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il c/c bancario n. 

………………… presso la Banca …………………………..., IBAN ……………………………….., 

sul quale la Regione accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. Ai sensi dell’art. 3 c. 7, il 

contraente individua nei Sigg…..…….……………………………..….., nat… 

a…………….………………………. il ………, C.F. ………………………………………. 

e……………………………….……., nat….. a …………………..……………….….. il ………, 

C.F. ………………….…………………..…. le persone delegate ad operare sul sopraindicato conto.  
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2 – Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli Istituti bancari o delle Poste, 

ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano effettuati secondo gli 

strumenti del bonifico (bancario o postale) ivi previste, il contratto si risolve automaticamente, 

secondo quanto disposto dall’Art 3 c. 8 L. 136/2010 cit. 

3 – In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari, il contratto di sub-appalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di 

violazione degli obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non 

inadempiente ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio Territoriale del 

Governo, ai sensi dell’Art. 3 c. 8 L. 136/2010. 

 

Art. 9 

Recesso e inadempimenti 

Nel rispetto della salvaguardia della realizzazione degli interventi oggetto della presente 

Convenzione, le parti potranno recedere dal presente contratto in ogni tempo, con preavviso di 45 

giorni; in tale caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunti alla data di 

comunicazione del recesso. Qualora si rendesse necessario prima della scadenza, le Parti - di comune 

accordo - potranno procedere a modifiche ed aggiornamenti delle disposizioni contenute nella 

presente Convenzione. Lazio Innova S.p.A. dovrà restituire alla Regione gli importi già percepiti e 

non spesi, nell’ipotesi di interruzione definitiva dell’attività oggetto della presente Convenzione.  

 

Art. 10 

Norme regolatrici della Convenzione 

I sottoscrittori della presente Convenzione si impegnano ad operare nel pieno rispetto delle leggi e 

dei regolamenti vigenti. È espressamente convenuto che il presente atto potrà essere annullato o 

revocato dalla Regione qualora si accerti che la gestione dei contributi non avvenga, per qualsiasi 

causa, secondo le modalità indicate nella presente Convenzione e nelle successive determinazioni, 

con le quali potranno essere previste anche ulteriori e specifiche norme di gestione dei contributi.  

 

Art. 11 

Oneri fiscali e spese di registrazione 

Le spese di stipula, di registrazione e bollo ed ogni altra spesa relativa alla presente Convenzione 

sono a carico di Lazio Innova S.p.A. e graveranno sul Fondo di Dotazione di cui alla DGR n. 548 del 

12 luglio 2022. 

 

Art. 12 

Legge applicata e foro competente 
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In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla convenzione si applicano le norme civilistiche 

previste in tema di responsabilità civile. Il foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse 

originarsi nell'interpretazione o nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma.  

 

Art. 13 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento 

alla legislazione vigente in materia.  

 

 

Roma, li……………………  

 

Il presente atto redatto, in 1 originale, si compone di 6 facciate.  

 

 

Per la Regione Lazio  

Il Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

__________________________________ 

 

 

Per Lazio Innova S.p.A 

Il Direttore Generale  

_____________________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15192

Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 "Attuazione Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01
dicembre 2020 -Legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per
la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico e relativi
allegati ".  Comune di CAPRANICA - Intervento denominato "Piazzale dei Lavoratori "- CUP
F87H21009230002- Importo totale finanziamento regionale   € 199.681,46 - Proroga dei termini per le
procedure di aggiudicazione fino al 05/02/2023
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OGGETTO: Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 “Attuazione Deliberazione di Giunta 
regionale n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 
1, lettera m, punto 1). Misure per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. 
Approvazione avviso pubblico e relativi allegati “. 
Comune di CAPRANICA - Intervento denominato “Piazzale dei Lavoratori “- CUP 
F87H21009230002- Importo totale finanziamento regionale   € 199.681,46 
Proroga dei termini per le  procedure di aggiudicazione fino al  05/02/2023. 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane.  
 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 
successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020”;  

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 
d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.);  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macro aggregati per le spese;   

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la nota del Direttore generale e le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono 
fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 
VISTI ALTRESI’ 

- la Legge Regionale 26/06/1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;  
- la Legge regionale n. 22 del 06 novembre 2019 “Testo unico del commercio” ed in particolare 

gli articoli 39, 96 e 109; 
- il Regolamento regionale 22 aprile 2020 n.11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione 

della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e 
contabile, dei termini e delle modalità per l’invio della documentazione nonché dei criteri di 
conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 dell’articolo 6 della Legge regionale 26 
giugno 1980, n. 88 e s.m.i”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, con la quale è stato conferito alla 
dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 
 
VISTA la DGR n. 1007 del 27 dicembre 2019 con la quale, tra l’altro, è stata modificata la 
denominazione della Direzione in “Direzione regionale per lo Sviluppo economico e le attività 
produttive”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G00845 del 28/01/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane al Dott. Paolo Alfarone;  
 
PREMESSO  

- Che con D.G.R. n. 934 del 01 dicembre 2020, avente come oggetto “Legge regionale n. 22 del 
6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m. Misure per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche”: 

- è stato destinato l’importo complessivo, pari ad Euro 4 milioni, stanziato sul 
capitolo di spesa del bilancio regionale, B32524, missione 14, programma 02 - 
esercizio finanziario 2021, per la riqualificazione delle attività commerciali su 
aree pubbliche a seguito della presentazione di specifici progetti definitivi, di cui 
all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016, formalmente approvati dagli Enti locali 
territorialmente competenti, proposti dalle associazioni, attraverso le più idonee 
forme di collaborazione previste dalla vigente normativa in materia, di cui 
all'articolo 39 della Legge regionale n. 22/2019, comma 1, lettera z), finalizzati 
alla messa a norma delle strutture e alla riqualificazione strutturale e non del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a 
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disposizione degli utenti, alla promozione delle strutture dei mercati nel 
territorio ovvero all'innovazione tecnologica;  
- è stato stabilito che i criteri e le modalità per la presentazione delle istanze 
da parte degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al 
finanziamento, saranno stabiliti mediante avviso pubblico;  
- è stato deliberato che il contributo massimo concedibile, prioritariamente 
alle attività svolte nei mercati in sede propria di cui alla lettera m, comma 1, art. 
39, della Legge regionale 22/2019 a ciascun soggetto istante, in relazione al 
singolo intervento, è pari ad Euro 200.000,00;  
- è stato stabilito, infine, che le modalità di rendicontazione della spesa da 
parte dei soggetti beneficiari avverrà secondo quanto previsto dal Regolamento 
regionale 22 aprile 2020 n.11; 
 

- che con Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 avente come oggetto 
“Attuazione Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge 
regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico 
e relativi allegati “: 

- è stato approvato l’Avviso Pubblico per la “Concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge 
Regionale 22 settembre 2019 (TUC) annualità 2021- Attuazione D.G.R. 
n.934/2020”, di seguito indicato come “AVVISO”, prevedendo uno stanziamento 
di Euro 4.000.000,00 nell’esercizio finanziario 2021;  
- è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di 
contributo a valere su detto Avviso Pubblico;  
- è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte 
degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 
provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di cui sopra; 
- è stato determinato di provvedere con successivo atto ad approvare la 
Convenzione con la Società Lazio Innova S.p.A., per la definizione di uno 
strumento teso alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico qui 
previsto, relativamente alle erogazioni delle quote a favore dei soggetti 
beneficiari individuati secondo le modalità dell’avviso pubblico; 
- è stato determinato di trasferire, con successivo atto, le risorse stanziate di 
Euro 4.000.000,00, per la funzione richiamata al precedente punto, per 
l’esercizio finanziario 2021, sul capitolo B32524, appartenente alla missione 14, 
programma 02 - esercizio finanziario 2021, in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26 – Partita IVA n. 05950941004 
(codice bilancio n. 59621); 

 
- che l’”AVVISO” è stato pubblicato sul BURL n° 4 supplemento n°3, il 06/04/2021; 
- che, con Determinazione 21 aprile 2022, n. G04762, pubblicata sul BURL n.35 del 
26/04/2022, è stata approvatala graduatoria dei progetti “ammissibili” fino all’importo di 
€ 4.000.000,00 in cui risulta utilmente collocata l’istanza del Comune di CAPRANICA con il 
progetto denominato “Piazzale dei Lavoratori” di importo totale progetto pari a   € 
199.681,46, per un importo totale del finanziamento regionale di € 199.681,46; 
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CONSIDERATO  
- che con Determinazione Dirigenziale G06715 del 26/05/2022, pubblicata sul 
B.U.R.L. n.48 del 07/06/2022,  il progetto presentato dal COMUNE DI CAPRANICA per 
l’intervento denominato “Piazzale dei Lavoratori” – CUP 87H21009230002- importo totale 
contributo regionale di  € 199.681,46 corredato dall’  Atto di impegno, è stato ammesso al 
finanziamento; 
- che a norma del punto b)  del suddetto Atto di Impegno,  le procedure di 
aggiudicazione dei lavori  dovevano essere espletate entro la data di sei mesi a decorrere 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. del provvedimento regionale di ammissibilità 
degli interventi, con scadenza quindi 07/12/2022; 
 

VISTA  
- la nota  prot. reg. n.1043247 del 21/10/2022, con cui  il Comune di Capranica ha 
richiesto la proroga di 60 giorni per l’espletamento delle procedure per l’affidamento dei 
lavori; 

 
TENUTO CONTO  

- che, ai sensi del l’art. 10 comma 1 dell’”AVVISO” per ogni scadenza prevista dallo 
stesso Avviso pubblico è possibile avanzare una richiesta motivata di proroga,  entro e non 
oltre il termine delle scadenze procedurali previste e possono essere accordate dalla 
Regione Lazio per un periodo non superiore a 60 giorni; 
 

CONSIDERATO  
- che è possibile concedere la proroga valutando valide  le  motivazioni rappresentate 
fissando quindi la data ultima per  espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori , il 
05/02/2023; 
 

tutto quanto sopra visto e considerato. 
  

DETERMINA 
 
 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati ed approvati, 
relativamente all’intervento da realizzare dal Comune di CAPRANICA - denominato “Piazzale dei 
Lavoratori “- CUP F87H21009230002- Importo contributo € 199.681,46: 
 

1. di autorizzare la proroga di 60 giorni per l’espletamento delle procedure per 
l’affidamento dei lavori relativi alla procedura in oggetto, come richiesto dal comune di 
Capranica, con nota   prot  n.1043247 del 21/10/2022; 

 
2. di fissare quindi la data ultima per espletare le procedure di aggiudicazione dei 
lavori , il 05/02/2023.  

 
IL DIRETTORE 
Tiziana Petucci 
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La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sarà 
comunicata al Comune di Minturno e alla Società Lazio Innova S.p.A., per la opportuna presa 
d’atto e per gli adempimenti di loro competenza. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15193

Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 "Attuazione Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01
dicembre 2020 -Legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per
la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico e relativi
allegati ".  Comune di Isola Del Liri - Intervento denominato -RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE
LUNGOLIRI CON RIORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DISTRIBUTIVE" - CUP
I95F21000930002 -  importo totale del finanziamento regionale di € 200.000,00.  Proroga dei termini per le
procedure di aggiudicazione fino al 21/02/2023.
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OGGETTO: Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 “Attuazione Deliberazione di Giunta regionale 
n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera 
m, punto 1). Misure per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. Approvazione 
avviso pubblico e relativi allegati “. 
Comune di ISOLA DEL LIRI - Intervento denominato -RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE LUNGOLIRI 
CON RIORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DISTRIBUTIVE” – CUP I95F21000930002 -importo totale 
contributo  regionale € 200.000,00. 
Proroga dei termini per le  procedure di aggiudicazione fino al 21/02/2023 . 
  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane  
 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020”;  

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 
d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.);  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macro aggregati per le spese;   

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la nota del Direttore generale e le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono 
fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 
VISTI ALTRESI’ 

- la Legge Regionale 26/06/1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;  
- la Legge regionale n. 22 del 06 novembre 2019 “Testo unico del commercio” ed in particolare 

gli articoli 39, 96 e 109; 
- il Regolamento regionale 22 aprile 2020 n.11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 

spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, 
dei termini e delle modalità per l’invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione 
della stessa ai sensi del comma 1.2 dell’articolo 6 della Legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e 
s.m.i”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, con la quale è stato conferito alla 
dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 
 
VISTA la DGR n. 1007 del 27 dicembre 2019 con la quale, tra l’altro, è stata modificata la 
denominazione della Direzione in “Direzione regionale per lo Sviluppo economico e le attività 
produttive”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G00845 del 28/01/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane 
al Dott. Paolo Alfarone;  
 
PREMESSO  

- Che con D.G.R. n. 934 del 01 dicembre 2020, avente come oggetto “Legge regionale n. 22 del 
6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m. Misure per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche”: 

- è stato destinato l’importo complessivo, pari ad Euro 4 milioni, stanziato sul capitolo 
di spesa del bilancio regionale, B32524, missione 14, programma 02 - esercizio 
finanziario 2021, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche 
a seguito della presentazione di specifici progetti definitivi, di cui all’art. 23 del 
D.Lgs. 50/2016, formalmente approvati dagli Enti locali territorialmente 
competenti, proposti dalle associazioni, attraverso le più idonee forme di 
collaborazione previste dalla vigente normativa in materia, di cui all'articolo 39 della 
Legge regionale n. 22/2019, comma 1, lettera z), finalizzati alla messa a norma delle 
strutture e alla riqualificazione strutturale e non del mercato, alla creazione ed 
organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione 
tecnologica;  
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- è stato stabilito che i criteri e le modalità per la presentazione delle istanze da parte 
degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, 
saranno stabiliti mediante avviso pubblico;  

- è stato deliberato che il contributo massimo concedibile, prioritariamente alle 
attività svolte nei mercati in sede propria di cui alla lettera m, comma 1, art. 39, 
della Legge regionale 22/2019 a ciascun soggetto istante, in relazione al singolo 
intervento, è pari ad Euro 200.000,00;  

- è stato stabilito, infine, che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei 
soggetti beneficiari avverrà secondo quanto previsto dal Regolamento regionale 22 
aprile 2020 n.11; 
 

- che con Determinazione 29 marzo 2021, n. G03386 avente come oggetto “Attuazione 
Deliberazione di Giunta regionale n. 934 del 01 dicembre 2020 -Legge regionale n. 22 del 6 
novembre 2019, art. 39, comma 1, lettera m, punto 1). Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Approvazione avviso pubblico e relativi allegati “: 

- è stato approvato l’Avviso Pubblico per la “Concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge 
Regionale 22 settembre 2019 (TUC) annualità 2021- Attuazione D.G.R. n.934/2020”, 
di seguito indicato come “AVVISO”, prevedendo uno stanziamento di Euro 
4.000.000,00 nell’esercizio finanziario 2021;  

- è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a 
valere su detto Avviso Pubblico;  

- è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti 
beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento 
regionale di approvazione degli interventi ammissibili a contributo a valere sulle 
risorse dell’Avviso Pubblico di cui sopra; 

- è stato determinato di provvedere con successivo atto ad approvare la Convenzione 
con la Società Lazio Innova S.p.A., per la definizione di uno strumento teso alla 
realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico qui previsto, relativamente alle 
erogazioni delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le 
modalità dell’avviso pubblico; 

- è stato determinato di trasferire, con successivo atto, le risorse stanziate di Euro 
4.000.000,00, per la funzione richiamata al precedente punto, per l’esercizio 
finanziario 2021, sul capitolo B32524, appartenente alla missione 14, programma 
02 - esercizio finanziario 2021, in favore della Società Lazio Innova S.p.A., con sede 
in Roma, Via Marco Aurelio n. 26 – Partita IVA n. 05950941004 (codice bilancio n. 
59621); 

- che l’”AVVISO” è stato pubblicato sul BURL n° 4 supplemento n°3, il 06/04/2021; 
- che con Determinazione 21 aprile 2022, n. G04762, pubblicata sul BURL n.35 del 26/04/2022, 

è stata approvatala graduatoria dei progetti “ammissibili” fino all’importo di € 4.000.000,00 
in cui risulta utilmente collocata l’istanza del Comune di Isola Del Liri - Intervento denominato 
“RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE LUNGOLIRI CON RIORGANIZZAZIONE DELLE 
STRUTTURE DISTRIBUTIVE” – CUP I95F21000930002 -  importo totale progetto € 200.000,00, 
per un importo totale del finanziamento regionale di € 200.000,00; 
 

 
CONSIDERATO  
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- che con  Determinazione Dirigenziale 21 aprile 2022, n. G04762, pubblicata sul BURL n.35 del 
23/04/2022, il progetto presentato  comune di Isola Del Liri per l’intervento denominato 
“RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE LUNGOLIRI CON RIORGANIZZAZIONE DELLE 
STRUTTURE DISTRIBUTIVE” – CUP I95F21000930002 -  importo totale finanziamento 
regionale di € 200.000,00, corredato dall’Atto di Impegno, è stato ammesso al finanziamento; 
 

- che a norma del punto b)  del suddetto Atto di Impegno,  le procedure di aggiudicazione dei 
lavori  dovevano essere espletate entro la data di sei mesi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.L. del provvedimento regionale di ammissibilità degli interventi, 
con scadenza quindi il 23/12/2022; 

 
VISTA  

- la nota  prot. reg. n. 991841 del 11/10/2022, con cui  il Comune di Isola del Liri  ha 
richiesto la proroga fino al 28/02/2023 per l’espletamento delle procedure per l’affidamento 
dei lavori; 

 
TENUTO CONTO  

- che,  ai sensi del l’art. 10 comma 1 dell’”AVVISO” per ogni scadenza prevista dallo 
stesso Avviso pubblico è possibile avanzare una richiesta motivata di proroga,  entro e non 
oltre il termine delle scadenze procedurali previste e possono essere accordate dalla Regione 
Lazio per un periodo non superiore a 60 giorni; 
 

CONSIDERATO  
- che è quindi possibile concedere la proroga per un massimo di  60 giorni,  valutando 
valide  le  motivazioni rappresentate  e fissando quindi la data ultima per  espletare le 
procedure di aggiudicazione dei lavori  il 21/02/2023; 
 

tutto quanto sopra visto e considerato. 
  

DETERMINA 
 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati ed approvati, relativamente 
all’intervento da realizzare dal comune di ISOLA DEL LIRI denominato “Riqualificazione area mercatale 
lungoliri con riorganizzazione delle strutture distributive” -  CUP I95F21000930002- importo 
finanziamento di € 200.000,00: 
 

1. di autorizzare la proroga di 60 giorni per l’espletamento delle procedure per l’affidamento dei 
lavori relativi alla procedura in oggetto, come richiesto dal comune di ISOLA DEL LIRI, con nota   
prot  n. 991841 del 11/10/2022; 

 
2. di fissare quindi la data ultima per espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori , il 

21/02/2023.  
 

IL DIRETTORE 
Tiziana Petucci 
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La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sarà 
comunicata al Comune di Minturno e alla Società Lazio Innova S.p.A., per la opportuna presa 
d’atto e per gli adempimenti di loro competenza. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 864 di 1302



Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15021

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità
Giovanili" - Progetto "Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione". Approvazione rendiconto delle spese
sostenute dall' Associazione di Promozione Sociale Ciao Lab (ex AsiCiao), con sede legale in Roma, Via
Aldo Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A 05939521000, intervento denominato "DATECI
SPAZIO" - Codice Unico Progetto F89J16002030001.
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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 

“Comunità Giovanili” - Progetto “Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione”. Approvazione rendiconto delle 

spese sostenute dall’ Associazione di Promozione Sociale Ciao Lab (ex AsiCiao), con sede legale in Roma, Via Aldo 

Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A 05939521000, intervento denominato “DATECI SPAZIO” – Codice 

Unico Progetto F89J16002030001.  

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE  

E 

SPORT 
 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale e 

l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 

11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 0262402 del 16 febbraio 2022 con cui sono fornite 

indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA l’art. 30 comma 2 del sopra richiamato Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, in 

riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto 

Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020 n.1, concernente “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione” e specificatamente l’ articolo 22 comma 3 

che  ha  abrogato l’articolo 82 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 “Disposizioni finanziarie 

per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 

(art. 28 L.R. 11 aprile 1986, n. 17)” che ha stabilito al contempo che “i procedimenti già avviati 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione continuano ad essere disciplinati dalle 

disposizioni vigenti al momento del loro avvio.”;  

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del Piano annuale “Interventi 

a favore dei giovani”. Approvazione schema di Accordo. E.F. 2011”; 

VISTO l’Accordo sottoscritto in data 11/11/2011 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Gioventù – e la Regione Lazio avente ad oggetto la realizzazione del Piano 

annuale “Interventi a favore dei Giovani” per un valore complessivo di € 15.125.652,55; 

VISTE le deliberazioni di Giunta Regionale recanti disposizioni in materia di comunità giovanili di cui 

all’art. 82 della Legge Regionale 07 giugno 1999, n. 6 

- n. 5066 del 12 ottobre 1999,  

- n. 1848 del 30 novembre 2001,  

- n. 842 del 04 ottobre 2005 

- n. 611 del 26 settembre 2006  

- n. 472 del 14 ottobre 2011 

VISTA la DGR n. 319 del  03/06/2014 con la quale sono state, tra l’altro - nel rispetto degli impegni-

obblighi assunti con la sottoscrizione degli Accordi tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

“Dipartimento per la Gioventù” e la Regione Lazio – destinate le economie accertate  pari a € 

524.405,94 (relative ai benefici previsti a favore delle Comunità giovanili di cui all’art. 82 della 

Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, annualità 2008) a nuovo bando, da emanare nell’ambito 

delle attività di cui all’art. 82 della legge regionale  7 giugno 1999, n. 6; 

VISTO che con la DD G06202 del 01/06/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico, per accedere ai 

finanziamenti previsti di cui all’art.82 della L.R. 6/99 e ss.mm.ii,  riferiti all'esercizio finanziario 

2016; 

VISTO che con la D.D. n. G13075 del 07/11/2016 sono stati approvati i verbali e le graduatorie relative 

agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione (nominata con DD G10055 del 08/09/2016) 

delle istanze presentate dai soggetti proponenti per accedere ai benefici dell’annualità 2016, 
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definitive delle diverse tipologie di cui all’art 82 della L.R. 6/1999, s.m.i.: Comma 7 bis; Enti 

pubblici; Comunità giovanili; presentate con scadenza 30 giugno 2016,  

VISTO che con DGR n. 718 del 29/11/2016 sono stati approvati l’articolato Progetto “Giovani 2016: 

Orientamento e Aggregazione”, il “Quadro finanziario di sintesi”, lo schema di Accordo, e la 

scheda di Monitoraggio finalizzata a monitorare l’avanzamento fisico e finanziario degli 

interventi previsti nell’ambito del Progetto “Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione”; 

approvazione della quota del singolo contributo da destinare ad ogni Comunità Giovanile, tra i 

quali l’intervento “DATECI SPAZIO” per un costo complessivo pari ad € 25.000,00 di cui € 

20.000,00 - pari all’80% - quale quota di contributo a carico della Regione Lazio ed € 5.000 - pari 

al restante 20% - quota di cofinanziamento a carico dell’Ente gestore.   

RITENUTO in considerazione della situazione di eccezionalità venutasi a creare in seguito della dichiarazione 

di emergenza sanitaria dovuta al Covid 19, di considerare ammissibile la variazione di attività 

progettuale presentata dall’Associazione Ciao Lab acquisita al protocollo regionale n. 0502952 

del 08-06-2021 e delle variazioni delle modalità di svolgimento di alcune attività da presenza a 

online.  

VISTA la DGR n 694 del 26 ottobre 2021: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, 

“Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Ricognizione delle 

risorse statali e regionali trasferite a Lazio Innova spa per l’attuazione dei progetti in 

materia di Politiche Giovanili oggetto della convenzione n. 23369 del 30.09. 2019. 

Termine convenzione e recupero risorse ricognite.”; 

VISTA la DD G13524/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: 

“Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani” Approvazione dello 

schema di Convenzione tra la Regione Lazio e Ente locale in attuazione delle Linee 

Guida per l’attuazione dei programmi relativi alle Comunità Giovanili, si è provveduto ad 

inviare all’Associazione Ciao Lab in data 07/12/2021 prot. Reg. n. 1015012 –il nuovo 

schema di convenzione sottoscritta, rinviata firmata in data 3/1/2022; 

CONSIDERATO che l’Associazione Ciao Lab ha inviato con nota acquisita al protocollo reg. 1038270 del 21-10-

2022 e successive 1038278 – 1038282 del 21-10-2022 – la documentazione relativa alla 

rendicontazione delle spese sostenute pari ad euro 24.882,77 per la realizzazione dell’intervento 

“Dateci Spazio”; 

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 

29: "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Perfezionamento 

della prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore di creditori certi - 

Istituzione Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano dei conti fino al IV 

livello 01.04.04.01; perfezionamento della prenotazione n 171253 per l’importo di euro 

163.699,54; sul capitolo di spesa U0000R31916, piano dei conti fino al IV livello 

01.04.04.01 esercizio finanziario 2021.”;  

RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 

documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di 

euro 24.786,77 presentato dall’Associazione Ciao Lab relativo alle spese sostenute per la 

realizzazione dell’intervento “Dateci Spazio” nell'ambito del Progetto Comunità 

Giovanili 2016 di cui € 20.000,00 a carico dell’Amministrazione regionale così come 

formulato nel seguente quadro sinottico: 

     
€ Importo 

ammesso 

Importo  

riconosciuto 

Importo 

rendicontato 

Differenze  

Macrovoce 1 

Preparazione  

  

 Ideazione e progettazione 
dell’intervento 

€ 850,00 € 850,00    € 850,00  
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Costi Fidejussione € 400,00 €   317,92 
       

€   317,92  

Marche da bollo 0                  €    0 €   96,00  -€ 96,00  

 TOTALE  

 

€ 1.250,00                    €   1.167,92                    €   1.263,92  

Macrovoce 2  

Realizzazione 

  

Personale Impiegato 

(interno/esterno)                                                 

€ 18.750,00 € 18.722,05 € 18.722,05 - € 27,95 

TOTALE 

(  

€ 18.750,00 € 18.722,05 € 18.722,05 - € 27,95 

Macrovoce 3 

Diffusione 

Risultati 

  

Elaborazione rapporti 

intermedi 

€      500,00     €    500,00  

 

€   500,00     

Relazione finale sull’attività 

svolta 

€     550,00                         €   550,00 €   550,00  

Pubblicità - piattaforme corsi €     200,00                         €     96,80                      € 96,80 -€ 103,20 

TOTALE € 1.250,00 € 1.146,80    € 1.146,80 - € 103,20 

Macrovoce 4 

Direzione e 

Coordinamento 

  

Direzione e ccordinamento 

progetto 

€ 1.250,00     €   1.250,00       € 1.250,00                

TOTALE € 1.250,00 €    1.250,00  

 

€     1.250,00  

Macrovoce 5               

Costi 

amministrativi 

generali 

  

Segreteria ed 
Amministrazione (Personale 

amministrativo, di segreteria)                                          

€ 1.500,00 €     1.500,00 € 1.500,00  

Stampa materiale 
promozionale 

€ 1.000,00 €     1.000,00 € 1.000,00  

 TOTALE  € 2.500,00  €     2.500,00 € 2.500,00   

TOTALI 1-2-3-4-5 € 25.000,00 € 24.786,77 € 24.882,77 - € 131,15 

 

80% quota di contributo 

a carico della Regione 

Lazio 

 € 19.829,41   

Acconto erogato 60%  € 12.000,00   

Saldo  € 7.829,41   

 
 

CONSIDERATO che è stata erogata all’Associazione CiaoLab (ex Asiciao), la somma di € 12.000,00 

pari al 60% del contributo regionale, secondo le modalità previste all’Art. 4 (Pagamento 

dei corrispettivi) della convenzione, relativa alla realizzazione del progetto “Dateci 

Spazio”, provvedimento di liquidazione N. L04874 e L04875 del 24/02/2022 

RITENUTO pertanto: 

 di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 19/10/2022, acquisita al 

protocollo reg, n. 1038270 del 21-10-2022 e successivi 1038278 – 1038282 del 21-

10-2022 

 di riconoscere all’Associazione Ciao Lab (ex Asi Ciao) codice creditore 60236, la 

rimanente somma di € 7.829,21 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari 

a € 19.829,41 (80% del totale della spesa ed approvata pari ad € 24.786,77) e 

l’importo erogato a titolo di anticipazione, pari ad € 12.000,00;  

RITENUTO di notificare la presente determinazione all’Associazione Ciao Lab (ex Asi Ciao)  

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

 di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 19/10/2022, acquisita al protocollo reg, n. 

1038270 del 21-10-2022 e successivi 1038278 – 1038282 del 21-10-2022 

 di riconoscere all’Associazione Ciao Lab (ex Asi Ciao) codice creditore 60236, la rimanente 

somma di € 7.829,21 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 19.829,41 (80% del 

totale della spesa ed approvata pari ad € 24.786,77) e l’importo erogato a titolo di anticipazione, 

pari ad € 12.000,00;  

  di notificare la presente determinazione   all’Associazione Ciao Lab (ex Asi Ciao) 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15105

L.R. 15/02 "Testo unico in materia di Sport" . Presa d'atto dei lavori della Commissione di valutazione istituita
con Determinazione dirigenziale del 20 settembre 2022 n. G12469 e attribuzione dei contributi regionali alle
manifestazioni di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 537.
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OGGETTO: L.R. 15/02 “Testo unico in materia di Sport” . Presa d’atto dei lavori della Commissione 
di valutazione istituita con Determinazione dirigenziale del 20 settembre 2022 n. G12469 e 
attribuzione dei contributi regionali alle manifestazioni di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 537. 

 
   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT 

  
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni;  

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 31 marzo 2021 n. G03489 con cui è stata istituita la nuova 
Direzione Politiche Giovanili e Sport, alla quale sono state trasferite le competenze in materia 
di Sport; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili e Sport al dott. 
Alberto Sasso D’Elia con decorrenza 25 maggio 2021, data di sottoscrizione del contratto;  

VISTO   il Regolamento 10 agosto 2021 n.15 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n.1 “(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modifiche. Modifiche all’articolo 12 del regolamento regionale 23 
luglio 2021, n.14. Disposizioni transitorie”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 4 ottobre 2021 n. G11974 con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area “Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili” della Direzione 
regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport alla dott.ssa Emanuela Martini; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
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entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 
gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, così come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta 
regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
artt. 30, 31 e 32 della legge Regionale 12 agosto 2020 n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 recante “Testo unico in materia di sport” e 
ss.mm.ii. e, nello specifico, l’art. 37, comma 1 e 4, ai sensi del quale “La Regione favorisce la 
pratica, la promozione e lo sviluppo delle attività sportive:  

- sostenendo manifestazioni ed altre iniziative di rilevanza regionale; 

- …………………… “ 

- Per le medesime finalità indicate al comma 1 la Regione può, inoltre, partecipare a 
manifestazioni ed altre iniziative di particolare rilievo internazionale o nazionale organizzate 
nel territorio da federazioni sportive, enti di promozione sportiva e associazioni benemerite, 
riconosciuti dal CONI o dal Comitato italiano paralimpico (CIP), da altri enti pubblici ovvero 
da comitati o altri enti di diritto privato ai quali i suddetti soggetti demandano formalmente 
la realizzazione dell’evento; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 12 luglio 2022 n. 537 avente ad oggetto “ Legge 
Regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss.mm.ii.  Piano annuale per la partecipazione della 
Regione Lazio alle manifestazioni sportive di particolare rilievo nazionale ed internazionale.  
Individuazione delle iniziative di promozione sportiva per l’anno 2022 e finalizzazione risorse 
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esercizio finanziario 2022 nonché rifinalizzazione delle economie nella disponibilità di 
LazioCrea S.p.A.” 

CONSIDERATO che: 

- la citata Deliberazione della Giunta regionale n.537/2022 individua le manifestazioni 
sportive di particolare rilievo nazionale ed internazionale, organizzate sul territorio 
regionale, meritevoli di sostegno in considerazione della loro importanza in termini di 
ricadute economiche e sociali, nonché di promozione e valorizzazione del territorio, capaci 
di attrarre investimenti esterni al territorio; 

- le manifestazioni individuate dalla suddetta Deliberazione sono quelle di seguito riportate: 

Manifestazione Ente organizzatore 

Manifestazione sportiva “Una Stella per Marta” 
2022. Federazione Italiana scherma (FI.S) 

Campionati Mondiali Wakeboard 2022.  
Federazione Italiana sci nautico e wakeboard 
(F.I.S.W.) 

Finali Torneo regionale 3 vs 3  Federazione Italiana Pallacanestro (F.I.P.) 

Campionati italiani assoluti di Atletica Leggera 
Rieti, Raul Guidobaldi 

Federazione Italiana Atletica Leggera 
(F.I.D.A.L) 

Titolo mondiale I.B.O  Federazione Pugilistica Italiana (F.P.I.) 

Italy Padel Major Federazione Italiana Tennis (F.I.T.) 

Junior Championship e World Boccia International 
Challenge,  Federazione Italiana Bocce (F.I.B.) 

Maratona di Roma - Run Rome the Marathon  
Comitato organizzatore Maratona di Roma 
(mandataria INFRONT Italy SpA) 

C2 Open Indoor Rowing   Federazione Italiana Canottaggio (F.I.C) 

Gran premio liberazione di ciclismo Federazione Ciclistica Italiana (F.C.I) 

Street Skateboarding Tour 2022 Federazione Italiana Sport Rotellistici (F.I.S.R) 

Campionati Europei Lotta Under 20 
Federazione Italiana Lotta Judo Karate Arti 
Marziali  (F.I.L.J.K.A.M.) 
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Campionato Italiano Arrampicata Sportiva 
specialità Boulder 

Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 
(F.A.S.I) 

Rally di Roma Capitale Automobile Club Italia (A.C.I) 

Campionati Italiani Under 23  Federazione Italiana Canoa e Kayak (F.I.C.K.) 

Uefa Region's Cup 
Federazione Italiana Giuoco Calcio, Lega 
Nazionale Dilettanti (FI.G.C. – LND) 

Coppa del Mondo di Sky Roll  Federazione Italiana Sport Invernali (F.I.S.I.) 

 

PRESO ATTO che le risorse destinate ai fini della partecipazione della Regione Lazio alle suddette 
iniziative sono pari complessivamente ad euro 500.000,00;  

CONSIDERATO che,  
- al fine di dare attuazione alla Deliberazione n. 537/2022, agli enti promotori delle 

manifestazioni, con note regionali acquisite agli atti, sono stati richiesti i progetti completi di 
preventivo dettagliato, riportanti l’indicazione esatta delle uscite e delle entrate previste, 
l’eventuale disavanzo, nonché la quantificazione ed esplicitazione dell’importo del contributo 
richiesto; 

 
- delle 17 manifestazioni individuate di interesse regionale non è pervenuta la documentazione 

richiesta relativamente agli eventi sportivi C2 Open Indoor Rowing -  della Federazione 
Italiana Canottaggio  e Campionati Europei Lotta Under 20 della Federazione Italiana Lotta 
Judo Karate Arti Marziali; 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 20 settembre 2022 n. G12469 con la quale è stata istituita  
e nominata la Commissione per la valutazione dei progetti pervenuti, compresi quelli delle 
manifestazioni sportive già realizzate all’atto della adozione della DGR 537; 

DATO ATTO che alla Commissione sono stati trasmessi, su supporto informatico i progetti inviati 
entro la data di scadenza prevista del 15 settembre,  acquisiti al protocollo regionale;  

VISTA la nota prot.998547 del 12 ottobre con la quale il Presidente della Commissione di 
valutazione ha trasmesso alla Direzione Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport  n. due 
verbali riportanti i risultati dell’attività di valutazione con la quantificazione dei contributi 
alle suddette manifestazioni sportive; 

RITENUTO pertanto di prendere atto dei  lavori della Commissione e di attribuire i contributi alle 
manifestazioni di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 537, quantificati dalla 
Commissione di valutazione negli importi così come riportati nella tabella seguente: 
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Manifestazione Ente organizzatore Contributo 
attribuito € 

Manifestazione sportiva “Una Stella 
per Marta” 2022. 

 
Federazione Italiana Scherma (F.I.S.) 
 

13.820  

Campionati Mondiali Wakeboard 
2022.  

Federazione Italiana Sci nautico e Wakeboard 
(F.I.S.W.) 48.201  

Campionati italiani assoluti di Atletica 
Leggera Rieti, Raul Guidobaldi 

Federazione Italiana Atletica Leggera 
(F.I.D.A.L.) 

48.201  

Titolo mondiale I.B.O  Federazione Pugilistica Italiana (F.P.I) 10.846  

Maratona di Roma - Run Rome the 
Marathon  INFRONT ITALY S.P.A. 

48.200  

Gran premio liberazione di ciclismo Federazione Ciclistica Italiana (F.C.I.) 
45.099  

Campionato Italiano Arrampicata 
Sportiva specialità Boulder 

Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 
(F.A.S.I.) 

35.308  

Campionati Italiani Under 23  Federazione Italiana Canoa e Kayak (F.I.C.K.) 
29.100  

Uefa Region's Cup F.I.G.C. Lega Nazionale Dilettanti  
48.201  

Coppa del Mondo di Sky Roll  Federazione Italiana Sport Invernali (F.I.S.I.) 48.201  

Italy Padel Major Federazione Italiana Tennis (F.I.T.) 48.201  

Junior Championship e World Boccia 
International Challenge,  Federazione Italiana Bocce (F.I.B.) 

48.201  

Finali Torneo regionale 3 vs 3  Federazione Italiana Pallacanestro (F.I.P.) 8.421  

Street Skateboarding Tour 2022 Federazione Italiana Sport Rotellistici (F.I.S.R.) 10.000  

Rally di Roma Capitale Automobile Club Italia  (A.C.I.) 10.000  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano integralmente 

- di prendere atto dei  lavori della Commissione e di attribuire i contributi alle manifestazioni di 
cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 537/2022, quantificati dalla Commissione di 
valutazione istituita con  Determinazione dirigenziale n. G12469/2022 ; 
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Manifestazione Ente organizzatore Contributo 
attribuito € 

Manifestazione sportiva “Una Stella 
per Marta” 2022. 

 
Federazione Italiana Scherma (F.I.S.) 
 

13.820  

Campionati Mondiali Wakeboard 
2022.  

Federazione Italiana Sci nautico e Wakeboard 
(F.I.S.W.) 48.201  

Campionati italiani assoluti di Atletica 
Leggera Rieti, Raul Guidobaldi 

Federazione Italiana Atletica Leggera 
(F.I.D.A.L.) 

48.201  

Titolo mondiale I.B.O  Federazione Pugilistica Italiana (F.P.I) 10.846  

Maratona di Roma - Run Rome the 
Marathon  INFRONT ITALY S.P.A. 

48.200  

Gran premio liberazione di ciclismo Federazione Ciclistica Italiana (F.C.I.) 
45.099  

Campionato Italiano Arrampicata 
Sportiva specialità Boulder 

Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 
(F.A.S.I.) 

35.308  

Campionati Italiani Under 23  Federazione Italiana Canoa e Kayak (F.I.C.K.) 
29.100  

Uefa Region's Cup F.I.G.C. Lega Nazionale Dilettanti  
48.201  

Coppa del Mondo di Sky Roll  Federazione Italiana Sport Invernali (F.I.S.I.) 48.201  

Italy Padel Major Federazione Italiana Tennis (F.I.T.) 48.201  

Junior Championship e World Boccia 
International Challenge,  Federazione Italiana Bocce (F.I.B.) 

48.201  

Finali Torneo regionale 3 vs 3  Federazione Italiana Pallacanestro (F.I.P.) 8.421  

Street Skateboarding Tour 2022 Federazione Italiana Sport Rotellistici (F.I.S.R.) 10.000  

Rally di Roma Capitale Automobile Club Italia  (A.C.I.) 10.000  

 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria competente 
nei modi e nei tempi prescritti dalla legge. 
  

                                                                                                               
 IL DIRETTORE 

Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15034

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, co. 2, lett. a), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., per l'acquisizione di un
servizio di un servizio di Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) - Aruba Cloud Pro, attraverso
TD sul MEPA (RdO n. 3198774) con la ditta Aruba S.p.A. Impegno di spesa di 2.095,57 euro (IVA inclusa,
22%), a favore della ditta Aruba S.p.A. - Via San Clemente, 53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA:
01573850516 (cod. creditore n. 123509), a valere sul Capitolo di bilancio U0000S27506, esercizio finanziario
2022, Missione 01 - Programma 08 - PdC 1.03.02.07.000. CIG: Z11377E6BB.
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Oggetto: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., per 

l’acquisizione di un servizio di un servizio di Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – 

Aruba Cloud Pro, attraverso TD sul MEPA (RdO n. 3198774) con la ditta Aruba S.p.A. Impegno di 

spesa di 2.095,57 euro (IVA inclusa, 22%), a favore della ditta Aruba S.p.A. - Via San Clemente, 53, 

24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (cod. creditore n. 123509), a valere sul 

Capitolo di bilancio U0000S27506, esercizio finanziario 2022, Missione 01 – Programma 08 – PdC 

1.03.02.07. CIG: Z11377E6BB.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali 

per lo Sviluppo”; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive 

modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 

modifiche, che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è 

retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097 e aggiornate al d.lgs. n. 19 aprile 2017, n. 56 con 

deliberazione del Consiglio 1 marzo 2018, n. 206; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1096 e aggiornate al d.lgs. n. 19 aprile 2017, n. 

56 con deliberazione del Consiglio 11 ottobre 2017, n. 1007; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come modificato dalla legge 17 ottobre 2017, n. 

161 e, in particolare, l’art. 83, co. 3, lett. e), che recita “La documentazione di cui al comma 1 non è 

comunque richiesta per i provvedimenti, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non sia 

superiore a 150.000”;  
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VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

VISTI per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’art. 30, co. 2, del r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 56, 

comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2025”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

della Giunta regionale nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore Generale 16 marzo 2022, n. 262407 avente ad oggetto “Indicazioni operative 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica” ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è stato 

conferito al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

Economica”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione 2 dicembre 2021, n. G14959 “Conferimento dell’incarico di 

Dirigente dell’Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” della 

Direzione regionale “Programmazione Economica”, alla dott.ssa Patrizia Schifano; 
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VISTO il decreto direttoriale 18 maggio 2022, n. G06204 “Nomina Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP), ai sensi dell'art. 31 e 32, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, nell'ambito delle 

procedure ex art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, per l'acquisto, tramite MEPA, di un servizio 

Cloud Computing IaaS…omissis”; 

 

VISTA la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche solo potenziale, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 14 del 

medesimo d.P.R. e 42 del d.lgs. n. 50/2016, insussistenza delle condizioni ostative ivi previste, 

nonché sull’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al d.lgs. 8 aprile 2013, 

n. 39, né nelle ipotesi previste dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, resa dalla dottoressa Patrizia 

Schifano con nota Prot. n. 805531 del 22/08/2022; 

VISTO l’art. 32, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano a 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’art. 36, co. 2, 

lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22  

(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione;  

successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del  

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”,  

convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e ss.mm. e l’articolo 14-bis  

(Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice  

dell’amministrazione digitale) e ss.mm.;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato  

sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale 

(AgID);  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato  

alla Corte dei Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato  

nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale,  

con decorrenza 20 gennaio 2020; 

VISTA la Circolare AgID n. 2 del 9 aprile 2018 “Criteri per la qualificazione dei Cloud Service 

Provider per la PA”; 

VISTA la Circolare AgID n. 3 del 9 aprile 2018 “Criteri per la qualificazione di servizi SaaS per il 

Cloud della PA”; 

VISTA la determinazione 28 ottobre 2020, n. 459 “Chiarimenti applicativi in merito alle Circolari 

AgID nn. 2 e 3 del 9 aprile 2018, recanti i criteri per la qualificazione dei Cloud Service Provider 

per la PA e dei servizi SaaS per il Cloud della PA. Annullamento e sostituzione della Determinazione 

n. 419/2020”; 

CONSIDERATO che: 
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- a decorrere dal 1 aprile 2019, le Amministrazioni Pubbliche potranno acquisire 

esclusivamente servizi IaaS, PaaS e SaaS qualificati da AgID e pubblicati nel Cloud 

Marketplace; 

- la strategia Cloud delineata da AgID prevede un percorso di qualificazione per i 

soggetti pubblici e privati che intendono fornire infrastrutture e servizi Cloud alla Pubblica 

amministrazione, affinché queste ultime possano adottare servizi e infrastrutture di cloud 

computing omogenei, che rispettino elevati standard di sicurezza, efficienza ed affidabilità, 

in linea con le previsioni delle Circolari AgID n. 2 e n. 3 del 9 aprile 2018; 

- Aruba Cloud PRO è un servizio Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Serivce) 

che permette di creare un’infrastruttura composta da uno o più cloud server, con possibilità di 

espansione o riduzione in tempo reale a seconda delle esigenze, in modo semplice e senza 

investimenti iniziali, pagando solo le risorse utilizzate senza sprechi di alcun tipo;  

- tali caratteristiche garantiscono la massima compatibilità e integrabilità con le altre 

piattaforme di virtualizzazione;  

- con Aruba Cloud PRO è una struttura integrata di hardware e software interamente 

sviluppata da Aruba che permette di creare, gestire, utilizzare e connettere macchine di più 

hypervisor; 

- gli Aruba Cloud PRO sono eseguiti in una serie di cluster, che implementano 

meccanismi di ridondanza e, in caso di guasto di una delle parti del cluster, il Cloud Server 

PRO viene spostato in modo trasparente in un altro host funzionante;  

- con Aruba Cloud PRO è possibile gestire tutte le risorse computabili e di rete, creare 

virtual data center con macchine virtuali, firewall e reti, avendo a disposizione, inoltre, una 

gestione delle risorse dedicata con espansione o riduzione in tempo reale a seconda delle 

esigenze della Direzione regionale; 

- per le modalità di acquisizione da soggetti privati dei servizi Cloud qualificati, 

occorre fare riferimento alla normativa in tema di procurement delle pubbliche 

amministrazioni (Codice degli Appalti) e agli strumenti delle centrali di committenza come, 

ad esempio, il Mercato Elettronico della PA (MEPA) di CONSIP; 

RITENUTO di dover provvedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm., per l’acquisizione del servizio Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) 

– Aruba Cloud PRO; 

PRECISATO che la fornitura del servizio de quo corrisponde, sul piano quali-quantitativo, a quanto 

necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali; 

 

ATTESO che al fine di provvedere all’acquisizione della fornitura in argomento, a seguito di apposita 

ricerca sulla piattaforma MEPA (Bando “Servizi” - Categoria “Servizi di telefonia e servizi di 

internet”, è stata invitata in data 20 settembre 2022, alle ore 12:37, la ditta Aruba S.p.A. - Via San 

Clemente, 53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (cod. creditore 123509), 

ferma restando la necessità di effettuare i controlli di cui alle Linee Guida ANAC n. 4 (§ 4.2.2) ai fini 

del perfezionamento e dell’efficacia e dell’affidamento; 

 

DATO ATTO che per la fornitura da acquisire, proposta dalla ditta Aruba S.p.A. - Via San Clemente, 

53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (cod. creditore n. 123509),  di importo 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 882 di 1302



5 
 

inferiore ad euro 40.000,00, si è proceduto mediante lo strumento della Trattativa Diretta (TD) su 

MEPA (RdO n. 3198744), ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., che 

consente l’affidamento in favore della Ditta preventivamente individuata; 

ACCERTATO che, entro la scadenza fissata per la presentazione dell’offerta, ore 12:00 del 27 

settembre 2022, la ditta Aruba S.p.A. ha presentato la propria offerta economica complessiva sul 

MEPA pari a 1.717,68 (IVA esclusa, 22%); 

TENUTO CONTO del fatto che l’Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida 

ANAC n. 4 (§ 4.2.2.): 

 

- per i lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, 

la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 

autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del 

documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso 

la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, da effettuarsi nelle 

forme di cui all’art. 32, co. 14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del 

casellario ANAC, alla verifica del documento di regolarità contributiva (DURC)…omissis; 

- inserirà nel contratto che sarà stipulato specifiche clausole che prevedano in caso di successivo 

accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

 

o la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tale caso del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 

dell’utilità ricevuta; 

 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verificherà, prima della stipula del contratto, la 

documentazione di offerta presentata dall’Operatore selezionato, il modello di autocertificazione, con 

il quale quest’ultimo ha attestato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, il possesso dei 

requisiti di carattere generale, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), nonché i 

requisiti di ordine generale dell’Operatore economico aggiudicatario, ovvero l’assenza di annotazioni 

riservate attraverso il servizio ad accesso riservato dell’ANAC, rivolto alle Stazioni appaltanti e alle 

Società organismo di attestazione (SOA); 

DATO ATTO che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, il codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente, 

denominato anche codice identificativo gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 3, co. 2, della 

deliberazione del 15 febbraio 2010 della stessa Autorità, CIG: Z11377E6BB; 

CONSIDERATO che: 

- le caratteristiche e i requisiti per l’affidamento del servizio richiesto sono definite nel Capitolato 

d’oneri, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A, che a sua volta 

consta degli Allegati A, B, C, e D);  

-   il servizio avrà inizio alla data di stipula del contratto; 

- l’affidamento del servizio sarà formalizzato tramite documento generato dal portale 

“acquistinretepa.it” al termine della procedura;  
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RITENUTO il costo, proposto dall’Operatore economico “Aruba S.p.A.”, pari a 1.717,68 euro (IVA 

esclusa, 22%), congruo, alla luce delle approfondite indagini di mercato effettuate sul web; 

RITENUTO pertanto di impegnare a favore di ditta Aruba S.p.A. - Via San Clemente, 53, 24036, 

PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 e C.F: 04552920482 (codice creditore 123509), 

la somma di 2.095,57 euro (IVA inclusa, 22%), sul Capitolo di bilancio U0000S27506, esercizio 

finanziario 2022, Missione 01 – Programma 08 – PdC 1.03.02.07.000, atteso che l’obbligazione 

giungerà a termine nel corrente anno; 

ATTESO che l’obbligazione avrà scadenza nell’esercizio finanziario 2022, come espresso nel piano 

finanziario parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate, 

1. di approvare le caratteristiche e i requisiti per l’affidamento del servizio definite nel Capitolato 

d’oneri, allegato alla presente determinazione e parte integrante e sostanziale della stessa (Allegato 

A, che a sua volta consta degli Allegati A, B, C e D); 

 

2. di autorizzare l’affidamento tramite MEPA, ai sensi dell’art. 36 co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 

50/2016, del servizio Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – Aruba Cloud PRO, 

attraverso Trattativa Diretta (TD) (RdO n. 3198774) con la ditta Aruba S.p.A. - Via San Clemente, 

53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (codice creditore 123509) 

 

3. di impegnare la somma di 2.095,57 euro (IVA inclusa, 22%), a favore di Aruba S.p.A. - Via 

San Clemente, 53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 01573850516 (codice creditore 

123509) a valere sul Capitolo di bilancio U0000S27506, Missione 01 – Programma 08 – PdC 

1.03.02.07, esercizio finanziario 2022; 

 

4. di dare atto che il RUP, prima di avviare la procedura di affidamento ha sottoscritto la 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche solo potenziale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

6-bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 14 del medesimo d.P.R. e 

42 del d.lgs. n. 50/2016, nonché insussistenza delle condizioni ostative ivi previste e sull’insussistenza 

delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, né nelle ipotesi 

previste dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 (nota Prot. n. 805531 del 22/08/2022);  

 

5. di dare atto che con decreto direttoriale n. G06204/2022 è stata nominata quale Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art.  31, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento 

de quo, la dottoressa Patrizia Schifano, già dirigente dell’Area “Statistica e Analisi geografica delle 

Politiche regionali per lo Sviluppo”; 

 

6. di stabilire che il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente: Z11377E6BB; 

 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 32, co. 7, del d.lgs. n. 50/2016, la presente aggiudicazione 

diventa efficace dopo la verifica dei requisiti di cui alle Linee Guida ANAC n. 4 (§ 4.2.2.); 

 

8. di dare atto che l’affidamento del servizio sarà formalizzato tramite documento generato dal 

portale “acquistinretepa.it” al termine della procedura; 
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9. di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal d.lgs. n. 33/2013 nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio (TAR Lazio) nel termine di giorni 30 (trenta) decorrenti dalla data di 

pubblicazione. 

 

                                                                                                          IL DIRETTORE      

                                                                                                           (Paolo Iannini)  
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CAPITOLATO D’ONERI 
 

 

  

Affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione 

di un servizio di Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – Aruba Cloud PRO, per la durata di 6 

(sei) mesi, attraverso Trattativa Diretta (TD) sul MEPA.  

 

RIF. CIG: Z11377E6BB 
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1. PREMESSA 

 

1.1 Normativa di riferimento 

 

Il presente affidamento è disciplinato da: 

 

 legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive modifiche; 

 legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive modifiche, 

che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 

criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

 legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2007)” e successive modifiche; 

 legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e successive modifiche; 

 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm., in particolare, gli 

artt. 31, co. 1 e l’art. 32, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare gli articoli 17 e 19; 

 decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55, 

recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

 Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097 e aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con deliberazione 

del Consiglio 1 marzo 2018, n. 206;  

 Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1096 e aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con 

deliberazione del Consiglio 11 ottobre 2017, n. 1007;  

 decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modificazioni; 

 legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblicazione amministrazione” e successive modificazioni; 

  per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

- decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

- legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

- deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
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ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

della Giunta regionale nn. 437/2022 e 627/2022; 

- deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore Generale 16 marzo 2022, n. 262407 avente ad oggetto “Indicazioni operative 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2025”; 

 

1.2 Informazioni generali 

 

La Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica” - “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche 

regionali per lo Sviluppo”, di seguito denominata anche “Stazione appaltante” o “Amministrazione” o “Committente”, ha la 

necessità di operare l’affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, per 

l’acquisizione di un servizio di Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – Aruba Cloud PRO, per 

la durata di 6 (sei) mesi, attraverso Trattativa Diretta (TD) sul MEPA. 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice, la Committente, attraverso le funzionalità disponibili sul 

MEPA, può rifiutare di concludere la trattativa diretta qualora ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che l’offerta presen tata dal 

Operatore Economico non risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

 

1.3 Definizioni 

 

Nell’ambito della presente procedura di affidamento si intendono per: 

 

● MEPA: Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

● TD: trattativa diretta avviata sul MEPA; 

● Capitolato d’oneri o Capitolato: il presente documento che contiene, in particolare, la descrizione della 

fornitura richiesta, con evidenza dei termini e delle modalità di esecuzione della stessa, nonché la disciplina 

della procedura di affidamento con indicazione della documentazione necessaria alla conclusione della trattativa; 

● Atti di gara: l’insieme dei documenti di gara (Capitolato ed eventuali allegati e ulteriori documenti pubblicati 

dalla Stazione Appaltante). 

 

2. INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 

 

2.1 Amministrazione appaltante e RUP 

 

Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica” - “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche 

regionali per lo Sviluppo” - via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma - PEC: ufficiostatistica@regione.lazio.legalmail.it. 

 

Ai sensi dell’art. 31 del nuovo Codice degli Appalti, le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) sono 

attribuite alla dott.ssa Patrizia  Schifano , Dirigente dell’“Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali 

per lo Sviluppo”, nominata con decreto direttoriale 18 maggio 2022, n. G06204. 

 

2.2 Oggetto dell’appalto e descrizione beni e/o servizi 

 

All’Operatore Economico è richiesto di fornire la licenza d’uso del Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) 

ARUBA CLOUD PRO, per la durata di 6 (sei) mesi. 
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Le caratteristiche tecniche del prodotto sono: 

 

TEMPLATE: Debian 9 64Bit 

4 vCPU 

32 GB RAM 

200 GB Spazio Disco 

TRAFFICO: ILLIMITATO 1000 Mb/s. 

 

In particolare, l’Operatore Economico dovrà garantire che il servizio IaaS sia qualificato da AgID e pubblicato nel Cloud 

Marketplace. La strategia Cloud delineata da AgID prevede, infatti, un percorso di qualificazione per i soggetti pubblici e privati 

che intendono fornire infrastrutture e servizi Cloud alla Pubblica amministrazione, affinché queste ultime possano adottare servizi 

e infrastrutture di cloud computing omogenei, che rispettino elevati standard di sicurezza, efficienza ed affidabilità, in linea con le 

previsioni delle Circolari AgID n. 2 e n. 3 del 9 aprile 2018. 

 

2.3 Durata ed efficacia 

 

La durata del servizio di fornitura oggetto dell’appalto è stimata in 6 mesi decorrenti dalla sottoscrizione del 

contratto. 

Il contratto è immediatamente esecutivo e, pertanto, avrà decorrenza immediata dal momento della sua 

sottoscrizione. 

Le norme e le disposizioni di cui agli atti di gara sono vincolanti per l’Operatore Economico fin dalla 

presentazione dell’offerta. 

L’importo complessivo a base d’asta per la fornitura richiesta, è pari a 1.800,00 euro (milleottocento/00) euro 

(IVA esclusa, 22%). 

 

2.4 Procedura di affidamento 

 

L’affidamento verrà operato ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, mediante 

Trattativa Diretta (TD) espletata sul MEPA. 

 

2.5 Documentazione, integrazioni e modifiche 

 

La documentazione comprende: 

 

● Capitolato d’oneri, comprensivo dei relativi allegati: 

 

○ Allegato A modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, 

previdenziale e contributiva; dichiarazioni attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ex lege 136/2010); 

○ Allegato B modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 

del d.p.r. 445/2000 per l’affidamento relativo all’acquisizione di un servizio di Cloud 

Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – Aruba Cloud PRO, per la durata di 6 (sei) 

mesi; 

○ Allegato C modello di dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”; 

○ Allegato D Patto d’Integrità. 

 

Eventuali modifiche od integrazioni apportate ufficialmente ai documenti relativi alla procedura di 

affidamento dalla Stazione Appaltante, fino alla presentazione dell’offerta, sono da considerarsi parte 

integrante del presente capitolato e della annessa documentazione e formano un unico corpus documentale. 

Tutti gli atti di gara saranno resi disponibili all’Operatore Economico tramite MEPA. 
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3. DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA PROCEDURA DI GARA 

 

3.1 Documentazione per la partecipazione 

 

3.1.1 Documentazione amministrativa  

 

Per la partecipazione alla presente procedura occorre produrre, tramite MEPA, la seguente documentazione 

amministrativa, firmata digitalmente: 

 

a. dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui 

all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; 

dichiarazioni attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010) – Allegato 

A; 

b. dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello 

di dichiarazione – Allegato B); 

c. dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE” – Allegato C); 

d. Patto di Integrità – Allegato D). 

 

3.2 Termini per la ricezione dell’offerta 

 

Come previsto nella trattativa diretta. 

 

3.3 Modalità di presentazione dell’offerta 

 

Come previsto nella relativa trattativa diretta. 

 

3.4 Offerta economica 

 

L’offerta economica è generata dall’Operatore Economico direttamente sul sistema MEPA. 

Sono ammesse esclusivamente offerte economiche inferiori o pari alla base d’asta. Non sono ammesse offerte 

al rialzo (prezzo offerto superiore alla base d’asta). 

L’offerta economica presentata dall’Operatore Economico deve intendersi comprensiva di qualsiasi forma di 

corrispettivo (es. diritto di rivalsa INPS), nonché di qualsiasi onere previdenziale e fiscale. 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice, la Committente, attraverso le funzionalità 

disponibili sul MEPA, può rifiutare di concludere la trattativa diretta qualora ritenesse, a suo insindacabile 

giudizio, che l’offerta presentata dall’Operatore Economico non risulti conveniente o idonea in relazione 

all'oggetto del contratto. 

 

Non sono ammesse: 

 

● offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

fornitura specificate nel Capitolato; 

● offerte che siano sottoposte a condizione; 

● offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura; 

● offerte incomplete e/o parziali; 

● offerte di servizi aventi modalità difformi, in senso peggiorativo, da quanto stabilito nel Capitolato. 

 

4. Aspetti contrattuali 

 

Il contratto verrà stipulato in forma elettronica tramite MEPA ai sensi dell’art. 32, comma 14, del  Codice degli appalti, 

utilizzando le funzioni disponibili sul portale di “Acquistinretepa” una volta diveuta definitiva ed efficace 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 890 di 1302



  
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” 

 

7 

 

l’aggiudicazione. 

Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto stipulato sul MEPA anche se non materialmente allegat i 

allo stesso: 

 

a) il Capitolato Speciale d’oneri sottoscritto dall’OE; 

b) l’offerta economica dell’OE aggiudicatario della Trattativa Diretta; 

c) il Patto di Integrità. 

 

La Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4 (§ 4.2.2), per i lavori, servizi 

e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, ha facoltà di procedere alla stipula 

del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del documento 

di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

Codice dei contratti pubblici, ove previsti. In tal caso la Stazione Appaltante procederà comunque, prima della 

stipula del contratto alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento di regolarità 

contributiva (DURC)… omissis.  

 

5. Requisiti di partecipazione 

 

L’Operatore Economico dovrà essere in possesso, a pena di esclusione dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di carattere 

generale: 

 

- iscrizione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ed in particolare nella categoria “Informatica, 

Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”; 

- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016. 

 

 

6. Modalità e criteri di aggiudicazione 

 

La fornitura è affidata mediante Trattativa Diretta, ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 esperita 

su MEPA. La TD è volta a contrattare direttamente con l’operatore economico individuato il quale sarà 

chiamato a presentare a questa Amministrazione la propria migliore offerta per la fornitura richiesta. 

L’Amministrazione applicherà al presente affidamento le disposizioni e le procedure previste dall’art. 95, co. 

4, lett. c) del d.lgs. 50/2016, con aggiudicazione con il criterio del minor prezzo sull’importo a base d’asta. 

L’importo riportato sull’offerta economica generata automaticamente dal sistema MEPA sarà l’unico 

considerato valido ai fini dell’aggiudicazione della gara. 

Il contratto di intende validamente concluso secondo le modalità indicate dalle “Regole del Sistema di e-

procurement della Pubblica Amministrazione” di CONSIP S.p.A.. 

 

Documentazione da presentare per la partecipazione alla procedura come previsto nella relativa trattativa 

diretta: 

 

- copia del presente Capitolato, sottoscritto, per accettazione, dall’Operatore; 

- dichiarazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello di dichiarazione 

– Allegato A); 

- dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello di - 

dichiarazione – Allegato B); 

- dichiarazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello di dichiarazione  

dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”– Allegato C); 

- Patto di Integrità – Allegato D). 

 

La partecipazione alla presente procedura comporta l’integrale accettazione delle condizioni previste nel 
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presente Capitolato. 

 

7. Recesso 

 

Ai sensi dell’art. 21-sexies della legge n. 241/1990 e dell’art.109 del nuovo Codice degli Appalti,  l’Amministrazione 

appaltante ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, secondo le disposizioni di legge. 

 

 

 

8. Inadempienze contrattuali e controversie 

 

Eventuali inadempienze contrattuali, regolarmente motivate e contestate, saranno comunicate al soggetto aggiudicatario a 

mezzo PEC, fornendo altresì un breve termine entro il quale adempiere. 

Fatto salvo quanto previsto dagli artt. 204 e seguenti del d.lgs. 50/2016 le eventuali controversie che dovessero sorgere tra la 

stazione appaltante ed il fornitore, in relazione al contratto di servizio di fornitura, saranno devolute al giudice competente del 

Foro di Roma. 

 

9. Trattamento dei dati personali  
 

In base al Regolamento 2016/679 (GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere 

personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 

Il Titolare del trattamento è la Regione Lazio/Giunta regionale, con sede in via R.R. Garibaldi, 7 – 00145 

ROMA, tel. 06.51.68.1, PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it. 

Ai sensi dell’art. 37 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, Regione Lazio ha individuato e nominato il 

Responsabile della protezione dei dati (D.P.O.): dott. Vasile Diaconescu, Tel. 06.32.30.983, e-mail: 

dpo@regione.lazio.it. 

I dati personali - ed eventualmente giudiziari - relativi a persone fisiche (es., legale rappresentante, altre 

persone fisiche che ricoprono un ruolo nell’organizzazione dell’Operatore economico, altri responsabili e 

referenti aziendali, componenti dei gruppi di lavoro proposti, etc.) forniti saranno trattati per le seguenti 

finalità:  

 

a) esecuzione degli adempimenti amministrativi previsti, di volta in volta, dalla normativa rilevante in 

materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi (d.lgs. 50/2016) propedeutici alla stipula del 

contratto;  

b) per la gestione del contratto affidato (erogazione della fornitura) e per le ulteriori finalità amministrativo-

contabili derivanti dalle obbligazioni assunte. 

  

I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa.  

I predetti trattamenti trovano la loro base giuridica nell’esecuzione di un obbligo di legge (art. 6, par. 1, lett. c) 

del GDPR, anche ai fini dell’esecuzione di misure precontrattuali e contrattuali (art. 6, par. 1, lett. b) del GDPR.   

Il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati (mediante acquisizione di informazioni da altre 

Pubbliche Amministrazioni in fase di verifica dei requisiti) è infine legittimato dal combinato disposto dell’art. 

2-octies, co. 3, lett. i) del d.lgs. 196/2003 e ss.mm. e delle previsioni applicabili del d.lgs. 50/2016.  

Per effetto della partecipazione alla procedura, l’Operatore economico attesta di aver reso conoscibile la 

presente informativa a tutte le persone fisiche i cui dati personali e/o giudiziari siano stati comunicati o 

autonomamente acquisiti per la gestione della procedura stessa.  

I dati acquisiti saranno trattati, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, con particolare riferimento 

all’utilizzo di idonee misure di sicurezza tecniche ed organizzative, esclusivamente:  

 

• da personale appositamente autorizzato al trattamento (RUP e relativi collaboratori);  
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• dai soggetti che svolgeranno specifici ruoli ai fini dell’esecuzione dell’eventuale contratto stipulato (es., 

Responsabile di attività/progetto, dell’esecuzione del contratto, etc.) 

 

La comunicazione dei dati ad altri soggetti verrà effettuata esclusivamente in esecuzione di obblighi di legge, 

di regolamento e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi di quanto previsto dalla normativa 

rilevante.  

I dati non saranno comunicati in Paesi terzi (extra UE) od Organizzazioni internazionali ma potranno essere 

diffusi solo ove previsto da obblighi di Legge come definiti dal d.lgs. 33/2013 o dal d.lgs. 50/2016.  

  

La documentazione inerente la presente procedura di affidamento e, per l’aggiudicatario, il conferimento e la 

gestione anche amministrativa del contratto sarà conservata per 10 anni dalla conclusione dello stesso + 1 anno 

ulteriore in attesa di distruzione periodica, salvo contenzioso in atto e salvo specifiche norme nazionali e/o 

regionali che impongono un periodo di conservazione più lungo. 

L’interessato potrà in qualsiasi momento richiedere al titolare del trattamento l'esercizio dei diritti di cui agli 

artt. 15 – 23 del GDPR (tra cui: l‘accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o 

la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento) facendo riferimento ai seguenti 

contatti. L’esercizio di tali diritti potrà essere riconosciuto previa valutazione sulle finalità e sulle basi 

giuridiche che sono alla base del trattamento esposto nella presente informativa.  

Resta ferma la possibilità, nel caso in cui si ritenga non soddisfatto l’esercizio dei propri diritti, di proporre 

reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del Regolamento.  

 
FIRMA DIGITALE 

ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

e del d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 

 

 
10. Spese contrattuali 

 

Sono a carico del soggetto affidatario del servizio tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti al contratto. 

 

  

4. ALLEGATI 

 

Al presente Capitolato sono allegati i seguenti documenti: 

 

a. dichiarazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello di 

dichiarazione – Allegato A); 

b. dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello 

di dichiarazione – Allegato B); 

c. dichiarazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 (modello di 

dichiarazione “ CLAUSOLA PANTOUFLAGE”– Allegato C); 

d. Patto di Integrità – Allegato D). 

 

 

   

   

                                                                              Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Schifano 
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FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 

ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
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DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

 

 

SEZIONE I: DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  

AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D.lgs. 50/2016 

 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA 

1 - Dati Generali: 

1.1 Denominazione o ragione sociale e forma giuridica: ________________; 

1.2 sede legale: ___________, ___ CAP ______ - ______ ( __ ) Stato: _______; 

1.3 sede operativa: __________; 

1.4 referente per l'amministrazione: sig./ sig.ra ________, telefono: _______, fax: _______; 

1.5 codice fiscale: _______________; 

1.6 partita I.V.A.: _______; 

1.7 nr. iscrizione ___________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________ in data 

__/__/_____; 

1.8 albi: 

(Indicare l'iscrizione all'Albo Artigiani, all'albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività 

Produttive, ad altri albi, a registri, o a ordini professionali, in relazione alla forma giuridica o all'attività 

svolta iscrizione ad altro registro pubblico o albo. Qualora l’operatore economico non sia iscritto a nessun 

albo scrivere “nessuno”) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

1.9 indirizzo di posta elettronica: _______________ 

 

1.10 posizioni assicurative e previdenziali: 

 

- INPS: Sede di ___________ - matricola __________; 
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- INAIL: Sede di ___________ - matricola ____________P.A.T. ____________; 

- Altro Istituto (denominazione Istituto, numero iscrizione e sede competente): 

_______________________________________; 

- CCNL: _______________; 

 

1.11: sede competente dell’Agenzia delle Entrate _______________________________ 

 

2 - Requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D.lgs. n. 50/2016: 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA 

Che l'impresa, società o altro soggetto non si trovano in nessuna delle condizioni di cui all'art.80 D.lgs. n. 

50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti, l'affidamento di 

subappalti, e la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni di cui alle successive dichiarazioni: 

2.1 che i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016 sono i seguenti: 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

2.2. in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 1: 

 

  Che nessuno dei soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo si trova in alcuna delle condizioni di 

cui all'art. 80 c. 1 del D.lgs. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di appalto o 

concessione, nonché l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti 

Oppure 

  Che sussistono le seguenti fattispecie: 

(Indicare nome, cognome, codice fiscale, carica societaria del soggetto interessato, estremi del 

provvedimento adottato e ogni altra informazione utile ai sensi del comma 7 dell’art. 80 del Codice) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 
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2.3 in relazione ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando 

dichiara quanto segue: 

 

 che non ci sono soggetti di cui all'art. 80 co.3 D.lgs. 50/2016 cessati da una carica societaria nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando 

stesso, dalla data di invito a gara 

 

 di essere a conoscenza che non sussistono provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei 

confronti dei soggetti cessati da cariche societarie nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara; 

 

 di essere a conoscenza di provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando o, in assenza del bando 

stesso, dalla data di invito a gara e che nei confronti degli stessi è stata effettuata una completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

(Allegare la documentazione a comprova dell’effettiva dissociazione) 

 

2.4 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. b) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 

 

  l’operatore economico non si trova in stato di liquidazione coatta, fallimento, concordato preventivo, 

concordato con continuità aziendale; 

 

 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e il curatore del fallimento è stato autorizzato 

all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento 

di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice; 

 

 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 

economico.  

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale ed è stato 

autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice; 
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 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale e la partecipazione 

alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro 

operatore economico 

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

2.4-bis - In relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 co. 5 lett. f-ter del D.lgs. 50/2016 dichiara 

che l’operatore economico: 

 

  non è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti 

 

  è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti, nello 

specifico:  

 

(indicare riferimento preciso della documentazione) 

______________________________________________________________________________ 

 

2.5 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. i) del D.lgs. 50/2016 dichiara che 

l’operatore economico: 

 è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed è in regola con le 

norme stesse, nonché ha ottemperato agli obblighi prescritti dalle stesse norme; 

Indicare l'ufficio competente: ______________________________________ 

 non è assoggettato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in quanto ha un numero di 

dipendenti inferiore a 15; 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili perché, pur 

avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18/01/2000 o, 

se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili per i motivi sotto 

indicati: 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 
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2.6 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. l) del D.lgs. 50/2016 dichiara che il 

sottoscritto: 

 che il sottoscritto non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 luglio 1991, n. 203; 

  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria; 

  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 

2.7 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. m) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 

 l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile 

con alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente;  

 il sottoscritto non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 

 il sottoscritto è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 

 

SEZIONE II: ULTERIORI DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  

 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA CHE: 

1. in caso di aggiudicazione l’operatore economico  

(selezionare una delle seguenti opzioni): 

[  ] intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  

Oppure 

[  ] NON intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  
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(in caso di subappalto indicare le parti della prestazione e la relativa quota percentuale che si intende 

subappaltare ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.lgs. 50/2016) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

2. di essere in possesso della seguente certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta: 

(indicare il soggetto certificatore, la serie e la data di scadenza) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

3. dichiara di essere una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) così come definita dalla 

Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 

 

 Sì 

 No 

 

4. tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016 dovranno essere spedite al seguente 

indirizzo PEC: ___________________  

 

5. non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 53 comma 

16 ter del D.lgs. 165/2001 

 

6. di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 

Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione trasparente 

del sito istituzionale della Stazione appaltante; 

 

7. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad 

osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e 

collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi 

dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 

 

 

Luogo, ______________ data ___/____/202__ 
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FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
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Spett.le 

Regione Lazio 

Direzione regionale “Programmazione Economica” 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 ROMA 

 

DICHIARAZIONE NECESSARIA RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL 

D.P.R. 445/2000 PER L’AFFIDAMENTO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI UN SERVIZIO 

DI CLOUD COMPUTING IAAS (INFRASTRUCTURE AS A SERVICE) – ARUBA CLOUD PRO, 

PER LA DURATA DI 6 (SEI) MESI, ATTRAVERSO TRATTATIVA DIRETTA (TD) SUL MEPA. 

CIG: Z11377E6BB. 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, nella sua qualità di __________ della 

_________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e 

delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che 

qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici 

per i quali la stessa è rilasciata; 

DICHIARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che nei propri confronti: 

non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o condanne per le 

quali abbia beneficiato della non menzione;  

 

OPPURE 

 

sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 

c.p.p. che seguono: 

1. ____________________________________________________________ 

2. ____________________________________________________________ 

3. ____________________________________________________________ 

4. ____________________________________________________________    

(Al fine di consentire alla Regione Lazio di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il 

sottoscrittore è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna 

passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia 

fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima 
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dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali 

è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza);           

2. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 

3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965; 

3. che il sottoscritto: 

non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 

7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

 

OPPURE 

essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 luglio 1991, n. 203 ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;   

4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel Disciplinare di gara relativo alla 

presente gara, che qui si intende integralmente trascritto; 

5. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il 

concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, 

decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di 

diritto dalla Regione Lazio ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 

 

 

______, li _________________ 

           Firma 

         _______________ 
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  Allegato C 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” 

 

CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

 
 

 

Spett.le 

Regione Lazio 

Direzione regionale “Programmazione Economica” Via R.R. 

Garibaldi, 7 

00145 ROMA 

 

Oggetto: clausola pantouflage. 

 

 

Il/La sottoscritto/a………….……………………….…(Cod. Fiscale…………………………..…....……) 

nato/a il……………………………..a………………………………….…………… 

...…………(Prov……………), in qualità 

di………………………………………………………….………………….….…...… della Ditta 

……………………………………………………………………………con sede 

a…………………….…………(Prov..………...), in Via/Piazza………………………………………… 

Codice Fiscale…………….…………………………….Partita IVA……………...…………….………… 

DICHIARA 
 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel 

caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente 

decadenza dai benefici di cui all’art. 75 del citato decreto: 
 

al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 

190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

 

• di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti della Ditta di cui sopra, nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

 

• che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti. 
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  Allegato C 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” 

 

CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

 
 

 
 
Luogo e data…………………… Timbro Ditta e firma del legale rappresentante* 

 
……………………………..  

 

 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del 

documento di identità del sottoscrittore. 
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Direzione regionale “Programmazione Economica”  Allegato D 

Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” 

 

 
 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

 

 

Oggetto: procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, per 

l’acquisizione di un servizio Cloud Computing IaaS (Infrastructure as a Service) – Aruba Cloud PRO, 

per la durata di 6 (sei) mesi, attraverso Trattativa Diretta (TD) sul MEPA – CIG Z11377E6BB. 

 

TRA 
 

 

la Regione Lazio, Direzione regionale “Programmazione Economica”, Area “Statistica e Analisi Geografica 

delle Politiche regionali per lo Sviluppo”, Via R.R. Garibaldi, 7 – 00145 ROMA, Italia, 

e 

 

la ditta Aruba S.p.A. con sede legale in Via San Clemente, 53, 24036, PONTE SAN PIETRO (BG), P.IVA: 

01573850516 e C.F: 04552920482  

 

PREMESSE 

 

- per Patto di Integrità si intende un accordo avente ad oggetto la 

regolamentazione del comportamento ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 

direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del 

contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

- il Patto di Integrità stabilisce, dunque, l’obbligo reciproco a conformare i 

propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 

l’espresso impegno anticorruzione consistente nel non offrire, accettare o richiedere 

somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 

direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del 

contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione o valutazione da 

parte della stazione appaltante; 

- la Regione Lazio, in adesione ai principi della trasparenza delle attività 

amministrative, secondo le modalità e condizioni indicate di seguito, verificherà 

l’applicazione del Patto di integrità ad ogni livello dell’esecuzione del relativo 

contratto; 

 

VISTI 

 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in 

particolare, l’art. 53, comma 16-ter; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e, in 

particolare, l’art. 1, commi 9, lett. e), 17 e 41; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 - il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche (ex CIVIT) ed i successivi aggiornamenti; 
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Area “Statistica e Analisi Geografica delle Politiche regionali per lo Sviluppo” 

 

 
 

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 della Regione Lazio, adottato con deliberazione 

della Giunta regionale 29 marzo 2022, n. 143, accessibile al seguente 

link: https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-corruzione; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici” e, in particolare, l’art. 6; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33, con la quale è stato emanato il “Codice 

di comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali”, accessibile al seguente 

link: https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-

comportamento; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

 

1.1 Il Patto di Integrità è sottoscritto da ambo le Parti. 

1.2 Aruba S.p.A. si impegna: 

 

- a segnalare alla Regione Lazio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione di cui sia venuta a conoscenza da parte di ogni interessato o addetto 

o chiunque possa avere influenza sulle determinazioni da assumere per tutta la 

durata dell’esecuzione del contratto; 

- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto 

di integrità e degli obblighi in esso contenuti; 

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori 

e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di 

cui sia venuta a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della 

gara/affidamento in causa; 

- a dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 

165/01 e per quanto di propria conoscenza, di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti della Regione Lazio che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei 

confronti della Società medesima; 

- a comunicare, nel corso dell'esecuzione del contratto, tutte le variazioni 

intervenute nella propria compagine societaria; 

- al rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di 

sicurezza del lavoro pena la risoluzione del contratto; 

- a segnalare per quanto di propria conoscenza, i possibili conflitti di interesse 

relativi a dipendenti della stazione appaltante coinvolti nel procedimento di gara/affidamento 

nel suo complesso; 

- ogni elemento idoneo a limitare una leale e trasparente concorrenza. 

 

Articolo 2 

 

2.1 La Società, sin d’ora, accetta che nel caso di mancato rispetto, comunque accertato 

dall’Amministrazione, degli impegni e delle dichiarazioni previsti dal presente 

Patto di integrità, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 
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• esclusione, per cinque anni, della Società dalle procedure negoziali attivate 

dalla Regione Lazio; 

• risoluzione del contratto; 

• risarcimento per danno arrecato alla Regione Lazio nella misura dell’8% del 

valore del contratto, impregiudicata la prova della sussistenza di un maggior 

danno; 

• segnalazione del fatto alle competenti Autorità di controllo (ANAC) e 

giurisdizionali qualora si configurino fattispecie di reato e/o violazioni gravi 

delle vigenti disposizioni di settore. 

 

Articolo 3 

3.1 Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce 

ed in ogni sua pagina, o firmato digitalmente, dal legale rappresentante della 

Aruba S.p.A.. 

Articolo 4 

 

Il contenuto del Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in 

vigore sino alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere 

richiamato nel contratto quale allegato che ne costituisce parte integrante, 

sostanziale e pattizia. 

Articolo 5 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto di Integrità fra 

la stazione appaltante e l’Operatore economico affidatario sarà risolta 

dall’Autorità Giudiziaria competente. 

 

Roma, 

 

Per la Regione Lazio                                                               Per la Società 

Il Dirigente                                        (il legale rappresentante) 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15062

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione
urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. - Rettifica
dell'elenco degli interventi destinatari delle risorse dell'annualità 2023, che comprende anche interventi a cui
erano già state finalizzate le risorse 2023 in occasione dell'assegnazione delle risorse relative alle annualità
2021 e 2022 in quanto interventi con quadri finanziari a carattere pluriennale, di cui all'Allegato 1 approvato
al punto 2 del deliberato della deliberazione di Giunta Regionale n.919 del 27 ottobre 2022.
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OGGETTO: "Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie 

e per la rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 

2018, n.145, e s.m.i. – Rettifica dell’elenco degli interventi destinatari delle risorse dell’annualità 

2023, che comprende anche interventi a cui erano già state finalizzate le risorse 2023 in occasione 

dell’assegnazione delle risorse relative alle annualità 2021 e 2022 in quanto interventi con quadri 

finanziari a carattere pluriennale, di cui all’Allegato 1 approvato al punto 2 del deliberato della 

deliberazione di Giunta Regionale n.919 del 27 ottobre 2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio dell’Attuazione della Programmazione 

Regionale Unitaria della direzione Programmazione economica; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di Giunta 
n.437/2022 e n.627/2022;  

 VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”. 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n.262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 273 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica al Dott. Paolo Iannini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del Direttore ad interim della Direzione regionale Affari Istituzionali 

e Personale n.G13254 del 29/10/2021, concernente il  conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Monitoraggio dell'attuazione della programmazione regionale unitaria” della Direzione 

regionale “Programmazione Economica” a Luca Colosimo; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.656 del 9 novembre 2018 con la quale è stato approvato 

il Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018 per gli anni 2018-2023; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 avente ad oggetto “Un 

nuovo orizzonte del progresso socio-economico – linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n.14, con la quale è stato 

approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – anni 2021-2023;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.170 del 30/03/2021 recante “Approvazione della 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e sostenibile”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 2021, n. 327, concernente “Programmazione 

regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo per l'XI legislatura. Approvazione 

dell''Aggiornamento 2021 al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023”; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente 

sostituito dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, che dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 

2021-2034, di contributi per investimenti;  

VISTA la Tabella 1 allegata alla suddetta L. 145/2018, nella quale sono indicati gli importi spettanti 

a ciascuna Regione a valere sul contributo di cui al comma 134 sopra citato; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 ottobre 2020, n. 748 avente ad oggetto 

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.837.241,33 per le annualità 2021-2034, che ha 

stabilito di dare attuazione al citato Programma regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale dell’11 dicembre 2020, n. 986 avente ad oggetto 

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.810.241,32 per le annualità 2021-2034. 

Rettifica della deliberazione di Giunta Regionale n.748 del 27 ottobre 2020, che ha rettificato la 

deliberazione n.748/2020 modificando l’importo complessivo da euro 383.837.241,33 a euro 

383.810.241,32, in ragione della correzione dell’errato importo attribuito alla Regione Lazio per 

l’anno 2033 nella Tabella 1 allegata alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 9 febbraio 2021, n.64 avente ad oggetto 

“Deliberazione G.R. n. 748 del 27/10/2020 così come rettificata con Deliberazione G.R. n. 986 

dell'11/12/2020 - "Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture 

viarie e per la rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.810.241,32 per le annualità 

2021-2034. Indirizzi e disposizioni sulla programmazione degli interventi”, che ha stabilito i criteri 
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per l’individuazione degli interventi;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 23 marzo 2021, n. 157 avente ad oggetto 

“Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. 

Rimodulazione delle risorse finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.986 dell’11 

dicembre 2020 e integrate ai sensi dell’art. 1, comma 809, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 

21-23)”, che ha modificato la deliberazione dell’11 dicembre 2020, n. 986 in ragione delle 

modificazioni introdotte all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 e s.m.i. dall’art.1, lettera 

b, comma 809, L.30 dicembre 2020, n.178; 

DATO ATTO che la suddetta programmazione regionale prevede diverse finalità di interventi, alcuni 

a gestione diretta della regione e altri interventi diretti a favore dei comuni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 16 marzo 2021, n. 140 con la quale sono stati 

istituiti appositi capitoli di spesa sul bilancio regionale per ciascuna delle finalità degli investimenti; 

VISTA la Determinazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità n.G06066 del 21 maggio 2021 

recante “Deliberazione di G.R. n. 157 del 23 marzo 2021 - Approvazione dell'elenco di interventi 

"per la messa in sicurezza della rete stradale regionale" e "a carattere locale", in attuazione 

dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i. per le annualità 2021-2022;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del 

riparto annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di 

Giunta Regionale n.157 del 23 marzo 2021”;13 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del 

riparto annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. 

Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025”; 

VISTA la determinazione n.G05965 del 16 maggio 2022 recante "Programma regionale di interventi 

per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana", in attuazione 

dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. Rettifica degli elenchi del 

programma regionale allegati alla Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022; 

 

VISTA la determinazione n.G10499 del 04 agosto 2022 recante "Programma regionale di interventi 

per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana", in attuazione 

dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. - Rimodulazione delle 

somme stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del dissesto 

idrogeologico, rettifica delle somme stanziate nell'annualità 2023 di n.2 interventi e rettifica del CUP 

e dell'attuatore di n.1 intervento, di cui al programma regionale allegato alla Deliberazione della 

Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.776 del 29 settembre 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 912 di 1302



urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Modifica del riparto 

annuale, revoca e riassegnazione delle risorse relative all’annualità 2021, riprogrammazione delle 

risorse relative all’annualità 2022 e rimodulazione delle risorse assegnate per n.3 interventi relativi 

alla finalità a) Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche; 

 

VISTA la determinazione n.G13565 del 10 ottobre 2022 recante ““Programma regionale di interventi 

per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. – Rettifica dell’elenco degli 

interventi per i quali sono revocate le risorse relativamente all’annualità 2021, nonché per le annualità 

2022 e 2023, di cui all’Allegato 1 della deliberazione di Giunta Regionale n.776 del 29 settembre 

2022”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.919 del 27 ottobre 2022 recante ““Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Assegnazione delle 

risorse relative all’annualità 2023 e approvazione della destinazione programmatica delle risorse per 

le annualità 2024 e 2025. 

 

CONSIDERATO che l’Allegato 1 della richiamata DGR n.919/2022 riporta l’elenco degli interventi 

destinatari delle risorse dell’annualità 2023, che comprende anche interventi a cui erano già state 

finalizzate le risorse 2023 in occasione dell’assegnazione delle risorse relative alle annualità 2021 e 

2022 in quanto interventi con quadri finanziari a carattere pluriennale, che presenta, per mero errore 

materiale, un refuso che viene rettificato nell’elenco approvato con la presente determinazione, con la 

correzione dell’importo dell’ “Investimento complessivo previsto” per i tre interventi della finalità c) 

Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria nel territorio dei Comuni del Lazio, come di seguito 

riportato: 

 

Ex ante 
Assegnazione risorse Annualità 2023 

Regione Lazio - Programma regionale art.1, co.134, Legge n.145/2018 
Elenco interventi da finanziare nell'ambito del  

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana" 
Finalità c) Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria nel territorio dei Comuni del Lazio 

Denominazione progetto comune PR CUP 
Soggetto 

beneficiario 

 Investimento 
complessivo 

previsto  

 di cui annualità 
2021  

 di cui annualità 
2022  

 di cui annualità 
2023  

Lavori di completamento 
delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria nel 
territorio del comune di 
Roma Capitale - Lotto 01 - 
OG3 (strade, autostrade, 
ponti) 

ROMA RM C87H20000890002 
ASTRAL 
S.P.A. 

        13.912.530,00 €             4.612.530,00 €             9.300.000,00 €         1.300.000,00 €  

Lavori di completamento 
delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria nel 
territorio del comune di 
Roma Capitale - Lotto  02 - 
OG6 

ROMA RM C87H20000900002 
ASTRAL 
S.P.A. 

             750.000,00 €                  750.000,00 €            400.000,00 €  

Lavori di completamento 
delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria nel 
territorio del comune di 
Roma Capitale - Lotto  03 - 
OG8 

ROMA RM C87H20000910002 
ASTRAL 
S.P.A. 

          3.000.000,00 €               3.000.000,00 €         1.698.155,22 €  

         

TOTALE FINALITA' c) Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria nel territorio 
dei Comuni del Lazio 

(Direzione regionale Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica 
e Urbanistica) 

   17.662.530,00 €        4.612.530,00 €      13.050.000,00 €     3.398.155,22 €  
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Ex post 
Assegnazione risorse Annualità 2023 

Regione Lazio - Programma regionale art.1, co.134, Legge n.145/2018 
Elenco interventi da finanziare nell'ambito del  

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana" 
Finalità c) Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria nel territorio dei Comuni del Lazio 

Denominazione progetto comune PR CUP 
Soggetto 

beneficiario 
 Investimento 

complessivo previsto  
 di cui annualità 

2021  
 di cui annualità 

2022  
 di cui annualità 

2023  

Lavori di completamento 
delle opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondaria nel territorio del 
comune di Roma Capitale - 
Lotto 01 - OG3 (strade, 
autostrade, ponti) 

ROMA RM C87H20000890002 
ASTRAL 
S.P.A. 

        15.212.530,00 €             4.612.530,00 €             9.300.000,00 €         1.300.000,00 €  

Lavori di completamento 
delle opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondaria nel territorio del 
comune di Roma Capitale - 
Lotto  02 - OG6 

ROMA RM C87H20000900002 
ASTRAL 
S.P.A. 

             1.150.000,00 €                  750.000,00 €            400.000,00 €  

Lavori di completamento 
delle opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondaria nel territorio del 
comune di Roma Capitale - 
Lotto  03 - OG8 

ROMA RM C87H20000910002 
ASTRAL 
S.P.A. 

4.698.155,22 €               3.000.000,00 €         1.698.155,22 €  

         

TOTALE FINALITA' c) Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria nel 
territorio dei Comuni del Lazio 

(Direzione regionale Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica) 

   21.060.685,22 €        4.612.530,00 €      13.050.000,00 €     3.398.155,22 €  

 

CONSIDERATO che la correzione di un mero errore materiale presente nell’importo dell’ 

“Investimento complessivo previsto” in quanto sommatoria delle risorse stabilite per ciascun anno 

finanziario che rimangono immutate, costituisce una modifica non sostanziale; 

RITENUTO di rettificare l’elenco degli interventi destinatari delle risorse dell’annualità 2023, che 

comprende anche interventi a cui erano già state finalizzate le risorse 2023 in occasione 

dell’assegnazione delle risorse relative alle annualità 2021 e 2022 in quanto interventi con quadri 

finanziari a carattere pluriennale, riportato nell’Allegato 1 della richiamata DGR n.919/2022: 

 

TUTTO CIO’ premesso e considerato 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente riportate 

 

1. di approvare l’elenco degli interventi destinatari delle risorse dell’annualità 2023 riportato 

nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che comprende anche 

interventi a cui erano già state finalizzate le risorse 2023 in occasione dell’assegnazione delle 

risorse relative alle annualità 2021 e 2022 in quanto interventi con quadri finanziari a carattere 

pluriennale, a rettifica dell’Allegato 1 approvato al punto 2 del deliberato della deliberazione di 

Giunta Regionale n.919 del 27 ottobre 2022. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale. 

 

 
 

IL DIRETTORE DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

       (Paolo Iannini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15033

Rettifica determinazione n. D0926 del 7.03.2005 in ottemperanza a sentenza del TAR n. 7948/08
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OGGETTO: Rettifica determinazione n. D0926 del 7.03.2005 in ottemperanza a sentenza del TAR 

n. 7948/08  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del dirigente dell’Area Risorse Umane 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 30/12/92, n. 502; 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 e ss. mm. e ii. concernente: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni 

concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30/12/2020 n.1044 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con cui è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria alla 

dottoressa Eleonora Alimenti;  

RICHIAMATA la precedente Determinazione n. D0926 del 7.03.2005 avente ad oggetto “Giudizio 

di idoneità per l’inquadramento nel ruolo del S.S.N. degli specialisti ambulatoriali di cui all’avviso 

pubblicato sul BURL n. 15 del 30.05.2003. Approvazione atti Commissione esaminatrice.”; 

PRESO ATTO che, con Sentenza  n. 7948 del 28.08.2008, il TAR del Lazio ha accolto il ricorso n. 

1452/2004 promosso dalla dott.ssa Mariana Enescu per l’annullamento, previa sospensiva, della DGR 

n. 1177 del 14.11.2003 con la quale la ricorrente non è stata ammessa al giudizio di idoneità per 

l’inquadramento nel ruolo del SSN degli specialisti ambulatoriali e, nei motivi aggiunti, ha chiesto 

l’annullamento della Determina del 7.03.2005 n. 926 con la quale sono stati approvati gli atti della 

Commissione esaminatrice e la dott.ssa Mariana Enescu è stata dichiarata non idonea al Giudizio di 

idoneità per l’inquadramento del ruolo  

RICHIAMATE le motivazioni della Sentenza del TAR Lazio n. 7948 del 28.08.2008 nella parte in 

cui il Collegio ritiene che “L’esclusione della dott.ssa Enescu dal giudizio di idoneità e, una volta 

ammessa con riserva, la dichiarazione di non idoneità siano basati sulla erroneità della valutazione 

del calcolo dell’anzianità di servizio della ricorrente all’interno della Asl Roma D come medico 

specialista ambulatoriale a rapporto convenzionale (…). In particolare, la Regione Lazio non ha 

tenuto debitamente in considerazione la sentenza con la quale il Giudice del Lavoro ha accertato e 

dichiarato l’esistenza di un rapporto a tempo indeterminato dal 16 aprile 1993 (…). Laddove la 

Regione Lazio avesse tenuto in considerazione come data di decorrenza del rapporto a tempo 

indeterminato il 16 aprile1993, come prescrive la suddetta sentenza, e non il 26 marzo 2001, come 

attesta erroneamente il certificato di ASL Roma D, nel calcolare il punteggio da attribuire per titoli 

di anzianità in base ai criteri previsti dall’art. 4 del DPCM n. 365/1997, la ricorrente avrebbe 

sicuramente superato il minimo previsto (…). Alla luce di quanto sopra dunque il collegio ritiene 

che, considerato che al colloquio la dott.sa Enescu ha raggiunto il punteggio di 24/30 e che, per i 

titoli di anzianità avrebbe diritto a 12,30 punti, superando così il minimo di 8,9, la ricorrente sia da 

considerare idonea.” 
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DATO ATTO che in seguito a diversi interventi interruttivi della prescrizione posti in essere nel 

corso degli anni dalla dott.ssa Mariana Enescu, in data 5.10.2022 con nota prot. n. 967367 è pervenuto 

Atto di diffida e messa in mora da parte dello Studio Legale Mosca nel quale il patrocinante invita e 

diffida la Regione Lazio “ad ottemperare alla sentenza del Tar Lazio n. 7948/08 e, conseguentemente 

inquadrarla nei ruoli del S.S.N. dei medici specialisti”;  

PRECISATO che non compete a questo Ente Regionale l’inquadramento nei ruoli del S.S.N., che 

rimane esclusiva prerogativa dell’Azienda presso la quale la dott.ssa Enescu presta servizio in qualità 

di Specialista Ambulatoriale; 

RITENUTO opportuno, al fine di evitare ulteriore contenzioso e non pregiudicare la posizione di 

questa Amministrazione, procedere ad ottemperare a quanto disposto dal TAR Lazio con Sentenza n. 

7948 del 28.08.2008 mediante rettifica della Determinazione n. D0926 del 7.03.2005 e riforma del 

provvedimento secondo quanto stabilito dal Collegio;  

PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che 

lo stesso, in seguito all’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è legittimo e utile per il 

servizio pubblico; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. Di ottemperare alla Sentenza del TAR Lazio n. 7948 del 28.08.2008 e rettificare la precedente 

Determinazione n. D0926 del 7.03.2005 avente ad oggetto “Giudizio di idoneità per 

l’inquadramento nel ruolo del S.S.N. degli specialisti ambulatoriali di cui all’avviso 

pubblicato sul BURL n. 15 del 30.05.2003. Approvazione atti Commissione esaminatrice.” 

nella parte in cui dichiara non idonea la dott.ssa Mariana Enescu in quanto non raggiunge il 

punteggio minimo di p. 8,9 di titoli, così come previsto dal D.P.C.M. n. 365/1997; 

2. Di integrare l’elenco dei candidati idonei suddivisi per disciplina approvato con la 

Determinazione n. D0926 del 7.03.2005 con il seguente nominativo: 

 COGNOME NOME SPECIALIZZAZIONE 

71 Enescu Mariana Dermatologia 

3. di trasmettere il presente provvedimento alla Asl Roma 3 e all’interessata ai fini 

dell’inquadramento in ruolo; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

MASSIMO ANNICCHIARICO 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15141

Det. G0647 del 25 gennaio 2022: DGR 689/2020 e s.m.i.: "Def. del val. della prod. riconoscibile spettante alle
C.d.C. Accreditate, agli Osp. Class., agli IRCSS privati e ai Pol. Univ. non Stat. per le prest. di ass. osp. Ord. e
per la gestione dell'emergenza COVID-19, delle funz. assist-osp. ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.,
delle funz. COVID ex art. 7, comma 4, lettera d) dell'Acc. Int. COVID, delle funz. di did. e ricerca e della
distr. dir. dei farmaci File F - Acc. integrativo COVID: Def. del valore della prod. riconoscibile spettante alle
C.d.C.autorizzate per le prest. osp. rese per la gestione dell'emergenza COVID e delle funz. ass. ex art. 7,
comma 4, lettera d) dell'Accordo integrativo COVID - Anno 2020". RETTIFICA E INTEGRAZIONE
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OGGETTO: Determinazione G0647 del 25 gennaio 2022: DGR 689/2020 e s.m.i.: “Definizione 

del valore della produzione riconoscibile spettante alle Case di Cura Private Accreditate, agli 

Ospedali Classificati, agli IRCSS privati e ai Policlinici Universitari non Statali per le prestazioni 

di assistenza ospedaliera ordinaria e per la gestione dell’emergenza COVID-19, delle funzioni 

assistenziali-ospedaliere ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., delle funzioni COVID ex art. 

7, comma 4, lettera d) dell’Accordo Integrativo COVID, delle funzioni di didattica e ricerca e della 

distribuzione diretta dei farmaci File F – Accordo integrativo COVID: Definizione del valore della 

produzione riconoscibile spettante alle Case di cura autorizzate per le prestazioni ospedaliere rese 

per la gestione dell’emergenza COVID e delle funzioni assistenziali ex art. 7, comma 4, lettera d) 

dell’Accordo integrativo COVID - Anno 2020". RETTIFICA E INTEGRAZIONE 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Remunerazione, Budget e Contratti; 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

dei servizi della Giunta regionale.” e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla 

Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 

5 ottobre 2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 

marzo 2019 e n. G09050 del 3 luglio 2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle 

competenze delle Aree, degli Uffici e del Servizio; 

VISTO che con deliberazione n. 1044 del 30 dicembre 2020 la Giunta Regionale ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al Dr. Massimo 

Annicchiarico; 

 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni”; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del 

Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle 

aziende ospedaliere”; 

 l’Intesa Stato-Regioni e Province autonome del 18 dicembre 2019, rep. n. 209/CSR 

concernente il Patto per la salute per gli anni 2019-2021; 

 il DPCM 12 gennaio 2017, avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502”; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 933 di 1302



 il DCA n. U00081 del 25 giugno 2020 avente ad oggetto “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”; 

 la DGR n. 406 del 26 giugno 2020 avente ad oggetto “Presa d’atto e recepimento del Piano di 

rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 

giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 la DGR n. 661 del 29 settembre 2020, avente ad oggetto “Attuazione delle azioni previste nel 

Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la 

DGR n. 406 del 26 giugno 2020”;  

RICHIAMATO il D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii. ed in particolare i seguenti articoli:  

 l’art. 8-bis, comma 1, che prevede che “le regioni assicurano i livelli essenziali e uniformi di 

assistenza di cui all’articolo 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende unità 

sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 8-quater, nel 

rispetto degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies”; 

 l’art. 8-quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non costituisce 

vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la 

remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui al suddetto 

art. 8-quinquies”; 

 l’art. 8-quater, comma 7, secondo cui “Nel caso di richiesta di accreditamento da parte di 

nuove strutture o per l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l’accreditamento può 

essere concesso in via provvisoria per il tempo necessario alla verifica del volume di attività 

svolte e della qualità dei suoi risultati. L’eventuale verifica negativa comporta la sospensione 

automatica dell’accreditamento temporaneo concesso”; 

 l’art. 8-quater, comma 8, secondo cui “in presenza di una capacità produttiva superiore al 

fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le Regioni e le unità 

sanitarie locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies, sono tenute a 

porre a carico del servizio sanitario nazionale un volume di attività comunque non superiore a 

quello previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale”; 

 l’art. 8-quinquies, comma 2, che disciplina la stipula dei contratti tra le Aziende sanitarie locali 

e le strutture private e con i professionisti accreditati, che indicano, tra l’altro: 

 il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, globalmente risultante 

dalla applicazione dei valori tariffari e della remunerazione extratariffaria delle 

funzioni incluse nell’accordo, da verificare a consuntivo sulla base dei risultati 

raggiunti e delle attività effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8-

quinquies, comma 2, lettera d); 

 la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione 

delle strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d), 

prevedendo che, in caso di incremento a seguito di modificazioni, comunque 

intervenute nel corso dell’anno dei valori unitari dei tariffari regionali, per la 

remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque 

remunerate a tariffa, il volume massimo di prestazioni remunerate, di cui alla lettera 

b), si intende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei limiti indicati 

alla lettera d), ….omissis….(art. 8-quinquies, comma 2, lettera e- bis); 
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 l’art 8-quinquies, comma 2-quinquies, che prevede in caso di mancata stipula degli accordi 

contrattuali, la sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-quater; 

 l’art. 8 sexies, comma 1, il quale prevede che le strutture che erogano assistenza ospedaliera e 

ambulatoriale a carico del Servizio sanitario nazionale sono finanziate secondo un ammontare 

globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies e 

determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attivita' svolte nell'ambito e per conto della 

rete dei servizi di riferimento. Ai fini della determinazione del finanziamento globale   delle   

singole   strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono remunerate in base al costo 

standard di produzione del programma di assistenza, mentre le attività di cui al comma 4 sono 

remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione; 

VISTO l’art. 7, comma 2 del D.Lgs. 517 del 21 dicembre 1999, riguardante il riconoscimento dei 

maggiori costi indotti sulle attività assistenziali dalle funzioni di didattica e ricerca;  

 

RICHIAMATI altresì: 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e ss. mm. ii.; 

- la Legge Regionale 10 agosto 2010, n. 3 e ss.mm.ii.; 

- il DCA n. U0090/2010 del 10 novembre 2010;  

- il DCA n. U0008 del 3 febbraio 2011; 

- il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017;  

- il Regolamento Regionale 6 novembre 2019 n. 20; 

 

CONSIDERATE le disposizioni in termini di fatturazione, liquidazione e pagamento, di cui al 

DCA n. U00247 del 2 luglio 2019, avente ad oggetto: “Approvazione modifiche alla Disciplina 

uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle 

Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, 

dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 del 30 

gennaio 2017” ; 

 

CONSIDERATI gli accordi contrattuali secondo l’art. 8 quinquies del D. Lgs. 502/1992 e 

ss.mm.ii., di cui ai seguenti provvedimenti: 

- DCA n. U00324/2015 e DCA n. U00555/2015, con i quali è stato adottato il nuovo Schema 

Accordo/Contratto ai sensi dell’art. 8 quinquies del D. Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., sottoscritto tra 

i soggetti erogatori privati accreditati che erogano prestazioni con onere a carico del SSR (sia per 

prestazioni soggette a budget che per prestazioni soggette a rimborso quali neonato sano, File F) 

e le Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio;  

- DCA n. U00249 del 3 luglio 2017 avente ad oggetto: “Approvazione schema di 

accordo/contratto ai sensi dell’art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. – Revisione 

parziale dello schema di accordo/contratto di cui ai DCA n. 324/2015 e 555/2015”; 

- DCA n. U00231 del 8 giugno 2018 avente ad oggetto: “Modifica dell'art. 8, comma 9, 

dell'accordo/contratto di budget 2017/2018, ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., 

approvato con DCA U00249 del 3 luglio 2017 per differimento del termine per 

l'implementazione delle Agende digitali”; 

- DCA n. U00243 del 26 giugno 2019 avente ad oggetto: “Approvazione modifiche allo schema di 

accordo/contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui ai DCA n. 249/2017 - 

n. 555/2015 - n. 324/2015”; 
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CONSIDERATO altresì, che con la sottoscrizione dello Schema Accordo/Contratto approvato con 

il DCA n. U00243 del 26 giugno 2019, i soggetti erogatori e le Aziende Sanitarie Locali hanno 

accettato integralmente anche la “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 

pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende 

Ospedaliere, dei Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e dell’Azienda Ares 118”, 

di cui al DCA n. U00247/2019 quale parte integrante e sostanziale dello Schema Accordo/Contratto;  

 

VISTA la DGR n. 689 del 6 ottobre 2020, avente ad oggetto “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento 2020 per l'assistenza sanitaria e disciplina delle regole di erogazione, remunerazione 

e contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, incluse quelle erogate 

nell'ambito della gestione dell'emergenza sanitaria da Covid-19. Approvazione Addendum al 

Contratto di budget ex DCA n. U00243 del 25/06/2019. Approvazione dello schema di 

Accordo/Contratto integrativo ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 

per le strutture private che hanno partecipato alla gestione dell'emergenza Covid-19. 

Contrattualizzazione delle strutture interessate dal percorso di riconversione”; 

 

CONSIDERATO che con la suddetta DGR n. 689/2020 sono stati determinati, tra l’altro, i livelli 

massimi di finanziamento per l’esercizio 2020 per l’acquisto delle prestazioni sanitarie da privato 

accreditato nonché le regole di remunerazione per il riconoscimento di tali prestazioni; 

 

CONSIDERATO che nella sopracitata deliberazione è stato approvato, tra l’altro, l’addendum di 

cui all’art. 6 dell’Accordo/Contratto di budget 2019 di cui al DCA 243/2019, fino a tutto il 31 

dicembre 2020;  

 

CONSIDERATO, altresì, che con la suddetta deliberazione è stato approvato lo schema di 

Accordo/Contratto integrativo ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 

(di seguito Accordo Integrativo COVID) per le strutture private accreditate e private autorizzate che 

hanno partecipato alla gestione dell'emergenza Covid-19, nel quale vengono definiti, tra l’altro, 

all’art. 7 i corrispettivi, le tariffe e le regole di remunerazione dell’attività di ricovero per la gestione 

dell’emergenza COVID-19, ivi comprese le funzioni assistenziali a copertura dei maggiori costi di 

attesa dei posti-letto di Terapia Intensiva, Terapia Semi-intensiva, Ordinari di Malattie 

Infettive/Pneumologia/Medicina generale dedicati ai pazienti COVID; 

 

VISTA la determinazione n. G14302 del 27 novembre 2020 e s.m.i,  che integralmente si richiama 

avente ad oggetto “Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private 

accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione 

post-acuzie e lungodegenza medica, con onere a carico del servizio sanitario regionale, nonché 

definizione del finanziamento delle funzioni assistenziali-ospedaliere ai sensi dell'art. 8-sexies, 

comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. per strutture pubbliche e private accreditate – Anno 2020 

– in attuazione di quanto previsto nel Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 

Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 e dalle Delibere di Giunta n. 661 del 29 settembre e n. 689 

del 6 ottobre 2020” e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione G00083 del 10 gennaio 2022, avente ad oggetto: Definizione a 

consuntivo del livello massimo del finanziamento per l’anno 2020 delle funzioni assistenziali-

ospedaliere di Emergenza ed Urgenza e delle attività connesse alla Terapia Intensiva, alla Terapia 

Intensiva Neonatale e alle Unità Coronariche da privato accreditato, ai sensi dell’art. 8-sexies, 
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comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992, in attuazione di quanto previsto dalla DGR 498/2019 e dalla 

DGR 689/2020 e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione n. G00647 del 25 gennaio 2022, che integralmente si richiama recante: 

“DGR 689/2020 e s.m.i.: Definizione del valore della produzione riconoscibile spettante alle Case 

di Cura Private Accreditate, agli Ospedali Classificati, agli IRCSS privati e ai Policlinici 

Universitari non Statali per le prestazioni di assistenza ospedaliera ordinaria e per la gestione 

dell’emergenza COVID-19, delle funzioni assistenziali-ospedaliere ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 

502/92 e s.m.i., delle funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d) dell’Accordo Integrativo 

COVID, delle funzioni di didattica e ricerca e della distribuzione diretta dei farmaci File F – 

Accordo integrativo COVID: Definizione del valore della produzione riconoscibile spettante alle 

Case di cura autorizzate per le prestazioni ospedaliere rese per la gestione dell’emergenza COVID 

e delle funzioni assistenziali ex art. 7, comma 4, lettera d) dell’Accordo integrativo COVID Anno 

2020”, notificata alle ASL con nota prot.  165601 del 18 febbraio 2022 e pubblicata sul BURL n. 

17, supplemento ordinario n. 1 del 22 febbraio 2022; 

 

 VISTA la determinazione G08567 del 1 luglio 2022 recante: “Determinazione G 00083 del 10 

gennaio 2022: Definizione a luglio consuntivo del livello massimo del finanziamento per l’anno 

2020 delle funzioni assistenziali-ospedaliere di Emergenza ed Urgenza e delle attività connesse alla 

Terapia Intensiva, alla Terapia Intensiva Neonatale e alle Unità Coronariche da privato 

accreditato, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e recante: s.m.i., in 

attuazione di quanto previsto dalla DGR 498/2019 e dalla DGR 689/2020 e s.m.i. RETTIFICA 

ALLEGATO  2B: Quota finalizzata al finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti 

costi d’attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle unità 

coronariche – consuntivo 2020 – Strutture private accreditate”; 

 

VISTE le determinazioni: 

 G06272 del 19 maggio 2022 recante:” Determinazione G00647 del 25 gennaio 2022:  DGR 

689/2020 e s.m.i.: Definizione del valore della produzione riconoscibile spettante alle Case 

di Cura Private Accreditate, agli Ospedali Classificati, agli IRCSS privati e ai Policlinici 

Universitari non Statali per le prestazioni di assistenza ospedaliera ordinaria e per la 

gestione dell’emergenza COVID-19, delle funzioni assistenziali-ospedaliere ex art. 8-sexies 

del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., delle funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d) 

dell’Accordo Integrativo COVID, delle funzioni di didattica e ricerca e della distribuzione 

diretta dei farmaci File F – Accordo integrativo COVID: Definizione del valore della 

produzione riconoscibile spettante alle Case di cura autorizzate per le prestazioni 

ospedaliere rese per la gestione dell’emergenza COVID e delle funzioni assistenziali ex art. 

7, comma 4, lettera d) dell’Accordo integrativo COVID Anno 2020. RETTIFICA 

ALLEGATO 1 – LUNGODEGENZA MEDICA POST ACUZIE”;  

 G11135 del 13 agosto 2022 recante: “Determinazione G06272 del 19 maggio 2022. Rettifica 

Allegato 1 – Lungodegenza Medica Post Acuzie” 

 

PRESO ATTO della nota prot. N. DAU051 del 21 marzo 2022, assunta al protocollo regionale n. 

283127 del 22 marzo 2022 recante: Richiesta immediata rettifica dei dati della produzione 

riconosciuta 2020 di Villa Betania – DD G00493 del 21 gennaio 2022 e DD G00647 del 25 gennaio 

2022”, con la quale la struttura Villa Betania ha tra l’altro rappresentato, con riferimento alla 

sopracitata Determinazione G00647/2022 che “per la riabilitazione ordinaria cod. 56, a fronte di 

una produzione effettivamente erogata nel nostro reparto di € 2.488.995 ci viene riconosciuta una 

produzione di € 2.348.446 con una differenza negativa di €- 145.195. A nostro parere tale differenza 
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è certamente riconducibile al fatto che per l’invio dei dati RAD-R del mese di gennaio 2020 è stato 

ancora utilizzato il vecchio codice istituto 120026, impiegato durante il periodo di gestione 

convenzionale della nostra struttura, anziché il codice 120296. L’invito è pertanto procedere con 

l’unificazione dei dati RAD-R e la conseguente rettifica del valore, tenuto conto che della 

problematica è a conoscenza l’area competente della ASL Roma 1; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 374984 del 14 aprile 2022, con la quale la Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria nel rappresentare alla ASL Roma 1, con riferimento alla 

sopracitata nota prot. 283127/2022, “di  aver accertato che sul sistema RAD – R risulatano validate 

e valorizzate SDO per euro 145.195,00 sul codice 120026, attribuito al presidio Ospedaliero Santo 

Spirito – Villa Betania “, ha chiesto alla medesima Azienda “di comunicare se tali importi debbano 

essere inclusi nel computo del valore della produzione riconoscibile relativa alle prestazioni di 

riabilitazione post – acuzie spettante alla struttura in argomento (Villa Betania , NSIS 120296, 

P.IVA 12459241009) per il 2020 e di comunicare se gli stessi siano stati già fatturati e remunerati a 

fronte della liquidazione e pagamento delle relative fatture passive”; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 65359 del 22 aprile 2022, assunta a protocollo rgionale n. 398767 

del 22 aprile 2022, con la quale la ASL Roma 1, a riscontro della sopracitata nota prot. 

374984/2022, ha rappresentato “per la riabilitazione ordinaria cod. 56, la differenza riscontrata 

dalla struttura in € - 145.195 è effettivamente riconducibile all’invio dei dati RAD-R del mese di 

gennaio 2020 con utilizzo del codice di Istituto n. 120026, come da prospetti allegati. A tal 

proposito si rappresenta che la struttura ha fatturato…omissis.. l’importo di € 145.195 inserito con 

il codice istituto 120026….omissis. La scrivente Azienda ha provveduto a liquidare il suddetto 

importo”;  

 

PRESO ATTO della nota prot. 30/22P del 22 marzo 2022, della Società GIOMI S.p.A  assunta a 

protocollo regionale n. 285429 del 22 marzo 2022  recante: “Richiesta immediata rettifica dei dati 

della produzione riconosciuta 2020 ICOT- DD G0083 del 10 gennaio 2022, DD G00493 del 21 

gennaio 2022 , DDG647 del 25 gennaio 2022 e DD G1096 del 4 febbraio 2022”, con cui la 

struttura ICOT rappresenta, con riferimento alla produzione di riabilitazione post acuzie di cui alla 

determinazione G00647/2022, “una differenza negativa di -€820.339,31. Tale importo è molto 

vicino al valore dell’intera produzione erogata dal reparto cod. 56 a conduzione medica 

universitaria i cui flussi informativi RAD – R, nel 2020 venivano ancora trasmessi separatamente 

direttamente dalla ASL di Latina”;  

 

VISTE le note: 

 Prot. 407288 del 27 aprile 2022 della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio 

sanitaria indirizzata alla ASL di Latina recante: “GIOMI SpA – ICOT- Determina n. G00647 

del 25 gennaio 2022 – Richiesta verifica dati di produzione”; 

 Prot. 495272 del 19 maggio 2022 della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio 

sanitaria indirizzata alla ASL di Latina recante: “GIOMI SpA – ICOT- Determina n. G00647 

del 25 gennaio 2022 – Richiesta verifica dati di produzione”; 

 Prot. 53100 del 31 maggio 2022 della ASL di Latina, assunta a protocollo regionale n. 

552049 del 6 giugno 2022, con la quale la ASL di Latina ha rappresentato che “durante 

l’anno 2020 era ancora attivo il reparto di riabilitazione post acuzie del padiglione 

universitario del Santa Maria Goretti presso ICOT, nel quale veniva espletata l’attività 

riabilitativa imputabile alla ASL di Latina. L’attività è stata interamente assorbita dalla 

struttura ICOT a far data dal 1.1.2021 a seguito della piena esecutività degli accordi con 
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l’Università. I flussi relativi all’attività svolta presso il reparto succitato sono censiti  

presso il presidio 120200 codice reparto 5601. Si allega copia del tabulato prodotto dal 

RAD -R regionale”; 

 Prot. 623008 del 24 giugno 2022 della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio 

sanitaria indirizzata alla ASL di Latina recante:” GIOMI SpA – ICOT- Determina n. G00647 

del 25 gennaio 2022 – Richiesta verifica dati di produzione”- Vs. nota prot. 53100 del 31 

maggio 2022”, con la quale la Direzione Regionale salute e Integrazione Socio Sanitaria ha 

chiesto alla ASL di Latina di chiarire se l’attività svolta presso il presidio 120200, codice 

reparto 5601 sia da attribuire alla struttura ICOT;  

 Prot. 67101 del 13 luglio 2022 della ASL di Latina, assunta a protocollo regionale n. 691158 

del 13 luglio 2022, con la quale la ASL “conferma che i ricoveri eseguiti presso il Santa 

Maria Goretti cod. presidio 120200 codice reparto 5601 sono stati eseguiti dalla struttura 

universitaria collocata, nell’anno 2020, presso l’ICOT. Per dettaglio vedasi tabulato RAD 

R allegato”; 

 

RILEVATO che il suddetto tabulato riporta, quale produzione 2020 in Regime Ordinario l’importo 

lordo di euro 801.774,46 – di cui rendicontabile euro 774.211,58 – e in regime di D.H. l’importo di 

euro 85.824,15;   

 

PRESO ATTO della nota dell’Area Sistemi Informativi/ICT, logistica sanitaria e Coordinamento 

acquisti prot. 973731 del 25 novembre 2021 recante: “Prestazioni sanitarie 2020 di Pronto 

Soccorso e Riabilitazione Post – acuzie- Ritrasmissione file excel”, in cui, per quanto riguarda il 

presidio 120200 risulta: (i) una produzione di riabilitazione post acuzie lorda in regine oridinario di 

euro 801.774,46 e in regime D.H. di euro 85.824,15; (ii) un valore degli abbattimenti, in 

applicazione dell’allegato F, punto 4, del DCA n. 332/2015, “Abbattimenti ricoveri provenienti da 

domicilio” per un importo complessivo pari ad euro 7.196,82 sui ricoveri di riabilitazione post-

acuzie in regime di ricovero ordinario e pari ad euro 1.915,02 sui ricoveri di riabilitazione post-

acuzie in regime di ricovero diurno; 

 

VISTA la Determinazione G14070 del 17 ottobre 2022, recante: Definizione modalità di 

remunerazione delle Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. per 

prestazioni di Terapia Intensiva, TIN e UTIC su pazienti Covid e Funzioni di Didattica e Ricerca ex 

D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i. - anno 2020- Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli 

IRCCS, - Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, - Istituto Figlie di San 

Camillo-Ospedale Madre Giuseppina Vannini-Roma, - Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di 

San Pietro Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio "Fatebenefratelli", - Gemelli Isola Società 

Benefit S.p.a., - Approvazione schemi Addenda 2020; 

 

PRESO ATTO che la sopracitata determinazione “identifica, per l’esercizio 2020, le modalità di 

remunerazione per le Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. per le 

prestazioni di Terapia Intensiva, TIN e UTIC su pazienti Covid; per le Funzioni di Didattica e 

Ricerca ex art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i., nonché ex art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs.n. 502/92 e s.m.i. 2019-2021, con riferimento alla 

produzione complessiva riconosciuta, comprensiva anche delle prestazioni sanitarie rese in regime 

di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti affetti dal virus SARS-CoV-2”; 

 

PRESO ATTO che la sopracitata determinazione, inoltre, approva: 

 con riferimento alle strutture: Istituto Figlie di San Camillo-Ospedale Madre Giuseppina 

Vannini-Roma, Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di San Pietro Ordine Ospedaliero 
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di San Giovanni di Dio "Fatebenefratelli"; Gemelli Isola Società Benefit S.p.a., lo schema di 

Addendum all’Accordo Contratto integrativo Covid ex DGR n. 689/2020, relativo all’anno 

2020, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi i 

relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla medesima determinazione e parte 

integrante della stessa; 

 con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, lo 

schema di Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n.502/1992 e 

s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo Covid ex DGR n. 689/2020, relativo all’anno 

2020, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi i 

relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla medesima determinazione e parte 

integrante della stessa; 

 con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, lo schema di 

Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 2019-

2021, relativamente alle funzioni di Didattica e Ricerca ex D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i. 

dell’anno 2020, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi 

compresi i relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla medesima determinazione e 

parte integrante della stessa; 

 

PRESO ATTO che la determinazione G14070 del 17 ottobre 2022 ha dato mandato alle Aziende 

Sanitarie competenti per territorio di sottoscrivere con le strutture interessate gli Addenda approvati 

con il medesimo provvedimento, specificando che per la Fondazione Policlinico Universitario 

Agostino Gemelli IRCCS e la Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico 

provvederà la Regione; 

 

VISTE le note prot. 1030392 e 1030437 del 19 ottobre 2022, indirizzate, rispettivamente, ai legali 

rappresentati del Policlinico Agostino Gemelli e del Campus Bio- Medico recanti: “Addendum 

all’accordo/contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo integrativo 

COVID ex DGR n. 689/2020 – Anno 2020”, con le quali la Direzione Regionale Salute e 

integrazione Socio Sanitaria ha trasmesso alle strutture di che trattasi l’Addendum 

all’accordo/contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo integrativo 

COVID ex DGR n. 689/2020 – Anno 2020”, il cui schema  (All.  3) è stato approvato con 

Determinazione n. G14070 del 17 ottobre 2022 “da restituire debitamente sottoscritto con firma 

digitale del Legale rappresentante entro due giorni dal ricevimento della presente”; 

 

VISTE le note prot. 1035966 e 1036005 del 20 ottobre 2022 indirizzate, rispettivamente, alle ASL 

Roma 1 e Roma 2,  recanti “Determinazione n. G14070 del 17 ottobre 2022- Comunicazione valore 

funzioni assistenziali per i posti letto di terapia intensiva neonatale e Terapia intensiva 

Cardiologica utilizzati per la cura dei pazienti COVID”, con le quali la Direzione Regionale Salute 

e Integrazione Sociosanitaria, “nel demandare a codesta azienda la sottoscrizione con le strutture 

interessate dello schema di addendum di cui sopra” comunica “le giornate di degenza dei pazienti 

COVID nei reparti di U.T.I.C. e T.I.N. registrate sul sistema SIOXL, ed il conseguente valore delle 

funzioni assistenziali riconoscibili alle strutture …..omissis.. determinate ai sensi dell’art. 1, comma 

2 dello stesso addendum, ferma restando la necessaria verifica da parte della Azienda della 

sussistenza dei criteri definiti per il riconoscimento delle suddette funzioni assistenziali con 

riferimento alle prestazioni erogate”; 

 

CONSIDERATO che con la sopracitata nota prot. 1036005/2022 la Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria ha chiesto altresì alla ASL Roma 2 di verificare se, con riferimento 

all’Ospedale Vannini, “i posti letto U.T.I.C., su cui sono state rilevate le giornate di degenza dei 

pazienti COVID, siano già stati considerati nell’ambito della remunerazione COVID di cui 

all’Accordo/Contratto integrativo COVID ex DGR 689/2020. Resta inteso che, in tal caso, non si 
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dovrà procedere alla sottoscrizione dell’Addendum di cui all’allegato 1 della Determinazione 

G14070 del 17 ottobre 2022”; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 207634 del 24 ottobre 2022, assunta a protocollo regionale n. 

1049703 del 24 ottobre 2022, con la quale la ASL Roma 2, a riscontro della sopracitata nota 

1036055/2022, rappresenta che “la rendicontazione dei posti letto di terapia intensiva, semintensiva 

ordinari dedicati al trattamento dei pazienti COVID attivati nei mesi da marzo a dicembre 2020, 

comunicata dall’Ospedale M.G. Vannini….omissis…. è comprensiva dell’attività resa dalla 

struttura sui posti letto U.T.I.C.”; 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 162210 del 26 ottobre 2022, assunta a protocollo regionale n. 

1061130 del 26 ottobre 2022, con la quale la ASL Roma 1, con riferimento all’Ospedale san 

Giovanni Calibita Fatebenefratelli– Isola Tiberina - ha trasmesso l’Addendum 

all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.lgs n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo Contratto 

integrativo COVID ex DGR 689/2020 di cui alla determinazione n. G14070 del 17 ottobre 2022 

sottoscritto dalle parti;  

 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 162219 del 26 ottobre 2022, assunta a protocollo regionale n. 

1061290 del 26 ottobre 2022, con la quale la ASL Roma 1, con riferimento all’Ospedale San Pietro 

della Provincia di san Pietro Ordine Ospedaliero di san Giovanni di dio Fatebenefratelli  ha 

trasmesso l’Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.lgs n. 502/1992 e s.m.i. e 

all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR 689/2020 di cui alla determinazione n. G14070 

del 17 ottobre 2022 sottoscritto dalle parti;  

 

PRESO ATTO dell’Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.lgs n. 502/1992 e 

s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR 689/2020 di cui alla determinazione n. 

G14070 del 17 ottobre 2022 sottoscritto dalle parti riferito alla Fondazione Policlinico  

Universitario Agostino  Gemelli,  prot. n.1096383 del 4 novembre 2022;  

 

PRESO ATTO dell’Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.lgs n. 502/1992 e 

s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR 689/2020 di cui alla determinazione n. 

G14070 del 17 ottobre 2022 sottoscritto dalle parti riferito alla Fondazione Policlinico Universitario  

Campus Biomedico, prot. n. 1096453 del 4 novembre 2022; 

 

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, di rettificare ed integrare la 

determinazione G00647 del 25 gennaio 2022, già oggetto di rettifiche, in ultimo con la sopracitata 

determinazione G11135 del 13 agosto 2022,  in parte qua – allegato 1  considerando: 

 la determinazione G08567 del 1 luglio 2022 recante: “Determinazione G00083 del 10 

gennaio 2022: Definizione a luglio consuntivo del livello massimo del finanziamento per 

l’anno 2020 delle funzioni assistenziali-ospedaliere di Emergenza ed Urgenza e delle 

attività connesse alla Terapia Intensiva, alla Terapia Intensiva Neonatale e alle Unità 

Coronariche da privato accreditato, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 

502/1992 e recante: s.m.i., in attuazione di quanto previsto dalla DGR 498/2019 e dalla 

DGR 689/2020 e s.m.i. RETTIFICA ALLEGATO  2B: Quota finalizzata al finanziamento dei 

maggiori costi per le attività con rilevanti costi d’attesa connesse alla terapia intensiva, alla 

terapia intensiva neonatale e delle unità coronariche – consuntivo 2020 – Strutture private 

accreditate; 

 gli addenda sottoscritti di cui alla Determinazione G14070 del 17 ottobre 2022 recante: 

Definizione modalità di remunerazione delle Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del 
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D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. per prestazioni di Terapia Intensiva, TIN e UTIC su pazienti Covid 

e Funzioni di Didattica e Ricerca ex D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i. - anno 2020- Fondazione 

Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, - Fondazione Policlinico Universitario 

Campus Bio-Medico, - Istituto Figlie di San Camillo-Ospedale Madre Giuseppina Vannini-

Roma, - Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di San Pietro Ordine Ospedaliero di San 

Giovanni di Dio "Fatebenefratelli", - Gemelli Isola Società Benefit S.p.a., - Approvazione 

schemi Addenda 2020; 

 la valorizzazione della produzione di riabilitazione post acuzie ordinaria riconducibile, ai 

sensi di quanto rappresentato dalla ASL Roma 1 e fatte salve le ulteriori eventuali verifiche 

ritenute opportune dalla ASL medesima, alla struttura Villa Betania, NSIS 120296-, 

nell’importo di € 145.195, fermo restando il confronto con il budget; 

 la valorizzazione della produzione di riabilitazione post acuzie riconducibile, ai sensi di 

quanto rappresentato dalla ASL di Latina e fatte salve le eventuali ulteriori verifiche ritenute 

opportune da parte della ASL medesima,  alla struttura GIOMI – ICOT, NSIS 120212-  ,  

nell’importo di euro 774.211,58 (R.O.) e di euro 85.824,15 ( D.H.), fermo restando il 

confronto con il budget e l’applicazione degli abbattimenti tariffari previsti dalla normativa 

regionale vigente;  

 

D E T E R M I N A 

  
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

  

a) di approvare l’allegato documento “Allegato 1” parte integrate della presente 

determinazione a rettifica e in sostituzione dell’allegato 1 della determinazione Dirigenziale 

G00647 del 25 gennaio 2022 e s.m.i.; 

b) che resta fermo tutto quanto previsto dalla determinazione G00647 del 25 gennaio 2022 e 

s.m.i. e non modificato dalla presente determinazione; 

c) di demandare alle Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio il compito di procedere 

con il riconoscimento del finanziamento per le funzioni di malattie rare, centri di 

riferimento, AIDS/HIV, donazione e trapianti solo a seguito della verifica della congruità 

della rendicontazione dei costi e dei ricavi e della correlata attività prodotta dalle Case di 

Cura Private Accreditate, degli Ospedali Classificati, degli IRCSS privati e dei Policlinici 

Universitari non statali, secondo le modalità riportate dalla  Determina n. 14302/2020; 

d) di demandare alle Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio il compito di procedere 

con il riconoscimento del finanziamento delle funzioni assistenziali di cui all’art. 7, comma 

4, lettera d, dell’Accordo integrativo COVID (ex DGR n. 689/2020) solo a seguito della 

verifica delle rendicontazioni dei maggiori costi sostenuti secondo i criteri previsti dal 

modello “Allegato 3” al sopracitato accordo integrativo; 

e) di dare mandato alle AA.SS.LL., competenti per territorio, di comunicare alle strutture di 

che trattasi    la valorizzazione della produzione riconoscibile per le prestazioni di assistenza 

ospedaliera ordinaria e COVID, delle funzioni assistenziali-ospedaliere ex art. 8-sexies del 

D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i, delle funzioni assistenziali ex art. 7, comma 4, lettera d) 

dell’Accordo/Contratto Integrativo COVID, delle funzioni di didattica e ricerca e della 

distribuzione diretta dei farmaci (File F) relativa all’annualità 2020, così come riportato 

all’Allegato 1 nonché pubblicato, in forma analitica, sulla piattaforma Alfresco nella relativa 

cartella dedicata, considerando in ogni caso  quanto riportato nei punti d) e c)  che 

precedono; 
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f) di ribadire in ogni caso  che spetta ed è responsabilità delle ASL  il riconoscimento 

definitivo della produzione  a carico del SSR in capo alle strutture  e conseguente 

liquidazione delle fatture;  pertanto, le Aziende Sanitarie possono procedere ad ogni verifica 

ritenuta utile, anche  in ordine alle risultanze di cui alla presente determinazione  -  e 

analiticamente  riportato sulla piattaforma Alfresco - attraverso i dati in loro possesso, 

desunti anche dai sistemi informativi aziendali, nonché dalla corrispondenza riferita alla 

valorizzazione delle funzioni COVID.   

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi (120), decorrenti dalla data di 

pubblicazione sul B.U.R.L. o dalla data di notifica dello stesso. 

 

 

Il Direttore Regionale                   

(Dr. Massimo Annichiarico) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 novembre 2022, n. G15142

Convenzione stipulata tra la Regione Lazio, l'AO San Camillo Forlanini e la Casa di Cura Città di Roma per la
"Collaborazione per l'impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente dalla Casa
di Cura Città di Roma". Presa d'atto della volontà di proroga fino al 31 gennaio 2023
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OGGETTO: Convenzione stipulata tra la Regione Lazio, l’AO San Camillo Forlanini e la Casa di Cura 
Città di Roma per la “Collaborazione per l’impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente 
dalla Casa di Cura Città di Roma”. Presa d’atto della volontà di proroga fino al 31 gennaio 2023. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 giugno 
2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della suddetta Direzione; 
 
VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 
Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTO il DCA n. U00338 del 26 luglio 2013 con cui la CdC Città di Roma è stata accreditata ai sensi 
dell’art. 8 quarter, D. Lgs. 502/92 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota prot. n. 1031728/2021 con cui si è disposto che le attività relative al Percorso Nascita, a 
seguito dell’individuazione della struttura come COVID dedicata, sarebbero state trasferite presso il 
punto nascita di II livello dell’AO San Camillo Forlanini; 
 
VISTA la Determinazione n. G14662 del 3 dicembre 2020 con cui è stato approvato lo schema di 
protocollo d’intesa “Collaborazione per l’impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente 
dalla Caa di Cura Città di Roma”; 
 
TENUTO CONTO che il punto 8 del sopra citato protocollo prevede che lo stesso “è valido fino al 
termine dello stato di emergenza sanitaria, eventualmente prorogato, o a quello diversamente valutato 
dall’amministrazione; 
 
VISTO l’art. 23 bis del D. Lgs. 165/2001 che consente la dislocazione temporanea di personale, sulla 
base di appositi protocolli di intesa tra le parti; 
 
CONSIDERATA la necessità di continuare a garantire i servizi e l’assistenza in questa fase di transizione 
verso la razionalizzazione delle attività all’interno della rete regionale; 
 
PRESO ATTO che in data 31 ottobre 2022 è stata firmata, dalle parti interessate, la proroga del 
Protocollo d’intesa, approvato con determinazione G14662 del 3 dicembre 2020, fino al 31 gennaio 2023, 
nelle more delle attività di riordino, già ad oggi in corso, presso il Comitato Percorso Nascita nazionale 
(CPNn) in conformità agli standard operativi, tecnologici e di sicurezza; 
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Per tutto quanto sopra esposto e per le motivazioni di cui in premessa 

 

DETERMINA 

- Di prendere atto che la Regione Lazio, l’AO San Camillo Forlanini e la CdC Città di Roma hanno 

sottoscritto, in data 31 ottobre 2022, un protocollo d’intesa finalizzato alla proroga, fino al 31 

gennaio 2023, del Protocollo approvato con determinazione G14662 del 3 dicembre 2020, nelle 

more delle attività di riordino, già ad oggi in corso, presso il Comitato Percorso Nascita nazionale 

(CPNn) in conformità agli standard operativi, tecnologici e di sicurezza. 

 

La presente Determinazione è notificata alle parti interessate ed è disposta la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

IL DIRETTORE  
      Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 novembre 2022, n. G15438

Graduatoria Unica Regionale definitiva di Pediatria di libera scelta valida per l' anno 2023.
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OGGETTO: Graduatoria Unica Regionale definitiva di Pediatria di libera scelta valida per   l’anno 
2023.  

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
   
   SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
 VISTO lo Statuto della Regione; 
 
 VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche; 
 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli Uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

D.G.R. n. 252 del 1^ giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a 
effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, 
la Direzione regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 

 
VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria - Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 
484710, come modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, n. 590257”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione 
Sociosanitaria; 
 
       VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici Pediatri di 
libera scelta, reso esecutivo mediante intesa nella Conferenza Stato-Regioni del 15 dicembre 2005 e 
s.m.i. del 29 luglio 2009, dell’8 luglio 2010, del 21 giugno 2018 e del 28 aprile 2022; 
 
 VISTA la Determinazione n. G12749 del 26 settembre 2022, con la quale è stata disposta la 
pubblicazione della Graduatoria Unica Regionale provvisoria della pediatria di libera scelta valida 
per l’anno 2023, pubblicata sul BURL n. 82 del 4 ottobre 2022;  
   
 CONSIDERATO che entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
provvisoria, previsto dal vigente ACN, i pediatri interessati potevano presentare istanza di riesame 
della loro posizione in graduatoria; 
 
 PRESO ATTO che entro il suddetto termine sono pervenute in totale n.  4 istanze di riesame 
delle quali, a seguito delle opportune verifiche una è stata  accolta e si è provveduto alla rettifica del 
punteggio, per le altre tre è stato confermato il punteggio in quanto   esattamente corrispondente a 
quello determinato dalla valutazione dei titoli dichiarati all’atto della domanda;  
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 DATO ATTO altresì che si è provveduto d’ufficio alla rettifica di eventuali errori materiali 
emersi nella fase di riesame; 
 

     CONSIDERATO che l’Amministrazione ha provveduto, secondo quanto previsto dall’art. 
71 del D.P.R. n. 445/2000, ad effettuare idonei controlli preventivi, a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi degli articoli 46 e 47 del citato D.P.R. e si riserva di 
effettuare ulteriori controlli successivamente all’adozione del presente provvedimento; 

 
PRESO ATTO che il trattamento dei dati personali forniti dai medici, ai sensi del Regolamento 

Europeo n. 2016/679/UE e del D.lgs. n. 196/2003 modificato dal D.lgs. n. 101/2018, è stato 
finalizzato esclusivamente nell’ambito del presente procedimento;  

 
RITENUTO di dover disporre la pubblicazione della graduatoria unica definitiva di Pediatria di 

libera scelta valida per l’anno 2023; 
 
per le considerazioni in premessa e parte integrante della presente determinazione 

 
 

DETERMINA 
 
 

       - di disporre la pubblicazione della Graduatoria Unica Regionale Definitiva  di Pediatria di 
libera scelta (ALL. 1), valida per l’anno 2023, parte integrante della presente determinazione, 
redatta sulla base delle domande presentate entro il 31 gennaio 2022 comprensive delle domande 
dei medici che nell’anno hanno acquisito il diploma di specializzazione in pediatria o discipline 
equipollenti, di cui alla tabella B del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., posseduto ed autocertificato entro il 
15 settembre ed elaborata sulla base dei titoli ed dei criteri di valutazione di cui all’Allegato 1, ai 
sensi dell’ACN recepito con atto d’intesa della Conferenza Stato Regioni n. 113/CSR del 
21/06/2018;   
 

- di rendere noto che entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva   della 
pediatria di libera scelta, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 19 comma 7 del vigente ACN, le 
Aziende pubblicano sul proprio sito un avviso per la presentazione delle domande per la 
predisposizione di graduatorie aziendali di pediatri disponibili all’eventuale conferimento di 
incarico provvisorio o all’affidamento di sostituzione, secondo l’ordine di priorità definito nel 
medesimo articolo;  

 
- di pubblicare la graduatoria definitiva di pediatria di libera scelta valida per l’anno 2023 sul 

“Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio, che costituisce notificazione ufficiale. 
  
         
 

         IL DIRETTORE  
              Massimo Annicchiarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 novembre 2022, n. G15442

ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale: Pubblicazione graduatoria definitiva
della medicina generale valida per l' anno 2023 (domande presentate entro il 31 gennaio 2022)
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OGGETTO: ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale: Pubblicazione 

graduatoria definitiva della medicina generale valida per l’anno 2023 (domande presentate entro il 

31 gennaio 2022) 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

 Su Proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 

 

VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e 

s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

D.G.R. n. 252 del 1^ giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a 

effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, 

la Direzione regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 

 

 VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria - Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 

484710, come modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, n. 590257”; 

 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria; 

 

 VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con il quale è stato 

conferito l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria;  

 

 VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 

medicina generale   reso esecutivo dalla Conferenza Stato Regioni con atto di intesa del 23 marzo 

2005 e s. m. i. del 29 luglio 2009 e dell’8 luglio 2010 e del 21 giugno 2018 (Atto d’intesa della 

Conferenza Stato Regioni n. 112/ CSR del 21706/2018);  

  

 VISTO altresì l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 

medicina generale   reso esecutivo dalla Conferenza Stato Regioni con atto di intesa del 28 aprile 

2022;   

 

 VISTA la Determinazione n. D12750 del 26 settembre 2022, con la quale è stata disposta la 

pubblicazione della Graduatoria Regionale provvisoria della medicina generale valida per l’anno 

2023, pubblicata sul BURL n. 82 del 4 ottobre 2022; 

   

 CONSIDERATO che entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

provvisoria, previsto dal vigente ACN, i medici interessati potevano presentare istanza di riesame 

della loro posizione in graduatoria; 
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 PRESO ATTO che entro il suddetto termine sono pervenute in totale n.  4 istanze di riesame 

per le quali, in base alle verifiche effettuate,  è stato confermato il punteggio assegnato in quanto 

corrispondente  esattamente a quello determinato dalla valutazione dei titoli dichiarati all’atto della 

domanda;  

 

 DATO ATTO altresì che si è provveduto d’ufficio alla rettifica di eventuali errori materiali 

emersi nella fase di riesame; 

 

 VISTO l’articolo 19, comma 6 e 7 del vigente ACN, che prevede che   le Aziende, entro 

quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva, pubblichino sul loro sito 

istituzionale un avviso per la predisposizione di graduatorie aziendali di disponibilità per il 

conferimento di incarichi provvisori, a tempo determinato o di sostituzione, indicando altresì 

l’ordine di priorità e le modalità per la presentazione della domanda; 

 

 CONSIDERATO che l’Amministrazione ha provveduto, secondo quanto previsto dall’art.71 

del D.P.R. n.445/2000, ad effettuare idonei controlli preventivi, a campione, sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi degli articoli 46 e 47 del citato D.P.R. e si riserva di 

effettuare ulteriori controlli successivamente all’adozione del presente provvedimento; 

 

 CONSIDERATO che i dati personali forniti dai medici sono stati trattati   nel rispetto della 

vigente normativa in materia esclusivamente per la formazione della graduatoria in oggetto; 

  

  RITENUTO di dover disporre la pubblicazione della graduatoria definitiva   della medicina 

generale valida per l’anno 2023 

  

per i motivi indicati in premessa che si intendono integralmente richiamati 

 

 

DETERMINA 

 

 

- di approvare la Graduatoria Regionale definitiva   della medicina generale valida   per l’anno 

2023 (domande presentate entro il 31 gennaio 2022) di cui all’Allegato “1” elaborata secondo i 

titoli e i criteri di valutazione prescritti all’art. 16 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 

Medicina Generale del 23/03/2005 – testo integrato con l’ACN 29/07/2009 e dell’8 luglio 2010, e 

del 21 giugno 2018 reso esecutivo mediante intesa della   Conferenza Stato-Regioni; 

 

- di rendere noto che entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva   della 

medicina generale, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 19 comma 6 del vigente ACN, le 

Aziende pubblicano sul proprio sito un avviso per la presentazione delle domande di disponibilità 

da parte dei medici interessati al conferimento di incarichi provvisori, a tempo determinato o di 

sostituzione; 

 

- di rendere ufficiale   la graduatoria   regionale definitiva   di   medicina generale valida per 

l’anno 2023 mediante la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione, che costituisce notificazione ufficiale. 

 

 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE  

                        Massimo Annicchiarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 novembre 2022, n. G15533

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la
Provincia di Roma di iscritta all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio 

Le Aquile ODV C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 

 

VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 

deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 

Volontarie nel territorio regionale”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G08826 del 07/07/2022 con la quale 

la Sig.ra Poggi Valentina nata a OMISSIS il OMISSIS ha avuto la conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le 

Aquile ODV C.F. 96466830583; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G10116 del 29/07/2022 con la quale 

la Sig.ra Poggi Valentina è stata trasferita dalla Provincia di Roma alla Provincia di Latina; 

 

VISTE le dimissioni della Sig.ra Poggi Valentina a far data dal 29/7/2022, sottoscrivendo la stessa 

di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come guardia zoofila volontaria in 

altra Associazione regionale, trascorso il quale senza iscrizione ad altra Associazione di 

Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della nomina, le sopra 

nominate dimissioni sono state accettare dal Presidente dell’Associazione di Protezione Civile 

Anzio Le Aquile ODV in data 08/08/2022; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni della Sig.ra Poggi Valentina sono trascorsi tre 

mesi senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della nomina 

della sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla Determinazione 

regionale G09381/2016 punto F. 

 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la conferma di nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma alla  

Sig.ra Poggi Valentina nata a OMISSIS il OMISSIS, contenuta nella Determinazione dirigenziale 

della Regione Lazio n. G08826 del 07/07/2022, il relativo tesserino è stato eliminato da questa 

Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte del Presidente 

dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                              Massimo Annicchiarico 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 novembre 2022, n. G15535

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la
Provincia di Roma di iscritta all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio 

Le Aquile ODV C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 

 

VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 

deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 

Volontarie nel territorio regionale”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G09342 del 15/07/2022 con la quale 

la Sig.ra Russo Federica nata a OMISSIS il OMISSIS ha avuto la conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le 

Aquile ODV C.F. 96466830583; 

 

VISTE le dimissioni della Sig.ra Russo Federica a far data dal 29/7/2022, sottoscrivendo la stessa 

di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come guardia zoofila volontaria in 

altra Associazione regionale trascorso il quale senza iscrizione ad altra Associazione di 

Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della nomina, le sopra 

nominate dimissioni sono state accettare dal Presidente dell’Associazione di Protezione Civile 

Anzio Le Aquile ODV in data 08/08/2022; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni della Sig.ra Russo Federica sono trascorsi tre 

mesi senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della nomina 

della sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla Determinazione 

G09381/2016 punto F. 

 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la conferma di nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma alla 

Sig.ra Russo Federica nato a OMISSIS il OMISSIS, contenuta nella Determinazione dirigenziale 

della Regione Lazio n. G09342 del 15/07/2022, il relativo tesserino è stato eliminato da questa 

Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte del Presidente 

dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                              Massimo Annicchiarico 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 novembre 2022, n. G15536

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la
Provincia di Roma di iscritto all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma di iscritto all’Associazione di Protezione Civile Anzio 

Le Aquile ODV C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 

 

VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 

deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 

Volontarie nel territorio regionale”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G09342 del 15/07/2022 con la quale 

il Sig. Parlavecchio Alfredo nato a OMISSIS il OMISSIS ha avuto la conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma iscritto all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le 

Aquile ODV C.F. 96466830583; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G10116 del 29/07/2022 con la quale 

il Sig. Parlavecchio Alfredo è stato trasferito dalla Provincia di Roma alla Provincia di Latina; 

 

VISTE le dimissioni del Sig. Parlavecchio Alfredo a far data dal 29/7/2022, sottoscrivendo lo 

stesso di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come guardia zoofila 

volontaria in altra Associazione regionale trascorso il quale senza iscrizione ad altra Associazione 

di Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della nomina, le sopra 

nominate dimissioni sono state accettare dal Presidente dell’Associazione di Protezione Civile 

Anzio Le Aquile ODV in data 08/08/2022; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni del Sig. Parlavecchio Alfredo sono trascorsi tre 

mesi senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della nomina 

della sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla Determinazione 

G09381/2016 punto F. 

 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la conferma di nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma al Sig. 

Parlavecchio Alfredo nato a OMISSIS il OMISSIS, contenuta nella Determinazione dirigenziale 

della Regione Lazio n. G09342 del 15/07/2022, il relativo tesserino è stato eliminato da questa 

Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte del Presidente 

dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                              Massimo Annicchiarico 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 novembre 2022, n. G15537

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di
Latina di iscritta all'Associazione "GUARDIA ZOOFILA AMBIENTALE MEDICINA FORENSE
VETERINARIA NORSAA ODV" C.F.97797570583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 

per la Provincia di Latina di iscritta all’Associazione “GUARDIA ZOOFILA AMBIENTALE 

MEDICINA FORENSE VETERINARIA NORSAA ODV” C.F.97797570583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

. 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 

 

VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 

deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 

Volontarie nel territorio regionale;” 
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VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G03318 del 17/03/2017 con la quale 

la Sig.ra Fabrizi Laura nata a OMISSIS il OMISSIS è stata nominata guardia zoofila volontaria per 

la Provincia di Latina iscritta all’Associazione “GUARDIA ZOOFILA AMBIENTALE 

MEDICINA FORENSE VETERINARIA NORSAA ODV” C.F.97797570583; 

 

VISTA la nota del 07/11/2022 con la quale il Presidente dell’Associazione “GUARDIA ZOOFILA 

AMBIENTALE MEDICINA FORENSE VETERINARIA NORSAA ODV” ha trasmesso a questa 

Amministrazione le dimissioni della Sig.ra Fabrizi Laura a far data dal 05/11/2020 sottoscrivendo, 

tra l’altro, di avere tre mesi di tempo per transitare come Guardia Zoofila Regionale in altra 

Associazione, scaduto tale termine la determinazione di nomina della Regione Lazio sarebbe 

decaduta; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni da parte della Sig.ra Fabrizi Laura sono trascorsi 

oltre tre mesi senza che sia pervenuta a questa Amministrazione iscrizione ad altra Associazione di 

volontariato e ciò comporta la revoca della nomina della Sig.ra Fabrizi Laura a guardia zoofila 

volontaria contenuta nella Determinazione dirigenziale regionale sopra citata ai sensi della 

Determinazione n. G09381 dell’11/08/2016 punto C. 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Latina alla Sig.ra Fabrizi 

Laura contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n G03318 del 17/03/2017, 

il relativo tesserino verrà eliminato da questa Amministrazione previa consegna dello stesso a 

questa Amministrazione da parte del Presidente dell’Associazione “GUARDIA ZOOFILA 

AMBIENTALE MEDICINA FORENSE VETERINARIA NORSAA ODV.” 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                              Massimo Annicchiarico 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 novembre 2022, n. G15538

Regolamento di esecuzione (UE) n. 627/2019 riclassificazione della zona marina di produzione di mitili
(Mytilus galloprovincialis) sita nel Golfo di Gaeta come zona di tipo A per il triennio 2022-2025.
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Oggetto: Regolamento di esecuzione (UE) n. 627/2019 riclassificazione della zona marina di produzione 

di mitili (Mytilus galloprovincialis) sita nel Golfo di Gaeta come zona di tipo A per il triennio 2022-2025. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 

particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la 

relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e 

al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore 

regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, l’art. 160, 

comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto ”Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in particolare, l’art. 4 che prevede 

l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

 

RICHIAMATA la seguente normativa europea in materia di sicurezza alimentare: 

 

 Regolamento (CE) n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 “che 

stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea 

per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare” e le 

successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 

dei prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 

stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive 

modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 2073 della Commissione del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici 

applicabili ai prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento delegato (UE) 624/2019 della Commissione dell’08 febbraio 2019 recante norme 

specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali sulla produzione di carni e per le zone di 

produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi in conformità al regolamento (UE) 

2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 

sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari […]; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 627/2019 della Commissione del 15 marzo 2019 che 

stabilisce modalità pratiche uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine 

animale destinati al consumo umano in conformità al Regolamento (UE) 625/2017 del  
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Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il Regolamento (CE) n. 2074/2005 della 

Commissione per quanto riguarda i controlli ufficiali; 

 

 

VISTA l’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per l'applicazione del 

Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Rep. 

Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010 che sostituisce la precedente Rep. 7/CSR del 25 gennaio 2007); 

 

VISTA la Determinazione n. B4517 del 09.06.11 Piano regionale per il controllo sanitario della filiera dei 

molluschi bivalvi vivi che recepisce l’Intesa concernente le linee guida per l'applicazione del 

Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Intesa 

Rep. Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010) e ne integra il testo con indicazioni tecniche e tutta la modulistica 

necessaria per dare attuazione pratica a quanto disposto dalla normativa cogente; 

 

PRESO ATTO della circolare ministeriale prot. 15897-P del 18.04.14 avente per oggetto “Molluschi 

Bivalvi -Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle aree classificate per la produzione di 

MBV.”, con la quale viene definita la nuova procedura nazionale per la gestione della classificazione e 

monitoraggio delle aree destinate ai molluschi bivalvi attraverso i sistemi informativi SINVSA e BDN; 
 

VISTA la determinazione regionale n. G08133 del 26 giugno 2018 avente per oggetto “Aggiornamento 

del piano regionale per il controllo sanitario della produzione primaria dei molluschi bivalvi vivi. 

Sostituzione dell’Allegato A alla Determinazione regionale n. B4517 del 09.06.11;” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 417 del 7 luglio 2020” Recepimento dell’Intesa, 

si sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano concernente il “Piano di Controllo Nazionale Pluriennale 2020-

2022” Rep. Atti n. 16/CSR del 20 febbraio 2020. Approvazione della struttura del “Piano Regionale 

Integrato dei Controlli 2020-2022” (PRIC 2020-2022) e costituzione del nucleo permanente di 

coordinamento;” 

 

TENUTO CONTO dei contenuti dei seguenti documenti scientifici: 

 Community Guide to the Principles of Good Practice for the Microbiological Classification and 

Monitoring of Bivalve Mollusc Production and Relaying Areas with regard to Regulation 

854/2004 (Issue 3: January 2017); 

 Microbiological Monitoring of Bivalve Mollusc Harvesting Areas – Guide to Good Practice: 

Technical application – EU Working Group on the Microbiological Monitoring of Bivalve 

Mollusc Harvesting Areas. Cefas (European Union Reference Laboratory for monitoring 

bacteriological and viral contamination of bivalve molluscs). Issue 5: June 2014; 
 

 

PRECISATO che alle Aziende UU.SS.LL. costiere è demandato il compito di svolgere l’attività di 

sorveglianza sanitaria; 

 

CONSIDERATO che le normative sopra richiamate prevedono un aggiornamento periodico della 

classificazione delle zone marine e delle acque interne ove avviene la produzione e la raccolta dei 

molluschi bivalvi vivi anche sulla base dei risultati dell’attività di sorveglianza; 

 

PRESO ATTO della Determinazione G11214 del 27/08/2019 “Reg. (CE) n. 854/04 riclassificazione della 

zona marina di produzione di mitili (Mytilus galloprovincialis), sita nel Golfo di Gaeta” con la quale è 

stata approvata come ZONA A la zona marina di produzione di mitili (Mytilus galloprovincialis), sita nel 

Golfo di Gaeta;  

 

CONSIDERATO che successivamente alla Determinazione n. G11214 del 27/08/2019, il Servizio 

Veterinario della Asl di Latina, competente per territorio, ha eseguito il monitoraggio sanitario dell’Area, 

elaborando una relazione relativa all’attività svolta durante il triennio 2019-2022, finalizzata alla 

riclassificazione dell’area;    

 

PRESO ATTO della relazione finale, prot. 99631 del 31.10.2022 presentata dal Servizio Veterinario della 

Asl di Latina, competente per territorio, avente per oggetto “Relazione per la revisione triennale e 

conferma della classificazione delle acque della zona marina di produzione del Golfo di Gaeta 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1106 di 1302



denominato “Allevamento mitili Golfo di Gaeta” per la produzione/allevamento di molluschi bivalvi vivi 

della specie Mytilus galloprovincialis; 

 

PRESO ATTO del punto 8. della relazione prot. 99631 del 31/10/2022 del Servizio Veterinario dell’ASL 

Latina riguardante la proposta di un piano di monitoraggio per il triennio 2022-2025; 

 

CONSIDERATO che la documentazione suddetta è disponibile agli atti dell’Area Promozione della 

Salute e Prevenzione; 

 

RITENUTO pertanto di poter riclassificare come ZONA A, la zona marina di produzione di mitili 

(Mytilus galloprovincialis), sita nel Golfo di Gaeta, identificata da boe galleggianti di colore giallo, i cui 

vertici sono individuati dalle seguenti coordinate geografiche (formato decimale - sistema di riferimento 

WGS84) per il triennio 2022-2025:  

 

1- 41.23833   LAT. N.   13.591367  LONG. E. 

2- 41.23944   LAT. N.   13.596241  LONG. E. 

3- 41.23783   LAT. N.   13.59667    LONG. E. 

4- 41.236616 LAT. N.   13.60045    LONG. E. 

5- 41.23279   LAT. N.   13.597641  LONG. E. 

6- 41.2300     LAT. N.   13.60222    LONG. E. 

7- 41.22856   LAT. N.   13.60144    LONG. E. 

8- 41.23087   LAT. N.   13.59722    LONG. E. 

9- 41.22947   LAT. N.   13.596683  LONG. E. 

10- 41.23168   LAT. N.   13.59367    LONG. E. 

11- 41.2300     LAT. N.   13.591944  LONG. E. 

12- 41.23202   LAT. N.   13.587141  LONG. E. 

 

RILEVATO che le linee guida comunitarie e nazionali richiedono che ogni tre anni sia aggiornata la 

classificazione o si proceda alla revisione della medesima alla luce del monitoraggio effettuato qualora 

vengano acquisiti, anche mediante l'attivazione di specifici programmi di indagine, nuovi elementi 

conoscitivi o qualora vengano individuate da parte delle competenti amministrazioni nuove aree per lo 

svolgimento dell’attività di molluschicoltura. 

 

DETERMINA 

di riclassificare come ZONA A, ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) n. 627/2019, la zona marina 

di produzione di mitili (Mytilus galloprovincialis), sita nel Golfo di Gaeta, identificata da boe galleggianti 

di colore giallo, i cui vertici sono individuati dalle seguenti coordinate geografiche (formato decimale - 

sistema di riferimento WGS84) per il triennio 2022-2025:  

 

 

1- 41.23833   LAT. N.   13.591367  LONG. E. 

2- 41.23944   LAT. N.   13.596241  LONG. E. 

3- 41.23783   LAT. N.   13.59667    LONG. E. 

4- 41.236616 LAT. N.   13.60045    LONG. E. 

5- 41.23279   LAT. N.   13.597641  LONG. E. 

6- 41.2300     LAT. N.   13.60222    LONG. E. 

7- 41.22856   LAT. N.   13.60144    LONG. E. 

8- 41.23087   LAT. N.   13.59722    LONG. E. 

9- 41.22947   LAT. N.   13.596683  LONG. E. 

10- 41.23168   LAT. N.   13.59367    LONG. E. 

11- 41.2300     LAT. N.   13.591944  LONG. E. 

12- 41.23202   LAT. N.   13.587141  LONG. E. 

 

 

di incaricare l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana ed il Servizio Veterinario 

dell’Azienda Sanitaria locale di Latina, ognuno per le proprie competenze, ad effettuare l'attività di 

monitoraggio, in ottemperanza a modalità, criteri e frequenze proposte nella relazione del Servizio 

Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale di Latina prot. 99631 del 31.10.2022; 
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di riservarsi di provvedere, con atti successivi, alla revisione della presente classificazione, qualora 

vengano acquisiti nuovi elementi conoscitivi e comunque ogni 3 anni; 

 

di stabilire che la presente classificazione, valevole solo per fini igienico sanitari, non deroga ai divieti di 

pesca e di raccolta di molluschi bivalvi vivi e gasteropodi marini, permanenti e temporanei, previsti da 

altri Enti competenti; 

 

di vietare la commercializzazione per il consumo umano dei molluschi bivalvi vivi provenienti da zone 

non classificate; 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

120 (centoventi), decorrenti dalla data di notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

Il presente atto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                                                                                                       Il DIRETTORE 

                                                                                                  Massimo Annicchiarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2022, n. G14966

L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii., da ultimo modificato dall'art. 12 della L.R. n. 8/2022. Cancellazione
dell'Associazione Pro Loco di Cassino (FR) dall'Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio.
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2022, n. G15019

L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii., da ultimo modificato dall'art. 12 della L.R. n. 8/2022. Cancellazione
dell'Associazione Pro Loco di Vicalvi (FR) dall'Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio.
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OGGETTO: L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii., da ultimo modificato dall’art. 12 della 

L.R. n. 8/2022. Cancellazione dell’Associazione Pro Loco di Vicalvi (FR) dall’Albo 

Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio. 

 

                                                           

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area “Programmazione turistica e interventi per le 

imprese”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, n. 1 concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni e integrazioni;  

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTI: 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 208 del 7/5/2018, relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia regionale del Turismo, ora Direzione 

regionale Turismo al Dott. Roberto Ottaviani; 

 l’atto di Organizzazione n. G06572 del 01/06/2021 avente ad oggetto 

Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Programmazione turistica e 

Interventi per le imprese” dell’Agenzia regionale del Turismo alla dott.ssa 

Cristiana Storti, successivamente confermato con Determina n. G13079/2022; 

 l’atto di Organizzazione n. G14692 del 26/10/2022 avente ad oggetto 

Organizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Turismo; 
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VISTE: 
 la Legge regionale 6 agosto 2007 n. 13 concernente: “Organizzazione del sistema 

turistico laziale” , in particolare, l’art. 15 in materia di Associazioni Pro Loco;  

 la Legge regionale n. 7/2018, in particolare, l’art. 29 di modifica del citato art. 15 

della Legge regionale n. 13/2007, con il quale si è proceduto all’istituzione 

dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio;    

 la Legge Regionale 24 maggio 2022, n. 8, in particolare, l’art 12 di modifica del 

citato art. 15 della Legge regionale n. 13/2007 ss.mm. con il quale, a suo tempo, si 

è proceduto all’istituzione dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del 

Lazio;    

 

VISTE: 

 la D.G.R. n. 56 del 23-02-2016 concernente: “Legge regionale 31 dicembre 2015, 

n. 17: Legge di stabilità regionale 2016- attuazione disposizioni di cui all’art. 7, 

comma 8” (pubblicata sul BUR n. 18 del 3/3/2016), con la quale è stata individuata 

l’Agenzia regionale del Turismo quale struttura regionale competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di turismo;   

 la D.G.R. n. 306 del 07-06-2016 avente ad oggetto: Legge regionale 31 dicembre 

2015, n. 17 concernente: “Legge di stabilità regionale 2016. – attuazione 

disposizioni di cui all’art. 7, comma 8. Criteri e modalità per la gestione 

dell’Elenco regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio” (pubblicata sul BUR 

n. 48 del 07-06-2016);  

 la Determinazione Dirigenziale n. G07063 del 21-06-2016, modificata con 

Determinazione dirigenziale n. G12734 del 20-09-2017, con cui l’Agenzia 

regionale del Turismo ha proceduto all’individuazione dei criteri, delle modalità 

operative e dei termini relativi alla gestione dell’Elenco regionale delle 

Associazioni Pro Loco del Lazio, ora Albo Regionale; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07206 06/06/2022 concernente “L.R. n. 

13/2007 Art 15 e ss.mm da ultimo l'art 12 della Legge n. 8/2022 _Albo Regionale 

delle Associazioni Pro Loco del Lazio. Modifiche ed integrazioni dei criteri e 

modalità per l'aggiornamento dell'Albo Regionale delle Proloco nonché per le 

correlate nuove iscrizioni e/o cancellazioni delle Associazioni Pro Loco di 

competenza dell'Agenzia Regionale del Turismo di cui alle Determinazioni 

Dirigenziali n. G07063 21/06/2016, n. G12734 20/09/2017” 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.G12961 del 28/09/2022 “Aggiornamento 

dell'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio istituito dall'art. 15 della legge 

regionale 6 agosto 2007 n. 13, ss. mm. ii. Anno 2022”.  

 

DATO ATTO che tra le Associazioni ivi indicate risulta l’iscrizione al n. 66 del citato 

Albo, dell’Associazione Pro Loco di Vicalvi (FR) con sede legale, come da statuto, in 

Piazza G. Marconi – 03030 Vicalvi (FR). 

 

PRESO ATTO della chiusura e messa in liquidazione della Pro Loco di Vicalvi così 

come si evince dal verbale del 03/07/2021, inviato per PEC e acquisito con protocollo in 

ingresso n. 0981325 del 10/10/2022, con cui viene deliberato lo scioglimento 

dell’Associazione e viene dato mandato al legale rappresentante di espletare tutte le 

operazioni per la chiusura;  
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PRESO ATTO che con la stessa PEC prot. n. 0981325 del 10/10/2022, è stato inviato 

anche il Bilancio Consuntivo per l’annualità 2021, dal quale si evince il pagamento di tutte 

le spese di gestione e la donazione del residuo d’esercizio ad altra associazione di utilità 

sociale, così come previsto art. 15 comma 4 lettera c) della Legge 13/2007;  

 

RITENUTO per quanto sopra, che sussistono le condizioni previste dall’art.15, comma 8, 

della legge regionale n. 13/2007 ss. mm. ii. per la cancellazione dell’Associazione Pro 

Loco di Vicalvi, dall’Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio per 

“scioglimento”; 

 

per le motivazioni di cui in premessa  

 

 

DETERMINA 

 

 

di procedere alla cancellazione dell’Associazione Pro Loco di Vicalvi (FR) con sede 

legale, come da statuto, in Piazza G. Marconi – 03030 Vicalvi (FR) dall’Albo regionale 

delle Associazioni Pro Loco del Lazio, numero di iscrizione 66, ai sensi e per gli effetti 

previsti dall’art. 15, comma 8, della legge regionale n. 13/2007 ss. mm. ii. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it 

 

 

                                                                  IL DIRETTORE 

     (Dott. Roberto Ottaviani)   
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 4 novembre 2022, n. 42898

L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 -R.R. 10/2014 Pubblicazione ai sensi dell'art  13 c. 6 del
Regolamento Regionale n. 10/2014 e s.m.i. - Avviso rilascio della Concessione Demaniale  ai soli fini
idraulici - Fasc. OI 2752/2017.  Richiedente: Sig. Cantarelli Maurizio.
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        Prot . 42898 del 04/11/2022  . 

 

PROVINCIA DI LATINA  

SETTORE EDIIIZIA SCOLASTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

OGGETTO: L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 –R.R. 10/2014 Pubblicazione ai sensi dell’art 

13 c. 6 del Regolamento Regionale n. 10/2014 e s.m.i. - Avviso rilascio della Concessione Demaniale 

ai soli fini idraulici - Fasc. OI 2752/2017 

Richiedente: Sig. Cantarelli Maurizio. 

Il Dirigente rende noto che con atto prot.n.38554 del 05/10/2022, ha rilasciato al Sig. Cantarelli 

Maurizio, la Concessione Demaniale ai soli fini idraulici per la costruzione di un ponticello sul corso 

d’acqua di bonifica denominato Controfosso Migliara 50, sito nel Comune di Pontinia. Fg 73 – 

coordinate  Lat. 4586555.00m N – Long. 341984.00 m E (sistema rif.to UTM 32 / WGS 84), con 

canone determinato per l’annualità in corso di €  450,45 (quattrocentocincquanta/45). 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Provincia di Latina; 

Oggetto del procedimento: Richiesta di Concessione di aree appartenenti al demanio idrico/fluviale per 

la costruzione di un ponticello sul corso d’acqua di bonifica denominato Controfosso Migliara 50, sito 

nel Comune di Pontinia.  

Responsabile del procedimento di rilascio concessione: geom. Angela Calisi 

Luogo di presa visione dell’atto integrale: Provincia di Latina - Settore Edilizia Scolastica e 

Pianificazione Territoriale – Servizio Difesa del Suolo Opere Idrauliche, Via Don Minzoni n.7, Latina. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Massimo Monacelli 
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Enti Locali
Province

PROVINCIA DI VITERBO

Avviso

fasc 1914 - Richiesta di concessione di piccola derivazione d'acqua pluriennale
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PROVINCIA DI VITERBO 
Unità di Progetto Tutela del Territorio - Servizio Difesa Suolo, Demanio Idrico e Gestione Risorse Idriche 

Oggetto: Richiesta di concessione di piccola derivazione d’acqua pluriennale. 

Santo Mario il  22/06/2022 ha chiesto la concessione di l/s 0,3 di acqua dal Fosso delle Fonti in 

comune di Vitorchiano località San Silvestro foglio 5 part 97 per uso irriguo. 

Viterbo, li 31/10/2022 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Avv. Francesca Manili) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ARES 118

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DELLA UOC COORDINAMENTO REGIONALE DI RETI
PATOLOGIA  A) AREA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DISCIPLINA ANESTESIA E
RIANIMAZIONE  OVVERO  B) AREA MEDICA E DELLE SPECIALITÀ MEDICHE, DISCIPLINA
MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA.
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ALLEGATO 4 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

 (artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00) 

 

__1__sottoscritt _____________________________________________________nat____ 

a ______________________il___________ residente in ____________________________ 

Via _____________________________________________________n____ CAP________ 

 

con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per titoli 
e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di Direttore 
della UOC COORDINAMENTO REGIONALE DI RETI PATOLOGIA disciplina di ………… ………………., 
indetto con deliberazione n. …………. e pubblicato sul BURL n. ….. del …….. e sulla G.U.R.I. n. 
………….Serie Speciale del ……………,  consapevole, ai sensi di quanto disposto dall'art.76 del D.P.R. 
n.445/2000, delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

- di essere  a tutt’oggi dipendente dell’Azienda________________________________________ 
______________________________, in qualità di titolare della seguente struttura complessa 

_________________________________________________________________________; 

- di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 
recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni 
e nelle assegnazioni agli uffici”; 

 

- che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di 
procedura civile con i candidati in calce elencati; 

 

- che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito 
a pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti 
a determinare una situazione di incompatibilità; 
 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai 
candidati in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause 
dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis  l. 
241/1990; 
 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del D.lgs. n. 
39/2013; 
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- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 
analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013; 
 

- di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art.35 del 
D.lgs.n.165/2001 e s.m.i.. 
 

Roma,  _______________ 

  

 Firma del dichiarante_______________________________________ 

 

(il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità) 

Note 

1 

L’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere.” Il comma 2 del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma l  integra le leggi e 
regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190). 
2 

L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente 
si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 
responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 

3 

L’art. 35del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano 
ai seguenti principi:…omissis… composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti 
tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni 
sindacali o dalle associazioni professionali”. 

l’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto d’interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale” 
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                 ALLEGATO N. 5   

SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ 
E COLLOQUIO  

CANDIDATO ………………………… 

CURRICULUM PROFESSIONALE  (max punti 45) 

ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35) punti 

a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

          Punti 5……………………….. 
 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:  

         Punti 20…………………………………  
          

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità negli ultimi 5 anni: 

 

         Punti 10…………………………… 

 

  

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA 
(fino a punti 10) 

punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori: 

         Punti 2…… 

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni; 

         Punti 3…… 

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con evidenza 
dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni; 

         Punti 5…… 

 

 

La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________ 
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COLLOQUIO (max punti 30) 

La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________ 

 

ESCLUSIVITA’ (punti 5) 
Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

Avviso Pubblico per l'attribuzione di un incarico di durata quinquennale per la copertura di n. 1 posto di
Direttore UOC Medicina P.O. Cassino.

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1148 di 1302



L’Azienda secondo quanto disposto dal punto 1 dell’art. 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.
La partecipazione alle procedure concorsuali o selettive indette da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età, 
salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo.
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Profilo soggettivo
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Medicina Interna

8.

La predetta casistica deve comunque essere presentata.
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Si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l’uso della procedura di cui sopra presenti sul sito di iscrizione.

Il termine per la presentazione della domanda è perentorio. Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. La presentazione o la riserva di invio successivo è priva di effetto. 
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I beneficiari della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiunti. 

Nella domanda dovrà essere indicato che si intende aderire all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo, tale opzione è 
immodificabile per tutta la durata dell’incarico.
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Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

La comunicazione ai candidati ammessi verrà effettuata esclusivamente sul sito internet aziendale (www.asl.fr.it) – nella 
Sezione Bandi e Concorsi non meno di 15 giorni prima della prova colloquio e avrà valore di notificazione a tutti gli effetti.
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I beneficiari della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiunti. 
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- incompatibilità

- inconferibilità

-
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bis,

conflitto 
di interessi
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condicio juris

ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013
e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000 

home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – corruzione:
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“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione.

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessa regione.”

-bis,

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti non muniti
della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) -
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divieto di pantouflage revolving doors
ter,

conflitto di 
interessi2, ,

.  pantouflage o revolving doors
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

Avviso Pubblico per l'attribuzione di un incarico di durata quinquennale per la copertura di n. 1 posto di
Direttore UOC Chirurgia Generale P.O. Cassino.
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L’Azienda secondo quanto disposto dal punto 1 dell’art. 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.
La partecipazione alle procedure concorsuali o selettive  indette da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età, 
salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo.
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Mission e Vision 

Mission 
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Chirurgia Generale

8.

La predetta casistica deve comunque essere presentata.
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Si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l’uso della procedura di cui sopra presenti sul sito di iscrizione.

Il termine per la presentazione della domanda è perentorio. Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. La presentazione o la riserva di invio successivo è priva di effetto. 
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I beneficiari della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiunti. 

Nella domanda dovrà essere indicato che si intende aderire all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo, tale opzione è 
immodificabile per tutta la durata dell’incarico.
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Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

La comunicazione ai candidati ammessi verrà effettuata esclusivamente sul sito internet aziendale (www.asl.fr.it) – nella 
Sezione Bandi e Concorsi non meno di 15 giorni prima della prova colloquio e avrà valore di notificazione a tutti gli effetti. 
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I beneficiari della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiunti. 
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- incompatibilità

- inconferibilità

-
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bis,

conflitto 
di interessi

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1182 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1183 di 1302



condicio juris

ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013
e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000 

home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – corruzione:
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“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione.

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessa regione.”

-bis,

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti non muniti
della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) -
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divieto di pantouflage revolving doors
ter,

conflitto di 
interessi2, ,

.  pantouflage o revolving doors
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO
INDETERMINATO DI N. 20 POSTI NEL RUOLO SANITARIO, PROFILO PROFESSIONALE:
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE - AREA
DI SANITA' PUBBLICA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 20 POSTI NEL RUOLO SANITARIO, PROFILO PROFESSIONALE: 
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE – AREA 
DI SANITA’ PUBBLICA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA    

 
 

In esecuzione della deliberazione del Commissario Straordinario n° 358 del 22/03/2022, esecutiva ai sensi di legge, è 
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 20 posti nel ruolo 
sanitario, profilo professionale di Dirigente Medico – disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, per 
le esigenze della ASL Roma . 

Il presente concorso rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello regionale e pertanto assume 
natura di atto concorsuale di livello regionale. 

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del servizio Sanitario della Regione Lazio, così come 
previsto dalle disposizioni regionali in materia. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla vigente normativa nazionale e regionale in 
materia e in particolare dal D.P.R. n. 487 del 09/03/1994, dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dal D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, dal D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., dalla L. n. 145 del 30/12/2018 e s.m.i., dai DD.CC.AA Regione Lazio n. 
U00405 del 31/10/2018 e n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che dalla normativa vigente sul 
pubblico impiego.  

Ai sensi dell’art. 7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  

Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni all’esito delle procedure di approvazione del piano del 
fabbisogno relativo al triennio 2021 – 2023. 
 
1.REQUISITI DI AMMISSIONE  

Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione: 

 

1.1. Requisiti generali: 
a) possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come modificato dall’art. 7 
della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto 
di soggiorno permanente, nonché “i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo, o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno in Italia). I 
cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente concorso, il 
cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di visita preventiva ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 
81/2008, prima dell’immissione in servizio; 

c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

d) assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni (in caso di  
condanne penali ovvero in caso di procedimenti penali pendenti, occorre specificarne la tipologia).  
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1.2. Requisiti Specifici: 

Ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 483/1997, i requisiti specifici di ammissione al concorso sono i seguenti: 
a) laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) specializzazione nella disciplina messa a concorso (Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base) ovvero 

disciplina equipollente ai sensi del DM del 30/01/1998 ovvero in disciplina affine ai sensi del DM del 
31/01/1998 e s.m.i.; 

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi, attestata da certificato rilasciato in data non anteriore 
a mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando ovvero autocertificata. L’iscrizione all’albo professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  

Ai fini dell’ammissione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, i candidati che abbiano conseguito il titolo 
di studio all’estero dovranno allegare il provvedimento con il quale ne è stato disposto il riconoscimento del proprio 
titolo di studio con quello italiano. 

Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del DPR 483/97 il personale del ruolo sanitario in servizio alla data del 1 febbraio 
1998, a tempo indeterminato e nella disciplina messa a concorso, è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le USL e 
le aziende ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. 
 
Ai sensi dell’art. 8 comma , lett. b, del D. Lgs. 254/2000, di modifica dell’art. 15 comma 7, del D. Lgs. 502/1992 e 
s.m.i., è ammessa la possibilità di accesso con una specializzazione in disciplina affine. 

Ai sensi della Legge n.145 del 30.12.2018 art.1 commi 547, 548 e s.m.i., i medici in formazione specialistica iscritti dal 
terzo anno del corso di formazione specialistica, sono ammessi alla presente procedura concorsuale e sono collocati, 
all'esito positivo della stessa procedura, in graduatoria separata. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei 
medici suddetti, risultati idonei e utilmente collocati nella graduatoria, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione e all'esaurimento della pertinente graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti alla data di 
scadenza del bando.  

A tal fine si considera quale requisito specifico di ammissione l'iscrizione a partire dal terzo anno del 
corso di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o disciplina 
affine.                    

Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, salvo il 
limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 

Tutti i suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione dalla 
procedura concorsuale (salvo la mancata iscrizione all'Albo in Italia nel caso di cittadini stranieri, che comunque 
hanno l'obbligo di cui al punto 1.2. lett. c). 

 
2. DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di partecipazione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attivata a partire dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, del presente 
bando, per estratto, e verrà disattivata tassativamente alle ore 23.59 del giorno di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla 
scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a 
corredo della domanda già inoltrata e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
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La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli 
di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. La 
compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.  
Le modalità di registrazione e compilazione online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate 
nell’Allegato A che è da considerarsi a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 

Nella domanda gli istanti dovranno espressamente dichiarare, di essere consapevoli che, ai sensi dall'art. 35 - co. 
5 bis - D.Lgs. n. 165/2001 come modificato dall'art. 1 - comma 230 della Legge n. 266/2005 e considerando anche 
quanto previsto dalla Legge n. 26/2019 “I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a cinque anni”, dalla data di effettiva immissione in servizio. 

La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni 
aggiuntive richieste dal bando, la mancata presentazione del documento di identità in corso di 
validità e la mancata sottoscrizione della domanda in modo autografo, determina l’esclusione dalla 
procedura concorsuale. 

 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili all’Amministrazione 
stessa. 

Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, il candidato è tenuto al 
pagamento di  un contributo spese per i costi organizzativi supportati da questa Azienda per l’espletamento del 
concorso di € 10,00 (dieci/00) da corrispondere tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario n. 
IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) intestato alla ASL Roma  con 
causale: “nome e cognome” del candidato “partecipazione al Concorso pubblico Dirigente Medico, 
disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base”. 

contributo di ammissione non sarà rimborsato qualora il candidato non partecipi alla selezione per cause non 
imputabili all’Amministrazione.  

Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione dell’avviso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), i dati 
personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati 
presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice.     

 
3. MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  

I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente – artt. 46 e 47 DPR 
445/200 e s.m.i., consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR 445/200 e s.m.i in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità - mediante compilazione della domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999 sarà valutata nel 

rispetto delle disposizioni in materia. Pertanto è necessario, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, 
che il candidato dichiari, di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 ovvero del 
D.Lgs. n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. 

- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione 

nell’apposita sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria 

e di rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato in qualità di medico; 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case 

di Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Amministrazione, il profilo 
professionale ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine). Il candidato 
dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio. 
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- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di lavoro autonomo (libero professionale, 
collaborazione coordinata e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, 
devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente, il profilo professionale, la categoria di inquadramento o 
il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), l’oggetto 
del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 

- L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario è valutata con riferimento all’orario settimanale 
svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie, pertanto dovrà essere indicato 
l’orario di attività settimanale. 

- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento devono contenere la denominazione 
dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/periodo di svolgimento, numero di ore formative 
effettuate. 

- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche 
l’indicazione della qualità di uditore ovvero relatore. 

- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere la denominazione dell’Ente che ha 
conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza, periodo ed ore effettive di lezioni svolte. 

- Gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti dall'art. 5 del DPR 
487/1994, e ss.mm.ii; 

- Il candidato con disabilità, certificata da idonea documentazione da allegare, ai sensi di quanto previsto dall'art. 
20 della L. 104/92, nella domanda di partecipazione specifica l'ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

- Il candidato con  disturbi   specifici di apprendimento (DSA), certificati da idonea documentazione da allegare, 
ai sensi della L. 170/2010 e dell’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per la prova scritta, specifica la modalità di svolgimento 
della stessa ossia sostituire tale prova con un colloquio orale o utilizzare strumenti compensativi per le 
difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonche' usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo  
svolgimento della stessa. 

 
4. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA OBBLIGATORIAMENTE PENA ESCLUSIONE 

a) Documento d’identità valido; 
b) Documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini di Paesi Terzi di partecipare al presente 

concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, o che siano titolari dello status di 
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

c) il Decreto Ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione se conseguito all’estero. 
 

5. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA, PENA LA MANCANZA 
VALUTAZIONE/DECADENZA DEI BENEFICI: 
a) Il Decreto Ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero; 
b) Il Decreto Ministeriale di equiparazione dei titoli accademici e di studio conseguiti all’estero; 
c) La certificazione medica attestante lo stato di disabilità o disturbi specifici   di apprendimento (DSA), 

comprovante la necessità di ausili, strumenti compensativi e tempi aggiuntivi; 
 
6. AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con apposito provvedimento dell’ASL Roma 
immediatamente efficace.  
La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it 
sezione “concorsi”, che avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

 
7. COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata, con atto deliberativo, secondo le modalità indicate dagli artt. 5 e 6 
del DPR n.483/1997 e composta in conformità a quanto previsto dall'art. 25 del D.P.R n. 483/1997, e nel rispetto 
di quanto disposto  dall'art.35-bis del D.Lgs.n.165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste dal 
D.P.R. 483/1997. 
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Per quanto riguarda l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e degli elementi di informatica, la 
Commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti. 
 

8. VALUTAZIONE DEI TITOLI  

La commissione esaminatrice, all’uopo nominata, ai sensi dell’art. 27 D.P.R. n. 483/1997 dispone complessivamente 
di 100 punti così ripartiti: 

a. 20 punti per i titoli 
b. 80 punti per le prove di esame 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b. 30 punti per la prova pratica 
c. 20 punti per la prova orale 

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a. Titoli di carriera:                10 
b. Titoli accademici e di studio:      3 
c. Pubblicazioni e titoli scientifici:      3 
d. Curriculum formativo e professionale:     4 

Per la valutazione dei titoli i carriera saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 20,21,22,23 e 27 del DPR 
483/97, nonché le disposizioni di cui all'art. 45 del D.Lgs. n.368/1999.  
Per la valutazione dei titoli accademici di studio saranno applicate le disposizioni di cui all'art. 27 del DPR 483/97. 

 
9. DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 

I candidati saranno  convocati, per sostenere le prove d'esame, attraverso la pubblicazione del calendario  delle stesse 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4a serie speciale - concorsi ed esami, Sezione Diari, almeno 15 giorni prima 
dello svolgimento della prova scritta, e almeno  20 giorni prima della prova pratica/orale, e sul sito web aziendale 

1  sezione “concorsi e avvisi”, senza invio di comunicazione al domicilio dei medesimi.  
I candidati convocati per le prove dovranno presentarsi muniti di un valido documento di identità. 
I candidati che non si presenteranno per sostenere il colloquio, nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno    
considerati rinunciatari alla selezione, quale che sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
candidati medesimi.  
I candidati sono invitati a consultare il sito aziendale, dove saranno pubblicate eventuali ulteriori 
informazioni in relazione allo svolgimento del presente concorso pubblico. 

 
10. PROVE Dl ESAME 

Ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 483/1997, è previsto l’espletamento di una prova scritta, di una prova pratica e di una 
prova orale nonché l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla tutela dei dati 
personali, tracciabilità e sicurezza. 

a) La prova scritta consisterà in una relazione di un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la disciplina stessa.  

b) La prova pratica verterà su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso e dovrà comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 

c) La prova orale verterà sulle materie inerenti la disciplina messa a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire.  

Le prove scritta e pratica si intendono superate se il candidato avrà raggiunto per ognuna una valutazione di sufficienza 
pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 20, con la precisazione che verrà considerato 
idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 14/20. 
Nel corso della prova orale la Commissione procederà all’accertamento della conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché ad un colloquio per la verifica della conoscenza 
della lingua inglese. 
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11. FORMULAZIONE, APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito – a valenza regionale – è formulata dall’apposita Commissione, formata secondo 
l’ordine dei punti della votazione complessiva, riportata da ciascun candidato, sulla base della valutazione dei titoli 
presentati e delle prove d’esame, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e ss.mm.ii.. 
I titoli di preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di partecipazione non verranno presi in 
considerazione. 
 
La Commissione inoltre, formula altresì, ai sensi della L. n°145 del 30/12/2018 ss.mm.ii. e seguendo le modalità 
sopraindicate, una graduatoria separata riferita ai candidati in formazione specialistica, risultati idonei. Resta fermo 
che l’eventuale assunzione dei medici in formazione specialistica risultati idonei e utilmente collocati nella 
graduatoria, è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei 
medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Alla conclusione della procedura concorsuale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con espresso atto 
deliberativo del Direttore Generale della ASL Roma 1, è approvata la graduatoria finale di merito, a valenza 
regionale, che deve riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e delle prove 
d’esame, nonché la graduatoria separata dei medici in formazione specialistica. Essa è immediatamente efficace. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto dell’ordine di graduatoria.  
L’assunzione dei vincitori e degli eventuali ulteriori candidati idonei è sempre subordinata alla verifica da parte 
dell’Azienda della compatibilità economico-finanziaria con il budget assunzionale attribuito nonché di tutti gli altri 
adempimenti inerenti la fase di assunzione e di immissione in servizio. 
Come previsto dall’art. 1 c. 2 ter della L.R. 11 luglio 2018 n° 5, il rifiuto dell’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato presso un’Azienda o un Ente del S.S.R., determina la decadenza dei candidati idonei dalla graduatoria 
e la perdita dell’idoneità all’assunzione.  

La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale. 
 

12. VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito comprensiva anche della graduatoria separata dei medici in formazione specialistica 
risultati idonei, ha valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della stessa. Sono fatte salve le disposizioni di legge vigenti in ordine ai termini di 
validità delle graduatorie. 
Come previsto dall’art. 1 c. 2 ter della L.R. 11 luglio 2018 n° 5, il rifiuto dell’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato presso un’Azienda o un Ente del S.S.R., determina la decadenza dei candidati idonei dalla graduatoria 
determina la perdita all’assunzione. 

 
13. COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 

Il rapporto di lavoro è costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato.  
La stipulazione del contratto e l'assunzione in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte 
le norme che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico e il trattamento economico del personale delle 
Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
E’ attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 
Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata di 
mesi sei, previsto dall'art. 12 del C.C.N.L. per l’Area Sanità 2016-2018. 

 
14. INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 

L’Azienda Sanitaria Locale Roma , ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura concorsuale e 
per l’eventuale istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa Azienda Sanitaria. 
La base giuridica del trattamento è costituita comunque da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, di cui alle pertinenti disposizioni: D.Lgs. n. 
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165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 483/1997, D.P.R. n. 761/1979; D.Lgs. n. 198/2006, L. n. 104/1992, L. n. 
68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento 
amministrativo, anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità 
sopra citate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di 
conservazione. Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia 
sottoposti a processi decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. 

In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: 
comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte di 
terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, con misure 
appropriate e specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella sezione “Albo on line” 
e “Trasparenza” del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 del D.Lgs. n. 33/2013 
e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la conservazione per altre e diverse finalità 
previste da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti  dalla  legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 

I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda si 
avvale per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
e valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata valutazione dei titoli 
stessi. L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati dalle norme esplicitate nel 
bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, preclude l'inoltro della domanda 
e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui agli 
artt. 15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i seguenti: 
Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati 
di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 
0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento 
europeo).   

 
15. DISPOSIZIONI FINALI  

L'Azienda si riserva di effettuare in qualsiasi momento della procedura idonei controlli, previsti dall’art. 71 del 
DPR 445/2000 e s.m.i., anche  a  campione su  quanto  dichiarato  da  ciascun  candidato  e di  determinare 
l'eventuale  esclusione  in  caso di accertato  mancato possesso dei requisiti di ammissione generali  e  specifici  
prescritti  o  degli  altri  elementi  richiesti  e  prescritti  da  disposizioni normative e contrattali. 
Tale attività potrà essere effettuata anche successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro; in tal caso il 
rapporto di lavoro potrà essere risolto. 

L’ASL ROMA  si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse 
concreto ed attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni normative in 
materia.  

L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al rispetto 
dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti, provvederà alla 
predetta verifica prima di procedere all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA  Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma .it o consultare il sito internet: www.aslroma .it sezione “concorsi”. 

         
                    IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                                                      Dott. Angelo Tanese 
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Allegato A) 
 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: 
https://aslroma .iscrizioneconcorsi.it 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 

Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di questa 
operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo); 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con 
una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. Attendere 
poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 
Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. 

 
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, 
ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo concorso al 
quale il candidato vorrà partecipare. 

L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno essere 
inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla voce 
di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  

cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;    
si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei requisiti 
generali e specifici di ammissione;    
si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione cliccare il 
tasto in basso "Salva"; 
per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 
documento" (dimensione massima 1 mb) 

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le pagine 
già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal simbolo 
del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su "Conferma ed 
invio". A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
  
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco * ) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali 
e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di 
preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria 
personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload direttamente nel 
format on line nella sezione dedicata. 
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ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di identità 
valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione alla 
dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar). 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata".  
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia del 
documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità 
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se sottoscritta. 

Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della domanda 
di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto disposto dall'art. 39 
del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina 
l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload nel 
format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che si 
attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur 
non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda precedentemente 
redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa modalità 
prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 

 
FASE 3: ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù "RICHIEDI 
ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza verranno evase 
durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 12.00 del giorno precedente la  scadenza 
del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un giorno non 
lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 
12.00 del giorno antecedente. 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in home 
page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 3

Avviso

Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità nazionale tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Nazionale, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo pieno e indeterminato
di n. 2 posti di Dirigente Medico - Area Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina Cardiologia esperto in
Emodinamica, presso il P.O.U. "G.B. Grassi- C.P.O." dell'Azienda U.S.L. Roma 3
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AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 3 

Via Casal Bernocchi, 73 – 00125 Roma 
C.F. e P.I.: 04733491007 

 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità nazionale tra Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo 
pieno e indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Medico – Area Medica e delle Specialità Mediche 
- Disciplina Cardiologia esperto in Emodinamica, presso il P.O.U. “G.B. Grassi- C.P.O.” 
dell’Azienda U.S.L. Roma 3 

In esecuzione della Deliberazione n. 848 del 13.09.2022 è indetto Avviso Pubblico di mobilità nazionale, per 
titoli e colloquio, tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 
e s.m.i., volto al reclutamento di n. 2 unità di Dirigente Medico – Area Medica e delle Specialità Mediche - 
Disciplina Cardiologia esperto in Emodinamica, da assegnare al P.O.U. “G.B. Grassi- C.P.O.” dell’Azienda 
U.S.L. Roma 3. 
È garantita la parità e la pari opportunità per l’accesso al lavoro così come stabilito dagli artt. 33 e 57 del 
D.lgs. 165/2001. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
1. di essere dipendente di ruolo in servizio a tempo pieno e indeterminato, nel profilo professionale di 

Dirigente Medico – Area Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina Cardiologia con comprovata 
esperienza in Emodinamica, presso Aziende Ospedaliere, AA.SS.LL. o I.R.C.C.S. Pubblico del Servizio 
Sanitario Nazionale ovvero ogni altra Azienda ed Ente ricompresi nell’art. 6 del CCNQ del 13 luglio 2016; 

2. di non aver superato il periodo di comporto; 
3. di avere la piena e incondizionata idoneità fisica al posto da ricoprire; 
4. di non avere cause ostative al mantenimento del rapporto del pubblico impiego; 
5. di essere iscritto all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
6. di essere specializzato in Cardiologia, o specializzazione equipollente o affine; 
7. di non aver subito sanzioni disciplinari, superiori alla censura scritta, nell’ultimo biennio dalla data di 

presentazione della domanda e di non avere procedimenti disciplinari in corso; 
8. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto dall’art. 53 del D. 

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dal D. Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena l’esclusione dalla partecipazione alla procedura 
di mobilità, oltre che alla data di scadenza del bando, anche alla data dell’effettivo trasferimento. 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda di ammissione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato A) il 
candidato dovrà dichiarare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 
consapevole delle conseguenze penali derivanti nell’ipotesi di dichiarazioni mendaci, secondo quanto 
prescritto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, quanto segue: 
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza, il domicilio e il codice fiscale; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti equivalenti (i cittadini degli stati membri dell’Unione 

Europea devono inoltre dichiarare di godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza e di 
provenienza e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana); 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste 
medesime; 

d) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso ovvero le eventuali 
condanne penali riportate, nonché gli eventuali procedimenti penali in corso; 
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e) l’Azienda Ospedaliera, A.S.L. o I.R.C.C.S. Pubblico del Servizio Sanitario Nazionale ovvero ogni altra 
Azienda ed Ente ricompresi nell’art. 6 del CCNQ del 13 luglio 2016 di cui è dipendente a tempo pieno e 
indeterminato con il relativo indirizzo legale; 

f) l’inquadramento nel relativo profilo professionale con l’indicazione della disciplina di appartenenza 
(disciplina Cardiologia con comprovata esperienza in Emodinamica); 

g) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data e degli istituti presso i quali gli stessi sono stati 
conseguiti; 

h) di possedere/non possedere eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza di legge 
nella nomina previsti; 

i) le assenze dal lavoro per malattia negli ultimi tre anni e di non aver superato il periodo di comporto; 
j) di essere in possesso della idoneità fisica piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 

del profilo professionale di inquadramento, senza limitazioni e/o prescrizioni; 
k) di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego presso Pubbliche 

Amministrazioni ovvero altri Enti equiparati; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari, superiori alla censura scritta, nell’ultimo biennio dalla data di 

presentazione della domanda e di non avere procedimenti disciplinari in corso; 
m) di non avere cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego; 
n) di essere iscritto al corrispondente Albo Professionale dell’Ordine dei Medici di ___________ dal 

______________con il n. ______; 
o) di aver conseguito la Specializzazione in__________________________________ presso l’Università 

degli Studi di__________________________; 
p) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica delle attività svolte e/o dei risultati raggiunti, 

ai sensi della contrattazione collettiva della Dirigenza Medica e Veterinaria; 
q) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto dall’art. 53 del D. 

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dal D. Lgs. n. 39/2013 e s.m.i.; 
r) il recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica e di posta elettronica certificata.  
s) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 e del 

Regolamento UE n. 679/2016;  
t) di confermare il proprio impegno, a non chiedere il trasferimento ad altra Azienda, per un periodo di due 

anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questa Amministrazione; 
La domanda deve essere accompagnata da fotocopia di un valido documento di identità personale, a pena di 
esclusione dalla procedura. La domanda e la documentazione allegata, compreso il documento di identità, 
deve essere inviata esclusivamente a mezzo PEC in un unico file in formato PDF, a pena di esclusione dalla 
procedura. La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata, ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  n. 
445/2000. 
Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’Avviso Pubblico la mancanza dei requisiti d’ammissione e 
l’omissione: 
- della firma autografa scansionata;  
- della fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- del curriculum vitae datato e firmato da cui si evinca la comprovata esperienza richiesta in Emodinamica; 
- anche di una sola delle dichiarazioni richieste nella domanda. 
Si precisa, inoltre, che le dichiarazioni rese in modo generico o incompleto non saranno valutate. 
Non è altresì sanabile l’invio da casella di posta elettronica certificata non propria e/o da casella di posta 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Azienda e l’invio della 
documentazione in più file. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema allegato e resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, il candidato deve allegare: 
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il candidato deve allegare: 
a) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito; 
b) le pubblicazioni, edite a stampa; 
c) il curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
d) un elenco dei documenti e dei titoli presentati; 
e) copia fronte e retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della regolarità dell’istanza di 

partecipazione. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
La domanda di partecipazione è resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, e pertanto il candidato 
presentandola si assume le conseguenti responsabilità penali nel caso di dichiarazioni mendaci.  
Si precisa che, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive eventualmente rese. Qualora dal controllo emerga la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dal rapporto di impiego conseguito sulla base della 
documentazione suddetta. 
 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, redatta in carta semplice, secondo lo schema all. A), 
debitamente firmata e alla quale va acclusa la documentazione, deve pervenire a mezzo PEC, 
improrogabilmente, entro il 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale.  
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo 
giorno successivo non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, pertanto il mancato 
rispetto dei termini determina l’esclusione dalla procedura. Parimenti non saranno prese in considerazione 
le domande inviate prima della pubblicazione del presente Bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – IV Serie Speciale. La eventuale riserva di invio di documenti (integrazioni) successivo alla data di 
scadenza del bando, è priva di effetti.  
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, dovrà essere prodotta indicando, esplicitamente
sull’oggetto della PEC la seguente dicitura: “Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità nazionale tra 
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n.  2 
posti di Dirigente Medico – Area Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina Cardiologia esperto in 
Emodinamica, presso il P.O.U. “G.B. Grassi- C.P.O.” dell’Azienda U.S.L. Roma 3” attraverso la seguente 
modalità: 

tramite PEC intestata al candidato all’indirizzo concorsi.aslroma3@pec.it . Non sarà ritenuto valido l’invio 
da casella di posta elettronica certificata della quale non si è titolare e/o l’invio da casella di posta 
semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC dell’Azienda. La domanda di partecipazione dovrà essere 
firmata dal candidato in maniera autografa e scansionata. La domanda e la documentazione allegata, 
compreso il documento di identità, deve essere inviata in un unico file in formato PDF, pena l’esclusione 
dalla procedura. La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di 
avvenuta consegna. 

Il mancato rispetto dei termini sopra descritti determina l’esclusione dalla procedura.  
Ultimata la procedura i candidati, trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito 
Internet Aziendale, potranno ritirare la documentazione prodotta.  
 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI L’ammissione e/o l’eventuale esclusione 
dall’Avviso di mobilità è disposta con provvedimento motivato dall’Azienda. La comunicazione ai candidati 
viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale , nell’Area 
“Amministrazione Trasparente” – Sezione “concorsi-e-avvisi”. 
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COMMISSIONE ESAMINATRICE E ELENCO IDONEI 
Per la valutazione dei titoli e dei colloqui, sarà nominata dal Direttore Generale una apposita commissione 
che provvederà, prima di procedere all’apertura delle buste contenenti le domande e alla valutazione delle 
stesse, a determinare i criteri di valutazione dei titoli presentati e del colloquio, anche nel caso in cui sia 
pervenuta una sola domanda, nonché alla formulazione di un elenco sulla base della valutazione positiva e 
comparata, da effettuarsi in base ai titoli di carriera, al curriculum formativo/professionale ed agli esiti del 
colloquio. 
La commissione disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
a. 40 per i titoli 
b. 60 per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a. titoli di carriera massimo punti 20; 
b. titoli accademici e di studio massimo punti 4; 
c. pubblicazioni e titoli scientifici massimo punto 4; 
d. curriculum formativo/professionale massimo punti 12; 
Per il colloquio sono previsti massimo 60 punti. 
Il colloquio verterà su argomenti attinenti il profilo professionale a bando. Il colloquio sarà superato 
positivamente se il candidato otterrà un punteggio di almeno 36/60.  
I candidati che dovranno sostenere il colloquio dovranno essere muniti di adeguato documento di 
riconoscimento.  
La mancata presentazione al predetto colloquio, in assenza di oggettivo impedimento, equivarrà a rinuncia 
alla partecipazione al presente Avviso. 
L’elenco finale, relativo ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulato sommando il punteggio del colloquio con il punteggio dei titoli. A parità di punteggio precede il 
candidato più giovane di età. 
L’elenco finale sarà approvato con deliberazione del Direttore Generale della ASL Roma 3 e sarà pubblicato 
sul sito internet aziendale www.aslroma3.it, nell’Area “Amministrazione Trasparente” – Sezione “concorsi-
e-avvisi”. 
Il vincitore della selezione sarà invitato ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa 
contrattuale vigente e dalle norme regionali.  
 

NORME FINALI 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in parte il 
presente Avviso Pubblico o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, in qualsiasi 
momento, ovvero la procedura di mobilità, anche dopo l’espletamento del colloquio e l’approvazione 
dell’elenco finale, qualora ne ravvisasse la necessità per ragioni di pubblico interesse senza che gli aspiranti 
possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo 
provvedimento. 
La mobilità del vincitore potrebbe essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali 
norme che stabilissero il blocco delle assunzioni. 
Per quanto non esplicitamente previsto dal presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul BURL e sul sito internet Aziendale all’indirizzo: 
www.aslroma3.it, nell’Area “Amministrazione Trasparente” – Sezione “concorsi-e-avvisi” e per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale.  
Per eventuali informazioni di carattere generale gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Reclutamento 
della U.O.C. Risorse Umane dell’A.S.L Roma 3, telefonando dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 
ai seguenti numeri: 0656487532-51-21, o inviando un’e-mail al seguente indirizzo: 
reclutamento.personale@aslroma3.it 

              Il Direttore Generale  

                                                                                                       Dr.ssa Francesca MILITO

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1202 di 1302



 

ALLEGATO A 
schema esemplificativo della domanda 
        Al Direttore Generale 
        della ASL Roma 3 
        Via Casal Bernocchi, 73 
        00125 – R O M A 

__l__ sottoscritt__  ______________________________________________________________ 
nat___ a________________________ il __________________residente in ____________________ 

Via ______________________________________________________n._________CAP_________ 
codice fiscale _________________________________ in relazione all’Avviso Pubblico, per titoli e 

colloquio, di mobilità nazionale tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario, ai sensi dell’art. art. 30 del D. Lgs. 

n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti Dirigente Medico – Area 

Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina Cardiologia esperto in Emodinamica, presso il P.O.U. “G.B. 

Grassi-C.P.O.” dell’Azienda U.S.L. Roma 3 

       C H I E D E 

di essere ammess__all’Avviso Pubblico medesimo. 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle conseguenze penali derivanti nell’ipotesi 

di dichiarazioni mendaci, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 dichiara: 

di avere la cittadinanza italiana ovvero __________________________; 

di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di 

_________________ovvero__________________; 

di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso ovvero le eventuali 

condanne penali riportate nonché gli eventuali procedimenti penali in corso; 

di essere dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato presso 

L’Azienda/Ente__________________________________________________________________

sit__in ____________________ Via___________________________________ n.____ CAP____; 

di essere inquadrato nel profilo professionale di Dirigente Medico – Area_________________- 

Disciplina  ________________________; 

di essere iscritto all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _______________dal 

____________ con il n. ______________; 

di possedere il diploma di specializzazione in_________________________conseguito in 

data________presso l’Università____________________________________________________ 

di essere in possesso dell’esperienza in Emodinamica come comprovato dal CV allegato alla domanda di 

partecipazione; 

di essere in possesso de__ seguent__ ulterior___titol___ di studio conseguit___ in data ____________ 
presso____________________; 
di essermi assentato dal servizio per malattia nell’ultimo triennio per complessivi giorni ______________ 

e di non aver superato il periodo di comporto; 
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di non essere stat__destituit__, dispensat__ o dichiarat__ decadut__ dall’impiego presso Pubbliche 

Amministrazioni ovvero _________________________________; 

di avere diritto a preferenza e/o precedenza, a parità di titoli, in quanto 
______________________________ (allegare la relativa documentazione) ovvero di non avere diritto 
di preferenza e/o precedenza; 
di avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire; 
di non aver subito sanzioni disciplinari, superiori alla censura scritta, nell’ultimo biennio dalla data di 
presentazione della domanda e di non avere procedimenti disciplinari in corso; 
di non aver cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego; 
di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica delle attività svolte e/o dei risultati raggiunti, 
ai sensi della contrattazione collettiva della Dirigenza Medica e Veterinaria; 
di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto dall’art. 53 del D. 

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dal D. Lgs. n. 39/2013 e s.m.i.; 
di essere informat__, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento 
UE n. 679/2016 che i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati per finalità inerenti alla gestione del rapporto di lavoro qualora 
instaurato; 
di impegnarsi, in caso di vincita dell’Avviso Pubblico di mobilità, a non chiedere trasferimento ad altra 
Azienda, per un periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso 
codesta Amministrazione; 
le comunicazioni relative alla mobilità in oggetto dovranno essere comunicate al seguente indirizzo PEC: 

PEC____________________________________ 
 

Allega alla presente: 

1. le pubblicazioni, edite a stampa; 

2. il curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato; 

3. un elenco in carta semplice dei titoli e dei documenti presentati; 

4. copia fronte retro di un documento di identità in corso di validità. 

Data________________________  

                                                                                         Firma 
 
                                                                                _______________________________ 
                                                                                 (la mancata sottoscrizione comporta l’esclusione dall’avviso) 

Il/La sottoscritt__ dichiara che la corrente domanda e tutti i documenti e titoli presentati in allegato sono 
redatti ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, e pertanto di essere a conoscenza che, ai sensi e per 
gli effetti degli artt.75 e 76 del D.P.R. 445/2020, in caso di non veridicità del contenuto delle autocertificazioni 
si incorre nelle sanzioni dell’art. 483 c.p. e delle leggi in materia, oltre che nell’esclusione dalla presente 
procedura. 
Il/La sottoscritt__ è consapevole che, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione procederà 
ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese.  
 
Data________________________   
 
                       Firma 
 
                                                                                _______________________________ 
                                                                      (la mancata sottoscrizione comporta l’esclusione dall’avviso) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021  PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DI COMPARTO PRECARIO  IN POSSESSO DEI REQUISITI
IVI PREVISTI - VARI PROFILI
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_________________________________________________________ 
 

ASL ROMA 6 
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (Roma) 

Pec: servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 
Tel. 0693271  

PI 04737811002 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DI COMPARTO PRECARIO 

IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI 
 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 825 del 26.09.2022, la ASL Roma 6 indìce il presente 
Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del personale precario, ai sensi e per gli effetti di quanto 
stabilito dall’ art. 1 comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “(...) l’ assunzione a tempo indeterminato, 
dal 1 luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni  di  personale, del  personale  del 
ruolo sanitario e degli operatori  socio-sanitari,  anche  qualora  non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo  determinato con 
procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile  2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un  ente  del  
Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente 
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.”  

L’indizione del presente Avviso è finalizzato all’assunzione, a tempo indeterminato presso la ASL 
ROMA 6, di personale del comparto in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 
234/2021, alla data del 30.06.2022, per la copertura di: 

n. posti Qualifica 

1 Collaboratore Professionale Assistente Sociale 

3 Collaboratore Professionale Sanitario - Fisioterapista 

10 Collaboratore Professionale Sanitario - Logopedista 

1 Collaboratore Professionale Sanitario - TNPEE 

2 Collaboratore Professionale Sanitario – Dietista 

8 Collaboratore Professionale Sanitario – Infermiere 

1 Collaboratore Professionale Sanitario – Ostetrica 

3 Collaboratore Professionale Sanitario - TdPALL 

3 Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico di Laboratorio 
Biomedico 

55 Operatori Socio Sanitari – OSS  

Tot. complessivo 
87 

 

La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale di comparto, 
già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 comma 268 lett. b) della 
Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità effettive, in coerenza con l’Atto 
Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di pianificazione e programmazione regionale e con le 
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ASL ROMA 6 
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (Roma) 

Pec: servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 
Tel. 0693271  

PI 04737811002 

disposizioni statali in materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la 
copertura e la sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente.  

In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge n. 234/2021, e data la natura di lex specialis 
della predetta legge, conseguentemente all’indicazione della Regione Lazio contenuta nella nota prot. n. 
217478 del 03.03.2022, sulla base di quanto stabilito negli Accordi sottoscritti in data 18.02.2022, 
22.04.2022 e 05.08.2022 tra l’Assessorato e le OO.SS. del personale dipendente del comparto del ruolo 
sanitario, il criterio che verrà utilizzato per la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell’anzianità 
di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. Il 
punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale;  

La graduatoria avrà valenza solo per l’Azienda Asl Roma 6 e non è riconosciuto il diritto 
all’esercizio di opzione.  

La graduatoria verrà utilizzata per i soli posti messi a bando con la presente procedura e non 
produrrà alcuna graduatoria di idonei. 

Le richieste di mobilità tra le Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto l’istituto dello 
“scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero richiesta per ragioni di 
carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) saranno prese in considerazione 
successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

L’Azienda Asl Roma 6, in base al numero dei posti messi a bando, attiverà rapporti di lavoro con il 
personale di comparto che al momento della stipula del contratto non abbia già instaurato un 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del SSN. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

I requisiti di ammissione all’avviso sono di seguito specificati: 
Requisiti generali 
 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea;  

2) idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita. L’accertamento dell’idoneità fisica 
all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di 
visita preventiva ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L’assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

3) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici;  
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4) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego, eventualmente costituiti 
con pubbliche amministrazioni, a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile;  

5) assenza di cause ostative all’accesso al pubblico impiego eventualmente prescritte ai sensi di legge per 
la costituzione del rapporto di lavoro. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età (fatto 
salvo il limite previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della 
Legge 127/97 e s.m.i.  

6) titolo di studio: 

- per il profilo di Collaboratore Professionale Assistente Sociale: a) Laurea in Scienze del Servizio 
Sociale classe 6 ai sensi del DM 509/99 o Laurea in Servizio Sociale classe L39 ai sensi del DM 270/04, 
ovvero Laurea Magistrale/Specialistica in Programmazione e gestione delle Politiche e dei Servizi 
Sociali classe 57/S ai sensi del DM 509/99 o Servizio Sociale e Politiche Sociali classe LM-87 ai sensi 
del DM 270/04, ovvero Diploma Universitario in Servizio Sociale di cui all’art. 2 L. 341/1990, ovvero 
Diploma di Assistente Sociale abilitante ai sensi del D.P.R. 15/01/1987 n. 14 così come modificato dal 
D.P.R 05/07/1989 n. 280 con valore abilitante alla professione di Assistente Sociale, ovvero altro titolo 
abilitante alla specifica professione previsto dalla legislazione vigente; b) Iscrizione al relativo Albo 
Professionale. 

- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Fisioterapista: a) Laurea di primo livello 
di Fisioterapista – classe LSNT/2 – classe delle lauree in Professioni Sanitarie della Riabilitazione, 
ovvero Diploma Universitario di Fisioterapista conseguito con il precedente ordinamento ai sensi 
dell'art. 6 del decreto legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni, riconosciuto equipollente, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, alla laurea triennale ai fini dell'esercizio dell'attività professionale e 
dell'accesso ai pubblici uffici, ovvero titoli equipollenti di cui al decreto del Ministero della sanità 27 
luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16 agosto 2000); b) Iscrizione al corrispondente Albo 
Professionale.  

- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Logopedista: a) Laurea in Logopedia 
abilitante alla professione sanitaria di Logopedista, classe delle Lauree in professioni sanitarie della 
riabilitazione L/SNT2 di cui al D.M. 19.02.2009 ovvero Diploma Universitario di Logopedista (D.M. n. 
742 del 14.09.1994) ovvero Diplomi e Attestati conseguiti in base al precedente ordinamento 
riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al Diploma universitario, ai fini dell’esercizio 
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi (D.M. 27.07.2000 così come modificato dal 
D.M. 9.10.2002); b) Iscrizione al relativo Albo Professionale.  

- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario Terapista della Neuro e Psicomotricità 
dell’età evolutiva - (TNPEE): a) Diploma di Laurea di 1° livello in Terapista della Neuro e 
Psicomotricità dell’Età Evolutiva (classe L/SNT/2 – classe delle lauree in Professioni Sanitarie della 
Riabilitazione), ovvero Diploma Universitario di Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età 
Evolutiva conseguito ex art. 6 co. 3 D. Lgs. 502/92, ovvero Diploma o attestato conseguito in base al 
precedente ordinamento, riconosciuto equipollente ex DM 27/07/2000 e s.m.i. al Diploma 
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Universitario ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso ai pubblici uffici; b) Iscrizione al relativo 
Albo Professionale. 

 
- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Dietista: a) Laurea triennale in Dietista, 

appartenente alla classe delle Lauree in Professioni Sanitarie Tecniche (L/SNT3 del DM 270/04 e SNT/03 del 
DM 509/99), ovvero Diploma Universitario di Dietista, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs. 
502/1992 e ss.mm.ii., ovvero Diplomi ed attestati, conseguiti in base alla normativa precedente a quella 
attuativa dell'art. 6, comma 3 del D.Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., riconosciuti equipollenti/equiparati al Diploma 
Universitario di Dietista, ai sensi del D.M. 27/07/2000 e delle vigenti disposizioni in materia; b) Iscrizione 
all’Albo Professionale dei Dietisti, di cui al DM 13.3.2018, art.1 comma 1 lett. e). 

 
- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Infermiere: a) Laurea in Infermieristica – classe delle 

Lauree in Professioni Sanitarie Infermieristiche e Professione sanitaria ostetrica (Classe L/SNT1) ovvero 
Diploma Universitario di Infermiere conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs 30.12.1992, n. 502 e 
s.m.i., ovvero altri Diplomi riconosciuti equipollenti ai sensi del D.M. 27 luglio 2000 (G.U. 17.08.2000, n. 191); 
b) iscrizione al relativo Albo Professionale. 

 
- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Ostetrica: a) Laurea triennale in Ostetricia 

appartenente alla Classe L/SNT1 (Classe delle Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica) ovvero Diploma Universitario di Ostetrica conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
D.Lgs.502/1992 e s.m.i., ovvero Diplomi conseguiti in base al precedente ordinamento, riconosciuti 
equipollenti e/o equiparati al Diploma Universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso 
ai pubblici uffici, ai sensi delle vigenti disposizioni del D.M.S. 27.07.2000 e ss.mm.ii.; b) Iscrizione al relativo 
Albo professionale. 

 
- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei 

Luoghi di Lavoro - TPALL: a) Diploma universitario di tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi 
di lavoro conseguito ai sensi del D.M. Sanità n. 58/1997, ovvero diplomi e attestati conseguiti in base al 
precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi del D.M. Sanità 27.07.2000, al diploma universitario 
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici, ovvero Laurea in Tecniche della 
prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (L/SNT4); b) Iscrizione al relativo Albo professionale. 

 
- per il profilo di Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico di Laboratorio Biomedico: a) Laurea 

triennale in Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico (Professioni Sanitarie Tecniche – Classe SNT-3 O 
L/SNT03) e equipollenti e/o equiparati ovvero Diploma Universitario di Tecnico Sanitario di Laboratorio 
Biomedico, conseguito ai sensi dell’art. 6 comma 3 D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. (D.M. 745/1994), ovvero i 
diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti 
disposizioni e del D.M. Sanità 27.07.2000, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività 
professionale e dell’accesso ai pubblici Concorsi, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
dell’Università in cui il titolo stesso è stato conseguito. b) Iscrizione al relativo Albo professionale. 

-      per il profilo di Operatori Socio Sanitari – OSS: Attestato di qualifica di Operatore Socio 
Sanitario, conseguito ai sensi dell’art. 12 del Provvedimento 22.02.2001 “Accordo tra Ministro della 
Sanità, il Ministro per la Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano”, 
pubblicato sulla G.U.R.I. n. 91 del 19/04/2001, o titolo equipollente di cui alla deliberazione GRT 
n. 1052 del 24/9/2001. 
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Requisiti specifici (articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021): 
 
1) essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo determinato con 

procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2 ter del Decreto Legge n. 18/2020 
convertito in Legge 27/2020; 

2)  essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, alla data 
del 30 giugno 2022 alle dipendenze di un Ente del SSN, di cui almeno 6 mesi nel periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022. 

I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande d’ammissione. Il difetto anche di uno dei soli requisiti 
prescritti comporta la non ammissione all’Avviso. 

La partecipazione all’avviso non determina alcun obbligo per l’Azienda che si riserva di dare 
applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 in 
coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione Lazio. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione alla presente procedura, da presentare entro 30 giorni dal giorno 
successivo alla pubblicazione, per estratto, dell’avviso nella GURI, dovrà essere inoltrata 
esclusivamente in via telematica, a pena di esclusione, accedendo alla piattaforma Concorsi 
Smart attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), tramite l’ home page del sito 
aziendale (http://www.aslroma6.it) sezione BANDI E CONCORSI  e cliccando sull'icona 
appositamente dedicata denominata "CONCORSI ASL Roma 6". 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma tramite SPID e compilare lo specifico 
modulo online seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato conclude correttamente la 
procedura online di iscrizione all’Avviso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 
domanda. Il candidato riceverà altresì all’indirizzo email, comunicato in sede di presentazione della 
domanda, il file riepilogativo del contenuto della domanda presentata. 

Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio e pertanto non è ammessa la 
presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle domande e con modalità 
diverse da quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno 
decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità alcuna. 
L’eventuale presentazione di domanda con modalità diverse da quelle sopra indicate è priva di effetto 
così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza dei 
termini. 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra precisato 
nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La corretta e 
completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è 
tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, 
e, in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne 
le risultanze all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Nella domanda di ammissione all’avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., nelle apposite sezioni presenti in 
piattaforma:  
1. di essere inquadrato nel profilo professionale della procedura di stabilizzazione alla quale si partecipa, anche 

qualora non si fosse più in servizio, e di essere stato reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali 
ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e di aver maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale 
almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 
e il 30 giugno 2022, al fine di essere stabilizzato secondo le modalità previste dall’ art. 1 comma 268 lett. b) della legge n. 
234/2021;  

2. di essere attualmente in servizio presso un Ente del SSN (indicare l’Ente presso cui si presta servizio) nel 
profilo professionale oggetto della procedura di stabilizzazione alla quale si partecipa (indicare il profilo 
professionale, la categoria ed il ruolo) indicando anche la data di inizio dell’esperienza lavorativa;  

3. di non aver instaurato alcun rapporto a tempo indeterminato con un ente del SSN nel medesimo profilo 
messo a bando; 

4. di avere maturato 18 mesi di attività lavorativa nel medesimo ruolo della procedura di stabilizzazione alla 
quale si partecipa - di cui almeno sei (6) mesi dal 31.01.2020 al 30.06.2022, indicando i periodi interessati e 
gli estremi della procedura concorsuale tramite la quale si è stati reclutati. 

L’Azienda procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa 
vigente. Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1211 di 1302

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18%7Eart2ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-04-24;27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-04-24;27


     

_________________________________________________________ 
 

ASL ROMA 6 
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (Roma) 

Pec: servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 
Tel. 0693271  

PI 04737811002 

concorsi o comunque esistenti agli atti della Asl Roma 6. La presentazione della domanda di 
partecipazione comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del 
presente bando e di tutte le norme in esso richiamate.  

Nelle dichiarazioni di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite, la disciplina di inquadramento, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo 
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e l’ente 
presso cui si sono maturati i requisiti. 

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
presente avviso. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  

L’Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente bando, 
all’ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore Generale. L’elenco 
dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale: www.aslroma6.it 
nell’apposita sezione “Concorsi e Avvisi”, e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più dei requisiti 
generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda nelle modalità 
prescritte dal bando; c) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel bando 
di avviso; d) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell’U.E., la mancata produzione di un regolare 
titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata 
produzione di copia del permesso di soggiorno UE per  soggiornanti di lungo periodo o di 
documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; e) la mancata produzione 
del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce requisito specifico di 
ammissione per coloro che lo hanno conseguito all’estero. 

L’esclusione dall’avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web della ASL ROMA 6 – sezione 
concorsi. Tale comunicazione ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 

GRADUATORIA 

Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all’applicazione del criterio dell’anzianità di 
servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente.  
Viene previsto il seguente punteggio relativo al servizio prestato nella qualifica messa a bando nel presente 
Avviso: punti 0.10 mese (punti 1.20 per anno).  
 
Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale;  

Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, saranno 
individuati i soggetti aventi titolo all’assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data comunicazione 
mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con valore di notifica ad ogni 
effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione dedicata. 

La graduatoria verrà utilizzata per i soli posti messi a bando con la presente procedura e non 
produrrà alcuna graduatoria di idonei. 

 

MODALITÀ DI ASSUNZIONE E TERMINI 

Si procederà all’assunzione secondo l’ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto di lavoro 
entro il termine fissato, previa presentazione: 

a) dei documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione 
all'avviso;  

c) di idoneità alla mansione specifica; 

d) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo 
con enti del SSN. 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all’assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro ex CCNL comparto 
Sanità vigente. 

La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per l’assunzione, 
implica l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

 

NORME FINALI  

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in 
parte il presente avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti 
o pretese e senza l’obbligo di notifica ai singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non 
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esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando 
sarà integramente pubblicato sul sito internet Aziendale all’indirizzo: http://www.aslroma6.it, nell’area 
Avvisi e Concorsi dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta 
Ufficiale. Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Gestione Risorse 
Umane Asl Roma 6, tel. 0693273835-3876-3793. 
            

 Direttore Generale 
                     Cristiano Camponi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021  PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA SANITARIA  IN POSSESSO
DEI REQUISITI IVI PREVISTI - VARI PROFILI
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AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA 

SANITARIA  
IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI 

 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 948 del 19.10.2022, la ASL Roma 6 indìce il presente 
Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del personale precario, ai sensi e per gli effetti di quanto 
stabilito dall’ art. 1 comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “(...) l’ assunzione a tempo indeterminato, 
dal 1 luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni  di  personale, del  personale  del 
ruolo sanitario e degli operatori  socio-sanitari,  anche  qualora  non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo  determinato con 
procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile  2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un  ente  del  
Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente 
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.”  

L’indizione del presente Avviso è finalizzato all’assunzione, a tempo indeterminato presso la ASL 
ROMA 6, di personale della Dirigenza sanitaria in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 268 lett. 
b) L. n. 234/2021, alla data del 30.06.2022, per la copertura di: 

n. posti Qualifica 

13 Dirigente Sanitario Psicologo 

2 Dirigente Biologo disciplina Patologia Clinica  

1 Dirigente Biologo disciplina Biochimica Clinica 

1 Dirigente Farmacista Ospedaliero 

1 Dirigente Medico disciplina Scienza dell’Alimentazione 

1 Dirigente Medico disciplina Patologia Clinica 

2 Dirigente Medico disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione 

Tot. complessivo 
21 

 

La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale della 
Dirigenza Sanitaria, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 comma 
268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità effettive, in coerenza 
con l’Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di pianificazione e programmazione regionale e 
con le disposizioni statali in materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata 
la copertura e la sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente.  
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In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge n. 234/2021, e data la natura di lex specialis 
della predetta legge, conseguentemente all’indicazione della Regione Lazio contenuta nella nota prot. n. 
217478 del 03.03.2022, sulla base di quanto stabilito negli Accordi sottoscritti in data 18.02.2022, 
22.04.2022, 05.08.2022 e 22.09.2022 tra l’Assessorato e le OO.SS. del personale dipendente della 
Dirigenza sanitaria, il criterio che verrà utilizzato per la formazione di ciascuna graduatoria è quello 
dell’anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano 
anagraficamente. Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale;  

La graduatoria avrà valenza solo per l’Azienda Asl Roma 6 e non è riconosciuto il diritto 
all’esercizio di opzione.  

La graduatoria verrà utilizzata per i soli posti messi a bando con la presente procedura e non 
produrrà alcuna graduatoria di idonei. 

Le richieste di mobilità tra le Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto l’istituto dello 
“scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero richiesta per ragioni di 
carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) saranno prese in considerazione 
successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

L’Azienda Asl Roma 6, in base al numero dei posti messi a bando, attiverà rapporti di lavoro con il 
personale della Dirigenza Sanitaria che al momento della stipula del contratto non abbia già 
instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del SSN. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

I requisiti di ammissione all’avviso sono di seguito specificati: 
Requisiti generali 
 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea;  

2) idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita. L’accertamento dell’idoneità fisica 
all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di 
visita preventiva ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. n. 81/2008. L’assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

3) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici;  

4) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego, eventualmente costituiti 
con pubbliche amministrazioni, a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
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5) assenza di cause ostative all’accesso al pubblico impiego eventualmente prescritte ai sensi di legge per 
la costituzione del rapporto di lavoro. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età (fatto 
salvo il limite previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della 
Legge 127/97 e s.m.i.  

6) titolo di studio: 

- per la disciplina di Farmacia Ospedaliera: diploma di laurea in Farmacia Ospedaliera e Tecnologie 
farmaceutiche; 

- per la disciplina di Psicologia: a) laurea magistrale in Psicologia (classe LM 51) o laurea specialista in 
Psicologia (classe 58/S) ovvero laurea del vecchio ordinamento in Psicologia o laurea equipollente; b) 
specializzazione nella disciplina di Psicologia ovvero in disciplina equipollente o in disciplina affine. E’ valido 
altresì il titolo di specializzazione in Psicoterapia, riconosciuto, ai sensi degli articoli 3 e 35 della Legge n. 56 del 
18 febbraio 1989, come equipollente al diploma rilasciato dalle corrispondenti scuole di specializzazione 
universitaria. Ai sensi del 2° comma dell’art. 56 del D.P.R. n. 483/1997, il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data dell’1/2/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al 
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende UU.SS.LL. e le 
Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.c) iscrizione all'albo dell'Ordine professionale. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 

 

- per il Dirigente Biologo nella disciplina di Patologia Clinica: a) Laurea Magistrale in Biologia 
(LM – 6 ) od equipollenti lauree specialistiche o del vecchio ordinamento b) Specializzazione nella 
disciplina oggetto del concorso ovvero in discipline equipollenti od affini secondo le tabelle dei 
Decreti Ministeriali 30 e 31 Gennaio 1998 (G.U. 14.2.1998) e successive modifiche ed integrazioni. c) 
Iscrizione al relativo Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo 
in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

- per il Dirigente Biologo nella disciplina di Biochimica Clinica: a) Lauree Magistrali o Lauree in 
Biologia ovvero Laurea Magistrale in Biotecnologie Agrarie ovvero Laurea Magistrale in Biotecnologie 
Industriali (LM-8) ovvero Laurea Magistrale in Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche; b) 
Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in 
disciplina affine. c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Biologi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio 

- per il Dirigente Medico disciplina Scienza dell’Alimentazione: a) Laurea in Medicina e 
Chirurgia; b) Specializzazione nella disciplina ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o 
affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.  

- per il Dirigente Medico disciplina Patologia Clinica: a) Laurea in Medicina e Chirurgia; b) 
Specializzazione in Patologia Clinica, ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai 
sensi del D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. c) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei 
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Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione 
europea consente la partecipazione al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

- per il Dirigente Medico disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione: a) Laurea in Medicina e 
Chirurgia; b) Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione ovvero in una delle discipline 
riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. 
c) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Requisiti specifici (articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021): 
 
1) essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo determinato con 

procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2 ter del Decreto Legge n. 18/2020 
convertito in Legge 27/2020; 

2)  essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, alla data 
del 30 giugno 2022 alle dipendenze di un Ente del SSN, di cui almeno 6 mesi nel periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022. 

I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande d’ammissione. Il difetto anche di uno dei soli requisiti 
prescritti comporta la non ammissione all’Avviso. 

La partecipazione all’avviso non determina alcun obbligo per l’Azienda che si riserva di dare 
applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 in 
coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione Lazio. 

 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione alla presente procedura, da presentare entro 30 giorni dal giorno 
successivo alla pubblicazione, per estratto, dell’avviso nella GURI, dovrà essere inoltrata 
esclusivamente in via telematica, a pena di esclusione, accedendo alla piattaforma Concorsi 
Smart attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), tramite l’ home page del sito 
aziendale (http://www.aslroma6.it) sezione BANDI E CONCORSI  e cliccando sull'icona 
appositamente dedicata denominata "CONCORSI ASL Roma 6". 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma tramite SPID e compilare lo specifico 
modulo online seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato conclude correttamente la 
procedura online di iscrizione all’Avviso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 
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domanda. Il candidato riceverà altresì all’indirizzo email, comunicato in sede di presentazione della 
domanda, il file riepilogativo del contenuto della domanda presentata. 

Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio e pertanto non è ammessa la 
presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle domande e con modalità 
diverse da quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno 
decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità alcuna. 
L’eventuale presentazione di domanda con modalità diverse da quelle sopra indicate è priva di effetto 
così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza dei 
termini. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra precisato 
nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La corretta e 
completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è 
tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, 
e, in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne 
le risultanze all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Nella domanda di ammissione all’avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., nelle apposite sezioni presenti in 
piattaforma:  
1. di essere inquadrato nel profilo professionale della procedura di stabilizzazione alla quale si partecipa, anche 

qualora non si fosse più in servizio, e di essere stato reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali 
ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e di aver maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale 
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almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 
e il 30 giugno 2022, al fine di essere stabilizzato secondo le modalità previste dall’ art. 1 comma 268 lett. b) della legge n. 
234/2021;  

2. di essere attualmente in servizio presso un Ente del SSN (indicare l’Ente presso cui si presta servizio) nel 
profilo professionale oggetto della procedura di stabilizzazione alla quale si partecipa (indicare il profilo 
professionale, la categoria ed il ruolo) indicando anche la data di inizio dell’esperienza lavorativa;  

3. di non aver instaurato alcun rapporto a tempo indeterminato con un ente del SSN nel medesimo profilo 
messo a bando; 

4. di avere maturato 18 mesi di attività lavorativa nel medesimo ruolo della procedura di stabilizzazione alla 
quale si partecipa - di cui almeno sei (6) mesi dal 31.01.2020 al 30.06.2022, indicando i periodi interessati e 
gli estremi della procedura concorsuale tramite la quale si è stati reclutati. 

L’Azienda procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa 
vigente. Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 
concorsi o comunque esistenti agli atti della Asl Roma 6. La presentazione della domanda di 
partecipazione comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del 
presente bando e di tutte le norme in esso richiamate.  

Nelle dichiarazioni di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite, la disciplina di inquadramento, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo 
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e l’ente 
presso cui si sono maturati i requisiti. 

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
presente avviso. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  

L’Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente bando, 
all’ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore Generale. L’elenco 
dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale: www.aslroma6.it 
nell’apposita sezione “Concorsi e Avvisi”, e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più dei requisiti 
generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda nelle modalità 
prescritte dal bando; c) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel bando 
di avviso; d) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell’U.E., la mancata produzione di un regolare 
titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata 
produzione di copia del permesso di soggiorno UE per  soggiornanti di lungo periodo o di 
documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; e) la mancata produzione 
del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce requisito specifico di 
ammissione per coloro che lo hanno conseguito all’estero. 
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L’esclusione dall’avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web della ASL ROMA 6 – sezione 
concorsi. Tale comunicazione ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 

GRADUATORIA 

Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all’applicazione del criterio dell’anzianità di 
servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente.  
Viene previsto il seguente punteggio relativo al servizio prestato nella qualifica messa a bando nel presente 
Avviso: punti 0.10 mese (punti 1.20 per anno).  
 
Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale;  

Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, saranno 
individuati i soggetti aventi titolo all’assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data comunicazione 
mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con valore di notifica ad ogni 
effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione dedicata. 

La graduatoria verrà utilizzata per i soli posti messi a bando con la presente procedura e non 
produrrà alcuna graduatoria di idonei. 

 

MODALITÀ DI ASSUNZIONE E TERMINI 

Si procederà all’assunzione secondo l’ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto di lavoro 
entro il termine fissato, previa presentazione: 

a) dei documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione 
all'avviso;  

c) di idoneità alla mansione specifica; 

d) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo 
con enti del SSN. 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all’assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
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Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro ex CCNL della 
Dirigenza Sanitaria vigente. 

La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per l’assunzione, 
implica l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

NORME FINALI  

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in 
parte il presente avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti 
o pretese e senza l’obbligo di notifica ai singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non 
esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando 
sarà integramente pubblicato sul sito internet Aziendale all’indirizzo: http://www.aslroma6.it, nell’area 
Avvisi e Concorsi dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta 
Ufficiale. Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Gestione Risorse 
Umane Asl Roma 6, tel. 0693273835-3876-3793. 
            

 Direttore Generale 
                      Cristiano Camponi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER
IL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA
(U.O.C.) DENOMINATA "DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1" - CODICE: 484 / DIRSAN H1
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AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (RM) 

Partita I.V.A. e Codice Fiscale: 04737811002 
 
INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA (U.O.C.) 
DENOMINATA “DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1” - CODICE: 484 / DIRSAN H1 

In esecuzione della Deliberazione dal Direttore Generale n. 451 del 29/06/2022, da intendersi qui 
integralmente riprodotta, adottata a seguito del nulla-osta concesso dalla Direzione Regionale Salute e 
Integrazione sociosanitaria con nota n. U.0533909 del 30/05/2022, è indetto Avviso Pubblico, ai sensi 
dell’art. 15 del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., del d.P.R. n. 484 del 10.12.1997, del d. lgs. n. 165 del 30.03.2001 e 
s.m.i., della Legge n. 189 del 08.11.2012, della DGR n. 574 del 02.08.2019, per il conferimento di incarico di 
Direttore per la seguente Struttura Complessa: 
N. 1 POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA - U.O.C. DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1 

AREA DI SANITÀ PUBBLICA - DISCIPLINA: DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 

La presenta procedura è disciplinata: 
- dal d.lgs. 30 dicembre, n. 502 e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 15; 
- dal d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 
- dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i.; 
- dal d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
- dal d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
- dal d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 
- dal d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
- dalla Legge n. 189/2012; 
- dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
- dal d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i.; 
- dal Regolamento Europeo in materia di privacy n. 679/2016 e dal d. lgs. n.196/2003 e s.m.i.; 
- dagli artt. 3, comma 1, lett. a), 4, 5, 10, 11, 12, 13 e 15 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 
- dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area Sanità - Triennio 2016 – 2018 del 19/12/2019; 
- dai Decreti ministeriali di classificazione delle discipline equipollenti ed affini (in particolare, d.m. 30 

gennaio 1998 e successive modificazioni ed integrazioni); 
- dalla Determinazione n. GR 3906_00003 del 23/08/2021 della Regione Lazio, Direzione Salute ed 

Integrazione Sociosanitaria, trasmessa con nota prot. n. U.0686293 del 27/08/2021, avente ad oggetto: 
“Piano Triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022 delle Aziende e degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale”; 

- dalle Linee di indirizzo di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Regione (D.G.R.) Lazio n. 574 del 
02/08/2019; 

- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018; 
- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00378 del 12/09/2019; 
- dalla Determinazione Regionale n. G14180 dell’8.11.2018, modificata con Determinazione n. G15011 del 

22.11.2018 del 22/11/2018; 
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- dalla Determinazione Regionale n. G18463 del 23/12/2019; 
- dalla Determinazione Regionale n. G00335 del 17/01/2020 avente ad oggetto: “Determinazione n. 

G18463 del 23 dicembre 2019 “Piano Triennale di Fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021 
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”. Integrazione”; 

- dalla Circolare del Ministero della Sanità 27 aprile 1998 n. DPS-IV/9/11/749 relativa a: “Interpretazioni 
articoli vari del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.”; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 21 marzo 2002 relativo a: 
“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 
definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle 
Aziende Sanitarie, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 29 luglio 2004 relativo a: 
“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 
definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle 
Aziende Sanitarie, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484 – Individuazione 
della disciplina di Audiologia e Foniatria”; 

- dal Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza 
stipulato l’8 giugno 2017 ed approvato con D.G.R. n. 287 del 06/06/2017 e dalla nota circolare della 
Regione Lazio n. U.0895556 del 07/11/2019; 

- dall’Atto di Autonomia Aziendale e relativo Organigramma di questa ASL ROMA 6 approvato con 
Determinazione regionale n. G11391 del 05/10/2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio n. 123 dell’8/10/2020 ed adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 1237 del 
16/10/2020 

- dal “Regolamento in materia di affidamento, valutazioni e revoca incarichi dirigenziale - CCNL Area 
Sanità” di questa ASL ROMA 6, adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 815 del 
14/06/2021; 

- dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 
A norma degli artt. 7 e 57 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Al candidato vincitore verrà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai vigenti Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per la Dirigenza del S.S.N. e dalle vigenti disposizioni di legge.  

La ASL Roma 6, come previsto dal d. lgs. 502/92 – art. 15, comma 7-bis, e dalla D.G.R. 574/2019 avente ad 
oggetto: «Revoca della D.G.R. n.174 del 10/07/2013. Approvazione "Linee di indirizzo regionali recanti i 
criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo 
sanitario nelle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in applicazione dell'art. 4 del D.L. n. 
158/2012, convertito dalla Legge n. 189/2012". Integrazione al Protocollo d'intesa tra Regione Lazio e il 
Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza approvato con D.G.R. n. 287 del 06/06/2017», definisce 
il fabbisogno che caratterizza la struttura complessa cui afferisce l’incarico di cui al presente Avviso 
Pubblico, sotto il profilo oggettivo e soggettivo. 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
Il Territorio dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 6 comprende 21 Comuni ed occupa una superficie totale di 
658 Km2 ed ha un bacino di utenza di 569.381 abitanti distribuiti in 6 Distretti (H1 – H2 – H3 – H4 – H5 – 
H6). 
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L’offerta pubblica di prestazioni ospedaliere per acuti è attualmente articolata in quattro Presidi H24 a cui si 
aggiunge un presidio diurno (POH1: Frascati-Marino; POH2: Ospedale dei Castelli; POH3: Ospedale di 
Velletri; POH4: Ospedale di Anzio-Nettuno). L’ASL Roma 6 esercita le sue attività avvalendosi di un totale di: 
- 8 Dipartimenti 
- 84 Strutture complesse 
- 112 Strutture semplici e semplici dipartimentali 
Il Presidio Ospedaliero H1 comprende l’Ospedale S. Sebastiano di Frascati, a vocazione medica e sede di 
Pronto Soccorso, ed il Presidio Sanitario H12 S. Giuseppe di Marino, ed è dotato, in accordo alla determina 
regionale G01328 del 10/2/2022 “Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità agli 
standard previsti nel DM 70/2015”, di: 

 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1227 di 1302



 

4 
 

 
 
PROFILO PROFESSIONALE OGGETTIVO: 

Contesto organizzativo in cui si inserisce l’Unità Complessa di Direzione Medica di Presidio:  
La Direzione Sanitaria di Polo si colloca in posizione autonoma rispetto ai Dipartimenti e fa riferimento alle 
funzioni di indirizzo del Direttore Sanitario di Azienda. 
Il Direttore Medico di Polo (Direttore della UOC Direzione Sanitaria di Polo) svolge, con piena assunzione di 
responsabilità le funzioni previste dall’art. 4 del d. lgs. 502/1992, sotto il profilo igienico-sanitario e medico-
legale, per il direttore sanitario di ospedale, tranne quelle affidate alla competenza dei Dipartimenti Sanitari 
e all’Area Funzionale “Direzioni di Polo ospedaliero”. La sua attività si articola sui seguenti ambiti di 
competenza: gestionale, organizzativa, igienico-sanitaria, di prevenzione, medico-legale, di formazione, di 
promozione della qualità dei servizi. 
Ove previsti presso singoli stabilimenti di produzione, i Responsabili Medici di Stabilimento svolgono le 
funzioni a loro delegate dal Direttore Sanitario di Polo in cui lo stabilimento insiste. 
In particolare il Direttore Medico di Polo svolge quanto di seguito riassunto, per singolo ambito, 
assumendone piena e diretta responsabilità: 

1. Ambito organizzativo-gestionale 
- risponde alla gestione complessiva del presidio ospedaliero, assicurando l’assolvimento delle funzioni 

igienico/organizzative e medico-legali; 
- assicura l'attuazione delle soluzioni organizzative e strutturali per rispondere agli indirizzi aziendali; 
- collabora con la direzione aziendale, con i Dipartimenti Sanitari, con l’Area Funzionale “Direzioni di 

Polo ospedaliero” e con le strutture di governo delle Professioni Sanitarie alla definizione dei criteri di 
assegnazione e gestione delle risorse; 

- garantisce la compatibilità logistica e organizzativa complessiva; 
- vigila sulla corretta allocazione complessiva delle risorse nel presidio, ferme restando le prerogative 

delle strutture e dipartimenti che insistono nella struttura; 
- controlla e verifica la sicurezza e la regolarità dell'organizzazione del lavoro; 
- garantisce l'efficienza organizzativa in relazione alla sicurezza: maxiemergenza e maxiafflusso; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1228 di 1302



 

5 
 

- controlla il mantenimento della conformità ai requisiti strutturali e organizzativi per l'accreditamento; 
- contribuisce, con le altre funzioni aziendali, al monitoraggio dell'assorbimento di risorse delle linee di 

produzione e delle attività di supporto; 
- svolge funzioni di Autorizzazione e controllo sanitario, per parte di competenza, dell'attività libero - 

professionale intramoenia prestata o richiesta all’interno dei locali affidati alla sua gestione; 
- rende operative le indicazioni organizzative definite dall’azienda; 
- concorre con il Risk Manager all'identificazione dei rischi specifici prevalenti nelle varie attività e 

strutture ed alla messa in opera di misure preventive e di sorveglianza sulle stesse; 
- concorre, con le altre competenze aziendali, alle valutazioni di Health Technology Assessment (sia sul 

nuovo che sul vecchio); 
- propone le soluzioni tecnologiche per le funzioni comuni di presidio; 
- propone i piani di formazione per le funzioni comuni di presidio; 
- assume ruolo di impulso e coordina l'attività di formazione sui temi trasversali di competenza; 
- promuove il monitoraggio e la valutazione dell'appropriatezza clinica e organizzativa, in collaborazione 

con le altre strutture aziendali coinvolte nel processo; 
- propone e promuove i progetti della rete HPH; 
- partecipa alla elaborazione delle strategie aziendali attraverso la raccolta, l'elaborazione, la 

valutazione e la certificazione dei dati sanitari; valuta e promuove l'appropriatezza delle prestazioni 
erogate e dei setting assistenziali. 

2. Organizzazione 
- partecipa con la Direzione Aziendale alla definizione delle linee operative derivanti dalla pianificazione 

strategica; 
- assicura l'attuazione delle soluzioni organizzative e strutturali per rispondere agli indirizzi aziendali; 
- garantisce la compatibilità logistica e organizzativa complessiva; 
- vigila sulla corretta allocazione complessiva delle risorse nel presidio; 
- controlla e verifica la sicurezza e la regolarità dell'organizzazione del lavoro; 
- garantisce l'efficienza organizzativa in relazione alla sicurezza: maxiemergenza e maxiafflusso; 
- controlla il mantenimento della conformità ai requisiti strutturali e organizzativi per l'accreditamento; 
- contribuisce, con le altre funzioni aziendali, al monitoraggio dell'assorbimento di risorse delle linee di 

produzione e delle attività di supporto; 
- svolge funzioni di Autorizzazione e controllo sanitario, per parte di competenza, dell'attività libero – 

professionale intramoenia prestata o richiesta all’interno dei locali affidati alla sua gestione. 

3. Igiene e tutela ambientale 
- garantisce, in collaborazione con le altre funzioni aziendali: 

• la tutela dell'igiene ambientale ed edilizia; 
• la tutela della salute degli utenti, rispetto al rischio infettivo; 
• la sorveglianza ed il controllo delle infezioni ospedaliere ed occupazionali; 
• la definizione e controllo dei protocolli delle attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione e 

sterilizzazione; 

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1229 di 1302



 

6 
 

•  il coordinamento ed il controllo della gestione dei rifiuti ospedalieri, con responsabilità della 
corretta applicazione della normativa vigente; 

- è responsabile dei rapporti istituzionali con le autorità competenti in tema di igiene; 
- indirizza e coordina le funzioni di housekeeping; 
- garantisce l'attività di controllo dei servizi appaltati: pulizie, rifiuti, Lavanolo, assumendo, previa 

formalizzata designazione, ruolo di Responsabile dell’Esecuzione del contratto. 

4. Documentazione sanitaria 
- Assicura le corrette procedure sulla documentazione sanitaria; 
- È responsabile dell'archivio corrente della documentazione clinica; 
- Esercita attività di controllo sulla conservazione della documentazione sanitaria presso gli archivi in 

gestione esterna; 
- Garantisce il rilascio della documentazione sanitaria agli aventi diritto; 
- Garantisce il controllo di qualità della documentazione clinica. 

5. Ristorazione e spedalità 
- Organizza, coordina e controlla i servizi alberghieri e della ristorazione ospedaliera per parte di 

competenza; 
- Collabora e verifica le attività di ristorazione affidate a ditte appaltatrici; 

6. Interfaccia utenza 
- Rilascio certificazioni all'utenza; 
- Diffusione disposizioni urgenti alle UU.OO. interessate per parte di competenza; 
- Trasmissione notifiche malattie infettive; 
- Trasmissione ai vari Comuni della denuncia anagrafica di nascita; 
- Vigila, per parte di competenza, sul corretto svolgimento dell'attività libero professionale intramoenia 

del personale dipendente. 

Rapporti tra Direttore Medico di Polo e Dipartimenti clinici 

In linea di principio, e fatte salve le competenze riservate dalla Legge in via esclusiva ai Direttori Medici di 
Presidio e le connesse responsabilità, spettano ai Direttori dei Dipartimenti clinici, per tutti i servizi di 
competenza, ed in qualsiasi struttura questi vengano allocati, i compiti relativi a garantire la produzione 
delle prestazioni sanitarie delle strutture loro afferenti, ivi compresa la proposta di assegnazione e/o 
trasferimento di risorse umane e strumentali. 
I Dipartimenti clinici si collocano in posizione autonoma rispetto ai Direttori Medici di Polo e fanno 
riferimento alle funzioni di indirizzo della Direzione Strategica. 
In particolare i Direttori dei Dipartimenti clinici esercitano la funzione di garanti della coincidenza della 
risposta - in termini di produzione di prestazioni sanitarie ospedaliere - alla domanda di salute nell’ambito 
degli indirizzi strategici stabiliti dalla Direzione Aziendale e dal budget attribuito alle singole UOC afferenti. 
I Direttori dei Dipartimenti clinici, inoltre, assicurano la funzione specifica e strategica di coordinamento 
funzionale e di integrazione delle strutture di competenza anche attraverso la gestione del personale a 
queste assegnato, salvo quanto di competenza del Dipartimento delle Professioni, di concerto con i 
Direttori delle singole strutture complesse. 
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Sono naturalmente fatti salvi i compiti direzionali, anche di natura disciplinare, svolti nei confronti del 
personale afferente le strutture da loro dirette. 

PROFILO PROFESSIONALE SOGGETTIVO: 
Per la figura del Direttore di Struttura Complessa Direzione Medica di Presidio si richiede:  

- esperienza nella realizzazione di modalità innovative nell'organizzazione delle attività finalizzate a 
coniugare efficienza, efficacia e qualità tecnico professionale; 

- orientamento all'innovazione organizzativa centrata sull'intensità clinico assistenziale e sui percorsi 
diagnostici terapeutici; 

- esperienza nella collaborazione con le Direzioni dei Dipartimenti Aziendali perseguendo la massima 
integrazione e collaborazione nel conseguimento degli obiettivi assegnati dalla Direzione Aziendale; 

- capacità di collaborazione con la Direzione Sanitaria Aziendale nell'attuazione dei piani di 
programmazione e nel monitoraggio della performance; 

- competenza tecnica ed attitudine alla collaborazione con le strutture aziendali nel proseguimento degli 
obiettivi di miglioramento nella sicurezza; 

- attitudine alla semplificazione dei processi e alla facilitazione nell'accesso alle cure, alla continuità 
clinico assistenziale e alla presa in carico; 

- conoscenza dei percorsi regionali di accreditamento e della Qualità; 
- competenza nella realizzazione, programmazione, pianificazione e controllo delle attività per PDTA; 
- competenza nelle attività di organizzazione e controllo ALPI; 
- esperienza nell'ambito della edilizia ospedaliera con particolare riferimento alla valutazione dei 

progetti e della gestione dell'impatto dei cantieri sulla struttura e attività sanitarie; 
- competenza e conoscenza nell'attuazione dei decreti concernenti la riorganizzazione della rete 

ospedaliera dell'emergenza che prevedono un'organizzazione delle strutture per livello di complessità, 
con articolazione in bacini di afferenza; 

- competenza nell'analisi dei dati di produzioni ospedaliera e degli indicatori della Performance. 

Gestione manageriale e budgeting  
- esperienza gestionale ed organizzativa acquisita in ruoli di responsabilità; 
- esperienza nell’utilizzo delle tecniche di budgeting per il raggiungimento degli obiettivi assegnati alla 

struttura, in modo coerente con le risorse umane; 
- garanzia del rispetto della normativa sulla privacy e sull’anticorruzione e promozione della conoscenza 

delle disposizioni aziendali in materia; 
- garanzia della massima trasparenza nella gestione e dell’equità ed accessibilità dei servizi erogati. 

Gestione delle risorse umane e competenze relazionali 
- capacità di promuovere un clima collaborativo e favorente l’integrazione delle diverse figure 

professionali, di motivare e valorizzare i collaboratori, favorendo lo sviluppo delle capacità 
professionali individuali; 

- competenze relazionali atte a favorire: 
 il lavoro di gruppo; 
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 l’aggiornamento formativo professionale del personale, sulla base sia dei bisogni percepiti dai 
collaboratori sia delle esigenze di servizio; 

 la soluzione dei conflitti al fine di creare e mantenere nell’ambito lavorativo un rapporto fiduciario 
ed un clima organizzativo volto al benessere degli operatori; 

 l’orientamento alle reali esigenze dell'utenza adeguando le proprie azioni al soddisfacimento della 
stessa, tutelando il diritto alla riservatezza. 

Governo Clinico: 
- effettuare il coordinamento organizzativo e professionale tra le strutture per omogeneizzare i servizi 

erogati all’utenza e per implementare forme reciproche di integrazione e supporto operativo; 
- esercitare la governance clinica in materia di sicurezza clinica e appropriatezza clinica e organizzativa; 
- supportare l’approccio assistenziale per processi, valorizzando tutte le modalità di gestione orizzontale 

dei processi indicate dall’Atto aziendale; 
- favorire l’integrazione organizzativa tra le diverse strutture aziendali, finalizzata al miglioramento 

dell’efficienza operativa nella gestione delle risorse (per esempio, personale, spazi, attrezzature, 
competenze, durata delle prestazioni, ecc.); 

- sostenere l’informatizzazione dei processi assistenziali e organizzativi; 
- svolgere le attività di competenza indicate dai sistemi aziendali di gestione del rischio (clinico- 

professionale, lavorativo, informativo, ambientale, amministrativo-contabile e anticorruzione). 

Le precedenti esperienze in ambito di gestione di strutture organizzative simili a quella per la quale si 
intende concorrere, costituiscono un valore aggiunto, se atte a dimostrare il possesso delle competenze e 
capacità richieste con il presente bando. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per la partecipazione all’avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 

Requisiti generali e specifici di ammissione: 

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

b) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

c) età – La partecipazione all’avviso è soggetta ai limiti di età così come disciplinato dall’art. 15–nonies del 
d. lgs. n. 502/92 e s.m.i. L'assegnazione dell'incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto 
di lavoro per compimento del limite massimo di età. In tal caso la durata dell'incarico viene correlata al 
raggiungimento del predetto limite, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del CCNL dell'Area Sanità 19 dicembre 
2019; 

d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
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f) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 

g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione dell’incarico; 

h) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Direzione Medica di Presidio 
Ospedaliero o in disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina di Direzione Medica di 
Presidio Ospedaliero o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina citata. 

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 
del DPR 484/97 e nell’art. 1 del D.M. 23.03.2000, n. 184; si richiamano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 1 
lett. d) del DPCM 8.3.2001 

j) curriculum ai sensi dell'art. 8, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell'art. 6 del citato d.P.R. 

Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013, n. 69 convertito con L. 9/08/2013, n. 98 non è più previsto 
l’obbligo della certificazione attestante l’idoneità fisica all’impiego, atteso che la visita medica 
preassuntiva è effettuata a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

Tutti i suddetti requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. La mancanza di uno solo dei suddetti requisiti 
comporta l’esclusione dalla selezione. 

Il candidato, cui sarà conferito l’incarico di cui trattasi per la U.O.C. di riferimento, avrà l’obbligo di 
partecipare al corso di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/97, che verrà 
organizzato dalla Regione Lazio e/o dalle Aziende Sanitarie ai sensi della D.G.R. n. 318/2012. La mancata 
partecipazione e il mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento 
dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

La partecipazione all’avviso è soggetta ai limiti di età così come disciplinato dall’art. 15–nonies del d. lgs. n. 
502/92 e s.m.i. 

A norma di quanto stabilito dalla legislazione vigente non saranno ammessi a partecipare al presente 
concorso pubblico:  

- coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo; i cittadini degli stati membri dell’Unione 
Europea devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o 
provenienza; 

- coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per avere 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;  

- coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento; 

- coloro che siano stati sottoposti a licenziamento disciplinare presso una Pubblica 
Amministrazione;  

- coloro che abbiano riportato condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la 
sospensione condizionale della pena, o nei cui confronti sia stata applicata la pena prevista 
dall’art. 444 del c.p., per alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 
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319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, 
n. 1383  

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  

Per l’invio della domanda sono previste le seguenti modalità: 
a) CONSEGNA A MANO direttamente all’UFFICIO PROTOCOLLO della ASL Roma 6 - Borgo Garibaldi, 12 

00041 Albano Laziale (Roma). 
b) Trasmissione tramite utilizzo della CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (P.E.C.) entro la 

data di scadenza dell’avviso, all’indirizzo servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 

Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico scade il 30° 
(trentesimo) giorno decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami, e ne verrà 
data diffusione integrale anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Portale aziendale della ASL 
ROMA 6 http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, sottoposta a scansione tramite 
scanner ed inviata unitamente alla documentazione ad essa allegata, in file in formato PDF.  

L’utilizzo della P.E.C. è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. 

Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale o inviata da P.E.C. non personale. 

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la conseguente 
esclusione dall’avviso. 
Non si considerano valide: 

− le domande inviate da casella di posta semplice/ordinaria del candidato o di altra persona; 
− le domande inviate da casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) intestata ad altra persona che 

non sia il candidato; 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione diversa da quanto previsto ai punti a) e b). 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
mancata, tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

L’Amministrazione non si assume altresì alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei 
files. 

I partecipanti dovranno riportare sulla busta o nell’oggetto della P.E.C. la seguente dicitura: 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA “DIREZIONE 
POLO OSPEDALIERO H1” - Codice 484 / DIRSAN H1 
(indicare il profilo per il quale si intende partecipare ed indicare obbligatoriamente codice di riferimento) 
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Nella domanda da indirizzare al Direttore Generale della ASL ROMA 6, della quale è allegato uno schema 
esemplificativo, il candidato, ai fini dell’ammissione all’Avviso, sotto la propria responsabilità deve 
dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 183/2011, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000, quanto segue: 

a) il cognome ed il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti equivalenti; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente; 

e) le eventuali condanne penali riportate, nonché gli eventuali procedimenti penali in corso dichiarandone 
in caso negativo l’assenza; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego ovvero licenziato presso Pubbliche 
Amministrazioni; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

i) i titoli di studio posseduti, eventuali altri titoli di studio posseduti, e i requisiti generali e specifici di 
ammissione richiesti dal presente bando; 

l) l’iscrizione all’Ordine dei Medici; 

m) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione relativa 
all’avviso, comprensivo del codice di avviamento postale, del numero telefonico e dell’eventuale indirizzo 
PEC. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto a). 

Il candidato, nella domanda, deve inoltre esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti 
per le finalità inerenti alla gestione dell’avviso pubblico. 

La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.  

I beneficiari della Legge n. 104/1992 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 
ritengano indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al 
proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
Non saranno prese in considerazione, in nessun caso, le domande e gli eventuali documenti inviati oltre i 
termini di presentazione prescritti dal presente avviso, né verranno considerate le domande inviate prima 
della pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nella domanda dovrà essere indicato se si intende o meno aderire all’opzione per il rapporto di lavoro 
esclusivo; tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico. 
L’Amministrazione declina fin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore o comunque a colpa dell’Amministrazione stessa. 
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La domanda di partecipazione deve essere, altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un 
documento d'identità personale in corso di validità, a pena di esclusione. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione il concorrente deve allegare ovvero autocertificare nelle forme di legge: 

- il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal presente avviso; 

- il curriculum formativo e professionale, redatto su carta libera e in forma di dichiarazione sostitutiva di 
cui al d.P.R. n. 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, 
direzionali/organizzative svolte; 

- le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina ed al fabbisogno che definiscono 
la struttura oggetto della selezione; 

- l’attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciata dall’Azienda presso la quale l’attività è stata svolta; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della selezione; 

- la fotocopia di documento valido di identità personale. 

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei 
documenti e dei titoli presentati, numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo (numero 
apposto sul documento corrispondente al numero riportato nell’elenco). 
Ai sensi dell’art. 49 del d.P.R. n. 445/2000 restano esclusi dal regime dell’autocertificazione i certificati 
medici e sanitari che vanno quindi presentati in originale o in copia autenticata. 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella Deliberazione del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 88/2011, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 

Ai sensi della normativa vigente la domanda di ammissione all’avviso ed i relativi documenti allegati non 
sono soggetti ad imposta di bollo. 

AUTOCERTIFICAZIONE 
È facoltà del candidato presentare dichiarazioni sostitutive in luogo della certificazione ai sensi del d.P.R. n. 
445/2000. Tali dichiarazioni devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalla certificazione che sostituiscono. 

A decorrere dal 1 gennaio 2012 - per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 183/2011 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P.A. e privati – non 
possono essere accettate le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti elencati all’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000). Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dall’atto di notorietà e devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. La dichiarazione pertanto resa dal candidato - in 
quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione del titolo che si intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato. 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata 
alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere: 
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- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- la qualifica; 
- il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e 

continuativa, incarico libero professionale, borsa di studio, etc.); 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al 

tempo pieno); 
- le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 

interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per valutare 
il servizio stesso. 

L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
- l’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali 

previste ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000; 
- in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del d. lgs. 165/2001; 
- l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445/2000, da tutti i benefici conseguiti 

sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia 
semplice di un proprio documento di identità personale in corso di validità: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del d.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titolo di studio, qualifica 
professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, ecc.) oppure: 
b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nel citato art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: attività di servizio, borse di 
studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza corsi di formazione, di aggiornamento, 
partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di copie di pubblicazioni). 
A tal fine può essere utilizzato lo schema di dichiarazione allegato al presente bando. 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono 
tuttavia essere presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi 
all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che 
ritenga utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purché il medesimo elenchi 
specificamente ciascun documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale. 
Non saranno ritenute valide, e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di 
conformità all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 
In particolare: 
- sono esclusi dalla dichiarazione sostitutiva i certificati medici e sanitari; 
- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime dovranno essere documentate 
attraverso attestazione rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale l’attività è stata svolta. 

Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato 
munito di delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore 
Generale. 
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La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il 
candidato non presentatosi al colloquio. 
Trascorsi 3 anni dal conferimento dell’incarico l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione. Si invitano pertanto i candidati a ritirare la 
documentazione entro il suddetto termine. 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
La verifica del possesso dei requisiti di ammissione all’Avviso dei candidati è effettuata dalla UOC Gestione 
delle Risorse Umane. 
Agli aspiranti non ammessi verrà data comunicazione della non ammissione entro 30 giorni dall’esecutività 
della relativa deliberazione di esclusione nonché delle motivazioni anche a mezzo PEC personale indicata 
nella domanda di partecipazione. 
L’elenco degli ammessi e degli esclusi alla procedura di selezione sarà pubblicato nell’apposita sezione del 
sito web aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e 
Concorsi Attivi”; tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE  
La Commissione, di cui all’art. 15, comma 7-bis, del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i. nonché all’art. 4 del decreto-
legge n. 158/2012 e successive modificazioni, è composta dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di 
struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio 
dall’elenco unico nazionale della disciplina, costituito dagli elenchi regionali dei direttori di struttura 
complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN, alimentato e aggiornato dalle Regioni e province 
autonome e pubblicato in una sezione dedicata al sito internet istituzionale del Ministero della Salute. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio, effettuate nel rispetto dell’art. 15, comma 7-bis, del d. lgs. n. 
502/92 e s.m.i. e della D.G.R. n. 574 del 02/08/2019, fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa 
della Regione Lazio, non si procederà alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio sino ad 
individuare almeno un componente proveniente da regione diversa da quella ove ha sede l'Azienda. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore 
Sanitario. 
Nel caso in cui risultasse impossibile individuare nell’ambito dell’elenco della disciplina propria della 
Struttura Complessa di riferimento il numero dei nominativi, indispensabile per effettuare il sorteggio, 
almeno pari a 4, l’Azienda interessata provvede ad acquisire ulteriori nominativi nell’ambito degli elenchi 
delle discipline equipollenti. 

Le operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede legale in Borgo Garibaldi, 12 
– Albano Laziale (Roma) - alle ore 12,00 del settimo giorno successivo non festivo alla scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di partecipazione, ovvero ogni sette giorni successivi presso la 
medesima sede e ora, fino al compimento delle operazioni.  

Nel rispetto della D.G.R. n. 574/2019, per ragioni di economicità ed efficienza, le procedure di sorteggio, da 
espletarsi alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza, potranno essere effettuate in 
un’unica giornata e/o in un’unica sede di riferimento per più Aziende sanitarie, nel rispetto dei termini di 
scadenza della presentazione delle domande previste per i differenti bandi. 

A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 
componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazioni nelle 
quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della 
trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 51 e 52 del C.P.C. 
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Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35–bis, comma 1, lettera a) del d. lgs. n. 165/2001 (così 
come introdotto dall’art. 1, comma 46, della Legge n. 190/2012) e dal d. lgs. n. 39/2013 ai Capi II, III, IV, V e 
VI. 

All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base dell’apposito modulo allegato al presente bando (allegato 
1), del quale costituisce parte integrante e sostanziale, redatto in conformità alle disposizioni sopra 
richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in 
situazioni, attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio 
operato. 

La composizione della Commissione sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito web aziendale 
(http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”.  

Nella Composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a) del d. lgs. n. 165/01 (così come novellato dall’art.5 della 
legge n. 215 del 23 novembre 2012), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 

La Commissione, in analogia a quanto previsto dal d.P.R. 483/97, verrà supportata da un segretario, 
funzionario amministrativo della ASL ROMA 6. 

La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il 
componente più anziano. Il Direttore Sanitario dell’Azienda, così come previsto dal novellato art. 15, 
comma 7–bis, punto a) del d. lgs. n. 502/1992, è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed 
al suo interno, svolge la funzione di garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativi professionali espressi 
dal Direttore con il supporto degli organismi aziendali competenti vigilando affinché i criteri e scelte 
espresse della Commissione, ai fini delle operazioni di valutazione, siano coerenti con le predefinite 
esigenze aziendali, in ottemperanza alla D.G.R. n. 574/2019. 

In caso di parità di voti nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
AMBITI DI VALUTAZIONE 
Ai sensi del novellato art. 15 – comma 7 - bis punto b) – del d. lgs. n. 502/1992, la Commissione effettua la 
valutazione tramite “…analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza 
del profilo ricercato e degli esiti di un colloquio”. 
La Commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio, secondo i criteri ed i principi di cui 
al presente paragrafo e attribuisce un punteggio basato su una scala di misurazione, così come di seguito 
riportato. 

La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 45 dei quali relativi al curriculum, 30 al colloquio e 
5 relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo, come da scheda allegata al presente bando (allegato 
2) che ne forma parte integrante e sostanziale. 

Gli ambiti della valutazione sono articolati sulle seguenti MACRO AREE: 
a) curriculum; 
b) colloquio; 
c) esclusività; 

La valutazione sarà specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza al fabbisogno così come declinato 
nel presente Avviso, mediante una scala di misurazione degli elementi, singoli o aggregati. 
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La valutazione del curriculum vitae assume carattere prevalente rispetto alla Macro Area colloquio e 
pertanto l’assegnazione dei punteggi avverrà in misura corrispondente. 
Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno propri i criteri già previsti dall’art. 8 del d.P.R. n. 
484/1997. 

MACRO AREA – CURRICULUM 

Modalità e criteri di valutazione 
La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento a: 

• ESPERIENZA PROFESSIONALE 

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime - massimo punti 5; 

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo 
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze 
professionali precedenti - massimo punti 20; 

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità - 
massimo punti 10. 

Le casistiche devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria locale o 
dell'azienda ospedaliera. 

Pertanto le casistiche prodotte, non certificate nella modalità di cui al precedente capoverso, non 
potranno essere oggetto di valutazione. 

• ATTIVITÀ DI STUDIO E DIDATTICA 

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con esclusione dei tirocini 
obbligatori - massimo punti 2; 

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento - massimo punti 3; 

f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza dell’impact factor e/o H-index – 
massimo punti 5; 

L’arco temporale oggetto di valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi al quinquennio 

precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale, tenendo conto 

anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della casistica trattata. 

La Commissione formula un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, scaturente 
da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze aziendali. In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da 
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parte della Commissione garantiscono che gli elementi inerenti l’attività professionale, evidenziata dal 
curriculum, assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio, fatto salvo 
quanto di seguito meglio specificato. 

MACRO AREA – COLLOQUIO 
Finalità del colloquio, modalità e criteri di valutazione 

Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario, 
illustra nel dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i candidati 
stessi possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di 
vista clinico che da quello organizzativo. 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, alla verifica della 
coerenza delle esperienze professionali documentate, all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, strettamente 
rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. 

La Commissione terrà conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio 
scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la 
miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 

Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della 
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della 
soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 

MACRO AREA - ESCLUSIVITÀ 
L’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo viene valutata 5 punti. 

MODALITÀ PROCEDURALI DI ESPLETAMENTO DEL COLLOQUIO 
I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio non meno di quindici 
giorni prima della data fissata mediante pubblicazione di apposito elenco nell’apposita sezione del sito web 
aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”; 
tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge.  

Al candidato verrà comunque inviata comunicazione all’indirizzo PEC comunicato nella domanda. 

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio con modalità 
uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 

Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

La mancata presentazione nel giorno, sede stabiliti, comporterà l’esclusione dall’Avviso pubblico. 
I candidati sono pertanto invitati a consultare il sito web aziendale dove saranno altresì pubblicate tutte 
le ulteriori eventuali informazioni relative al presente avviso. 
La Commissione di valutazione prima dell’inizio del colloquio stabilisce le modalità di svolgimento dello 
stesso sulla base delle seguenti opzioni alternative: 
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a) Predeterminazione dei quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; 

b) Predeterminazione del/dei quesito/i sul/i quale/i verranno sentiti e valutati tutti i candidati. 

Nel caso di cui al precedente punto a), il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico; nel caso, 
invece, di cui al punto b) i candidati vengono riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei colloqui 
non potranno comunicare tra di loro. 

La Commissione formula un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, scaturente 
da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze aziendali. In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da 
parte della Commissione devono garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale evidenziata dal 
curriculum assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio. 
In esito al processo di valutazione, condotto nel rigoroso rispetto del fabbisogno declinato con particolare 
riferimento al profilo soggettivo, ad ogni candidato è attribuito un punteggio.  
Completata la valutazione di tutti i candidati, la Commissione redige il verbale delle operazioni condotte e 
la relazione sintetica da pubblicare sul sito internet aziendale (ai sensi del novellato art. 15 comma 7–bis 
punto d), trasmettendoli formalmente al Direttore Generale, unitamente alla terna dei candidati idonei, 
composta dai candidati che hanno raggiunto o superato la soglia minima di punteggio indicata nel presente 
avviso, ed è predisposta sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  

PUBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella Deliberazione del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 88/2011, nonché ai sensi delle direttive regionali, verranno 
pubblicati sul sito internet aziendale prima della nomina del candidato prescelto: 

a) il profilo professionale predelineato del dirigente da incaricare, così come trasmesso dal Direttore 
Generale alla Commissione ai fini delle operazioni di valutazione; 

b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio, nel rispetto della normativa sulla privacy; 
c) la relazione della Commissione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 

colloquio; 
Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet aziendale delle informazioni sopra 
indicate viene pubblicato, altresì, l’atto di individuazione del candidato prescelto per l’incarico di direzione. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati. Nel caso in cui il Direttore 
intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, la scelta deve 
essere congruamente ed analiticamente motivata, anche tenendo conto del criterio preferenziale di cui al 
precedente capoverso. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 29/2004 l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio 
preferenziale per il conferimento dell’incarico di Direzione di struttura complessa. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del d. lgs. n. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del decreto-legge n. 
158/2012, sostituito dalla legge di conversione n. 189/2012) “L’incarico di direzione della struttura 
complessa, è confermato al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere 
dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 5”.  
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L’incarico avrà durata di anni cinque, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve, 
previa verifica positiva al termine dell’incarico da effettuarsi da parte di un Collegio Tecnico ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative. 

Il Direttore Generale si riserva la possibilità di utilizzare la procedura selettiva, nel corso di due anni 
successivi alla data di conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico 
dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte 
della terna iniziale.  

Viene precisato a riguardo che il suindicato incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione 
nazionale e regionale vigente al momento della stipula del relativo contratto individuale.  

Il mancato conferimento, pertanto, non potrà comportare titolo per il candidato con il miglior punteggio 
ovvero per gli altri candidati della terna al risarcimento del danno a nessun titolo.  

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di 
comunicazione e sotto pena di decadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e 
specifici richiesti per l’attribuzione dell’incarico e sarà chiamato alla stipula di contratto individuale.  

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per 
l’Area della Dirigenza Sanitaria e dai vigenti accordi aziendali.  

Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15 del d. 
lgs. n. 502/92 e s.m.i., dal d.P.R. n. 484/1997 e dal d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

All’atto di conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica di cui all’allegato 3 del presente 
avviso, che ne forma parte integrante e sostanziale, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle 
condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio 
operato. 

TERMINE DEL PROCEDIMENTO 
Il termine del procedimento è stabilito in mesi 6, salva la possibilità elevare il termine, dandone 
comunicazione agli interessati, per motivi oggettivi (ad esempio in caso di elevata numerosità delle 
domande), da calcolarsi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. La 
procedura si intende conclusa con l’atto formale di individuazione del candidato da nominare adottato dal 
Direttore Generale 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la struttura 
organizzativa dell’amministrazione del personale della ASL ROMA 6 per le finalità di gestione della selezione 
e saranno trattati presso una banca dati, eventualmente automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
esclusione dalla selezione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente 
interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico - economica del candidato.  
L’interessato gode dei diritti di accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra 
cui quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti della ASL ROMA 6. 
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Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato acconsente 
altresì alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15 
comma 7-bis comma 1, lett. d) del novellato d. lgs. 502/92. 

DISPOSIZIONI VARIE 
La ASL ROMA 6 si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse: 

− di utilizzare gli esiti della procedura selettiva, limitatamente ai due anni successivi alla data del 
conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse 
dimettersi o decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della 
terna iniziale; 

− di reiterare la procedura selettiva, per una sola volta, nel caso in cui i candidati partecipanti alla 
selezione risultino in numero inferiore alle tre unità. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
Il presente bando sarà pubblicato: 

− Per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami; 
− Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
− Integralmente sul Portale Aziendale della ASL ROMA 6 http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E 

CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 
Il Responsabile del Procedimento Amministrativo è il Funzionario Amministrativo Dott. Giampiero De 
Marco, in servizio presso la UOC Gestione delle Risorse Umane. 
Per eventuali, ulteriori, chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. “Gestione delle Risorse 
Umane” – Ufficio Reclutamento del Personale – Borgo Garibaldi,12 00041 Albano Laziale (tel. 06 9327 3700 
– 06 9327 3903 – 06 9327 2975- 06 9327 2553 – 06 9327 3702 - 06 9327 3815), ovvero consultare sito web 
aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Direttore Generale 
Cristiano Camponi 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER 
L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO DI DIRETTORE DELLA UOC “DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1”  
(da redigere su carta semplice e da compilare in modo leggibile, preferibilmente dattiloscritta).  

AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 

Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (Roma) 
_l_ sottoscritt_ ____________________ chiede di essere ammess_ a partecipare all’avviso di selezione 
pubblica per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della UOC “DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1” -  -  
Codice 484 / DIRSAN H1  
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, anche agli effetti previsti dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000:  

• Cognome___________________________________ Nome _______________________________;  

• di essere nat_ a ______________________ (prov. di ______________) il _______ e di risiedere a 
________________, Via _____________________________, n. _______________, CAP. _________; 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero _________________________________;  

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ________________________ ovvero i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

• di aver riportato le seguenti condanne penali _________________________________, ovvero di non 
avere riportato condanne penali;  

• di essere in possesso del Diploma di laurea in ___________________________ conseguito il 
_________________ presso ______________; 

• di essere iscritto all'Ordine dei Medici___________________________ della Provincia di 
_______________________________ dal _____________________________;  

• di aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della Professione 
_____________________________________ in data _______________________;  

• di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione __________________________ 
conseguita il _______ presso _________________________________, durata del corso anni ________; 

• di essere in servizio di ruolo presso __________________________ in qualità di _______________ 
disciplina di _______________________________________ dal ____________________; 

• di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, nella seguente posizione: 
_________________________ (indicare giorno, mese, anno di inizio e giorno, mese, anno di fine, corpo 
e grado di appartenenza);  

• di aver prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni: 
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ovvero di non aver 

prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
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• di optare / di non optare (cancellare la voce che non interessa) per il rapporto di lavoro esclusivo, 
essendo consapevole che tale opzione rimane ferma per tutta la durata dell’incarico;  

• di eleggere il seguente domicilio ove inviare ogni comunicazione relativa alla presente pubblica 
selezione: Dott. ____________________________, Via _____________________________________, n. 
_________, CAP _________, Comune _________________________, Prov._________________, tel. n. 
__________________;  

• i seguenti indirizzi di posta elettronica obbligatori: mail …………..………………………………..….; PEC 

…………………………………………………………………; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato attivo; 

• di non essere stato dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per avere conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (la 
mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);  

• di avere/non avere riportato condanne penali e/o di avere/non avere procedimenti penali in corso (la 
mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa); 
diversamente dovranno essere dichiarate anche le condanne a pena condizionalmente sospesa ed in 
generale dovrà essere dichiarata la tipologia di condanna e/o di procedimento penale in corso;  

• di essere/non essere stato licenziato a seguito di procedimento disciplinare ovvero di avere/non avere 
procedimenti disciplinari in corso; (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto 
di legge, a dichiarazione negativa), diversamente dovrà essere dichiarata la tipologia di sanzione 
espulsiva comminata e/o di procedimento disciplinare in corso; 

• di essere/non essere stat_ dispensat_ dall'impiego presso pubbliche amministrazioni e di essere/non 
essere esclus_ dall'elettorato attivo;  

• di essere informat_ che i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo 
svolgimento della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n°196 e dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

• di possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli altri Paesi 
dell’Unione Europea). 

Allega la documentazione indicata nell'unito elenco descrittivo.  
Data _________________  

Firma _________________________________________________ 

Allegato alla presente, fotocopia del documento di identità n. ___________________________________ 

Rilasciato il _______________ da ________________________________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica selezione per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della U.O.C. 
“DIREZIONE POLO OSPEDALIERO H1” - , ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 
DICHIARA 

− Di essere in possesso della laurea in _____________________________________ conseguita 
presso ____________________________________________________________ il 
______________; 

− Di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione in data ________ presso_______;  
− Di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di _______________________ 

conseguita il ____________ presso ____________________ - durata legale del corso anni _______: 
− Di essere in possesso dell’ulteriore titolo di studio: ___________________________conseguito 

presso __________________________________________nell’anno __________; 
− Di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei Medici della provincia di ________ ; 
− Di essere in possesso dei seguenti titoli valutabili: 

Attestati di partecipazione a congressi, convegni, aggiornamento, diplomi di specializzazione, formazione, 
qualificazione tecnica, ecc. (Ai fini della valutazione è necessaria una dettagliata descrizione)  
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto 

nel/i giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto 

nel/i giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 

Altra idonea documentazione da cui sia possibile dedurre attitudini professionali in relazione alle mansioni 
da svolgere: ____________________________________________________________________________. 
__________________________ 
(luogo e data) 
Il dichiarante ______________________________________________________ 
 
N.B. La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di 
pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste 
dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica per l’attribuzione di incarico di Direttore della U.O.C. “DIREZIONE POLO 
OSPEDALIERO H1” - , ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la 
propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di dichiarazioni 
mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazioni non veritiere di cui all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 
DICHIARA 

- Di aver prestato i seguenti servizi: 

• dal _____________________ al _________________________  

• in qualità di _________________________________________  

• disciplina di _________________________________________  

• presso _________________  Ente Pubblico  Ente privato    Ente privato 
convenzionato S.S.N.  

•  lavoro subordinato    libero professionale   collaborazione coordinata e continuata  
 Specialistica ambulatoriale 

• N. ore sett.li __________ 
dichiara, altresì, che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 
761. 
(in mancanza di uno degli elementi di cui sopra non si procederà all’attribuzione del relativo punteggio) 
 

- Dichiara le seguenti pubblicazioni: 
Titolo del lavoro: _________________________________________ 
Autori: ________________________________________________ 
Riferimento bibliografici: __________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 
 
delle pubblicazioni indicate il/la sottoscritto/a deve allegare fotocopia semplice conforme agli originali in 
suo possesso. 
 

- Altri titoli: _______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 

- Dichiara che le seguenti copie sono conformi all’originale: 
1) _________________________________________________________________________________; 

2) _________________________________________________________________________________; 
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3) _________________________________________________________________________________; 

4) _________________________________________________________________________________; 

5) _________________________________________________________________________________; 

6) _________________________________________________________________________________; 

 
___________________________ 
 (luogo e data) 
Il dichiarante _________________________________ 
 
N.B. La firma in calce alla presente non dovrà essere autenticata. 
Alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dovrà essere allegata copia fotostatica, fronte/retro, di 
un documento di identità del sottoscrittore. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste 
dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 
 
Il/La sottoscritto/a COGNOME   

 
NOME  

 
 
Nato/a il   a  prov.  

DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR n.445/2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e consapevole che ai sensi dell’art.46 del medesimo decreto l’ASL 
Roma6 può acquisire direttamente gli atti comprovanti, sotto la propria responsabilità 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DELLA LAUREA in ………………………………………………………………………… 
conseguito in data………………………………………………………………………………………………… 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………………… 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del …………………………………………………………..in data ………………… 
(duplicare il riquadro in caso di necessità) 
 

 • DI ESSERE ISCRITTO ALL’ORDINE DEI MEDICI DELLA PROVINCIA DI 
……………………………………………….……………………………. 
 
dal………………………………………………………………n° di iscrizione…………………………..... 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI DIPLOMI DI SPECIALIZZAZIONE: 
 
1) Disciplina: …………………………. …………….………………………………………………….. 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………... 
 
2) Disciplina: ………………………………………………………………………………………………………… 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………….……... 
 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del, in data ………………………………………………………………… 

 • DI AVERE PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI DIPENDENZA, IN QUALITÀ DI: 
 
profilo professionale …………………………………………… disciplina …………………………………….. 

dal …………………… al ……………………. 

dal …………………… al ……………………. 
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dal …………………… al ……………………. 
 
con rapporto                           � determinato         � indeterminato 
                                               �  a tempo pieno        con impegno ridotto, ore ………. settimanali 
 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….. 
di ……………………………………………………….. – via ………………………………………….. n. 
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni): 
dal ……………………..al …………………………….(indicare giorno/mese/anno) 
 
motivo interruzione o causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • DI AVER PRESTATO ATTIVITÀ DI SPECIALISTA AMBULATORIALE EX ACN 
 
nella branca di…………………………………………………………………………………………….. 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
presso (Azienda Sanitaria, Ente, privati, ecc)…………………………………………di…………………………..(prov…..) – 
via……………………, n…………………………………. 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione)   
 

 • DI AVER PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO (es. Co.co.co., collaborazione 
libero professionista, prestazione occasionale) 

 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati ecc.) 
……………………………………………………………di …………………..(prov…..) – via…………………………..  
 
Profilo/mansione/progetto 
…………………………………………………………….dal……………………al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno orario settimanale di ore …………………………… 
motivo interruzione o cause risoluzione…………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 • DI AVER EFFETTUATO ATTIVITÀ DI FREQUENZA VOLONTARIA 

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
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dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

• SOGGIORNI DI STUDIO/ADDESTRAMENTO 
(soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei tirocini obbligatori) 
 
presso  ……………………………………………………………………………………………………………….   di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati - ad es. incarico di 
alta professionalità, di direzione di struttura semplice, di struttura complessa…) 

 
tipologia di incarico……………..……………………………………………………………………….…………. 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………….….…… 
presso…………………………………………………………………………………………………….………..,… 
descrizione attività svolta…………………………………………………………………………….……….……. 
…………………………………………………………………………………………………………………….……… 
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 • DI AVER FREQUENTATO I SEGUENTI CORSI DI FORMAZIONE MANAGERIALE 

 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

 
 • DI AVER SVOLTO ATTIVITÀ DIDATTICA 
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(attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di 
aggiornamento professionale, convegni, congressi)  
presso……………………………………………………………………………………………………nell’ambito del Corso di 
…………………………………………………………………………………. 
insegnamento ………………………………………………………A.A. …………………………. 
ore docenza …………………………………………………(specificare se complessive o settimanali) 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 
 • di essere AUTORE dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 

pubblicazione, anno pubblicazione) 
1 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
2 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
3 - …………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………….  
(duplicare  le righe se insufficienti) 

 • di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione)  

 
1 - …………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
2 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
3 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
(duplicare  le righe se insufficienti) 

 
 

 • Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari:  
ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

Ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

      

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1253 di 1302



 

30 
 

(duplicare le righe se insufficienti) 

 
 Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi: 

 
ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO  
 

PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

(duplicare le righe se insufficienti) 
 • ALTRE ATTIVITÀ 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………….. 
(duplicare le righe se insufficienti) 

 
Dichiara, altresì, di essere informato/a, secondo quanto previsto dal d. lgs. n.196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa e allega copia di documento di identità (carta d’identità) o di 
riconoscimento equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto di pensione, porto 
d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra segnatura equipollente 
rilasciate da amministrazione dello Stato)  in corso di validità. 
 
_______________________, li ____________      
 
Il/La dichiarante ___________________________ 
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(Allegato 1) 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000) 

(Per i componenti della Commissione di Valutazione) 
 

_l_ sottoscritt__  nat__ 

a  il  residente in   

Via  n  Cap  
 
con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di 
Direttore della UOC di ………..……………………….. disciplina di …………………………………………., indetto con 
deliberazione n. …………… e pubblicato sul BURL n. …… del ……………… e sulla G.U. n. …………… Serie Speciale 
del ……………….. consapevole, ai sensi di quanto disposto dall'art. 76 del DPR 445/2000, delle sanzioni penali 
cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace: 
DICHIARA 
 
− di essere a tutt’oggi dipendente dell’Azienda 

_______________________________________________  
in qualità di titolare della seguente struttura complessa ______________________________________ 
____________________________________________________________________________________  
 

− di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici”;  
 

− che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura 
civile con i candidati in calce elencati; 

 

− che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito 
a pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 
determinare una situazione di incompatibilità; 
 

− che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai 
candidati in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause 
dovessero sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis L. 
241/90; 
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− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 
39/2013; 
 

− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, 
descritte analiticamente nei Capi II,III e IV del d. lgs. n. 39/2013; 

 
− di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art. 35 del d. lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.; 
 

Luogo e data, _________________ 
 
Firma del dichiarante_______________________________ 
(il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità) 
Note 
1. 

L’Art. 35-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche 
con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche 
con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere.” Il Comma 2 del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma 1 integra le 
leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 
novembre 2012, n. 190). 

2. 

L’Art. 6 del DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di 
interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza”. 

3. 

L’art. 35 del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lettera e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle pubbliche 
amministrazioni si conformano ai seguenti principi……… omissis…………. composizione delle commissioni esclusivamente con esperti 
di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che 
non siano componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.  
 
4. 
L’Art. 6 bis della Legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
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Allegato 2 

 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….   
 
SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E 
COLLOQUIO  
 
CANDIDATO ………………………… 
 
CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 45) 
ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35) punti 

a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

          Punti 5……………………….. 
 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:  

         Punti 20…………………………………  
          

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità negli ultimi 5 anni: 

 
         Punti 10…………………………… 

 

 

 
  

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA (fino a punti 
10) punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori: 

         Punti 2…… 

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni; 

         Punti 3…… 

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione 
alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con 
evidenza dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni; 

         Punti 5…… 
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La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________ 
 
 
 
COLLOQUIO (max punti 30) 
La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________ 

 

ESCLUSIVITÀ (punti 5) 
Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5. 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA 
ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,  
Responsabile di Uosd o Uos, e interim relativi a dette tipologie di incarichi)  
 
 
                                                                              
Il/La sottoscritto/a           nato a         . 

il     titolare dell’incarico dirigenziale di _______________________________            

 
- VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione nella 
pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett. l-bis, l-ter e l-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.; 
 
- VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto del 
conferimento dell’incarico dirigenziale l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio juris per 
l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo; 
  
- VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di 
atto notorio; 
 
- CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché degli 
ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in virtù di 
provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in particolare l’immediata 
risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai competenti organi giurisdizionali nonché 
all’albo di appartenenza; 
 
- CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 
dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 
incarico, di cui al D. Lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, D. Lgs. n. 39/2013 
e dell’art. 47, d.P.R. n. 445/2000  
 

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013; 
 
- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche 

Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa consultazione sul 
sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – 
corruzione; 

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.; 
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013; 
- Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….; 
- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  
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- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica dirigenziale, 
consultabile sul sito web aziendale;   

 
- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITÀ previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 39/2013:  
 
  a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se la funzione 

da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, 
comma 1 del D. Lgs. 39/2013); 

   b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art. 9, comma 2 del D. Lgs. 39/2013);  

   c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del D. 
Lgs.n.39/2013:  

 
  i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo 

nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione 
e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso 
ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

  ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D. Lgs. 
39/2013, che così testualmente recitano: 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 
regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella 
stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.” 
 
- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITÀ di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 
analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del D. Lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 della CiVIT, ora 
denominata ANAC:  
 
a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II del Codice 
Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D. Lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, del decreto lgs. 
n.165/2001 e s.m.i.); 
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b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi allo specifico settore o ufficio di 
assegnazione all’interno dell’Azienda …………………………… stessa, e/o di attività professionale regolata o finanziata o 
comunque retribuita dall’Azienda ………………… che sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione 
all’interno dell’Azienda ………………. stessa  

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti non 
muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) -  art. 4 D. 
Lgs. 39/2013; 

- di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i.,1 introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è riportato in calce al 
presente modulo; 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione di 
conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si impegna a 
dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione 
dell’incarico medesimo; 

- che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e servizi o 
qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, si impegna a 
dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura in cui è preposto;  

- di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al Codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che tale indicazione ha 
valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli obblighi ivi contenuti. 

                                                           
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage 
o revolving doors). 
 
2 L’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di 
interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 
responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale.” 

Roma,
 

Firma del dichiarante 

________________________
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 5 posti di Dirigente
Biologo - Disciplina Patologia Clinica, per le esigenze della ASL di Viterbo indetto con deliberazione n.  924
del 27.04.2021 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4 Serie Speciale  "Concorsi ed
esami" n. 53 del 06 luglio 2021.  DIARIO PROVA PRATICA E ORALE
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 5 posti di Dirigente 
Biologo – Disciplina Patologia Clinica, per le esigenze della ASL di Viterbo indetto con deliberazione n. 
924 del 27.04.2021 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 Serie Speciale 
“Concorsi ed esami” n. 53 del 06 luglio 2021. 

 
 

DIARIO PROVA PRATICA E ORALE 
 

 
I candidati ammessi alla prova pratica (consultabili sull’esito della prova scritta pubblicato on-line nella 
sezione “Concorsi e selezioni” del sito Aziendale della Asl Viterbo) sono convocati per le prove pratica e 
orale per il giorno giovedì 15 dicembre 2022 rispettivamente per le ore 8:30 e 12:30 presso 
ASL Viterbo – Didattica delle Professioni Sanitarie – 3° Piano – Aula 3C – Via 
Cardarelli snc – Viterbo. 
 
Le prove si svolgeranno nel rispetto delle misure di prevenzione e di contenimento previste per il 
contrasto alla diffusione del Covid-19. Pertanto, i candidati dovranno attenersi al distanziamento 
interpersonale minimo anche nell’area antistante l’ingresso. 
 
I candidati ammessi alla prova pratica, dovranno presentarsi muniti di: 
 

valido documento di identità; 
fotocopia fronte retro su un’unica pagina, firmata in originale, del documento di 
identità; 
dispositivo individuale di protezione (mascherina FFP2); 
dichiarazione sul modello che sarà pubblicato sul sito www.asl.vt.it sezione “Concorsi e 
selezioni” (in applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione e di contenimento 
previste per il contrasto alla diffusione del Covid-19); 
Salvo situazioni eccezionali, da documentare, ciascun candidato deve presentarsi da solo e senza 
alcun tipo di bagaglio. 

 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova pratica, nel giorno, ora e sede prestabilite 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza anche indipendente dalla 
loro volontà. 
 
Si ricorda che i telefoni cellulari, smartphone, tablet e ogni altro dispositivo elettronico dovranno 
rimanere rigorosamente spenti durante lo svolgimento della prova, pena l’immediata esclusione dal 
concorso stesso. 
 
Si comunica che l’esito della prova pratica sarà comunicato alle ore 12:00 dello stesso giorno (giovedì 15 
dicembre 2022), tramite affissione nei locali in cui si è svolta la prova stessa, e pertanto i candidati che 
avranno raggiunto una sufficienza di almeno 21/30 saranno ammessi a sostenere la prova orale. 
  
I candidati che supereranno la prova pratica sono ammessi per le ore 12:30 dello stesso giorno (giovedì 
15 dicembre 2022) a sostenere la prova orale.  
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova orale, nel giorno, ora e sede prestabilite saranno 
considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza anche indipendente dalla loro 
volontà. 
 
Si ricorda che i telefoni cellulari, smartphone, tablet e ogni altro dispositivo elettronico dovranno 
rimanere rigorosamente spenti durante lo svolgimento della prova, pena l’immediata esclusione dal 
concorso stesso. 
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Eventuali variazione di data, orario e sede di convocazione delle prove verrà comunicata ai 
candidati esclusivamente mediante pubblicazione sul sito web della ASL di Viterbo 
www.asl.vt.it sezione “Concorsi e selezioni”. 
 
I candidati sono tenuti a consultare il sito per le ulteriori comunicazioni. 
 
Il presente avviso ha valore di notifica ad ogni effetto di legge.  
 
 
 
                                                                                                  Il Direttore Generale f.f. 
                                                                                                 Dott.ssa Antonella Proietti 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo pieno e determinato, per
sostituzione di personale, con immissione in servizio immediata, fino al 31.12.2022 eventualmente
rinnovabile, in qualità di Dirigente Medico disciplina Cardiologia - Area Medica e delle Specialità Mediche
con competenze specifiche in Elettrostimolazione/Elettrofisiologia per le esigenze dell'Azienda Ospedaliero
Universitaria Sant'Andrea.
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browser

Chrome Explorer Firefox Safari

JavaScript Cookie

smartphone tablet

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo.

internet
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personal computer tablet smartphone

webcam

Skype Microsoft Teams
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speed

test
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win.zip win.rar

upload
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

I.F.O. ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 1 268 LETT. B) DELLA LEGGE N. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DI COMPARTO PRECARIO IN POSSESSO DEI REQUISITI
IVI PREVISTI PRECARIO
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l’ assunzione a tempo 
indeterminato, dal 1 luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni  di  personale, del  personale  del ruolo sanitario e degli operatori  socio-sanitari,  anche  
qualora  non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo  determinato con procedure concorsuali, 
ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  
con modificazioni, dalla legge 24 aprile  2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 
dipendenze di un  ente  del  Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non 
continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 
2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.

lex specialis
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REQUISITI DI AMMISSIONE 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA 
Legge n. 234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO

17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1282 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1283 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1284 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1285 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1286 di 1302



17/11/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 95 Ordinario            Pag. 1287 di 1302



Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

COSTRUZIONE DI NUOVA LINEA ELETTRICA A MEDIA TENSIONE 20 kV IN CAVO INTERRATO
PER INTERRAMENTO TRATTO DI LINEA DENOMINATA CONSORZIO AGRARIO E
SMANTELLAMENTO LINEA MT 20 kV IN CONDUTTORI NUDI AEREI - IDENTIFICATIVO ITER N.
2598464 - COMUNE DI LATINA (LT)
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E-DISTRIBUZIONE SPA 
INFRASTRUTTURE E RETI ITALIA 

AREA REGIONALE LAZIO  
AUTORIZZAZIONI E PATRIMONIO INDUSTRIALE 

SEDE DI LATINA 
 

OGGETTO: costruzione ed esercizio di nuova linea elettrica a Media Tensione 20 kV in cavo interrato nel Comune di 
Latina (LT). 
La soc. “e-distribuzione spa”, Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, 
sede di 04100 Latina, Via Piattella, 23/25, visto il 6°comma dell’art. 3 della Legge Regionale del 10 Maggio 1990 n° 
42, Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV 

RENDE NOTO 
di aver presentato alla Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in 04100 Latina, Via A. 
Costa, 1, in data 24/10/2022 domanda tendente ad ottenere, ai sensi degli artt. 3 e 8 della L.R. 42/90, l’autorizzazione 
alla costruzione ed all’esercizio di una linea elettrica a Media Tensione 20 kv in cavo interrato di cui all’elenco in calce 
mediante Conferenza dei Servizi. Le opere si svolgeranno nel territorio del Comune di Latina (LT). Con la stessa 
domanda è stata richiesta inoltre l’autorizzazione all’immediato inizio dei lavori ai sensi degli artt. 7 e 8 della predetta 
L.R.. Successivamente alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, copia 
della domanda e dell’elaborato di progetto delle opere saranno depositati presso la Provincia di Latina – Settore 
Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in 04100 Latina, Via A. Costa, 1, e presso la Segreteria del Comune 
interessato per il periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi a disposizione di chiunque intenda prenderne visione, nei 
giorni e negli orari di apertura al pubblico. Ai sensi del 1° comma dell’art. 4 della predetta L.R., le osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del 
Territorio, entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L. riportando la dicitura: 
COSTRUZIONE DI NUOVA LINEA ELETTRICA A MEDIA TENSIONE 20 kV IN CAVO INTERRATO PER 
INTERRAMENTO TRATTO DI LINEA DENOMINATA CONSORZIO AGRARIO E SMANTELLAMENTO 
LINEA MT 20 kV IN CONDUTTORI NUDI AEREI - IDENTIFICATIVO ITER N° 2598464 – COMUNE DI 
LATINA (LT) 

 
 
Stefano Buongiorno 
    Un Procuratore 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Elenco delle Associazioni/Fondazioni ammesse al pagamento (e ammesse ma non finanziabili) relativo
all'Avviso pubblico "per la concessione di contributi a sostegno delle destinazioni turistiche del Lazio"
Scorrimento graduatoria
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N° PROPONENTE Contributo richiesto 
(max 80%) valore complessivo prog Esito istruttoria formale

valutazione

36 Associazione Gruppo dei Dodici 127.632,00 159.540,26 AMMISSIBILE 95

75 Comune Pescosolido (CAPOFILA) 146.381,28 182.976,80 AMMISSIBILE

94

35 Comune di Tivoli (CAPOFILA) 120.000,00 150.000,00 AMMISSIBILE 92

41 Feder Golf Lazio (CAPOFILA) 202.960,00 253.700,00 AMMISSIBILE 91

44 Consorzio SCR (CAPOFILA) 150.000,00 190.000,00 AMMISSIBILE 90

46 Parco Monti Aurunci (CAPOFILA) 250.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE 89

7 COMUNE DI FIUGGI (CAPOFILA) 150.000,00 187.500,00  AMMISSIBILE 88

21 laViadegliArtistI (CAPOFILA) 179.371,20 224.214,00 AMMISSIBILE 88

56 Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia (CAPOFILA) 249.500,00 312.250,00 AMMISSIBILE

88

9 CINECLUB DEL GENIO (CAPOFILA) 230.400,00 288.000,00 AMMISSIBILE 87

16 Tevere Day (CAPOFILA) 150.000,00 187.500,00 AMMISSIBILE 87

31 Comune Acquapendente (CAPOFILA) 112.000,00 140.000,00 AMMISSIBILE 87

53 Associazione Palazzo Merulana (CAPOFILA) 127.775,20 159.719,00 AMMISSIBILE

87

63 Susanna Milani (CAPOFILA) 150.000,00 187.500,00 ESCLUSA

87

18 Comune di Valmontone (CAPOFILA) 144.000,00 180.000,00 AMMISSIBILE 86

42 Comunità Montana dell'Aniene (CAPOFILA) 150.000,00 180.000,00 AMMISSIBILE 86

22 Cooperativa Culture (CAPOFILA) 250.000,00 314.488,00 AMMISSIBILE 85

45 Associazione Biodistretto (CAPOFILA) 208.513,10 260.641,37 AMMISSIBILE 85

10 STAY ISOLA RETE D’IMPRESA (CAPOFILA) 120.000,00 150.000,00 AMMISSIBILE 84

23 Casa Civita srl (CAPOFILA) 239.716,64 299.645,80  AMMISSIBILE 84

48 Parco Naturale Castelli Romani (CAPOFILA) 220.795,22 275.994,77 AMMISSIBILE

84
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49 Vincenzo Peparello (CAPOFILA) 184.640,00 230.813,00 AMMISSIBILE

84

62 Comune di Latina (CAPOFILA) 249.982,40 312.478,00 AMMISSIBILE

84

88 ASSONAUTICA ACQUE INTERNE LAZIO E TEVERE (CAPOFILA) 247.363,00 309.204,00 AMMISSIBILE

84

47 LANG SHINING (CAPOFILA) 144.595,00 180.744,00 AMMISSIBILE finanziati i residui 
5.625,04

83

43 CREA.TIVA' SOC. COOP. (CAPOFILA) 200.00,00 311.700,00 AMMISSIBILE 82

54 Experience Lab Srl (CAPOFILA) 149.800,00 187.300,00 AMMISSIBILE 

82

57 Comune di Piedimonte San Germano
(CAPOFILA)

150.000,00 187.500,00 AMMISSIBILE 

82

64 Fondazione ICM 200.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE 

82

89 TLC srl (CAPOFILA) 200.000,00 251.000,00 AMMISSIBILE 

82

50 Comune di Pomezia  (CAPOFILA) 200.000,00 311.714,58 ESCLUSA

81

61 Comune di Sutri (CAPOFILA) 146.497,60 183.122,00 AMMISSIBILE

81

30 Boville Ernica (CAPOFILA) 94.400,00 118.000,00 AMMISSIBILE ma finanziabile per 
57.341,36

80

38 Aisfor S.r.l. (CAPOFILA) 150.000,00 187.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

80

58 COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO (CAPOFILA) 200.000,00 250.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

80

65 O.P.E.S. (CAPOFILA) 200.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

80

76 APS Exotique (CAPOFILA) 200.000,00 380.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

80

33 PROVINCIA DI LATINA (CAPOFILA) 200.000,00 301.259,36 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

79

52 Comune di Viterbo (CAPOFILA) 151.100,00 184.342,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

79

70 Agenzia Frosinone Formazione Lavoro (CAPOFILA) 200.000,00 300.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

79

82 Associazione Gruppo di Azione Locale 200.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

79

86 Multimodal 3D s.r.l. (CAPOFILA) 176.000,00 221.900,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

77

90 Fondazione Canneto (CAPOFILA) 150.000,00 187.400,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

77
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8 IL VIAVAI (CAPOFILA) 149.000,00 187.000,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

15 GAL  TERRE DI PREGIO (CAPOFILA) 120.000,00 150.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

17 Comitato Gemellaggi Terracina (CAPOFILA) 160.000,00 200.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

26 COMUNE DI NEROLA (CAPOFILA) 150.000,00 183.000,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

27 Apassiferrati 150.000,00 187.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

28 Riserva dei Laghi (CAPOFILA) 144.000,00 180.000,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

32 Alma Travel S.r.l. (CAPOFILA) 200.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

84 Ass. Latium Vetus (CAPOFILA) 190.736,00 238.420,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

76

72 COMUNE SELCI (CAPOFILA) 155.861,08 194.826,35 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

75

29 Elisa Bellotti (CAPOFILA) 200.000,00 312.144,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

74

34 COMUNE DI SAN GIORGIO A LIRI (CAPOFILA) 126.512,96 158.141,20 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

74

67 COMUNE DI VALLERANO 176.000,00 220.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

74

19 Cooperiamo Insieme (CAPOFILA) 200.000,00 312.500,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

73

37 Qualis Italia Srls (CAPOFILA) 147.831,20 184.789,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

73

68 AM.AL.F.I Glocal Services S.R.L (CAPOFILA) 100.000,00 125.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

73

80 Associazione Culturale Ri-Gymnasium (CAPOFILA) 200.000,00 318.122,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

73

24 Comune Posta fibreno (CAPOFILA) 150.000,00 192.164,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

72

60 Comune di Aprilia (CAPOFILA) 150.000,00 187.502,55 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

70

69 Comune di Palestrina nd 192.800,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

70

20 Disegni Dispari (CAPOFILA) 115.104,00 143.880,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

69

71 Federico Scarabino (CAPOFILA) 119.240,00 149.050,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

69

83 IMMERSIVE 
(CAPOFILA)

200.000,00 312.560,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

69
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78 Associazione Margot Theatre (CAPOFILA) 79.792,00 99.740,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

67

91 Valentina Lilla 193.626,40 242.003,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

66

40 Castelforte (CAPOFILA) 40.000,00 50.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

64

51 Opera in Roma Srls (CAPOFILA) 100.000,00 125.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

60

14 ARCHEO ROMA TOUR (CAPOFILA) 140.000,00 175.000,00  AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

55

73 ASSCOMM (CAPOFILA) 80.000,00 100.000,00 AMMISSIBILE ma non finaziabile 
per esaurimento fondi

53
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco n. 1 degli
importi erogati
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Importo 
erogazione

1

1077007 F78J21000020001 8680754 87,30 €

0061761 F28J21000000001 8680758 1.332,14 €

1077890 F88J21000230001 8680759 3.022,73 €

1024767 F88J21001580001 8680763 93,64 €

0089174 F58J21000090001 8680792 285,00 €

44105 F18J21000240001 8680812 151,21 €

0095888 F38J21000090001 8680817 970,00 €

1081511 F88J21000670001 8680832 393,63 €

0056488 F98J21000040001 8680860 758,07 €

0089175 F88J21001240001 8680876 3.112,66 €

0072226 F88J21001270001 8680877 48,60 €

1026850 F88J21001540001 8680905 365,45 €

0002813 F88J21001640001 8680913 150,00 €

0027239 F88J21001690001 8680925 300,00 €

0027209 F88J21001700001 8680928 1.950,00 €

0005485 F68J21000080001 8684430 531,84 €

0009921 F58J21000150001 8684431 1.330,47 €

0006660 F18J21000260001 8684444 320,00 €

15.202,74 €

Pag. 1 di 1
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Statuto

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco n. 2 degli
importi erogati
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 DETERMINA DIRIGENZIALE 

 

  
  

  
1  

  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005, il quale sostituisce il testo 
cartaceo e la firma autografa.  

Struttura proponente: Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio – Divisione Promozione del 
Territorio 

  

Oggetto:  

Avviso pubblico di manifestazione di interesse “Più notti più Sogni” Misura 1a, in attuazione 
della D.G.R n. 756 del 09/11/2021, della determinazione della Agenzia Regionale del Turismo 
n. G13973 del 15/11/2021 e della nota Reg, Uff. n. 0946933 del 18/11/2121 Agenzia 
Regionale del Turismo.  

Impegno di spesa complessivo pari ad euro 4.250.000, al netto di quanto utilizzato per la 
realizzazione della prima fase operativa, a valere sul capitolo C17109 recante: piano FSC Lazio 
delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale - 
Trasferimenti correnti a imprese controllate, missione 07, programma 02 dell’esercizio 
finanziario 2021; EROGAZIONE CONTRIBUTO EURO 40.439,82 

Cod. commessa: ALBERGHI - COFINANZIATO: no. 
  

Premesse: 
 

Il Dirigente della Divisione Promozione del Territorio Roberto Raffi in qualità di Responsabile del 
procedimento  

PRESO ATTO che la LAZIOcrea S.p.A., istituita ai sensi dell’art. 5 della L.R. 24 novembre 2014, n. 12, è una società 
con capitale interamente regionale, che opera nei confronti della Regione Lazio secondo le modalità del ‟in 
house providing” e pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è 
soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo strategico operativo e di controllo della Regione; 

VISTE la D.G.R n. 756/2021, la determinazione della Agenzia Regionale del Turismo n.  G13973 del 15/11/2021  
e della nota Reg, Uff . n. 0946933 del 18/11/2121 Agenzia Regionale del Turismo , che intendono proseguire 
la realizzazione del Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio, con 
l’attivazione di nuovi bandi specifici, atteso che le spese sostenute per la realizzazione del Programma possono 
essere effettuate nei termini previsti dalla Delibera CIPESS n.2/2021  a seguito dei danni subiti a causa della 
pandemia da Covid-19, che ha determinato un drammatico calo del settore - sia in termini di presenze sia in 
termini di fatturato - attraverso una misura che permetta una ripresa dei flussi nel sistema turistico laziale da 
realizzarsi attraverso azioni che agevolino l’arrivo e la permanenza del territorio regionale e presso le strutture 
ricettive della regione che fanno parte degli ambiti territoriali riportati nel Piano Turistico Triennale 2020 – 2022. 

Il programma di valorizzazione si concretizza mediante l’attuazione di azioni che propongono di aumentare i 
flussi e le permanenze dei turisti sul territorio regionale con l’obiettivo di promozione dell’offerta turistica 
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afferente i diversi cluster individuati nel piano triennale e anche di destagionalizzazione attraverso azioni 
incentivanti a favore dei turisti. 

Impegno di spesa complessivo pari ad euro 4.250.000, al netto di quanto è stato utilizzato per la realizzazione 
della prima fase operativa avviata in data 3/06/2021 e che conclusasi in data 16/01/2022 nel rispetto di 
quanto contenuto nella Determina n. 1222/21, a valere sul capitolo C17109 recante: piano FSC Lazio delibera 
CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale - Trasferimenti correnti a imprese 
controllate, missione 07, programma 02 dell’esercizio finanziario 2021; 
 
PRESO ATTO della disponibilità complessiva di risorse pari ad euro 4.250.000  al netto di quanto  è stato 
utilizzato per la realizzazione della prima fase operativa avviata in data 03/06/2021, e che conclusasi in data 
16/01/2022 nel rispetto di quanto contenuto nella Determina n. 1222/2, a valere sul capitolo C17109 recante: 
piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale - 
Trasferimenti correnti a imprese controllate, missione 07, programma 02 dell’esercizio finanziario 2021 a favore 
della LAZIOcrea spa, così come rimodulate secondo quanto contenuto nella  D.G.R n. 756 del 09/11/2021; 

 

PRESO ATTO che la suddetta D.G.R n. 756 del 09/11/2021, la determinazione della Agenzia Regionale del 
Turismo n. G13973 del 15/11/2021 e la nota Reg, Uff. n. 0946933 del 18/11/2121 Agenzia Regionale del 
Turismo, hanno previsto  l’affidamento alla LAZIOcrea Spa di tutte le procedure per l’espletamento dell’ Avviso 
pubblico di Manifestazione di interesse, comprensive dell’adozione del medesimo, della fase istruttoria e dei 
provvedimenti di concessione e liquidazione dei contributi a fondo perduto, e che la LAZIOcrea nella 
predisposizione dell’avviso dovrà attenersi ai  requisiti di accesso e criteri e modalità così come esplicitati nella 
SCHEDA MISURA 1 e SOTTOMISURA 1a  allegata alla summenzionata  DGR e Determina della Agenzia del 
Turismo;  

VISTA la Convenzione tra la Regione Lazio e LAZIOcrea sottoscritta il 3 giugno 2021, Reg. Cron. n. 25249 del 
08/07/2021, che disciplina i rapporti tra le stesse per la gestione della Misura 1 di cui alla D.G.R. n. 303/2021, 
relativamente allo svolgimento delle attività previste nella "Scheda operativa Intervento" allegata alla medesima 
convenzione; 

VISTO, l’addendum alla Convenzione tra la Regione Lazio e LAZIOcrea- Reg. Cron. n. 25249 del 08/07/2021, i 
rapporti tra la Regione Lazio e LAZIOcrea relativi allo svolgimento delle attività affidate a detta Società per la 
gestione della Misura di intervento 1 così come rimodulata dalla DGR n. 756/2021; 

 

VISTA la determinazione n. G13973 del 15/11/2021 avente ad oggetto: Modifiche al Programma strategico 
regionale per il rilancio dell'attrattività turistica del Lazio - Anno 2021 di cui alla DGR 28 maggio 2021, n. 303 
Azione finanziata nell'ambito della Sezione Speciale 1 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 
(Delibera CIPESS n.29/2021)". Approvazione Schema di Addendum alla Convenzione tra la Regione Lazio e 
LAZIOcrea S.p.A - Reg. Cron. n. 25249 del 08/07/2021; 
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CONSIDERATO che gli uffici di LAZIOCrea spa hanno proceduto alla rendicontazione delle spese sostenute dalle 
strutture ricettive accreditate ed ai controlli amministrativi di legge, così come previso dall’Avviso in oggetto, ed 
all’esito della quale, hanno prodotto un elenco dei soggetti beneficiari del contributo; 

CONSIDERATO che, gli uffici di LAZIOcrea S.p.A. hanno provveduto ad effettuare presso il RNA le verifiche 
necessarie volte a garantire il rispetto delle disposizioni previste dalla normativa comunitaria,  specie al fine 
di evitare il cumulo dei benefici ed il superamento del massimale di aiuto concedibile imposto dall’Unione 
europea;  

VISTO che la Direzione Amministrazione ha predisposto è successivamente trasmesso l’elenco, che si allega, dei 
soggetti ammessi a contributo e liquidabili, al fine di procedere alla erogazione dei contributi nella misura 
riconosciuta agli aventi titolo; 

PRESO ATTO, pertanto, del predetto elenco dei candidati ammessi a contributo, e che per i relativi importi si 
è proceduto alla richiesta del numero COR sulla piattaforma RNA al fine di accertarne la effettiva liquidabilità 
non avendo, gli stessi, ricevuto altri contributi in forma di Aiuti di Stato oltre la soglia consentita dalla legge, 
le cui risultanze si allegano alla presente deag; 

SENTITA l’Area Affari Legali e ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione della presente 
determinazione consente di attestarne la regolarità nonché la conformità giuridico-amministrativa della 
procedura di acquisizione individuata;  

 

VISTO l’Allegato n. 3 al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001, recante il vigente 
Testo Unico aziendale dei Regolamenti e delle Procedure, pubblicato sul sito internet aziendale, con particolare 
riferimento al REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, SUSSIDI ED AUSILI 
FINANZIARI E PER L’ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E 
PRIVATI; 

CONSIDERATA la Delibera A.N.A.C. n. 32/2016 che sottolinea la possibilità di concedere contributi in osservanza 
delle indicazioni fornite dall’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, che subordina la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi genere a 
persone, enti pubblici e privati alla predeterminazione dei criteri e delle modalità di erogazione dei benefici; e 
che, sempre nella medesima Delibera, l’A.N.A.C. sottolinea che “l’attribuzione di vantaggi economici, sebbene 
non regolata dal Codice dei Contratti, è sottoposta comunque a regole di trasparenza e imparzialità e, pertanto, 
deve essere preceduta da adeguate forme di pubblicità e avvenire in esito a procedure competitive”; 

PRESO ATTO che il testo del predetto Avviso, predisposto ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990 e del 
Regolamento interno di LAZIOcrea S.p.A., definisce la misura e le modalità di erogazione e di revoca dei predetti 
interventi di sostegno;  
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PRESO ATTO che i costi derivanti dall’Avviso pubblico di Manifestazione di interesse in oggetto saranno imputati 
sulla commessa ALBERGHI, come meglio specificato nella tabella seguente: 

Nome 
progetto 

B.U. C/costo Commessa 
Conto 

contabile 
Importo trasferito da 

Regione 

I.V  
Importo 

Complessivo 

Intervento 
Regionale 

Straordinario 
“Più Notti, Più 

Sogni”  
misura 1a      

 

TU SPTPT ALBERGHI Contributi  

   4.250.000  al netto 
di quanto 

utilizzato per la 
realizzazione della 

prima fase 
operativa avviata 

in data 
03/06/2021, e e 
conclusa in data 

16/01/2022  

n.

4.250.000  al netto 
di quanto 

utilizzato per la 
realizzazione 

della prima fase 
operativa 

avviata in data 
03/06/2021, e 

conclusa in data 
16/01/2022     

 

SENTITA l’Area Affari Legali e ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione della presente 
determinazione consente di attestarne la regolarità nonché la conformità giuridico-amministrativa della 
procedura di acquisizione individuata;  

 
di concerto con il Direttore della Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio determina  

L’erogazione del contributo ai beneficiari indicati nell’elenco, che si allega alla presente determinazione, 
all’esito della rendicontazione e dei controlli formali effettuati dalla Direzione Amministrazione, completi del 
numero COR richiesto sulla piattaforma RNA al fine di accertarne la effettiva liquidabilità non avendo, gli 
stessi, ricevuto altri contributi in forma di Aiuti di Stato oltre la soglia consentita dalla legge, per un valore 
complessivo di euro 40.439,82 

Di imputare l’importo derivante dal presente avviso, con successiva specifica determinazione dirigenziale, a 
valere sul progetto: 
 

Nome 
progetto 

B.U. C/costo Commessa 
Conto 

contabile 
mporto trasferito 

da Regione 
I.V.A. 

 Importo 
Complessivo 
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erogazione 
contributo  

Intervento 
Regionale 

Straordinario 
“Più Notti, Più 

Sogni”          
 

TU SPTPT ALBERGHI Contributi  4.250.000 n.d. 40.439,82 

 

 

Allegati:  

 Elenco strutture idonee beneficiarie del contributo  

 
 

 Responsabile del Procedimento (RP)  Roberto Raffi  
  
  
  

Responsabile Area Affari Legali  Fabio Di Marco  
  
  
  

Direttore della Direzione Sviluppo e Promozione del 
Territorio  Giuseppe Tota  

  
  
  

 

RAFFI ROBERTO
2022.10.11 11:26:11

CN=RAFFI ROBERTO
C=IT
2.5.4.4=RAFFI
2.5.4.42=ROBERTO

DI MARCO FABIO
2022.10.11 15:38:30

CN=DI MARCO FABIO
C=IT
2.5.4.4=DI MARCO
2.5.4.42=FABIO

TOTA GIUSEPPE
2022.10.11 16:28:01

CN=TOTA GIUSEPPE
C=IT
2.5.4.4=TOTA
2.5.4.42=GIUSEPPE
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